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DELLA 

BUBBXiIGA EDUCAIIOME. 


NOZIONI GENERALI SU LA PUBBLICA EDUCAZIONE. 


Il comunicare alla volontà dogli uomini lo prime spinte al vero , al bello , 
al giusto , onde far loro contrarre certe abitudini , rinforzarle , obbligare 1 
loro cuori a rimanervi soggetti e somministrar loro motivi veri o falsi per 
agire in una data maniera; ecco, secondo il Romagnosi, l’oggetto che si pro- 
pone 1' fcnecAZiotiK. Ed è ben lusinghiero il guidare lo spirito umano al suo 
nobile destino, la conoscenza della verità ; spandere idee sane fin nelle iniimc 
classi del popolo; sottrarre gli uomini dall'impero delle passioni e de’ pregiu- 
dizi!; fare della ragione I* arbitro e la guida suprema della pubblica opinione. 
Noi operiamo bene s<* conosciamo le regole couformi alla verità ; e male , so 
queste regole essendo erronee ci fanno ignorare i nostri doveri. Da ciò la ne- 
cessità dell' istruzione , c l’ impossibilità di governare gli uomini o di condurli 
al ben essere altrimenti che coll' illuminarli: ed è questo lo scopo dell'educazione 
colla quale si acquistano le abitudini di ogni specie , e si esercitano le facoltà 
del corpo c dell’ animo. Osservando con attenzione 1' andamento dello spirito 
umano , dice Schmidt , si vedrà come cosa certa che l* educazione è la ragion 
principale della differenza fra gli uomini , la cui organizzazione non sia del 
tutto difettosa. 

Naturalmente essa dividesi in privata e pubblica . La prima è riserbala ai 
padri : la legge non deve penetrare nelle mura domestiche dove il padre è il 
re, il magistrato, il legislatore in tutto quel che rignnrda 1’ educazione dei figli. 
Il padre di famiglia, dice il Deaerando , serba la sua giusta indipendenza nel- 
1’ educazione privata che dà ui proprii figliuoli ; ed in tali materie la potestà 
deli’ amministrazione pubblica s’ arresta e cessa del tutto dinanzi al limitare di Ila 
casa paterna. E bastalo ricordare ai conjugi eli' essi contraggono Col solo fallo 
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dd matrimonio 1' obbligatone di educare i loro figli; clic in amenza del padre 
la cura dell’ educazione deve esercitarsi «lidia madre , e «{uesta defunta , dagli 
ascendenti più prossimi; clic nel caso di separazione personale «pialnnfpie sia la 
persona cui fossero i tigli affidali , il padre c la madre conservano rispettiva- 
melile il diritto di vegliare sopra la loro educazione ( 11 . eie. art. 190, i ; j 5 , 

i/,6 , 147 , e aó 3 ). 

Ma la maggior parie tic' genitori sono poco alti ad allevare i loro figli. 
Mancano essi ordina riamrn le di lumi , ed essendo distratti dalle occupazioni 
del loro sialo non hanno il tempo necessario per adempiere degnamente un 
cosi esteso carico : sono dippiù acciecati da paterna tenerezza che li fa con- 
discendere a tutte le fantasie de’ loro figliuoli. Se non altro, l'educazione 
domestica dà troppa forza allo spirilo di famiglia che può cagionar del male 
allo ‘.tato j poiché conviene assuefar di buon 1 ora i fanciulli a preferire il ben 
pubblico ad ogni interesse particolare, ed a sacrificar P adotto per una piccola 
famiglia n quello per la grande famiglia , che è la società (a). 

Si sfuggono questi inconvenienti coll’ allevare la gioventù in comunità e 
sotto abili maestri. Ma questa pubblica educazione deve appartenere al gover- 
no per la stessa sua conservazione. 11 più efficace do’ mezzi , disse il più pro- 
fondo politico dell* antichità ^Aristotile , per conservare le costituzioni de' go- 
verni ferme e ‘.labili , è di educarvi la gioventù a tenore delle costituzioni 
( Poti!, lib. V. ). In qualunque governo, presso qualunque popolo P opinione 
pubblica è ciò die vi ha di più forte nello Sluto; la sua influenza cosi nel bene 
come nel inale é massima , perchè supcriore all' azione ed alla resistenza della 
pubblica autorità } per conseguenza è di somma importanza che venga diretta 
o rettificala e corretta; e tra' vani mezzi clic per dò deve impiegare il legisla- 
tore , non ve ne ha «li più efficace, secondo il nostro Filangieri , della pub- 
blica educazione } la «piale molli plica odo i vincoli che uniscono a cittadini tra 
loro , maggior vigore accresce al corpo sociale (b). 

(a) V. il citato Schmid If Priori pii tirila Legislazione universale. Tom. Ili, Lib. IX cap. 7. 

(h) Prima clic gli esteri venissero a giustamente magnificare i vantaggi delle associazioni , 
avviciniamo gli uomini , diceva questo patrio scrittore, u\ viciniamoli fin dall' infa uzia. L'abito 
di convivere in una età, nella quale le cause della discoidi» som poche , deboli e momentanee, 
fortificherà la sociale unione , ed avvezzerà i cittadini a comider. rsi tutti come membri di un 
(Messo corpo , figli di un' istessu madie , ed individui di una sola famiglia ; la disuguaglianza 
delle consuetudini c delle fortune perderà una gran palle de* suoi tristi e fletti ; e la voce po- 
tente della natura , che intima c ricorda agli uomini la loro uguaglianza , troverà le orecchie 
de' cittadini disposte e preparale ad ascoltarla. La mesta solitudine casi perniciosa ne* fanciulli, 
perché suole imprimere 1111 cello clw rii tristo c di feroce ne* loro caratteri , sarà sostituita 
dalla eurvgia che ispira la società degli uguali. Abituandosi a conoscere il bisogno di’ esù 
hanno del concorso de' loro simili pi loro giuochi e pei loro piaceri, si avvezzeranno anche 
a mettere la loro pule nella riconoscenza e nelle attenzioni j e queste continue permute dei 
Inioiu uffici non lascevaimo di produrre nelle loro anime tenere 1 * amore della società , e la 
pratica cognizione dell» reciproca dipendenza del genera umano ; essi si avvezzeranno a cono- 
scere I» necessità vii sottoporre la Ioni volontà a quella degli altri , ad esser politi ed indul- 
genti , heut-fiei e 4 r.ili ; ad abbonire l'ostinazione ed i trasporti dell’ ira , ed a circoscrivere 
uè 1 giusti ( onfini il naturale intinto della libertà. 
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Ma questa pubblica educazione inanellerebbe al suo oggetto se non fosse 
universale , se noi» fosse fonduta sul buon costume, se nou somministrasse una 
istruzione adattata al popolo. , / 

L'universalità non ba solo l'appoggio dell'antica legislazione, ma quello 
pur del buon senso e della ragione. Se una sola classe venisse esclusa, sarebbe 
questa corrotta percliè priva de’ soccorsi che la legge offre agli altri , c poco 
stante diverrebbe corrompitrice , poiché il vizio è più contagioso della virtù 
le ree passioni più seducenti delle buone ; ed in lauta diversità come render 
uguali i premi» e le pene ? 

11 buon costume si compone da tulle quelle i nel illazioni od abiludiui che 
la generalità La contratte e clic* la legge civile protegge contro tutte le conven- 
zioni degli uomini. Sono buoni costumi quelli per tali commendati dalia co- 
mune maniera di sentire e di vedere di un popolo. Sono essi che conservando 
la virtù spesso riparino e suppliscono i difetti delle leggi; e senza di essi vane 
sono le cure di ogni legislatore. 

Basta scorrere la storia di tutti i popoli per vedere il vantaggio dell' istru- 
zione , solo argine clic si oppone ai tristi effetti della corruzione , solo mezzo 
ebe ha dato all' uomo tanto impero sul moodo fisico, solo baluardo contro la 
superstizione. Ma questa dev' essere , come dicemmo , udallata alle varie classi 
del popolo t 11 nostro Filangieri lo divide in due classi principali , quella clic* 
comprende coloro che servono la società colle loro braccia , e quella che la 
serve co' loro (aleuti } ed ognuna di esse ha le sue classi secondarie per quaulc 
sono le arti e mestieri , gl 1 impieghi, le professioni. 

Utile sarebbe 1' esame di questa svariala istruzione, e de' mezzi come con- 
seguirsi , specialmente dichiarando le vedute somiuinisUaleci dal piano della 
pubblica educazione dell’ ottimo nostro Presidente della Ipubblica istruzioni» 
Monsignor Arcivescovo di Scleucia. 

Ma rìserbundo ciò ad una opportuni» A/yn/tdicc , e’ incombe ora proseguir il 
disegno già da noi pubblicalo per queste Istituzioni AmmiuistnUive 9 e contentarci 
di esporre questa iuqtorluntc materia in quullro titoli , il primo che riguarderà 
I’ educazione così delta Vivile ; il secondo quella della Religiosa ; il terzo la 
educazione Militare \ il quarto titolo in fine abbrucierà tulle le istituzioni che 
coadiuvano la pubblica educazione* 
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TITOLO PRIMO. 


DELL 1 EDUCAZIONE CIVILE. 


Abbiam dato questa qualità all' educazione generale aperta a tutti gl' in- 
dividui abitanti nel Regno, senz' alcun rapporto politico, convenendo che tutti, 
siano nazionali siano stranieri , ne profittino a vantaggio della civiltà che ogni 
buon governo dee promuovere non che conservare; e divideremo ne’ rispettivi 
capitoli i mezzi somministrati dall’ amministrazione pubblica per conseguirla. 
Questa educazione dev’ essere ulla dipendenza del ministro degli affari interni, 
dal quale tutta dipende 1’ amministrazione suddetta , e sin dalla prima forma- 
zione divenne la più nobile parte di tal ministero colla determinazione del 3 1 
marzo 1806. E ragionevolmente, poiché la cura d' invigilate all' educazione è 
un dritto ed un dovere annesso all' autorità Sovrana; i maestri sono suoi man- 
datari! , ed in suo nome esercitano questo diritto , ed adempiono a questo do- 
vere ; i quali essendo destinali a formare buoni cittadini , debbon esser preti 
dalla stessa nazione , la cui situazione conoscono , e con quei requisiti che li 
rendono idonei a tal ministero. 

CAPITOLO PRIMO 

DELLE SCUOLE PBIHzalE , SECONDAMI. E MUUULI. 

L’oggetto delle scuole primarie è d’ insegnare i primi rudimenti di leggere, 
scrivere cd aritmetica, c quelli della dottrina cristiana. Fu perciò ordinalo clic 
tutte le città, terre, ville ed ogni altro luogo abitato del Regno fossero obbli- 
gali a 'mantenere un maestro per tale insegnamento , ed una maestra per le 
fanciulle (ter le quali dovesse aggiugucrvi quello «Ielle necessarie arti donnesche; 
ascrivendosi le somme necessarie pel pagamento di tali individui ai pesi delti 
comuni lati vi di ciascun comune. E siccome si era già introdotto il metodo nor- 
male (n) , cosi ri soggiunse clic ne’ luoghi dove la popolazione fosse di 5 ,ooo 
abitanti o minore si serbasse 1’ antico metodo, ina in <)tiellz di maggior popo- 
lazione , dovessero i maestri insegnare col metodo normale. ( Dee. del i 5 ago* 
sto i8o(i ). 

Per chi non conosce questo metodo può consultarsi il mannaie del sìg. Martin 
tradotto dal francese in italiano c stampato in Na|>oli nel tfiig , c vedrà il 
vantaggio di esso c per la {sarte iiilclleltualc e per la parte materiale : pochi 

mezzi, minimo tempo , massimo risultamcnlo (b). 

(a) Diconsi veramente scuole normali quelle dove s’ istruiscono rotule elle son destinati ad 
V mi vegliai ad altri ; ma qui si prendono per le scuole di muluo iiisc^itwnailo secondo la norma 
. di Lane; sur c fieli. 

(li) Non occultiamo esservi stato chi ha supposto nuocere tal metodo alla educazione fisica 
de’ ragazzi; oppur leggisi nel giornale della società hancesc per le Scuole elementari la opinione 
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Queste furono conservate e propagate nella occupazione militare, anzi tutti 
i beni addetti alla pubblica istruzione non ancora incorporati nel demanio, do- 
veuno formare il fondo per dette scuole, giusta il decreto del 20 gennaio 1808. 
Nella penisola di Miseno fu destinato quel curato per le scuole normali collo 
stipendio di ducali dieci al mese ( dee. de’ 19 novembre 1810 ). 

Indi col decreto del i 5 settembre 1810 varie provvidenze si diedero su- 
gl' istitutori e sugli alunni; e si obbligarono i padri, le madri , i tutori o cu- 
ratori ad inviare i loro figli e pupilli a queste scuole primarie (b)* 

del celebre medico Daily il quale facendo osservare la differenza tra’ fanciulli curvali per molte 
ore sui loro libri uellc altre scuole e quei che debbon essere in moto continuo in questa, dice 
che « in essa il ceivbro non contrae quelle flemmone croniche , quelle tisichezze mortali , e 
que’ germi di convulsioni che fan la disperazione della medicina : il petto si dilata e gode 
della sua piena libertà , poiché a’ fanciulli si raccomanda continuamente di tener alta la testa 
e dritte le spalle , il respiro allora non è affatto inceppilo , la circolazione ò senza impaccio. 
Si applica pure questo ragionamento alle funzioni digestive che perfettamente si fanno, quando 
non si alterano le funzioni dello stomaco col mantenere su di esso , e su lo altre viscere cur- 
vato il petto per molto tempo. Si esitano in conseguenza quegl’ ingorgamenti del mesenterio 
onde nascono le ostruzioni , e % iudeboliscouo , e spesse volte ancora si dissipano le disposi- 
zioni alla mostruosa rachitide ». 

(b) Ecco come si espresse la sovrana volontà in questo decreto. 

Art. 1. Saranno stabilite delle scuole primarie da’ cornali! in tutta Li estensione del Regno. 

2. Ne’ comuni di teiza classe gl’ institutori di queste scuole saranno gli stessi parroci». Essi 
insegneranno a leggere ed a scrivere , le prime operazioni deirarilroelira ed il catechismo di 
religione e di morale. Potrà però il nostro ministro dell’ interno disporre che sieoo suppliti da 
altre persone idonee , quando per legittimo impedì mento, u per altre circostanze non potessero 
adempir tene a questa incombenza. 

In tutti gli altri comuni sarà data agli alunni la medesima distruzione , una col metodo 
normale , da institutori che saranno nominati dallo stesso nostro ministro. 

3 . I locali per le scuole primarie saranno sempre forniti da* comuni stessi. 

4. I salarj degl’ institutori saranno aorte somministrati da’ comuni. Quello degl’ institutori 
de’ comuni di terza classe sarà di ducati sei *, e quello degli altri institutori che dovranno se- 
guire il metodo normale, di ducati dieci mensuali. 

5 . Ne’ comuni di terza classe ciascun alunna [taglierà la retribuzione di un carlino al 
mese : ne’ comuni delle altre classi questa retribuzione sarà accresciuta di una qaiuta [torte che 
sarà destinala a’ salarj degl’ institutori giubilati. 

6. 1 decuriouati potranno concedere esenzione da questa retribuzione a quelli cte non 
saranno in istato di pagarla. Questa esenzione però non potrà eccedere il quinto degli alunni 
ricevuti ne’ comuni di terza classe , ed il terzo in quelli delle altre due classi. 

7. Il prodotto di questa retribuzione cederà in parte a beoelicio del comune , ed in parte 
sarà aggiunto al salaria degl’ insù tutori : di modo cho vada totalmente a profitto del comune 
«piando il numero degli alunni a pagamento, non oltrepassi i trenta , e sia dato agl’ institutori 
il risultato delie retribuzioni di tutti gli altri alunni che saranno omme&si oltre questo numero. 

8. Sarà detratto un quinto da quest’ ultimo prodotto che costituirà uu fondo di gratifica- 
zione da distribuirsi agl’ institutori cte pel di loro zelo e pel profitto cte avranno mostrato 
gli alunuì loro , ne saranno creduti meritevoli. 

9. I |*dri , le madri , i tutori o curatori saranno obbligali ad inviare i loro figli o pu- 
pilli alle scuole primarie , dichiarandone i nomi alle municipalità rispettive. Gl’ istitutori ne 
conserveranno registro , indicando il giorno nel quale ciascun fanciullo avrà cominciato ad as- 
sistere alla scuola , 1' assiduità loro, cd il profitto che faranno. 
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Le scuole pubbliche di Napoli furono affidate ai religiosi di dicci conventi 
col decreto del 3 i ottobre 1806; ai quali si unirono altri dodici conventi col 
decreto del 16 ottobre 1807; ed altri sei col decreto del 9 febbraio 1808. In 
essi il ministro del culto e gli stessi superiori, nominavan c presentavano a 
quello deir interno i religiosi che pel loro buon costume ed idoneità credevan 
atti ad essere destinati maestri; e questi dopo gli schiarimenti presi su la loro 
abilità li destinava ad esercitar la pubblica istruzione ne' rispettivi conventi ; 
mentre i religiosi istessi oltre alla esenzione dal coro venivano a godere il trat- 
tamento di graduati. 

Ed anche per le fanciulle nella capitale furono aperte undici scuole gra- 
tuite ne' monasteri c conservatori» a carico della città di Napoli (dee. 12 gen- 
naio 1808. ) 

Le scuole secondarie han per oggetto 1 ' insegnamento della lingua italiana 
e latina , e di alcune scienze. Sono considerate scuole secondarie , dicesi nei 
statuii approvali a' i4 febbrajo 1816 , tutte quelle dove 1' insegnamento non 
potrà licevere quella estensione determinata ne’ collegi» e dove il corso degl» 
studii non potrà essere egualmente metodico e progressivo : ma tutti gli arti- 
coli registrati pe’ collegi» c lice» si possono applicare alle suole secondarie in 
tutte quelle parti adattabili alle medesime. Una scuola secondaria di prima 
classe fu stabilita in Reggio per V istruzione della gioventù col decreto de' 16 
luglio 1810; un'altra in Alessano con quello de' a» aprile 1 8 1 3 ; con altro 
decreto della stessa data fu tramutata la scuola di filosofia e teologia eh’ era 
nel comune di Maglie in scuola secondaria ; con altro simile decreto le scuole 
di Ruffiano e Presicce furono riunite in una scuola secondaria in questo ultimo 
comune ; ed una simile ne fu stabilita in Galatoue , e quelle di Poggiardo 
trasferite in Otranto. 

Coi decreti de' »3 maggio detto anno 1 8 « 3 ne furono stabilite in Airola 
cd in Rossano ; con quello de' 16 detto in Atessa j de' 7 ottobre nel Vasto ; 
de 1 19 novembre in Aquila , che poi fu riunita a quel collegio ; de' 2 giugno 
2814 in Mola di Rari ; de' io agosto i8t6t in Cervaro ; do' 7 maggio 1817 in 
Civitaducale , similmente aggregata al collegio di Aquila. 

Ma in esse la lingua latina s' insegna colle regole grammaticali che con- 
vengono in un' età più matura, mentre dovrebbe insegnarsi collo stesso mezzo 
col quale s' impara le propria , cioè col solo uso ; c vi bisognerebbe una le- 
zione di storia naturale 9 ed una del disegno : non si dovrebbe infine soprac- 
caricar la memoria di poca utili o mal compresi discorsi (a). 

10. Gli alunni non potranno esser ricevuti nelle scuole primarie prima dell’ età di cinque 
anni compiti ; e ne saranno congedati quando sarà stato conosciuto il loro profitto e stato 
d’ institi/. ione. A quest’ effetto saranno fatti in ogni anno de* pubblici esami da’ censori e pro- 
censori die si nomineranno da Noi, e le di coi attribuzioni verranno determinate con uu de- 
creto particolare. 

1 1 . I sottintendenti sono specialmente incaricati dell’ organizzazione di queste scuole , c 
renderanno conto dello stalo loro ogni mese all’ intendente. Le amministrazioni municipali iiv 
vigileranno loro immediatamente , e vi conserverà uno l’ esecuzione delle leggi e de’ regolamenti 
delle am ministra zi oui superiori. 

(a) Senza ricorrere a ciò che Platone , Aristotile , Gccrouc , Quintiliano , Seneca c lauti 
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Ad alcune di queste scuole secondarie fu aggiunto l' insegnamento di agri* 
coltura pratica , come ne’ comuni di Agnone , Morcoue , Larino , Campobasso, 
Riccia ed Isernia col decreto de' 28 aprile 1818 ; in quelli di Trivento , 
Frosolone, Guglionese e Civita-campomarano col decreto del 18 novembre detto 
anno ; e con quelli de' io agosto, 5 o ollobre e 1} dicembre 1819 ne' comuni 
di Cosenza , Lucerà , Catanzaro \ indi col decreto del 1 marzo 1820 in Puli- 
gnano ; e con quello de' 22 maggio dello anno in Avellino ed in Glieli. 

Generalmente tulli i maestri delle scuole private debbono insegnare a 
porta aperta , quindi quelli pure di queste scuole ( dee. i 3 novembre 1821 ). 

Ma tutto quel che abbialo dello riguarda l' istruzione eli* è la minor parte 
dell' educazione : e ciò non ostante in mezzo a tanta premura del governo , 
«pianti sou pochi quelli che sanno leggere c scrivere! Quanto poco è migliorata 
la nostra agricoltura ! D' onde quest' apatia ? Noi 1 ' esamineremo a suo luogo. 

CAP. IL 

DF.' DIVERSI COLLEGI! DI EDUCAZIONE STABILITI KEL REGNO. 

Quel che manca alle scuole secondarie deve trovarsi nc' collegi : riunione 
de' convittori sotto lo stesso tetto e ad una mensa istcssa ; insegnamento più 
esteso; corso di studi! metodico e progressivo. Einmanuelc Kant nell' educazione 
preferisce ai collegi le scuole dove i giovanetti vanno alcune ore del giorno , 
e passano il rimanente nella casa paterna, e ciò per la vigilanza de' padri e per 
P acquisto delle virtù domestiche senza le quali non possono sussìstere le virtù 
pubbliche , e lascia aperti i collegi ai fanciulli privi di genitori , o che son vi- 
ziosi , agli sventurati espusili o abbandonali , ed a quelli addetti al sacerdozio 
o alla milizia. Vi aggiunge que' nati nelle campagne e ne' villaggi dove mancano 
le scuole opjtortunc ; e tal è pure it nostro sentimento. In qualunque modo la 
educazione nc' collegi non dev'essere a carico del governo , ma degl' individui 
che vogliono profittarne. Ecco un vantaggio per la classe de' ricchi , ma que- 
sto è consentaneo all' interesse sociale ; sì perchè conviene che il deposito del- 
le cognizioni c de' lumi sia in questa classe che può più facilmente dilTonderli 
cd espanderli nella moltitudine ; come perchè non si tolgano altri individui 
dalla classe produttiva per aggiungerli alla classe che si chiama sterile, la quale è 
utile che sia la meno numerosa. 11 paese più culto , a creder mio , scriveva il 
nostro Filangieri , sarebbe quello, ove vi fossero meno errori e più verità dif- 
fuse nel volgo , c meno semidotti tra gli scienziati; or per ottener questo fine 
bisogna render meno facile la carriera delle lettere: non bisogna dunque renderla 

altri han pensato su i mezzi di aumentare e conservare il vigor della memoria , il nostro 
Filangieri lo restringe e tre soli priucipii : 

1* di non abusar giammai di questa facoltà impegnandola in sforzi inutili; 

2. di facilitare il legame Ira le idee, in maniera che la riproduzione dell una risvegli 
immediatamente l’ altra ; 

3 . di rinfrescare soxeute le tracce delle idee , clic senza questo soccoisu potrebbero scan- 
cellar*!. 
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dispendiosa. Che se un grande ingegno che potrebbe risplendcrc nelle scienze 
o nelle belle arti ha la disgrazia di nascer povero ; deve il governo accordar- 
gli una piazza franca nel collegio. 

La pritnu legge colla quale venne stabilito un collegio nella capitale , ed 
un collrgio per ciascuna provincia fu del 3 o maggio 1807. Fu destinata ad ognu- 
no di essi la dote di ducati sci mila pe' quali il governo si riserbava cinquanta 
piazze, si stabili il sistema dell’ istruitone , quello della disciplina, e quello del- 

l' ammesslone degli alunni. 

Pel primo ordinossi che in ogni collegio dovessero mantenersi sette p rotea, 
sori ivi residenti , oltre de’ maestri esterni ; vale a dire ; 

Due di lingua latina ed italiana distribuiti per classi , ed uno di essi pro- 
fessore di lingua greca ; 

nno di rcttorica e di archeologia greca e latina j 

uno di scienze matematiche ; 

uno di logica , metafisica ed etica ; 

uno di geografia o cronologia ; 

uno di elementi di fisica. 

Vi furon destinati cinque maestri esterni, cioè di lingua francese; di cal- 
ligrafia ; di disegno ; di scherma ; e di ballo ; ed un catechista coll’ onorario 
di professore per spiegare il catechismo approvato dal governo ; al che doves- 
se adempirsi dal rettore o viccrettore essendo preti, senz'aumento di soldo. 

Se oltre agli additati maestri, gli alunni ne desiderassero altri di scienze c 
di belle arti vi saranno ammessi coll' approvazione del rettore pagandosi par- 
ticolarmente da loro ; egualmente che le lezioni particolari che volessero pren- 
dere dai suddetti maestri esterni. L’ onorario de' professori da fissarsi secondo 
le circostanze oltre 1' abitazione ed il vitto comune co’ collegiali : quello dei 
maestri esterni da sette a dieci ducati. L' ordine delle lezioni , l'orario, l'epo- 
ca, e la durala delle vacanze e dei congedi fu riserbato a particolari istruzioni. 

Riguardo all' amministrazione , disciplina , e polizia interna, si provvide che 
il Rettore capo del collegio avesse l'amministrazione interna , con un viceret- 
tore per supplirlo ove occorresse , ed un economo pel maneggio degli affa- 
ri (a), tutti nominali dal Re sulla presentazione del ministro dell'interno egual- 
mente che i professori e gli amministratori suddetti. Che il Rettore eserci- 
tasse i dritti di padre di famiglia, mantenesse il buon ordine e la disciplina , 
invigilasse sopra i costumi , gli studi , la religione , estendendo la sua autorità 
sopra tulli gl' individui addetti ai collegio. — La polizia interna o sia il buon 
ordine nelle camere di studio, c ne' dormitori e l'accompagnamento degli alun- 
ni al passeggio , venne confidato ai prefetti proposti dal Rettore , c nominati 
dagl'intendenti a proporzione di uno per 18 alunni; lasciandosi ai professori 
il buon ordine e la polizia nelle classi : le camere non possono aver comuni- 
cazione tra loro senza un ordine espresso del rettore. I giuochi di sorte , di 

(a) V economo è incaricato del maneggio economico sotto 1 ’ autorità del rettore , il qua- 
le dovrà vistare i fogli giornalieri di consumo. Egli farà le provvisioni necessarie, e riscuoterà 
le rendite del collegio. Renderà conto della sua amministrazione alla co.umcssione composta dal 
Heltorc e da due proprietà™ del luogo. (,I\i art. 17 ). 
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carte , ed ogni altro giuoco di danaro non debbono esser permessi: ed eserci- 
tarsi periodicamente, a norma degli ordini del rettore, tutti gli atti religiosi con- 
forme al rito ed alla disciplina della Chiesa. Si disse consistere i castighi in una 
maggiore durata del lavoro , in un lavoro straordinario , nella privazione delia 
passeggiata e della ricreazione , nella detenzione a nella prigione : e queste 
pene potersi imporre anche dai professori e dai prefetti , eccetto la prigione 
che può solo essere ordinala dal rettore. Finalmente venne assegnato 1 ’ abito 
di color bleu con paramaniche e collaretto color celeste , c bottone giallo colla 
leggenda Collegio reale ili .. . 

Per r ammissione degli alunni si prescrisse doversi ne’ collegi suddetti dar 
la istruzione 

i. Agli alunni da mantenersi gratuitamente per effetto delia dote assegnata, 
i. Ai pensionalo che le famiglie vogliono mandarvi , stabilendosi la pen- 
sione di ducati dodici al mese per Nupoli , e ducali otto pe' coliegii delle pro- 
vincie. 

a. Agli scolari esterni. 

Ninno può esser però ammesso in qualunque delle tre classi anzidette , se 
non abbia otto anni compiti e meno di quattordici ; se non sappia leggere e 
scrivere correttamente ; e se non sia nello stato di comprendere le lezioni del- 
P ultima classe della lingua latina: niuno potrà poi rimaner nel collegio al di là 
di 18 unni. 

Riguardo agli alunni, si disse che le piazze franche sarebbero accordate 
non solamente ai figli de' militari ed impiegati civili di questi domiuii , in gra- 
tificazione dei servigi , che avessero fedelmente rendati j ma eziandio a quei 
fanciulli , che si fossero distinti nelle scuole primarie o secondarie del Regno. 
Si aggiunse che sarebbero mantenuti i medesimi interamente a speserai, Col- 
legio , senza che le loro famiglie s' interessassero per nulla , nè aijclrc m caso 
di malattia : bensì al loro ingresso fossero obbligati a portare nel collegio un 
letto completo , 1’ uniforme giusta il modello , la biancherìa c gli altri mobili 
per tuo della persona , giusta le istruzioni. 

Riguardo ai pcnsionarii , essi dovean esser presentati al Rettore dai loro 
genitori , tutori o curatori , o con espresso mandato scrìtto di coloro che 
hanno sopra di essi il diritto di patria potestà e di tutela, ed anche per invito 
che ne facesse il magistrato competente. Il Rettore prese le convenevoli informa- 
zioni dovesse renderne conto all’Intcudente per essere autorizzato ad ammetterli. 

Riguardo finalmente agli scolari esterni, era questa una facoltà accordata ai 
rettori di ammettere ad udire le lezioni de' professori anche i giovinetti che 
non appartenevano a’ collegi; purché presentali da coloro che ne hanno 1' au- 
torità legittima , c preso conto de' loro costumi , e delle disposizioni conve- 
nevoli per studiar con profitto. Questi giovanetti cosi ammessi non potessero 
andare in altre parti del collegio che nelle scuole, alla cui polizia cran sogget- 
ti e non vestirne l’ uniforme : poteva il rettore licenziarli sopra il rapporto dei 
professori ; ed anche un' assenza da quattro lezioni consecutive senza causa le- 
gittima era motivo di esclusione. Essi poi non sono tcnuli ad alcuna contribu- 
zione ; ma si prendono dai fondi della dotazione carlini cinque al mese per ogni 
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scolare esterno legittimamente ammesso alle lezioni, et! il totale vien diviso tra' 
professoii come supplemento di onorano. 

Compirsi (jticstu legge eolie disposizioni sul!' esame. » Al finir dell' anno , 
dicesi in essa , si terrà in ciascun collegio una solenne adunanza , radia quale 
saranno esaminali «pie’ collegiali che il rettore dovrà indicare. A questa adunan- 
za assisteranno P intendente , l'arcivescovo , il generale comandante della pro- 
vincia , il vescovo , i presidenti de' tribunali cd i snidaci de' rispettivi paesi — 
1 prendi ed i distintivi di onorificenza saranno distribuiti dal personaggio più 
degno che interverrà all' adunanza. — 11 rettore , terminato 1’ esame , alla pre- 
senza di tutto il congresso , presenterà alPintendenle la lista di quei collegiali 
che dietro una lodevole applicazione , meritar possono la sovrana beneficenza 
di passare in alcuno di quei stabilimenti determinati da noi, per «lare P ultimo 
grado di perfezione a ({nello stato, cui saranno chiamali dalle favorevoli dispo- 
sizioni dui loro talenti , c dalla volontà delle proprie famiglie alle quali appar- 
tengono ». 

E già vani monasteri soppressi erano stati destinati in reali collegi. Quello 
de' Celestini pel collegio di Lucerà, altro de' Celestini di Sulmona per quello 
di Aquila } degli Olivetani in Lecce , che fu poi trasferito nella casa de PP. 
della missione; c ne’ seguenti anni quello de’ Teresiani in Bari , de' Conventua- 
li in Maddaloni ; «{nello de' Gesuiti in Catanzaro (a) ; «{tirilo de' Basiliani in 
Montcleone , de’ Francescani a Teramo , degli Scolopii in Foggia. 

Riscosse molli elogi! questo piano «li educazione collegiale } ma non man- 
carono le critiche «li coloro clic erano sviscerali dell' autor della scienza del- 
la legislazione. Dieci anni dicevano è troppo poco. Il Filangieri ne aveva 
assegnali quattordici , e temeva che fossero anche pochi, se la ri partizione fosse 
regolata dalla vanità c dal pregiudizio , c non dalla ragione sulPinfallibile pia- 
no «Iella natura. E come tralasciarsi l'educazione all'età di 18 anni, «{uando 
più ve n' è bisogno ? Fissata la maggior ciò agli anni 1 1 , sino a quest' epoca 
dovrebbe continuarsi P educazione; cd in questi ultimi unni applicare gli alun- 
ni allo studio delle patrie leggi , accompagnato da veri e luminosi principi! 
dell' ordine pubblico , c della prosperità sociale ; vai quanto dire dalla filoso- 
fia del diritto. Così dovrebbe coronarsi if corso dell' educazione scientifica, e 
cosi la si compie ne' più culli paesi di Europa. 

Per la lingua latina dovrebbe distinguersi l’età adatta u studiarne le regole, 
e seguire un metodo più ragionevole (b) , e per gli esercìzi della memoria te- 
nersi presenti gli stessi principii raccomandali alle scuole secondarie. 


(a) Questo collegio fu col decreto de* 5 marzo i8ia dichiarato liceo destinato all'istruzio- 
ne nella giurisprudenza per le due Calabrie; per cui vi furono stabilite le cattedre decretate 
per detti statuii menti. 

(b) Tutte le nostre preliminari istruzioni, diceva il Filangieri, si ridurranno alla decima- 
zione e conjugazioiK! de* nomi e de’ verbi , cd a quelle poche regole cd osservazioni grammati- 
cali , clic suno le più frequenti nell’ uso , le piu indispensabili a conoscersi |*er l’ intelligenza 
deila lingua . ... La lettura e la spiegazzine degli ontichi scrittori , e I’ arte dì rilevare e di 
mostrare a* giovanetti le loro bellezze, dovici)!/ essere il solo mezzo col quale si dovrebbe prò- 
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Manca )a lezione dell' Istoria che ilovrebb' essere accompagnata colla geo- 
grafia; e che invano vi si supplisce colla cronologia , la quale non giova clic nel 
momento in cui si osserva. La sola tavola, dicea lo stesso Filangieri, il solo al- 
bero , la sola cronologia utile e stabile è quella cb’ è fondata su 1' ordine , e 
sul nesso delle isioriche idee. 

Agli elementi di fisica dovrebbero accoppiarsi quelli della chimica che oltre 
al piacere che reca serve a togliere molli errori dalla mente de' giovanetti , ai 
quali potrebbero mostrarsi le chimiche esperienze ne' giurai non destinati alla 
scuola ; ed anche qualche arte meccanica apprendersi. 

Si proibì col decreto de' no aprile 1 8 1 1 che alcun professore potesse sup- 
plirà da altro soggetto , anche col consenso dei rettore e del presidente del 
giurì degli esami della provinia, ina qualora esso presidente giudicasse urgente 
ed indispensabile di far momentaneamente supplire qualche professore in caso 
di malattia o altra grave impedimento legittimo, dovesse riferirne al direttore 
della pubblica istruzione , acciò questi ne esponesse i motivi al ministro dcl- 
l’ interno , che avrà la facoltà di approvar , se lo stima , tale sostituzione. 

Oltre de' collegii nelle capitali delle provincic fu destiuato in Ai-piuo uu 
collegio con convitto per insegnarvisi le lettere e le scienze col titolo di colle- 
gio Tulliano in memoria del grande oratore M. Tullio Cicerone ivi nato, do- 
tandosi col decreto de’ 3 giugno t8i4, dove furono aggiunte due cattedre una 
di eloquenza Ialina cd italiana , l' altra di chimica applicata alle arti. Ma già 
col decreto de' 09 maggio i 8 i 3, soppresse le scuole dc'Barnabili eh’ erano in 
Arpino , le loro rendite eransi riunite a questo collegio. 

Lo stesso pel collegio ltnlogrcco di S. Benedetto Ullano, specialmente ad- 
detto agli Albanesi, la cui conservazione c migliora mento ebbe luogo eoi reni 
decreto degli 8 giugno 1810 il quale venne tramutato in liceo per le Calabrie 
col decreto de' 4 luglio >8ia ; trasferendosi nel soppresso convento de’Paolot- 
ti in Córigliuno. 

Dovea stabilirsi anche un collegio per la istruzione della gioventù in Vol- 
turata nella provi mia di Capitanata , tanto vero di' cmaoossi decreto al 1 ot- 
tobre 1817 eoi quale l' amministrazione degli ospizi di detto luogo fu auto- 
rizzata ad accettare le disposizioni di D. Ficlranlonio Bilancio tendenti allo 
stabilimento di detto collegio. 

Importante tu lo stabilimento del collegio degli allievi medici cbirurgi c far- 
macisti nell’ ospedale degl' Incurabili cb' ebbe luogo col decreto de’ 1 4 maggio 
1810 , riportato nelle Addizioni. 

Fu ad esso assegnato col decreto del 17 novembre 1812 il credito di lire 
67052 */„„„ aperto al ministro della guerra per soddisfare i crediti degli ospc- 

srguirc lo nu lio ili questa lingw <- Tutti coloro elle vi han fatto i maggiori progressi confessa- 
no di dmerti ;i questo esercizio ; ed egli cita il Iluonauiici , e lo stesso Facciolsti. Aggiungo 
jicrò dolersi scegliete Ira gli atilrdu scrittori quelle njs-re elle |sirtauo delle cose delle quali i 
firn intli possono avere idee chiare, o cou facilità acquistai le. Nell’ ultimo de* usi anni mi - 
guarii loro ì prine-ipii della latina e volgare prosodia , ed addesUarli all’ iutelligciua vie' punii 
deil'uua e dell’altra lingua. 
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<lali civili del Regno pel trattamento dato ai militari infermi ; e con quello del- 
18 aprile i 8 i 3 furono assegnati i fondi della rendita di 7(>8 ducati. 

Nella restaurazione si confermarono le dotazioni c concessioni fatto nel- 
1' occupazione militare agli stabilimenti di educazione c di arti col decreto de'6 
novembre 1816 ; e particolarmente con quello de' 3 i luglio 1817 fu conferma- 
ta la concessione fatta de’ fondi siti in Taranto al suddetto collegio medico- 
cerusico ; il quale venne poi trasferito nel soppresso monastero di S. Gaudioso 
(decreto >3 luglio 1819). 

Gli alunni di questo collegio ebbero un vantaggio col decreto del tafeb- 
brajo 1820; ordinandosi che quello tra essi ebe negli esami annuali fosse stato 
giudicato il migliore , godesse della esenzione dalla leva. 

Nella Restaurazione si fecero le seguenti varietà negli Statuti di collcgii 
approvati col reai decreto de’ 1 4 febbraro 1816. 

Per l’ insegnamento si stabilirono gli esercizii ; 

1. Di catechismo di religione e di morale , grammatica italiana ed ap- 
plicazione delle regole grammaticali delia lingua ai classici con analisi grammatica- 
li , aritmetica pratica , storia sacra c geografia. 

2. Esercizio di correttamente scrivere in italiano , grammatica latina 
ed applicazione delle regole grammaticali di questa lingua ai classici con anali- 
si grammaticale , storia profana e mitologia. 

3 . Lingua latina sublime colla spiegazione da’ classici prosatori e poeti 
clic hanno maggiore elevazione nello stile c ne’ sentimenti, rilevandosi le grazie 
o la precisione per le quali si distinguono , grammatica di lingua greca , anti- 
chità romane e greche. 

4 - Rettorica , poesia italiana c latina, applicazione delle regole gramma- 
ticali a’ classici greci con analisi grammaticali. 

• 5 . Filosofia , etica c dritto di natura , sintesi ed analisi elementare, ve- 
rità della religione cattolica. 

6. Matematica sublime , fisica matematica. 

Si stabiliscono degl’ Ispettori , come ne' licci , ed egualmente per gli stu - 
denti , e per l' economia ; ma gli onorarii furon diversi ; 

Al Rettore ducati 20 

Vicerettore i 5 

Economo i 5 

Prefetto di camerata 7 

Professore di fisica sperimentale >5 

di matematica sublime 1 3 

di sintesi ed analisi elementare 1 5 

di filosofia, etica e dritto delle genti |5 

rettorica , poesia italiaua c latina 24 

lingua latina sublime 

lingua latina clcmcutarc 20 

lingua italiana 20 

Ma si aggiunse che i soldi agl* inip-'egati sarebbero a norma dello stato di- 
scusso da furai iu ugni attuo per ciascun collegio. 
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Esaminando il modo che si tiene ne* collegii per soddisfare ai bisogni della 
vita , vi sarebbe a desiderar qualche cosa. 

11 niidrimcnto ci par soverchio , e troppo continuato 1’ uso della carne. 

10 convengo col Filangieri bastar due vivande al pranzo , e tre ne’ giorni di 
festa , ed una nella cena , aggiungendosi la seconda nelle feste ; e nel clima 
com’ è il nostro i vegetabili sono miglior nudrimento che le carni. Ma 1 ’ uso 
del pane non dovrebbe restringersi , anzi darsi ad ogni richiesta degli alunni* 
Un fanciullo che si contenta di questo ristoro mostra un suo reale bisogno: 
e le due refezioni giornaliere non dovrebbero mancare. 

Giusta ci sembra la ripartizione delle ore pel sonno che secondo Locke è 

11 miglior cordiale che la natura ci ha preparato ; ed i giovanetti ne han più 
bisogno , poiché in essi il vigor delle forze i accompagnato da un progressivo 
movimento. Ma 1 ’ ora di destarsi dovrebb’ essere più sollecita ; onde godere 
dell' aere matulino ch’è il più atto a dare un certo vigore alla macchina, mag- 
giore elasticità alla fibra. Pare pure che P uso delle camerate sia incomodo e 
pericoloso. I soli gesuiti hanno adottato le camere separate per ciascun convittore. 

Gli esercizii ginnastici mancano totalmente ; ogni collegio dovrebbe avere 
il suo giardino per questo uso. Le monotone passeggiate a coppia come i con- 
fratelli non possono supplirvi. 

Per 1 ’ educazione ne’ collegii riflette lo Spedalieri aver essa molti difetti 
i. L'essere generale, la stessa per tutti; laddove la indole diversa de’ giovani ri- 
chiederebbe una educazione particolare adattata alle disposizioni particolari di 
ognuno. Molti ammalati differenti potrebbero tutti curarsi con un metodo stesso? 

i. Fra tanti ragazzi vi entra qualcuno già viziato , o di cosi maligno 
temperamento che presto si guasta da se stesso , ed è incorreggibile. Basta 
uno a corrompere tutti. 

3 . Una tale educazione distrugge molti vizii , e forma molti abiti buo- 
ni : ma schiude alcuni germi nocivi , e fa contrarre molti abili mali. 

Ma egli stesso conviene che pur produc e qualche effetto , e la crede ne- 
cessaria non che utile. Non perché sono insufficienti alcuni mezzi , debbano 
porsi in non cale. Sono anzi da impiegarsi , usando ogni diligcuza per ret- 
tificargli , per toglierne gli abusi , per ripararne tutti gl'inconvenienti corno 
umanamente si può , o per consolidargli come meglio si sa. 

Del resto il governo ha provveduto alle infcrmerìe, alla spesa de' medici e 
chirurgi ed ai medicamenti. Ha obbligato i direttori e gli amministratori dei 
collegi ad aver cura che i rispettivi allievi sieno sottoposti alla vaccinazione 
( Decr. de’6 novembre i8at). E rispetto alle loro rendite , oltre al benefizio 
accordato a tutti gli stabilimenti di pubblica educazione delle subaste per 1’ af- 
fitto de’ loro fondi, giusta il decreto de’ 07 agosto 1810 ; si è dato ai licei e 
collegi il privilegio della esazione per mezzo de' piantoni contro i debitori mo- 
rosi, col decreto del 6 settembre i8a4* 
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CAPITOLO III. 


de’ licei. 


Siccome liceo chiamavasi il celebre ginnasio di Atene fondato da Pisistrato 
ed accresciuto da Pericle, destinato all’ educazione della gioventù , cosi questo 
nome si è dato a que’ luoghi ne’ quali, oltre all’ educazione stabilita ne’ collegi , 
a' insegnano altri particolari scienze e si prendono i gradi accademici. 

Non fu ignoto questo nome nella militare occupazione , e noi vedemmo 
tramutato in liceo per le Calabrie il collegio italo-grcco di S. Benedetto Ullano. 
Un altro stabilissi in Reggio col decreto de’ 18 febbraio i 8 i 3 ; altro in Sa- 
lerno col decreto degli 8 luglio detto anno; ed in Cosenza (dee. de'7 dicembre 
18 14 )■ bla nella restaurazione propriamente vennero organizzati i licci in que- 
sti domimi di quà del Faro e dati ad essi il corrispondente statuto approvato 
col reai decreto del «4 febbraio 1816 , che noi riporteremo per intero, salva 
qualche osservazione che metteremo nelle note. 


Parte prima. Studio del Liceo. — Tit. I. Insegnamento. 


Art. I. In ogni liceo vi saranno le seguenti lezioni, e si faranno gli eser- 
cizi! qui dinotiti , cioè di 

I. Catechismo di religione e di morale \ grammatica italiana , ed arit- 
metica pratica. 

3. Applicazione delle regole grammaticali della lingua italiana a’ classici, 
con analisi grammaticale , storia sacra e geografia. 

3 . Grammatica latina, esercizio di correttamente scrivere in lingua italia- 
na, storia profana e mitologia. 

4 - Applicazione delle regole grammaticali della lingua latina a’ classici 
con analisi grammaticale. 

5. Umanità colla spiegazione de’ classici prosatori e poeti che hanno mag- 
giore elevazione nello stile e ne' sentimenti , rilevandosi le grazie e la precisio- 
ne per le quali si distinguono. Grammatica di lingua greca , antichità romane 
e greche. 

6 . Rcttorica , poesia italiana e latina, applicazione delle regole gramma- 
ticali a’ classici greci , con analisi grammaticale. 

7. Filosofia , dritto di natura , verità della religione cattolica ; c mate- 
matica sintetica. 

8. Matematica analitica c fisica matematica. 

9. Chimica c farmacia , eseguendosene le dimostrazioni nel laboratorio 
di chimica. 

10. Storia naturale, eseguendosi le dimostrazioni nc'gabiuclli di mincro- 
logia e di zoologia e nell’ orlo botanico. 

II. Dritto del regno c procedura civile. 

13. Dritto e procedura criminale. 

i 3 . Notouiia e fisiologia , eseguendosi le sezioni anatomiche nel teatro a 
ciò destinalo. 
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14. Chirurgia teoretica c pratica , compresa l’ ostetrìcia, eseguendone la 
parte clinica nell’ ospedale. 

1 5 . Antepratica di medicina. 

16. Medicina pratica. 

In Napoli nel liceo reale del Salvatore, per essere contiguo alla regia Uni- 
versità degli Studj , si daranno soltanto le prime otto lezioni. 

I professori destinati a dare le prime otto lezioni formeranno un corso di 
studj della durata di otto anni. 

II corso degli studj da seguirsi ne’ licci dagli studenti di medicina o di chi 
rurgia che aspirano a gradi dottorali, sarà di tre anni per quelli che si espon- 
gono all’ esame di approvazione , e di quattro anni per quelli che vogliono so- 
stenere P esame di scienza , a norma dello art. 9 de’ regolamenti della regia 
Università degli Studj. 

I libri, de’quali ciascun professore dovrà far uso per le instruzioni, o per 
corredarne la spiegazione saranno compilati per ordine del governo , onde la 
instruzionc sia uniforme e progressiva. Intanto e sino all’ epoca accennata cia- 
scun professore adoprerà nella sua scuola i libri per le applicazioni delle regole 
e per annotare la spiegazione delle sue lezioni , che sono qui designati. 

1 . Professore. Catechismo stampato ad uso delle scuoto primarie : gram- 
matica di Soave : aritmetica pratica ad uso delle scuole primarie. 

а. Professore. Boccaccio , Casa , Firenzuola : storia sacra ad uso della 
pubblica istruzione : geografia pc’ fanciulli di Galante. 

3 . Profcssorc.Compendio di Portoreale: Storia profana: Mitologia di Romeo. 

4 - Professore, Grammatica latina di Portoreale : Fedro: Nipote : Cicero- 
ne , epistole : Cesare , comenlarj : Virgilio , egloghe e georgiche. 

5 . Professore. Grammatica Ialina di Portoreale : Cicerone, gli uffizj c le 
orazioni : Virgilio , Eneide : Grammatica di lingua greca di Portoreale : pel te- 
stamento nuovo e la Silloge : Aula : Goldsmislh. 

б. Professore. Instituzione oratoria di Majelli : Sallustio , Livio , Taci- 
to , Orazio , Isocrate , Omero, Demostene. 

7. Professore. Instituzione di Soave: Eincccio ; c darà un trattato della 
verità della religione cattolica : e per la matematica sintetica, Flauti e Giannattasio. 

8. Professore. Bossut , Fcrgola , sezioni coniche analitiche : correderà 
le sue lezioni con I .«grange , Eulero , Monge ed Bachettc , e con Biot : e per 
la meccanica Fcrgola. 

9. Professore. Instituzioni di Sementini : correderà le sue lezioni con 
Majon , Adat , Brugnntclli , Thompson , Berthollet e Bordillon Lagrangc. 

10. Professore. Millin : correderà le sue lezioni per la zoologia con Buf- 
fon e supplemento di Laecpede ; con Domerii e Cuvier , e quelle di mineralo- 
gia con Brognia rt , Hauy , Vernier , Brcislak , Melograni. 

Per la botanica , annoterà le sue spiegazioni con Linneo , lussieu , Cirillo, 
Petagna , Tenore. 

11. Professore. Le leggi civili del regno in vigore. 

n. Professore. I.c leggi criminali del regno in vigore. 

i 3 . Professore. Per 1 ’ anatomia farà uso degli elementi di anatomia di 
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Francesco Cerio Grimaldi : correderà le tue lezioni con Goemmering, Bichat , 
Boyer , avendo presenti le scoverte di Gali sopra la struttura del cervello. 

Per la fisiologia si servirà di Richerand ultimamente tradotto dal professo- 
re Ruggiero. Correderà la sua spiegazione dei lumi che trovatisi in Mailer, Du- 
mas, Darussin e Cabanis. 

14. Professore. Inslilnzioni di Richter , correderà le sue lezioni con 
Monteggia , Richerand. 

> 5 . Professore. Instituzioni che formerà sull' antepratica di Andria e su 
quella di Miglietta. 

1 ■] . Professore. Instituzioni di medicina pratica di Andria: correderà le 
sue lezioni con Odier , Burserio Cirillo , Darussiu e Pinel. 

I professori del liceo del Salvadore che insegneranno le matematiche ele- 
mentari c le sublimi e la fisica sperimentale , adoprcranno gli stessi libri indi- 
cati pc' professori di quelle facoltà negli altri licei. 

1 primi sci professori faranno due ore ed un quarto di lezione nel matti- 
no , ed un’ ora c mezzo al dopo pranzo: tutti gli altri farannno una lezione al 
giorno della durata di due ore o al mattino o al dopo pranzo , come verrà 
destinato dal rettore dello stabilimento. 

Tit. II. Gradi dottorali. 

7. Ne’ reali licei si possono ricevere i soli gradi di approvazione e di 
licenza in giurisprudenza , nelle scienze fisiche e matematiche , nella medicina, 
e nella filosofia e letteratura. 

8. Nel reai liceo del Salvatore in Napoli non si conferiscono gradi dottorali. 

9. I gradi di approvazione e di licenza in teologia si prenderanno nei 
seminari diocesani nelle forme prescritte nell’art 17. 

10. Il grado di laurea in tutte le suddette cinque facoltà dovrà pren- 
dersi necessariamente presso la regia università degli studii. 

11. Tutti coloro che hanno gradi dottorali ottenuti presso gli antichi 
collcgii , o che hanno carte autorizzanti all’ esercizio di una professione , per 
cui secondo i regolamenti della regia università degli studii è necessario di 
avere qualche grado dottorale se vorranno mettersi in attività, potranno esibire 
i loro privilegi e le loro licenze , anche presso il rettore di un liceo , per in- 
viarsi al visto in Napoli al presidente della Commcssione della pubblica instru- 
zionc. 

12. Sono esclusi dal prescritto nell’ art. precedente tutti coloro che si 
trovano avere carte autorizzanti diffinitivc ottenute con esame e spedite dalla 
direzione generale della pubblica instruzione o daU'altual presidente della Com- 
messione suddetta. 

■ 3 . Quei pochi che, secondo il regolamento della regia università degli 
studj , avranno ottenuti gradi dottorali provvisoriamente con cedole e diplomi 
condizionali , se vorranno continuare nell’esercizio delle funzioni c negl’im- 
pieghi a’ quali sono stali abilitati , dovranno sostenere gli esami prescritti nei 
nuovi regolamenti della detta regia università al titolo III, cd in tal guisa po- 
tranno ottenere le loro cedole ed i loro diplomi definitivi. 
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> 4 - Allorché tarò presentato un privilegio o altra carta autorizzante per 
estere vidimata o cambiata , o quando voglia averti il duplicato ili un privile- 
gio smarrito , il rettore , dopoché tono stati eseguiti nella cancelleria del liceo 
gli art. 34 1 3 5 , 36 de’ suddetti regolamenti , invierà tutte le fedi quivi de- 
signate e la carta del grado dottorale , o le sole fedi , se la richiesta sarò del 
duplicato t al presidente della Commestione della pubblica distruzione per pro- 
curarne la verifica. Il rettore del liceo £ incaricato di regolare la riscossione 
de’ dritti come meglio converrò per gl'interessi della pubblica istruzione. 

i 5 . I requisiti necessari ad ottenere i gradì dottorali , e le cariche od 
impieghi che questi abilitano a conservare o ad ottenere , sono dinotali ne’ ti- 
toli I e li de' regolamenti della regia università degli studj. 

Tit. III. lCsami pel conferimento de' gratti dottorali. 


16. Gli esami per i gradi di approvazione e di licenza , si faranno nei 
licei innanzi le Commestioni formate da’ professori nel seguente modo: 

Commessione di giurisprudenza. 

Professore di filosofia , etica e dritto delle genti : " 

di dritto del regno e di procedura civile : 
di dritto e procedura criminale. 

Commessione di scienze fisiche e matematiche. 

Professore di matematica sintetica : 
di matematica analitica, 
di fisica matematica : 
di fisica sperimentale ; 
di chimica e farmacia ; 
di storia naturale. 

Commessione di medicina. 

Professore di notomfa e fisiologia : 

di chirurgia teoretica c pratica : 
di antepratica di medicina : 
di medicina pratica : 

• di chimica e farmacia. 

Commessione di letteratura c filosofia. 

Professore di filosofia , elica e dritto di natura: 
di rettorica c lingua greca : 
di lingua latina sublime. 


Esame ne' scminnrj . 

17. Gli esami per l’approvazione e per la licenza in teologia si faranno pres- 
so l' Ordinario della diocesi da una Commessione composta dal canonico teolo- 
go , dal canonico penitenziere e da due esaminatori prosinodali scelti dall’Or- 
dinario suddetto , il quale sarò il presidente della Commessione. 

18. Il presidente delle quattro Commestioni di giurisprudenza, di scien- 
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ze lisi tilt' c matematiche , di medicina , e di filosofia e letteratura sarà sempre 
il professore’ il «piale avrà maggiore anzianità di servizio di cattedra negli sta- 
bilimenti di -pubblica mstruzione. Il rettore del liceo se vorrà intervenire nel- 
le Cotmncssioni , presederà alP adunanza. 

19. Tanto le Commessioni per gli esami ne' licci , (pianto quelle delle 
diocesi presso gli Ordinati sono incaricate per proporre i quesiti o scegliere i 
punti che gli aspiranti dovranno risolvere o spiegare; ma non possono pronun- 
ziare vermi giudizio sul merito degli esaminati. Il giudizio di amiuessionc' ai 
gradi dottorali , o di rifiuto , è riserbato alle facoltà della regia università de- 
gli studj. 

20. Le Commessioni suddette faranno due processi verbali ; do' quali 
uno sarà compilato dal più giovane degli esaminatori , che funzionerà da can- 
celliere , e conterrà V atto della riunione della Coratncssione , c le domande 
colle risposte a voce \ V altro sarà formato dalle risposte o dalle esposizioni 
scrilte , c sarà di proprio carattere dello esaminato. 

Se vi saranno dimostrazioni pratiche ed operative , queste saranno enun- 
ciate con tutte le particolarità nel processo verbale degli esaminatori. 

Ambiduc questi processi verbali saranno segnali in margine ed in fine dai 
membri della Commessone e dall'aspirante al grado dottorale, quindi saranno 
cifrati dal rettore «lei liceo o dall' Ordinario clic gl’ invierà al presidente della 
Commcssionc della pubblica iiialruzionc , dal quale saranno spediti allu regia 
università degli studj per farsene la discussione, e«l attendersene il giudizio. 

21. Tanto nc’ licci che nelle diocesi presso gli Ordinarj , gli esami si 
aggireranno sulle materie c saranno eseguiti nelle forme e modi prescritti nel 
titolo III del regolamento «lalla regia università. 

22. I dritti di esame c delle cedole o licenze saranno quegli stessi ap- 
provati al titolo IV «lei suddetto regolamento. 

23 . Questi dritti saranno incassali dagli amministratori de’ licei , come 
verrà indicalo all' art. 98. Presso gli Ordinarj, pc' drilli dì esame e di cedola 
o licenze in teologia, saranno da' medesimi riscossi e passati agli amministrato- 
ri di quel liceo che verrà loro designato «lai presidente della pubblica inslru- 
zionc , di riscontro a' processi verbali rimessigli , a norma dell’ articolo 20. 

Tulli i giuramenti che dovranno prestarsi da «juelli che hanno otte- 
nuto la cedola o le licenze si daranno in mano dcU'Inteiulente della provìncia 
o del sottintendente del distretto «love il liceo è stabilito. Le suddette carte poi 
saranno registrate , prima e «lopo il giuramento , nella cancelleria del liceo. Il 
rettore regolerà questo ramo di sua dipendenza colle indicate autorità ammi- 
nistrative. 

25 . In piedi delle cedole c delle licenze sarà attestato da chi le riceve 
dalle autorità amministrative suddette , coni' egli abbia giurato ; lo che farà di 
proprio carattere. Una tal dichiarazione sarà firmata «lai nome del candidato , 
contrassegnata dalla firma dell’ intendente o sottintendente , con upporvisi il ri- 
spetlivo suggello. 
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Tir. IV. Is/x'Uori. 

26. Gl’ ispettori sono destinati per vegliare alla esecuzione degli statuti; 
per osservare se il servizio pubblico clic dee prestarsi dagl' impiegati ne' licei, 
convitti ,e eollegj corrisponda alle mire del Governo ; per conoscere se i mez- 
zi adoperati a pruomuovere l’ inslruzionc letteraria e la sana morale nella gio- 
ventù studiosa sicno diretti per ottenere ipiesto fine ; ed in ultimo per sapere 
se vi sicno persone ebe esercitano professioni o esercitano caricbc ed impieghi 
a' quali abilitano i gradi dottorali , senza di uvcrgli prima ottenuti , a norma 
del regolamento della regia università degli stufi/. 

27. Al momento clic 1 ’ ispettore è in visita ninno degl’ impiegati del 
liceo o del convitto potrà rifiutare di somministrargli quei lumi de' quali ba 
bisogno per adempire a’ proprj doveri e per soddisfare a quegl’ incarichi che 
il presidente della Commessione della pubblica distruzione avrà particolarmente 
a lui affidali. 

28. Quando un èqiettore dovrà esaminare la contabilità di uno stabili- 
mento , farà recarsi i libri dell’ economo e trovandovi delle partite da signifi- 
care a danno del medesimo , è per mancanza di ordinativo o per difetto di 
quietanza , farà prima rapporto in iscritto all' intendente , e poi designerà nel 
libro dove la partita non è giustificata, come la medesima sia stata significata. 

29. Se converrà fare qualche progetto di economia o di spesa straordi - 
naria, l’ispettore si porterà presso 1 ’ Intendente , per invitarlo a presedere al- 
l’ adunanza della Commessione amministrativa , per sottoporre 1 ’ affare alla 
discussione. La conclusione stira distesa in un processo verbale die sarà conse- 
gnato all’ ispettore per rimetterlo al presidente della Commessione. L’ ispettore 
prenderà parte alla discussione , c inciterà la sua firma nel processo verbale 
dopo quella dell’ Intendente. 

3 0. Ogni qual volta l' ispettore troverà de' disordini ne' licei e convitti, 
userà prima lutti mezzi di moderazione e di prudenza per mettervi termine , 
e quindi darà le disposizioni convenevoli perche non abbiano più luogo. 

3 1. In caso di urgenzu , per cui convenisse di sospendere dall' esercizio 
qualche funzionante nella pubblica instruzione; P ispettore non potrà furio clic 
di concerto coir Intendente, e sostituendo altra persoua che faccia le veci dcl- 
P impiegato sospeso , onde il servizio non venga a mancare. In questa circo- 
stanza P ispettore dov/à fare sollecito rapporto al presidente della Commcssio- 
ne della pubblica inst razione per le detenni nazioni clic crederà necessarie. 

0*2. Quando un ispettore saprà die senza carie autorizzanti spedile «Lilla 
regia università degli studj , vi sicno taluni che esercitano le professioni ed 1 
mestieri, o conservano le cariche e gl'impieghi dinotati al titolo li del regola- 
mento della detta regia università, ne darà parte all'Intendente o sotti ut cucien- 
te della provincia , perchè vieti loro P ulteriore esercizio della carica o dell'im- 
piego. Contemporaneamente ne darà avviso al presidente della pubblica instili 
zione , per farne partecipi cd istruirne gli. altri ispettori elio debbono essere 
spediti in visita, e luscerà nel liceo lo stato nominativo de’ refrattari o colpevoli. 

35 . Se occorra .» che un ispettore abbia bisogno «Irgli ajuli deli’ Inletr- 
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denti; o sottintendente per farsi prescolare le carie autorizzanti ed i privilegi 
dottorali, tanto 1’ uno che l'altro si presteranno coi mezzi che sono in loro 
potere , per giovare all’ esito della richiesta che loro sarà fatta. 

34. L’ispettore che sarà impiegato alla vigilanza sugli stabilimenti di 
pubblica instruzionc della città di Napoli applicherà al liceo dol Salvadore quei 
soli articoli del presente titolo che potranno riguardarlo. 

. Tit. V. Hcllon. 

35. 11 rettore che S. M. nominerà , sarà il capo del liceo. Egli regole* 
rà le ore per le lezioni de' professori, invigilerà sulla esecuzione de’ regolamenti 
de’ decreti sovrani , delle ministeriali disposizioni , e di quelle che darà il pre- 
sidente della jubblica instruzionc; attenderà alla regolarità degli esami e final- 
mente invigilerà sull’ esattezza con cui debbono tutti gl’ impiegati dello stabili- 
mento adempire a' proprj doveri. Per tutti i divisati oggetti la corrispondenza 
del rettore sarà sempre col presidente della pubblica lustrazione. 

36. fc risponsabile il rettore della completazione de’ registri del liceo , 
tanto per l’ assistenza alle lezioni che vorranno prestare gli studenti i quali 
aspirano a’ gradi dottorali , che per gli esami , per la consegna delle cedole e 
delle licenze e per l' incasso de’ dritti fissati. Per potere eseguirsi l’ incasso di 
questi dritti , il rettore dovrà dare il permesso in iscritto all' aspirante di pa- 
gare. Tal permesso non potrà essere rilascialo senza che siasi osservato avere il 
viccretlore riuniti e trovali in forma valida lutti i requisiti. 

3;. Il rettore dovrà spesso visitare le scuole del liceo e potrà fare quel- 
le ricerche che crederà utili per conoscere lo stato dcH'insegnamcnto lauto agli 
studenti che a’ professori. 

3t). Sarà sua cura d’ inviare ogni tre mesi lo stato d’ioscgnamento colla 
denotazione dell’assistenza de’ professori , come pure lo stato economico del 
liceo c Io stato personale degli alunni , degli studenti esterni e degl’ impiegali. 
Questi due stati saranno in doppia spedizione. 

39 . Con questi stati irimcstrili accompagnerà un rapporto al presidente 
dellu Commessionc della pubblica instruzionc , nel quale esporrà gli abusi da 
correggersi , e le migborazioni da introdursi per mezzo della di lui autorità e 
de’ suoi poteri superiori. Di tutti i disordini die per difetto di questa rappre- 
sentanza si trovassero introdotti nel liceo , il rettore è risponsabile. 

40. 11 rettore non potrà abbandonare il liceo per portarsi altrove ad 
oggetto di attendere a’ propri interessi o di villeggiare o di curarsi da ma- 
lattia che avesse sofferta , senza 1’ autorizzazione del presidente delia pubblica 
instruzione. 

4 1 . Non potrà nel tempo delle scuole essere lasciato il liceo cuiilcm- 
porauiauiente dal rettole e dal viccretlore. 

4a. La scelta de' domestici si apparterrà al rettore , come la loro de- 
stituzione. 

45. Il rettore farà parie della Cummcssiouc umminiiUaliva , come uel- 

1’ art. 85. 
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44- Invierà ulta fine di novembre lo stato discusso del liceo per l'eser- 
cizio dell' anno seguente. 

45. Il nuovo rettore presterà il giuramento di fedeltà al sovrano in 
mano del presidente della Commessiune della pubblica instruzione, se sarà in 
provincia. 

Tit. VI. Viccrettorc t prefetto <f ordine. 

46. Il vicercttore riampiazzerà sempre il rettore in caso di assenza o dì 
qualunque impedimento : egli poi invigilerà particolarmente sulla condotta o 
su’ costumi degli studenti; attenderà al buon ardine nel recinto della scuola del 
liceo ; e si presterà alle chiamate de’ professori per conservarlo anche nello 
scuole. Qualora non potesse assistervi per qualche circostanza , il rettore si 
farà rimpiazzare dal prefetto d’ ordine. 11 vioerettore sarà nominato dal Re ; il 
prefetto d 1 ordine dal rettore del liceo. 

47 . Farà il vicerettore le funzioni di cancelliere nel liceo ; e però la 
esecuzione della completazione de’ registri indicali all’ art. 36, sarà a lui af- 
fidata. Tutti gli articoli del titolo IX degli statuti della regia università de- 
gli sludj relativi al cancelliere della medesima, che sono applicabili al siste- 
ma del liceo , formeranno altrettanti incarichi del vicerettore. 

48. Il vicereltore terrà alla sua immediazione nel tempo che le scuole 
del liceo sono aperte , il prefetto d’ ordine e quei bidelli o camerieri che il 
rettore giudicherà sufficienti. 

4y- Quando un professore non darà lezione per causa d’ impedimento , 
il vicereltore dovrà esserne avvisato. Questi farà attaccare un affisso alla porta 
della scuola del professore impedito , colla denotazione della' causa per cui ò 
mancante , onde gli studenti sappiano che la lezione sarà data dal sostituto. 

50. 11 vicerettore alla fine di ogni giorno scolastico farà rapporto al ret- 
tore del liceo in cui sarà indicata la presenza o 1’ assenza de’ professori , come 
pure gli avvenimenti segniti : il bidello lo distenderà , ed egli lo segnerà. I 
rapporti saranno conservati per la formazione degli stali trimestrali del perso- 
nale e dell' insegnamento. 

51. Al vicerettore spetterà regolare l’entrata e l’uscita degli studenti , 
ed a lui incomberà di disporre il sita convenevole che dovranno occupare i con- 
vittori del liceo , in quelle scuole alle quali assisteranno. 

5n. Il vicereltore sarà il bibliotecario del liceo ed avrà la cura degl'in- 
ventari c la responsabilità de’ musei, del laboratorio di chimica , del gabinetto 
di fisica e tutte le raccolte di oggetti scientifici letterari che si conserveranno 
nello stabilimento. Saranno formati de' regolamenti per determinare le attribu- 
zioni del rettore del vicerettore e de' professori che hanno parte dimostrative 
Dell’ istruzione , onde il pùbblico servizio riceva speditezza ed abbia sistema. 

53. Il nuovo vicerettore ed il nuovo prefetto d’ ordine presteranno il 
giuramento di fedeltà al Sovrano come all’ art. 45. 
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Tit. VII. Prnfessori 

54- I nuovi professori saranno nominati (la S. M. sulla proposta della 
Commessionc della pubblica iustruzione che la presenterà per mezzo del presi- 
dente della medesima. 

55. Nel liceo non saranno ammessi per professori che coloro i quali 
avranno ottenuto i gradi dottorali. Questi saranno di licenza in filosofìa e let- 
teratura pe’ primi quattro professori , e di laurea per tulli gli altri nelle ri- 
spettive facoltà. 

56. Potranno gli aspiranti alle cattedre de’ licei presentarsi agli esami 
approvati da S. RI. con rescritto sovrano degli ii d’ottobre s 8 1 5 senza esser 
distinti da gradi dottorali. 'Essi concorreranno quando sieno stali approvati co- 
me gli altri che gli avessero ottenuti. Ma se fossero scelti in presenza della 
Commessionc , dovranno prendere i gradi determinati nell’ articolo precedente, 
prima che la Commessionc sia abilitata a fare la proposta a S. M. 

5y. Ogni nuovo professore presterà il giuramento di fedeltà al Sovrano; 
come nell’ art. 45. 

58. I professori de’ licei nelle provincie saranno chiamati per interveni- 
re alle funzioni pubbliche di rappresentanza , e saranno accompagnali dal ret- 
tore e dal vicereltore. 

5g. Ogni professore di liceo è tenuto a formare un corso d’insliluzioni 
relativo al suo insegnamento , in cui avrà principal cura di conservare l’eleva- 
tezza della instruzionc proporzionata agli esami che dovranno sostenere gli aspi- 
ranti a’ gradi dottorali , ed a quel sistema di conoscenze che sono necessarie 
per ottenergli. Il professore che avrà soddisfatto a questo dovere , presenterà 
il suo lavoro al presidente della Commessionc , il quale quando ne avrà ap- 
provato la pubblicazione e l’uso pe’ licci , procurerà di fargli ottenere anco- 
ra da S. M. de’ tratti della sua rcal munificenza. 

6o. In tempo delle lezioni tutti gli studenti ed anche i convittori di- 
penderanno dall’autorità de’ professori rispettivi. Questi attenderanno al buon 
ordine nelle scuole , cd in caso di bisogno chiameranno in soccorso 1’ auto- 
rità del vicereltore , a norma dell’ art. 46- 

Ci. 1 professori saranno esemplarmente esatlj nel presentarsi nelle scuo- 
le secondo 1’ orario determinato dal rettore. Eglino col loro contegno impor- 
ranno agli studenti cd ai convittori onde ciascuno adempia a’ proprj doveri. 

Cz. Ciascun professore è tenuto di rimettere ogni sabato al vicerctlorc 
un rapporto sulla coudutla e su i progressi degli studenti c de’ convittori. Un 
tal rapporto si conserverà dal rettore del liceo per essere consultato quando 
il bisogno lo esigerà. 

03. Tolti i professori segneranno i eerlificuli di assistenza, quando ne 
saranno richiesti dagli studenti e da’ convittori , purché si troveranno registra- 
li , come dall’ articolo seguente. 1 certificati riceveranno il visto buono ilei ret- 
tore dei liceo , il quale vi farà apporre ancora quello del viceré! Loro col sug- 
gello dello stabilimento. 

64- In tutte le cattedre vi saranno aperti de’ registri i quali serviranno 
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perchè fili studenti ]>oss;ìno segnarsi tntto le volte clic assisteranno alle lezio- 
ni de’ professori. Questa parte disciplinare sarà regolata come per la regia Uni- 
versità a norma degli articoli 71 e 7? degli statuti. I convittori dovran. 
no ancora conformarvi*!. 

65 . Ninno de’ professori potrà vantare aicun dritto di precedenza : ma 
quando ve ne fosse la necessità , questa sarà determinata dall’ anzianità di 
servizio nella cattedra di pubblica instruzionc. Sarà considerato per servizio an- 
che quello prestalo ne’ collegi e nelle scuole secondarie dove la nomina si £a 
da S. M. 

66. Dovranno i professori proporre agli studenti delle composizioni 
almeno due volte la settimana. 

67 Se un professore vorrà esercitare gli alunni del convitto fuori delle 
ore assegnate per le lezioni dovrà chiedere permesso al rettore per ricevete 
ne l’ autorizzazione. 

68. I professori dovranno rispondere ad ogni richiesta che il rettore 
del liceo potrà loro fare su qualunque oggetto riguarderà la di loro scuola. 

69. Se il rettore del liceo vorrà divider le lezioni de’ professori che 

insegnano al mattino ed al dopo pranzo de’ quali tratta l’art. 6, chiamando 
altro professore a sostenere una delle due parti dell’ insegnamento , lo potrà 
proporre al presidente della Commcssionc della pubblica lustrazione , che ne 
farà rapporto a S. M. 11 nuovo professore sarà tenuto a quanto prescrive l'arti- 
colo 55 di questi statuti. « 

70. Non sarà permesso ad alcun professore d’ impiegare un sostituto 
fuorché nel caso di malattia. In questa circostanza lo stabilimento sosterrà 
il peso di una proporzionata gratificazione. Qualora poi si stimerà che il pro- 
fessore debba essere rimpiazzalo dal sostituto fuori delia circostanza della ma- 
lattia , la gratificazione sarà sempre a carico dell’ assente. Il presidente della 
pubblica inslruzione riconoscerà i motivi per impiegare un sostituto : ed il 
rettore satà tenuto a fargliene rapporto , per essere autorizzalo a metterlo 
in esercizio. 

71. In ogni liceo saranno destinati i professori sostituti corrispondenti 
al numero delle caltedre , per richiamargli a supplire in caso di bisogno , 
ed allorché mancheranno i professori ordìnarj , qualunque ne sia la causa. 
1 sostituti saranno nominati dalla Commcssionc della pubblica inslruzione tra 
gli aspiranti alle cattedra e che abbiano sostenuto esame ne' concorsi dinotati 
nell’ articolo 56 . Potrà la commcssionc suddetta nominare anche quelli che 
hanno ottenuto i gradi dottorali. In difetto dell’ uno c dell’ altro requisito si 
esporranno all’ esame , come i professori de’ licei. 

71. I professori non riceveranno alcuna retribuzione particolare dagli 
studenti o da’ convittori per l’ insegnamento che debbono dare nelle scuole. 

73. Qnando il loculo dello stabilimento potrà perinettere 1 ' abitazione 
0’ professori , sarà loro accordata : ma saranno sempre preferiti quelli che deb- 
bono dare due lezioni al giorno j 0 tra questi coloro che fossero forestieri e 
non fossero naturali della città dove il liceo c situalo. 
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74- Non vi sarà mai ragione che un professore del liceo dove siavi 
convitto , riceva nella sua abitazione un convittore. 

y5. Nelle sole vacanze i professori sono esentati dalle lezioni nel liceo. 

Ut. Vili. Studenti. 

76. Potranno frequentare le scuole del liceo tanto gli studenti esteri 
che nazionali , oltre i convittori : e tutti potranno ricevere i gradi dottorali, 
a norma de’ tit. II e III di questi statuti e del regolamento delta regia uni- 
versità degli studj. 

77. Ogni studente dovrà tranquillamente assistere alle lezioni nella ri* 
spettiva scuola , e dovrà farsi distinguere per la sua esattezza e per la sua 
applicazione. 

78. A coloro i quali fossero occasione di sconcerti, e fossero pertur- 
batori del buon ordine , saranno applicabili le punizioni enunciate nei tit. 
X degli statuti della regia università degli studj. La definitiva espulsione dalle 
scuole del liceo e la perdita del corso degli studj sarà pronunciata contro 
gli studenti insubordinati dal rettore , mettendosi d’accordo col l'Intendente e 
sottintendente. 

Quando ciò accada , il rettore ne darà parte al presidente della Com- 
mcssionc della pubblica instruzione , per le provvidenze che dovrà dare pres- 
so la regia università degli studj e presso gli altri licei. 

7Q- Gli studenti del liceo saranno separati nelle scuole da’ convittori, 
e sarà vietato che abbiano tra loro comunicazione o rapporti. 

80. Non potranno essere ammessi nelle scuole del liceo altri studenti 
ebe quelli a’ quali il rettore permetterà l’assistenza alle lezioni. Riceveranno 
una carta di entrata , senza la quale non potrauno introdursi nel liceo. Questa 
carta sarà rilasciata allorché vi saranno le pruove di morale e di buona con- 
dotta. Gli studenti si presenteranno nelle scuole con gli abiti decenti. 

81. Gli studenti esterni non potranno assistere alle lezioni de’ primi 
quattro professori , i quali sono impiegati unicamente per l’ istruzione dei 
convittori. 

82. Que’ tra loro clie faranno il corso degli studj determinato pe’ con- 
vittori , a norma dell’ art. precedente saranno soggetti agli esami , e concor- 
reranno agli stessi premj. 

85. La mancanza di assistenza di t5 giorni alle lezioni del liceo sarà 
reputata come un congedo volontario dimandato dallo studente ; e non sarà 
calcolato il corso degli studj dal medesimo lutto ne’ certificati di asssisteoza 
che egli potrà richiedo*. La mancanza di quattro lezioni in un mese sarà 
sufficiente per negarsi il certificato di assistenza per tutto il mese. 

Tit. IX. Economia. 

84. L’amministrazione de’ beni del liceo sarà affidata ad una Commes- 
sionc amministrativa composta dell’ Intenderne della provincia e sottintendente 
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ilei distretto dove il lireo è stabilito , del rettore e di due proprietnrj. L’in- 
tendcntc o soltiiilrndente sarà il presidente , ed il rettore sarà il vicepresi- 
dente della medesima. Il segretario della Commrssione sarà il contabile del 
liceo. In Napoli il presidente della Commessionc amministrativa sarà il ret- 
tore del liceo , (piando il presidente della Commessionc della pubblica instru- 
tionc non vorrà intervenirvi. 

85. I due proprictarj avranno la nomina di amministratori del liceo , 
e saranno nominati da S. M. sulla proposta del presidente della Commes- 
sione della pnbblica instruzione. 

86. La Commessione amministrativa conserverà un registro di tutte le 
deliberazioni che saranno prese in ogni sessione col parere di ciascuno dei 
membri die la roinpongono. In caso di parità il volo del presidente darà la 
preponderanza. Tulli cifreranno ciascuna deliberazione inscritta nel registro. 

87. La corrispondenza della Commessione amministrativa ed i registri 
saranno affidati al rettore del liceo : ed i rapporti che saranno inviati al pre- 
sidente della Commessione della pubblica instruzione , saranno spediti dal ret- 
tore colla copia dell' atto della Commessione suddetta inscritta nel registro. 

88. Tutti gli appalli si faranno dall’ economo, il quale chiederà 1’ ap- 
provazione della Commessione amministrativa. 

89. Alla medesima appartiene esaminare o vidimare ogni tre mesi i 
registri dell’ economo del liceo , e fornire delle convenevoli osservazioni gli 
stati trimestrali dell’ economia , che debbono per mezzo del rettore spedirsi 
al presidente della Commessione di pubblica instruzione. 

89. Alla Commessione amministrativa spetta pure alla fine del mese di 
novembre di fare lo stalo discusso per 1' esercizio dell’ annae seguente. Questo 
stato discusso colle osservazioni sarà spedito dal rettore collo stesso indirizzo- 

91. Quando vi sieno avanzi di cassa o fondi liberi , la Commessionc 
amministrativa proporrà al presidente della pubblieu instruzione le spese stra- 
ordinarie , il quale le autorizzerà , se lo crederà espediente. 

93. Le liste de' lavori di fabbrica, di legnumfe di simili oggetti , re- 
golate dall’ architetto del liceo , saranno ricevute ed approvate dalla Commes- 
sione amministrativa per farsene il pagamento. 

93. I.' economo del liceo sarà nominato da S. M. , c sarà tenuto a 
dare una cauzione di ducali tremila in beni fondi. 

94. All’ economo sarà attaccato , c dal medesimo e dal rettore dipen- 
derà un contabile che quegli proporrà a questo , ma che sarà nominato dal 
presidente della Commcssioue della pubblica instruzione. 

96. Tanto l'economo che il contabile daranno il giuramento di fedeltà 
al Sovrano prima di mettersi in possesso delle loro cariche. Il primo lo darà 
all'autorità amministrativa come nell' art. 45: il secondo lo presterà in ma- 
no del rettore. 

96. L’ economo sarà tenuto a conservare i suoi registri nella forma fis- 
sata dui modello , ed a norma delle instruzioni ricevute. 

97. Si riscuoteranno a norma dell' art. a3 gl’ introiti del liceo , tan- 
to quelli che derivano da' fondi di dotazione e delle pensioni de’ convittori, 

4 


Digitized by Google 



PUBBLICA EDUCAZIONE. 


20 

c per calle e privilegi ila visiarsi presso la regia università degli studj. I 
suddetti introiti saranno versali in una cassa a tre chiavi nelle provincie: si 
porranno in Napoli in una madrefede , per farsene l'uso conveniente, dietro 
le disposizioni della Commestione amministrativa. 

y8. Lo spese ordinarie approvate saranno disposte dal rettore , e le 
straordinarie urgenti fino alla somma di ducati trenta si faranno dalla Com- 
■flessione amministrativa per essere approvale (Lilla Commcssiono della pubbli- 
ca inscrizione. Senza gli ordini non potrà l’economo essere abilitato a fare 
veruna spesa. 

yj. Alla fine di ogni mese l'economo dietro le disposizioni della Cora* 
mestone amministrativa pagherà a ciascuno degl' impiegati il suo mensuale as- 
segnamento fissato nel modello seguente. 


Rettore , 

due. 3 o 

7. Professore , 

due. 24 

Vicereltorc , 

20 

8. Professore , 

24 

Economo , 

20 

9. Professore , 

i 5 

Contubile , 

18 

to. Professore , 

i 5 

Prefetto d’ ordine , 

IO 

1 1 . Professore , 

■ 5 

1 . Professore , 

20 

ta. Professore, 

■ 3 

a. Professore , 

20 

1 5 . Professore , 

■ 5 

3 . Professore , 

20 

14. Professore , 

■5 

4. Professore , 

20 

1 5 . Professore , 

<5 

5 . Professore , 

21 

1 6. Professore , 

>5 

6 . Professore , 

24 

Bidello , 

• 8 


100. La Commessione amministrativa riceverà rii ogni aspirante a gra- 
di dottorali le somme fissate al tit. XIV del reai regolamento della regia uni- 
versità degli studj. Riscuoterà il denaro (piando avrà veduto il permesso ita- 
lo dal rettore all’ aspirante di poter pagare. 

101. Tutto il denaro esatto per dritto di esami, di cedole, di licen- 
ze e di visti saia portato in un conto a parte, e sarà a disposizione del 

presidente della Commcssiono della pubblica instruzione. 

102. Su questi drilli saranno date delle gratificazioni a que 1 professori 

che hanno due. i 5 al mese. La gratificazione sarà regolata dal presidente deb 

la Commessionc della pubblica instruzione , avendo maggior rignardo per quei 
professori che hanno una parte dimostrativa nella instruzione. La gratificazione 
annua non potrà essere maggiore di due. 120 , nè minore di due. 60. 

10 3 . Que' professori che si trovano con soldi fissati negli aboliti regola- 
menti pe' licei e collegi , c de' quali sono attualmente in possesso , godranno 
gli stessi soldi , ma non avranno gratificazione alcuna. Tutti gli altri professori 
che saranno di quindi innanzi nominati , riceveranno ì soldi determinati ncl- 
r art. 99 , e la gratificazione nell’ art. precedente. 

104. II contabile , oltre gl' incarichi che gli saranno affidali dalla Com- 
messionc amministrativa , riceverà anche quelli di scrittura e di corrispondenza 
che il rettore vorrà dargli , c specialmente quello della formazione degli sta- 
tuti nell' art. 58 . 
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CAPITOLO IV. 

DELLA UNIVERSITÀ' DEGÙ STUDI. 

Il compimento dell’ istruzione che forma tanta parte nella educazione civi- 
le si riceve nella regia università , dalla quale ancora dipendono i gradi acca- 
demici che vi si conferiscono (a). 

La nostra è di antica data ; poiché vanta per suo fondatore l' immortale 
Federico 11 Imperatore che successe ai re Normanni per ereditario diritto, e nel 
suo nascere acquistò tal rinomanza che destò la gelosia degli stranieri e l'am- 
mirazione de’posteri. Essa conservò il suo splendore non ostante le tante mutazio- 
ni di dinastie e le non poche vicende cui furon soggette queste regioni ; che 
anzi nell' occupaziou militare non solo le fu conservata la rendita , ina le ven~ 
ne aumentata , e la stessa istruzione ricevè segnalato aumento proporzionato 
al vario ramo accresciuto delle scienze diverse. 

Fu allora che l’ Università venne stabilita nel vasto apposito edilizio del 
Gesù vecchio ( dee. 9 luglio e 5 1 ottobre 1 806. ) , e venne organizzata cosi 
nell’ insegnamento come nell* amministrazione. Pel primo stabilironsi le cattedre 
del diritto , tre pel Tornano , uno pel canonico, e due pel patrio dritto civile e 
penale : quelle di Teologia al numero di due; sette per la Medicina sei per U 
Filosofia ; cinque per le Scienze naturali ; ed oltre a queste , vi furono de- 
stinate le cattedre di Commercio , di Critica e diplomatica , di eloquenza an- 
tica e moderna , di lingua greca , ebraica, ed altre lingue orientali (b) ; sop. 
primeodosi altre 26 cattedre o incongrue o superflue , distinguendosi le eat- 

(a) Abhuim posto a piè di pagina il regolamento |>cr la collazione de’ gratti dottorali ap. 
provato col rea! decreto del dicembre i8aó. — o gli statuti della Regia Università giunta il 
decreto del la maggio 18 iG. 

(h) Il |>rofessore della cattedra di lingue orientali ebbe 1’ obbligo di pubblicare la tradu- 
zione de’ monumenti arabi relativi alla storia del Regno. 


REGOLAMENTO 

Per la collazione de' gradi dottorali approvato col rcal decreto 
del dì dicembre i8i5‘ 

TITOLO I. 

GRADI DOTTORALI. 

Ari . i. I gradi dottorali sono tre , approvazione , licenza e laurea, (fi te" clic riceveranno- 
il grado di approvazione , prenderanno il titolo di baccellieri ; e que che otterranno la licenza ù 
chiameranno licenziati , ed in fine i laureati si diranno dottori . 

a. Non si poi ni ricevere alcun grado dottorale tulle facoltà di (eoltgia , di giurisprudenza, 
di medicina e delle scienze fisiche e matematiche , senza che t aspirante non abbia preso pumi 
il grado di approvazione in filosofia c Ulta atura, Questo grado servirà come di matricola . 
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ferire stabilite in tre classi , rianriosi ai professori della prima il soldo di 4°° 
ducati l'anno, quello di 3 oo ai professori della seconda e di due. 200 a 
quelli della terza classe . che poi variossi col decreto <lel i gennaio 1812: e 
per l’ amministrazione vi si destinò un Prefetto, un Consiglio, un aimninistru- 
lorc economico ed un Segretario. 

Ma dopo ciò, altre cattedre furono insliliiite nell'l Ini versila: quella di leb- 
tenitura antica e moderna ( dee. 20 gennaio 1808 ) ; delle teorie generali della 
stona naturale ( dee. 20 settembre detto anno ) } di chirurgia teoretica ( dee. 3 
dicembre 1812 )} due altre cattedre «li matematica (dee. 16 novembre i8i3). 
Fu ripristinata la cattedra del testo <C ippacrate ( dee. 16 giugno 1814 ), e sta. 
biiitu la cattedra di dritto pubblico ecclesiastico (dee. 8 novembre i8i4);e quella 
dei sacri canoni ( dee. 5 luglio 181 5 ). 

Si aggiunse all' Università il collegio de' decani composto da cinque profes- 
sori presi ciascuno «lalle cinque facoltà di belle lettere e filosofìa , scienze ma- 
tematiche e fisiche , medicina , diritto , e teologia , pieseri u lo da un Rettore , 
e nominali dal Uc su di una lista tripla degli eligibili che ciascuna facoltà for- 
merebbe , rimesse per mezzo del direttor generale dell' istruzione pubblica al 
Ministro dell' interno. L' incarico «li questo collegio fu di riunirsi almeno una 
volta in ogni mese , esaminare il procedimento della istruzione nella Università, 
riferirne al direttor generale i disordini , e proporre i mezzi di migliorazione. 
Il «locano della facoltà t«‘ologi«:a funzionar «lovea «la presidente, ed il più giovane 
de' professori costituenti il collegio far le funzioni di segretario ( dee. del i 
gennajo 1812 ). 

Imponente fu l'abito uniforme ; nelle grandi cerimonie, c nell' atto d'in- 
segnar dulia cattedra toga nera e berretta quadrala con cravatta di merletti : 
La Ioga del Bellore gucniila a' lembi per lungo di armellino bianco , e quella 
de' decani di pelo grigio: nelle altre cerimonie , abito nero e cravatta di bat- 
tista , col ferrajolo di sclu anche nero , ampio pel rettore e decani, stretto pei 
professori. Tutti poi doveaii portare la medaglia dell' Università i cui nastri c- 


3. Sono eccettua i dall articolo precedente gli agrimensori , # farmacisti , i notaj , i racco • 
gin un di fHtrto T le levatrici , gli esercitanti la bassa chirurgia , che riceveranno il grado di ap « 
piova dime dalle rispettive facoltà , presso le i/uah sosterranno gli esami , senza bisogno di pre- 
sentare la cedola in letteratura e filosofia. 

/f- Per i/ualuin/uc grado dottorale f aspirante vorrà prendere , dovrà esibire le fedi legali del 
battesimo , di moralità , e di pcn/uisizione. 

5. Per presentarsi poi ad ottenere il grado di approvazione in filosofa e letteratura , con- 
verta in oltre che l aspirante abbia compiuto i Sfilici anni. 

Per la licenza nella stessa facoltà sarà lite essa ria /’ età di anni diciassette compiati t e t esi- 
bizione iblla cedola. 

Per In laurea l aspirante ilovrii avere dU ivlto anni compiuti , e dovrà esibire la licenza nella 
stesui facoltà . 

(•. Per essere ammesso all' esame di approvazione in teologia dovrà l as/ ài ante pie Molare la 
cedola in filos fui c letteratura » ed aveste f dà di aum ventuno compiuti. 

Per la licenza mila stessa facoltà dovrà esibire le due cedole di filosofa ■ c letteratura e. di 
teologia , e provare unii/ iah gli anni ventitré. 
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rano di cinque colori corrispondenti alle cinque facoltà , cioè bianco per 
quella di teologia , scarlatto per la giurisprudenza , violaceo per la medicina , 
verde per le scienze fisiche e matematiche , e giallo «T oro per le lettere c fi- 
losofia ( dee. i gcnnajo 1 8 1 a ). 11 rettore decani e professori veniva» ammessi 
ne' circoli di corte; ma occorrendo doversi presentare al Re l’ Università in 
corpo , far Io dovea per mezzo di una deputazione composta del rettore e de 1 
decani presentala dal ministro dell’ interno. 

Con altro decreto della stessa data venne approvato il regolamento per la 
collazione de’ gradi delle facoltà nella Università degli studi. Con quello de’ 17 
gcunaro si provvide alla sostituzione de’ professori in caso di legittimo impedr 
mento ; ai giorni ed alle ore delle lezioni , ed alla vigilanza sulla condotta 
degli aspiranti a gradi accademici. Con quello de’ u6 febbrajo detto anno de- 
terminossi il compenso per le funzioni d e' giurì della istruzione pubblica (a) j 
e con quello de’ 19 novembre i 8 i 3 , altre disposizioni si diedero intorno ai 
soldi , avanzamenti e gratificazioni annesse alle cennatc cattedre ; fu aumentata 
la gratiGcvzion per la laurea , e confermato l’ aumento di quella pel rettore cd 
i decani. 

Nella restaurazione fu una delle prime cure del governo il pensare alla 
nostra regia Università che imprendiamo ad esaminare si nel regime morale 
che nel regime economico. 

(a) Tre furono i giuri stabiliti di esame , di revisione e di contabilità , ed il gettone per 
ogni membro fu di due. 5 o , de’ v icepresidenti e propresidenti il doppio ; de’ presidenti il tri- 
plo. Si provvide pure ivi alle spese di viaggio de' detti presidenti e propresidcnli per la visita 
de' collegi reali , de’ licei, c delle scuole primarie ; non clic alle spese della corrispondenza 
de’ suddetti impiegati. 


Per la laurea finalmente in teologia dovrà offrirsi ddC aspirante la licenza nella facoltà , e 
dimostrare di aver compiuto il ventesimoquarto anno. 

7. Nelle scienze fisiche e matematiche si potrà uno presentare alt esame in grado di appro- 
vazione t quando esibirà la cedola di approv azione in filosofia e letteratura , e di aver t età di 
anni sedici compiuti. 

Per la licenza si dovranno esibire le due cedole di letteratura e filosofia e di scienze fisiche 
e matematiche 9 e si dovrà dimostrare di aver compiuto l aiuto decimo settimo. 

Per la laurea si dovrà presentare la licenza nella stessa facoltà, dopo aver compiuto gli anni 
diciatto. 

S. Per la giurisprudenza non si potrà 1 aspirante presentare all esame in approvazione , se 
non dimostrerà di aver la cedola in filosofia e letteratura , e di aver compiuto i diciatto rumi. 

Per la licenza dovrà presentare le due cedole di filosofia e letteratura e di giwisprudenza , 
e invitte dovrà provare aver compiuto i diciannove anni. 

Per lu lauiva , oltre C esibizione (UUa licenza iti gito is prudenza , conterrà dimostrate di a- 
vere già i venti anni . 
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PUBBLICA EDUCAZIONE 
Sezione I. 


Del regime mortile (kit Università. 

J. 1. 

Della costituzione dell' Università 

La Regia Università è un corpo incaricato esclusivamente dell’ insegna- 
mento e dell’ educazione pubblica in tutto il Regno. Quindi niuna scuola , nè 
qualsivoglia stabilimento d’ istruzione può esser formato senza I’ autorizzazione 
del suo capo : e mono può aprire scuola (a) nè insegnar pubblicamente senza 
essere graduato nella facoltà che insegna. 

Chiamasi Presidente della pubblica istruzione il capo che regola e governa 
la regia Università , nominato dal Re e rimovibile a suo piacere, con un segre- 
tario anche di regia nomina. Egli deve invigilare e dar tutte le disposizioni 
convenienti , perchè sieno esattamente osservati i regolamenti e le leggi in vi- 
gore riguardanti l’Università medesima , e sue dipendenze, cioè gabinetti, cli- 
niche ed altri stabilimenti ; curando il buon ordine e quanto sia conducente al 
regolare andamento della stessa Università e sue dipendenze. 

Egli presiede pure la commessione addetta alla revisione de’ libri che ven. 
gono dall’ estero ; e quella destinata per la formazione dell'indice de’ libri che 
o meritano di esser proibiti assolutamente , o che non (tossono tenersi o leg- 
gersi senza permesso. 

Egli ha l’ ispezione e sorveglianza sopra tultti i licei , collegi , pensioni e 

(a) La voce scuola qui adoprata non dei 'essere intesa io un senso assoluta ed al tutto gene- 
rale ; poiché sonavi alcune scuole speciali c tecniche situate fuori dell’ Universi là delle (piali 
parleremo nel capitolo seguente. 


p. Per la medicina non si potrà presentare Cospirante alterarne del grado di approvazione , e 
non esibirà la cedola in filosofia e letteratura , se non dimostrerà co’ certificati di assistenza di 
aver seguito per tre anni almeno il cono degli studj di medicina nella regia urùverskà di Na- 
poli y 0 nei liceo dt medicina di òalemo , o nello stabilimento degl incurabili , u in <ftialun.fue 
altro liceo di medicina del regno , e finalmente so non proverà di aver compiuto U decimonono 
anno di età • 

Per la licenza converrà dal medesimo esibirsi le due cedole in filosofia e letteratura ed in 
medicina , di avere venti anni compiuti , e di aver assistito tle' sopraindicati stabilimenti per un 
altro anno dopo presa Li cedola. 

Per la laurea finalmente C aspirante dovrà esibire la licenza in medicina , provare di avere 
almeno gli aiuti ventuno di età , e di avere studiato un altro aiuto nelle mentovato scuoio > dopo 
aver ottenuto In licenza. 

10. Gli aspiranti che avranno preso un grado dottorale in una fiictdlà , [lotranuo ricevere 
gli aitii della stessa elevarne , e riceverne le calte autorizzanti conispvndrnti , prevj gli esami 
e le condizioni apposte per ciascun grado , non pagando altri dritti che (fucili assegnati per gli 
esami ; ma riceveranno gratis te cedile , le licenze e te lauree. 
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scuole , lauto regii che per conio privato esistenti nella provincia ili Napoli , 
onde in essi vi sia lo decenza e la buona tenuta , e vi si faccia l’ istruzione 
con esattezza tanto per la parte scientifica che per la morale , c specialmente 
perchè vi s’ influiscano sentimenti di religione } esaminando se i superiori , 
maestri ed alunni , ciascuno per la parte rispettiva adempia i pròprìi doveri , 
e particolarmente se questi ultimi profittino. 

Il rettore dell’ università esercita le sue attribuzioni sotto la dipendenza 
del Presidente ( dee. de’ ta novembre i8aa ). 

Evvi pure una Giunta composta dal dello presidente c dai professori scelti 
dal Re tra i professori della medesima il cui scopo fu di esaminare quanto con- 
cerne l’istruzione pubblica ingenerale,! mezzi per migliorarla, le leggi ei rego- 
lamenti emanati per quella ampliazionc, restrizione o altra modificazione di cui 
bisognassero, e tutto ciò che può concorrere alla buona istituzione della gioventù 
sì per lo scibile che per la morale ; e le fu data l’iniziativa nel proporre colla 
facoltà quel che occorre, e di poter essere consultata dal ministro degli affari in- 
terni, e di aver corrispondenza cogl’intendenti di ciascuna provincia. ( Ivi )• 

Finalmente nel Capo-luogo di ciascuna provincia venne destinata una com- 
messione ivi residente composta di tre soggetti i più probi e principali della 
stessa , anche nominati dal Re; che corrispondesse sia col Presidente, sia colla 
Giunta per tutto ciò che concerneva la pubblica educazione; salva la supcriore 
vigilanza che potrà prendervi il rispettivo Intendente cui è affidata l’intera am- 
ministrazione della provincia , della quale è parte interessante la istruzione 
pubblica. ( Ivi ). 

Altre incombenze gli erano state date negli Statuti approvali eoi reai de- 
creto de’ il marzo 1816, da noi riportali a piè di pagina ; egualmente che 
al rettore della medesima che n’è il vero capo, c prcsede il collegio de'dottori. 


tf. Tutti cataro che « trovano aver ottenuto cedole , lìcerne e lauree condizionate tutta 
fede dei lodevole esercizio delle, rispetti 've loro professioni ed impieghi , dovranno subire gli esami 
corrispondenti a' gradi dottorali nel corso dell anno 1816 , pagando i soli dritti degli esami . E- 
latso lo spazio indicato dì tempo , e non essendosi presentati per gli esami , saranno sospesi daL- 
t esercizio delle loro funzioni fino a che non avranno soddisfatto a questo dovere , e non avran- 
no ottenuto le carte autorizzanti diffiniiive. 

13. Sono eccettuati dal prescritto ned artìcolo antecedente tutti quelli che ritrovassero avere 
carte autorizzanti condizionale , ma che attualmente esercitassero cariche ed impieghi , o avessero 
gradi nel clero e nella magistratura , o fossero impiegati ne’ licei , eolLcsj e scuole secondarie. Co- 
storo debbono cambiare le cedole , le licenze e le lauree condizionate colle definilùr , senza essere 
sottoposti ad esami , e senza pagare alcun dritto. 

# 3 * Tutti quelli che hanno pagato i dritti /ter ottenere carte condizionate pc gradi dottorali t 
potranno ritirarsi il danaro , quamlo non vorranno sottoporsi agli esami. 
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De' gradi dottorali. 
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Tre sono questi gradì : Approvazione , Licenza , laurea : e questi bari 
luogo nelle diverse facoltà, le quali sono ripartite nelle seguenti cinque classi} 
vale a dire : 

1 . Teologia. 

a. Scienze fisiche e matematiche* 

3. Giurisprudenza. 

4* Filosofia e Letteratura. 

5. Scienze mediche (a). 

Stabilita V età necessaria per ciascun grado , e le diverse facoltà , si pre- 
scrisse che il grado di approvazione in filosofia e letteratura fosse necessario 

(a) Ognuna di esse ha le sue distinte cattedre. La Teologia ne avea sei: Sacra Scrittura 
Teologia dogmatica , Verità della religione cristiana , Istruzione di dritto canonico , Storia de' 
conciiii , Trattati canonici -, ma quest’ ultima venne abolita col decreto de’ 10 novembre 1819. 

La facoltà delie scienze fisiche e matematiche uè conserva quattordici. 

Quella di giurisjirudeaza venne modificata e ristretta alle seguenti cattedre col decreto dei 
3 gennaio i8*jo. 

1 . Istituzioni di diritto romano. 

». Istituzioni di diritto romano , e trattati legali. 

1. Istituzioni delle leggi civili contenute nel codice per lo regno delle Due Sicilie ; 

a» Istituzione delle leggi civili contenute noi codice per lo regno delle Due Sicilie , e 
lezioni di dritto commerciale e marittimo. 

Leggi penali e leggi di procedura penale. 

Dritto di natura e delle genti. 

Economia pubblica. 

La facoltà di filosofia e letteratura ebbe undici cattedre ; 

Le scienze mediche ebbero i 5 cattedre, ma tre di esse, quella di clinica , e quelle di 
dimostrazione dell'anatomia si adempiono nell' ospedale degl’ incurabili. 


TITOLO IL 

CARICHE E PROFESSIONI PER LE QUALI SI RICHIEDONO I GRADI DOTTORALI- 

Vi/. Dalla data della sovrana sanzione a questi statuti della regia università degli studj , 
saranno tenuti a prendere nelle cinque facoltà i seguenti gradi dottorali tutti quelli che ollerranjio 
o eserciteranno le infrascritte cartelle e professioni. 

Laurea in teologia. 

Gli arcivescovi , 

I vescovi , 

Gli abati nullius , 
t virar j , 

le prime dignità de capitoli cattedrali , 

I canonici penile n iteri , 
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per tutte le oltre facoltà , taire poche eccezioni , cominciando dal grado di 
approvazione in ciascuna facoltà , come nel citato regolamento del i8i5 posto 
a piè di pagina ; al quale però si fecero le seguenti modificazioni coll’ altro 
reai decreto de’ a 8 febbraro t8ao. ' • 

I. Pe' gradi di fisica « matematica. 

Gli aspiranti alla licenza di botanica , di agraria, di zoologia e di mine- 
ralogia sosterranno un esame in iscritto sopra una tesi ricavata dalle rispettive 
istituzioni , c quindi un altro esame pratico sulle materie e gli oggetti che lo- 
ro si presenteranno dagli esaminatori. 

Gli aspiranti alla licenza di chimica e farmacia sosterranno anch' essi uno 
esame iti iscritto sopra una tesi presa dalle istituzioni di chimica e di farmacia; 
e saranno obbligati a fare qualche esperimento relativo alla loro professione , 
che sarà loro designato dall’ esaminatore. 

Gli aspiranti alla laurea di chimica e farmacia sosterranno anch' essi uno 
esame in iscritto , come nella licenza , ed esporranno nello stesso modo una 
tesi sopra i sistemi più celebri delle due scienze. 

IL Pe' gradi di medicina. 

Per conseguire il primo grado l’ aspirante dopo di essersi munito della 
cedola in belle lettere , dee sottoporsi a due esami , il primo in fisica speri- 
mentale c chimica , il secondo in notomia fisiologica. 

Pel secondo grado 1' aspirante deve anche esporsi a due esami , il primo 
in medicina teoretica , il secondo in medicina forense. 

Pel terzo grado debb' esporsi all’ esame della clinica medica e sulla mate- 
ria medica. ' 

Dee principalmente versarsi 1’ esame di materia medica su’ minerali e sul- 
le piante addette agli usi medicinali. 


1 rimanici teologi , 

/ parrvehi che hanno una popolazione maggiore di diecimila abitanti. 

J professori della regia università degli studj che insegnano questa facoltà. 

Licenza. • 

I porr oclit che hanno la popolazione al di sotto di dieci nula alitanti ", 
la altre dignità rd i canonici delle chiese cattedrali, quando avranno t età stabilita /ier con- 
seguire questo grado ibàtande ; 

I professori di qurstn facoltà ne' srminarj ; 
l professori privali che iasrgiuuio la teologia. 

Laurea m -pun-piuàcuzii. 


I consiglieri , 


s 
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III. Pt' gradi di chirurgia. 

Pel primo grado V aspirante farà due esami , il primo in nolnroia fisiolo- 
gi ri , il secóndo in chirurgia teoretica: 

Pel secondo grado altri due esami in ostetricia ed in chirurgia forense. 

Pel terzo grado 1’ esame in clinica cerusica. 

IV. Per gli aspiranti alla cedola in farmacia . 

Gli aspiranti debbono esaminarsi in clinica farmaceutica ; in botanica per 
la parte cicli' esposizióne delle piante medicinali; in mineralogia per quella 
parte clic riguarda gli usi farmaceutici e finalmente debbono fare la prejxara- 
zione pratica con una operazione chimico-farmaceutica da eseguirsi in presenza 
degli esaminatori* 

Si dichiararono tutte le cariche c professioni per le quali si richiedevano * 
i gradi dottorali ( art. i4 « 26 detto regolamento ) e si stabilirono gli esami 
corrispondenti per ciascun grado dottorale ( Ivi art. 27 a 32 ). Finalmente si 
prescrissero i diritti fin pagarsi per gli esami in grado di approvazione e cor- 
rispondente cedola \ per quelli in grado di licenza c suo diploma ; e per gli 
esami nel grado di laurea e suo corrispondènte diploma; ed avvedutamente si 
dispose nell' articolo io, clic gli aspiranti che avessero preso un grado dotto- 
rale in una facoltà , potessero ricevere gli altri della stessa elevazione , c rice- 
verne fé carte autorizzanti corrispondenti , previi gli esami c le condizioni ap- 
poste per ciascun grado , non pagando altri diritti che quelli assegnati per gli 
esami , ma riceverebbero gratis le cedole , le licenze , e le lauree. 


J giudici delle diverse corti e tribunali , 

Il pubblico ministra e suoi sostituti , 

1 g iudici di pace , 

1 professori di dritto nella regia università degli ttudj . 
I professori di (/unta facoltà ne’ licei . 

Licenza. 

I Cancellieri de tribunali ciliegi ali. 

1 fìatrocinatori. 

J professori pia-ali che insegnano il dritto. 

Cedola. 

I notai. 
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Del regima economico. 

Vedemmo che I’ amministrazione de' Leni del liceo deve essere affidata ad 
una coinmessione amministrativa la quale conserva il registro di tutte le de- 
liberazioni che si prendono nelle sessioni col parere di ciascun membro che 
la compone ; Ora lo stesso dee dirsi pel regime economico dell’ università. 
Tutte le esazioni delle cedole licenze e lauree , e di qualunque altro cespite 
appartenente alla regia università degli studi , faransi dall’ economo ; egualmente 
che tutti gli esiti coll’ approvazione della coinmessione amministrativa ; ulla 
quale appartiene esaminare c vistare ogni tre mesi i registri dell’ economo , 
e fornire delle convenevoli osservazioni gli stati trimestrali dell’ economia ; 
egualmente che di fare lo stato discusso dell’anno seguente. 

L’economo della regia università sarà pure nominato da S. M. , e do- 
vrà dare la stessu cauzione che 1* economo del liceo ; c gli sarà aggiunto un 
contabile nominato dal presidente della pubblica istruzione; ed in tutto si e- 
seguiranuo le stesse disposizioni. U titolo X.° della seconda parte degli siateti da 
licei sarà in vigore, colle dovute limitazioni anche per la regia università. 

Il presidente è incaricato di rimettere a nome della commessiouc i rap- 
porti al Ministro dell’interno su tutto ciò che riguarda il miglioramento per 
1* economia pel bene e l’utile dello stabilimento, de’professori , e degli studenti. 

CAPITOLO V. 

DI A1ÓUNE ISTITUZIONI NON DIPENDENTI DALL* UNIVERSITÀ 1 DEGÙ STUDIO 

A tre possiamo ridurle ; i. quella dell’orto botanico ; a. quella dell’offi- 
cio telegrafico \ e 3. quella della specola o osservatorio astronomico. Di esse ci 
occuperemo nelle seguenti fezioni. 


t Laurea in medicina. 

I medici , . 

I chirurgi, ^ 

Gli oculisti , 

1 norcini , 

I /trofei sari della regia università hi questa facoltà . 

I professori- de' licei che la insegnano. 

Licenza. 

* I professori ili medicina e di chirurgia che inseguano pr, vaiamente te dot! tóse del/ arte attuare. 

Cedola. 


/ salassateti. 
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Sezione I. 


Botanica — Beai Orto Botanico. 

La voce botanica formata dal greco botané ( herba ) ed esso stesso deri- 
vato da botos ( alimentimi ) è il nome dato alla scienza melodica che tratta 
di tutto ciò che ha relazione al regno vegetale. Essa abbraccia non solo la co- 
noscenza delle piante , ma i mezzi ancora di pervenire a questa conoscenza , 
sia per un sistema che le sottomette ad una classificazione artificiale , sia pel 
metodo che le coordina nei loro naturali rapporti. * . 

La botanica è di tutte le parti dell' istoria naturale quella che presenta 
nel tempo stesso ed i più utili e numerosi oggetti di utilità ed i più sva-> 
riati piaceri. Riguardata nelle sue applicazioni essa occupa uno de' primi luo- 
ghi tra le scienze le più importanti all'esistenza dell' uomo ; e pel suo legamo 
colle altre scienze fìsiche , essa riceve e dà a vicenda de' lumi che servono a 
perfezionare lo studio dell' agricoltura , della tAediciuu , dell.' economia rurale 
e domestica , c clic meglio giovano anche a quelle urli medesime le quali iu 
apparenza han minori rapporti con essa. 

La prima disgrazia della botanica , dice Rosseau, fu quella di essere stata 
riguardata dalla sua origine soltanto come una parte della medicina. Quindi si 
procurò di trovare o supporre delle virtù alle piante , trascurandosi la -loro 
conoscenza, e ciò ridusse la catena vegetale a piccoli nipi interrotti, imperocché 
non si cercavano le piante che per trovar dc'rimedii. Ma egli si adoperò a far 
uscir la botanica da quest' arida stradA c contribuì coi suoi scritti a renderla 
popolare. Presentemente non è più una scienza coltivata dai soli dotti , ma 
fa parie dell’ educazione generale , e ciascuno vi trova un puro diletta che 
accompagna dovunque ed incessantemente quei che si abbandona alle sue di- 
strazioni : un diletta che la noju non offende , e che il ricorso non fa mai 
rincrescere. Non vi è studio, più soddisfacente , più interessante , più degno 
dell' uomo. Vedere , ammirare, seguire a passo a passo la nutura , ammirare la 


1 raccoglitori di parto , 

Ia » levatrici , 

I dentisti . 

Laurea nelle scienze tisiche e metafisiche. 

( rii architetti quando vogliono essprr. adoprati conte penti ne Inumali , o avere la direzione 
di opere pubbliche , 

/ professori della regia università , c quelli de' licei che insegnano queste facoltà . 

Licenza. 

/ professori de' c.oHegj e delle scuole secondarie dove s’ insegnano tali scienze , 

1 professori privati uriche di chimica , di farmacia , di botanica , di mineralogia , di agra- 
ria f di geologia , c di qualunque ramo delle scienze naturali , che d tatuo partuolai'inentc lezione* 
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sua saviezza , la sua semplicità , la sua fecondità ; imparare c sapere ; almeno 
contare su qualche cosa di certo, mentre tutto in questo studio è fallo , realtà : 
tale i la scienza- della botanica , e la più esatta sua definizione. 

Non fu ignoto questo studio fra noi , che se fummo un tempo preceduti 
da altre nazioni, possiam ora vantare di non essere ad alcuna secondi. Basta ri- 
cordarsi di Mariangiola Ardinghclli (a) per vedere in qual pregio tenevano gli 
esteri questa patrizia Aquilana che traduceudo dall'inglese la Statistica vegetabile 
del sommo Hulcs. ne corresse , illustrò ed ampliò gli esperimenti ed i calcoli j 
e del famoso Domenico Cirillo che le stupende reliquie dell' erbario dell' Im- 
parato (b) ripulendo, il domestico orto accresceva colle frequenti peregrinazio- 
ni , quasi fondamento della Flora napolitana : e 1 ' uno e )' altro distrutto nel- 
1 ' anarchia del 1799 , gli otti del principe di Bisignano alla Barra servirono 
alle botaniche elucubrazioni de' professori e della fervorosa nostra gioventù ; 
ed in Napoli il giardino di Monteolivcto , che ora è mercato di comeslibili. 

Alla morte del professore Petagna là cattedra di botanica e là direzione, 
dell' orto passivano al suo discepolo ed amico Michele Tenore , uomo di va- 
stissime cognizioni nella scienza , e di attività instancabile, cui dobbiamo 1’ at- 
tuale Beai Orto ed una Flora napoletana. 

« Nell’ anno i68z , dice il nostro storico civile ( L. XL, c. s. ) la Bo- 
tanica fu pure in Napoli maggiormente ristabilita mercé la cura che se ne prese 
IL Francesco Filomarini , il quale eletto governatore dell' Ospedale della Nun- 
ziata , fece per comune utilità , a spese del medesimo piantare un orto di, 
semplici fuori le porte della città nel luogo detto la Montagnola , di cui se ne 
prese pensiero Tommaso Donzelli , celebre medico, de’ nostri tempi che 1 ’ or- 
dinò ed arricchì di molte piante ». 

(a) . Nacque VArdinghelli nel 1 718 e mori di novanlisctle anni. Veggasi 1 ’ ultima edizione 
della Sìatistu-a de' vegetabili io tre voi. in 8.° pe' tipi di G. Raimondi del 1780. 

(b) Y* Annali civili, tom. IX. |wg. 1 38 . 


Cottola. ' 

Oli agrimensori , 
l farmacisti. 

Esarca di filosofo e letteratura. 

I professori di questa facoltà presso la regia Università degli studj e presto i licei. 

.Lieeuza. , 

/ p>of .stai ile' enltrgj e delle scuote secondarie che insegnami queste facoltà : 

! projrsvni privali , anche ihe inseguitilo spei vilmente la filosofia , la solistica , /’ economia 
e qualunque ranni ' 'dolo di letteratura mitica e moderna. 
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Ma noi non avevamo una Fiorii come in Sicilia , ed appena nel giardino 
de' PP. di Mcnteoliveto si coltivavano alcune piante esotiche pel piacere di quei 
buoni religiosi. Venne al Re Giuseppe questo desiderio c col decreto del 28 
dicembre 1807 ordinò che il terreno sito tra l’Albergo de’ poveri e la piatta 
di S. Maria degli Angioli delle croci fosse ridotto a reai giardino di piaute per 
la istruzione del pubblico, c per moltiplicarvi le spezie utili alla salute all’a- 
gricoltura ed alla industria , trasportandovi»! le piante del piccolo giardi- 
no di Monleoliveto inadattabile all’ uso grandioso che deve avere uno sta- 
bilimento di questa natura di cui andava presto a formarsi il progetto. Ed 
ebbe questo pronto effetto , approvandosene il piano col decreto del 19 feb- 
brajo 1810. E finalménte volendosi accopiar l’utile al dilettevole, coll’ulti- 
mo decreto del 26 luglio 1812 si ordinò riunirsi al detto giardino delle piante 
lutto quel terreno allora incolto esistente tra il medesimo a ponente e la stra- 
da selciata conducente a S. Maria degli angeli delle croci, chiudendosi in mo- 
do clie potesse godersi dalla strada suddetta su varii' punti la veduta del giar- 
dino , c si fecero le piantagioni opportune dirimpetto la gran porta di esso , 
e fu meglio regolata la disposizione delle piaute agrarie e botaniche secondo 
le diverse opportunità del silo. 

Ecco il cominciamento nel nostro Reai orto botanico : inoltriamoci ora 
pel suo grande ingresso a vagheggiarne gl’ interni compartimenti colla guida 
del nostro amico e comprovinciale Vincenzo de Aiti*, che lo descrisse nel fase. 
XXII degli Ammali civili. 

« Salite le poche scale che in due bracci si diramano e poi a gomito ri- 
piegandosi si raffrontano e danno nella sottoposta concamerazione agiata stanza 
pel portiere , eccoci sul vago terrazzo , che per ben cento cinquanta passi do- 
mina la strada di Poria : ed ecco spazioso ambulacro che per tutta quella 
lunghezza discorre , da due ordini di colossali robinie ombreggiato. Ecco per 
la' ringhiera del terrazzo , su pilastrini che di quanto in quanto la rafforzano, 
eleganti vasi di piante sempre vive ; ed ecco dall’ altro canto una zona di 
giardinetti di fiori ed arbusti di ornamento, i quali tirano per più di novanta 


Cedola. 

Gf institutori' delle scuole primarie. 

1 5 . Tutti quelli che attualmente si trovano occupando cariche ed impieghi , o che esercitano 
professioni tanto nel clero che nella magistratura , e che in virtù del! articolo prcccde-ntc dovreb- 
bero prendere i gradi dottorati corrispondenti all esercizio delle loro funzioni , saranno tenuti a 
prendere le lauree e le licenze , senza subire veruno esame , e pagando il solo dritto delta carta 
autorizzante. 

16. I professori de' licei e eollegj e delle scuole secondarie che non avranno ricevuto fiuora 
le cedole , le licenze e le lauree condizionate , sotto abilitati a procedersi delle dette calie auto- 
rizzanti definitive , anche senza esame , e pagando la sola metà del drillo. 

1-. Tutti coloro i quali non appartengono alle mentovate classi della magistratura , del 
clero e de' professori de' licei , eollegj e delle scuole secondarie , sia che insegnino le facoltà , 
sia che esercitino le professioni e mestieii indicati e denominati ned art. 1 5. saranno sospesi dat- 
[ insegnamento e dall esercizio delie loro professioni cariche e mestieri , se a tutto dicembre tStq, 
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passi. Ecco ampio stradone dui bel mezzo e di "prospetto alla scala ad angolo 
retto , quasi per (a linea meridiana spiccarsi , e due altri viali ad esso paralleli 
da levante e da ponente ove i giardineli ban fine , L' uno orlato di frassini , 
l' altro di aceri. Nello stradone di mezzo per tutta la sua lunghezza , eh' è di 
oltre sessanta passi , i giardinetti ricorrono e le robinie, le quali ora in alberi 
di maggior pregio si tramutano. Lungo I' ambulacro , e lo stradone vedi qua 
e là non infrequenti sedili , messi a foggia di murino , e a mezzo cammino 
dello stradone due fontane ne’ giardinetti, le quali esser potrebbero zampillanti. 

» I tre .viali ad un secondo ambulacro mettono capo , di giovani castagni 
indiani pompeggiatile , e aneli' esso di bei sedili adorno. A fronte dello stradone 
di mezzo tondeggia a piano molto 1 inclinato una prateria , e agli orli di essa , 
su la pianta di un gran cerchio , girano due vie per le quali ad un piano su- 
periore si ascende. Ma prima di porvi piede , dopo di aver dato uno sguardo 
ai due pOggetti che quella prateria fiancheggiando il superiore all’ inferior piano 
dividono e che ad oriente dagli alni , e ad occidente dai lauri regi veggonsi 
adorni ; rivolgiamoci a mezzo giorno , ed avrein soli’ occhio due aiqpli paral- 
lcllog ramno cui le, vie finor discorse circoscrivono, da siepe viva recinti. Due 
cancelli che le siepi rompono da' lati boreali vi danno adito : ed ecco , in 
aiuole di bassissimi mirti orlati, pompeggiare i tesori di Fioro, i (piali secondo 
gli ordini delie famiglie naturali vi si schierano : in quello di ponente , le 
piante erbacee ; e in quello d’ oriente, le arboree. La qual separazione , che 
in altri botanici stabilimenti desideri , con molto senno qui n scorge introdot- 
ta , onde il rigoglio delle piante arboree d’ anno in anno sempre più vigoroso 
non venisse col dilatar delle barbe od intristire le umili pianticelle, e col lus- 
sureggiare de’ fronzuti rami ad aduggiarlc. 

» E con molto senno anche altrove gli alberi che dir potremmo di alto 
fusto ed altri alberi e frutici e sulTrutici e quelle erbe uncli’ esse che diversa 
condizione di suolo e di esposizione richieggono , fuori di queste aiuole veg- 
gonsi allogate : il che rende tanto vario c pittoresco c romantico il nostro 
Reale Orto. Proseguiamo la deliziosa passeggiata. 


non avranno ottenuto con esame ed approvazione le cedola o le licenze o le 'Inulte della regia 
università drgU studj . 

18. Nel corto de due anni 1816, a i8i 7 1 farmacisti e raccoglitori di parto , le levatrici , i 
lumi chintrgi e gli agrimensori non potranno reclamare in loro favore il contenuto deli articolo 
precedente. Essi non potranno continuare nell escreti de’ toro mestieri senz’ approvatone', e sa- 
ranno iaimcdiatamente sospesi te ù troveranno esercitando. 

ig. Tutte le levatrici ed i trassi chirurgi che si troveranno abilitati dall abolito protomedi - 
rato ad esercitare le rispettive professioni , dovranno sottoporsi agli esami e ricevere la cedola . in 
medicina dalla rrgin università degli studj . 

s o . Saranno similmente obldigati a prendere i gradi dottorali i chirurgi , ed i medici che 
avranno ottenuto licenze manoscritte o stampate dal regio protomedicato. 

ai. (Quelli però tra essi che avranno ricevuta la laurea medica in caria pergamena dallo 
stesso prvtomedicaio , sono abdicati a cambiare la carta suddetta colla pergamena che st rilascia 
a laureati dada regia un versila degli studj , esibendo presso la cancelleria te fedi ili lodevole e- 
secàzio , come richiede la buona pratica ed il sotto criterio. Queste fedi debbono aversi dui par. 
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» Ritornati nel viale dc’castagni indiani, tc ci rivolgeremo a ponente, per 
serpeggianti viottoli c’ innoltreremó i quali giù all’ ingresso per le vetture ci 
conducono su ([nella strada della città la quale Salita di Nostra Donna degli 
Angeli si denomina , e la quale sino all’ erta per più di dugento passi si di- 
lunga , ed al Reale Orto da quel lato è confine. Se lungh’ essa, dalla piazzetta 
che nel primo stabilimento si disse de’ tigli, ed ora denominar dobbiamo delle 
magnolie , pel lungo viale de’ pini ascenderemo ; vedremo a destra di robusta 
vegetazione sfòggiunti or pratelli or -boschetti or poggiuoli e collinette amenis- 
sime di nostrali ed esotiche piante in vago disordine disposte , c più su il la- 
birinto di Bacco c la collina di Minerva. Dir non potrai L' arte che tutto fa 
nulla si scopre ; poiché 1’ arte appunto di aver saputo mettere insieme tanta 
dovizia in si breve spazio eminentissima rifulge. 

» E lp stesso svariato compartimento dall’altro lato rinvieni per quella zona 
che ad oriente il Reai Albergo costeggia , zona fin da’ primi anni a ciò che 
-dicono giardino inglese ordinato: onde da quella banda più colossali gli alberi 
giganteggiano. E perchè là più disugualmente il terreno or vi monta or si av- 
valla , al rezzo di quegli ulbcri giganti e dall’ alto edilìzio dell’ Albergo che vi 
sorge a fronte , qui vedi uno stagnelto ed umili scoscendimenti ebe le palu- 
dose piante alimentano, là burroucelli di muschi e di licheni tappezzati, e dove 
vaseria di pianticelle alpine e delle più delicate tra le nevi dei nostri monti 
raccolte , e qua e là le più robuste che dalle alte montagne trasportate la na- 
tia lentezza nel germogliare non dismisero , a fianco delle altre che con tanta 
precocità tra noi di fronde si rivestono e di fiori. 

» Ala riduciamoci ul viale di castagni indiaui che in su dal lato orientale si 
ricurva a filo col viale de’ frassini. Ecco a sinistra in bell’ anfiteatro schierate 
altre famiglie di frutici e di suffrutici .'.'vagheggiato il quale anche a sinistra 
hai la salila al piano superiore , ed a dritta la via che alla casa ti conduce 
della scuola c della direzione. È un edifizio quadrilatero con agli angoli quat- 
tro torrette : di costruzione a quel che pare del XV al XVI secolo all’uso at- 
tuale con economica eleganza ridotto. Là il nostro professore di botanica riu- 


roco , tlal sindaco e dal giudice di pace. Oltre di queste debbono presentarsi le fedi di battesimo 
di moralità e di prn/uisizione. Il tlriuo. della laurea in medicina sarà il solo drillo da /salarsi. 

22. / farmacisti che corranno insegnare la chimica e la farmacia , non potranno farlo senza 
prendine il grado di licenza nelle scienze fisiche e matematiche, 

•J S . E tiriate td pnfessore di medicina a di chirurgia di praticare anche la farmacia , r 
ri, rei ita , sebbene non sia tienilo di prendersi gradi dottorali clic abilitano idi esercizio delle tre 
arti indicate , come dall articolo lo, - ( 

2./. Tatti coloro che hanno antichi pritilegj spediti dagli antichi collegj dottorali , sono ahi ~ 
ht, ili ad esercitare le ritpeuive professioni , quando gli avranno fistio munire di visto , esibendoli 
orig mulinai Je presso, la cancelleria della regia università. Dovranno in lai tempo presentare tre 
fedi , cioè quella del battesimo , quella di perquisizione , e quella di moralità. Il rancillterr le 
rnm licita , perifiilierà le dine de ’ privilegi , confronterà le indù-azioni de' registri e delle fedi con 
quelle de' privilegi , e quindi le / sasteiu id visto nelle forme ordinarie , pagandone il diitto. 

2 5 . lei sinarritnrnio liuti umico privilegio o di una delle nuove carte autoriz-anti si rim- 
piazzala con idi, sciarsi una cedola o licenza , a tuuira , elle u/ùltlt alto stesso esercizio , /III retili 
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nisce i suoi numerosi alunni nella bella stagione ed alle teoriche lezioni aggiun- 
gendo le dimostrazioni fatte, la scienza botanica tutta quanta pe’ vari punti del 
Reai Orto va disellando. 

» E tutti gli aspetti della scienza il Reale Orto prcseuta. 

a Ascesi che siamo allo spazio superiore , ecco che a livello il terreno si 
spande per un quadrato di più che cinquanta passi oltre al prolungamento del 
ripiano che va in forma Irapeziale all' oriente cd ove le trombe idrauliche sott 
messe in moto per elevar 1’ acqua da un ramo del canale Cartnignano che per 
là discorre , e la quale per canaletti sotterranei vien ripartita pe' vari usi del 
Reale Orto : anima le due fontane che abbiam vedute nel piano inferiore , ed 
un’ altra eh' è nel centro di quello ove or ci troviamo , oltre alla vasca pros- 
sima alla macchina, serbatoio delle piante aquatiche. 

» Un muro chiude il Reale Orto dal lato settentrionale. Nel mezzo vi è ad- 
dossata la stufa temperata , la quale oflYe in una pianta di venticinque passi 
sopra tre, un porticato dorico con sette grandi invetriate nell' intercollunio dalla 
parte di mezzogiorno , e le porle d' ingresso ne’ lati d' oriente ed occidente. 
Una stufa calda vedi tra questa e la macchina idraulica; e dall’ altro canto una 
copiosa vaseria di duplicali e di piante rare che in piena aria nel nostro dima 
non soffrono , e cui una semplice tenda nel fitto inverno difende. Nel gran 
quadrato testé descritto e intorno alla fontana , in eleganti aiuole compartita é 
la scuola botanica secondo il sistema liuneano. E nell’aja che corre tra essa e 
le stufe , a più ordini altre vaserìe con bella industria si schierano , secondo 
le varie esposizioni, qua di piante settentrionali , là delle più preziose de' climi 
temperati , e costà di quelle che nella bella stagione son tratte dalle stufe. 

» Per compiere la material descrizione del Rcule Orto bisogna ritorcere i 
passi verso la casa della direzione. Nell’ entrare su lo spazzo nel di cui mezso 
ella sorge , ecco da dritta e di fronte una vasta zona ove una praterìa si; col- 
tiva delle più scelte varietà di foraggi. A filo veggiam più oltre un viale dritto 
ad oriente per quaranta passi a un bel circa innoltrarsi. Una fontana è nel 
mezzo : e là da dritta e da manca due altri simili ina brevi viali a croce si 


sia verificaia presso la cancelleria della regia università la spedizione del privilegio o olirà nuova 
carta perduta . 

a 6 . ì-p cedola o la licenza o la laurea che si darà per le carte autorizzanti smarrite , ri - 
cereri sempre la data della prima spedizione , e C indicazione del giorno in cui si rilascerà , se- 
condo le forme finora praticate. 

TITOLO HI. 

Esami pki. coxffjumoto dk’ guadi dottorali. 

17. Nella facoltà di teologia si conferirà il primo gradi di approvazione e si otterrà la ce- 
dola in rjuesta facoltà , sostenendosi dall aspirante un esame in latino ed in iscritto sulla teologi 1 
dommutica • 

Per la licenza si subiranno due esami egualmente in latino ed In iscritto : e le materie sulle 
quali verseranno , riguarderanno la morale evangdicr. 0 la storia de' concilj. 

' 6 
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spiccano. 1 più scelti Bori ne' quattro compartimenti si educano , e una spal- 
liera di cedri il delizioso ricinto corona. Questo sporto è alle spalle del Reale 
Albergo. Lungo la siepe che quivi al Reale Orlo è confine, c per circa sessanta 
passi discorre , è una zona di piante Ortensi : e più sù del recinto dei fiori , 
ampio piantooaio e nestaiuola rinvieni di alberi fruttiferi c di ornamento ; ed 
amplissimo più in là semenzaio di alberi indigeni ed esotici ». 

Nè i domimi ul di là del Faro sono rimasti stazionarli nello studio della 
botanica , troppo essendo nota la Flora Sicilia, che con più giusto nome insu- 
lare dovrebbe chiamarsi. Ed area ben il suo pregio il Reai giardino a Bocca di 
Falco dirello dall' illustre cav. Giovanni Gassane che di elette piante la dovizia 
di quell' orto accrescendo, di un ampio Prodromi) della Flora Sicilia facea dono 
alla scienza. Sono giustamente pregiati il Dizionario de' Semplici, e P Orio Mes- 
sinese di Pietro Costelli , e le erborizzazioni per le falde dell’ Etna di Tommaso 
Bartolini , e gli esimii professori di quella università Francesco e Ferdinando 
Cosentini , Salvatore Scuderi e Carmelo Maravigna , come ne fan fede le nu- 
merose loro memorie sn la Flora Catane**, e su i baschi e le piante delC Etna 
negli atti dell'Accademia Giocnia^ e la Storia delle piante Sicu/e di Paolo Boc- 
cone eh' esser dovea seguita dui Musco di piante rare , c 1' immensa opera del 
Cupano col titolo di UmvcrtaU Erbario Siciliano . 


J\, r ^ laurea si dovrà sostenere un esame pure in latino ed in iscritto sulla interpetirmone 
dtMo sacra scrittura • 

28. N'Oa giurisprudenza j» accorderà la cedola quando si saranno sostenuti due esami in 
iscritto , de qatdi uno in latino e C altro in italiano , a scelta delC aspirante. 

Il soggetto di uno degli esami sarà relativo al dritto di natura e delle genti t e quello deb 
l'altro sarà pitto dal dritto del regno . 

I nolaj riceveranno la cedola in questa facoltà , Sottoponendosi alt esame sulle dotazioni » 
SU i contratti e testamenti. 

Questo esame si farà in iscritto ed in italiano . 

Per la liccnia V aspirante dovrà fare due esami in iscritto ed in latino , de' quali uno sul 
dritto crimi nule , e t altro sulla procedura civile e criminale. 

Pier la laurea si sosterranno similmente due esami nella stessa forma indicato per la licenza; 
ma uno verserà sulla giurisprudenza romana , e C altro sul dritto commerciate. 

2g. Nella facoltà medica si otterrà la cedola quando si saranno sostenuti gli esami sulla 
anatomia , sulla fisiologia , sulla patologia e sulla nosologia ; tutti in latino ed in iscritto. 

J salassatoli , i raccoglitori di parto , le levatrici ed i dentisti sosterranno in vece un esame 
sulle conoscenze relative a ciascuna delle indicate professioni nelle forme e nella elevatezza , come 
dalle istruzioni stampate ad uso di tali esercenti. 

Per la licenza si dwranno sostenere gli esami sulla chimica , sulla farmacia c sulla igiene; 
del fHiri tutti in latino ed in iscritto. 

Per la laurea si subiranno gli esami soj ra la materia medica , sulla medittna legale e sul 
corso di clinic .t mediai 9 t aspirante voirà applicarsi itila medicina ; sulla materia modica sulla 
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QUADRO SINOTTICO 


DELLE PARTI DI CUI 81 COMPONE LA SOTAMICA. 

La Botanica deC essere studiata 


Conoscenza 
dell’ arte 
o 

PHYTOTECHNIK , 


Conoscenza delle 
cose 


Conoscenza degli organi, o Autopsia vegetali 

id. de’ termini dossologia. 

id. della classificazione. • Tassologia. 
id. delle leggi d'organiz- 
zazione Nomologia. 

id. delle descrizioni. . . Fiiogralia. 
id. della conservazione de' 

vegetali CortonoiiMa. 

Relativamente alle piante. Anometologia. 
Relativamente ui loro pro- 
dotti Prodotti ituine 

diali. 

I Litotomia 

! Anatomia veget 
C Fisica vegetai 

1 o 

(Fisiologia vegeti 

C Filolcrosia 

) 0 

(Patologia vrget 

dopo la cessazione della ve- < . . 

gelazione f 0 

Conoscenza della, maniera di coltivare i ve- < Agricoltura ge- 
getali . . . ( nemle. 


^illl Inaile 1 *° 1 *-‘ oaosctn ^ a della struttura 


durante la vegetazione 

I 

Conoscenza de’ fe- 
nomeni.de vegetali, j j uran j u | c alterazioni. 


Su i rapporti > Quanto ai bisogni 
degli usi. . J degli uomini. . 


nello stato di salute . . . \ teonoinia Ixj 
( lamca. 

nelle preparazioni utili alle { Farmacotecnia 
loro inalatile. ( botanica. 


Su i rapporti 
generali o. 
istorici . 


Qnanto alle cose astratte . S Fisiologi» bota- 

^ » nu<!i 


relativamente all’ istoria propriamente detta. 


( 


i 


Istoria della 
bota ni r«. 


chirurgia legai» e sul corso dì clinica cerusico , se t attirante vorrà dedicarsi alta chirurgia. {Ine- 
tti esami saranno fatti similmente in latino ed in iscritto. Per la materia medica e per la clinica 
cerusica o medico vi sani ancora lo sperimento dì pratica. , 

’òo. Nella facoltà di scienze fisiche e matematiche si darà fa cedola a quegli aspiranti che 
avranno ottenuto C approvazione sopra un esame in iscritto italiano y in cui i questi verseranno sul- 
f aritmetica e sistema metrico , sulki geometria e. la trigonometria rettilinea . 

Gli agrimensori ag ghigneranno a questo esame quello della teoria dd logaritmi , ugualmente 
in iscritto ed in italiano.. 
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Sezione II. 


DclC officio Telegrafica. 

Una delle più belle invenzioni dell' umano ingegni» fu certamente il Tele- 
grafo cosi detto dal greco téle e grtifjJia , scrittura o corrispondenza da lungi. 

L' idea di trasmettere ordini o notizie importanti da mi luogo all' altra 
per mezzo di segni opachi nel giorno , c di fanali disposti in certo modo du- 
rante In notte) rimonta forse {di' origine delle società. Omero in piu luoghi 
dell' Iliade e dell' Odissea ci fa conoscere i mezzi quasi analoghi impiegali dai 
Greci e da' Trojani. Eschilo ce li annunzia nclli* prima scena dell' Agamen ■» 
none ; cd un monumento indestrultibile ci mostra dall' alto della colonna Tra- 
jana l' uso della telegrafia presso i Romani. 

Il vero inventore del telegrafo , di' ebbe abbastanza coraggio e perseve- 
ranza per metterlo in esecuzione e farlo universalmente adottare fu l' abbate 
Chappe francese che ne fece omaggio alla convenzione. Egli unito a' suoi fra*» 
felli laici fece tal macchina presso a poco com' è presentemente. Essa consisto 
in un regolatore mobile sul suo asse , e le cui ali e piccoli ratti» sono egual- 
mente mobili ) indipendentemente le une dalle altre ) mediante tre corde sen- 
za fine , delle carrucole e di tre peduli. Il regolatore , il rumo principale ò 
suscettivo di quattro posizioni ; t. verticale , 7. orizzontale , 5. obbliquo dfl 
dritta a manca , 4* Obbliquo da m*>oca a dritta. Le ali possono formare an- 
goli drilli acuti , o ottusi. Trovasi nelle 19 ? combinazioni .prese una ad uu^ 
le 74 lettere dell' alfabeto , c tutti & segnali detti ili polizia, ; i quali ben co- 
nosciuti dai stazionarli) o impiegati in ciascun posto indicano, l'attività) il 
riposo , la nebbia , o gli altri ostacoli che interrompano la trasmissione da 
un posto all' altro. Ciò non basterebbe per tradurre un lungo avviso : si sou 
dunque riuniti due per due i 197 segni primitivi , ciò che dà il numero d> 
56 ) 864 > c d un vocabolario che si stampa c di tratto in tratto si rinuova 


I farmacisti sosterranno due esami , uno a voce ed un altro in iscritto , fatto di, proprio ca- 
rature delT asf tirante. I soggetti delle dimando dorranno prendersi dalla botanica , dalla chimica e 
dalla farmacia. SS dovrà ancora dar saggio di pratica con urta operazione chimica- farmaceutica , 
da eseguirsi in presenza degli esaminatori . Gii esami saranno in italiano. 

Per la licenza gli esami verseranno sidt algebra de finiti ed apfJicazione di que r ta alla geo- 
metrìa , sulla statica e sulla idrostatica. Questi esegui saranno % ut iscritto ed iti italiano , come tutti 
gli esami di licenza in questa facoltà . 

Gli aspiranti alla licenza di botanica o di agrnriu o di mincmUgia subiranno l esame di al» 
gebra de finiti in iscritto , e quindi altro esame pratico sulle materie e gli aggetti che toro si pre- 
senteranno dagli esaminatori. 

Gli aspiranti alia licenza ut chimica o in farmacia saranno aneli essi, esaminati in iscritto sul - 
l algebra definiti , e saranno obbligati a fan • qualche esperimento . relativo alla loro professione, 
che sarà ad essi designalo (Udì' esaminatore. 

Gli aspiranti finalmente olla licenza di fisica sperimentale sosterranno t esame che sarà pure in. 
• ertilo sult algebra de finiti , coll’ applicazione di questa alla geometria , cd in oltre eseguiranno 
uno sperimento che sarà ad essi indicato dall' esaminatore. 
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le comprende tutte. Si è adattato un segno a ciascuna delle sillabe possi- 
bili nella lingua secondo la combinazione delle vocali colle consonanti cil 
altri molti segni vi sono per esprìmere delle frasi precedentemente convenute, 
ed annunciami che tal preveduto avvenimento sia o no accaduto (a). 

Dobbiamo alla restaurazione della nostra Monarchia 1' organizzazione del 
Corpo Telegrafico di’ ebbe luogo col decreto del 17 ottobre i8t5 , nel quale 
della composizione e formazione di esso trattossi , e del loro uniforme , arma- 
mento , soldi ed indennità , pensioni di ritiro , alloggio e casermaggio (b). 

Ma una nuova organizzazione se ne fece col decreto del 1 agosto i8na , 
colla noraiua di un direttor generale , di un sotto-direttore in Sicilia , e di 
tolti gli ufBziali addetti a tal ramo : e già infatti eransi istallati i nuovi posti 
telegrafici in quell'isola col decreto de’ 1 4 settembre 1816, e se n’era distribui- 
ta il servizio con quello de’ i5 novembre detto anno , col quale si stabilirono 
due dipartimenti , uno comprendendo i posti esistenti del Marettimo che pas- 
sando per Palermo conducono fino a capo Orlando ; e l’ altro quei che dal 
capo di Cai vaia percorrendo la costa di Messina giungono fino a Spaccaforno , 
stabilendosi un ispettore per ciascun dipartimento. Ma ivi sonvi de’ posti a ca- 
rico del governo e di quelli a carico della suprema Deputazione di Salute del- 
la Sicilia , ed un conto separato di essi deve tenersi da ciascun ispettore , giu- 
sta il sudetto ultimo decreto. 

Già col decreto del 7 ottobre z8a3 relativo alla nuova pianta organica 

(a) Sappiamo che in questi ultimi tempi si è perfezionata la lingua telegrafico , t che in 
Francia nel 1838 si è procuralo di corriggeme il mecauismo , non baciando più mobile il re- 
gol alare , mn restando sempre orizonblc , eolie ali sole che prendono divergenti posizioni ; c 
che al di sopra siasi posto un' altro piccolo telegrafo composto soltanto, di un regolatore che s, 
annuncia come evidente miglioramento, e d’ una incontrastabile semplificazione. V, il Diflion . 
de la coM'frsation alla voce Tdegraphe. 

(h) Noi lo riporteremo nelle anniziosg tanfo più che il decreto delta nuova organizzazione 
non venne trsscrìllo nella coltezioue al secondo seni, del i8aa pag. 48 , che culb sola indicazione. 


Per la laurea di scienze fisiche e malematiche si dorrà sostenere un esame sui calcolo sublime 
ip iscritto cott applicarne a qualche ramo delia meccanica. 

Questo esame sarà in italiano come tutti gli altri cip si sosterranno per questa facoltà dogli 
aspiranti al grado di laurea. 

Cli architetti it aggiorneranno la /isolazione di un. problema di architcUupa civile. 

Oli astronomi vi aggiugneramtp la risoluzione di ug problema astronomico , e daranno la 
pruova del molleggio tirile macchine nell" osservatorio. 

Gli aspiratiti al grado di laurea di botanica , di agruritt , di mineralogia c di zoologia espor- 
ranno in iscritto una tesi sopra i sistemi che sono stati o sano seguiti dà dotti della scienza alla 
quale vogliono dedicarsi 

Gli aspiranti aliti laurea tft chimica e farmacia faranno un esame in iscritto , come nella li- 
cenza . sali algebra definiti , ed espurratmu nello stesso modo una lesi sopra t sistemi tli tuta tirila 
due scicuze. 

Gli aspinnù al gratto di lattica in fisica Sfrrrimentale sosterranno un nuovo esame iu iscritto 
sull aneliti applicata alla geometria; cd esporranno tuu'or essi in iscritto una tesi sopra i sistemi 
di qualche ramo della Ittica. 
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deir armala di mare si era detto che questo corpo telegrafico dovesse formarne 
parte , ma sulla sua amministrazione si provvide col decreto del io febbraio 
i8?4’ Con esso infatti ordinos&i. 

i. Che il consiglio di amministrazione centrale del medesimo si compo- 
nesse dal direttore generale presidente , da due capitani di fregata , un capita- 
no del corpo del genio idraulico , un commissario deUaraministrazione di ma- 
rina , come membri , e dell'uffiziale di dettaglio del corpo come segretario sen- 
za voto ; 

a. Che il direttore seguitasse ad avere la parte esecutiva del servizio , 
ed il consiglio dell' amministrazione del personale e del materiale del corpo, 
restando a cura del commessario la contabilità ; 

3. Che detti membri fossero nominati dal Ministro di guerra e marina 
e cambiati dal medesimo secondo le circostanze ed il bene del servizio , senza 
alcuna indennità per tale destinazione ; 

4» Che detto corpo avesse il suo quartiermastro ; 

5. E che nelle segreterie della direzione e sotto-direzione *i destinasse- 
ro gli uffiziali delle dipendenze subalterne del Ministero (a). 

Quantunque le ordinanze generali della reai marina stabilissero che l'i- 
spettore di ciascun dipartimento telegrafico dovesse risedere nel capoluogo del 
dipartimento medesimo, pure per le circostanze del personale addetto al servi- 

(a) Quindi la direzione ebbe 

1 uffiziale di 1, classe col carico del personale < 

3 affidali di 3 . classe ajulanti del medesimo, 

1 uffiziale di 3. classe col carico del materiale , 

1 uffiziale di 3 . classe ajutante del medesimo . 

La sotto-direzione ebbe 

1 uffiziale di 3. classe col carico del personale 
a uffiziale di 3 . classe ajutante del medesimo 

1 uffiziale di 3 . classe pel carico, del materiale , e venne stabilita la tariffa de 1 soldi ed 
averi spettanti agl’ individui del detto corpo clic riporteremo nelle addizioni. 


3 1 . Nella facoltà dì filosofia e letteratura sì riceverà la cedola quando si sarà sostenuto il 
seguente esame. 

Traduzione dall italiano in latino di uno degli autori approvali della Crusca. . 

Traduzione dal lutino in italiano Hi uno degli autori del secolo tf oro o <C argento. 

Gli aspiranti saranno tenuti ad un' analisi grammaticale , e doi ranno scrivere iti italiano ed 
in latino sulle domande che ad essi l 'tiranno fatte dagli esaminatori. 

Dovranno finalmente dar conto della grammatica greca fino alta sintassi indusù'amente. 

Gl istitutori primarj tralasceranno C esame rulla lingua greca ; ma se vorranno prendere il 
grado di licenza nella facoltà di filosofia e letteratura , o altri gradi nelle altre facoltà , dovranno 
prima completare V esame di approvazione. 

Gli aspiranti a’ gradi dottorali in iscienze fisiche e matematiche , saranno considerati sotto la 
stessa condizione degl istitutori primarj allorché prenderanno il grado di approvazione in filosofia, 
e letteratura. 

Per la licenza si dovrà sostenere dagli aspiranti C esame seguente. 

Composizione in latino ed iti italiano sopra un seggetta dato dall’ esaminatore. 
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zio della marina dovendo l’uffiziale incaricato delle lunaioni d'ùpettore del ter- 
zo riparti mento telegrafico risedere in un luogo medio tra Bari c Barletta, onde 
potesse con buon successo adempire al servizio per la navigazione del com- 
mercio nell’ Adriatico, venne col decreto del 7 settembre 1824 risoluto che fi- 
no a tanto che il bisogno lo richiedesse , l’ ispettore , il consiglio di ammini- 
strazione e gli arebivii del terzo dipartimento telegrafico risedessero in Trani. 

Coll'altro decreto del 19 novembre 1826 venne accordata una gratifica- 
zione giornaliera ai segnalatori telegrafici destinati nel punto dell' isola di Tre- 
miti ; e finalmente con quello de’ 3 o aprile 1829 fu ridotto il numero de' po- 
sti telegrafici (a). 

Sezione III. 

Degli osserva torli astronomici » 

Nacque coll'uomo l’osservazione sugli astri , allorché vide splendere su la 
sua testa il ciclo; e per mezzo dell'astronomia conobbe quel che fu scoverto su 
la natura c la proprietà de' corpi celesti , la loro grandezza, i loro moli appa* 
rcnti , le leggi de’ veri loro movimenti , delle loro vere dimensioni e distanze* 
Come grande diviene allora 1 ’ Astronomo , come di se contento (b)! 

(a) Ivi si disse : la corrispondenza telegrafica iu entrambe le parti de’ reali domimi sa- 
rà ridotta , lasciando sussistere soltanto le lince tra Napoli e Palermo , i posti telegrafici nel 
golfo di Napoli e provvisoriamente la liuea tra Napoli e«l il capo di Lecce , abolendosi le 
rimanenti , come quelle che l'esperienza ha fatto conoscere superflue e di nessuna positiva uti- 
lità. — Le macchine de’ posti , i generi di casermaggio cd altri sistenti in detti posti aboliti si 
conserveranno ne' posti piu vicini o in altri locali opportuni ; ed i locali ai conserveranno a 
cura e risponsabiliU de’ rispettivi comuni ec. 

(b) Ecco il ritratto che 1 'illustre c disgraziato Bailly delinea del vero agronomo. » Dopo 
aver fatto le sue osservazioni • • • • egli entra nel suo gabinetto co’ segreti che ha sorpreso , 
colle spoglie del cielo; la sua anima ha aiuora riseduto nel senso della vista e del tatto ; ella 
si ritira in se stessa; va a meditar ciò die Ita visto ; rammenta quel che ha veduto altra 
volta per paragonar i fatti presegli co' passati. Non si credano ch'egli si limiti ad essere il te- 


Traduzione dal greco in italiano o Ialino 

Gli aspirami che vorranno prendere, il grado di licenza per insegnare la filosofia , o T etica , 
o t economia , o la statistica , dovranno aggiugnert all' anzidetto esame ancora quello relativo al- 
le scienze che vogliono professare. Questo esame sarà pure in iscritto ed in latino , e verserà sul - 
f oggetto che all as/nrante verrà assegnato . 

Per la laurea nella filosofia o letteratura , sì dovranno esporre in iscritto due tesi , una sulla 
letteratura greca e latina , e t' altra sopra quelle dottrine le quali si sceglierà di professare. Que_ 
sti due esami saranno eseguiti anche in latino \ e l oggetto particolare sarà determinato da uno 
degli esaminatori. 

32. T*e camme suoni straordinarie distrettuali e quelle provvisioni prosincùdi sono eonsenate 
colle loro attribuzioni , finché non si sarà altrimenti detemùndto. Tutti coloro che potevano aver 
dritto di essere esaminati presso le medesime , potranno presentarsi al rispettivo presidente , per su- 
bire gli esami nelle forme usate. 
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Felices animos quibus linee cognoscerc primis 
In quae domus supera* scendere cura fuitj 
Credibile est illos pariter viliisque locisque 
Aitili* humanis exseruisse caput. 

Ad movere oculis distanlia sidera nostri* 

Aethereaque ingenio supposuerc suo: 

Sic petilur coelum. 

Ovid. Lib. L Fast* 

Mentre la Sicilia primeggiava tra le più colte nazioni pel grande ingegno 
c le accurate osservazioni astronomiche dui P. Piazzi professore di astronomia 
sin dal 1790 (a), il regno di Napoli non avea ancora una specola , e solo 

stimone tic’ fenomeni , come una sentinella collocato per osservare ciò che si passa al di fuori 
dalla nostra cittadella e nelle campagne celesti : quando la celerità del colpo d’ occhio , e la 
destrezza della mano gli lian procurato Una osservazione esatta , questa osservazione non è che 
un mezzo indicatogli dal suo geuio , e di cui lo stesso suo genio gli prescrive 1' uso. L’ os- 
servazione è messa tra le vedute dello spirito clic ne han mostrata 1’ utilità , e questa utilità 
stessa bisogna far risultare. Ma jier questo vi vuole lo stesso genio. Riuuire od una vasta me* t 

moria uno proporzionata intelligenza , rappresentarsi i fenomeni rivestiti di tutte le loro illusioni, 
distinguere i casi in cui queste illusioni possono essere separale, inarcar nel tempo stesso gl'i- 
stanti in cui T una ha tutta la sua forza , c può esser più facilmente misurata , sommando o 
riunendo i suoi effetti per renderla più sensibile .... Ma quando egli ha moltiplicato le os- 
servazioni , ed ammassato una moltitudine di fatti, bisogna che rimonti all'altezza dond* è di* 
sceso. La spiega d’ un fenomeno è spesso in un fatto lontano e solitario ; le cause generali 
sono sulla massa de’ fatti. Nella varietà della maguiGcenza celeste , vi è molta pena a ritrovare 
la semplicità : ma orgauo ed inteqictre delle cose divine , 1’ astronomo s* ingrandisce per que- 
sta nobile funzione, il genio solo può dire : ecco il camino, ecco la regola della natura. L'a- 
stronomo ha cominciato per esplorarlo , egli fluisce nell' abbracciarla con tutta la intelligeuza 
umana per far sortire le sue verità. ( Histoire de C astronomie moderne .) 

(a) Questo illustre religioso ajutato dai Viceré di Sicilia principe di Caramanico andò nel- 
la Francia e udì’ Inghilterra da dove tornò meglio istruito e con nuovi strumenti, co' quali nc- 
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33. Per I’ esame in grado di approvazione. 
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nel 1807 col decreto del 39 gennaro l’antico belvedere delle monache di 3 . 
Gaudioso appartenente poi ai frati di S. Geronimo fu convertito in osservatorio 
astronomico ; il quale poco essendo a tal uso adatto, si determinò nell’ 8 mano 
18 >2 stabilirsene uno nella collina di Stradata di questa capitale, e Col decreto 
del 18 febbraio 1 8 1 5 furono assegnati i fondi per l’acquisto degli edifizii ter- 
reno e giardino ivi esistente valutati per lire 78327. 66. Il che fu confermato 
nella restaurazione col reai decreto del a 3 luglio 1817 ; onde divenne l’ tira- 
nienburgo deU’Europa. 

Devesi questo celebre stabilimento a Federigo Zuccari l’ amico de’ celebri 
astronomi barone de Zach , conte Cassini, e dell’illustre P. Piazzi: egli autoriz- 
zato prima da monsignor Capecelatro di onorata memoria , Indi dal suo suc- 
cessore nel Ministero degli affari interni conte Zurlo dì sommo ingegno e pro- 
tettore degli scienziati, a provvederlo di quanto mai fosse idoneo a guardare c mi- 
surare i rivolgimenti degli astri, fu quindi richiamato in Napoli ad insegnar l'astro- 
nomia. Oltre degli strumenti acquistati da lui, altri ed i più famosi qui stesso 
furongli recati dal Reinchenbach nel 181 5 . 

Una specola, diceva il P. Piazzi, non debb' essere soltanto un monumento 
di architettura , e sarebbe di tal nome indegna se al vero suo fine non soddi- 
sfacesse : che se gli architetti non sono ancora in questa specie di edifizii ben 
riusciti, ne sono stati causa gli astronomi, contramandando e rigettando le belle 
e grandi invenzioni degli architetti. Simplex sigillum veri. Semplicissimo deb- 
b’ esser l'edifizio destinato alle osservazioni astronomiche. I bisogni dellWrono- 
mia rompono le linee e le proporzioni dell’ architettura ; talché se a queste vo- 
lessimo del tutto soddisfare, ne risulterebbe un maestoso edificio , non una buo- 
na specola, li che è accaduto della grande Specula di Parigi , monumento eterno 
di ammirazione e rimprovero agli architetti. 

1801 scovrì il uuovo pianeta fra Marte e Giove cui diè il nome di Cerere. Ma era difficile sot- 
to il governo francese carteggiare col Piazzi, bisognandovi la concessione del principe che il 
dotto astronomo chieder dovea. 
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La sedia del luogo nonpoten tra noi desiderarsi migliore, ed è il più idoneo 
sito dell 1 Europa , c forse del Globo : avendo un orizzonte pienamente libero , 
una sodissima base su cui collocare gli strumenti , ed a sufficiente distanza 
delia città oude non essere disturbato da' curiosi che abbondan di ozio. Nè è 
lontana V abitazione degli astronomi, dalla quale può per cammino coverto an- 
darsi nella specula. Non manean le opportune stanze perla libreria e la conser- 
vazione degli strumenti mobili. Il terrazzo con sala viirata, le aperture superiori 
della stanza meridiana, ed i tetti mobili delle due laterali furon consigliati dal P. 
Piazzi con lettera da Palermo del i aprile i8i 3. (a). I moderni stromenti ed 

(a) Ecco il, disegno della specola fatto da Zuccari dopo il consiglio ed approva/ io ae dello 
Zirli, dell' Orioni , di altri astrònomi consultati , e dello stesso Piazzi che veune a farvi taute 
iuutili per non dir sciocclte mutazioni. 

i. Grande e magnifica sala circolare , cinta di portico coperto , con 16 colonne di mar- 
mo e con bassa volta , clic di doppi cristalli dovea in parte chiudersi. Sporgeva circolarmente 
la sala verso me?xoggiorno, ave* la vista libera de! cielo da oriente a mezzodì, e da mezzodì 
ad occidente ; talché di rado sarebbe occorso il bisogno di trar fuori i telescopi! ad osservare 
celesti fenomeni: dovea poi contenere i grandi telescopi!, e tutti gli strumenti mobili. 

a. Una stanza rettangolare cd una conseguente torre circolare : amendue contigue , e la 
prima congiunta colla gran sala nella parte sua orieotaie. 

3 . Uua stanza rettangolare , ed una conseguente torre circolare ; del tutto simile alle pre- 
cedenti e simmetricamente disposte nella |»arte occidentale della gran sala.— Le stanze rettan- 
golari doveano contenere gli strumenti fissi nel piano del meriti inno. E nella occidentale furono 
collocate quattro colonne di granito orientale sul vivo masso «lei colle, per sostenere uno stru- 
mento de’ passaggi di set piedi di fuoco , ed un circolo meridiano della nuova costruzione ri- 
trovata dal lleiclienhach. — In una delle torri dovea collocarsi un circolo ripetitore di tre pie- 
di di diametro-, h nell’ altra torre una macchina parallattica. 

Queste toni erano disegnale più alte che il rimanente dell’ edificio , affinchè avessero libe- 
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Firmato , FERDINANDO. 

Figgasi nelle Addizioni il Regolamento per la nomina de' professori appro- 
vato col re ti rescritto de' 22 marzo l83g. 
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il modo dì adoperarli richiedono non solo la vista libera e continuo del me- 
ridiano del Zenit fino a' due punti opposti dell' orizzonte; ma di vantaggio che 
ti possa da un medesimo punto seguire il corso di un astro qualunque , dal 
sorgere al tramontare. 

E tale è la Specola di Miradois che nulla ha da invidiare alla famosa Spe- 
cula di Grenvìco, cui tanto deve la geografia, la Nautica, l’astronomia. Sia lode 
al nostro Federico Zuccari. Ma nato egli nell’isola di Sora nell’ 17 85 , morì a i 5 
dicembre 1817 vittima della calunnia e dcH’ ingratitudine ; mancando cosi alla 

rissi ma vista : e nella parte interiore delle medesime dovea dal vivo masso del colle sorgete una 
piramide tronca e quadrangolare fatta di grossi pezzi della più forte lava del Vesuvio, solidamen- 
te l’uno sopra l’altro disposti, e ben combacia olisi senza uopo di calce: base validissima a* ge- 
losissimi strumenti. A questi poi avrebbe soprastato un tetto mobile , secondo i bisogni della 
Scienza. 

4. Due stanze rettangolari , chiudenti in mezzo una torre , nella parte boreale della gran 
sala di frontespizio all* edificio. — Questa torre simile alle altre , dovea contenere un circolo 
ripetitore con pilastri volti al Sud-est ed al Nord-Ovest , per osservare quella parte del cielo , 
che dall’ altro circolo ripetitore dell’ altra torre disco menù non poteva , perchè impedito dai pi* 
lastri volli quivi a levante ed a ponente. — Le due stauze rettangolari doveano servire aUo.stu- 
dio ed al riposo. 

5 . Un andito ben riparato e coperto per condurre all* abitazione dell’ astronomo , la quale 
è 4 ° passi circa lontana dalla specola in un piano inferiore , sicché nè l’andito nè la casa non 
impedivano affatto la veduta, mentre agli astronomi ogni coraiuodità procuravano. 

6 . Tutto IVdificio sarebbe stato chiuso con bassi muri , dal danno sicurissimo , in una 
vigna pertiueote alla specola , cou viu comoda a Napoli a Capodimonte , ed al vicino giardino 
Botanico. 

E già lo Zuccari avea collocato tutte In colonne, finita la parie settcutriooale c quasi tutta 
la parte occidentale ; quando per le mutazioni della fortuna venne il Piazzi nel 1817 in Napoli 
ed alterò il disegno. 

» Il Piazzi, dice I* istoriografo di Zuccari ( Ilenci, il cui manoscritto si tien caro da 11 . L.) 
ha tolto le colonne di marmo, già nel portico della grati sale circolare collocate. Ila tolto fan- 


Col reai decreto de 2S f ebbra jo 1820 furati folte le seguenti modificatomi e riforme al re- 
golamento pe' gradi dottorali. 

» I. Ve gradi di fisica e matematica. * 

Oli aspiranti alla licenza di botanica , di agraria , di zoologia e di minerdogia sosterranno 
un esame ui iscrìtto sopra una tesi ricavala dalle rispettive istituzioni , c quindi un altro esame pra- 
tico sulle materie e gli oggetti che loro si presenteranno dagli esaminatori . — Gli aspiranti alla 
licenza di chimica e farmacia sosterranno aneli essi un esame in iscritto sopranna tesi presa dall* 
istituzioni di chimica e di farmacia e saranno obbligati a fare qualche sperimento relativo alla loro 
professione, che sarà loro designato dall esaminatore. — Gli aspiranti alla laurea di chimica e farmacia 
faranno un esame in iscritto , come nella licenza, ed esporranno nello stesso modo una tesi sopra 
i sistemi più celebri di una delle due scienze. 

» II. Pt‘ gradi di medicina. 

Per conseguire il primo grado l aspirante dopo essersi munito della cedola in belle lettere , 
dee sottoporsi a due esami , il primo in fisica sperimentale e chimica , il secondo in notomia fisio- 
logica. — Pd se cottila grado C aspirante de \x anche esporsi a due esami, il prìmo ut medicina 
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Si 

•cienza che all 1 onor della Patria (u) Avea però al finir del 1 8 1 5 proposto ad 
astronomo aggiunto il suo nipote Ernesto Capocci che ben ha saputo competi* 
sar quella perdita e meritare quel medesimo ufficio, 

CAPITOLO VI. 

DEGLI AIUTI DATI DAL GOVERNO PER LA PUBBLICA EDUCAZIONE. 

Oltre de' brevetti e delle privative temporarie che il governo spesso con- 
cede per P invenzione di nuove macchine , e nuovi arteficii de’ quali abbiadi 
discorso nella nostra Polizia commerciale, utili e grandiq.i sono gli stabilimenti 
de’ vani Istituti , delle diverse Accademie , delle Società economiche degli 
Alunnati , e di tante diverse scuole pubbliche ed istituti pubblici e privati a 
tulfi gl’ individui o ad ulcune classi particolari aperti, delle quali cose tutte fa- 
remo parola. 

dito che dalla specola cpnduccva alla tasa degli astronomi. Ha tolta la sala stessa e con nuovi 
fondamenti ha elevato un muro parafili» ulte altre stanze regolari : sicché non vi è più alcuu 
punto dell» sala che guardi a un Inulto e seovertniwnte dall’ oriente al mezzpdi ed all' occi- 
dente. Inoltre ha divisa la *ala in cinque stanze , una lunga di mezzo , e quattro laterali più 
piccole , ove gli astronomi potranno meglio riposare , ma con dauiio de' grandi canuocchiali , 
pe’ quali non vi è più luogo. E quella stanza lunga è intcriore è fatta ora a guisa di cortile 
colle colonne vicine al muro; perché uou essendosi queste potute rivendere ( giacché in N» poi 
non avrebbe alcuno in&ultalp alla memoria del Zuccari comprandole ) , por vergogna di non 
saperle adoperare, sono state quivi collocate. Ma fosse «pii cessato il cambiamento! Quelle pi- 
ramidi solidissime per basi di lava vesuviana , si fanno ora di tufo. E quella già principiala dal 
Zuccari si ò» pure col tufo compiuta ; forse perchè non apparisca la differenza di questi col- 
le aline, lo non so se questi |teusieri possano girare per la meliti! di un Astronomo » 

(a) Federico avea già speso 80 mila ducati circa nell’ editici» e nel |iroeacciaru ì libri o 
gli sii omenti: uou abbisognavano clic 3 o mila ducali |ier compiere il suo disegno. 


teoretica , il treoruio in medicina forense. — PA terzo "nulo debit esporsi all esame sulla clinica 
medica , c sulla materia medica. — Dee principalmente versarsi C esame di materia medica su mi- 
nerali e sulle piante addette agli usi medicinali. 

». I IT. Pe* gradi di chirurgia. 

; Pel primo grado farà f aspirante due estuili , il primo in notomia fisiologica , il secondo in 
chirurgia teoretica. — PA secomlo grado , Atri due in ostetricia ed in chirurgia forense. — Pel 
Uno grado C esame sarà in clinica cerusico. 

». IV. Pi*r ^'aspiranti alia cedola di farmacia. 

Gii aspiranti debbono esaminarsi i/t clinica farmaceutica ; in botanica /ter la parte della espo. 
sr Lione, delle pituite metlidn.ili ; in mineralogia, per / /nella parte che riguanta gli usi farmaceutici ; 
t fmal/ncnte dAtbono fare la prep.ira'ootte /mitica con usta operazione chimico farmaceutico ila ese- 
guirà in pie senza degli esaminatori. 

Pina! metile, veggausi gli Slattai per la regia t/n ter rs itti degli slttdt approva? 
n col reai decreta del l à marzo fò’jG , clic riporteremo nelle promesse Addizioni, 
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De' diverti Instituti. 

Dassi questo nome a quegli stabilimenti ne' quali qualche cosa si fa per l’ad- 
dottrinamento generale o particolare di qualche scienza. 

§. L 

Del Beale Istituto <r incoraggiamento. 

Era questo già stabilito prima della militare occupazione col nome di So- 
cietà alla quale fu dato il diritto privativo per la confezione della teriaca , ape 
partenente prima aH’ Accademia delle scienze e belle lettere coi decreti de’ ij 
settembre e i 3 ottobre 1 807 ; ma ricevè il nome c l'organizzazione attuale col reai 
decreto del aS settembre del 1 8a t. Siccome nelle capitali delle provincia fu- 
rono istituite le società economiche per promuovere l’ industria nazionale , cosi 
nella capitale del Regno si pose questo Istituto cogli stessi incarichi nella pro- 
vincia di Napoli, ma estendendo le sue viste su tutto il Regno, riunendo quanto 
dalle società suddette si fosse proposto ; ed il Re promise di consigliarlo in 
tutto che riguardar potesse 1’ agricoltura , le arti e manifatture, incorporandosi 
in questo instituto la cosi detta Giunta delle arti e manifatture; ed i fondi gli 
furono assegnali , ed opportuni statuti colla stessa data formati (a). 

In essi si stabilirono tre ordini di socii , gli ordinarti nel numero di qua- 
ranta, divisi in due classi, una di economia rurale, 1' altra di economia civile, 
colle rispettive scienze ausilìarie; e gli onorarti e corrispondenti; quelli solo col 
dritto del voto , e tutti di numero indeterminato. Un presidente proposto dal- 
l’ istitnto al Re lo governa, ma le funzioni dorano a piacere del monarca istesso. 
Un vice-presidente si elegge annualmente, ma ha sempre bisogno della sovrana 
approvazione. Un segretario generale evvi per la compilazione degli atti, ed ua 
vice-segretario , tutti due perpetui ma con determinate incombenze. Inoltre ua 
segretario di corrispondenza dipendente dal segretario generale , più commessi 
ed uscieri. Dippiù un consiglio di amministrazione composto di tre individui, uno 
dei quali coll’ incarico di tesoriere, ma annuali: e un archivario c bibliotecario ed 
un visitatore degli stabilimenti. Furono stabiliti ■ soidi e i modi delle elezioni. 
Furono specificate le funzioni dei presidente , del vice-presidente , dei segre- 
tario generale , del vice-segretario e del segretario di corrispondenza. Stabilita 
|’ ammalisi razione e ‘I rendimento de’ conti , ed indicate le occupazioni delle 
rispettive classi. Si stabilirono due assemblee ordinarie in ciascun mese , eccct- 
toebè in que' di maggio e di ottobre , ed in esse > soci* ordinari! godono il 
beneficio del gettone ili presenza ili due- quaranta al mese coerentemente al. 
numero de’ socii ordinari!, da distribuirsi a quelli Ira essi i quali abbiano assi- 


fa) ItqHHteremo Delle Aliamosi questi òtaluli de’ quali diamo qui uu semplice suuto. 
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itilo alle sessioni del mese , e ciò oltre le assemblee pubbliche ordinarie e 
straordinarie. Ciascuna classe dee presentare in ogni anno de' programmi pel 
miglioramento delle nostre industrie da approvarsi in uua sessione generale, e 
quindi umiliarsi al Re , affinchè vedendone l’ importanza possa assegnarvi dei 
premii. Finalmente ordinossi che i sodi corrispondenti i quali si trovassero in 
Napoli potrebbero assistere in tutte le assemblee periodiche e pubbliche, avendo 
voce consultiva, e potendo fare proposte e discussioni sa tutti gli oggetti delle 
deliberazioni accademiche , ma senza voto. 

Un altro istituto d' incoraggiamento di agricoltura , arti e manifatture fa 
stabilito in Palermo col reai decreto del 9 novembre i83i, coll'assegnamento 
di mille once annuali. Colla stessa data furon emanati gli statuti di questa in- 
slituzione corrispondenti nella maggior parte a quelli fatti per l’ istituto d’ in- 
coraggiamento di Napoli (a). 

Questo istituto di Palermo ehbc particolare incarico d’ invigilare sul di- 
vieto d' immissione de' cavalli e delle giumente di razze estere in Sicilia col 
decreto de’ 3 giugno 18 33, e con quello de’ 3 del mese suddetto fu iucaricato 
della formazione di un progetto d' istruzione per un deposito generale in Si- 
cilia di cavalli padri di razze estere. 

Siccome negli statuti pel detto istituto Palermitano non si era parlato dei 
soldi mensuali degli impiegati dei medesimo , cosi vi fu supplito col decreto 
del s3 gennaio i834 nel seguente modo : 
pel segretario generale once dieci , 
pel vice-segretario once quattro , 
pel commesso once tre e tari dicci , ( 
per 1’ usciere once due e tari venti , 
pel barandiere once due , 

per ognuno de' due segretari di classo once quattro , 
per ognuno de’ due commessi once tre. 

La differenza di once n 4 annuali fra la somma sinora pagata e quella cagio- 
nata da tale aumento dovev’ essere imputata, cioè once venti sul fondo de’ gettoni 
che si risparmiano ne’ mesi di maggio ed ottobre , once 56 sul fondo de' libri 

(a) Ecco in clic sariano : 

In Palermo i sorii ordinarli sono trenta; i soci! onorari! nelle riunioni non possono ecce- 
dere il numero degli ordinarli ; il presidente dura uctle sue funzioni per tre anni , ed e pro- 
posto in terna , egualmente che il vicepresidente. • — Si riserba a tempo opportuno r elezione 
dell’ archivario bibliotecario. — Avrà un casamento eguale. Il segretario generale ha la corri- 
spondenza. La comunicazione c corrispondenza delle classi coll' istituto e colle società economi- 
che avrà semjire luogo per mezzo del presidente. L’Istituto terrà uu elenco non solo di tutte 
le arti e manifatture die sono in Sicilia , ma eziandio ile' rubricanti , e tic modi come eserci- 
tano ec. ed invigilerà sull' uso delle priv ulivo ec. Saranno stabilite iu ogni hicuuio dieci meda- 
glie per premiarsi gli artieri e manifattori che se ne renderanno litri acuii ; due di esse saran- 
no di oro del valore di once venti per ognuno , ed otto di argento del valore di once tre o 
tari dieri per ognuno. — lt numero dc'socii ordinarli saia di trenta, divisi in due classi. — 

It gettone di presenza di due. 3 o al mese da distribuirsi a quelli che abbiano assistiti alle ses- 
sioni. La prima classe composta di 13, la seconda di 18 membri; ed alito sul modo da tenerci 
per raccogliere gli oggetti cc. ec. 
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e macchine , once otto sulle spese imprevedute , ed once trenta sul fondo dei 
prendi e medaglie. 

S- n. 


Deir Istituto di belle arti. 

Sebbene sotto il nome di belle arti si comprendano tutte quelle che ser- 
vono al decoro ed allu soddisfazione più squisita degli uomini, pure noi l' ab- 
biamo limitate in questo istituto a tutte quelle dipendenti dal disegno , come 
pittura , scultura , architettura , incisione ec. Ed infatti volendosi proteggere 
stabilmente lu iustituzione della gioventù nelle arti del disegno con quei mezzi 
che 1’ esperienza di tutti i tempi fece conoscere i più proprii a formare valenti 
artisti , perfezionare e diffondere nel pubblico il buon gusto , ebbe luogo il 
reai decreto del a marzo i8aa, col quale le regie scuole del disegno presero 
il nome di Heale Istituto di ‘belle orti , con un direttore nominato dal Re per 
quel tempo che al medesimo piacesse, e fu allogato nell’ edificio del Reai Museo 
Borbonico. 

Ebbe quest’ istituto dieci professori ordinarti (a) , quattro professori ono- 
rarti con soldo per iniziare gli alunni al disegno dalle sette sino alle undici 
ore antimeridiane , un numero de’ medesimi senza soldo , scelti dal Re sn la 
proposta del presidente perpetuo , un ispettore ecclesiastico e direttore spiri-, 
tuale , un formatore in gesso , un preparatore in cera, un segretario , un ama- 
nuense , tre custodi , due modelli e due bidelli : tutti pure nominati dal Re. 

Stabilissi I’ orario dalle sette antimeridiane fino a mezzogiorno , e dalle 
ore ai alle ore a3 in tutte le stagioni per lo studio del disegno , scoltura ed 
architettura -, e dalle 7 antimeridiane a mezzogiorno per gli altri studii (b). 

Lo studio del disegno ripartissi in tre classi : nella inferiore per gli ele- 
menti , nella media per lu studio de’ gessi , del nudo e de’ panneggi dal vero, 
e nella supcriore per la composizione ricevendo i temi dal professore. 

Lo studio di pittura si divise in due classi: nella inferiore pel modo pra- 
tico di colorire sì ad olio che a fresco ; nella superiore a colorire qualunque 
propria produzione. 

Similmente in due classi venne diviso lo studio di scultura; nella interiore 
per modellare il nudo e copiare i modelli tratti da lavori antichi , nella supe- 
riore per la composizione e per 1’ apprendere a scolpire. 

Anche in due classi ripartissi lo studio di architettura; nella inferiore per 
disegnare gli ordini architettonici co’ loro dettagli, indi dal vero i migliori mo- 


(a) E questi forano addetti ai seguenti stadi, 1. di disegno, a. di pittura, 3 . di seul- 
tara , 4 > di architettura , 5 . di prospettiva , 6. di ornato , 7. di paesaggio , 8. d’ incisione in 
rame , 9. d’ incisione in pietre dure , 10. di anatomia applicata alle belle arti. 

(b) Ma Io studio del uudo compreso in quello del disegno ha luogo al levare del sole in 
estate , ed alle ore 34 in inverno per lo spazio di ora due e mezzo. Lo studio di anatomia è 
aperto ogni mattina per due ore ne' tre mesi di dicembre , gennaro , c febbraio. ( In artico- 
li 8. e 9. ) 
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munenti ; nella supcriore per la composizione, ricevendo i temi e le istruzioni 
dal professore. 

Nella classe inferiore dello studio di prospettiva debbonsi esercitare gli alunni 
a porre in prospettiva qualunque corpo disegnato geometricamente; nella supe- 
riore dcbbon apprendere la teoria delle ombre co' projetti prospettici. 

Nella inferiore dello studio di ornato s’ impura a disegnare da buoni 
esemplari , e poi dal vero foglie, fiorì, animali ec., indi a copiare dall'antico 
Capitelli, fregi, candelabri ec.; nella superiore ad eseguir di propria invenzione 
i temi di, fregi , tazze , vasi , are ec. , dati dal maestro. 

Nella inferiore del paesaggio si disegnano alberi diversi , sassi , animali , 
capanne , fabbriche , copiandosi quadri di buoni maestri ; nella superiore gli 
alunni studiano dal vero e compongono di propria invenzione. 

Nella inferiore dell' incisione in rame s' iniziano nella pratica delle di- 
verse maniere d’ incidere , copiando le stampe loro indicate dal professore ; e 
nella supcriore incidono i rami sopra disegni non ancora incisi. Lo stesso 
nello studio dell' incisione in pietre dure , modellandosi nella classe inferiore 
in piccolo in cera le migliori opere antiche ; e nella superiore apprendesi 
il modo pratico d' incidere in pietre dure , componendo i soggetti indicali dal 
professore. 

Si spiegarono nel titolo IV di questo decreto i doveri de’ diversi impie- 
gati c le loro attribuzioni (a); e nel titolo V le qualità ed i doveri degli alunni. 

Ottimo espediente pel progresso fu lo stabilirsi de' concorsi e de' premii 
d’ incoraggiamento , proporzionati a' rispettivi studii, da distribuirsi in ciascun 
mese eccetto 1’ ottobre. In quello del disegno si stabilirono cinque premii , di 
due. 13 ; due. io; due. 8; due. 6, e di due. 4- Tre nello studio de' gessi c 
panneggi dal vero di due. 8 , 5 e 3. Agli alunni degli clementi due premii 
di tre e di due ducati. Nello studio di pittura agli alunni della classe inferiore 
ai distribuisce in ogni due mesi un premio di due. diciotto ; e tra quelli della 
superiore in ogni tre mesi un premio di due. trenta. Due premii uno di otto 
1’ altro di sei ducati son destinati nello studio di scoltura agli alunni che mo- 
dellano sul nudo ; e fra quelli della classe superiore in ogni tre mesi un pre- 
mio di due. venti. Nello studio di architettura debbono distribuirsi in ogni 
bimestre tra gli alunni della classe inferiore un premio di due. dieci , ed uno 
di due. sei ; e tra quelli della classe superiore un premio di due. otto ed un 
altro di due. quindici. Lo studio della prospettiva deve avero in ogni mese un 
premio di due. quoltro: ma nello studio degli ornati un premio di due. quattro 
va distribuito agli alunni della classe inferiore ed uno di due. sei a quelli della 
supcriore. Egualmente nello studio di paesaggio un premio di due. sei per la 
inferiore , ma per gli alunni della classe superiore un premio di due. venti in 

(a) È osservabile elle si prescrisse nell’ art. 3o dovere il segretario di questo reai istituto 
in due giorni di ogni settimana , ed in un* ora determinala dal direttore , invanire gli alunni 
nella storia, nella mitologia c nella foggia di vestire le ligure in con ispondrnza delle epoelte 
e nazioni diverse, di caratterizzare le divinità, le virtù , i vizi! co’|rjpri simboli dedotti dui 
uumumcnli antichi c non da capricciose idee. 
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ogni tre mesi. Finnlmentc nello studio d' incisione in rame un premio di due. 
dodici , ed uno di due. otto in ogni due mesi per gli alunni della classe infe- 
riore , ed un premio di due. ventiquattro in ogni tre mesi a quelli della classe 
superiore ; e per lo studio d' incisione in pietre dure un premio di due. otto 
in ogni due mesi per la inferiore , e di due. quindici in ogni tre mesi per 
la classe superiore. 

Godono di questi prendi anche gli alunni che appartengono a diversi studi 
e che gli frequentano secondo lo stabilimento prescrìttovi, ma giammai un alunno 
della classe superiore non può concorrere ai premii della inferiore e viceversa. 

Sono giudici del concorso tutti i professori ordinar» ed onorarti con sol- 
do , e gli onorari! senza soldo , trovandosi in Napoli ; dividendosi in tre se- 
zioni , cioè di pittura , di scoltura e di architettura, riuniti al presidente per- 
petuo di questa società; ed il modo si prescrìve per la votazione, e '1 rapporto 
del presidente al ministro per lo pagamento de' premii , i quali son pubblicati 
nel giornale co’ nomi degli alunni premiati. E per altri sei anni possono essi 
continuare a meritar le somme rispettive , che oltre al bene dell’ emulazione , 
servono bene spesso alla sussistenza degli alunni. 

Ma un altro gran beneficio si ottiene da questo pregevole istituto, qual' è 
quello de’ sussidii che si danno agli alun ni che han meritalo di recarsi in Roma 
nel pensionato ivi stabilito , dove solo possono perfezionarsi nelle belle arti 
che han colà la loro sede ; roantenendovisi 1' alunno a spese del Governo per 
quattro anni sotto la direzione e disciplina di soggetti nominati dal Re, godendo 
di due. venti al mese e ricevendo due. cinquanta 1 ’ anno pel vestiario , due. 
venticinque per le spe.e di viaggio, oltre all’ essere provveduto di tutte le spese 
di studio. Tre titoli del cituto decreto organico sono a quest’ oggetto conscgrati 
il VII, r Vili, e ’l IX: nel primo di essi si tratta del concorso per le piazze dei 
pensionati in Roma; nel secondo della disciplina di detti giovani colà; e nel terzo 
del metodo de’ loro studii : noi li riporteremo nelle promesse Abdizioiu. 

Questo istituto ha il suo stato discusso proposto annualmente dal direttore 
del medesimo , contenente la indicazione delle spese fìsse ed invariabili , ed 
una somma per le eventuali. Simile stalo per lo stabilimento de’ pensionali in 
Roma contenente pure le spese fìsse e le eventuali , proposto da quel diret- 
tore. Ambi debbon essere autorizzati dal Re. 

Chiudesi questo decreto collo stabilimento de’ soldi de’ diversi impiegati. 
Quello del direttore è di meusuali due. cinquanta: i professori hanno il soldo 
di quaranta e di trenta due. ; il segretario di due. venticinque, c tutti gli altri 
una somma proporzionata al loro impiego. 

Pel pensionato di Roma venne assegnato pel direttore due. . 5o, oo 


per l'ispettore ecclesiastico. ao, oo 

pel segretario n, 5o 

. e pel bidello . . . . . .• . . 7 , 5o 


Due. • . • 9 ®) 

8 
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$. in. 

Deir Istituto Vaccinico • 


Ninno ignoro di qual beneficio sia slata la vaccinazione * onde preservar 
i fanciulli dalla strage del vajuolo. L’ innesto del vnjuolo naturale benigno solo 
si conosceva, (piando sorse l'inglese Jenner il (piale provvista dal paese di Galles 
la marcia bovina e sperimentatone V innesto ne' fanciulli favorevole per preser- 
varli dal vajuolo naturale, pnbblicollo a vantaggio della umanità. Questo metodo 
praticato con felice successo quasi in tutti i punti di Europa , venne tosto 
adorato dui nostro Governo (a) , ma era mancante di un modo uniforme c 
regolare di propagazione, perchè ricevesse tutta la estensione nel Regno. Vi si 
supplì col decreto del 27 maggio 1 807 , stabilendosi in vece della direzione 
un comitato centrale di vaccinazione in Napoli composto di dieci membri il cui 
presidente fosse scelto tra essi c cambiato in ogni sei mesi , e con un segre- 
tario perpetuo ed un pro-5cg retano. Un edificio fu scelto per le sue sedute , 
per l'archivio, P inoculazione c conservazione del pus vaccino. Gl' inten- 
dènti delle provincie furono incaricati di una corrispondenza regolare su tutti 
gli oggetti relativi alla vaccinazione, alle epidemie, ed alle epizootie vajolose, 
dirigendo i loro rapporti al ministro dell' interno in due esemplari , per ri- 
mettersene uno al comitato suddetto; dal quale ministro riceverebbero le istru- 
zioni per 1' organizzazione del propagamento della vaccinazione; ed un quadro 
far si deve ogni anno dal comitato centrale contenente d' una maniera uniforme 
lune le note relative ai progressi di essa, o liste di morti del vajuolo naturale 
( Oin parole con quella che rileverà gl' inoculati con felice riuscita. Il detto comitato 
deve riunirsi una volta la settimana , corrispondere coi comitali provinciali 
stabiliti nelle provincie , e co' medici del regno ; dando conto in ogni setti- 
mana al ministro de' fatti relativi alla vaccinazione. In fine dell'anno dovrà 
farsi un rapporto in pubblica radunanza sul lavoro intrapreso nel regno per 
hi propagazione della vaccina , c sulle note inviate dalle provincie. Dietro il 
(apporto che il ministro suddetto fa ai Re di ((«ielle persone che abbiano im- 
piegalo maggiore zelo nella propagazione suddetta , vien data loro una testi- 
monianza della reai soddisfazione, c Credendosi opportuno, vengono anche loro 
accordati degl’ incoraggiamenti. 

Conosciuto il vantaggio della vaccinazione volle il governo che s' introdu- 
cesse anche in Sicilia , c col decreto del ?o ottobre 18 1 8 fumilo ivi instituite 
le cónimessiom . di vaccinazione; ma nulla più giovò al progresso della mede- 
sima quando le disposizioni emanate col reai decreto de' f» novembre 1821 del 
tenore seguente : 


(a) Eccone la Moria. Nell'anno 1800 il dottore Marshall inglese propagatore del gran ri- 
n\\lio si jncstiito ni He Ferdinando c lo persuase a farlo introdurre; el infatti stabili ofluii ed 
ulli/i.di «li tace il (azione , la prescrisse agli obiettali , alle case pubbliche «li pietà , alla fax orila 
colonia di S. Lene» e da magnanimo e buon Re alla sua famiglia , la propagò in Sicilia ed 
in M. Ita e tendendo loJi c grazie al Marshall* , lo accomiato ricco di doui e di ouun. 
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« Art. Tutti coloro i quali haii tenuto la riprensibile condotta di trascu- 
rare la vaccinazione nude preservare la propria prole , o gl' individui della 
famiglia eli’ essi governano , non potranno godere di alcun tratto della nostra 
sovrana munificenza , sotto qualunque titolo. Le loro petizioni non avranno 
corso ne' nostri reali ministeri , ni saranno accolte in qualsivoglia amministra- 
zione di beneficenza , se non sieno accompagnale dal documento , clic il pc- 
tizionario è stato vaccinato , e che convive in famiglia i ili cui individui o 
sono stati vaccinati , o binino sofferto il vujuolo naturale prima del presente 
decreto. 

3. II documento richiesto coll’articolo precedente consisterà in un cartel- 
lino dato dal parroco gratuitamente, nel qitulc sia registralo il nome ilei vac- 
cinato , I' epoca rd il numero d’ ordine. 

3 . Le persone che da ora innanzi periscono di vajuolo naturale, saranno 
sepellite in eliiese poste fuori dell’ abitato, senza pompa funebre , c chiuse in 
un feretro per non diffondere il contagio fra gli abitanti. 

4 - Gli amministratori degli ospizii di beneficenza incaricati tirila cura dei 
projctli , debbono sottoporre i bambini olia vaccinazione nel primo mese del 
di loro ingresso*, tranne il caso che una manifesta malsani» lo impedisse. Man- 
cando a questo dovere , saranno non solamente rimossi dalla carica , ma ri- 
sponsabili di ogni danno che nella vita o nella salute abbiano i bambini 
riportato. 

5 . Ciascun parroco dovrà tenere un registro de’ bambini vaccinali nel di- 
stretto della propria parrocchia. In fine di ogni anno , coll’ intervento della 
primari» autorità amili ini. leali va locale e del parroco stesso, saranno messi iu 
un’ urnu i nomi di tntt’ i vaccinati , c se n’ estrarrà uno per ogni velilo. 1 
capi delle rispettive famiglie degl’ individui estratti godranno un peculio di 
ducuti sci per ciascuno su’ fondi di vuceuuizioite accordati collu nostra legge 
de’ 16 dicembre >8 iti. 

0 . La commessione centrale di vaccinazione presenterà subito alla nostra 
approvazione per mezzo della reul segreteria di stato degli affari mirrili un 
progetto di regolamento , che non solo fissi , secondo il bisogno e le Etiche 
de’ vaccinatori , una proporzionata distribuzione de' fondi vaccinici provinciali, 
ma dichiari altresì le obbligazioni rigorose che assistono i professori salutar] e 
gli amministratori comunali c di beneficenza, per promuovere c sostenere con 
tutt’ i mezzi possibili Li pratica della vaccinazione. 

7. 1 parrocbi e tutti coloro clic prcseggouo alla istruzione morale del po- 
polo , dovranno inculcare l’uso del vajuolo vaccinico, e far rilevare nelle islni- 
rioni catechistiche ed omelie qual grave colpa commettasi da’ genitori Hie la- 
sciano esposta la vita de’ figliuoli al pericolo del vajuolo umano. 

8. I direttori cd amministratori de’ collcgj ecclesiastici , rivili e militari , 
debbono , sotto le pene indicate nell’ art. 4 , aver cura che gli allievi si sot- 
topongano alla vaccinazione , qualora si presentassero senza documento di es- 
sere stali precedentemente inoculati , o di aver sofferto il vajuolo naturale. » 

Ed in falli per I' esecuzione del disposto nell’ art. tì del riportalo decreto 
furono emanali i regolamenti per 1 j pratica della vaccinazione io questi dorai- 
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ni) , approvati col decreto del io settembre 1833; ed in essi ordinosti che la 
commcssione centrale assumesse il titolo d ’ Instituto centrale vaccinico napolitano 
gii stabilito io Monteoliveto per la giornaliera vaccinazione gratuita , e varie 
provvidenze si diedero sui soci! ordinarti ed onorarli cosi di detto istituto come 
delle coinmessioni vacciniche ; de' premi! da accordarsi , delle memorie da co- 
ronarsi , del giornale vaccinico , e particolarmente de' doveri imposti agli am- 
ministratori de' comuni , e degli usi de' fondi vaccinici. 

Consimile regolamento per promuovere in Sicilia la inoculasione vaccinica 
fu emanato ed approvato col reai decreto del io ottobre 1 8a5. Finalmente con 
quello dei 37 gennaro i 83 i venne approvato lo statuto regolamentano per la 
vaccinazione in questa parte del regno ordinato già nell' art. 8 del regolamento 
del 10 settembre 1833 , nel compilare il (piale si tennero presenti tutti gli 
statuti in diverse epoche fatti per tale oggetto , compreso il regolamento sup- 
pletorio del ministero del 16 gennaro 1838. Esso C infatti diviso in più titoli: 

Nel I,° parlasi delle funzioni, economia, ed onorificenza dell'istituto cen- 
trale vaccinico ; 

Nel li.® delle commessioni vacciniche ; 

Nel IH.® de' socii onorarli ; e 

Nel IV.® delle giunte vai ciniche comunali ; dove de' doveri de’ sindaci , 
de’ parrochi , de’ professori condottati , e de’ vaccinatóri approvati si parla. 

Questo statuto clic pure nulla lascia a desiderare sarà da noi riportato in- 
teramente nelle promesse Aduiziom. 

. » • 

• §• IV. 

Del Convitto Vctennano • 

i . , 

Non trovasi alcun animale più confacente ai drsiderii ed alle ambizioni 
degli uomini , quanto il cavallo , utile alla difesa , capace ad esser guida- 
lo. Ma questo pregevole animale può andare incontro a mille mali , ed era 
dell’ interesse dell' uomo curarli -, quindi surse I’ arte o la scienza veterinaria 
che tratta de’ morbi de’ cavalli , c del modo di curarli. Il nostro Governo se 
ne occupò stabilendo col decreto dell’ 11 ottobre i 8 i 5 una istruzione teorica 
e pratica di Veterinaria nell' abolito convento di S. Maria degli Angioli alle Croci 
in questa Capitalo per insegnarvisi in sci differenti scuole 1’ anatomia, la fisio- 
logia , l’igiene degli animali utili , la loro patologia , la terapeutica , la ma- 
teria medica , la teorica e pratica delle operazioni , la clinica e trattamento 
degli Ospedali , la chimica botanica c la giurisprudenza veterinaria , la ma- 
scalcia c ferratura de' cavalli. Si ordinò di annettervi un convitto per gli al- 
lievi sì militati che pagani , un orto per le piante necessarie alla veterinaria , 
una prateria cd un’ ospedale per la cura degli animali. Uno stalo discusso for- 
massi per questa istruzione, le cui spese importando annui (lucati cinque mila 
e cento , furo» pagate dalla Regia Tesoi cria. 
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A' posti riservati in questo convitto si destinarono gli allievi del bat- 
taglione militare che avevano i requisiti e le disposizioni necessarie per la ve- 
terinaria, giusta i decreti del 17 settembre 1818 e 14 aprile 1819, e col de- 
creto de' 3i maggio 1820 si ordinò esentarsi dalla leva il migliore degli alunni 
giudicato tale negli esami annuali» 

Non si mancò a pubblicarsi un regolamento per detto convitto approvato 
col decreto dell' 8 aprile 1817; ma meglio esaminate le cose, un nuovo rego- 
lamento pubblicossi col reai decreto del q 3 settembre i 8 a 3 che riportiamo 
Bella seguente nota (a). 

(a) Art. 1. Il rettore nominato da S. M* dirigerà la morale, la disciplina ed in generale 
il regolare andamento dell’ incitato veterinario. EgK per tutti gli oggetti che riguardano le sue 
attribuzioni terrà corrispondenza col presidente dell’ Università e della Giunta di pubblica istru- 
zione , dalla quale io stabilimento dipende. 

а. In conseguenza dell’ articolo precedente egli veglierà specialmente sulla disciplina, mo- 
rale e condotta tanto degli alunni interbi ed esterni , quanto di tutti gl’ impiegali e professori; 
a quale oggetto visiterà sempre che vuole le scuole e tutte le altre palli del convitto. 

3 . Il rettore in fine di ciascun mese rimetterà al presidente Io stato di movimenti di 
tutti quelli che hanno dritto alla violazione , e Io stalo di economia , secondo il rispettivo 
modello , accompagnato da un rapporto degli abusi e disordini che han potuto aver luogo , o 
degli espedienti che crede opportuni per correggerli. 

4. Il rettore proporrà la destituzione ed il rimpiazzo delle persone di servizio , e potrà 
anche sospenderli prima di riferire se il caso Io esige. 

5 . Il reuore non potrà abbandonare la sua residenza nel convitto senza 1 ’ espressa auto- 
rizzazione del presidente , che V accorderà per riconosciuti e ragionevoli motivi, 

б . Il direttore nominato da S. M. dirigerà l’ insegnamento teorico e pratico , l’ orlo per 
le piante necessarie alla veterinaria , la prateria , 1 ’ ospedale per la cura degli animali > e la 
farmacia. 

7. I piani e progetti del diretto* riguardanti la pprte a lui attribuita , dovranno essere 
rimessi al presidente accompagnali dal corrispondente verbale della comroessione d’ istruzione , 
come oppresso , sia che i componenti di questa convengano nella sua opinione, sia che i voti 
risultino discordanti. 

8 . Lo stesso direttore rimetterà alla (ine di ciascun mese al presidente gli stati dell* inse- 
gnamento e de’ movimenti dell’ospedale, 

9. Ciascun professore è obbligato dare un corso completo di lezioni della materia cho 
gli è stata assegnata, durante l’ anno scolastico , facendo uso di libro stampato , o di suo ma- 
noscritto approvato dal presidente. 

10. In tempo dello lezioni e della medicatura gli allievi saranno subordinati a’ rispettivi 
professori. Questi faranno mantenere i’ ordine ed attenzione ; ed ip caso di bisogno chiame- 
ranno il rettore , se convenga moderare la baldanza di qualche allievo o studente. 

11,1 professori saranno esemplarmente esatti pel presentarsi nelle scuole , secondo l’ora- 
rio prescritto. Eglino col loro contegno imporranno agli allievi oude ciascuno adempia a’ pro- 
prj doveri. 

in. Ciascun professore è tenuto presentare ogni sabato al direttore un rapporto sull’ inse- 
gnamento , ed al rettore un altra rapporto , in dove faccia anche conoscere la condotta degli 
allievi o degli studenti esterni : questi rapporti serviranno di uorma al rettore nel rimettere gli 
stati mensuali giusta T art. 3 . 

l 3 . Ciascun professore avrà il suo registro vistato dal direttore , iu cui segnerà 1 intere 
veulo di ciascun allievo 0 studente esterno in ciascuna lezione e dimostrazione pratica di ob« 
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§. V. 

Beai Collegio di Musica. 

Solto il nome di Conservatorio di musica conoscevansl parecchie istituzioni 
di musica così vocale che istrumenlaie donde tanti rinomati professori uscirono, 

hligo; il quale servirà di norma ne' rapporti al direttore, e nel rilasciare per ottenere le oppor- 
tune approvazioni per l’ esercizio veterinario mediante esame. 

i I professori sono, obbligati a rispondere a tutte le domande, del direttore , e dar conto 
di tutto ciò che riguardar possa il ramo di loro insegnamento. Essi dovranno senza opposizione 
eseguire quanto sarà stato suggerito dalla commesstoue d* istruzione e superiormente approvato. 

1 5 . Sembrando ni direttore conveniente fare di accordo col rettore qualche cambiamento 
momentaneo sull’ ora stabilita delle lezioni per istraurdinai ia circostanza , il professore sarà te- 
nuto ad ubbidire. 

16. Non sarà permesso ad alcun professore d’ impiegare un sostituto , fuorché nel caso 
di malattia. In questo caso baderà il direttore a prescegliere tra gli stessi professori , o fuori , 
un soggetto a ciò rapace , e ne darà palle al presidente. Ma quando I’ assenza ilei professore 
oltrepasserà i sette giorni , la gratificazione al sostituto della metà dei soldo andrà a carico 
del professore. 

17. ' I professori non potranno uè pretendere nè ricevere alcuna retribuzione particolare 
lauto dagli allievi, quanto dagli studenti esterni p-T l’ insegnamento che debbouo dare in detto 
stabilimeuto. 

18. Quando il locale dello stabilimento possi permettere T abitasi 01*2 a qualche professore 
che non abbia verno seguito di famiglia, o di familiari, potrà accordarsi: quelli poi che sono 
afiàmigliati , potranno riceverla nel locale annesso, ma separato dal convitto degli alunni, senza 
incomodare quella degli allievi c quella degl’ impiegati che debbono permanere in tutte le ore. 

19. I professori che avranno 1’ abitazione dentro lo stabilimento , dovranno accomodarsi 
a* regolamenti del medesimo , senza poter [refendere di uscirà ed entrare in ore inopportune , 
nè introdurre o tenere in loro compagnia altre persone senza il consenso del rettore. 

ao. Il prefetto d' ordine farà auche da cappellano , celebrando ogni giorno la Messa per 
comodo de’ convittori , c dovrà unire alle sue [tarale le sue esemplari azioni per essere il mo- 
dello della cristiana morale. 

21. Il prefetto d'ordine, sotto l’ immediazione del rettore, veglierà più da vicino sulla 
disciplina e inorale degli alunni , instrucndoli cd ammonendoli ne* doveri di buoni cristiani e 
fedeli sudditi. Avrà egli 1 ’ autorità di punirli momentaneamente quando fossero inancauli di 
rispetto e sordi alla sua voce , e darne parte al rettore. 

22. Il prefetto d' ordine nelle ore delle lezioni attenderà al )>uon ordine nel recinto delle 
scuole e si presterà alle chiamate de’ professori per conservarlo nelle stesse scuole. Iu tutto il 
testo della giornata vigilerà perchè mi convitto nuli entrino nitri individui se non quelli ai 
quali e permesso da' regola menti , o si sarà data particolare licenza dal reUqrc. 

23 . Il prefetto d* ordine rimpiazzerà le funzioni del nitore nelle momentanee di costui 
assenze , e rimpiazzerà il prefetto scinjilù'e qutmlo sarà legittimamente impedito. 

Il prefetto semplice sarà sempre in custodia degli alunni interni , violinila nella di 
loro camera e li ma ompaguorà al passeggio. 

u 5 . Durante il solo tempo delle lezioni [Mira il semplice prefetto allontanarsi da’ convit- 
tori ; iu ogni aldo caso non potrà fallo che col (•enucsso dtd lettore , il quale lo faiù sosti- 
tuire dal [in tetto d’ ordine. 

uG. Il semplice prefetto presenterà nella propria condotta il ilio dello della educazione t 
della moderazione e della saviezza ; poiché essendo sempre in contatto cogli alunni , vice loro 
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le quali furono poi tutte riunite in una sola. Sin dal primo ingresso de’ Fran- 
cesi si nominarono i direttori del ramo musicale col decreto de 1 ai novera- 

imporne più eoli’ esempio o coll’ amena condotta , che co' precetti a’ quali egli stesso non avrà 
saputo uniformarsi. 

i~. Il semplice prefetto presenterà in ogni sera al prefetto d’ ordine un rapporto io iscritto 
della condotta tenuta dagli alunni. Il prefetto d' ordine aggiungendovi le sue osservazioni Io 
de|>ositerà nelle mani del rettore , il quale se ne varrei pel rapporto mensuale che dee spedire 
al presidente , e se l'urgenza il richiede, per riferire straordinariamente. 

n 8 . Il semplice prefetto veglierà olla nettezza ed alla decente tenuta del dormitorio fa- 
cendo esattamente eseguire ciò che verrà prescritto nel titolo di disciplina del convitto. 

29 . Non potrà essere ammesso nel convitto verun alunno che abbia un’ età minore di 
sedici , o maggiore di venticinque anni. La dispensa a questa determinazione sarà provocata 
per qualche individuo quando abbia favorevoli disposizioni a poter divenire ottimo veterinarió. 

30. Non potrà restare verun* alunno nel convitto oltrepassali gli anni ventinove. 

3f. Non saranno ammessi per alunni nel convitto coloro che non avranno un valido com- 
plesso , e dovranno altresì essere scevri da qualunque sospetto di mal cronico; facendo costare 
di aver avuto il vajuolo naturale o innestato, e clic in fine sieno avvezzi ad una vita laboriosa. 

3n. Ninno sarà ammesso nel convitto se non sappia correttamente scrivere V italiano , e 
non conosca i principi di aritmetica. 

33. Sarà un requisito essenziale per coloro che entrar vogliono nel convitto , di presen- 
tare un certificato della buona vita e costume del proprio sindaco ed eletti , oltre quello del 
proprio parroco , ambi vistati dal sottintendente 0 intendente rispettivo. 

3jj. Le disposizioni de' due precedenti articoli sono applicabili anche agli studenti esterni, 
i quali a rapporto del rettore , presi gl’ informi corrispondenti , saremmo ammessi con ordine 
del presidente. 

35. Gli alunni pcnsionarj dovranno pagare ducati centoventi annui al convitto con un se- 
mestre anticipato , oltre gli abili , libri , ed ogni altro che personalmente necessiti. 

36. Vi saranno nel convitto veterinario trentatri: piazze franche di alunni nel modo seguente : 


Per la città di Napoli a 

Per la provincia di Napoli, •••••••••a 

Per Terra di lavoro. «3 

Pel i.° Abruzzo ulteriore, •..«•••••a 

Per Abruzzo citeriore • • • a 

Pel Contado di Molise. . • . • a 

Pel a.° Abruzzo ulteriore. ......... a 

Per Capitanata. a 

Per Terra di Bari a 

Per Terra d* Otranto. a 

Per Basilicata. •••«»..« •••••a 

Per Principato citeriore. a 

Per Principato ulteriore. ^ 3 

Per Calabria citeriore ....... ....a 

Per Calabriu i.° ulteriore ....a 

Per Calabria a.° ulteriore • ^ 


33 

3~. La città di Napoli e ciascuna provincia corrisponderà ducati dieci al ,mcse per cia- 
scuno de suoi alunni come sopra , sempre con uu semestre anticipato, da’ foudi provinciali. 
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bre 1806, e con quello de’ 27 detto mese si proibì V ammissione degli eunuchi. 
Confermassi col decreto del 5 o aprile 1807 il privilegio del Rcal conservatorio 

38 . Gli alunni saranno designati da’ rispettivi intendenti mediante un esame ed una pru- 
denziale indugine di tutti i preteudenti , che essi faranno j»recedere. Saranno preferiti tra pro- 
vinciali coloro die si trovassero qui a loro spese da studenti esterni nella scuola veterinaria , 
e die a giudizio del direttore avessero mostralo abilità e buon costume. 

3 <). L’ ammessone degli alunni in qualunque modo non potrà aver effetto senza speciale 
approvazione del ministro segretario di stato degli affari interni. 

4 0. La dimora di ciascun alunno a piazza franca non potrà essere maggiore di anni quat- 
tro , durante i quali si compie il corso d* istruzione. 

41. Gli alunni a piazza franca dovranno provvedersi a loro spese dell’ uniforme colore 
blen oscuro con fodera dello stesso colore , con bottoni d’ oro col giglio in mezzo ed all* in* 
tomo il motto dittante Regia scuola veterinaria , cifra al collare contornata di piante allusive, 
cappello montato cou coccarda rossa , ciappa e fiocchi d* oro , sottabito e pantaloni bleu con 
stivali d’ inverno , e nell' està sol tallito bianco c pantaloni nankin. Dovranno altresì portare 
ogni altro bisognevole alla loro persona , a tenore della nota che sarà loro data dal rettore. 

4 ?. Quando il rispettivo intendente vedrà che il giovine che dovrà entrare per alunno a 
piazza franca non abbia come provvedersi di tali robe che bisognano alla sua persona, potrà, 
se crede espediente , soccorrerlo da’ fondi stessi della provincia, purché questi possano soffrire 
tale spesa. 

43 . Gli alunni a piazza franca che a giudizio de’ professori o del direttore non profitte- 
ranno della istruzione , egualmente clic gli altri pei quali il rettore rileverà degli argomenti 
d* immoralità e d* indisciplinatezza , sul rapporto del presidente , il ministro segretario di slato 
degli affari interni ordinerà ebe sieno mandali via dallo stabilimento , e a darà 1* avviso al 
rispettivo intendente per rimettere altro giovine ad occupare la saa piazza •, e lo stesso metodo 
sarà tenuto qualora sarà terminato il quadriennio. 

44 * Tutti i giorni saranno obbligali gli alunni di ascoltare la Santa Messa che sarà delta 
alla prima ora tosto che saranno , secondo 1 ' orario , levati da letto e decentemente vestili: La 
Messa sarà detta dal prefetto d'ordine, ed in sua vece da un altro Sacerdote a suo couto. 

45 . Dopo la Messa si farà la rassegoa di tutti gli alurmi sera’ alcuna eccezione , e sa- 
ranno destinali coloro che , secondo le occorrenze , assister debbono in giro all' ospedale. 

46. Niuuo degli alunni potrà sortire dal convitto seni aver ottenuto permesso dal rettore 
per qualche giusta causa. 

47. Tutti gli alunni dovranno al suono di campanello uniformarsi all' orario prescritto. 

48 * Saranno essi tenuti ad alzare la mattina il proprio letto subito levati , e rifarlo la 

sera , e per turno scopare il dormitorio comune in ogni giorno , e badare colla propria re- 
sponsabilità alla nettezza di questo, secondo gli ordini del rettore e del prefetto d’ordine. 

4q. In ogui settimana saranno nominati dal rettore gli alunni che debbono mantenere la 
polizia delle sale. 

5 0. Non potranno uscire dal convitto soli 0 in comitiva , se non previo il permesso del 
rettore , accompagnati dal prefetto e decentemente vestili di uniforme. 

5 1. In ogni domenica saranno tenuti gli alunni sentire le istruzioni catechisticlie nella 
Chiesa , ed una volta al mese almeno dovranno ivi confessarsi. 

5 u. Nel parlare c nel procedere dovranno essi far conoscere di essere animati dai precetti 
della Santa lU-Iigione e di «sere fedeli sudditi. Sri cura del prefetto d’ordine far leggere da 
ciascun alunno , durante la tavola comune , delle vite di santi e d’ illustri uomini «flìuchè 
sieno di modello alle loro azioni. Vi sara parimenti in ogui domenica la lettura per un’ora 
di qualche libro che insegni i doveri di cristiano e di fedele Sfidilo, coinè altresì «lei pic- 
ciolo galateo 5 ed il prefetto d‘ ordine avra cura di far notar * in generale le mancanze che 
possono esser commrs* dagli alunni c. ntrj questi precedi. 
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di rirprere praluifa mente dagl' imprecarli dei teatri della capitale nna copia 
degli spartiti di tutte le musiche le quali ai scrivessero nel corso dell’ anno ; e 

53. Non sono permessi i giuochi di carte o di azzardo , permettendosi solamente quello 
delle palle e delle scacchi , ed altri simili giuochi innocenti , purché sieoo fatti seuza danaro. 

54- Tutte le maucauze contro il buon costume e la decenza del vivere , e routro i re- 
gola menti del couvitto , e contro lo scopo della istruzione , saranno puniti a prudenza del 
rettore sul momento colla privazione del mangiare , con arresti al couvitto , con detenzione 
nella camera di disciplina , essendo espressamente proibite le bastonate ; e quando il caso lo 
esiga , può provocare F espulsione facendone rapporto al presidente. 

55. Gli alunni non potranno a loro scelta studiare quella materia die loro piaccia , ma 
dovranuo accomodarsi al corso scientifico prescritto ed a c ih che sembrerà più opportuno al 
direttore di accordo colla commessione d' istruzione , bilanciando il talento e la vocazione di 
ciascuno per incamminarlo convenientemente con quel metodo elle sarà da questo prescritto si 
nella parte teorica che nella pratica. 

36. Tutti i danni cagionali dagli alunni allo stabilimento per toro colpa , saranno da essi 
rifatti col loro danaro , o pure col rilascio di una parte del villo quotidiano, come meglio 
sembrerà ai rettore. 

5^. L economia del convitto sarà regolata da una commessione ammininistrativa composta 
dal rettore , dal direttore e da due tra' professori dell’ istituto , clic si scambieranno ogni dua 
anni. Le sessioni della commessione amministrativa si terranno in uua stanza attaccata all’ archi- 
vio e contabilità del medesimo. 

58. La commessione amministrativa conserverà un registro di tutte le deliberazioni alle 
quali , in caso di parità , il voto del rettore che a è il presidente , darà la preponderanza 
Tutti segneranno ciascuna delilierazione iscritta nel registro e le copie che se n'estrarranno ai 
bisogno. Niente potrà dirsi legitimamente fatto , se dal registro non si rileva di essersi delibe- 
rato dalla commessione amministrativa , e trascritta la deliberazione. 

59. Alla commestione amministrativa sarà addetto il contabile dello stabilimento, che farà 
anche da di lei segretario. 

60. La commessione amministrativa veglierà che il contabile tenga sempre al corrente il 
libro maggiore ed il giornale di cassa secoudo i modelli , e tutta l' altra scrittura necessaria , 
e che conservi in archivio ben classificata e disposta la corrispondenza. 

61. La commessione amministrativa visterà i stati meusuali di economia, di movimento e 
del personale , che dal rettore debbono spedirsi al presidente. 

62. La medesima ne’ princlpj del mese di ottobre redigerà il progetto dello stato discusso 
dello stabilimento dell' anno seguente, e lo farà spedire dal rettore al presidente per ottenersene 
T approvazione da S* £. il Ministro Segretario di Stato degli affari interni. 

63. La commessione amministrativa per fissare in detto progetto di stato discusso gli arti- 
coli di esito per la vitti fazione , lumi ed altre spese varie , dovrà antecedentemente ottenere 
dal presidente F approvazione degli appaldi che avrà conchiusi. 

64. La commessione amministrativa disporrà i pagamenti degli articoli di esito ordinario 
approvati collo stato discusso : per gli articoli di esito straordinario dovrà ottenere F autoriz- 
zazione del presidente volta per volta e prima di* farai la spesa. 

65. Tutti gl’ introiti dello stabilimento , di qualunque natura essi sieno , la commessione 
amministrativa li porrà in una madre fede che porterà F intestazione Commessione amministrativa 
dello stabilimento veterinario : t tutti gli esiti li farà con polisiui notati in detta madre-fede. 

66. La commessione amministrativa sorveglierà anche F ospedale , F orto botanico ed agra- 
rio e la farmacia per ciò che importa economia j prenderà conto delle spese e de* prodotti , e 
f introito superante lo porterà nella detta madre- fede. 

67. La commessione amministrativa nel dì 1 di febbrajo di ciascun anno , dovrà spedire 
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dichiaralo tomervatnrio reale ( decreto 3o giugno 1807 ); venne in fine accor- 
data 1' esenzione dalla coscrizione militare a quegli allievi i quali per talenti e 
profitto fossero riconosciuti degni di rimanervi ( decreto 4 febbraio 1811 ). 

1 

il conto generale dell’olmo incrudente co* documenti all’ appoggio ol presidente, onde rimet- 
tersi per 1’ organo del ministero degli affari intorni alla discussione della gran corte de* conti. 

68. Gli alunni avranno in tutti i giorni tre piatti caldi , pane c frutta. La sera avranno 
un piallo caldo ed insal ila. Nulle feste principali c nel giorno dulia nascita di S. M. avranno 
un piatto di più. 

69. La carne , il pesce ed i maccheroni saranno distribuiti a ragione di sci a rotolo : il 
riso e la pasta minuta , a ragione di sette. 

70. il pane sarà distribuito a ragioue di un quarto di rotolo per ciascnno nel pranzo, e 
nella cena , di un sesto di rotolo. 

71. Il vino sarà distribuito alla ragione di un terzo di caraffa per ciascuno, tanto nel 
pranzo , che nella cena. 

73. Le fratta c la verdura per snprattavola saranno secondo la stagione. 

73. II prefetto d’ordine che mangurà insieme cogli alunni , invigilerà all’esatto adempi- 
mento di quanto è di sopra (issato , cd alla buona qualità de’ viveri , « ne riferirà al rettore. 
I viveri dovranno esser procurati colla immediata assistenza del contabile , ed egli nc * ri- 
sponsabile. 

7^. 11 prezzo del vitto degli alunni nel modo sopra stabilito non potrà oltrepassare il 
prezzo di grana venti per ciascuno alunno. 

75. Coloro tra gl’impiegati a’ quali non ò assegnato il vitto dal convitto (volendo averlo) 
possono farne dimanda al rettore , il quale non trovando difficoltà può accordarlo, permetten- 
do che s* infeuda coll’appaltatore. 

76. Sarà permesso a chiunque di portare cavalli , buoi ed altri utili animali che sicno 
infermi , {ter essere guariti nell' ospedale veterinario , ottenendovi ivi la medicatura franca » 
con pagare soltanto il foraggio ed i medicamenti opportuni secondo la tariffa che sarà appro- 
vata jda S. E. il Ministro Segretario di Stato degli affari interni , sulla proposta che ne farà 
il direttore co’ mezzi sopriudicati , da rinnovarsi a norma de’ cambiamenti de’ prezzi correnti 
de’ foraggi. 

77. Vi saranno cinque stalle pe’ cavalli , distinte pel buon’ ordine delle cure tolte tenute 
colla stessa cura e nettezza: ì.a quella pc’ cavalli dulie reali scuderie: *?..» quella pe' cavalli 
delle reali truppe : 3 . a quella pe* cavalli de’ particolari : j.a quella pe’ cavalli della morva ed 
altri mali contagiosi : 5 . a quella pe' cavalli col verme. Vi saranno altre stalle e recinti per la 
cura degli altri animali. 

78. L’ ospedale veterinario sarà sotto 1 * immediata cura del professore di clinica veterinaria, 
dipendendo però sempre dal direttore. Avrà egli un ajutnntc perché assista nd osso ospedale c 
non resti questo solo , specialmente in alcune ore del massimo bisogno , abbenchè vi debbano 
essere sempre degli alunni per giro destinati ad assistere in tutte le ore. 

79. L* ajulanlc porterà il conto parziale de’ medicamenti occorsi nell’ ospedale. 

80. L’ ajutantc predetto sarà di sovrana approvazione sulla pro|>osta che ne faranno tra 
gli al mini il direttore c la comme&sione d’ istruzione co’ soliti mezzi. 

81. Vi Sarà una farmacia annessa allo stabilimento veterinario , in cui si trovino tutti i 
medicamenti semplici e preparati per lu cura degli animali utili. Questi non solo saranno per 
1’ uso dell’ ospedale veterinario , ma saranno altresì vendibili al pubblico con tariffa che sarà 
approvata dal Ministro Segretario di Stato degli affari interni. 

8z. Sarà diretta questa farmacia dal professore di botanica , chimica, e farmacia, sem» 
pre però sotto la dipendenza del direttore dello stabilimento. 

83 . Il professore farmacista darà il suo conto in ogni mese alla commessione ammiuistra- 
tivn della spese c proventi di detta farmacia. 
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Nella restaurazione si volle provvedere efficacemente al miglior sistema dì 
questo reai collegio di musica , affinchè gli alunni instruendovisi potessero man- 
tenere il lustro degli antichi conservato!-» della capitale , ed acquistare quella 
riputazione presso tutte le nazioni di cui avean goduto in qoesto ramo di bel- 
le arti ; ordinossi perciò col reai decreto dell' 11 settembre 1816, che restasse 
sotto la dipendenza di una commessione composta da tre governatori nominati 
dal Re la quale assumesse 1 ' amministrazione della rendita per mezzo di un eco- 
nomo , e vegliasse all'esecuzione de' regolamenti. Per la educazione morule e 
religiosa vi si destinò un rettore ecclesiastico un vice-rettore e quel numero di 
prefetti che la commessione credesse corrispondente al bisogno ; ed un deter- 
minato numero di professori e maestri per la loro istituzione nella musica e 
nelle lettere. Finalmente fu incaricata la commessione suddetta a proporre, per 
mezzo del ministro dell’ interno , tutto, ciò. che sarebbe necessario a migliorare 
la condizione del collegio sotto tutti i rapporti. 


84 - Vi sarà un'orto in cui saranno coltivate le piante necessarie alla veterinaria non molto 
comuni , e quelle principali per le praterie e foraggi tra noi non molto conosciute. 

85 . Quest* orto sarà (finito dallo stesso professore di botanica, chimica e farmacia, sotto 
la di|>endfii/a del direttore dello stabilimento. 

86 . Esso professore non solo avrà cura di far coltivare le piante necessarie al bisogno 
della farmacia , ma istruirà i giovani colle sode teorie e coll* attuale pratica alla coltivazione 
delle medesime , ed a quelle più opportune alla pastorizia. 

87. I prodotti di tale orlo do\ ranno convertirsi ad utilità dello stabilimento, per cui sarà 
portato un conto esatto dal dello professore de’ proventi e delle spese erogate in tale orto , 
che dovrà in ogni mese rendere alla commessione amministrativa. 

88. La commessione d’ istruzione si comporrà del direttore , di tatti i professori dello 
stabilimento, e di due tra' più reputali professori di medicina o di chirurgia della capitale pre- 
scelti dal Ministro Segretario di Stato degli attiri interni. 

89. Ne’ mesi di aprile e di settembre di ciascun* anno si riunirà la commessione d* istru* 
zione sotto la presidenza del direttore , e procederà all* esame generale di tutti gli alunni. 

90. La commessione suddetta redigi rà il verbale corrispondente, nel quale saranno ripor- 
tati ì diversi punti di approvazione che ciascun alunno uvrà meritato. 

91. Nel medesimo verbale saranno notati gli alunni meritevoli di premio, classificando» 
in quattro ordini , e gli altri a quali dee rilasciarsi il semplice brevetto. Il rettore potrà in- 
tervenire alle sessioni che terrà la commessione d* isti azione per gli esami c pei la distribuzione 
do’ premj agli alunni. 

93. Detto verbale firmato dal direttore c dalla commessione d* istruzione , e vistilo dal 
rettore , sarà spedita al presidente. 

q 3 . Dopo clic S. E. il Ministro Segretario di Stato degli affari interni avr* approvata la 
distribuzione de’ pccmj c la spedizione de’ brevetti » vi si darà esecuzione. 

94. I brevetti saranuo redatti seconda il modello ; e per essere riconosciuti dovranno 
portar la firma ed il sigillo del presidente della Regia Università de’ Studj , e della Giunta di 
pubblica istruzione. 

90. Oltre alfe attribuzioni fissate cogli articoli precedenti , apppav terrà alla oommrvsione 
d’ istruzione V esame di tulli i piani e modificazioni relative ali’ insegnamento delle scuota , 
alle pratiche nelle quali converrà che gli alunni sicuo esercitati, al buon andamento dell ospe- 
dale, ed alla conservazione ed accrescimento dalle collezioni di studio. 
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$■ vi. 

Ih' IC alunnato 


È questo ancora un modo d’ istruzione per l' esercizio di qualche impiego, 
o disciplina. Riserbandoci a parlare degli alunni destinati alla marina , al ge- 
nio ed alle scuole militari allorché dell’ educazione militare tratteremo , indi- 
cheremo qui le rimanenti classi degli alunni. 

Alarmi diplomatici. Col reai decreto del 14 febbrajó i8a8 venne istituito 
un' alunnato presso la reai segreteria degli affari esteri per conoscersi la capa- 
citi) ed i talenti di quei che aspiravano alta onorevole , importante e diffìcile 
carriera delle relazioni esteriori , nel numero non maggiore di otto da addirsi 
al riparlimento delle relazioni politiche , onde istruirsi nelle materie attribuite 
al medesimo. 

Onesti Datali , ottima morale , distinta educazione ed una perfetta istitu- 
zione sono i requisiti che debbon concorrere in questi aspiranti ; quindi il bi- 
sogno di un esame sulle facoltà e modi indicati iu un regolamento della stessa 
duta che noi riporteremo nelle Audizioni. Il Re li presceglie tra gli esaminati , 
e li promuove agl’ impieghi diplomatici , facendo loro subire un secondo esa- 
me. Gli uffizioli della delta rcal segreteria possono esservi promossi senza esa- 
me perchè hau dovuto subirlo per essere uffizioli , qualora non fossero stati 
chiamati a tal servizio dalla volontà sovrana. 

Il che fu confermalo con qualche modificazione col reai decreto de’ 4 di- 
cembre i833 (a). 

Un altro alunnato consolare stabilissi allorché si diè nuova organizzazione 
al corpo consolare con altro decreto delia stessa data ; col quale si dispose ; 
che verrebbe scelto un numero di giovani ben nati , conosciuti per la loro 
morale , giustezza di principii e felici disposizioni d’ ingegno , di età non mi- 
nore di anni venti , nè maggiore di vcntolto che giustifichino un assegnamento 
di annui ducati a4o: essi subiranno un primo concorso in idioma italiano fran- 
cese c geografia statistica. A' migliori Ira loro che riunissero i ncccssarii nume- 
ri d’ idoneità si farà eseguire a capo d' un unno novello esperimento in diritto 
marittimo e leggi di eccezione per gli alluri di commercio , accordandosi la 
preferenza a que' che offrissero un saggio altresì sulle leggi civili. I quattro ri- 
sultati ottimi da questo secondo concorso verranno dichiarati alunni consolari , 
cd a misura delle vacanze spedili in qualità di vice-consoli presso i consolati 
generali , senza soldo , ma con gli emolumenti e gli onori proprii a questa 

(a) È eoit)|KMto qnesta/u/innfo di otto individui scelti indistintamente tra i sudditi di qui e 
al di là ilei faro, le cui condizioni indispensabili siano i. l'età non minore di sedici nè maggiore 
di J j anni ; a. appartenere a nobili e distintissime famiglie; 3 avere una tendila o un’assegnanien- 
to qualunque non minore di ducati 3o al mese ; 4* essere di conosciuta morale e di sanissi- 
mi principii. Il loro primo esame dia: versarvi sulla lingua italiana , lingua francese , storia pa- 
tita , e geografia elementaic, e gli altri ai quali son chiamati nel corso de* tre anni debbon 
versare t. sulla storia universale ; a. sulla stona de' trattali; 3. sul diiitlo pubblico ; 4 sul- 
! economia politica , e 5. sopra una lingua estera , olile la francese. 
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classe , e servendo sotto la direzione de’ rispettiti consoli generali attenderanno 
non solo ad acquistar la perizia negli affari , ma ad ampliare il cerchio delle 
loro conoscenze , versando sopra ogni altra cosa nella scienza della pubblica 
economia , ed apprendendo qualche altra lingua. 

Alunni t Ielle Begie Piale e Procacci — Alunni della direzione di Ponti e Strada. 

Particolari istruzioni si diedero su questi due alunnati dipendenti dalle ri- 
spettive amministrazioni , e rispettivi ministeri. 

Alunni delle Beali Segreterie e Ministeri ili Stato. 

È lasciato alla volontà del Re ammettere quegli che aspira a questo alun- 
nato , ma deve precedervi un esame il quale dovrà provare i.° l'abilità nello 
scrivere si pella calligrafia che per l’ ortografìa ; a.° un sufficiente grado d’in- 
gegno per intendere il senso di qualche pagina o d’ una scrittura o d' un li- 
bro. Questo esame vien fatto da quelle riputale e probe persone che sceglie il 
ministra. Nelle vacanze di piazze di uffiziale soprannumerario si dà luogo al 
{Missaggio degli alunni per ordine della loro antichità. Ma nelle vacanze d' uffi- 
ziale di terza classe s’ istituisce un nuovo esame nel quale dovrà costare l' abi- 
lità sufficiente al disimpegno degli obblighi inerenti a tul grado ; ma ottenutasi 
tal promozione , possono nelle vacanze passare ad tiffiziali di seconda , e quin- 
di di prima classe senza obbligo di nuovo esame , ma colla sola norma dcl- 
1’ antichità e dell’ assiduità del servizio. ( Begolamento approvato col decreto 
de’ 21 marzo i8a5 ). 

Alunni presso la Consulta Generale <kl Begno. 

Si erano istituiti questi alunni ; ma per rendere la loro istituzione più 
istruttiva e più utile , col reale decreto del 10 giugno i85i furon essi cam- 
biali in relatori nel numero di 11 de’ quali otto de’ domini di qua, e quat- 
tro nativi de' domini al di la del Faro. 11 concorso presso una commissione 
composta dal presidente due vice-presidenti e due consultori precede la loro 
nomina , ed un regolamento si fece pel di loro esame e servizio (a). Dopo 
due anni ottengono una gratificazione di ducati i5 mensuali ; ma le famiglie 
alle quali appartengono debbono preventivamente all’ ammessione di essi al con- 
corso costituir loro un’ annua assegnazione di due. duccnlo in iscrizioni sul gran 
libro. Tali relatori dopo cinque anni di servizio possono aspirare agl’im- 
pieghi nella carriera giudiziaria ed amministrativa. Questo termine può esser 
ancora abbreviato ne' casi di merito distinto e di auni z5 compiuti ; ed nno 
di essi funzionerà da segretario presso ognuna delle commissioni secondo la 
destinazione del presidente. 

« 

(a) Kic’O quel die si disse in questi) regolamento *, All. I. I relatori faranno <|uc ljvuri 
pcqwidtoru ebe i consultori \orrauiio loro euinmcUere. 
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Alunni di Giurisprudenza . 

Questa è la classe maggiore , e nella quale si sono date più ampie istru- 
zioni. 

Fu col decreto del 3 o luglio i 8 a 5 istituito l’alunnato di giurisprudenza 
pratica presso il ministero pubblico de* collegi! giudiziari! di Napoli , col qua- 
le tra le altre cose si prescrisse dover ciascuno di essi godere una rendita di 
ducati 5 o al mese sopra beni stabili ; ma ciò cambiossi col decreto del 27 
agosto 1829 , e stabilissi dover avere una rendita di ducati 30 al mese iscrit- 
ta sul gran libro del debito pubblico , ed immobilizzala. Il numero di tren- 
ta venne fissato nella loro istituzione , ma si aumentò a 36 col dee. de’ 22 
marzo 1 8?4 > ripartendosi nel seguente modo ; 

12 presso la Corte Suprema. 

8 presso la gran Corte civile. 

6 presso la gran Corte criminale. 

10 presso il tribunale civile. 

E giunsero a 4° col decreto del 3 i ottobre i 8 a 5 aggiungendosi due ai 
jlcì addetti alla gran Corte criminale , e due lasciati al prudente arbitrio del 
ministro di giustizia per addirli all’ uno o all' altro pubblico ministero , secon- 
do credesse più conducente. 

Ai collegii giudiziari! di Terra di lavoro si accordò un simile alunnato di 
sei giovani da distribuirsi pur dal ministro secondo le circostanze ( decreto 
39 ottobre i 8 a 5 ). 

Fu dato a tali alunni 1 ’ oscenso a giudici soprannumerarii di tribunale ci- 
vile , quando ne avessero 1’ età , si fossero distinti nell' esercizio dell' alunnato 
per un triennio , ed avessero una rendita od mi assegnamento di ducati 5 o 
al mese ( dee. de ' 3 marzo 1827 ). 

Quando vennero dati sei alunni ai collegii giudiziarii residenti in Traili 
col decreto del 29 dicembre 1828 , si estesero ai medesimi le antecedenti 
disposizioni , enunciandosi la sovrana dichiarazione del 5 maggio 1827 , di 
non poter essere promossi gli alunni a giudici soprannumerarii di tribunali ci- 
vili se non avessero uua rendita di annui ducati 600 , e che dopo il trien- 

2 . Gli espedienti saranno direttamente rimessi dal segretario a’ consultori incaricati per pas- 
sarsi da costoro ( quando il vorrauno ) a* relatori. 

3. Ogni consultore incaricato avrà la libera scelta del relatore al quale crederà dover com- 
mettere il lavoro , anche scegliendolo tra quelli addetti ad altra sezione. 

4 . Le muterie sulle quali deve farsi il concorso de* relatori saranno : 

1. Traduzione di un pezzo di qualche classico latino che sarà dettato co* soli punti finali, 
lasciando che chi si assoggetta all'esame supplisca da se nello scriverlo alle interpunzioni miuori. 

2. Quesito su qualche punto di diritto amministrativo tratto dalla collezione delle leggi e 
decreti leali ; o la risoluzione di qualche quislioue amministrativa dipendente da affari trattali 
iu consulta. 

3. Quesito su qualche punto delle Ifgi tirili, 0 qualche caso di diritto civile di cui si 
domandi la risoluzione. 

4- Uno 0 più quesiti sopra qualche principi punto della storia del rcguo. 
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nio d’ esercizio in Trani dovessero passare almeno un’ altro anno in qualità 
di alunni presso il pubblico ministero della Corte suprema di giustizia in 
Napoli. 

Nel 1 853 col decreto del it\ giugno furono istituiti gli alunni di giuri- 
sprudenza presso i collegii giudiziari! de' domiuii oltre il Faro , e col decreto 
de' a5 settembre dell’ anno medesimo fu approvato il regolamento per 1’ esame 
degli aspiranti all’ alunnato suddetto. 

Dichiarassi finalmente col decreto del >6 marzo 1 835 che i titoli costi- 
tutivi degli assegnamenti degli alunni di giurisprudenza c de’ giudici sopran- 
numerarii, costituiti sopra immobili di loro proprietà, fossero soggetti alla tra- 
scrizione nella conservazione delle ipoteche (a). 

Sezione II. 

Delle diverse accademie aperte per la istruzione . 

Evidente segno di progresso nell' incivilimento somministrano quelle adu- 
nanze di uomini letterali o filosofi o artisti i quali insieme adoprano per F u- 
tilità e V incremento delle lettere delle scienze delle arti. E ben mostrollo Ita- 
lia che ne fu la culla, in quelle antiche famose accademie , tra le quali splen- 
dettero la Fiorentina istituita da Lorenzo de Medici , la Sanese da Enea Silvio 
Piccolomini , la Romana dal Cardinale Bessarione , 1’ Urbinate da Federigo di 
Montcfeltro ed altre , che secondo il catalogo del Jarckius montavano a cin- 
quecento cinquanta. 

Nè furono ignote queste riunioni nel nostro Regno , che trentuno se ne 
contavano nella Capitale, e a3 nelle provincie; ma il sospettoso viceregnale go- 
verno tutte le chiuse ; ed a pochi fu permesso riunirsi in case privale per con- 
ferire su materie letterarie (b). 

Riacquistando il Regno il suo proprio Monarca colla dinastia Borboni- 
ca , riacquistarono pure le scienze e le belle arti il loro splendore, e varie ac- 
cademie si istituirono , delle quali paratamente discorreremo. 

(a) Col decreto del 7 marzo i 836 spiegossi come in Sicilia si dovesse adempire a tale 
trascrizione ne’ seguenti termini art. 1. I titoli costitutivi delle servitù prediali che si vorranno 
rendere pubblici , saranno trascritti nella conservazioue delle ipoteche della valle nella quale 
sono siti i beni. 

2. Saranno egualmente trascritti i titoli di assegnamenti vitalizii che gli aspiranti a piazza 
di alunno di giurisprudenza pratica possono in taluni casi costituirsi sopra beni immobili di 
loro proprietà. 

3 . Per la trascrizione di ciascuno de* titoli anzi detti sarà pagato il diritto fisso di tari 10 
siciliani. 

(b) Si legge nel Giustiniani sulle accademie costituite nel Regno , che questo permesso si 
ottenne da Martirano per l’accademia degl’ Infuriati ed Oziosi , da G. B. della Porta per 
quella de Srgrrii , dal marchese di Arena per gl 'Investiganti, e dal principe Odelscafchi per 
l'accademia de’ Lincei. Aggiungi che nel 1 5 /Jo fondossi in Rossano nella Calabria ulteriore uu 
accademia che s’intitolò drgt incuriosi , e sioo all’anno 1690 non si occupò che delle belle 
arti , ma poi addivenne scientifica. 


Digitized by Google 



7 * 


PUBBLICA EDUCAZIONE 
$• 1 . 


Società reale Borbonica. 

L’ accademia Napolitana delle scienze che ha levato di se tanto grido non 
meno in Italia che oltrcmonti , ebbe origine 1 ’ anno 1751 nel Regno dell'lmp. 
Carlo VI per opera di Monsignor Celestino Gulliani: e 1 ’ egregio Nicolò Cirillo 
dapprima la resse. Avendo l’ Imperatore dato luogo a Re Carlo III di Spagna 
nel reggimento di queste nostre Provincie ; ella tre anni si tenne in vigore. Ma 
venuto a morte il Cirillo , c fatto il Galliani legato del Re presso il Pontefice, 
e per altre potenti cagioni , non bastarono le cure del segretario Serno per- 
chè precipitosamente non mancasse. Quarant’ anni di poi il Re Ferdinando I. vol- 
le che sorgesse una novella accademia delle scienze più vasta dell’ altra , e ric- 
camente dotolla perchè a' sodi fossero forniti i mezzi co' quali operare i loro 
scientifici esperimenti. 

Sopravvennero al dechinar del passalo secolo e nel sorger di questo le 
nostre vicende , ma non 1' estinsero j anzi nella occupazione militare formossi 
1' accademia di storia ed amichiti , cui si riunì quella delle scienze , per cui 
s'istituì la società reale di Sapoli la quale riunendo le tre accademie suddette 
ebbe la sua compiuta organizzazione co' presidenti , segretarii perpetui, membri 
ordinari! ed onorari , dotazione ec. ( V. i decreti del 37 marzo e 4 maggio 
1807 , 30 maggio 1808, 10 luglio 1809 , io maggio 1811 , 3 aprile i 8 i 3 , 
c i 5 settembre 1814 ). 

Nella restaurazione si diè nuova organizzazione alla società reale Borbo- 
nica col decreto del 3 aprile 1817 , e passò a far parte delle attribuzioni del- 
la segreteria di Stato di casa reale col dee. de' io luglio 1830, indi questa 
abolita, ritornò alle attribuzioni del ministero degli affari interni, giusta il de- 
creto del g settembse i 85 a. 

Importante è conoscere lo statuto di questa reale società prescrìtto col de- 
creto del 9 marzo 1833 che riporteremo negli stessi termini. 

Art. 1. La società rèale Borbonica sarà composta di sessanta socj ordina- 
ri , divisi in tre accademie , delle quali la prima porterà il titolo di accademia 
ercolancse di archeologia , e ne avrà venti : la seconda, di accademia tlcllc scien- 
ze , c ne avrà trenta ; la terza di accademia delle belle arti , e ne avrà dieci. 
Ad ognuna di esse saranno anche ascrìtti socj onorarj nazionali , e socj corri- 
spondenti nazionali ed esteri. 

3. II diritto di proporre i presidenti annuali , i segretari perpetui ed i 
nuovi spcj di qualunque classe , apparterrà unicamente a’ socj ordinari ; c que- 
sti , come anche gli onorarj , dovranno essere scelti tra' nostri sudditi , ed op- 
provati da noi. 

3 . La società reale borbonica avrà un presidente , un segretario generale 
ed un bibliotecario perpetui. Queste tre cariche saranno senza veruna proposta 
della società da Noi conferite a’ socj più benemeriti di qualunque delle tre ac- 
cademie. 

4 - Ognuna delle tre accademie avrà un presidente , le cui funzioni dure- 
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ranno nn anno. Per la scelta del medesimo » procederi nella prima sessione 
di dicembre alla proposta di Ire socj ordinar] , tra’ (piali potrà essere incluso 
anche 1' attuale, e sarà questa inviata al nostro segretario di stato di casa reale, 
il quale prenderà i nostri ordini per la nomina ili uno tra essi. 

5 . Avrà eziandio ciascun' accademia un segretario perpetuo , che verrà be- 
nanche eletto da noi sopra una lista di tre socj ordiaarj , nominati da quell' 
accademia ove sia accadutu la vacanza. 

6. Quante volle il segretario perpetuo in ciascuna delle tre accademie fos- 
se impedito per infermità , o per altro accidente , il presidente dell’ accademia 
destinerà uno de’ socj più anziani a supplirne le veci. Se l’ impedimento sarà 
di lunga durata , sulla proposta del presidente della società verrà da noi de- 
stinato un segretario interino. Nell’ accademia delle scienze soltanto il segreta- 
rio perpetuo potrà avere un aggiunto per la classe matematica , ad oggetto di 
compilare le relazioni appartenenti a questa scienza; alle quali relazioni l’ag- 
giunto polrà apporre il sno nome. 

Benvero la corrispondenza si terrà sempre dal segretario perpetuo, c rag- 
giunto non potrà pretendere soldo , nè Tantar diritto alcuno di preferenza al- 
la carica di segretario perpetuo. Se poi il segretario - suddetto sarà un matema- 
tico , potrà darglisi un aggiunto per la parte fisica. 

7. In ognuna delle accademie vi sarà un consiglio di seniori , composto 
dal proprio presidente e segretario perpetuo , e da tre accademici anziani; pre- 
ferendosi que' di maggior età tra gli ugualmente antichi. Questo consiglio pre- 
parerà le discussioni accademiche, e ridurrà a perfezione, colla intelligenza de- 
gli autori, tutto ciò che si darà alla luce in nome dell’ accademia. 

8. Vi sarà un Consiglio di amminislrazione composto dal presidente per- 
petuo della società , da’ presidenti annuali e da’ segretarj perpetui delle tre ac- 
cademie. 

9. Il solo presidente perpetuo della società avrà la corrispondenza col no- 
stro segretario di stato di Casa reale ; ed a lui solo saranno diretti i nostri 
decreti e rescritti , c le lettere di uffizio , tanto per gli affini della società , 
quanto per quelli delle tre accademie , i cui presidenti terranno per mezzo 
de’ segretarj perpetui la corrispondenza col presidente medesimo. Potrà aneli’ 
egli corrispondere colla reai segreteria di stato degli affiiri interni per tutti 
que' lavori letterarj solamente che verranno commessi all'accademia delle scienze. 

10. Il segretario generale riceverà dal presidente perpetuo tult’ i decreti 
e rescritti reali e le lettere di ufizio , relativi alla aocietà ; c gliene rilascerà 
ricevo alla fine di ogni mese. Lo stesso segretario generale contrassegnerà tut- 
t’ i rapporti che dal presidente perpetuo vengono diretti alle reali nostre se- 
greterie di stato di Casa reale o degli affiiri interni , e tutte le lettere dirette 
alle tre accademie. 

it. La società reale si unirà in sessione generale due volle l’anno , cioè 
a' 3 o Hi giugno ed a’ 3 o di dicembre. Non polendosi unire ne’ sopraddetti gior- 
ni , o esigendo qualche affiire che si unisca in sessione straordinaria, il presi- 
dente perpetuo ne fisserà la giornata , ottenendone prima da noi il permesso. 

Le accademie si uniranno due volte il mese in sessione ordinaria , eccello 

10 


Digitiz ed by Google 



74 


PUBBLICA EDUCAZIONE. 


che tic’ mesi di maggio e di ottobre. Volendosi unire in sessione straordinari», 
lo faranno coli' approvazione del presidente perpetuo della società. 

il. Ninno potrà essere eletto socio ordinario , o corrispondente nazionale 
O estero , se non goda una riputazione stabilita nel pubblico , specialmente per 
opere date alla luce. I corrispondenti nazionali dovranno essere scelti tra’pro- 
fessoci più riputati residenti nelle loro provincic , onde possano disimpegnare 
sopra luogo le cominessioni letterarie o di arte che verranno lor date dall’ac» 
endemie. 

I socj onorarj saranno scelti fra que' soggetti che per alti impieghi che oc- 
cupano , non possono nell' alto della loro nomina incaricarsi degli ordinar] la- 
vori accademici. 

■ 3. Quel socio ordinario che senza addurre veruna scusa mancherà di as- 
sistere per un anno continuo alle sessioni accademiche , o che per ultre sue 
occupazioni non potrà presentare alcun lavoro del suo ingegno , passerà alla 
classe degli onorarj , e si procederà alla elezione dell' ordinario : salvo que’che 
per impiego temporario da noi conferito dovessero allontanarsi dalla capitale. 
In conseguenza alla fine di ciascun anno i presidenti particolari delle accade- 
mie faranno a noi conoscere per mezzo del presidente perpetuo della società 
quali de' socj ordinarj o abbiano continuamente mancato di assistere per un 
anno intero , o non abbiano presentato lavoro alcuno , onde darsi da noi le 
convenienti disposizioni per la nomina de’ nuovi socj ordinarj. 

Qualora tra’ detti socj vi sia taluno o dì acciaccosa salute o di grave età, 
che pel distinto suo merito e per le opere letterarie pubblicate meriti una par- 
ticolare nostra sovrana considerazione , il presidente perpetuo ne farà rappor- 
to motivato al Dostro segretario di stato di Casa reale , in vista del quale ci 
riserbiamo di determinare l' occorrente. 

i .j • Nelle elezioni e nelle deliberazioni accademiche dovranno trovarsi pre- 
senti almeno due terzi de’ socj ordinarj. Lu pluralità de’ roti per conchiudere 
debbe essere uno sopra la metà de' votanti. In caso di parità, quel presidente 
che presederà alla sessione , potrà dirimerla col suo volo. 

1 5. Il presidente perpetuo della società prenderà cura particolare , che 
ognuna delle accademie corrisponda degnamente al suo scopo. I presidenti del- 
le accademie faranno sì , che in ogni sessione si legga qualche dotta disserta- 
zione che meriti di esser inserita negli atti. Verso la fine dell’anno si compi- 
lerà la storia de’ lavori eseguiti dalle medesime , e '1 segretario generale ne do- 
vrà fare relazione nella sessione de’ 5o di dicembre coll' onorevole menzione 
degli autori. 

16 . Sarà distribuito ogni anno un premio di una medaglia di oro del va- 
lore di trecento ducati all’ autore nazionale u estero , il quale avrà dato la 
miglior soluzione ad un quesito archeologico o scientifico , o avrà meglio ese- 
guito un quadro , una scultura in inarmo , un progetto di architettura , o la 
musica di un dramma. Nel primo anno pubblicherà il suo programma 1’ acca- 
demia ercolanc.se ; nel secondo 1 ’ accademia delle scienze : nel terzo l' accade- 
mia delle belle arti. 11 programma sarà pubblicato uè' giornali dopo che noi 
1’ avremo approvato. La decisione apparterrà n ciascuna delle Ire accademie , 
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e la proclamazione del vincitore al presidente perpetuo della società nella ses- 
sione generale de’ 3 o di dicembre. 

17. Il presidente perpetuo della società avrà sulle rendite della medesima 
in ogni mese una meduglia di oro del valore di ducati seltantacinque. Il se- 
gretario generale avrà la gratificazione di ducali seicento annui ; i scgrelaq 
perpetui dell' accademia ercoiane&e je dell' accademia delle scienze , ciascuno du- 
cati ottocento quaranta ; c quello dell' accademia delle belle arti ducati qua- 
trocentottanta ; il bibliotecario ducali trecento trentasei. Tutte queste gratifica- 
zioni saranno pagate mensualmentc. Oltre a ciò , -a titolo di gasti di scrillojo 
il segretario generale ed i segrctarj perpetui delle tre accademie riceveranno 
ducati dieci al mese per ciascuno. 

18. Il segretario generale potrà essere al tempo stesso segretario jwrpctuo 
o dell’ accademia ercolancse , o dell' accademia delle scienze ; ed in questo ca- 
so per T uno e per 1' altro impiego godrà annui ducati mille e dugento , pa- 
gabili mensualmcnte. 

19. La gratificazione fissa per ogni socio ordinario sarà una medaglia del 
valore di ducati sci , per ogni volta che interverrà nelle sessioni , e di un' al- 
tra uguale per ogni memoria ebe avrà letta nell'adunanza , e sarà stata giudi- 
cala meritevole, per voti segreti della propria accademia, d 1 inserirsi negli alti. 

ao. Le gratificazioni straordinarie a' socj ordinai^ , onorarj e corrispon- 
denti saranno propaste a noi col parere del presidente perpetuo della società, 
c saranno prese sul fondo de’ risparmj stabilito nel regolamento annesso al 
presente decreto. 

21. La società avrà la sua residenza nel palazzo del reai museo borboni- 
co, ove pure si uniranno le tre accademie , c vi terrà la sua biblioteca ed il 
suo archivio. 

23. L a società reale avrà il suo suggello rappresentante 1 * Enfiatene. Le tre 
accademie gli avranno alquanto piè piccioli collo stesso tipo. Simile lo avran- 
no nel rovescio le sue medaglie , e nel ritto sarà scolpita la nostra effigie. » 

Oltre a questo reai decreto si aggiunse un regolamento nel quale parlossi 1. 
delle sessioni e degl'impieghi secondarii; 2. delle proposizioni e delle nomine; 3 . 
de’ lavori accademici; 4* del premio annuale (a); 5 . dell' amministrazione ; 6. 
della biblioteca e dell' archivio ; come può vedersi nella coltez. delle leggi cc. 
pag. 201 c seg. 

Vedemmo che la prima delle tre accademie componenti la società reale è 
T accademia Ercolartesr. (R archeologia. Ora il suo oggetto è d’ illustrare le anti- 
chità ercolanesi , pompejane e stabbine non meno che di pubblicare » volumi 
d e' papiri. Questi papiri sono quegli antichi manuscritti scavati dalla Città di 

(a) Esso à di ducati 3 oo che saia dato 1 ,, a colui che avrà meglio risposto ad un que- 
sito di archeologia o di storia ; 2. a colui che avrà meglio risposto ad un quesito matematica 
o fisico ; 3 . a colui che avrà meglio eseguito uu quadro , o uua scolt ura , o un disegno di 
architettura , o la musica di un dramma. I quesiti sono dati a sorte. Il presidente perpetuo 
nello sessione del 3 o giugno annunzia colui che per voti secreti sarà stalo giudicato degno del 
premio , e gli altri clic avrai! meritato V accessit , e ne fa rapporto ai ministro pri pagamento. 
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Ercolano coverta dalla ceneri del Vesuvio , e che il governo fu svolgere sup- 
plire interpctrarc ed incidere. Vi è perciò un officina addetta col sopranten- 
«lente , quattro interpelli , un estensore, un lettore, due svolgiteli , cinque in- 
cisori , ed un baratidicre con buoni soldi a carico della Reai casa ( dee. del 
1 ottobre 182 a ) ; e si aumentò di altri due il numero degl’ interpetri col 
decreto del t 5 giugno 1826. 

J. II. 

Accademia Ponlaniana. 

Fu così delta da Gioviano Pontano nato nel castello di Cerreto nel di- 
cembre del 1426. Fu questi che rialzò la fumosa accademia fondata dal Pa- 

normila ; e poiché fu a stalo sempre migliore condotta , le fu dato il suo no- 
me. Dopo lungo silenzio fu richiamata in vita , e riunitavi la società Scbczia , 
ottenne i suoi statuti approvali col reai decreto del 10 ottobre 1825. 

Essa si propone di coltivare le scienze e le lettere nella loro più grande 
estensione j ed e perciò divisa in cinque classi ; 

1. a di matematiche pure ed applicate; 

2. » di scienze naturali ; 

3 . » di scienze inorali ed economiche ; 

4- a di storia e letteratura antica ; e 

5 .» di storia c letteratura indiami e belle arti. 

Si compone dal determinato numero fisso di cento iodi residenti ; di un 
indeterminato numero di socii non residenti , ma dimoranti nelle provincic del 
Regno , e di socii corrispondenti dimoranti nell’ estero. Ed ha altresì un nu- 
mero indeterminsto di socii onorarii scelti fra’ personaggi di merito eminente. 

Ogni classe è composta di venti socii residenti, avendo ognuna il suo pre- 
sidente cd un segretario annuali eletti a pluralità di voli. Le nomine di questi 
socii residenti si fa dall’ accademia intera in ogni caso di vacanza , proponen- 
dosi dalla clusse Ire individui che si bussoluna a voti segreti , in caso di pa- 
rità, vien questa decisa dal presidente della classe : ma in queste elezioni vi è 
duopo l’ intervento almeno di nn terzo degli altri socii,. 

L'accademia si riunisce ordinàriamente due volte al mese, eccetto maggio 
ed ottobre ; e straordinariamente ogni volta che il bisogno lo richiede. 

Gli uffizioli che la dirigono sono i.° due presidenti , uno onorario c 
peqietuo , l’altro annuale c di cgual rango ed onorificenza fra loro ; 2. 0 un 
vice-presidente , 5 .° nn segretario generale perpetuo ; 4 ° ò n tesoriere, Sono 
spiegate le rispettive attribuzioni ; ed é osservabile tra quelle del segretario 
generale 1 ’ obbligo di dover annunziare con articolo necrologico la morte dei 
socii di qualunque classe , quando non vi fosse chi volesse, scriverne un più 
esteso elogio. 

Una biblioteca ed un archivio furante assegnati sotto la custodia del me- 
desimo segretario generale , che in caso di assenna e sostituito dal segretario 
di classe il piu anziano. 
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Tutte queste cariche sono di un anno, dietro nomina fatta a maggioranza 
di voti, ma possono essere confermati per la prima volta col concorso di due 
terzi de’ voti de' sodi intervenuti , e successivamente ad unanimità. 

Ogni sodo deve dentro 1’ anno leggere qualche memoria nell'accademia (a): 
se gli autori vogliono farla inserire negli atti di essa , debbono passarsi dal 
segretario generale al presidente della classe analoga , il quale destina due cotn- 
missarii per darne il loro giudizio in iscritto : la classe al numero almeno di 
due terzi , in vista di tal giudizio , ed inteso l’ autore su’ cambiamenti propo- 
stigli dee dare il suo parere , sul quale dedde poi def&nitivamente 1 ’ accade- 
mia. Ciò non impedisce ad ogni socio di leggere nelle adunanze memorie o 
articoli, anche coll’ intenzione di non destinarle ad essere esaminate ne inserite 
negli atti. 

Oltre alle memorie vieti- dato ad ogni socio la libertà di proporre all’ac- 
cademia il piano di un’ opera alla quale egli si dedichi , o la riproduzione di 
un’ opera già stampata , e domandar de’ collaboratori ; e 1 ’ accademia sul rap- 
porto della classe corrispondente decide se 1 ’ argomento dell’ opera che si pro- 
pone sia degno di nuovo studio, ed in caso affermativo la classe destina alcuni 
de’ suoi sodi per collaboratori : e terminata P opera , dopo essere stata esa- 
minata ed approvata dalla classe , viene stampata a spese e profitto dell’ acca- 
demia , cedendosi solo gratuitamente un determinato numero di copie all’ au- 
tore , c facendosi onorala menzione de’ collaboratori. 

In ogni anno una delle classi per ordine propor deve un programma col 
premio di una medaglia d' oro del valure di cinquanta ducati 5 e le memorie 
che saranno rimesse verran giudicate dalla classe che 1 ’ ha proposto sul rap- 
porto di tre censori destinati dal presidente dell’ accademia : nazionali ed esteri 
vi possono concorrere , eccetto che i socii residenti. 

Ma troppo meschino è il suo stato discusso per tanto buon volere , non 
oltrepassando ducati cinquanta al mese (b). 

(a) Ognuno de' socii residenti , dice l' art. a 5 di questi statuti , per giro sarà invitata al- 
meno sei mesi prima a leggere alcun suo lavoro io una determinata adunanza. Colui che si 
scuserà, e che non darà altro lavoro all' accademia fino all’epoca in cui nuovamente dovrebbe 
evasero invitato, sarà consideralo come voloulariaiuente trasferito nella classe de' corrispondenti. 

(b) Ecco lo stato delle spese mensuali riportato in fine de’ suddetti statuti : 


Ari. 1. Soldi : 

A' due impiegati dell’ antica società Ponlauiana là 00 

A’ due impiegali dell'antica società Scbezia ....•••.•••• là 00 

Art. à. Spese minute ed impreviste mensuali. G 00 


Di queste disporrà il consiglio di amministrazione. Essendovi risparmi!, saranno 
addetti a disporre le solite graliticazioui agl’ impiegati , o ad uoo degli altri se- 


guenti articoli. 

Art. 3 . Spese di stampa mensuali 1 il ori 

All. 4 - Acquisto di libri e giornali mensuali. 8 00 


fin 00 

In ogni anno da' rispai imi cuculiti e dalla inversione elle potrà tarsi dal coilsigiiu di ani- 
mìiiisti azione di taluni di questi articoli , dovrà formai si ta somma di dticaU cinquanta per 
1 ' autore della memoria che verrà coronilla- 
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Della nobile accademia di musica e di ballo. 

Il decoro di questa capitale del Regno facendo desiderare un luogo di 
riunione e di divertimento , ove i piaceri del gentil conversare dassero altresì 
alimento alle arti ed incoraggiamento alla musica che fece sempre la nostra 
gloria, piacque al Re d' in stituire una reale accademia di musica e ballo , cui 
diede i corrispondenti statuti col regolamento del a gennaio i854> Le fu de- 
signato per luogo di sua riunione I’ edificio annesso al reai teatro di S. Carlo 
denominato il Bidono colle sue dipenderne. Un presidente scelto tra' gentiluo- 
mini di camera in esercizio con una deputazione di sei individui n’ebbe l’am- 
ministrazione : la nomina de' socii si maschi che femine di provala nobiltà fatta 
dalla società , non ba effetto che dopo la sovrana approvazione: ma senza bi- 
sogno di pruova vi sono ammessi le guardie del corpo a cavallo di ogni grado 
ed i militari in attività di qualunque corpo dal grado di capitano in sopra ; 
ed i più distinti funzionarii in attuai servizio decorati di qualcheduno de' reali 
ordini cavallereschi. — I fondi per supplire alle spese si compongono delle 
contribuzioni de’ socii ; pagandosi dagli uomini per una volta cd al momento 
della soscrizionc a titolo di entratura carlini tren lasci , e successivamente car- 
lini venti al mese per trimestre anticipato; e dalle signore carlini venti di en- 
tratura e carlini quindici ul mese pure con trimestre anticipalo ; le figlie nu- 
bili e le nipoti pel lato paterno di ogni socio vi sono ammesse senz' alcun 
pagamento. 

Si disse pure in questo regolamento che la reale accademia suddetta da- 
rebbe feste di bullo , accademie di musica , spettacoli di dilettanti e di pro- 
fessori retribuiti dalla sua amministrazione, almeno una volta la settimana dalla 
metà di novembre a tutto carnevale ; che durante la quaresima e le novene 
sarebbe permessa soltanto la musica e gli altri divertimenti non vietali ; che 
nelle serate di semplice conversazione si pagherebbe qualche cosa per le carte 
e pel bigliardo ; e che sarebbe questo stabilimento aperto in tutto il corso 
dell’ anno dalle otto del mattino sino alla mezzanotte , eccetto che ne’ giorni 
di giovedì , venerdì e sabato santa ' ma vi entrano di diritto tutti i socii , 
eccetto le signore. 

Ma in una città che ben può dirsi la Patria del Canto non bastavano queste 
accademie fatte per la più elevata classe della società, ed era desiderio comune 
che si aprisse una società dove e i militari di ogni grado , e gl' impiegati nei 
varii officii , ed i letterati ed i negozianti , c distinti propriclarii potessero riu- 
nirsi per goder della musica e delle arti sorelle. Cosi pensossi nel s 834 «Un 
società Filarmonica , nella quale potevano far parte le persane ragguardevoli 
per nascila, per grado militare , per officii pubblici , per professione di scien- 
ze , lettere c belle arti, per esercizio di grandi industrie commerciali, per de- 
corose fortune. 

Ora questa bella is Unzione , dopo cinque anni gloriosi di vita , s’ è vista 
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cesure in ottobre 1 839. Non si sono mai pubblicali nè gli statuti della società 
Filarmonica , nè i motivi della sua estinzione. 

Nelle sere di società sono permessi i giuochi di commercio (a). 

§. IV. 

Società economiche. 

Al pari che in Napoli stabilissi il rcal istituto d’ incoraggiamento dell’ in- 
dustria , si stabilirono nelle provincie per lo stesso oggetto le società economi- 
che col reai decreto del a6 marzo 1817. In ogni capitale delle provincie al 
di qua del Faro ne fu creata una per promuovere la pubblica industria , di- 
visa in due sezioni , una di economia rurale , l' altra di economia civile : là 
prima versandosi sull' agricoltura e pastorizia della provincia , la seconda sulle 
manifatture e commercio. Tre classi di socii la compongono ; ordinarli , cor- 
rispondenti , ed nnorarii. I primi del determinato numero di 1 8 appartenenti 
metà ad una sezione , metà all’ altra , e di numero indeterminato ciascuna se- 
zione i corrispondenti e gli onorarii. I socii ordinarti e corrispondenti sou 
presi dalla classe degli uomini istruiti nelle teorie e nella pratica di ciascun 
ramo d’ industria ; e quelli onorarii dalla classe de’ principali e benemeriti pos- 
sidenti , che colle loro generosità avessero manifestalo di voler concorrere al 
bene pubblico. 

La nomina di tutti i socii è fatta dal Re sulla proposta della società e 
parere dell’ intendente rispettivo. Un segretario perpetuo è addetto a ciascuna 
società pure nominato dal Re sulla proposta e parere suddetto ; e tutti questi 
segretarii godono sopra i fondi provinciali nn soldo di ducati centottanta l'anno. 

Le occupazioni delle suddette società sono regolate da statuti collo stesso 
decreto approvali e che noi ci facciamo un dovere di riportare negli stessi 
termini. 

Art. 1. Ogni società economica stabilita nella capitale di ciascuna provin- 
cia sarà composta di socii ordinar» al numero di dieciotto , di scrii onorarii 
e socii corrispondenti in numero indeterminato. 

3. Vi sarà un presidente della società , un vice-presidente , un ispettore 
alle spese ed un tesoriere. 

3 . La durata del presidente , vice-presidente , ispettore alle spese , e te- 
soriere è di un anno ; quella del segretario è perpetua. 

4 - Vi sarà un consiglio di amministrazione composto dal presidente , ed 
in mancanza dal vice-presidente , dell’ ispettore delle spese e dal tesoriere. 

5 . Accadendo proposta di un nuovo socio ordinario, sarà fatta con ischede 


(a) Il pagamento pe* socii è il seguente : 

Uomo solo oltre ducati due di entratura 13. 00 

Colla consorte oltre un altro ducato di entratura ....... 18. 00 

pagati a trimestri anticipati. 

Le figliuole nubili de’ socii ranno esenti da qualuntpte pagamento. 
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segrete dalla sola classe de’ soci! ordinari! , ed avrà l’ inclusiva colui che sarà 
proposto da più della metà de’ votanti presenti ; e sarà lo scrutinio replicato 
se non vi sia inclusiva. La proposta de’ sodi onorari! sarà fatta nel modo stes- 
so , ma delle classi insieme unite di socii ordinarli ed onorarli. — La pro- 
posta de' socii corrispondenti sarà fatta dal presidente solo, e quindi bussolata 
con voli segreti dalla classe de’ socii ordinarli , per vedere se vi concorra la 
metà di essi socii. 

6. L’ elezione del presidente , del vice-presidente , dell’ ispettore delle 
spese , e tesoriere sarà fatta da arabe le classi de’ socii ordinarli ed onorarli , 
anche per ischede , come fassi la proposta di essi socii; a differenza perù che 
non essendovi l’ inclusiva per ischede , si bussolerà con voti segreti colui che 
avrà ottenuto in suo favore maggiori schede , c resterà eletto se avrà avuto 
la metà de' voti favorevoli ; ed in caso contrario si passerà a bussolare il se- 
guente , finché si avrà 1' elezione nel modo predetto. 

7 . Tutti gii ulfizii saranno comuni si a' socii ordinarli che a' socii onorarii, 
a riserba de’ segretariati generali , e delle sezioni che saranno privativamente 
degli ordinar». 

8. Nessuno de’ predetti impiegati potrà essere rieletto se non dopo l’ in- 
terstizio di un anno. 

g. Il presidente della società avrà la facoltà , i.° di accordare la parola 
a’ socii ; a.° di mantenere 1 ’ ordine nelle sedate; 3 .° di convocare le adunanze 
straordinarie ; 4-° di sottoscrivere i processi verbali , le relazioni , i rapporti, 
le lettere , le patenti , e tutte le altre carte della società ; 5 .” di rimettere gli 
oggetti delle sezioui , a cui appartengono , perchè vengano discusse c prepa- 
rate le sezioni dell’intera società. 

10. In assenza del presidente , ne farà le veci il vice-presidente. 

11. Il segretario della società avrà gl’incarichi, t.° di dirigere tutti i 
registri della società ; a.° di formare il processo verbale ; 3 .° di formare le 
lettere , i rapporti e tutte le altre carte , di sottoscriverle dopo il presidente , 
c di apporvi il suggello , di cui è esclusivamente il conservatore ; 4-° di leg- 
gere nelle adunanze le memorie de’ socii assenti ; 5 .° di fare un’ analisi ragio- 
nata di tutte quelle memorie , che pel di loro volume non potessero essere 
inserite tutte intere negli atti , de’ quali egli è compilatore ; 6.“ di tenere 
un’ aperta corrispondenza colle altre società del regno , e segnatamente col 
reale istituto d’incoraggiamento stabilito in Napoli ; 7.° di formare gli articoli 
necrologiri de’ socii trapassati ; 8.° di convocare le adunanze , previa 1’ appro- 
vazione del presidente ; g.° di aver cura dell’ archivio , della biblioteca , del 
museo , del gabinetto delle macchine. 

12. Il consiglio di amministrazione composto come sopra ha l'incarico di 
tutte le spese , riceve i conti del tesoriere , pe’ quali 1’ approvazione del se- 
gretario di stato ministro degli affari interni servirà di giuridica quietanza. 

io. Tutti i giudizii scientifici saranno dati dalla sola classe de' socii ordi- 
nari! per voti segreti col bussolo. 

14. Le deliberazioni economiche saran prese di unita alle classi de’ socii 
ordina rii ed onorarii anche pc’ voli segreti col bussolo. 
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1 5 . li volo sopra la metà del loro numero sarà reputato come la volontà 
generale. 

16. Le adunanze ordinarie della società sono o generali, o particolari. *— * 
Un' adunanza generale si terrà il dì 5 o del mese di maggio. In questa II pre-* 
sidente leggerà un discorso analogo alla circostanza. Il segretario (uri il mp» 
porto ragionato de’ travagli della società nell' anno scorso. Darà I' analisi ri* 
stretta delle memorie de’ sodi ordinari! e de’ corrispondenti, leggerà gli articoli 
necrologici. 

Si farà I’ elezione degl’ impiegali. 

Un socio espressamente invitato leggerà una memoria a suo piacere, pur* 
che non sla aliena dalle istituzioni. Si farà la distribuzione de’ prendi d’ inCO* 
raggiuntelo agli agricoltori ed artisti , che sederanno in luogo separato « 
distinto. 

Le adunanze particolari si terranno ogni mese. Il presidente destinerà il 
giorno c 1’ ora t in queste sì tratteranno affari scientifici ed economici. 

17. La società è divisa in due sezioni, una di economia rurale , l'altra 
di economia civile. Ciascuna sezione avrà un presidente ed Un segretario eletti 
nel suo seno da’ sodi ordinarli in ogni anuo con voti segreti , potendo essere 
rieletti , senz' aspettarsi l’ interstizio di un anno. 

t8. 1 sodi ordinarli del cupolUogo avranno l'obbligo d'intervenire allo 
adunanze si della sodetù intera Che delle sezioni a cui appartengono, ad ogni 
invito del rispettivo segretario. 

19. Nelle adunanze delle sezioni per preparare e discutere le materie si 
serberà 1' ordine stesso prescritto per le adunanze di tutta la società , ed i 
sodi corrispondenti trovandosi presenti, saranno per quel solo alto considerati 
come ordinarli. 

30. Ciascun sodo ordinario sarà in obbligo in ogni anno di comunicara 
alla società le sue osservazioni , che avrà fatte durante 1’ anno , o sulla Vcge* 
fazione e produzione, o sulle stagioni , o sul prodotto di qualche idunifuttUra, 
o sul commendo , o pure su la natura del suolo , o SU dì qualunque oggetto 
d’ industria , o di presentare finalmente qualche memoria che progetti , o dia 
conto dell' applicazione e introduzione de’ nuovi melodi industriali da se in* 
ventati , o copiati da altri paesi. 

31. In ogni anno sarà tenuta la società di rimettere nella Segreteria di 
stato e ministero degli affari interni copia de’ processi verbali di tutte te adu* 
nanze dell’ intera società, i quali mostrino quello che si è trattato ed eseguito 
dalla medesima c da’ suoi membri , durante tale tempo. 

33. Un socio ordinario, che per due anni avrà mancato all’obbligo e fiuti» 
ciato nell’ art. 30 , perderà il suo grado j e la società sarà tenuta di fare la 
proposta del suo posto vacante. 

30. I sodi corrispondenti non saranno tenuti a detto obbllgd , ma 1 loro 
travagli saranno avuti in considerazione nelle proposte de' sodi ordinari! , e 
serviranno a mostrare al governo 11 loro zelo e talento. 

34. Se i sodi ordinarli c corrispondenti concorrono all* avanzamento delia 

il 
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pubblica industria , i socii onorarii far lo debbono colla loro generosità , che 
sarebbe improprio a determinar!» , bastando la sola emulazione, di cui si deb- 
bono supporre animati nel concorrere al bene pubblico. Vi stira a tal uopo 
aperta una soscrizionc presso del tesoriere della società , di quello che ciascun 
de’ socii , o altri fuori della società saranno per offrire per la esecuzione di 
qualche utile progetto tendente al detto fine; e del tutto se ne darà conto dal 
tesoriere alla società per la costui regola , e perchè possa essere inscritto nei 
processi verbali , che debbono essere a conoscenza del Governo. » 

Col rcal decreto de' 9 novembre 1 83 1 siccome stabilissi in Palermo l’ isti- 
tuto d’ incoraggia mento come vedemmo, cosi si stabilirono ne’ capiluoghi delle 
valli le stesse società economiche delle quali abbiam parlato e cogli stessi sta- 
tuti, salvo poche differenze; come il numero de' socii ordinarli di dodici divisi 
nelle due classi ; la durata del presidente biennale; la loro riunione negli edi- 
tisi delle intendenze ; I' approvazione del Luogotenente generale per le nomine; 
l'intervento di due terzi de' socii ordinarli per la legalità della seduta ; l’in- 
tervento dell' intendente nell' adunanza generale ; un' altra adunanza generale 
in novembre per I' elezione degl’ impiegati ce. 

Vi furono però aggiunte le Cammctsioiu culminali composte dal sindaco co- 
me presidente e due individui tra gli cligibili eletti dai presidenti delle società 
economiche per un biennio , potendo però essere confermati. Queste comines- 
sioni corrispondono direttamente co' presidenti rispettivi. 

Riguardo ai fondi , siccome stabilissi quello di once mille per 1 ’ assegna- 
mento dell’ istituto , cosi stabilissi il fondo di once cento per queste società 
negli stati discussi di ciascuna Valle. Nè si statuì alcuna spesu particolare per le 
commcssioni comunali , giacché gli oggetti di scrittoio debbonsi prendere dalla 
cancelleria comunale , c le spese di trasporto delle manifatture per la esposi- 
zione debbonsi prendere dalle imprevedute , e la posta si tiene in franchigia 
per via del sindaco. 

Si ordinò finalmente che il comune di Palermo provveder dovesse alle 
spese di primo stabilimento per 1’ istituto <1’ incoraggiamento , ed i comuni 
capiluoghi delle altre sei Valli alle simili spese per le rispettive società eco- 
nomiche. 

S- v. 


Accademie Siculc. 

La più rinomata è V Accademia medica di Palermo. Surta essa nel secolo XVI 
dal rinomato Ingrassi» si è conservata sempre con buoni metodi , i migliori 
che convenivano ai tempi ? senza perdere del suo nome. 

Finalmente col rcal decreto del 12 ottobre 1800, furono riformati gli an- 
tichi regolamenti ed approvate le seguenti disposizioni. 

Ricevuto il titolo di Accademia delle scienze mediche rii Palermo ebbe per 
oggetto il coltivare non solo lo studio teorico c pratico della medicina , ma 
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benanche i rara! ad casa affini. Ridotto a quaranta socii ordinari! , c quaranta 
corrispondenti oltre un indeterminato numero di esteri , vien regolata ila un 
presidente , un vice presidente , un segretario perjietuo , un vice-segretario , 
un tesoriere e quattro consultori, la cui durata è biennale, tranne il segretario 
perpetuo , e formano il consiglio che vien consultato dal Governo tpiando lo 
crede opportuno. Due sedute ordinarie han luogo in ciascun mese eccetto il 
inaggio e I’ ottobre; ed nna solenne alla fine ili ogni anno, in cui il segretario 
dee dure in iscritto il rapporto de’ lavori arrademici annuali. 

L’ eledone degl' ini|>icguti si fa segretamente ogni due anni ne’ primi giorni 
di gennuro in un’ adunanza elle |icr esser legale deve contenere almeno ventuno 
socii ordinarti; a pluralità di voti, ed in caso ili parità si mettono io bussolo; 
ma i componenti il consiglio medico han bisogno dell’ approvazione del Governo 
per mettersi in esercizio. — L’ ammissione degli accademici deve farsi dagli 
ordinarli a maggioranza di voti , sopra una lista di candidati presentati dal con- 
siglio i quali oltre ad un’ ottima morale ed esemplari costumi abbiano dato 
prova di meriti valenti e lavori utili alia medesima. 

Gli accademici ordinarti che soli han diritto alle cariche , nomine c deli- 
berazioni debbono intervenire nelle adunanze c leggervi delle memorie. Colui 
eh’ entra come ordinario deve far 1’ elogio funebre del socio cui succede. Co- 
loro degli ordinarli che non facciano per un anno alcun lavoro senz’ addurre 
giusto motivo , (lassar debbono alla classe degli onorari! , nella quale passano 
pure quegli ordinarli che per età o gravi aflari richiedono il ritiro , c sou con- 
siderati come ordinari! anziani. Tra gli onorarli ed ì corrispondenti sono com- 
presi alcuni che coltivano la chimica c la botanica. 

È permesso a quei che non sono accademici far leggere le loro opere dal 
segretario o da qualche accademico , e così farsi inscrivere nella lista de’ can- 
didati. Le memorie tutte che si leggeranno segnate dal rispettivo autore van 
depositale nell’ archivio ; sono esaminate da. una commessione censoria nomi- 
nala dal presidente , e si scelgono le più degne per essere stampate negli atti 
accademici. 

Devesi proporre ihd magistrato accademico una tesi che riguardi questa 
scienza , proponendosi il premio di una medaglia di trenta once a colui fra i 
concorrenti che avrà prodotto una memoria lipulata la migliore. Lo stesso magi- 
strato suggerirà per mezzo dell’ intendente al Liingulcnente generale ad impe- 
trare dal He mi premio a colui che avesse prodotto un’ opera rilevante in me- 
dicina , o inventato un processo degno di ammirazione ed utile , o che in qual- 
che pubblica occasione siasi reso benemerito della scienza nella professione me- 
dica. Egualmente in caso di epidemia , l’ accademia farà tutti gli sforzi onde 
animare i medici con zelo alla fulica , facendosi esperienze cliimichc e sezioni 
anatomiche ; indi per mezzo della stessa dee farsene rapporto al governo, fi- 
nalmente r accademia deve presentar ogni a imo un lavoro medico sulle tavo- 
le sinottiche dille malattie osservate nell’ ospedale grande , o di altre malattie 
interessanti occorse io qualche ] Mirto dell’ isola ; dovendosi prendere special cu- 
ra della statistica medica delta Sicilia , la più importante opera per la umanità. 
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Meritava quest' accademia cosi bene istituita tutti i riguardi del governo o 
quindi col decreto del 3 giugno i853 le fu accordato il titolo di reale onde 
maggiormente godesse dalla regia protezione. In tale occasione alcuni articoli 
si aggiunsero ai suoi regolamenti (a), 

Olire di essa vi è in Palermo quella anticamente detta del Buon gusto im- 
mutato nel i8a3 in quello di accademia di scienze, belle lettere e belle arti, 
divisa in tre classi , una di scienze naturali ed esatte , morali e politiche , 
l'altra di letteratura , e la terza di belle arti. 

Una simile accademia detta Peloritana evvi in Messina, Altra detta rk' Ze- 
lanti in Acireale : altra denominata r Iella Civetta in Trapani. Ma la Città di Ca- 
tania vanta un 1 accademia esclusivamente rivolta alle scienze naturali detta Gioe- 
ftlu in memoria del famoso naturalista cav. Gioeni, già molto riputata in Euro- 
pa per gli atti da essa pubblicati. Quasi tutte le altre Città bau pure le loro 
accademie che si occupano esclusivamente di letteratura , poesia , ed antologia 
patria. 

Nè questi soli mezzi vi sono di pubblica istruzione in que' domimi , e ci 
facciain un dovere di porre in nota quelli de' quali ci è riuscito aver cogni- 
Morte (b). 


(a) Ecco i| tenore di questi articoli adJiùonfiU. 

» &arà aggiunto all’ art. 5 de' regolamenti amatati, che il presidente d' onore sia perpetuo. 

Sarà attaccato iti continuazione dell' ar(. 1 4 l' attuale art. 1 5 di essi regolamenti che tratta 
del vice-segretario. 

Sarà aggiunto a» suddetti regolamenti un nuovo art- ifi sugli obblighi del tesotiereespres. 
so uè' seguenti termini, » |1 tesoriere sarà incaricalo di esigere I' assegnamento che l'accademia 
riceve dal comune. Esso farà le spese necessarie all' accademia diflro mandato segnato dal | .re- 
sidente ordinario e del segretario peqwtuo. Alta fine di ciascun inno darà i cauti al consiglio, 
il quale pe passerà ima copia conforme agli accademici ordinarli. Il tesoriere dovrà essere in 
immediato contatto col segretario », 

(fi) Oltre le università di Palermo Messina e Catania di eoi abl,ìam discorso , evvi in Pa- 
lermo un lioeo di scuole normali ove s' imparano gli stinti elementari , e sei scuole di mutuo 
insegnamento. Altri licci sostengonsi nel collegio inissima ile' Gesuiti , ne| seminario arcivesco- 
vile, ed in quello de' Greci. Vi souo inoltre il collegio Ferdinanda , quello del Calasanzio , o 
V altro di a. Hocco , i| collegio nautico e quello de| huon pastore , dove s' impara principal- 
mente la musica. 

Tutti i comuni hanno scuole elementari col metodo, normale , e quelli al di sopra di cin- 
qtto mila abitanti col metodo del mutuo iusegnameiilo , e le principali Città hanno licci o| 
accademie di studj, come Trapani, Ac|, e Caltagirone, Una cotnmessione residente in Paler- 
mo dirige la pubblica istruzione ed educazione, i metodi , e la scelta de' libri, 

Palermo , Catania , Trapani e Messina |ian gabinetti leltcrarii q di lettura , e vi si pub- 
blicano varìi giornali , come in Palermo quello delle scienza lettere ed arti, le KQemeridi let- 
terario e scientifiche, l'Orda, l'Qcbia, la Patti galante oc. In Catania il Caronda e ’l Gabi- 
netto letterario -, ut Messina il Faro, cd il Maurnlico. 

Copiosa è la biblioteca delta del Senato in Patrrmo colla dote di -amen ducati 3Goo, e 
quelle dc'PP. Gesuiti ed Olivetani anche aperte al pubblico. Due coglie qc no ha Catania, uc 
ha una Girgenti , un' altra Termini. 
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Accademia Carotina di Mestino. 

Fu prima conosciuta sotto il nome di collegio Carolino o col decreto del 
a 5 novembre 182 5 l’ amministrazione e sorveglianza del medesimo venne affi- 
data ad una deputazione composta dall’ arcivescovo dal sindaco e da due altri 
deputati biennali distinti per probità intelligenza e zelo , eletti dal Re sullo 
terne del Luogotenente generale formate sulle note degli eligibili rimessi dal- 
la eommessione di pubblica istruzione ; uno de' quali dovesse rinnovarsi in 
ogni anno. 

Col dee. de’ 9 settembre « 8 a 3 gl' individui delle popolazioni appartenenti 
alla valle di Messina furono abilitati a farvi il corso degli studii per ottenervi la 
laura , dandosi l'opportuno regolamento ; e con quello del ai agosto i8a5 
furono aggiunte a quest' accademia le cattedre di ostetricia , di anatomia e di 
clinica cerusico , e furon date le convenienti istruzioni per lo stabilimento di 
dette cattedre , e per 1’ elezione e soldo de' cattedratici. 

Finalmente col reai decreto del t 4 marzo |836 si provvide che lo studio 
di disegno c d'incisione sin' allora riunito nell' accademia Carolina di Messina, 
fosse diviso in due scuole separate , una di disegno , 1’ altra <T incisione. Il 
professore di disegno in vece di dare due lezioni d’ incisione, le dù di pittura. 

Sezione Iti. 

Delle diverse scuole particolari , e delle private. 

S- 1. 

Scuola di applicazione degl ingegneri de' ponti e strade. 

Fu questa scuola aperta in Napoli al primo gennajo del 1819 giusta il de- 
creto del io novembre 1818 che ne approvò il regolamento. Preseduta da un 
direttore generale c da un' njutantc , vi è data I' istruzione da quattro istituto- 
ri proposti dal direttore suddetto ed approvato (lai ministro degli affari inter- 
ni (a). Essi insegnar debbono : 

1. la meccanica e le sue applicazioni alla scienza dell'ingegnere in tut- 
ta la loro estensione ; 

L'orto botanico, e la celebre specula decorano pure Palermo ; 0 le annuali esposizioni 
elle vi si fanno mostrano il progresso in lutti i luoghi dell' isola. 

(a) Ciascuno de' professori (irivepisre la gmlifkazionr oteiisuale di ducati 28 che puu cu- 
mularsi co' soldi civili , militari 0 di ritiro die d' altronde jioleasciu godere. 


Digitized by Google 



86 


PUBBLICA EDUCAZIONE 


a. la geodesia e la geometria descrittiva colle soc applicazioni al taglio 
delle pietre e de' legnami ; 

3. le costruzioni di ogni specie ; 

4 - il disegno di architettura civile e di topografia. 

Sono ammessi a questa scuola i giovani alunni nazionali che innanzi ad 
una commessione di esame composta de' tre ingegneri di ponti e strade di di- 
partimento fisso e de' quattro istitutori , e preseduta dal direttor generale di- 
mostreranno , l.° di avere studiato con successo l'intero corso delle matemati- 
che pure , compreso il calcola sublime ; 3 .° di saper tradurre il latiuo in ita- 
liano e scriverne correttamente la traduzione ; 3." di saper praticare lo stesso 
per la lingua francese. Si richiede oltre a ciò eh' essi appartengano ad oneste 
famiglie, e che abbiano un assegnamento di dodici ducati al mese durante due 
anni (a). 

Il numero degli alunni non deve oltrepassar quello di venti , e la loro 
istruzione dura un biennio ; finito il quale la suddetta commessione 1 ' esamina 
nuovamente , graduandone il merito relativamente , 

1 . alla buona condotta ed all' intelligenza che avranno manifestata du- 
rante i corsi ; 

3 . a’ lavori fatti nelle diverse parti dell’ insegnamento die han seguito ; 

3. alle memorie c progetti compilati su’ soggetti loro proposti durante 
il tempo che sono rimasti nella scuola ; 

4 . al conto che devon dare di tutto ciò che riguarda i grandi lavori di 
arti a' quali avessero potuto assistere. 

Gli alunni che riportano 1' approvazione della commessione di esame rela- 
tivamente a tutti e quattro gli oggetti indicati , sono ammessi come ingegneri 
di ponti e strade net grado di sotto-ingegneri del tesoro , o d’ ingegneri di 
4> classe destinate alle opere provinciali (b). Quelle clic sono riprovali in quan- 
to al primo soltanto , sono esclusi irremisibilmcutc : gli altri che non soddi- 
sfacessero compiutamente ad uno o a tutti e tre i rimanenti , possono restare 
un altri anno nella scuola per (lerfezionare la loro istruzione. 

Il direttor generale olla firn: di ogni semestre fa conoscere al ministro de- 
gli afiiiri interni i progressi clic gli alunni abbiano fatto nell’ istruzione , rile- 
vando particolarmente quelli clic si sono distinti -, poiché tanto I' ammessione 
quanto 1 ’ esclusione degli alunni della scuola è pronunziata dal detto ministro 
sul rapporto del direttor generale (c). 


(a) Gli alunni sono occupati durante sei ore del giorno, sia nelle lezioni della scuola, 
sta negli esercirli pratici del mestiere , secondo che sarà tegolato dal direttore. Possono anello 
essere siedili ad assistere a qualche lavoro di arte, quante suite il direttor generale lo credesse 
conveniente al loro grado d’ istruzione. In questo caso |<ercepisconu uua gratificazione incnsuale 
di ducali |5 a titolo di eanyn/gna , olile le S|tese di viaggio. 

(!>) Noi abbium pa lato di queste oliere nel primo vulutue di queste Istituzioni pag. . . . 
(c) Si avverta che il luogo della scuola fu posto contiguo a quello della dirrziun gene- 
rate ; ed olile alle sale richieste pvr l' inseguameulo aver deve una bibholeea ed un deposito 
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Si disse finalmente che dagli annui ducati due mila accordati col decreto 
del ’i 5 settembre ultimo per la scuola di applicazione de' ponti e strade , de- 
tratti i ducali i644 che si richieggono po’ soldi assegnali agl’istitutori, all’ aiu- 
tante ed all' usciere , i rimanenti due. 356 fossero destinati ad acquisto di libri 
per la biblioteca e per l’ istruzione degli alunni , e di carta per gli esercizii 
di disegno : le quali spese debbon essere regolate dal direttor generale in uno 
stalo mensuale sottoposto all' approvazione del ministro degli affini interni. 

§• IL 

Scuola de' poveri ciechi. 

L’ intero edifizio compreso sotto la denominazione di S. Giuseppe a Chiaja 
fu destinato col rcal decreto dell’ 8 luglio 1818 jicr un nuovo stabilimento di 
pietà , il cui scopo riguarda il mafiteiiimento , e la istruzione de’ poveri cicchi 
nelle arti , nelle scienze , cd in tutt’ altro che si adatti alla condizione e stato 
de’ medesimi. I.’ amministrazione di questo stabilimento fu unita cd aggregata 
a quella del reale Albergo de’ poveri; e particolari istruzioni del ministro degli 
affiiri interni ne determinarono 1’ organizzazione e ’l suo interno regime. 

s. m. 

, Scuola de' sordi e muli. 

Il comune di Palermo ha recentemente stabilito a proprie spese un istituto 
di sordi muti secondo un metodo particolare col quale vengono istruiti a leg- 
gere , scrivere , conteggiare , ed a pronunciar le parole più necessarie ai bi- 
sogni della vita. 

Sono ben infelici coloro che nati sordi non han potuto apprendere la lo- 
quela, per cui sono anche muti. Il nostro governo pensò ad aprire una scuola 
per istruirli , ma nell' occupazione francese si può dir eh' era chiusa , poiché 
vi fu bisogno di un decreto di Giuseppe Napoleone del 7 novembre 1806 a 
farla ristabilire: situossi nel Gesù vecchio , e venne ordinato che fosse fornita di 
tutto quello che facea d’ uopo per uno stabilimento di siimi genere. 


di modelli relativi al taglio delle pietre e de' legnami , di macchine necessarie alle costruzioni, 
e di modelli degli ediGzii di ogni specie , che possono eseguirsi da un ingegnere di ponti e 
strade. Nella sub destinata a conservare i modelli , si disse doversi disporre una collezione di 
tutti i materiali di costruzione del regno, distribuita secondo gli usi ed i luoghi \ c si provvide 
che gl* istnimenti geodetici che servissero alla istruzione degli aluuui , sia durante il corso , 
sia negli esercizii di campagna fossero presi dal deposito della dnrr ron generale suddetta. 


Digitized by Google 



88 


PUBBLICA EDUCAZIONE 

§• iv. 

Scuola di disegno. 


Lo stabilimento delle regie scuole delle arti del disegno ebbe luogo col 
decreto del i 5 settembre 1809. Nella restaura rione creossi una commcssione 
temporanea per un piano di riforma di queste scuole t al che adempito , una 
commessione stabile formossi di tre membri , uno de' quali esser dovrà il pre- 
sidente prò tempore dell’ accademia delle belle arti. Questu commestione in forza 
del reai decreto del 16 aprile 1817 ebbe l'incarico d’invigilare e dirigere tutto 
ciò che avea rapporto alla floridezza delle belle arti nell’ intero regno dello 
due Sicilie» 

Indi conoscendosi il bisogno d' istituire gli artieri ne' rami principali del 
disegno senza il quale non possono perfezionarsi le arti meccaniche ; col de- 
creto del 6 dicembre 1 8 u 5 stabilissi nella dipendenza del reai Ministero di Stato 
di casa reale e nello stesso palazzo de’ regii studi! una scuola elementare di di- 
segno per la istituzione di coloro che addiconsi all* esercizio delle diverse arti 
meccaniche. Venne essa divisa in tre sale d' insegnamento , una pe’ principi! 
del disegno di figura , 1’ altra pe’ principii di architettura , e la terza per gli 
ornati , dandosi a ciascuna il proprio professore j ed acciocché non si mancasse 
all’ educazione vi fu destinato un ispettore ecclesiastico t un amanuense ed un 
custode furonvi pure addetti : e tutti nominati dal Re sulla proposizione del 
Ministro. Deve essa dipendere dal direttore del reai istituto di belle arti , il 
quale fece pure il progetto di regolamento. 

Pel mantenimento della scuola suddetta si destinarono annui ducati mille 
ottanta da prelevarsi dagli avanzi de’ fondi provinciali addetti alla pubblica 
istruzione , liberati per dodicesimi. 

Nell' accademia Carolina di Messina vi è pure una scuola per lo studio del 
disegno e d’ incisione ebe venne diviso in due scuole separate col reai decreto 
del 14 marzo i 836 , come sopra dicemmo. 

S- v. 

Reali scuole di ballo. 

Furono queste scuole stabilite nella militare occupazione ; ma vennero con- 
servate nella restaurazione col reai decreto del a 5 dicembre 1816 , ed i soldi 
degl’ impiegali , le spese ed i prendi da distribuirsi negli esami annuali furon 
posti nello stato discusso del ministero dell’ interno. Il sopraintendente de’ reali 
teatri cui fu affidato questo stabilimento fn incaricato a formar un regolamento 
che coll’ approvazione del suddetto ministro servir dovesse di norma da osser- 
varsi per 1' ammissione degli allievi , loro istruzione , esame e distribuzione 
de’ prendi. 

Fu esso infatti formato e nel giugno 1817 approvato dal ministro degli 
affari interni. Si divise la scuola in generale , ed in quella di perfezione. All' una 
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ed all' altra venne dato un maestro, un sostituto, un professore di violino, un 
custode , ed una donna anziana. It numero degli ninnili- alla scuola generale 
non può recedere quello di sessanta , nè vi si può essere ammesso prima di 
anni sette compiuti , nè dopo qnella di dodici. L’ ammissione di ognuno è 
sottoposta ad esame del maestro , del medico e del cerusico, ed ammesso che 
sia deve dar malleveria di due. 5 o a favore dello stabilimento nel caso di grave 
mancanza dell’ alunno. Il numero degli alunni per ognuna delle scuole di per- 
fezione è stabilito dal soprintendente in vista dell’ esame. Deve ognuno saper 
leggere e scrivere, ed imparare la musica. Non si può restar nella scuola dopo 
il 18.° anno , salvo al soprintendente a decidere se debba in essa proseguire 
il suo studio. Dopo 1 ’ annuo esame i' alunno .vien collocato nella classe di cui 
è creduto onorevole (a), la quale se non è vuota, l’aluntio può domandar un 
congedo per 1 ’ estero. Fu pure assegnata una somma di 3 00 ducati per grati- 
ficazioni e p remii d' incoraggiamento. 

Per render più completa la istituzione di queste reali scuole, si ordinò col 

(a) Ecco le classi e 1 soldo annuale : 

Primi ballerini. 


Prima due. aooo 

Seconda . . tSoo 

Terza • • 1200 

Quarta. ... 1 ..»•••.'• . 1000 

Primi atlieri. 600 

Confa. 

Prima 3 oo 

Seconda a 4 ° 

Alunni a soldo fisso . . . • 5» 

Figuranti. 

I « * 

Prima aoo 

Seconda *44 

Terza. 

Mimi . 

Prima. 84° 

Seconda Goo 

Talento straordinario 3 ooo 

Compositori. 

Prima . - . - • • • • • •> 3oo ° 

Seconda 2000 

Allievi pagati a spesato Serale. (?» 20 

12 
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decreto dell’ 11 settembre 1 8 i 5 aggiungersi una istruzione mimica , e renne ac- 
cordalo il soldo di annui due. 4 00 assegnali sullo stato suddetto. 

S- VI. 

Scuola di scenografia. 

. ! ' 

La scenografia è quella clic più di ogni altro contribuisce a dare alle 
teatrali rappresentazioni quella illusione c magnificenza tanto necessaria alla loro 
buona riuscita, tu perciò col reni decreto del 25 dicembre 1816 istituita sotto 
in dipendenza del sopminteodente de’ reali teatri una scuola reale di scenografia 
diretta da un professore c composta di dieci ullicvi. Debbono costoro essere 
scelti tra i migliori alunni di architettura civile e di geometria pratica dal pro- 
fessore suddetto c proposti all’approvazione del ministro dell' interno. Quattro 
di essi ricevono a titolo d' incoraggiamento e d' indennità di spese la somma 
mcnsualc di due. 20 ripartita secondo la proposta del professore approvata dal 
ministro. In ciascun anno gli allievi si espongono all’ esame, ina a due de’ più 
meritevoli son distribuiti i premii. Un regolamento fatto dal soprintendente ed 
approvato dal ministro suddetto stabilisce la norma da osservarsi nell’ ammis- 
sione , sludii , esami e premii degli allievi. Aucbe queste spese son portate 
nello stato discusso del detto ministero. 

Col reni decreto del i 4 maggio 1817 venne approvato il seguente rego- 
lamento : > 

Art. 1. Coloro ebe aspirano al posto di alunni della reale scuola di sce- 
nografia , non vi saranno ammessi che dopo un concorso ove essi verranno 
esaminati intorno a' principi! di geometria pratica e di architettura civile, nei 
quali dovranno essere istruiti. Al soprintendente de’ teatri e spettacoli è affi- 
dalo questo stabilimento , ed a consiglio del professore, sarà all' uopo pubbli- 
rato il metodo da tenersi per 1’ esame in ogni concorso. 

■1 . Lo studio della scenografia è diviso in teorico c pratico. L’ istruzione 
teorica è fissata in casa del professore t la prulieu ne’ diversi locali del rea! 
teatro di S. .Carlo , ove si dipingono le scene ed agiscono le macchine. 

3 . Saranno anche gli alunni instituitì nella storia sacra e profana , antica 
e moderna. A quest’ oggetto verrà dal soprintendente proposto un lettore ed 
approvalo dal segretario di stato ministro degli alluri interni. 

4 - Eccettuale le domeniche, i giovedì, c le feste di doppio' precetto , in 
lutti gli altri giorni la scuola sarà aperta. — 11 professore coll' approvazione 
del soprintendente fisserà le ore c la durata delle lezioni teoriche c pratiche , 
del puri clic quelle dell’istruzione storica, secondo la diversità delle stagioni. — ■ 
I regolamenti per la disciplina c buon ordine della scuola saranno proposti dal 
professore ed approvati ilal soprintendente. 

5 . La scuola sarà provveduta di tutti gli arredi necessarii all’ esercizio del 
disegno , c de’ libri che proporrà al soprintendente il professore , e che cono- 
sriuli indispensabili alle indicate istruzioni, suruuno approvali dal segretario di 
stalo ministro degli alluri interni. 
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6. Il corso dello studio per la scenografia è fissato ad anni sei. — Nei 
primi tre anni gli alunni si eserciteranno negli clementi dell’ arte del disegno, 
copiando per ciò tutti gli originali che loro verranno destinati dal professore. 
Negli altri tre successivi si applicheranno all' invenzione , immaginando vedute 
prospettiche in ogni genere di architettura. 

7. Ad incoraggiare i giovani alunni si farà in ogni anno un esame sul ri- 
spettivo progresso , e saranno distribuiti due piccioli premii ed uno grande 

11 grande a colui che si distinguerà nella invenzione, e perciò non avrà luogo 
nel primo triennio, sostituendovi un altro pieciolo premio che verrà detto franti 
premio. — I due piccioli premii si accorderanno a coloro clic presenteranno le 
migliori copie de’ disegni proposti. — Il professore proporrà al soprintendente 
l’ epoca , il metodo , i temi dell’ esame , e la somma de’ rispettivi premii , e 
tutto sarà sottoposto all’ approvazione del ministro degli affari interni. 

8. Gli alunni che malgrado i progressi nell' arte 'del disegno c della in- 

venzione , avessero trascurata l’ istruzone storica e geometrica , non potranno 
concorrere alla consecuzione de’ premii. hi 

g, Sarà anche congedalo dalla scuola quell’ alunno che dimostrerà poca 
assiduità allo studio , o riprensibil condotta , come anche colui clic dopo un 
competente esperimento non prometterà un felice sviluppo nell’ arte. 

so. Dopo il sessennio , e completo il corso prefisso allo studio di sceno- 
grafia , i giovani alunni avranno il diritto a pretendere la preferenza a parità 
di merito ne' lavori di decorazioni de' pubblici stabilimenti e feste pubbliche. 

s 1. Saranno, ancora preferiti nel rimpiazzo de’ giovani dipintori addetti al 
servizio de’ reali teatri. 

t u. E finalmente potranno anche aspirare alla successione dell’ architetto 
decoratore de’ reali teatri , quando dopo il felice risultato in tutti gli esami 
teorici , c dopo l’ esercizio di piti anni Successivi , daranno non equivoco sag- 
gio di a ven adattata la teorica alla pratica , c sicure pruove di sapere inven- 
tare , dirigere cd eseguire le decorazioni ne’ diversi caratteri che si giudiche- 
ranno idonei , c di possedere in somma quelle estese c mature cognizioni che 
ri rendono indispensabili per lo esercizio di tal disimpegno. 

1 , 

§. VII. 

Dfgr Instatiti c Scuole private , 

Non perchè siano private queste scuole debbon esser meno sotto la dire- 
zione e vigilanza del governo. Tutti i cittadini d’-uuo stalo debbono avere co- 
stumi e cognizioni relative ai bisogni ed al bene di questo stato medesimo , c 
perciò r educazione anche privata dev’ essere analoga ai bisogni cd alla costi- 
tuzione di questa società (a). È dunque necessario che regni nell’ educazione 

(a) Se J’ educazione in uno stato , ilice lo stesso Schmid! nel Inogo ritalo , si modella 
sullo spirito e su’ costumi di un ceto particolare , esisteranno nel medesimo stato due società 
differenti cl» si, contrastano , c non potrà più sussistere I 1 unità d’ interesse che f» la forza 
dello stato. 
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in questi privali istituti una certa uniformità rispetto al piano generale, la 
quale sìa unicamente modificata secondo 1' esigerne delle differenti classi della 
nazione , c della diversità delle professioni. 

Incombe dunque al Governo : 

t.° Conoscere a quali persone convenga rimétter l’educazione e l’istru- 
zione de’ giovani ; 

i.° Dettar loro il metodo ond’ eseguir l’una e l’altra. 

Siccome la cura d’ invigilare all’ educazione è un diritto annesso all’ auto- 
rità sovrana , cosi i maestri sono suoi mandatarii ed in suo nome esercitano 
questo diritto, ed adempiono a questo dovere. Questi maestri adunque debbon 
essere cittadini affettuosi al Sovrano, ed animati da quel medesimo spirito eh’ è 
servilo di guida al legislatore nello stabilire le leggi relative al loro uffizio. 

Quindi col rcal decreto del a 5 gennpro 1 8 a a ordinossi che sarebbero per- 
messe quelle case private di educazione ( siano di giorno e notte, sieno delle 
sole ore del giorno ) che la commessione della pubblica istruzione giudicasse 
non contaminate tanto riguardo ai direttori e maestri delle medesime , che de- 
gli allievi. Fu essa perciò incaricata ( per mezzo de’ suoi visitutori ) della 
morate religiosa ita osservarsi in questi privati stabilimenti , obbligando ciascun 
direttore a condurre i suoi alunni nelle cougregazkmi degli studenti e nelle 
rispettive parrocchie a frequentare i santi Sacramenti e gli altri atti di pietà , 
sempre sotto l’ ispezione del proprio parroco. 

Per i maestri o lettori particolari, essi non possono aprir scuola o studio 
senz’ esserne prima autorizzali dal Re , senza la quale autorizzazione una pena 
fu loro ingiunta col decreto del settembre 1 8a3 ; oltre al dovere di essere 
licenziati nella facoltà che vogliono insegnare come altrove vedemmo. 

Per quel ebe riguarda il metodo col quale debLusi ben educare e ben 
istruire i giovani , nulla si è ommesso per la parie rrligimn (a) , e si è la- 
sciato ai padri di famiglia dirigere la istruzione de’ loro figli. E ciò basterebbe 
se i padri conoscessero i gradi di necessità e di utilità delle diverse scienze , 
professioni e mestieri ; poiché allora cominccrcbbcsi naturalmente da quelle che 
sono il’ un uso universale , e si attenderebbe la vocazione degli allievi per lo 
studio particolare di questa scienza. Ma disgraziatamente manca, uuvora 1’ istru- 
zione de’ padri per determinar quella de' figli , e 1’ esperienza ei mostra come 
1’ artiere vuol far diventare il figlio artista , e I’ uno e 1’ altro volere il figlio 
legale o medico. Non di rado avviene che la natura la vince, ma spesso non 
abbiamo clic imbroglioni ctl impostori in quelli efie meglio diretti sarebbero 
riusciti buoni artieri , campagnuoli accorti , distinti artisti. 

Si volle è vero coi rea! decreto del aa agosto i8ai una uniformità di 
metodo nelle teorie scientifiche cosi ne’ collegi! c licei, come nelle scuole pii- 

• 

(a) Vi * però chi desidero più estesa In scienza de’ rapporti dell' uomo colla tintura c 
iti suoi simili, la quale somministra tutti i precetti della monile iii-H' uomo c del cittadino. 
Trattandosi di preparare ih** fanciulli un semcnzajo di linoni sudditi c cittadini , Ir redole di 
ondntta dovrebbero forni irsi sopra una base solida eli' è la natura dell’ uo.no conformata alle 
leggi dell’ ordine le quali iu un governo bene ordinato souu le leggi positive della società. 
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vate aperte con reai permesso , sotto pena di chiudersi quelle dove i maestri 
si allontanassero dalla prescritta uniformità; scegliendo i libri cosi religiosi come 
scientifici , cominciando dalle istruzioni elementari , da doversi solo insegnare. 
Ma ciò non ebbe effetto che pe’ pubblici stabilimenti , ni si credè dover insi- 
stere troppo rigorosamente sugl’ istituti e scuole private. L’ istruzione pubblica 
veglia su di esse , ed a tal oggetto venne ordinato col reai decreto de’ i 3 no- 
vembre 1821 doversi queste scuole private tenere nperte per le visite improvise 
della polizia non meno che della giunta di pubblica istruzione. 

Primeggiano per rinomanza le Scuole di diritto c quelle di medicina , o 
molto piò le seconde che possono unirvi la pratica negli ospedali. 

Prima di compier questo titolo ci conviene volger lo sguardo sn l’ altra 
metà del genere umano non meno necessaria per la riproduzione, quanto utile 
pel ben essere degli uomini; e parlar quiudi dell’ educazioni civile delle donne. 


//' 


CAPITOLO VII. 



DELLA EDUCAZIONE CIVILE DELLE DONNE. 


Una bene straordinaria mescolanza d’ amore e di biasimo , di omaggia e 
di disprezzo si è per lungo tempo attaccato alla sorte della donna. A vederla 
nel fiore dell’ età un oggetto di adorazione , ognuno si meraviglia della poca 
cura c e sembrano meritale i primi anni della sua esistenza. L’ educazione data 
alle donzelle per tanti secoli , farebbe credere che sino ad oggi l’infanzia e 
la vecchiezza non cantavano affatto nella vita della metà dell’ umaq. genere. 

Qualunque sieno ì costumi e le leggi d’ una nazione , le temine vi deci- 
dono i costumi. Libere o soggette , esse vi regnano , perchè tengon il loro 
impero dalle nostre passioni. Ma questa influenza è piò o meno vantaggiosa , 
secondo il grado di stima che loro si accorda: siano pure nostri idoli, o no- 
stre compagne, cortigiane ó schiave, la reazione è completa, dice il Sìg. Aiiné- 
Ma i tili , esse ci fanno quali es$e sono. Sembra che natura attacchi la nostra 
intelligenza alla loro dignità , come noi attacchiamo lu nòstra felicità alla loro, 
virtò. È dunque una legge di eterna giustizia , non poter I’ uomo abbassare 
le (eroine senza degradarsi ; nè saprebbe rilevarle senza diventar migliore. Bi- 
sogna che gli notami si abbrutiscono nelle loco braccia , o si civilizzino ai lo- 
ro piedi. 

Senza dubbio nel nascere della società ed anche nel medio evo , quando 
il primo monto di un uomo era tu forza ed il valore, era naturale che quello 
della donna si riducesse a piacere sin a quanti’ era bella, e mettere al mondo 
se era fortunata figli cosi forti cosi coraggiosi come il loro padre. Ma quando 
il progresso dell' incivilimento fece acquistare all’ intelligenza la giusta superio- 
rità su la forza fisica , cóme mai continuossi ostinatamente a privar le donzelle 
di una educazione che le rendesse proprie agl’ impieghi clic loro destinava la 
natura ? Questa giovinetta maritata c diventata madre , non era forse chiamata 
a regolar una casa , a mantenere o creurc una fortuna , a governare una fa- 
miglia , c sopratutto ad imprimere nella molle sostanza del ccrcbro di suo fi- 
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gito quelle prime idee , quelle prime cognizioni rlie non zi scancellano mai , 
e divengono la base di ogni umana intelligenza ? Ma le madri appunto manca- 
vano , dicea madama Campan a Napoleone ; bisogna dunque formarle, rispon- 
deva il Grande. Intanto per rischiarare bisognano i lumi, per insegnare bisogna 
sapere ; e che sapevano le feminc sino quasi alla fine del passato secolo’? Le 
più abili cucivano bene , danzavano e facevano un po' di musica ; vanità ed 
egoismo, senz’ alcun pensiero morale e religioso: le madri aveano obbliato di 
svilupparlo sulla culla de' loro figli- * 

Fenclon fu il primo , la cui anima tenera si mosse utilmente a favor di 
questo povero sesso , c si degnò rivestire col suo dolce e bello stile idee fa- 
vorevoli , c propizii consigli per 1’ educazioni) delle donzelle. Tuttavia , checché 
fosse 1' incanto e la persuasione dell’ autor di Telemaco , gran tempo ancora 
scorse dopo lui , nel quale le duchesse scrivevano senza la menoma ortografia, 
« niuna donna di servizio sapea leggere (a). 

Dopo la rivoluzione bisogna convenire che i genitori si occuparono molto 
più di prima dell’ educazione delle loro figlie. Sia che le fortune ristrette aves- 
sero fatto cercar de’ godimenti e delle occupazioni in seno dellst famiglia , sia 
che le giovinette stesse sentissero che non era più tempo di rappresentar nel 
mondo la parte di una bella piijiazza^ moltissime donne posseggono presentemente 
talenti e cognizioni proprie a farle brillar nel mondo: ma ciò che nell’ avvenire 
bisogna soprattutto tentar per le ragazze è di dar loro una istruzione necessaria 
per intervenire utilmente in ciò che tocca gl’ interessi de' loro mariti, per pre- 
parare con intelligenza i loro figli ai gravi studii di collegio , n per seguir 
senza noja que’ scrii trattenimenti che ne’ nostri circoli son succeduti al vagare 
de' farfallini. 

Si comprende bene , che dimandandosi per le giovinette una educazione 
più forte di quella che adesso ricevono , non si pretende con ciò di allevarle 
per farle diventar letterate o . artisti. La riflessione non meno che 1’ esperienza 
prova abbastanza che in generale nelle pruove dell’ingegno le donne non han 
giammai eguagliato gli uomini- Quand’anche la loro costituzione non fosse si de- 
bole , e le vive emozioni eh' eccitano in esse i sentimenti di mille naturali non 
rendessero il loro spirito cosi dipendente dal loro cuore, nulladimeno esse, non 
possederebbero certamente quella continuità it attenzione che Buffon chiamava il 
genio. Dio stesso non ha potuto volerlo, quando le ha create per essere le com- 
pagne dell’ uomo , poiché il genio assorbisce 1' essere che ha favorito con una 

, (a) Io so bene, diro Maria de Bawr, dalia quale prendiamo queste riflessioni, clic si pos- 

sono citare una dozzina dt temine che nel gran secolo s) distinto in tutte le rose , si distin- 
guevano esse pure per l’ incanto della loro conversazione e per un talento, epistolare che dovrà 
loro malgrado far passare i loro nomi alla posterità. Servile dalfe circostanze le madame de 
Savi gné , de Lafayellc , de Maiutcnou , ed alcune alpe han fatta !' educazione loro in quella 
cotte , in quel mondo tutto pieno di uomini di talento superiore ; ma oltre clic bisognerrbtio 
averle conosciute personalmente |ier giudicarle nella loro qualità di temine , non si può for- 
marsi cosi da se stesso , e trionfar rovi v dloriosamente della mancanza delle primarie istruzio- 
ni , senz' aver ricevuto dalla nature quc‘ doni che disgraziatamente soli ricusali alla maggior 
parte dell' umana genia. 
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specialità nocevolc ad ogni altra missione (a). Ma non perchè non siano destinate 
ad esser socie delle accademie, ne siegue che debbano rimaner private d' una edu- 
cazione forte sul rapporto del morale , d’ una istruzione tanto estesa , quanto il 
comporta il grado d’ intelligenza di ciascuna. Intanto ci siamo ben poco occupati 
sinora a sviluppar nelle donzelle 1’ amor del bene e quell’ orrore del male dal 
quale risulta sempre un carattere decisivo. Si pensa più a renderle amabili che a 
renderle stimabili , mentre dotate di ragione come gli uomini dovrebbesi con 
essa assicurare la loro moralità su la libertà , come diceva 1’ autore d’ uu libro 
sul quale riposa una corona di cipresso , libro che tutte le madri dovrebbero 
sapere a memoria (b). 

A formar dunque la ragione di sua figlia debbono rivolgersi le prime cure 
della madre. Come più presto quella imparerà che le donne per la debole loro 
natura son destinate ad occupar il secondo luogo ncU’ ordine sociale , vivendo 
sotto lu dipendenza e 1’ appoggio de’ loro parenti o de’ loro mariti , più essa 
sentirà il desiderio e ’l bisogno di nobilitar la sua sorte , méttendo a profitto 
i numerosi vantaggi che le son riserbati. II primo di essi è certamente la sua 
libertà morale , vale a dire .il poter come P uomo decidere Ip sua scelta pel 
bene o pel male. Di che si lamenterebbe allora, quando le resta il più degno 
attributo dell’ umanità ? 

D’altronde la dipendenza dall'uomo, anzi che darle l’idea della schiavitù, 
le presenta al contrario un impero naturalmente diviso con lui. La madre di 
famiglia alleva i suoi figli , guida la casa, governa e dirige i domestici , spesso 
dispone della sua fortuna , o almeno e consultata su la maniera di disporne. 
Tutti questi doveri sono importanti , e richiedono un fondo di ragione , lumi 
e cognizioni ben rare c che difficilmente si acquistano. E sull’ adempimento di 
questi doveri bisogna dirigere la lóro educazione per (aria felice nella gioventù 
e farla rispettare ne' vecchi giorni per la soddisfazione di aver ben vivalo. 

Non si osserva abbastanza che ■ fanciulli non intendono che ciò eh' essi 
veggono , nè comprendono chq quel che sentono ; il sentimento in essi precede 
sempre P iuldligenza .- quindi tutte le benevoli influenze appartengono a que- 
gli che .loro impara a vedere , a quegli che sveglia la loro tenerezza. La virtù 
non s’ insegna soltanto , ella si ispira : ed è in ciò maggiormente il talento 
delle donne ; ciò eh' esse desiderano , esse ce lo fanno amare , mezzo incan- 
tevole per farcelo volere. 

E questa educazione è più facile che quella degli uomini. La figlia sta sem- 
pre colla madre la quale deve trattarla come una donnetta (c) r in continua re- 
lazione con lei , da lei dipende che il suo spirito non riceva che idee giuste. 
Cosi piccola com’ è, rispondete con franchezza , onde non possa dubitar di ciò 

(a) Forma nn’ eccezione la Signora Baronessa di Stael dotata di s) gran forza di mente , e 
le coi facoltà intellettuali eran, [hi cosi dire, virili: ina T eccezione conferma la regola. 

(b) Il sig- de Rémusat, la cui opera pubblicata dal figlio dopo la sua morte ricevè il pre- 
mio annuale assegnato dall’accademia francese all’ opera più utile ai costumi. 

(c) Nè si tema che in tal modo agendo si ecciti il suo orgoglio , il quale quando porta 
al bene diventa una buona cosa. Elevandola sino a voi , testimoniandole coufi far nella sua 
ingioile , questo è sempre il mezzo piu proprio a leuderla ragionevole. 
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che le dite , c se fosse imbarazzante la quislionc , si sa che nion fanciullo in- 
siste quando se gli è detto: « Io vi risponderò quando sarete più grande ». 
Del resto è cattivo sistema occultar alla figlia parecchie cose che può imparare 
da una cameriera , da una compagna, da qualche parola sfuggita a tavola. Essa 
vi pensa a parte invece di trattenersi con voi , e quando non vi è più possi- 
bile di raddrizzare i suoi pensieri , di rettificare il suo giudizio , Dio sa dove 
il male può giungere ! 

Conviene ispirare alla giovinetta I' orrore di una cattiva condotta , poiché 
ciò è la prima base deila sua felicità : un marito è sempre disposto a scusare 
in sua moglie alcuni difetti , o alcuni torti , quando ella è savia. Ma dal per- 
ché la virtù migliora prodigiosamente la situazione d' una moglie e cosi nella 
sua economia che nella società , non perciò ne segue che ciò la dispensi dagli 
altri doveri che deve adempiere nella comunione che stabilisce il matrimonio. 
Dalia sua prima età è bene che sia penetrata dall’ idea che il regolare una casa 
è uno de’ più importanti affari d’una moglie; incaricatela perciò di aiutarvi 
ne’ particolari della domestica economia ; fatele sentire come voi contrilHu'te al 
ben essere ed ai commodi delia famiglia , e gii darete la voglia d’ imitarvi. 

Una donna non suscettiva di pietà , d’ abbandono , di compassione è un 
mostro ben raro; ma disgraziatamente è ben ovvio incontrar quelle che man- 
cano di prudenza , di discrezione , di. coraggio contro la sorte. Fate dunque 
comprender loro che con qneste qualità possono esse mostrarsi eguali agli uo- 
mini , ed anche superiori, poiché posseggon in alto grado quel potere di con- 
solazione donde nascono le confidenze de' loro amici , e la loro stima. 

Rispetto alla bontà, non v’ ha dubbio eh’ essa pure s' impara e facilmente. 
L’esempio di genitori benefici ed affettuosi basta per imprimerla per sempre in 
un' anima giovane ; quindi l’ importanza di non farla frequentar coi malvagi , 
c la cura di guardare ai domestici , ed a que' che la circondano ; del resto la 
malvagità è facile a riconoscersi: basta una parola per tradir un cuore cattivo. 

Ma vi esiste ancora nella donna una qualità che non può abbastanza lo- 
darsi, la dolcezza. Questa porta seco tale incanto che crea una seconda bellezza, 
in modo che ogni volto che 1’ esprime in alto grado non è mai brutto. È cosa 
ordinaria che una giovinetta sia naturalmente dolce ; tuUavolta una imaginazio- 
ne capace di esaltarsi , un carattere vivo vengono spesso a combattere questo 
incanto originale. Una madre non saprebbe abbastanza reprimere ciò che somi- 
glia al trasporto alla collera. Impiegate tenerezza , il timore se bisogna , e la 
derisione cosi potente pel piccolo orgoglio donnesco per forzar vostra figlia a 
contenersi sempre in vostra presenza. La forza che s’ imporrà per più ore del 
giorno dee bastare alla lunga per modificar la sua maniera di agire , ed a di- 
spetto del suo carattere diventar dolce per abitudine. 

Io non saprei scriver questa ultima parte senza parlar qui delle immense 
vie che offre l’ abitudine per l’ educazione in generale .' tanto è vero quel 
popolare adagio , eh’ essa è una seconda natura. Il bambino ancor alla poppa 
contrae delle abitudini buone o cattive , dalle quali ultime può distogliersi colla 
distrazione , infallibile ricetta per i fanciulli. 

Or la prima abitudine che convieu dare ad una fanciulla è quella di vivere 
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sempre occupata ; ed è comunemente dall 1 oziosità clic nascono gli errrori , i 
torli , cd in seguilo le disgrazie delle donne. La noja è si crudele die a libe- 
rarsene tulle» sembra buono , tulio sempre è bene per quc'clic la provano (a). 
Bisogna quindi lor dare occupazioni convenevoli a tulle le epoche della vila e 
sopra lutto di quelle clic non esigono il soccorso di altri; e di tal numero sono 
il lavoro dell'ago e la lettura. Il primo è quasi innato nella donna, ma non così 
l’altro, per cui fa d'uopo insinuarle il gusto di leggere. — - Egli c superfluo ri* 
cordare quanto sia importante la scelta de 1 libri clic si mettono in mano d 1 una 
giovinetta. Non bisogna permetterle alcun romanzo; non clic non ve nc siano 
alcuni propri a sviluppare buoni sentimenti nell 1 animo ; ma olire clic questi 
sono poco numerosi, la loro lettura la disguida da ogni altra; i fatti veri sem- 
brano freddi allo spirito ripieno di fatti imaginarii inventati per piacere. Ac- 
costumatela alla gravità della storia , all 1 incanto del vero , ed essa non prefe- 
rirà i romanzi ai buoni libri. Nè ci ritenga dal sempre occuparle la non buona 
organizzazione del corpo de 1 fanciulli, poiché s 1 essa è necessaria nelle scienze , 
non è cosi indispensabile per essere onesto. Per apprendere le scienze , dice 
la buona Antonietta Tominasini {Pensieri di arg. morale c lettcr, ) vi è bisogno 
di fare , e quindi fu duopo della conveniente attitudine ; mentre per non esser 
cattivo basta non fare ed alla mancanza di una buona indole può supplire il 
freno della legge. I soli mostri non si possono ridurre a forma d 1 onesti per 
opera della educazione. 

Lo studio d 1 una lingua straniera essendo utilissimo per ben imparare la 
propria , io vorrei che di buon 1 ora si desse ad una giovanotta un maestro di 
latino , di clic potrebbe fatta madre servirsi per darne le prime lezioni al fi- 
glio (b). Ma sappia che (al conoscenza non deve servirle per la scuola o pel 
foro, ma sol conte mezzo di estendere la facoltà del suo spirilo j ed inalzar la sua 
ragione al punto in cui possa adempiere le vere condizioni del suo destino. 

È necessario un maestro di ballo , non per farne una danzatrice ma per 
dar la grazia al suo gesto , al suo*uiidumcnto , al suo saluto , grazia che so- 
pravvive alla beltà cd olla giovinezza. Sarebbe utile occuparla a dipingere; quindi 
resta u scegliere Ira il maestro di musica , o quello di pittura , non potendosi 
sostener tutte c due queste lezioni perfettamente. Ma come trascurare la musi- 
ca nella quale lu donna può bene eguagliar l 1 uomo ? (c) 

(a) Ciò spiega facilmente come tante povere ilonne che non sanno che fare delle ore dei 
loco giorni ricorrono alla galanterìa , al giuoco , alle spese senza alcun freno. Ma per mettere 
le giovinette al coverto della noja , guardatevi di contare sui talenti piacevoli ; si perchè ò 
dubbio clic una giovinetti ne acquisti in Lmla jierhv.ionc che non V abbandoni nel giorno del 
suo matrimonio ; come perchè l’ ingegno d’ una femina , come lu sua licita , non ha clic un 
tempo , | tassalo il quale , la musica e la danza |*»r esempio , unii sono più di alcun ;juto ; 
mentre conviene allevarla per lu sua età matura c la sua vecchiezza egualmente clic per la 
sua gioventù. 

(b) Ciascuno può inoltre riflettere che lo studio del latino fa acquisire una proprietà 
di termini , una eleganza di linguaggio che non si ha dalle lingue vive. 

(c) Eppure nel discorso di Madama de IViwr da cui abknm varie coae attinto, è preferita la 
pittura , ed «ccoue i motivi: di due cose 1* una: o questa ligia ha un talento mediocre, o Uu 

J 3» 
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Che diremo della toeletta ? Non se ne dee far un rimprovero al bel sesso y 
che anzi ciò importa alla felicità d’ una moglie , per essere suo dovere dì 
piacere a colui del quale è la compagna. Ed in qualunque età importu che la 
donna annunzii colla sua toeletta la cura c la nettezza. 

Ecco E educazione domestica ; ma per quelle madri che non hanno il ta- 
lento di educar bene le propine figlie, è necessario che vi accorra il Governo, 
importando mollissimo lVducazione civile delle donne per migliorare ed anche 
fondar la buona educazione degli uoiqiiii: da esse più che dagli uomini dipen- 
de la felicità delle civili comunanze, poiché da esse ricevono le prime idee del 
bene e del male, le buone e le ree inclinazioni: e le prime impressioni diffì- 
cilmente o non mai si scancellano', per cui diconsi succhiati col latte i buoni od 
i cattivi sentimenti (a). 

E bene il nostro governo se n’è occupato in pnrlicolar modo, e noi parle- 
remo degl’ Istituti c degli Educandati di che abbiamo la Capitale a dovizia 
è provveduta; mentre facchini de’ voti che si accrescano questi mezzi nelle pro- 
viucie , comesi era stabilito colla legge dell’ 11 Agosto 1807 (b). 

Ma cos'è un fanciullo pel preeettore ? Un ignorante che si tratta d’istruire. 
Cosa è un fanciullo per una madre ? Un’ anima che si procura di formare. I 
buoni professori fanno buoni scolari ; non vi son che le madri che facciano gli 
uomini. Ecco tutti In diversità della loro missione ; donde risulta che la cura 
di allevare il figlio apparlien totalmente alla madre, c che se gli uomini l'hanno 
usurpala , è perchè hanno essi confusa I* educazione c l’ istruzione , cose essen- 
zialmente diverse, c cli’ò importante di separare*, poiché l’ istruzione si può in- 
terrompere c passar senza pericolo da una inano all’ altra , ma 1’ educazione 
dev’essere d’ un sol getto: chi l’ interrompe la manca, chi 1’ abbandona dopo 

vero talento. Nel primo caso vi é tempo c danaro perduto , poiché Insceni V arpa o il suo 
pianoforte tosto che sarà maritata: nel secondo essa sarà portata naturalmente a cercare le nume- 
rose riunioni , le accademie a fine di raccogliere gli applausi. Se cauta , nou può cantar sola, 
ed ha bisogno di legarsi con una folla di giovaui, legami che [tossono esser pericolosi. Gli ap- 
plausi che riceve le guasteranno ogni altro piacere , le renderanno insipide le occupazioni se- 
rie e durevoli , le faranno trascurare i doveri. E che sarà quando perde la voce? 

Al contrario ([Uella clic disegna o dipingi* gode di questo talento siuo all’ età avan- 
zata , oltre 1 all’ immenso vantaggio di non uscire di casa. 

(a) Questa proposizione materialmente presa è giustamente censurata da Kant. Il latte 
delle huoiie e delle cattive donne si compone degli stessi elementi, c non può mutare l'organiz- 
zazione del hnmhino. Deve dunque prendersi nel significato clic il bambino nel tempo in cui 
poppa , roiiiinciu a far suoi i sentimenti della nutrice. S'es&n <> collerica o Acmi natica, le somi- 
glierà il Irumhiiio, la cui prima educazione si restringe all'Imitazione, c ricopierà 1 modi vivaci o 
riposali, grossolani o gentili della sua nutrice. 

(h) Una casa di edili azione per le donzelle in ciascuna provincia, vi si ordinò, con tieni j 
di esse nominate e. mantenute gratuitamente dal Re , c tutte le altre che pota va no esser man- 
tenute dalle famiglie [vagando una pensione di ducali «/> , dall’ età di sette a dieiotlo anni 
L' istruzione si sarebbe dola da quattro maestre rèsi. Imi i , tre per insegnare a leggere e siri- 
vere in italiano , la quarta pel francese : avendo ognuna due aggiunte per insegnare li; arti don- 
Renelle, Vi furono assegnali sei maestri esterni pel disegno , musica , aritmetica , geografia e 
storia. Ma lo stabilimento grandioso della Casa tli A\xrsa uon fece più ricordare il bisogno 
delle provincic. 
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avprla roininciulu , vedrà pciirc il fanciullo nella divagazione dell’errore , o 
ciò eli’ è più deplorevole ncH'iiidilIerenza della verità. ( V. f opera cit. iti Airnc- 
Murlia). 

Sezione I. 

Deir istituto Salesiano, 

1 / istillilo delle Sorelle S/tedn/icre della carità dette di S. Vincenzo di Pilòta 
fu ammesso nel Regno cogli sussi regolamenti e statuti prescritti in Francia , 
giusta il decreto de’ aG febbrujo 1810, cd uuo speciale riguardo accordimi dal 
governo a questa pia c benefica istituzione ; in modo clic furou poste sotto la 
protezione della Regina; si nominarono Signore della visitazione , c furono au- 
torizzate a ricevere novizie c legarle alla loro congreguzioue con voti semplici, 
e cogli stutuli dati da S. Francesco di Salcs adattati alle leggi del Regno per es- 
servi mantenute a perpetuità dovunque si stabilissero ( decreto de’ 12 dicem- 
bre 1810). 

E siccome V oggetto principale per cui fu istituita questa Congregazione (a) 
fu l’ istruzione delle fanciutlle, così coll’altro decreto del 27 febbrujo 1811 si 
provvide , che ninna novìzia potess'csscrc ammessa alla professione senza reale 
permesso, sopra rapporto del Ministro dell’ interno poggiato sull’ informo della 
Superiora , approvazione dell' Ordinario del luogo , e dichiarazione della novi- 
zia ; che i voti nella professione fossero semplici ; c che espressamente si di- 
chiarasse non farsi alcuna rinuR/iu de'bcni e rendite «li cui la novizia godesse, 
nè della successione delle persone viventi, nè destinili eventuali; che tutte queste 
sue rendite dopo hi professione entrar dovessero nella massa della comunità , 
senza ch'essa potesse fare alcuna disposizione per atti tra vivi, o alcun uso par- 
ticolare , nè pretendere miglior trattamento: solo nel caso che nell’ epoca della 
rinnovazione de' voti , volesse rientrare nel inondo , le verrebbero restituiti ; 
ed affinchè dalla comunità delle sue rendite con quelle della casa non potesse 
risultar alcun datino alla novizia, la superiora nel domandare il reale permes- 
so, dovcu unire al suo informa uno stalo verificato e certificato dal giudice del 
luogo de’di lei beni o lendite se essa nc aveva il godimento; ed un simile sialo 
dovea essere invialo al Ministro tlell'iuUuno po' beni o rendite clic le scadessero 
a titolo di successione o altrimenti nel tempo ch'ella restasse nella congregazione. 

Per le pensionislc poi furou fatte i seguenti regolamenti approvati con al- 
tro decreto delia stessa data. 


(a) Le regole dell'istituto di S. Agostano per le sonile , le costituzioni approvati* da S. 
Francesco di Silos mila qualità di commissiriu delegalo della S. Sede e le addizioni e cor- 
rezioni fatte da S. Giovanna Francesca di Chantal per riparare' gli errori roiumesvi ila' copisti , 
dolca servir di regola c di slittili a questa Congregazione , come servivano all'aulico Ordine 
della Violazione. 
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La Su priora. 

j.« Avrà la cura generale dellinterno della casa e la vigilanza su tutto ciò 
che riguarda T educazione delle pensionale. 

2 . Destinerà in unione del capitolo lutti gli ufizj delle Suore riguardanti 
le pcnsioniste , e sarà a disposizione della sua prudenza la durata di queste 
cariche. 

5.° Modificherà V orario secondo la diversità delle stagioni o per qualun- 
que ultra cagione. 

4*° Potrà assistere sì alle scuole interne che alle lezioni ullc grate , per 
invigilare sull’ osservanza delle regole , o per esser testimone del profitto delle 
fanciulle. 

La maestra in capo delle pensionisti'. 

5. ° Avrà la cura -immediata della esalta osservanza dell' orario. 

6. ° Invierà ciascuna ragazza alla sua classe nell'ora destinala alla lezione. 

7*° Presederà alle ragazze «-empie che queste saranno tutte riunite insieme, 

sia per la ricreazione i sia per le preghiere , sia per lo mangiare. 

8.° Baderà alla proprietà del loro vestire, ed avviserà chi si conviene in 
caso che abbisognassero di qualche cosa. 

9. 0 Farà da prima infermiera nelle circostanze. 

10. ° Nel riposo delle ragazze sarà parlicolur sua cura acciò lutto vada in 
regola. 

Le Maestre. 

11. ° Vi saranno tre classi di. maestre si per lo scibile che per lo lavoro 
manuale. 

n.° Ogni maestra comanderà nella sua classe . e darà indepcndenteincnte 
i premj e le mortificazioni clic crederà dovute : sempre però con dolcezza , 
giusta lo spirito di S. Francesco di Sules , c servendosi della emulazione cdcl* 
rossore. 

i3.° Ogni sera la maestra farà in pubblico il rapporto alla superiora della 
condotta delle sue discepolo. 

i4-° In ogni mese ciascuna classe farà una compursa sul lavoro e sullo 
studio che avrà fatto , in presenza di tutte le recluse : e la supcriora distri- 
buirà de 1 premj , secondo lo giudicherà convenevole. 

i5.° Le sole religiose professe potranno far da maestre. Le novizie poi 
potranno aneli' esse (col permesso speciale della supcriora') divenire maestre. 
Si stabilirà a lai oggetto un metodo convenevole d' instruzionc per formarle. 

Le Ascoltanti. 

ifi.° Vi saranno le ascoltanti pei austere alle lezioni che si premieranno 
nelle grate. 
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17. 0 Li cura principale delle ascoltami sarà acciò le pensionista si pre- 
sentino con tutta la dovuta decenza. 

1 

Ve Pcnsioniste. 

18. 0 La pensionista non potrà essere ricevuta se non col voto della su- 
pcriora e del capitolo. 

19.° Vestirà uniformemente alle altre in tutto. 

ao.° All'età di dicinllo anni non potrà essere più pensionista, ma dovrà 
o passare alla classe delle cosi dette signore ritirate , o ascriversi nel numero 
delle suore, o uscire di comunità. Benvcro non potranno esservi delle signore 
ritirate prima dell’ età d’ anni diciotto. 

si." Il vestire sarà nero , con grembiale bianco e co' capelli modestamente 
acconciati. 

ua.° Si confesseranno in ogni quindici giorni al confessore della comunità, 
essendo proibito alle educande 1’ avere un partirolar confessore. 

Non riceveranno visite che dagli stessi parenti o da quelli che ver- 
ranno da questi condotti. 

a 4 .“ La colczione c 'I pranzo anche saranno uniformi ed in comune c vi 
presederà la maestra in capo. 

a 5 .° Qualunque religiosa , ancorché parente non potrà avere altra cura di 
qualche ragazza che solo degli obiti. 

a6.° La quantità della pensione ed il numero de’ maestri esterni si deter- 
mineranno con un regolamento che sottoporrà il Ministro dell’ intemo alla no- 
stra approvazione. 

Instruzione Letteraria. 

27. 0 Leggere , scrivere , aritmetica , geografia , storia, musica , disegno, 
lingua francese , ed italiana. 

a8.° Cucire , stirare , merletti fini , guanti , fiori di tela c ricamo di qua- 
lunque sorta. 

Disposizioni generali. 

af).° Tutto ciò che avrà rapporto cosi alla economia dell’ instituto , come 
alla educazione delle pensioniste , sarà nella dipendenza immediata del mini- 
stro dell' interno. 

3 o." Ninna autorità di qualunque classe potrà prendervi ingerenza che in 
quc’soli pasi in cui ne venga dallo sesso ministro autorizzala o invitata.» 

Posteriormente fu vietato riceversi in questo istituto come educande quelle 
fanciulle che avessero oltrepassato 1' anno duodecimo di loro età ( dee. 21. ago- 
sto 18,1 )• fu dichiarato capace di acquistare beni stabili o mobili tanto a ti- 
tolo di eredità , legato o donazione , (pianto per ogni altro atto tra vivi, pre- 
via la reale approvazione sopra rapporto del Ministro dell' interno (dee. jij ago- 
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*lo suddetto); e col decreto de' 3i ottobre detto «uno furono fatte alcune ec- 
cezioni agii statuti dettali da S. Vincenzo ed approvali similmente in Francia (a). 

(a) Le eccezioni suddette furono /fc seguenti. 

Art. a. Esse ( Sorelle «pedaliere ) non riconosceranno alcun superiore generale nè alcuna 
supcriora generale : ma ogni casa avrà la sua superiora , e dipenderanno per lo spirituale del 
Vescovo diocesano. 

3 . Niuna casa sarà stabilita senza un precedente nostro decreto che nc autorizzi la fonda- 
zione sopra rapporto del Ministro deli’ interno. 

4. I voti di questo istituto saranno quattro , cioè di castità, di povertà, d’ obbedienza , e 
di servire gli allunatati spiritualmente e temporalmeute , cd i poveri fanciulli radunati ne’ luo- 
ghi di pubblica beneficenza , come ancora di soccorrere cd assistere i poveri ne' loro privati do* 
micilii. 

5 . La ricezione delle novizie avrà luogo , preso il couseuso della comunità, a proposta delta 
superiora. 

6 . Niuna novizia può essere ammessa alla professione senza averne avuti prima que' con- 
sensi die si richieggono per contrarre matrimonio, giusta gli articoli, 14S, 1 4<)> i 5 o, i 5 <) e 
160 del codice Napoleone. Oltre a ciò dovrà esservi il couseuso dell’ Ordinario e quello della 
superiora , che lo darauuo in seguito di maturo esame sulle qualità necessarie a servir beue la 
religione e lo slato, c giusta le regole dell’ istituto. 

7. I voti saranno semplici e non potranno emettersi che all’età dì sedici anni compiuti , 
ed avrauno la durata di uu anno. Alt’ età di ventuno auui potranno emettersi per la durala di 
cinque anni , ma anche semplici. 

8. All’emissione de’ voti dovranno assistere il Vescovo diocesano o un suo delegato; e 
l’ufficiale civile il quale ne registrerà l’alto iu doppia per rimanerne un esemplare in ma no della 
superiora , e l’ altro conservarsi nella municipalità. 

9. La professione suddetta non autorizzerà a fare niuna rinunzia di beni e rendite di cui 
la novizia goda , nè della successione delle persone viventi , nè de diritti eventuali che chi pro- 
fessa può avere a tali successioni, giusta il prescritto dell’ art. 791 del codice Napoleone. A tale 
effetto dovrà la novizia esibire una dichiarazione da lei segnata di non fare alcuna delle dette 
rinunzie ; e questa dichiarazione dover essere conserv ata insieme cogli altri documenti enunciati 
nell’ articolo precedente. 

10. Non ostante questa dichiarazione e promessa , tutte le rendile delia nov izia entreranno 
alla sua pi ofessioiie nella massa delia comunità ; ed ella nou potrà fare alcuna disposizione per 
atti tra’ vivi ; o alcuu uso particolare , uè pretendere qualunque sia la sua qualità , un miglior 
trattamento di quello che hanno le sorelle meno ricche e senza beni. Nel caso solo ove , al- 
1’ epoca della rinnovazione annuale de’ voti , la professa volesse rientrare nel mondo , i suoi 
beni le saranno renduli per goderne pienamente e liberamente , come nc godeva prima della 
professione. 

11. Allorché concederemo l'erezione di una casa di questo istituto, le sarà anche attri- 
buita la capacità di acquistare per atti tra’ vivi o di ultima volontà , tanto i boni stabili clic 
le annue rendile ; e non potranno da veruna rasa alienarsi senza nostro decreto di permissione, 
iu vista de’ rapporti motivali che ce nc farà il ministro dell’ interno sulle basi del codice Na- 
poleone. 

la. Pel registro degli atti di acquisto die faranno legalmente le case di questo istituì 3 sarà 
solo percepito un mezzo ducato dall’ amministrazione della registratura. 

i 3 . In tutti i casi I* accettazione per tali acquisti sarà sempre' preceduta da un nastro de- 
creto sopra rapporto del ministro dell* interno. 

1/,. L’amministrazione de’ beni di ogni casa sirù indipendente da quella di uu’ altra. Ne 
detterà i regolamenti il ministro dell’ interno , il quale sottometterà annualmente a noi il risul- 
tato delle rispettive amministrazioni. 
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Finalmente con altro decreto della stessa data fu assegnato allu medesima 
un» rendila di annui ducati sette mila ottocento trentotto, come dote ileH’isli- 
luto ; de 1 quali cinque mila addetti alla casa madre di detto istituto stabilita 
nel soppresso monistero di Regina coeli , ed alili due. due mila 838 furono 
destinati pel fondo del noviziato. Questa rendita provenne dalle iscrizioni già fat- 
te sul gran libro a vantaggio del monte della misericordia , e degli ospizii, ai 
quali fu ceduto in compenso un’ uguale quantità di beni appartenenti a' luoghi 
pii laicali addetti ad opere di benelicenzu nelle provincie di Napoli e di Terra 
di lavoro. Venne pure lor conceduta la somma di ducati quattro mila per prov- 
vedere alla complctazione del loro equipaggio. 

Altro collegio delle Signore della visitazione stabilissi ih S. Giorgio la Mo- 
larci c venne dichiarato uno degli stabilimenti d’ istruzione speciale della prò* 
vincia di Principato ultra , accorda ndoglisi tutti i privilegi che le leggi con- 
cedono 'agli stabilimenti pubblici e ad oggetti di pubblica utilità ( dee. 3i lu- 
glio j 8 i 3), e gli furono assegnate alcune case e giardino con altro decreto 
della stessa data. 

Non cadde di pregio qtlest’ Istituto nella restaurazione 5 e sebbene la ren- 
dita di due. 7838 si fosse ridotta a ducati 36oo col dee. del 19 dicembre 18155 
pure venne riconosciuta la sua utilità , e col decreto del 12 dicembre 1822 
ripristinossi (a) : indi con quello del 12 giugno 1829 fu autorizzato lo stabili- 

i5. Le sorelle della carità saranno tenute pel servizio degli ammalati o de’ poveri di con- 
formarsi negli ospedali o negli altri stabilimenti di beneficenza ai regolamenti dell' amministra- 
zione. 

Quelle che si troveranno fuori di servizio per la loro età o per le loro infermità, saranno 
mantenute a spese dell’ ospizio ili cui esse si saranno ammalale o invecchiate. 

iti. Ciasc una casa sarà visitata dall’ ordinario del luogo in que* tempi c circostanze che 
egli lo giudicherà a pro| tosilo (ter regolarne gli afTarì puramente spirituali. 

17. Allo stesso ordinario sarà dato conto di tutte le punizioni di disciplina che in vigore 
degli statuti saranno state inflitte. 

18. Le case delle congregazioni spedaliere , non altrimenti che tutte le altre case dello 
stato saranno sottomesse all’ autorità de'sindaci e degli agenti di polizia e di giustizia, secondo 
le rispettive attribuzioni. 

19. Ogni quali ulta una sorella spedaliera dovrà portare richiami sopra fatti contro de' 
quali U legge pronunzia |«na di polizia correzionale o altri più gravi , il richiamo sarà riman- 
dato al potere de giudici ordinarci. 

20. I nostri ministri , per quanto si contiene nelle di loro attribuzioni , sono incaricati 
dell’ esecuzione del presente decreto. 

(u) Ivi si disse elle attesa la sovrana risoluzione de’ 7 novembre detto anno, colla quale ap- 
pruvotsi la ripristinazione di uua casa di religiose di que4o Istituto nel locale del soppresso 
monistero di Doniiiilbmu , con essersi autorizzate a trasferirvisi le religiose coriste c converse 
professe in tuie antico istituto che si trovavano nello stabilimento di s. Marcellino, venivauo appro- 
vati pure i mezzi proposti per la dotazione della detta casa religiosa , trai quali quello di un* 
annua tendila che si sarebbe assegnata dagli alti esecutori del concordato dai beni del patri- 
monio regoline ed ordinossi quanto segue: 

1 . La comunità religiosa dell’ istituto di S. Francesco Sales stabilita nel locale del sop- 
presso monistero di Donnalbina di questa capitale sara riguardata coinè corporazione legittima- 
mente esistente , ed ammessa a tutti gli effetti canonici e civili riconosciuti dulie leggi. Cesserà 
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mento c 1’ apertura in Monopoli provincia (li Bari di una caca della congrega- 
lione della Missione dell'istituto di S. Vincenzio de’ Paoli; e coll'altro del la 
giugno i85t fu autorizzata la fondazione dell' istituto e collegio delle suore 
della carità nel comune di f>. Nicola la strada in Terra di lavoro colla dota- 
zione stabilita dal veseovo ih Caserta ; dipendendo 1’ amministrazione e dire- 
zione di tale piu opera dal vescovo prò tempore , secondo le regole di simili 
suore stabilite nel monistcro di Regina Coeli in Napoli , ed in conformità della 
suddetta dotazione c delle condizioni stabilite dal vescovo dotante. Aggiungi die 
col reai decreto del ta settembre (836 venne destinalo l'istituto suddetto delle 
Salesiane nel nuovo monistcro clic dovrà edificarsi in Mugliano del Cardinale 
nel silo dov’ esiste la chiesa in cui si venera il sacro corpo di S. Filomena : 
c col rescritto del 5 novembre detto anno nominossi una deputazione per lo 
stabilimento del detto monistcro ; sebbene poi tal disposizione rivncossi col 
decreto del 4 settembre i83^, riserbandosi il Ile di prendere le diffinitive ri- 
soluzioni circa P istitnto che potesse meglio convenire , terminata la fabbrica 
del detto monistcro. 


Sezione II. 


1 


Reali rase di educazione per donzelle distinte . 

' Una casa per V educazione delle giovani figlie distinte per lo splendor del 
loro nome attesa V illustrazione de' loro padri negl' impieghi eminenti, o nelle su- 
preme dignità dello stato fu stabilita in Aversa nella militare occupazione colla 
legge dell' li agosto 1807 , colla rendita di 24 mila ducati (a) cd il litoto di 
istituzione reale , la quale poi venne trasferita in Napoli nell’abolilo monistcro dei 
Miracoli, c nominossi Reni casa Carolina . 

Cento distinte donzelle vi dovean essere educale c mantenute gratuitamen- 
te dall ' 1 età di sette fino a quella di anni 18 vestite uniformamentc. Uscendo 
ricever doveano un assegnamento di cento ducati annui sino a che fossero ma- 
ritate , nella qual'cpoca ricevevano un dono di mille ducati. Un econome ven- 
ne incaricato delle rendite c dell' amministrazione de' beni. Un consiglio com- 
posto di tre membri y uno de' quali consigliere di stato e presidente dovea 


a riguardo della suddetta casa religiosa il divieto nascente dalla sovrana risoluzione del di r x\ 
settembre 1817 » colla quale venne inibito di procedersi alla vestizione c professione di nuove 
religiose ne’ uionistcri di monache soppressi in tempo dell* occupazione militare. 

a. Ai termini della nostra sovrana risoluzione del di 7 novembre del corrente anno sa- 
ranno continuale le pensioni vitalizie che sul gran libro si stantio attuilmenle godendo dalle 
religiose dell* istituto di S. Francesco di S.ilcs , Liuto coriste che converse proli sse , le quali 
dall.» stabilimento di S. Marcellino si trasferiranno in lJoiiualbiua ; fermi rimanendo gli altri 
mezzi di dotazione per la della rasa religiosa da noi approvati colla enunciala sovrana risolu- 
zione. 

3 . I no 'tri consiglieri ministri di stalo oc. co. 

t>») K questa venne aumentala di altre lire ab , 3 pg e cent. 27 col decreto del i 3 gcu- 
nar« iSt^. 


I 
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vegliare sa V ammlnlslrazlonc dell’economo, dirigerla, e farsene render con* 
to. Il cappellano maggiore poteva assistere alle sedute di questo consiglio , 
quando lo giudicava necessario. 

Cinque dame nominate dal -re erano incaricate dell’ educazione delle don- 
zelle. Due altre sotto il titolo di prima e seconda dama dovevano vegliare sul- 
1’ educazione c mantener l’ ordine stabilito nella Casa (a). 

Le alunne furono classificate in cinque divisioni le quali furono indicate 
dal colore delle cinture , ed i colori eran bianco , rosso, blcu, celeste c verde. 

Si disse finalmente che i regolamenti i quali determinassero gli csercizii di 
pietà , gli studii , il lavoro , la distribuzione del tempo fra le occupazioni ed 
il riposo , il vitto le recreazioni , T abito delle educande , i loro doveri verso 
le dame , le obbligazioni di queste , 1* ordine e la polizia interna , sarebbero 
proposti coll’ approvazione della regina , da un consiglio composto dal presi- 
dente del consiglio di amministrazione della casa , dal cappellano maggiore , 
dalla prima e seconda dama , c dalla più anziana fra le altre. 

Questa casa fiorisce adesso col nome di primo educandato regina Isabella Bor - 
bone, pel quale approvossi uno statuto col decreto del 28 settembre 1829, non 
riportato nella collezione delle leggi , ma stampato nella tipografia di Trani. 

Si disse dovervi essere duecento mezze piazze franche , salvo al re di 
accordare la grazia della piazza franca , e talvolta accordar due mezze piazze 
franche alla medesima alunna ; ma potervisi ricévere le altre a pagamento, se- 
condo la capienza. Furono indicate le famiglie ed i genitori della fanciulla in 
questo primo educandato ainmcsa (b). In qualunque modo dover ognuno pagare 

(a) Nello statuto per delta rcal casa del 1 ottobre 1814 si disse dovervi essere una di- 
rettrice , e tre dame dignitario , una ispettrice ed una tesoriera, inoltre dieci dame istitutrici , 
sette dame sorveglianti, delle. «piali quattro addette alle classi, una alla bibJiòleca , uua al par- 
latorio , l'ultima alla custodia della porta. Il servizio <leU’ iaferiueria venne affidato alle suore 

della carità. 

(b) Furono esse: 

1. Le famiglie ascritte oe’rcgistri di nobiltà degli uni e degli altri domini; 

I , Quelle che avessero titoli, 0 possedessero feudi nobili; 

3 . Che potessero godere la croce CojtauUuiaua di giustizia; 

4. Le figlie de' cavalieri de reali ordini di s. Ferdinando e di s. Gennaro; 

5 . de’ consiglieri di Stato e ministri segretari di Stato ; 

6. Quelle de' direttori delle reali segreterìe; 

7. de’ consultori ; 

8. de’ militari da colonnello inclusive in sopra ; 

9. de’ magistrati compoueuti la gran corte suprema di giustizia , U gran corte de'conti , le 
gran corti civili , e criminali ; 

10. degl’, intendenti e segretari generali d'iuteudeuza; 

I I . degli ufficiali capi di ripari intento delle reali segreterie ; 

1 a. de' segretari della cousulta ; 

1 3 . de' direttoli generali finanzieri ; 

1 4 . de’ capi subalterni di coite; 

i.ì. degli amministratori de' siti reali; 

16. degl’ incaricali di alluri; 

17. del soj r, ntr aleute della salute ; 
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noli’ indosso durati ilo pel corredo; ogni alunna a mezza piazza annui due. 
conio, ed ogni ninnoli a pagamento annui ducati dugenlo , con semestre anti- 
cipato. Qualunque sia la piuzza non viene amméssa alcuna fanciulla ac non in 
età di anni sei a dicci , ohe abbia solicelo il vajuolo o sia stata inoculala o 
vaccinata , e può dimorarvi sino ad anni iH compiuti; avendo tutto dall’edu- 
candato , nò potendo ricevere dalla sua famiglia nè danaro , nè commestibili, 
ne’ libri , nò vesti, nè altra costi qualunque* 

Le persone impiegate in esso furono: 

Un sopraintendente , • ; ' 

Unh ispettrice generale , • 

Un amministratore , nn esattore, nn razionale , col suo aiutante , un se- 
gretario pel soprintendente cd un libro maggiore. , 

Una direttrice incaricata dell’ interna amministrazione cd ordine, 

Una direttrice in secondo , ed nn’ assistente al parlatorio , 

Quattordici maestre istruttrici.; dite maestre di ricanto con le rispcttlive 
aiutanti; una maestra di lavori d’ago con sua ajutante; una bibliotecari» ; una 
depositaria ; cd una dispenserà. 

Uu direttore che presede agli studi. Un maestro d’istoria c geografia; al- 
tro di aritmetica c matematica ; altro di. lettere primordiali e cifre. Uu mae- 
stro di calligrafia, uno di lingua francese, uno di lingua inglese. Due maestri 
di disegno , tre maestri di musica ; un maestro di bullo , uno di urpa. E più 
un àrcnrilulnrc di piani forti , un dentista , iti un orologiaro. 

Per In [Dirle spirituale quattro confessori c catechisti; e nella chiesa un Ret- 
tore c Cappellano , un Segretario c Cappellano , quattro Cappellani semplici 
c due clicrici* 

Per l’ infermeria un primo ed un secondo medico, un chirurgo, c due so- 
relle della carità permanenti. 

Le servienti in numero proporzionato, da vestirsi a proprie spese decente- 
mente cd amovibili ad nulum. 

Si stabilirono i doveri del sopraintendente, dell’ispettrice gepcmle e di tut- 
ti gl'impiegati hcll’ amministrazione ; come pure quelli del direttore degli stu- 
di , de’ maestri , e delle ripetitrici. 

Venne conservala la divisone delle classi , distinte pel colore delle cintole 
verde , gialla , cilcstrc , rossa e bianca , c fu con precisione indicato quel clic 
in ciascuna classe si dovesse apprendere (u). 

18. ilei soprintendente generale degli arcliivii; 

19. del Reggente de’ lianchi ; 

ao. del direttore generale dei ponti c strade. 

(a) Creo come si espressero nel citato statuto le oerupazioni di ciascuna classe: 

n f.e ninnile della classe verde apprenderanno a leggere , a scrivere , c le quattro opera- 
zioni dell' aritmetica su i numeri interi. Da una macstiina verrà loro insegnalo il catechismo 
lsusu, dello volgarmente dottrina distimia , e verrà loro rijieliilu io ogni domenica e giesedt da 
mi catechista. Le medesime allnrchi 1 se ue stimeranno capaci dal direttore degli sludli , nel 
lem) o clic dovranno restare nella suddetta classe, sarannnvi »hv iiiialiumii ripetitrice istruite nel 
seguente. Impaleranno a memoria 0 velie favuli-ile , o altri. pezzi di classica pitta, o di poe- 
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Due Tolte al mese deve farsi dalle tre classi superiori un esercizio di de- 
clamazione , della quale iinlicossi il modo. Alle quali tre classi fu pure accor- 
dato applicarsi al disegno : ma tutte debbono apprendere la musica vocale cd 
istrumcntale nelle ore stabilite nell’ orario j tutte istruirsi ne* lavori d’o^o; tifi- 
le prender la lezione di ballo. Il ricamo fu stabilito doversi insegnare alle a- 
luune delle quattro classi superiori. 

Nè si omisero gli esumi cd i preinii per l’ emulazione delle alunne. In ogni 
biennio , ivi si dice , vi saranno gli esami di passaggio nel mese di settembre, 
affinchè il passaggio da classe a classe possa eseguirsi nel di 4 d* ottobre gior- 
no onomastico del re Francesco j e situili esumi saran fatti particolarmente e 
distintamente, non solo classe per classe, ma benanche individualmente da ria- 
scuna alunna su quanto uvrà studiato nella propria classe; e v’interverranno il 
soprintendente, la ispettrice generale, il direttore degli studi , la direttrice , e 
due esaminatori nominali da Sua Maestà : e questi , oltre gli annui esami tTin- 
coraggi» mento da tenersi nel mese di maggio. Per le alunne della classe bian- 
ca non potendo aver luogo 1’ esame di passaggio , deve farsi tra esse un con- 
corso su i quesiti che saran dati su quanto hanno appreso , cd a’ quali debbo- 
no rispondere in iscritto. Quelle che saran giudicate meritevoli souo decorate 

di una medaglia nella quale da un lato sono incise le lettere iniziali 

della Regimi, dall’altro l’espressione alia virtù , c che porteranno finché dimo- 
rano nell’ educandato. Questo decorate formano un semenzaio di maestre sosti- 
tuite , e tra le quali vengono previo concorso scelte le maestre ripetitrici ; c 

sia. Distintamente li reciteranno , apprendendo a concepire l' idea di ogni parola , ed analizzar- 
la gramaticalmente ; ma tutto a viva voce. 

» De alunne della classe gialla studieranno la grammatica italiana ; si eserciteranno nel- 
l’analisi della medesima ; continueranno lo studio deir aritmetica ; faranno quello della storia 
sacra ed apprenderanno le nozioni generali delle geografia , e della sfera. Nella suddetta classo 
gialla si continuerà 1* insegnamento del catechismo basso nel modo espresso per la classe ver- 
de , e s’insegneranno a viva voce solamente i principi della liugua francese. 

» Le alunne della classe eileslu: studieranno la storia antica fino a quella de’ greci indù 
sivamente. Continueranno le trazioni della sfera e della geografia sino allunerà Europa. Appren- 
deranno le notizie della mitologia. Continueranno, 1* esercizio dell’ analisi e lo studio dell’ ari- 
tmetico» Nella classe suddetta s’ insegnerà la grammatica francese, *la quale si continuerà ierati- 
che nelle due altre classi seguenti. 4 

» Alle a lumie della classe rossa si daranno il corso dello rettorie* ; quello della storia ro- 
mana ; e le rimanenti parli delta geografia , non cessando di perfezionarli! . uelC aritmetica. Si 
eserciteranno ancora nella composizioue semplice , come p*. e* lettera familiari , narrazioni di 
fatti, estraili della storia che apprendono, e simili. Nella suddetta classe s’ iueoniiucerù lo stu- 
dio della lìngua inglese , il qyale continuerà eziandio nella classe bianca. 

»» Lo studio della storia patria; un pieeoi corso di storia italiana ; un quadro della fran- 
cese j l’ esercizio della composizione ne tre idiomi italiano , francese , cd inglesi! formeranno 
f occupazione delle alunne dell’ ultima classe bianca , alle quali si daranno pure i principi! del* 

I* etica , c poche idee sulla fisica spcriiueut.de. 

» Tanto le alunne della classi' diottre , che quelle della rossa c. della bianca , netta do- 
menica c giovedì saranno istruite da’ catechisti nel catechismo elevato, o sia ragionalo. 

» 1 maestri di calligrafia eserciteranno le alunne di tutte le classi nella, calligrafia. 

» Ciascuna classe olUe ai rispettivi macini di lettere , avrà un’ aluuiìa ripetitrice. 
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quelle della classi verde e gialla; nel qnul caso vi si aggiunge un nastro rosso. E 
persistendo a dimorar nell’ educandato debbono far nuovo concorso per conser- 
vare la meritata decorazione. Anche negli esami d* incoraggiamento da' ([ludi non 
sono esenti le decorate , son destinati de* prendi determinali dalla regina. E nel 
« orso dell’ anno in qualche festiva occasione , previo il permesso della regina , 
si farà rilevare il progresso delle alunne nella musica vocale ed islromrntale , a 
nel ballo , affinchè que*ta parte d' istruzione non resti senza eccitamento. 

Finalmente indièandosi 1 dritti ed i doveri doli e damo impiegate nell'inter- 
no dell' educandato , stabilitasi la disciplina , particolari/./.ati i doveri di religio- 
ne , si danno le seguenti adatte disposizioni pel parlatorio cosi interno che esterno. 

» Il parlatorio verrà aperto |>er le visite del congiunto «Ielle alunne in tutte 
le domeniche , giovedì , ed altre feste di doppie) precetto nel mattino dulie ore 
undici fino all' ora del pranzo; e nel giorno, di estate dalle ore cinque , d' in- 
verno dalle ore tre fino all’ esposizione e benedizione. 

I fratelli , i zi! ed altri congiunti delle alunne non saranno ammessi che nel 
parlatorio esterno , nel solo caso che si trovassero nell’ interno 1 genitori ri- 
spettivi. 

Le sorelle e le zie delle alunne potranno entrar nel parlatorio interno in 
compagnia de’ loro genitori c avi.; ma se saranno sole , avranno bisogno di un 
permesso particolare della direttrice. E durante le visite , l’ assistente al parlato- 
rio dovrà costantemente esser presente. 

Alle ore ventitré e mezza è impedito a chicchessia di poter entrerà a visi- 
tar le aiutine; ed alle ore i!\ dovranno esser chiuse tutte le porte dell' edu 
Caudato , e conservarsi le chiavi d. dia direttrice. 

La ispettrice generale potrà dare qualche speciale permesso in iscritto ai 
parenti delle sole alunne di potersi introdurre nel parlatorio dopa le ore sta- 
bilite , in caso di qualche indispensabile urgenza , dandone quindi parte a S. 
M. la Regina. . ‘ 

Ove «[uniche maestra, o alunna sia uscita con speciale permesso , deve 
rientrarvi prima delle ore ventiquattro». 

Nulla diremo pel vitto , elle potrebbe meritare diminuzione piuttosto che 
aumento. E chiudiamo 1’ analisi di questo statuto parlando del corredo delle 
alunne. 

Ognuna dev'esser corred ila di due abili d' inverno, due di estate , ed uno 
bianco con scollino; sci scuali neri; «lodici camice, c divenendo grandi, dieciot- 
to ; sottanini sci , altrettanti di lana ; calze paja dieciotlo ; siinil numero «li faz- 
zoletti bianchi; coperlini di notte sei , tovaglie dieciotlo , corse due ; scnrjie c 
cintole e guanti di percalla , a misura che si consumano. Una paglietta; In bian- 
cheria di tavola c di letto ; una col letto medesimo tutto compilo. La detta 
biancheria però sara comune. 

Le maestre non sono vestite a spese dell' educandato , come nò anche le 
serve. 

È proibito alle alunne d'indossare altra veste fuori di quella che dà l'edu- 
candato. lai durala sarà in ragione «lei consumo . dovendosi fare l’ inventario 
due volte 1' mino ; tenendo per base I' ultimo inventario ; è dedurendosi le di 
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chiarate fuori di uso , clic si dispensano alle poverette , aggiungervi i nuovi 
acquisti. - 

Tutte le alunne che saranno una volta uscite dall 1 educandato non potranno 
più rientrare a rivedere le alunne compagne senza un 1 autorizzazione della Re- 
gina, e molto meno ancora potimi pranzare nell 1 Educandato. Soltanto quelle 
che avranno parenti potranno visitarle nel parlatorio e nelle ore stabilite. 

Nell 1 uscire le alunne porteranno seco l 1 abito bianco con scollino , e tutto 
ciò che hanno indosso , secondo la stagione in cui sortono. 

Ne 1 domini oltre il Faro , alla educazione ed istruzione delle fanciulle no- 
bili è destinato P educandato Carolino che le riceve a pensione annuale , oltre 
le piazze gratuite che si danno ad alcune in benemerenza de'servigi resi dai ge* 
nitori al governo. 

I collegi di Maria in Palermo sono addetti all 1 educazione delle fanciulle 
delle classi inferiori. Questi medesimi stabilimenti sotto altre denominazioni ' tro- 
vansi in Catania, in Messina, ed in diverse città distrettuali. 

Altro educandario di donzelle cravi -in Napoli diretto da D. Rosalia Proto, 
cui « diede per ciò iu tenuta il sopprcssp roonistcro di religiose sotto il titolo 
di s. Francesco , sotto la presidenza del consigliere di stato principe di Luzzi , 
giusta il reai decreto dell 1 11 dicembre 1816. Ma questo istituto passò a s. Mar- 
cellino sotto la direzione della stessa signora jProta e divenne il secondo edu- 
candato reginn Isabella Borbone. Allora volendosene accrescere la dotazione onde 
renderlo suscettivo del maggior numero di donzelle che fosse possibile , col 
decreto del 1 maggio 1829 ri prescrisse: 

1. Che gli annui due. 800 fino allora corrisposti dalla provincia di Na- 
poli alla casa della signora Prota , fossero versati a favore di questo secondo 
educandato ; 

2. Che il locale di s. Francesco con tutte le adjaccnzc facesse parte della 

dotazione del medesimo; • \ 

5 . Che la reai tesoreria continuasse a pagare gli annui due. 11 52 corri- 
sposti per le piazze franche che si concedevano nella casa di educazione diret- 
ta dalla signora Prota. 

4. Rimanendo confermata la pensione di due. nove mensuali per le alun- 
ne a pagamento , quelle cui fosse concessa la mezza piazza franca dovessero 
pagare due. quattro c grana cinquanta al mese (a). 

5 . Che queste mezze piazze rimanessero aumentate al numero di 92. 

6. E si continuasse a pagare le gratificazioni di due. venti mensuali tanto 

a D. Gabriele che a D. Rosalia Prola , ed a misura scadessero questi asse- 
gnamenti si accrescessero in aumento della dotazione del detto secondo educan- 
dato. . 

Nello statuto di questo fecondo educandato furon trascritte le stesse dispo- 
sizioni date pel primo ; con alcune variazioni che ci facciamo un dovere di 
notare. 

(a) Ma col decreto del 19 febbraio 1 83 1 la pensioni* di due. nove al mese per ogni alun- 
na fu elevata a due. dieci, ed a ducati cinque al mese [ter le alunne a mezza piazza franca che 
pagavano 4* 5 o. 
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La fanciulla deve appartenere alle famiglie o a’ genitori delle seguenti classi. 

i. Le liglie di coluro che hanno il titolo di Barone; 

3. » » » » degli Uffiziali militari ai di terra che di mare aino a' Tenenti 
Colonnelli inclusive. 

5 . » » » » de’ Giudici de' tribunali civili , e de' giudici di circondario di 
prima classe ; 

4 - » » » » degli Udì zia li delle Reali Segreterie , dalla 3 . classe inclusive 
sino ad Ufficiali di carico inclusive; . • 

5 . » » » » de’ Professori della Regia università degli studii ; 

6 . » » » » de’ Medici e Chirurgi de’ principali Ospedali; 

7. » » » » de’ distinti Professori di Pittura , Scultura , Architettura e di 

distinti maestri di Cappella. 

8. » » » » de* Giudici del tribunale di Commercio ; 

9. » » a » de’ Negozianti di Banco , detti di Ragione ; 

10. » » » » delle distinte famiglie civili , o decorate di alcun ordine ca- 

valieresco ; 

1 1 . a » » » de’'dlrellori Finanzieri delle Provincio ; 

13. » » » » de’ possessori d> lati fondi. 

Per ogni alunna a mezza piazza franca si pagheranno annui ducati cin- 
quantuquottro con un trimestre anticipato , c per ogni alunna a pagamento an- 
noi ducati cento otto , parimente con un trimestre anticipato. 

Non si potrà dare dalla famiglia alle alunne denarn o commestibili» 

Il terzo eiluamtalo Regina Isabella Borbone ebbe il nome di Gesti c Maria 
perchè (ormalo nell’ ampio e nobile monistero sotto questo titolo. Non si son 
pubblicati > corrispondenti Statuii , ma essi non possono variare dagli altri che 
per qualche circostanza di qualità nella ricezione delle donzelle. 

Sezione III. 

De' Conscrealorii di Musica per le donzelle . 

Il Conservatorio di fanciulle sotto il titolo dello Spirito Santo venne col 
decreto de’ 37 novembre 1806 dichiarato stabilimento di musica per le donne. 

Nella Restaurazione col dee. de’ 3 ottobre 1816 applicossi al collegio di 
musica delle donzelle stabilito nel locale del Gesù nuovo le disposizioni con- ( 

tenute nel decreto dell’ 1 1 settembre detto anno sul buon governo del Reai 
Collegio di Musica di cui ubbiaro parlato , tanto per ciò che riguardava I’ am- 
ministrazione e l’economia , quanto per l' insegnamento ed educazione delle 
alunne. 

Finalmente a questo rcal collegio di musica per le donzelle . in vece del 
locale del Gesù nuovo, si concesse quello del soppresso monastero della Con- 
cordia in Napoli; nel quale essendo poi passate le prigioni eh’ erauo io Mou- 1 

tesaulo si attende la destinazione ili altro adatto edifìcio. 

\ 
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Sezione IV. 

, Degli altri Conservatori i. 

Molli sono i coniorvalorii e ritiri per le donzelle rosi nella capitale che 
nelle Provincie , alcuni de’ quali hanno particolari regole. Per e»si col decreto 
del li) febbrajo 1816 restituitasi l' amministrazione nel modo tenuto prima del 
■ 8 o 5 , si stabili che il numero de’ governatori di ciascun conservatorio di Na- 
poli fosse quello di tre, tra’quali un sacerdote proposto dall’Arcivescovo, le cui 
funzioni fossero triennali 5 eccettuati i conservatorii delle diverse arti e mestie- 
ri , pe’ quali si dovessero osservare i corrispondenti statuti 5 che (tutti i cop- 
scrvatorii di donne esistenti nelle provincia i quali nèl i 8 o 5 erano governati 
da deputati o agènti eletti da’ comuni continuassero ad essere amministrati nello 
stesso modo ; ma per quelli che nell’ epoca stessa erano governati dalle pro- 
prie superiori , fossero amministrati da una commissione particolare di tre in- 
dividui , cioè da un ecclesiastico deputato in ogni anno doli’ ordinario della 
diocesi , e da due laici proposti in ogni anno dal decurionalo ed approvati dal 
consiglio generale degli ospizii ; e che quelli in tal epoca governati da eccle- 
siastici tornassero sotto 1’ antico sistema iu (pianto alla qualità degli ammini- 
stratori , rendendosi i conti in conformità dell’ art. 7 del decreto del 1 feb- 
braio 1816. Si aggiunse che tutto ciò fosse applicabile anche ai ritiri ed agli or- 
fanotrofi delle provincie; e che la parte spirituale rimanesse sotto la vigilanza 
e dipendenza de’ rispettivi ordinarli. Tanti diversi regolamenti e statoti dovean 
portare imbarazzo, per cui generalmente per tutti questi stabilimenti di benefi- 
cenza venne approvato col rcal decreto del 17 novembre 1814 il Regolamento 
formato dal Consiglio della Provincia di Terra di Bari , che si disse dover ser- 
vire di modello agli stabilimenti di tal natura che esistono o potranno esistere 
nel Regno. 

Ecco perchè ri facciam un dovere di dare un sunto delle più importanti 
disposizioni. 

Le commissioni comunali di beneficenza , o le deputazioni de' proietti, 
quando le esposite pervengono al termine dell' anno sesto , debbono richiedere 
che sieno esse rinchiuse nel conservatorio , orfanotrofio , o ritiro del proprio 
comune , se ve n’ esista , e se sin in grado di accoglierle. Nel caso negativo è 
loro obbligo di domandare che vengano ricevute nel più vicino degli stabili- 
menti suddetti. Ma interrogberassi prima la balia che la tiene se preferisce ri- 
tenerla a suo carico; se la balia aderisce, dichiarerà in iscritto presso la com- 
messione o la deputazione di alimentarla ed istruirla fino all’età maggiore ; ed 
il nome della ragazza sarà cancellato dalle liste mensuali, ni si potrà io avve- 
nire pretendere per essa alcuna mercede. Riguardo alle pensionista , si disse che 
pagherebbero la mcnsuulc prestazione di carlini venticinque a semestri anticipati. 

Nell’atto dell’ingresso debbono per una sola volta pagare la somma di 
ducati dodici per essere vestite , corredate di un letto , 0 degli altri oggetti 
uecessarj , ad uniformità di ciò che nello stabilimento si pratica. Quelle che 
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avranno il modo di provvedersi da loro stesse di Ietto, di abito e di /pianto 

altro occorre , giusta le regole addottale, non sono soggette al menzionato pa- 1 

gamento. 

Le alunne esterne debbono contribuire carlini otto nel principio di ogni 
mese, sotto la responsabilità degli amministratori c del cassiere. Le projelte a- 
vendo dritto su' fondi destinati pel loro mantenimento ad un mensuale sussi- 
dio fino al termine dell' anno decimo, questo sussidio, durante siffatto periodo, 

Sarà corrisposto a favore di quello stabilimento nel quale si trovano piazzate , 
e le projette ricevute continueranno a figurare sugli stati periodici. 

Le projelte che avranno terminato l’ anno sèsto , e che per deficienza 
di luogo non possono avere posto ne' conservatorj , orfanotrolj e ritiri , deb- 
bono indistintamente , a cura ed a responsabilità degli amministratori o de' de- 
putati comunali, frequentare le scuole de'citati stabilimnrnti che si trovano isti- 
tuiti nel proprio comune. Esse saranno considerate come alunne esterne, c go- 
drono o gratuitamente il beneficio delle lezioni e dello ammaestramento. 

Le alunne degli stabilimenti debbono dividersi nelle seguenti classi. 

Le oblate , ove vi sieno , comporranno la prima classe. 

La seconda classe comprenderà le giovanctte chiamate dalle fondazioni. 

Le pensioniate formeranno la terza classe. 

La quarta classe sarà Quella delle projette. 

Le alunne esterne a stipendio debbono costituire una classe a parte. 

Altra classe sarà composta dalle projette che unicamente intervengono alle 
scuole. Ogni classe avrà il nome di camerata : conseguentemente si dirà ca- 
merata della prima classe ; camerata dellu seconda ec. 

Designali gl'impiegati esterni ed interni, si parla delle Maestre. 

Una maestra istruirà le alunne nel leggere e scrivere col metodo di Lan- 
castcr , nelle regole di aritmetica, nella grammatica italiana, e nel catechismo, 
ne’ doveri verso Iddio , verso il principe, e verso la società. 

Un competente numero di altre maestre sarà destinato per far apprendere 
le arti di filar canape , lino e cotone ; di fare calze a ferro ed a telajo ; di 
tessere tele , bordure , berellini , fettucce , scoltini e panni ; di cucire camice, 
vesti , ed altro simile ; e di stirare. 

Per filare e per tessere si adopereranno le macchine filatone in uso ncl- 
I’ opificio di Tatanto , e le macchine tessitorie di Manchester. 

Sarà permesso eziandio che vi sieno delle veci-maestre ne' modi e ne'casi 
in prosieguo spiegali. 

Negli stabilimenti ove si accolgono iu tutto o in parte donne di civile 
condizione, si potranno dare in oltre i principi generali di storia e di geo- 
grafia , e coltivare il ricamo , il disegno e la musica. 

Olire della commissione amministrativa, potrà per ogni stabilimento, o per 
taluni di essi , essere destinato un direttore che verrò scelto fra gli cccclesia- 
slici o secolari preferibili per grado e per possidenza ; di età matura , di spe- 
rimentala morigeratezza , di morale austera; arricchito di zelo, di previdenza, 
di giustizia , di cognizioni adatte al difficile incarico che dee assumere ; cor- 
redato di ud carattere dplee, ameno e paziente. 
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La supcriora , la vicaria , le maestre c le impiegate interne , debbono 
scegliersi in preferenza fra le oblato; indi fra le alunne ammesse per fondazio- 
ne , o fra le pensioniate ; in fine fra le projetle. 

Si descrivono con precisione i doveri dell* economa , guardaroba , deposi- 
taria , ed infermiera , e con maggior estensione quelli della vigilntncc destinata 
ad analizzare la condotta delle alunne allorché sono nel parlatorio e di coloro 
che vanno a trattare con esse. Non essendo permesso dar alcuna cosa alle alun- 
ne, le persone esterne, sicno anche i propri parenti, debbon « consegnarle alla 
vigilulricc che colla superiora le distribuisce alle giovinette cui appartengono. 

Due fra le più anziane sono scelte per accompagnatrici a quelli clic han il 
bisogno o il dovere di entrare nello stabilimento. Evvi una prefetto del refet- 
torio e della cucina alla dipendenza dell* economa. Un' altra delle scuole , un 
altra per ogni camerata c dormitorio le quali debbono riferire alla supcriora 
ciò che di rimarchevole accade nelle rispettive camerate (a). Le vicc-pnfettc di- 
pendono da esse nell' esecuzione de' loro obblighi. 

La custode guarderà di continuo la porla interna. Non è lecito aprirla nel 
mattino prima che la famiglia sia uscita dalla chiesa , c sarà chiusa periodica- 
mente al tramontar del sole: ina non sarà mai aperta nel giorno tranne le circo- 
stanze di far accedere nel luogo con ordini che il direttore o la superiora unica- 
mente sono abilitali u dare, gli ufficiali di sanità , il padre spirituale, i fabbri 
necessari per le riparazioni dell'edificio, o altro individuo per recarvi gli ogget- 
ti servibili al sostentamento della famiglia, che non possano passarsi per la ruota. 

L' uffizio delle serventi si sosterraiwio per giro di settimana dalle alunne 
acciò tutte s'istruiscano nelle, cure domestiche. 

Le donzelle che per effetto della fondazione han dritto di essere accolte 
ne' conservatorii , orfanotrofi c ritiri , e quelle che vorranno esserlo a pensio- 
ne , debbono avere non meno di sei anni compili # ed esibire la fede di nascita 
e della vaccinazione. Se sono maggiori di anni dodici vi è dippiù bisogno rid- 
i’ attestato del parroco sul costume c sulla morale. La giovane appena ammes- 
sa è lavata nel bagno , e per due giorni dee permanere e dormire nella sala 
di esperimento affine di conoscersi se sia affetta di scabbia o male diverso no- 
cevole. Giunte che siano all'età di anni 18 , il direttore c gli amministratori 
debbon esaurire tutti i tentativi per collocarle avvedutamente in matrimonio , 
o in difetto di opportune occasioni situarle presso famiglie ove regna la mora- 
le e la pietà , ovvero in altra guisa non meno utile c lodevole. 

Il corredo «Ielle alunne dev'essere uniforme per tutte, qualunque sia la 
loro classe, e se ne fa una minuta descrizione (b). Cosi pure per lo nutrimento 
con cibi salutari di minor dispendio e facile acquisto. L' insieme del dispendio 
giornaliero si calcola pel vitto grana sci, e per abito calzatura ed altro grana due. 

Si stabilisce la giornaliera disciplina con un indispensabile orario, *e 'l mo- 

(•) Dehbonsi perciò scegliere fra le aluane «li maggior probi » c pene! razione , ibi) bona 
avere un portamento aineuo insieme e dignitoso, e»l accorgimento e squisitezza di pciiiarc; on I. 
meno co’precctli che coll'esempio determinar le loro subordinate a seguire J.i carrier i della virtù. 

(b) Il letto é composto di un pagliericcio ed un guanciale puro di pialli. La durezza dei 
letti e richiesta da’saui prim-ipii di uuuccur.ua educazione C ; nt- i iH. ) • 

i J 
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do da osservarsi nel refettorio, quello delle scuole e delle ricreazioni; delle ec- 
cezioni pe’ dì festivi ; delle uscite a diporto ; e delle manifatture che si fanno. 
Importante è poi quanto concerne gli esami così mensuali che semestrali , e le 
qualità de' prendi stabiliti così di opinione, come reali (a). 

Sono egualmente degni di encomio i mezzi de adoprarsi per castigare le 
alunne colpevoli, mentre, assolutamente proscritte la sferza e le percosse anche 
colle mani, le punizioni sono: f. le ammonizioni, i. i rimproveri in privato 
o in pubblico ; 5 . il silenzio ; 4* l a dimora ginocchioni per qualche tempo ; 
5 . rcsclusione da’divertimenti nelle ore di recreazione; 6. T assegno di ima quo- 
ta straordinaria di lavoro; 7. l'inibizione di andare al parlatorio nelle giorna- 
te opportune ; 8. la privazione del vino nc' giorni assegnali , delle fruita, del- 
la carne , del pesco, della zuppa, in parte o del tutto ; 9. far le veci di una 
delle serventi per imo o più giorni ; io. il divieto di uscire dal luogo ne’qu al- 
tro giorni annuali destinali; 11. la reclusione a tempo determinato nella stan- 
za di correzione ; il. la degradazione, facendo passaggio da una classsc supe- 
riore ad altra inferiore; da un impiego più eminente ad altro subalterno ; i 5 . 
l’ interdizione a sostenere impieghi per un determinalo periodo; i4« la condan- 
na di non poterne mai esercitare alcuno; i 5 . la perdita di una o più delle 
onorificenze conseguite per elicilo de’premj; 16. la pena ignominiosa della espul- 
sione dallo stabilimento. 

La privazione de' cibi si pratica in mudo assai avveduto , acciò non ap- 
porti nocumento alla salute delle giovani che vi si sottopongono. 

Non parleremo delle altre disposizioni, ma tutte sono tali che meritamente fu 
questo regolamento destinato a modello di tutti,! futuri conservatori! di donne (b). 

Noi parleremo a suo luogo così degli ospedali dove son comprese le fem- 
mine , come delle case destinate a curar la follia , cd a raccogliere le projet- 
te. Noteremo ora i seguenti : 

Nell' ospizio di S. Gennaro de' poveri destinato a dar asilo ai poveri del- 
l'uno e dell'altro sesso la cui rendita era nel 1 Sfammi due. 33 . 900, si man- 
tengono circa 4*7 vecchi, e 775 donne, le quali si esercitano in diverse arti* 

Nel rc.il albergo dc'povei i, come vedemmo, si mantengono pure le donne 
che si esercitano al ricamo e ad altre aiti donnesca : il loro numero è presso 
a poco lo stesso. 

La congregazione di *V. Giuseppe dell opera di vestir i muli si occupa pure 
della vestizione delle donne indigenti, adoprandosi il bussolo sulle note de'par- 
rochi per togliere ogni ombra di parzialità. 

(a) Premi! eli opinione sono i posti più distinti, la facoltà di correggere le compagne, o 
assolvere , le distinzioni con umiche v rubili come una fettuccia di Imo , una simile di seta , 
una medaglia di ottone attaccata alla veste sul cuore mercé piccolo nastro bianco , nella qua- 
le sia inciso du una parte il nome dello stabilimento dall'altra la leggeuda al merito, c una me- 
daglia di argento sostenuta da nastro rosso , ove alle parole dono al merito , siano sostituite 
«{ilei le di premio alla tiriti. 

Premi» reali si dicono la esoncrazionc temporanea o stabilite dagli uffizi servibili, il sostituir 
le maestre col titolo di \ ice- maestre, il conseguir nel l'uscita un ajulo per corredarsi, il drillo di 
ottener»» una dote competente per pissanc a nozze. (Ivi uri. 3^0 e 371). 

(!») V. le lettere di Anoruu delle <jii.il » parleremo nel’e Aodiziom. 
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DELL’ EDUCAZIONE RELIGIOSA. 


É superfluo dimostrare che la religione sia la più solida base di ogni go- 
verno; il mezzo più sicuro di aver sulla terra quella felicità di' è data ai inor- 
tali di godere : la ragione non meno che 1’ esperienza ce ne convincono ab- 
bastanza. Per quel che appartiene al nostro diritto pubblico nelle mate- 
rie religiose ed ecclesiastiche , esso dividesi in due rami ; V uno clic sembra 
avere un carattere particolare diplomatico regola i rapporti del Regno colla 
Corte di Roma : V altro che appartiene al nostro diritto pubblico interiore , 
regola i rapporti generali dell' autorità civile coll' autorità ecclesiastica. Fortu- 
natamente nel Regno delie due Sicilie si gode il vantaggio di esservi unica e 
sola la religione cattolica apostolica romana, come altra volta dicemmo, e que- 
sta s' insegna sin da' pvim^ anni , e si beve quasi col latte. Pur non è inutile 
conosere con quali mezzi siamo istruiti nella morale cristiana , e come sia di- 
retta tra noi la educazione ecclesiastica. Ci occuperemo quindi dell' una e del- 
P altra nc' due seguenti capitoli. 

CAPITOLO PRIMO. 

DILLA M OIULI CATTOLICA. 

Generalmente la monile è quella scienza che si occupa de’ rapporti che 
passano fra le impressioni , le volontà e le azioni umane ’ y indicando dunque 
un abito, disegna un non so che <U passivo, cui le uzioni umane soggiacciono, 
ed è a ragione chiamatu madre di tutte le altre scienze direttrici dell' uomo , 
perchè stabilisce il requisito che V azione umana deve avere per essere diri- 
gibile. Quindi , giusta il Romagnosi , può definirsi , quel sistema di regole il 
quale insegna all’ uomo a conformare la sua volontà celali vamente a lutti gli 
enti che lo circondano, mi modo che «Ha anziché far piegare gli altri al pro- 
prio ben essere , acquista l' abitudine di piegar se medesimo al beu essere 
altrui. 

Ma quanti sistemi di inorale ci die la filosofia incapaci di giungere a que- 
sto fine , perchè mancanti di uno stabile principio cognoscilivo ? Dove la pre- 
cisione necessaria nelle idee religiose ? dove quella certezza di cui hanno esse 
bisogno , se non possono i filosofi olteuerla nè per via delPaulor ila y nè per 
quella «lei raziocinio? Queste idee debbon essere costauteiuente predominarli i , 
e noi possono col mezzo della sola filosofia , perchè non può essa accrescere 
le forze naturali insufficienti nè reprimere le interne ricalcitranti (Missioni. Sciolse 
questi dubbii il Cristianesimo , ed allora si vide ri* la morale cattolici 1 era la 
sola che |>otea dare pratiche incontrastabili ed unite indissolubilmente ai prin- 
cipio , perchè sola poteva riconoscere un principio di auluiìiu infallibile , 
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cioè Di») , c sola poteva comunicar all’ uomo le regole derivanti e rivelate 
da <j in s o principio. Chi lo ha ammesso , dice il Manzoni , deve riceverne le 
regole, e dev’ esser cerio clic son giuste, perchè chi le ha date conosce tutti 
i rapporli possibili dei sentimenti e delle azioni coll* eterna immutabile giusti- 
zia. La Chiesa cui il Redentore affidò una dottrina morale perfetta, la mantiene 
costante come parole di vita eterna, e disperde chi con lei non la raccoglie (a). 

Ma questa morale non ha altro fonda mento elio I' amore , nè vuol con- 
durre gli uomini al bene che per mezzo del bene. Allontaniamo ila essso ogni 
taccia di sangue , avversa allo spirito di colui che con tanta autorilh sgridò i 
«Ifecepoli quando invocavano il fuoco del ciclo sulle città che ricusavano di rice- 
vere la Imo salute $ di colui che comandò agli Apostoli di scuotere la polvere 
da' Imo piedi , e di abbandonare gli ostinati. La Religione deve difendersi , 
dicea Lattanzio, col morire non coll' uccidere, non occidendo srd mortemi » ; non 
stirvilirt sed patiniti» , non sedere , srd Jidc ( Div. Inst. lib. V. c. 20 . ) 

Or questa inorale cattolica nella quale tutta consiste la fede , lia bisogno 
di essere insegnala , e per legalmente insegnarsi vi è bisogno della missione. 
{ '/ttomodo audir nf : dice l'Apostolo, sine pracdicantc ?Qaomodo vero pracdicabunt , 
itisi mìtUintur ? ( Rom. io. »4- i5.). Ecco l'ufficio de’ parrochi ai quali la pri- 
ma educazione religiosa è affidata. Sono essi che debbono ai loro filiani inse- 
gnare a conoscere il solo vero Dio, il Cristo da lui mandalo in terra, e que- 
sto, Crocifisso per redimerci j insegnar che la vita de’ fedeli non nell’ozio e 
nella contemplazione , ma nelle opere buone consister deve ; che il fine di 
ogni precetto , la sua pienezza , nella carità si ritrova (b). Ed è dovere dei 
parrochi, aggiunge il Catechismo Romano, adattarsi all’ età, l' ingegno, i costu- 
mi , la condizione di quelli cui parlano, onde tutto si faccia proprio a tulli , 
cd essi sieno fedeli ministri ed abili dispensatoli del pane evangelico ; rpiibus 
iactc , tpitbus solidiorc cibo opus sit , ac singulti ca alimenta praebere rpiae spiri* 
tum an grani. 

In njuto de' parrochi sono istituite le rase religiose , come altra volta di- 
cemmo nella Polizia Ecclesiastica. E qui cade in acconcio rispondere alle osser- 
vazioni dello SctntiiDT ne 1 suoi PrinCipit della Ibridazione universale • 

« È contro la natura della cosa , die’ egli nel cap. VII del lib. IX, 1’ in- 
caricare dell’ educazione gli ecclesiastici in que’ paesi , ove il clero forma un 
corpo separato dallo stato , ed ove è in parte riunito in comunità religiose. 
No! proviamo ancora i perniciosi elicili dello spirilo fratesco , su cui dopo i 
secoli He! medio evo è stala modellata 1' istruzione della gioventù. Qual cosa 
mai vi sarà di più singolare , quanto 1’ attendere lo sviluppo delle facoltà dei 
fanciulli dalle persone sequestrate dal mondo , prive necessariamente d’ ogni 


(. 1 ) P.rba vìnte acternae halmis. ( Jouli. VI. (>;;•) Qui non cottigli mecum f disjtcrgU ( Lue. 
XI. fi. ) 

(h) .S 7»r enìnt dedendum , spirgn la S. Chiesi nel Catechismo, si ve >p •randum , site agen- 
do m nlì./uod pmponafur , ita in et» scraper efraritas Domini nostri commendati ditte! t ut qui vis 
pr re pinot , omnia fterfee tOf cnsfinnac virhtds opera non uHunde , (piani a ditt i tiuiw ut tum ha- 
Inee , ncque ad alium filiera , quam ad dilvctioncm nf renda esse, ( In prete f adone. ) 
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esperienza , e che si fanno un dovere di non conoscere 1’ uomo ed i costumi 
della nazione , se non vogliono mancare alla loro regola ? Il clero, comunque 
egli sia regolare o secolare , se si unisce separatamente in corpo , c se erige 
uno stalo nello stato , avrà necessariamente per riletto di qttesta separazione 
un interesse diverso dal rimanente de’ cittadini. Inspirando adunque senza sa- 
perlo i suoi proprii sentimenti a’ fanciulli destinati ad altre vocazioni , il clero 
rompe qpesta unità d' interessi , in cui però consiste il fondamento della forza 
e della potenza dell’ autorità sovrana. Il clero in generale , o che procuri di 
sottrarsi dall' autorità sovrana , o che sia sommesso al governo , non può mai 
avere i talenti ed i lumi che si richieggono per dare una buona educazione 
a’ fanciulli di tutte le classi del popolo. Tralasciando di parlare del pregiudizio 
indelebile del preteso carattere divino impresso a ciascuno individuo , il quale 
col dare dell’ orgoglio ai preti di tutte le sette , rallenta i loro sforzi per Io 
acquisto delle scienze umane ; si osserverà , quanto le nostre facoltà siano li- 
mitate , e quanto la debolezza nostra c’ impedisca di estenderci sopra un nu- 
mero troppo grande di oggetti. Le cognizioni annesse alla professione ecclesia- 
stica occupano troppo del loro tempo , perchè possano applicarsi profonda^ 
mente a quelle cognizioni che sono necessarie a tutti i membri della società. 
Queste cognizioni destinate privativamente al clero , danno altresì allo spirito 
una certa abitudine di sottigliezza del tutto opfiosta a quella con cui possiamo 
scoprire la connessione universale di tutte le verità. Aggiungeremo una rifles- 
sione tratta dal vero interesse del clero medesimo , cui sembra che esso non 
faccia attenzione nel procurare d’ impadronirsi dell’ istruzione della gioventù. 
Le funzioni del prete sono di una natura diversa e più sublime : queste co- 
minciano , ove finiscono quelle di chi deve istruire. Eletto capo di una greg- 
ge , il suo dovere è d' insegnare le verità sublimi , e d' indrizzare esortazioni 
patetiche agli uomini formati. Egli si abbasserebbe col dar prodigamene le sue 
lezioni sacre a’ fanciulli, che non ne intenderebbero nulla. Egli ha altresì la 
funzione importante di attendere alle cerimonie del culto pubblico e della cura 
delle anime , che non gli lasciano tanto tempo libero per le occupazioni pro- 
fane. Finalmente il clero sarà sicuramente più rispettato , se si restringe nel 
santo cerchio della sua professione. Si degrada c si lira il disprezzo quanto 
»' ingerisce in funzioni estranee al proprio stato , e quando anticipatamente egli 
è sicuro di non poterle adempir con onore. 

« Nè si opponga, prosegue egli , la necessità d’ istruir di buon ora i fan- 
ciulli ne' donimi della religione ; questo sarebbe addur per ragione uno degli 
abusi più nocivi dell’ educazione moderna. I domini son del tutto superiori 
all’ intendimento di quelli spirili che non sono per anche esercitali nell’ arte 
di ragionare e di combinar lo idee più ustrattc. Prima di poter far compren- 
dere a’ fanciulli verità cosi sublimi è indispensabile il preparare il loro intel- 
letto collo studio di tutte le cognizioni preliminari , e fortificare le loro fa- 
coltà coll’ esercizio continuo della loro ragione : altrimenti non faranno altro 
s lie ripetere le parole senz’ attaccarvi idea alcuna, c per cousegucn za non po- 
tranno onorar degnamente la Divinità. Il male cagionato da questa istruzione 
immatura , sarebbe ancora sopportabile se si restringesse alla perdita del tempo 
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e dell’ applicazione : ma il maggior male che risulta , si è di empier le teste 
giovanili d’ una infinità di orrori e di nozioni mostruose. Non vi è uomo as- 
suefatto a riflettere alla sua vita passata , che non trovi il suo capq pieno di 
un gran numero di idee disparate , di cui scuoprc 1' origine nelle istruzioni 
religioso del tempo della sua infanzia , allor quando il suo spirilo ancora de- 
bole combinava certe idee cbe non dovrebbero mai comparire insieme. Quindi 
è che importa mollo alla società ed a’ suoi membri, ed è anche interesse del 
clero medesimo , che non s’ insegnino le verità della religione , se non che 
agli uomini formati o almeno vicini ad esserlo. Terminata la prima educazio- 
ne , l' ecclesiastico può entrare iu funzione presso gli adulti, ed il piccini nu- 
mero delle verità essenziali alla nostra religione non renderà questa cura nc 
lunga nè penosa ». 

Sicuramente questo autore ha creduto che gli ecclesiastici fossero tutti anaco- 
reti , ed i nostri fanciulli figli d' Irocchesi incapaci di apprendere senza gravis- 
sima fatica. Ma quando noi parliamo delle case religiose , intendiamo le riu- 
nioai degli ecclesiastici segregati dal mondo per essere più utili , non oziosi 
nè infingardi , e 1’ educazione data da essi è più proficua per la veuerazione 
in coi sono , e pel disinteresse cbe vi adoprano. Si deve credere, non ragio- 
nar sulla fede , come il protestantismo sostiene , e gli adulti non meno che i 
fanciulli possono istruirsi ne' misteri di nostra religione, cbe non son sottopo- 
sti ad esame , ma alla credenza : e da chi meglio apprenderla cbe dalle perso- 
ne ecclesiastiche? Nè si temi lo spirilo fratesco pel quale non so che s'inten- 
da , mentre tante c si varie cognizioni ci son venute dai frati , nè vi è scienza 
in cui non si siano segnalati. 

Ma certamente sono gli ecclesiastici quelli che più intendono la carità pel 
prossimo cbe debbono insegnare , il cbe tanto è inerente al loro ministero 
che l' Apostolo delle genti ingiunse a'd essi il diventar fanciulli per adattarvisi , 
ut pansdus fiat in medio fralrum suorum , e come una provvida nutrice li 
soccorressero ( Thess. a. 7 et 8 ). 

Ignora forse lo Schmitd la storia della Chiesa che ci mostra il Calusanzio 
chiamare a se i fanciulli per apprender loro il timor di Dio? Ignora l' immen- 
so beneficio che nell* morale e nella istruzione de’ fanciulli reca la compagnia 
di Gesù tanto alla cattolica Chiesa devota ? Utili diremo dunque le case re- 
ligiose per la loro istituzione : non meno per la educazione che per la istru- 
zione de’ fanciulli , quando a ciò fare si addicessero , e quando fossero dal go- 
verno vegliate. È necessario infatti 1’ accordo Iru 1' autorità civile c l'ecclesiasti- 
ca per tutto ciò che nell’ esercizio di quest’ ultima interesserebbe 1’ ordine pub- 
blico , e per le precauzioni e garentie richieste per prevenire o reprimere 
le intraprese che nello stesso esercizio potrebbero attaccare 1' ordine pubblico 

0 i diritti del Governo. 

Nè debbon trascurarsi le Congregazioni che sotto c nella rapitale e nel Re- 
gno col titolo di Confraternite c di Areiconfratcrnite, nelle quali si congregano 

1 fedeli ne' giorni festivi non solo per recitar le divine preci , ma per gli altri 
esercizii di pietà cbe vi si praticano dai confratelli sotto la direzione di probLcc- 
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desistici (a). Generalmente han cura per le esequie ed accompagnamento dei 
cadaveri che ricorda la nullità delle umane ambizioni; per la celebrazione delle 
messe, sublime sacrifizio di espiazione e di ringraziamento; per la visita degli 
ammalali e soccorsi dati a que’ che son jioveri, esercizio di cristiana beneficen- 
za : ma ve ne sono di quelle che amministrando monti frumentari , prestano ai 
poveri coloni il grano per la semina c pel vitto colla minima retribuzione pos- 
sibile , ed lian monte di pegni per prestar denaro a minimo interesse , gli uni 
e gli altri regolati da savie istruzioni del governo , come a suo luogo vedremo. 

Non vi è comune quasi nel Regno che non abbia una Congregazione , e 
queste possono diventar più utili di quel che sono, se tutte fossero ben rego- 
late , o meglio se ne osservassero le regole , e qualora si spogliassero di quel- 
lo spirito di corpo contrario alla morale cattolica. 

; Diremo lo stesso delle Cappelle che un volontario zelo de’ divoti apre 
nell£ strade per uso degli artieri che vi si riuniscono la sera dopo terminato 
il proprio lavoro , per gli agricoltori che ritornano dal campo; onde riaflratel- 
larsi , per recitarvi delle pteci ed ascoltarvi pii sermoni. 

Ma non lasceremo sotto silenzio le cosi dette Cungregazioni di spirito eret- 
te nel 1821. Son esse quelle dove si riuniscono gli studenti sotto la direzione 
di un prefetto ecclesiastico nello scopo di formar il loro coore sulle massime 
della religione c della saua morale , come pure di santificar le feste , e fre- 
quentare i santi sacramenti. Questa pratica di virtù cristiana è Unto indispen- 
sabile ai giovani , per quanto è essenziale e necessaria la conoscenza e 1’ ado- 
razione della nostra sacrosanta religione. Quindi il pio nostro Sovrano cono- 
scendo quanto fosse utile per una incivilita società che i giovani , speranza 
crescente della medesima , fossero forniti di principii di morale e di religio- 
ne , ordinò col reai decreto de' i 5 giugno i 83 i che » tutti i studenti della 
capitale , i quali ne’ giorni festivi non frequenteranno le congregazioni di Spi- 
rito , non potranno ottenere verun grado dottorale nella Regia Università de- 
gli Studii ; dovendo essi esibire fra gli altri documenti la fede del prefetto 
della congregazione che avranno frequentata ». 

Con ordini poi della polizia generale si stabili , elle tal fede dovesse ri- 
scuotersi in ogni fine di mese per presentarsi al commissario di polizia del 
quartiere in cui abitano essi in Napoli ; onde conoscersi la condotta morale 
de’ giovani che qui dimorano , dare loro un freno che non hanno , essendo 
lontani dalle loro famiglie , e mantenerli sempre esercitati nella buona morale 
cattolica. 


(») Il regio beneplacito pel loro stabilimento e V approvazione alle loro regole s impar- 
tisce inhnt la consulta di stato giusta il uuin. là della legge organica della medesima iteli | 
giuguo 1 81 4 - 
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CAP. II. 

DELLA ISTRUZIONE ED EDUCAZIONE ECCLESIASTICA. 

Propose il Redentore la sua religione in forma di ulleanza e v’ invitò lut- 
ti gli uomini . dichiarando che nessuno poteva salvarsi se non credeva all 1 E- 
vangelio ; ed a questo oggetto fondò un corpo di missione , di ambasceria 
perpetuo ; e questo è il corpo sacerdotale. I vescovi subordinati ad un capo, 
il quale è il Pontefice , furono incaricali di predicare la divina parola , ricever 
quelli che si ascriverebbero alla società cristiana , reggerli , e regolarli come 
pastori ; custodendo le sacre scritture colla facoltà d’ intcrpetrurle e deciderne 
le controversie e sui dogma c sui costumi. 

Non è inutile quindi ricordare quanta sia la nobiltà e P eccellenza delPor- 
dine sacerdotale , poiché sono i sacerdoti come dicevamo quasi gP interpreti 
ed ambasciadori di Dio nel di cui nome insegnano la divina legge ed i pre- 
cetti della vita, onde Angeli e Dii furon chiamati nclPanlico testamento, e creb- 
bero in onore nel nuovo pel potere loro concesso del Sacramento dell'eucaristia 
e della peoitenza. Or il peso di quest’ officio non dovea temerariameote imporsi, 
ma darsi a coloro che poteano sostenerlo con vita intemerata, santità, dottrina, 
fede c prudenza. Siccome il padre mise me , disse Cristo , io mando voi ; ri- 
cevete lo Spirito Santo , c quelli a quali rimetterete, o riterrete i peccati, sa- 
ranno rimessi o ritenuti : quel che legherete in terra sarà legato nel cielo , e 
quel che scioglierete quaggiù , sarà colassù sciolto (a). 

A /orinar i sacerdoti è diretta la ecclesiastica educazione la quale facendo 
contrarre un abito u ben vivere e ad inslruirsi , li renda propri! a sostener 
si gran ministero. Ecco P oggetto de’ seminarti che rimontan ai tempi primiti- 
vi della Chiesa. Erano zelanti i primi padri a perpetuar ne’ popoli la sana 
dottrina , ed erano instruiti in ogni genere di sacra c profana letteratura, che 
non mancarono di comunicare ai loro ministeri ; il che veniva pure ingiunto 
ai core-vescovi ; e spesso s’ inviavano i giovani destinati al sacerdozio ad istruir- 
si nelle Università per far loro apprendere con maggiore perfezione le scien- 
ze. Ma non sempre si conservava in esse q nella morale eh’ era necessaria , ed 
i chierici aveano tentazioni infinite, cui si pensava rimediare ma sempre con po- 
co o nini) profitto. 

Era riservato ai padri del Concilio di Trento far accoppiare la buona istru- 
zione e la sana morale sotto P occhio degli stessi vescovi , riandò le regole op- 
portune per questi semenzai di sacerdoti. Vollero essi infatti che ciascun ve- 
scovo avesse il suo seminario ( sess. *i 3 de reform. cap. 18 ) ed i suoi cano- 
ni furono confermati da’ sussecutivi Pontefici Benedetto XIII ( Cosi. Creditae 
nobis ) c Benedetto XIV ( Cosi. Ubi prtmuin ) i quali ne inculcarono P adem- 
pimento. Essi comandarono dippiù che il vescovo avesse il seminario vicino 

(a) /town dico volti s , quaecumpie alligavenlis super terroni , eruut Ugola et in coclo , et 
quaecumque sobri itis super terram , e ni ni soluto et in cotlj . ( Maidici 18. 18 ). 
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alta cattedrale per potervi meglio invigilare , non ricévette alunni minori di 
anni dodici , nati da onesti genitori ; che avessero scelto due canonici per ter- 
virsi de' loro consigli per la istruzione , e la disciplina; c facessero dar i conti 
dell' amministraiione in ogni anno, riveduti da quattro deputali due capitola- 
ri , scelti uno dal vescovo l'altro dal Rapitolo , e due del clero, uno ad ele- 
zione del vescovo , 1’ altro dello stesso clero. 

Memori della promessa fatta di qui parlare dell'antica polizia del regno per 
questi luoghi di ecclesiastica educazione , veniamo ad adempirla. 

Col rescritto del 26 luglio 1794 comunicato a tutti i vescovi , oltre le al- 
tre cose , si presero le seguenti determinazioni. f 

» I seminarii de' vescovi e di altri prelati meritano una speciale avverten- 
za. E dunque reai volontà, che l'arcivescovo di Napoli, ed i prelati tutti del 
regno manifestino quali siano le facoltà che s’ insegnano-, quali siano gl>- .au- 
tori , ed i libri stampati , se di questi si faccia uso; e se di manoscritti, si' ab- 
biano i medesimi ad esibire al prefetto degli' sludii di Napoli , ed alle udirnze 
delle provincic del regno, ed al commissario di campagna per' quella di Terra 
di lavoro , senza cassature ; die questi li debbano far esaminare e cifrare dai 
revisori più costumati , ed intelligenti nelle materie che vi si trattano , per 
osservare se vi si contengano proposizioni contrarie alla regalia ed alla polizia 
del regno , e dove le trovano , le debbono non solo emendare , ma subito an- 
che riferirlo a S. M. per mezzo della reai segreteria ( dell’ ecclesiastico ). 

» Che lo stesso stabilimento , vuole S. M. che abbia il suo effetto in tutti 
* K ordini monastici , in cui si sostiene un corso di sludii , senza che frattanto 
ne 1 seminari! , c ne' detti ordini monastici s' intermettano le lezioni. 

» Che anche ne' seminarii c negli sludii del clero regolare si tenga il ca- 
talogo de' maestri e degli scolari col loro nome cognome e patria ...... 

con darne il notamento in Napoli al prefetto degli stndii , c nelle provincic al- 
le udienze del Regno , che per mezzo della segreteria di stato ed affari eccle- 
siastici dirigeranno a S. M. , e ciò in ciascun anno. 

» Venendo a notizia de' deputati , o sia de' governatori locali , sia de Ile 
udienze del regno , o del commissario di campagna qualunque disordine o a- 
buso per le massime che forse s' insegnano a voce , senza seguirsi i manoscrit- 
ti o i libri approvati , o per i costumi de' lettori , debbano non solo avvertir- 
ne i vescovi o altri superiori ecclesiastici , ma riferirlo subito a S. M. , e dis- 
simulandolo nc saranno puniti 

» Che la stessa indagine usino i superiori ecclesiastici su I' età , sulla vita 
e sugli andamenti de' rettori , vicerei tori e prefetti che tengono ne’ seminarii 
come canali elle possono c debbono tendere al suno costume degli allievi , o 
mancare di vigilanza , o anche divenire mezzi di corruzione. E che abbiano 
ogni cura di visitare le stanze e camerate , ed i banchi c gli scritti di ciascu- 
no per osservare se vi nascondono manoscritti o libri con massime impure e 
depravale ; cosi per la sacrosanta religione , come per le leggi dello stato : e 
che trovandoli , li sorprendano ed esibiscano ni magistrali , c lo riferiscono 
a S. M. E che in questo anche le udienze , il commissario di Campagna nelle 
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loro ribollire giurisdizioni , e i governatori locali e luogotenenti e deputati in- 
vigilino per oasi e riferiscano. 

» Che mancandosi di eseguire (pianto si trova prescritto , saranno puniti 
con le |M»no stabilite dalle leggi , dove tali pene sono fissate , siano li eontro- 
ventori ecclesiastici o secolari j e dove nò, con le pene arbitrarie corrispon- 
denti ; c conira i prelati cd altri ecclesiastici superiori , con (piellc die sono 
riservale alla suprema economia del principato. 

» Ed in fine è reai volontà che si alimenti ed animi I’ antico ed utile co- 
stume di darsi una volta in ogni anno gli esercizi! spirituali a tutti gli stu- 
denti , così dell’ università degli slndii 9 come delle scuole private , e a que- 
sto riletto tanto il Cardinal arcivescovo quanto il cappellano maggiore avranno a 
provvedere ai bisogno spirituale di una classe di cittadini , clic oggi più che 
mai deve ascoltare la voce della religione ». 

Con altro rescritto fu accordato ai professori nelle scuole de’seminarii po- 
ter godere delle partecipazioni nelle loro rispettive chiese , meno quelle dette 
intcr pracscntet • ' 

Nell’ occupazione militare, anzi che trascurarsi quest’ importante oggetto , 
sino dal 1806 col decreto de’ 5 o novembre ordinossi clic tutti gli ordinarli dei 
luoghi nelle cui diocesi fosse chiuso il seminario disponessero subito il riapri- 
menio , invigilando alia esatta disciplina cd alla buona istituzione de’ giovani 
chierici , e di preferire nelle sacre ordinazioni epici che si trovassero bene i- 
sliluili ne’ seminarli. Anzi col decreto del 1? ottobre 4 1807 si prescrisse, che 
nessuno vi potesse essere ammesso se non n 18 anni compiuti ; clic la pensio- 
ne non potesse esser maggiore di quella stabilita pc’ reali collrgii , che il ve- 
scovo continuasse ad avervi la suprema vigilanza , ed assegnandosi delle piaz- 
ze franche in ciascun seminario per quegli allievi che avessero meritato questo 
favore , si volle che l’ intendente o il sottintendente nel cui distretto s» tro- 
vasse il seminario avessero diritto di assistere almeno una volta 1’ unno agli c- 
sami pubblici che si dovessero tenere , ricevendo dalle mani del vescovo lo 
stato delle piazze gratuite che potessero essere accordate. Fu conceduto col de- 
creto de’ iq novembre 1810 ai semi natii il beneficio delle subaste per l’affìtto 
de’ fondi ; e finalmente molli monasteri soppressi si addissero a seminarli dio- 
cesani o vi si trasferirono, come appare dai decreti de’ 27 aprile *807; 
aprile e 5 e G inaggio 18105 2/J agosto iBi.'J , c 1 agosto i 8 i 5 . 

Nella restaurazione l’ oggetto de’seminarii formò uno degli articoli del 
concordato del iG febbrajo 1818, ordinandosi nell’ articolo V che » Ciascuna 
chiesa sia arcivescovile sia vescovile avesse il suo seminario , al quale sarebbe 
conservata se sufficiente , o accresciuta se mancante in parto , e se fosse nc- 
ceNsaiio anclic per intiero assegnata una sufficiente dote in Inni stabili ». 

In seguito di ciò venne colla ministeriale ilei 10 maggio 1818 ingiunto 
agli ordinarli di liuiethrc in segreteria uno stalo particolareggiato dell'attuale 
rendila de 1 loro .«cm inaili coi pesi, distinti da (pu lii addetti n piazze franche di 
legia pi ov vista o dei comuni , o de’ particolari , additando ad un dipresso 
quul numero di seminaristi possono le diocesi rispettivamente assegnarvi , c 
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«li qii.il mantenimento abbiano essi seminarli precisamente bisogno ( alti Uopo 
il concordalo t pag. io5 ). 

Colla circolare del ■ maggio 1 8'a.> si rimise la copia del reai decreto del 
>() aprile 1 8 a \ col quale le di>|H>siaioni contenute nel decreto del a maggio 
i8?3 circa il modo di rendere esecutivi ì titoli delle rendite costituite di qua- 
lunque natura delle mense vescovili badie e bcucficii clic non furon comprese 
ne* quadri del demanio, fossero applicate ed estese ai seminarli diocesani. ( /vi 

3 p. ii)3 ). 

Si dichiarò pure non essere 1* intendente quegli che deve rappresentare il 
sfiniti .ilio in giudizio nella discussione delle opposizioni (alte al quadro de' de- 
bitori di rendile costituite , ma bensì P amministrazione , il titolare, il semina- 
rio , in una parola 1’ interessalo è quegli che dev’ esser parto ia giudizio. 
( Ivi 5 p. i34 ). 

In qualche notabile diminuzione delle rendite asseguate dalle chiese ai $e- 
mimmi diocesani la comiuessione de' vescovi opiuò che se tal diminuzione fos- 
se di rendita temporanea, gli ordinarli lasciata la congrua stabilita nel concor- 
dato ai parrochi , per tutto il dippiù si scemerebbe a proporzione la iciiditu 
de’ partecipanti : ma dove fosse perpetua e considerabile , dovessero gl» ardi- 
narii procedere a formar** un nuovo piano sulla nuova posizione , e rimetter- 
lo per la solita revisione* Questo parere venne dal Re approvato nel consiglio 
di stato del 5o giugno i85i , c comunicato ai vescovi con circolare de’ iti lu- 
glio detto anno. ( Ivi , 5 p. ii5 ). 

Col reai decreto de’ *G settembre 1 83 1 fu accordato un ullinso termine 
improrogabile per i quadri de’ debitori di rendite costituite appartenenti anco- 
ra ai seminarii. 

Si prescrisse doversi continuare a corrispondere la partecipazione a’ quei 
sacerdoti clic insegnano le scienze in seminario , essendo dispensato dalla resi- 
denza , come opinò la commestione de’ Vescovi, giusta la ministeriale del kj 
ebbraio i8^5. ( b>i 6 p. 1 4 a )• 

Finalmente col reale rescritto del i5 maggio i83g si disse che giusta Tart. 
V. del concordalo dovendo i seminarli regolarsi a tenore del Concilio di Trento 
cd essere affidati alla cura pastorale de’ vescovi, era incontrastabile la facoltà dei. 
medetimi di mettere e levare cui untimi i maestri de’ seminarli : clic fu parte- 
cipalo colla ciré, de’ 22 maggio suddetto. ( Ivi , parte VII , pag. *89 )• 

CAP. II». 

DI ALT fri erriCACl mezzi dell’ ecclesiastica istruzione. 

Noii bastano alla dignità del clero i scniinarii : la chiesa ha prescritto inol- 
tre gli esami cd i concorsi per la partecipazione di qualunque ordine , grado, 
«inalila «*d onore , cominciando dall’ accolito sino al vescovo. Di questi esami e 
concorsi ci occuperemo adesso per compiere V oggetto di questo titolo. 
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Degli natili ecclesiastici'. 

La stessa dignità delle sacre funzioni importa che non si esercitino che 
dagl’ idonei , e non v’ è mezzo migliore a conoscer tale idoneità quanto P esa- 
me che ciascun superiore fu del suo inferiore \ e furtive ordinazioni si dissero 
quelle cui a dò si fosse muncato. 

Il vescovo non può esaminare pel beneficio semplice quegli che avea esa- * 
minuto nel promuoverlo all* ordine sacro. L’ esaminato nella curia romana c 
trovulo idoneo |>el canonicato , non dev* esaminarsi dal vescovo per V ordine 
sacro annesso al canonicato; debbonsi però esaminare se a maggiore beneficio 
ascendano. 

Può pure il vescovo esaminare i regolari se vogliono predicar nelle chie- 
se non appartenenti al loro ordine ; ma una volta approvati , non sono sog- 
getti a nuovo esame. Per la confessione de' setola ri debbonsi i regolari suddetti 
esaminare , ma approvali che sieno , non si dà luogo a nuovo esame senza 
nuova causa che sopravvenga riguardo alle stesse confessioni. 

II vescovo successore può nuovamente esaminare gli approvati confessori , 
c riprovarli se non li ritrova idonei. 

Questo precedente esame dee riguardare le canoniche qualità degli ordi- 
nandi , i particolari costumi , e la scienza propria a ciascun grado. Ma se i 
buoni costumi possono provarsi per mezzo d' idonee testimonianze , la scienza 
non può esplorarsi che mediante le opportune interrogazioni e risposte di quel- 
le cose che deve il chierico conoscere, i canoni cioè e la teologia. I gradi ac- 
cademici erano caduti in vile mcrcintonium come dice il nostro Cavallari , per- 
ciò non somministravano idonea fede delle discipline che doveano da chierici 
conoscersi. Sostituisce résumé dal vescovo cui spella Tttnjmsiziott delle matti y vale 
a dire il conferimento dell’ordine; e dev' egli farlo a dopra lido q uè* sacerdoti e 
prudenti persone clic crede instruile della legge divina v. della perizia delle sa- 
cre funzioni ( Tritimi . sess. XXII! , tir rtf. cap. 7 ). 

Veramente ne’ sinodi episcopali doveano scegliersi questi esaminatori che 
perciò .ynotlttfcs clan detti , come dallo stesso Indentino concilio appare ( sess. 
XXV tir rcf. cnp. 1 3 ). Ala come si omise ili celebrarsi annualmente questi 
sinodi , cuti per venia della sacra congregazione , e col consenso del capitolo 
si disegnano questi esaminatori. ( V. Bmcd. XIV. tic sjrnatlo tlittrccs. fife. IV. 
cap. 5 et 7 ). Questi esaminatori debbo» giurare sili vangelo di fedelmente e- 
scrcilar tale officio giusta l'espressa disposizione *b*l li ninnino , »v t/uuiuttif/uc 
lantutna clju tiunc j*o*/>o\ita Jiilv.lt ter inumi* cxcritlttrn v. Quelli che sono approvali 
nell' esame sono ammessi nell' ordinazione , .esclusi gli altri ioti approvati. 
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De' concorsi ecclesiastici. 

Ma spesso si debbono provveder cariche ed uffici a’ quali molti possono 
esser idonei , nell'atto ebe un solo dee scegliersi. Allora si chiaman tutti co» 
un editto nel quale è stabilito il giorno dell' esame , e dove tutti concorrono 
per essere prescelti. Chiamasi questo concorso , e gli esa minatori valutando i 
ineriti e requisiti di ciascun concorrente disegnano coloro che son più merite- 
voli. A ciò si determinano stabilendo i punti cui si dee giungere per essere 
approvato , calcolandosi tra questi pu»li quelli che rig riardano sia le cariche 
sostenute , sia i servixii resi [dia chiesa dai concorrenti , e cosi dal numero 
maggiore de' suddetti punti che concorrono in qualcheduno si fa la scelta del 
nuovo impiegato. 

Il «piale concorso è assolutamente necessario nella provvista delle chiese 
parrocchiali di qualunque natura esse siano , ed in «qualunque modo vacate. 
O riservata o affetta generalmente o specialmente anche per indulto c privile- 
gio della S. Romana Chiesa, la chiesa parrocchiale, si dee provvedere per con- 
corso , dispone il S. Concilio Tridentino sess. 1 4 cap. 18. E per pubblico e- 
ditto si chiamino coloro che vogliono a tale oggetto esaminarsi. 11 che fu col- 
la costituzione di S. Pio V. In confercndis confermato, dichiarandosi nullas , ir- 
ritar , ac niUlius roburis rei momenti qualunque collazione , provvi sta , ed isti- 
tuzione delle chiese parrocchiali anche da cardinali. e legati pontifico contro far- 
mam ab eodem Concilio Trktentino pracsertim in examme per concursum ftteienda 
prnescriptam. 

Venne poi colla enciclica lettera «lei io gennaio 17*1 dalla S. Congrega- 
zione prescritto il mollo e la forma di questo concorso (a) avverso la cui risolo- 

(a) Ecco come in essa spiegassi il prefetto cani. Corredino. 

Pacante itaque ecclesia parachia/i quae conferendo sa per concursum , acque hoc solitis far* 
mulis 'nati et 0 , linee quae srquuntur , ex sacrae congregationis sententia , Consilio, et suasione, 
serranda proponuntnr. 

Primato memi/ue , ut assignentur eaedem omnibus concurrrntdms quaestianes , iidrm casus , 
idrmque testiti evangelii , super quo sermonis aieqtùd praesenbant , ad probandam dicaldi prò 
conclone Jac ubatevi. 

Alierum , ut casus et quaestiones re solvendae dìcterUur omnibus paritcr roderà tempore , at- 
que omnibus puritcr textus evangeli! tradatur . 

Ternani , ut certum idrmque omnibus spatium trmporis constituatur , intra quod casus n- 
sali nai , questionibus mpondeant , cunciunculaln componant. 

Qttartum , ut udrai roncunvnles omnes in conciasi cfaudantur , unde quamdntm scribent 
( dabUur cairn omnibus senhendi copia ) nemo forum egredi , ncque aJius quispiam eo inondi 
posai , /issi postquam scripta asnfecerint et exhibuerint . 

{Su 'mtuM , ut omnes sua quisque marni tum rrspansa , tum sermunem ser'bant , usbscri . 
bruttane. 

iSrjtum , ut rrspansa quidem latine , sermo atstem ea , qua od nopulum linieri , sole! , Un. 
gua senbatur. 

Pv stremane , ut unwmfuodquc rrt/sousum , et unusquiiquc sermo , qtsum ab unoquoque cast- 
currrntiuni rshìbebilur , non solum ab eo qui scripsil , mtqur. a caetcelbuio coacursut , veruni e- 
Uain ab cxainìnatvribus , et ab ordinario ve/ rjus deano, qui concursui intcrfutruil , subscribatur. 


Digitized by Google 



»j6 PUBBLICA. EDUCAZIONE 

lione accontassi Pappe-Ilo tra dicci giorni dal di della collazione; ma si prescris- 
se doversi ammettere il solo gravame i/msail iloclririam , e non per cattiva re- 
lazione degli esaminatori , o pel non ragionevole giudizio «lei vescovo. 

Gli editti pel concorso delle parrocchie vacanti la cui collazione spetta 
ai prelati inferiori clic non lian distinto territorio , nè diritto di coavocar si- 
nodo, debbono pubblicarsi dal vescovo nella cui diocesi trovasi la parrocchia, 
o dal ]iiù vicino se sia NuUiut , ed innanzi ad esso farsi il concorso , c da 
lui scegliersi tra gli approvati il più degno che rimette al prelato inferiore per 
la collazione ed istituzione , come pur decise la S. Congregazione del Concilio 
a’ a/, ottobre 1 573 , ed a’ a dicembre 1628 (a). 

Nell' impedimanlo del vescovo, può il di lui vicario generale far l’editto 
pel concorso, ed anche senza l'impedimento del vescovo, giusta il Tridenti- 
nò I. c. n. 77. Cosi pure il vicario capitolare può nella sede vacante intimar 
il concorso per provvedere la vacante chiesa parrocchiale , c scegliere quel che 
crede degno tra gli approvati , come lo poteva il vescovo ; per cui avrà cura 
elle dal sinodo diocesano si approvino in ogni unno almeno sei esaminatori , 
tra’ quali tre ne sceglie c lì congrega per eleggersi il parroco , ed egli presce- 
glie colui che giudica più idoneo. 

Al concorso delle chiese parrocchiali debbono ammettersi anche quelli di a- 
lienn diocesi , quando non siavi privilegio in contrario ; ed ancorché abbiano un 
beneficio con cura di anime. Ma sempre deve in eguaglianza di meriti prefe- 
rirsi il diocesano per comune sentenza (b). 

Coll’ ultimo concordato del 1818 tra la S. Sede ed il nostro monarca si 
convenne ne’ seguenti termini ». Art. XI. La Santità Sua accorda a’vescovi del 
regno il diritto di conferire le parroccliie che verranno a vacare in ogni tem- 
po. Previo il concorso nelle parrocchie di libera collazione , i vescovi le con- 
feriranno a soggetti fra gli approvati , eh’ eglino giudicheranno i più degni. 
Nelle parrocchie poi di giuspatronuto ecclesiastico , premesso pure il concorso, 
daranno l’ instituzione a quelli che il patrono ecclesiastico presenterà come i 
più degni fra gli approvati dagli esaminatori. Finalmente nelle parrocchie di 
giuspalronato regio o laicale , il vescovo istituirà il presentato , purché nell’e- 
same sia rinvenuto idoneo ». 

1 regolari non sono ammessi al concorso per le chiese ]iarrocchiuli , ec- 
cetto che per quelle de’ loro monasteri , senza pontificia dispensa ; e né anche 
ì canonici regolari Laleranensi , pe’ quali più volte la suddetta S. Congregazione 
ebbe ad emettere le sue risoluzioni. 

Può il vescovo differire il concorso sino a sei , o sino a quattro mesi se- 
condo che la vacanza sia avvenuta ne' mesi suoi , o in quelli alla S. Sede 

1 

(a) Ma se il prelato sia iiutGiu e non soggetto ad attuilo, ed abbia giurisdizione tesi-o- 
vile, pruprio territorio e dritto ili convocare il siuolo, come l'abate di Montreasiuo, può egli 
convocare il concorso , rs.1mi11.11v ed approvale , come appare dalle costi!, di Sisto V. ilei 10 
febbraio 1.089 » e di Benedetto XIII nella cosi. Quoti tu H- itti (liti is. 

(Ji) Cummunemus etitm frulenntutcìn tatua , et rutilarti i/e alia eli/t permiUas ecclesia , itisi 
farle istier clericvs ipsias cicilatis .... nulius .... digitai , f i/uaJ escuti e uva cretlimui ) 
polsi il insatitù Csp. Ululimi rG disi. Gl. 
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spellanti ; il (piai lenipo comincia a iler orrore dal di della conosciuta vacanza; 
pendente qnrslo leriuine devo il vescovo emanar l' editto pel concorso fra die- 
ci o al più venti giorni , onde dur il tempo d'iscriversi ai concorrenti, e può 
pure prorogarlo se crede. 


C A P. IV. 

DILLA ELEZIONE Al. LE DIGNITÀ’ ECCLESIASTICHE. 

Nulla più giova alla buona educazione ed istruzione ecclesiastica , quando 
la sicurezza di conferirsi le dignità, scegliendosi i meglio istruiti. 

La parola elezione propriamente presa non è che la canonica chiamata di 
una persona idonea ad una vacante chiesa o dignità fatta da quei che hanno 
il virino di scegliere. Perciò differisce, come ben dice il P. L. Ferraris, dalla 
postulazione , dalla presentazione , dalla nomina , dalla petizione e dalla col- 
lazione altri mezzi per ottenere le dignità ecclesiastiche. 

Questa elezione non può farsi che in tre maniere , giusta 1’ espresso testo 
del c. Quia prnptrr \i de elei, in 6 ; vale a dire in forma di Scrutinio , di 
Compromesso , e di Ispirazione.. 

Dicesi scelta per scrutinio quella che in presenza di tutti quei che deb- 
bono , vogliono e possono averv’ interesse si fa raccogliendo i suffragi riguar- 
do a colui che ne ottiene il maggior numero. Bisogna perciò che si faccia dai 
congregati insieme , che i scrutinatoci appartengano al collegio , non siano 
minóri di tre , che i voti si prendano in secreto , si scrivano , e dipoi comu- 
nemente si pubblichino , che si confronti numero con numero , merito con 
merito , zelo con zelo ; e clic la elezione si faccia in persona di quegli nel 
quale la maggiore e- più sana parte del collegio acconsente. 

I«i elezione per compromesso è quella che ha luogo quando gli attuali com- 
ponenti del collegio conferiscono la facoltà di scegliere ad una o più idonee 
persone , la quali in vece loro scelgano il dignitario. A far tal compremesso 
rirhìrdesi il consenso di tutti i votanti , in modo che il dissenso di un solo 
rende nulla la elezione. Può farsi in persona di un solo individuo ma non mai 
in nn laico ; nè colui può scegliere se stesso ; però se siano più i cotnpro- 
missarii possono scegliere un di loro qualora non si fosse ciò vietato nel com- 
promesso. 

Dì due specie è la elezione per ispirazione , mentre vi è la vera , e la 
quasi ispirazione. La prima avviene per vera Divina rivelazione, come tra le 
altre lu nomina di S. Ambrogio non ancor battezzato in arcivescovo di Milano. 
I-a quasi ispirazione è quella nella quulc gli elettori concordemente mossi quasi 
dallo Spirito Santo, senza precedente trattato c consiglio, con un sol cuore, una 
sola voce proclamano ed acconsentono in una persona. Questa elezione cele- 
brata senza vizio chiamasi, nel cit. cap. Quia proplrr , fatta quasi per ispirazio- 
ne / c senza taccia di simonia , di richiesta , di subornazione o di anticipato 
con -eliso del rapitolo ; clic se frode si sospettasse, la elezione non sarebbe ta- 
le , c’I supcriore non deve confermarla. 
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Per dritto cornane spettava ai capitoli In scelta del prelato , e Inngo tem- 
po godettero casi di questa facoltà, come ancora ne godono alcuni collegi in Ger- 
mania ; ma in tutti gli altri regni gli stessi Re per pontificio indulto nomina- 
no i vescovi e gli arcivescovi anche delle chiese sulle quali non han padrona- 
to , come altrove dicemmo pel nostro regno delle due Sicilie. 

Per le altre minori dignità, sono esclusi dal numero degli elettori i. i 
pupilli , gl' impuberi i minori ; 2. I furiosi e mentecatti finché duri lo stato 
di demenza ; 3 . gli scomunicati per scomunica maggiore ; 4 - > sospesi si- 
multaneamente dall’ officio c dal beneficio ; 5 . quelli che sono personalmente 
interdetti ; 6. gl' irregolari ; purché siano stali denunciati ; 7. gl’ infami di di- 
ritto , dichiarali tali ; 8. quelli che non sono ancora costituiti negli ordini 
sacri ; 9. e quelli che fecero scorrere il tempo dell'elezione. 

Possono eleggersi que'che hanno le qualità richieste dal diritto , e parti- 
colarmente l’ istruzione letteraria (a) , 1’ età matura , c 1’ onestà de’ costumi. 
Non possono eleggersi neppure quelli che siano stati dal Sunt'officio puniti, an- 
corché abbiano espiala la pena ; né gli eretici o scismatici; né gli sparii o gì' 
illegittimi; nè i neofiti, nè i laici non ancora tonsurati ; nè finalmente i biga- 
mi e gli schiavi. 

Gli elettori assenti debbon chiamarsi purché non siano molto lontani ; essi 
possono farsi rappresentare per un procuratore speciale , ed anche dar il voto 
per lettera. Ma generalmente son tenuti informarsi delle qualità della persona 
che vogliono nominare ; peccando essi gravemente nominando l’ indegno , e 
restano privi in tal rincontro del voto. I più degni c più utili alla chiesa 
debbonsi indagare e scegliere, ordinò il Concilio di Trento sess. 2<f, cap. 1 et 
18 de refonuat. E ciò ha luogo nella provista delle parrocchie specialmente 
Tane episcqpus solai ex dignis eligat digniorrm (b). 

Se l’ elettore si penta di aver rinunciato a scegliere, deve ammettersi cogli 
altri capitolari , se la cosa è intera , vale a dire riot» ancor cominciato alcun 
atto per l'elezione. Fatta questa, si può appellare per vera e giusta causa dai 
dissenzienti ; e se vi è stato unanime consenso , bisogna che nuove cause e- 
mergano per gravarsi; ed un tal gravame può farsi o contro la forma dell'ele- 
zione , o contra l’ eletto o l’ eligendo , o contro gli elettori ; a’ quali è inter- 
detto qualunque specie di patto ed illecite capitolazioai nella sede vacante, giu- 
sta la costituzione di Niccolò HI , Pio V , e Gregorio XIII , richiamate in os- 
servanza rigorosa dulia bolla di Innocenzo XII de’ a a settembre 1695. 

L'appellante giurar deve di creder vero ciò che produce in opposizione, 
per esser inteso , giusta le decisioni della Ruota romana. 

(a) Quamquam desiderando sii emimns sdendo in pastore , in eo t amen .tìt competens tol- 
lerando , quia secundum apottolum sdentìa ìnflai charitas aulent aedificat , et id*o imperfectum 
sdentine poi est supplert perfectio chaiitaiis . Cap. Nili cum piimum io 5 * Pro defetiu , de re- 
iiuntiationc. 

(U) Sarchile valida tuttoché illecita la scelta del degno omettendosi il più de -no ; ed alle 
volte minora può esser lecita , tome in teliti tasi sportali dui Ferraris I. c. itila vose Elodia 
art. iti n. 17 e 18, 
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Per esser canonica la elezione , specialmente fra i regolari è necessario. 

x. Che tutti sian convocati (pici che han finito a dar il loro voto, e nc 
sono in possesso ; poiché il non chiamato può agire de contempla , c render 
irrita la elezione ; però tacendo si presume averla rattificata. 

2. Clic riuniti i votanti siano discussi i meriti degli eligendi , onde cono- 
scere quale di essi sia’ il più degno. 

3. I votanti regolari debbono dippiù giurare di scegliere tra i degni il 
migliore secondo la loro coscienza , giusta i decreti di Clemente Vili rinno- 
vati e convalidati da Urbano Vili. (a). 

4- Che prima dell’ elezione si celebri la santa Messa coll’ invocazione dello 
Spirito Santo ; e si producano i certificati dell’ adempimento de' pesi delle Mes- 
se , sotto pena di nullità, giusta la costit. d’ Innocenzo XII Nupcr § 33. 

5. Che si faccia l’elezione, convocati iosicme collegialmente o capitolar- 
mente gli elettori , che in tal consesso debbono votare ; e basta che sian ri- 
tualmente convocati , tutto clic non curino d’intervenire; nè vi è bisogno di 
surrogar il definitore assente , come si fa pel definitore legalmente impedito. 

6. Che se qualche votante uscisse dal consesso c non ritornasse , gli altri 
rimasti possono procedere alla elezione , purché siavi rimasta la maggior par- 
te. La mancanza stessa del presidente non osta alla elezione. 

7. Che questa si faccia per voti secreti, ponendo ciascuno la suaschcdoln 
nell’ urna ; specialmente per la elezione de’ regolari , sotto pena di nullità , 
come dispose il Conc. Tridentino. Scss. 2 5 , c. 6 de regalar. ; per essi dun- 
que non ha luogo il mezzo del compromesso , e della quasi ispirazione. 

8. Che non possa scegliersi per superiore quegli che sia solito n violare 
gli esercizii comuni dell’ osservanza per volontà e capriccio , e non per infer- 
mità o altra qualsiasi necessità, giusta la cit. costit. d’ Innocenzo XII Miai afe- 
licis del 2 luglio ifig5. 

9. Che la elezione si faccia in luogo pubblico e di giorno non di notte, 
senza qualche greve necessità; e fra’ tre mesi , i quali decorsi si devolve al su- 
periore pel testo espresso nel cap. Nc prò defeda 4' r/c deci. I regolari però 
non sono astretti a questo termine , ma a quello stabilito nelle rispettive 
loro speciali costituzioni. 

10. Che siano tali elezioni liberamente fatte, esenti da subornazione e da 
simonia (b) ; ancorché occulta , come quella di dire, dammi il tuo voto che 

(a) Sebbene per alcuni ordini monastici con apostoliche disposizioni fa dispensato il giura- 
mento, pure per l’ ordine de’ minori osservanti veun’esso sostenuto nella elezione di tutti gl'im- 
piegati colla costituzione di Innocenzo XII sotto prua di nullità, confermata da Benedetto 
XIII , e da Clemente XII nella costit. Circumsperta 5 Mae est. Però la Sacra Congregazione 
ba risoluto che la mancanza di tal giuramento nella specie non contenesse clansola annullativa. 

(b) La subornazione è quella che fassi con importune preghiere , minacce , vituperi , do- 
ni , promesse ed altri mezzi ed artifici illeciti ad oggetto di moralmente coartar taluno a dare 
il suffragio a quegli designato dal suliornatore ; come minacciando all'elettore l’espulsione dal. 
la provincia o dai convento da lui scelto; 0 imputandogli falsi misfatti, o rivelar quelli oc- 
culti. Nulla sarchile l'elezione con tali mezzi procurata, come dalla cosi, di S. Pio V. Pn 
storalis ojficiì , e gli elettori sarebbero (invali di voce attiva e passiva. 

Diventa simoniaca la elezione , te si promette agli elettori qualche temporale vantaggio , 

>7 
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ti darò il mio , scaglimi provinciale che io ti farò dcfinitorc , guardiano , e 
simili. Quindi avviene che si fanno più nullità che elezioni , c si corre all' c- 
terna perdizione. 

Per le elezioni delle badesse ne’monisteri de’ regolari non è lecito al ve- 
scovo di far assistere il cancelliere nel domandare c ricevere i voli delle mo- 
nache , c neppure farlo stare nella chiesa in quest' alto , coinè la Sacra Con- 
gregazione rispose iit Tiburlina 26 apr. 1727, e nè anche il nolajo. Come pu- 
re che questi voli si ricerchino dal supcriore regolare corrispondente in pre- 
senza però del vescovo ( Urbaniae 10 settembre iGàg ). 

Per quel che riguarda P elezione de’ vescovi secondo la nostra polizia ec- 
clesiastica , ricordiamo : 

Che pc' concordati tra Guglielmo I. Re di Napoli ed il Pontefice Adriano 

IV nell’ anno 1 i 5 tì , si convenne che gli ecclesiastici facessero l’ elezione dei 
prelati , ma non la pubblicassero se non dopo I’ assenso del Re ; ■ 

Che questo regio assenso alle canoniche elezioni fn confermato da Inno- 
cenzo III a Costanza Regina di questo regno ed a Federico suo figlio ; cd il 
Re Corrado e Manfredi godettero dello stesso diritto ; 

Che sebbene Clemente IV nel dare l’ investiture del regno all’ Angioino 
Carlo I avesse eliminato questo assenso fuorché nelle rbiese di juspatronata re- 
gio , pure s' introdusse il regio beneplacito c l ' cxeqttalur senza del qaalc non 
era permesso prendersi possesso delle chiese ; 

Che dopo le qnistiuni Ira Ferdinando il cattolico ed Innocenzo Vili , fi- 
nalmente per amor della pace Clemente VII nell’ anno 1 5 a() accordò a Carlo 

V come Re di Napoli cd a tutti i successori la nomina de’ vescovi a XXIV 
Chiese cattedrali ; 

E finalmente che nell' ultimo concordato dell’anno 1818 si convenne nei 
seguenti termini ». Art. XXV 11 I. In considerazione della utilità che dal pre- 
sente concordato ridonda nella religione e nella chiesa , e per dure un attc- 
stato di affezione alla persomi di Sua Maestà il Re Ferdinando, Sua Santità ac- 
corda in perpetuo a lui rd ai suoi discendenti cattolici successori al trono , 
P indulto di nominare degni ed idonei ecclesiastici , forniti delle qualità richie- 
ste da’ sacri canonici , a tutti qne’ vescovati cd arcivescovati del regno delle 
due Sicilie , pe’ quali Sua Maestà , finora non godeva del dritto della nomina; 
ed a tal’ effetto toslochè sieno seguite le ratifiche del presente concordato, Sua 
Santità farà spedire la bolla d’ indulto. — Sua Maestà manifesterà in tempo 
debito a Sua Santità i nominati , affinchè a tenore de’ canoni si facciano i ne- 
cessari! processi , cd ottengano la istituzione canonica ne' modi o forme prati- 
cate finora. Prima però che 1 ’ abbiano avuta non potranno in vcrnn modo in- 
tromettersi nel regime , o sia nell’ amministrazione delle rispettive chiese alle 
quali sono nominali ». 


poiché tei a maitu tei a lingua, mi ab obieijulo nasca tal vantaggio, è sempre simoniaco. E 
ciò allunila l'elezione pel diritto ectieùasUco , prima anror della sentenza del giudice. ( In ex- 
iraiag. Cam deuitaldc 2 de simonia ). 
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DELL' EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE MILITARE. 

Se per qualunque facoltà giova adattarvi dalla prima ora i giovani colla 
corrispondente educazione , come dimostrammo j ossa è poi assoluta incute ne- 
cessaria per gU uomini die si addicono alla milizia ed alle facoltà che ad essa 
si riferiscono , vale a dire. Ri (orinazione c conservazione de' mezzi di difesa , 
ed ogni altro stabilimento ed {strumento messo a disposizione della forza mi' 
litare. 

Dobbiamo alla dinastia Borbonica i primi pensieri sulla educazione cd 
istruzione militare. Ad essa infatti si deve il Fondo di separazione de* lucri delle 
piazze e de* castelli per gratificarsi gli ufficiali benemeriti. Ad essa il Monte delle 
vedove de' militari dotato in parie dal Ile. Ad essa V Orfanotrofio militare per le 
figliuole orfane degli uffizioli per esservi educate ed a suo tempo dotate. E , 
quel clic più importa, le dobbiamo te scuole militari , nobile istituto di educa- 
zione stabilito con molta fermezza e successo in due collegi , imo detto della 
reale accademia militare T P altro della reale accademia di marina (a). 

Nell* occupazione militare primo ed importante oggetto di quel governo fu 
pure la forza pubblica, onde si adattarono le migliori istituzioni in Francia sta- 
bilite. Quindi P istituzione del corpo degl* intendenti e sottintendenti militari , 
e i loro doveri ed uttribuzioni , P esame , P ammessone , gli ascendi , gli 
onori e soldi che furono spiegati col decreto del ?5 luglio 1806 (b); lo stabili- 
mento e dotazione della casa degl' invalidi co* requisiti per esservi ammesso , 
( dee. del 6 gennaio e 3 o maggio 1807 ) \ la riunione de* lavoratori d’ ac- 
ciajo all’ officina delle ormi dell* Arsenale ( dee. de* 1 4 febbraio detto anno )j 
una scuola di matematiche e di geografia per la istruzione della guardia reale 
( dee. 4 settembre d. ) j lo stabilimento della scuolu di artiglieria in Capua 
( dee. 23 ottobre detto anno P organizzazione del servizio di sanità militare 
( dee. 14 giugno 1810 , c 27 giugno c 14 ottobre 1S11 ) ^ finalmente l’isti- 
tuzione della scuola di equitazione , col decreto del ali maggio i 8 i 3 . 

Nella restaurazione , dopo di essersi nuovamente riorganizzala la forza mi- 
litare , si pensò prima di tutto ad un deposito degli oftalmici militari coi dee. 
de* 3i agosto 181 T> , indi si destinò una couiiuessionc per gli esami degli uffi- 
ciali maggiori nelle scienze esatte c militari col decreto de’ 23 settembre dello 
anuo. Altra commissione di ufficiali generali di artiglieria venne ordinala coi 

(4) Il primo abbracciava tutte, le scuole «lai leggere e numerane sino «Mia classe degl’ili* 
gegnori. L'altro conteneva una scuola cimo posta da quaranta nobili guardie marine dell'età 
non mino di dodici anni, divisi in quattro brigale, ed i loro studi in tre ellissi. Ma ogni 
guardia | cr essere promossi , oltre a questi studi, bisognava clic avesse fatto tre campagne sulle 
navi regie dove veuiva instai ila nella piatita del mestiere. 

(b) Ma questo Corpo abolito , gli veuuc sostituito il corpo degl' ispettori alle resiste col 
dee. de’ 27 maggio 1809. 


Digitized by Google 



PUBBLICA EDUCAZIONE 


i 3 a 

decreto dell’ u gennaro 1 8 1 5 col nome di giunta centrale (lì artiglieria ; e colla 
stessa data si riorganizzò la scuola di Marte che prese il iiotne di reai battaglione 
degli allievi militari. Ma perchè le scuole ed i collegi» militari corrispondesse- 
ro al line della loro istituzione emanossi il decreto del i gennaro 1819 che 
riunì tulli gl’ istituti della militare educazione e ne fermò la propria base , 
non ostante le sussecutive varietà (a) j indi col decreto del i 5 giugno detto 
anno stabilissi la scuola di applicazione per i giovani destinati al servizio dei 
corpi facoltativi; con quello del a 5 gennaro i 8 a 3 approvossi lo stato organico 
dello stabilimento della fabbrica di armi della Mangiano , c con quello de’ 16 
dicembre detto anno si stabili la classe degli alunni nel corpo di artiglieria. 
L’abolizione della seconda scuola in Monreale, incorporandosi gli alunni nella 
scuola militare di Napoli fu decretata nel 3 o dicembre i 83 o. I cespiti reddenti 
dell’ Orfanotrofio militare furono indicali col decreto de’ 18 agosto i 83 i : ed il 
cousiglio di perfezionamento nel reai collegio militare fu istituito col decreto 
del u 5 giugno i832. 

Sin qui dall’ esercito di terra \ passando all' armata , ossia al corpo della 
reai marina , fu esso riorganizzato nel 12 marzo 1806 , e col decreto del 24 
giugno detto unno si stabilì 1 ' accademia di marina. Le tre leggi organiche della 
marina ebbero la stessa data del 20 settembre 1 809 ; ma P organizzazione del 
collegio militare di marina ebbe luogo colla legge del iS marzo i 8 i 3 ; e coi 
due altri decreti della stessa data V istituzione del giuri di esame , e lo stabili- 
mento degli alunni coniinessarii di marina. 

Nella restaurazione nuova organizzazione si diede all' accademia di marina 
coi decreti «lei 1 dicembre 1816 , 5 settembre 1821 e 5 maggio i 8 ? 4 ? e nuovo 
sistema di navigazione colla legge del 3 o luglio 1818. Col decreto de ’ 25 giugno 
1819 si organizzò il corpo de’ piloti-pratici pel servizio di Messina e di Torre 
del Faro , e con quello de’ 18 ottobre 1824 s * diedero le disposizioni sugli 
esercizi! d’ istruzione pc' cannoni e per le caronate. La biblioteca della reai ina- 
riua ebbe il suo regolamento col decreto de’ 21 novembre 1827. L’istallazione 
e regolamento della scuola nautica di Trapani fu decretata ai 17 aprile 1 83 1 ; 
c ’l regolamento per lo stabilimento di un orfanotrofio pel ramo di marina, coi 
decreti del 16 settembre dello anno, 26 giugno c 26 agosto >852. Ma nellu 
ultima riorganizzazione della reai marina, fu col decreto del 19 marzo i 835 
abolita l’accademia di marina, c con ({nello dell’ il novembre i 836 il consi- 
glio sanitario eli marina , fu rimpiazzalo per questo ramo dal consiglio sanitario 
centrale dell’esercito. Presentemente gli alunni dcll'annulii sono riuniti agli alun- 
ni dell’esercito nello stesso collegio militare della Nunzia Iella. 

Data così 1 * idea generale di tutte queste disposizioni , veuiumo a partico- 
larmente esaminai le. 


t 1 *) U* questo importante decreto durano un mulo nelle | r.mnxsc audizioni al presente volume. 
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CAP. I. 

DEL UAL COLLEGIO MILITARE E DI QUELLO DI S. GIOVASSI A CARBONARA. 

Era della massima importanza thè gl’ istituti di educazione militare si rior- 
dinassero in proporzione de’ differenti corpi dell'esercito e si mettessero in ar- 
monia coi sistemi fonnati per la riorganizzazione del medesimo. Trattandosi 
di una classe esclusivamente addetta alla milizia , non bastava che fossero im- 
presse nell’ animo de’ giovani che intraprendevano la professione delle armi le 
massime di religione , costumi ed onestà di cui dehbon essere imbevuti i gio- 
vanetti di qualsivoglia condizione, ma bisognava inoltre adottare i metodi d’ in- 
segnamento e di educazione conducenti a farli divenire disciplinati , istruiti ed 
utili soldati. 

Per queste considerazioni , col rcal decreto del i4 marzo i8z5 restarono 
sciolti il collegio , 1’ accademia e le tre scuole militari , ed in vece si riorga- 
nizzarono secondo un apposito regolamento il collegio militare nello stesso 
luogo della Nunziutella , una novella prima scuola in S. Giovanni a Carbonara 
di Napoli, ed una seconda scuola nell’ edilizio di Monreale presso Palermo, di- 
ventando cosi seconda la terza scuola che vi era (a) ; nella quale sarebbero 
conservali soltanto gli alunni minori di quattordici anni compili, quando fossero 
della condizione prescritta per le scuole : e spiegossi che i figli di uffiziali , da 
capitano inclusivamente in sopra , passerebbero di diritto al collegio militare 
qualunque fosse la loro età; e gli altri che avessero compiuti il quattordicesimo 
anno fossero incardinati nella nuovu prima scuola militare. 

Venendo le cosi dette piane accademiche a rimanere abolite, da una parte 
la tesoreria e 1’ orfanotrofio militare libererebbero rispettivamente i trattamenti 
stabiliti col nuovo organico per gli alunni a piazza francu del collegio e delle 
nuove due scuole militari ; e dall’ altra le famiglie di coloro che pagavano per 
intei o o porzione dell’importo delle stesse piane accademiche , sarebbero te- 
nute a loro piacimento o di ritirarsi i rispettivi alunui , o pagare la tangente 
determinata per le piazze a pagamento di quell’ istituto nel quale verrebbero 
incardinali gli alunni medesimi. 

Ci facciamo un dovere di trascrivere il citato regolamenao per gl’ istituti 
di educazione militare , che non si potrebbe compendiar abbastanza ; satvo a 
notare le varietà posteriori. 

Sezione I. 

Idea generale dcgC istituti ili educazione militare. 

» Cap. 1. Oggetti flrgt istituti. 

» Art- ■- Tre istituti saranno organizzati per la educazione c per l’ islru- 
» zinne de’ giovanetti che intraprendono la carriera delle armi ; cioè: 

(.i) Ma ipic-t.i, come \ eJiMiiim . fu abolita col resi lift irto tiri 3o iliccmbrc iRao incolpo - 
ramimi gli alunui mila pi ima scuola militale ili Napoli che prese il nume di scuola mtùlurr. 
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» i.° il reai collegio militare per somministrare gl' idonei alunni solto- 
» tenenti alle scuote di applicazione del genio e dell' artiglieria , ed all' ufficio 
» topografico , del pari clic per dare degli ufficiali installili a qualunque altro 
a corpo dell' armata : 

a a.” la prima scuola militare per dare buoni ed istruiti soltuffiziali del- 
> 1' armata : 

» 3.° e la seconda scuola militare per servire di scuola preparatoria al- 
» la prima. 

» Art. o. Il collegio e la prima scuola si stabiliranno in Napoli, e la se- 
conda scuola in Monreale. 

» Art. 3. Un generale sarà l' ispettore di tutti e tre gl’ istituti. Esso godrà 
» il soldo , il soprassoldo , le razioni di foraggio e l’ indennità di alloggio del 
» suo grado. Percepirà in oltre ducati sessanta al mese per le spese di offi- 
» ciò. Questi averi gli saranno pagati sulla prima classe dello stalo discusso 
» della guerra. 

» Un ufficiale superiore qualunque oltre delle proprie incumbcnzc, c col- 
» l’approvazione del ministro di guerra e marina , assumerà come una com- 
» messione eventuale le funzioni di sotlispettore per la seconda scuola , sotto 
• la dipendenza dell' ispettore. 


Sezione II. 

Beai Collegio militare. 

» C*r. II. Composizione del reai collegio militare. 

» Art. 4- 11 reai collegio militare sarà composto da 

Stato maggiore. 

» r comandante , uffiziale supcriore ; 

» i aiutante maggiore , capitano ; 

» a capitani . . 3 

» 4 tenenti . > per le compagnie ; 

» a sottotenenti J 
» t conservatore , capitano ; 

» i quartiermastro , tenente o sottotenente ; 

» ì medico 
» i chirurgo 
» ■ rettore 
» 3 cappellani. 
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Stato minore. 

u 3 guardaroba , soltufiìziali 

» i mainile . • iilrm 

» i portinajo . . idem 

» 4 sergenti per le compagnie. . . 

a i caponi! de' tamburi 

» a tamburi 

12 

Professori. 

» ■ di meccanica , distinta nelle sue quattro parti , c colle esperienze 
li corrispondenti ; 

» i di stereometria e geometria descrittiva colla soluzione de’ problemi 
» dipendenti ; 

» i di algebra fino all' equazione di quarto grado , calcolo delle serie, 
li c costruzione delle tavole logaritmiche ; 

» t di trigonometrìa sierica e di geografia matematica; 
n t di geodesia , applicazioni corrispondculi , e costruzione effettiva del 
» reticolato per la delineazione delle carte geografiche ; 

» i di fisica e di chimica cogli esperimenti relativi ; 
a i di calcolo sublime , applicazione di esso alla geometria a tre coor- 
» dinate , c costruzione dell’ equazione di 3.° e 4*° grado ; 

» i di trigonometria rettilinea e costruzione delle tavole de’ seni e co- 
li seni , dell' applicazione del calcolo alla geometria a due coordinate in gene- 
» ralc , ed in particolare alla costruzione e proprietà delle linee di secon- 
» d' ordine.; 

» i di grammatica generale , logica ed eloquenza ; 

» i de’ principj teoretici di architettura e disegno relativo; 

» ■ di topografia ; 

» i di geometria piana , di algebra fino all’ equazione di 3.° grado , c 
» di geografia locale ; 

» t di aritmetica teoretica e di algoritmo algebrico. 
i3 

Maestri. 

» i di grammatica italiana e latina , e degli elementi di storia patria 
» ed universale ; 

» i di rudimenti di lingua italiana e latina ; 

» i di disegno di figura ; 
n i di lingua francese ; 

» a di calligrafia ; 

» i di scherma ; 


1 de’ veterani o degl’ invalidi. 
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» i di assalto ; 

» i di ballo. 

io 

» Un macchinista. 

Serventi. 


» 4 camerieri ; 

» i cuoco ; 

» 3 ajutanti di cucina e del riposto ; 
» 4 facchini. 


12 


Alunni. 


» Co a piazza franca ;. 

» 4° a pagamento. 

ioo 

» Art. 3 . Gli alunni in quanto alla polizia, alla disciplina ed all’ istruzione 
» militare, saranno distribuiti in due compagnie , ciascuna delle quali avrà 
» i capitano ; 

» 2 tenenti ; 

» i sottotenente ; 

» i sergente maggiore ] 

» 2 sergenti t da prescegliersi fra gli alunni stessi per appli- 

» i caporal foriere ■ . 1 razione e condotta 

» 4 caporali J 

» il resto degli alunni sarà diviso per età nelle due compagnie , cioè nella 

» prima compagnia i giovani da quindici anni in sopra; e nella seconda quelli 

» da quindici anni incominciati in sotto. 

» Art. 6. L’ ispettore , gl’ individui di stato maggiore , i professori , i 
n maestri, il macchinista e gli alunni tanto a piazza franca, che a pagamento, 
» dovranno nominarsi dal Re. Gl’ individui di stato minore saranno destinati 
» dal ministro di guerra e marina; ed i serventi saranno nominati dall'ispettore. 

» Ose. III. Biblioteca : gabinetti ili macchine e modelli : sale rf infermeria 
» e (T istruzione. 

» Art. 7. Il reai collegio militare avrà 
» i.° una biblioteca militare; 

» 2. 0 un gabinetto di macchine per le esperienze fisiche ; 

» 3 .° un gabinetto ed un laboratorio per le esperienze chimiche; 

» 4 ° un gabinetto di storia naturale, di minerali e di vegetabili neces- 
v sarj per gli oggetti d’ istruzione dell' istituto ; 

» 5 .° una sala d' armi ; 

» fi." i in Ueriali , gli utensili e gl’ istrumenti opportuni per l’ istruzione 
» degli alunni ; 
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» j.° una infermeria 5 

» 8.° ed una cavallerizza rogli attrezzi corrispondenti; 

» C\p. IV. Doveri in gene/ afe degV individui addetti al collegio • 

» Art. 8. L 1 ispettore del reai collegio militare riunirà P insieme di tatto 
» il servizio dell’ istituto , nello stesso modo che gl* ispettori degli altri corpi, 
>1 e corrisponderà colla reai segreteria di Stato della guerra e marina , da cui 
» dipenderà direttamente. Per gli oggetti poi di amministrazione la corrispon- 
» denza si terrà dal Consiglio di amministrazione per Porgano però dell’ispettore. 

>» Art. 9. Il comandante soprantenderà cd avrà lu principali cara e re- 
» sponsabilità per tutto ciò che riguarda P istruzione , la disciplina , la polizia 
» c la esecuzione del servizio amministrativo del collegio. 

» Art. io. L’ajutanle maggiore eserciterà nel collegio le stesse funzioni 
» che gli ajutanli maggiori de’ corpi dell* armata. In olire sarà nelP obbligo 
» d 1 istruire gli alunni ne’ regolamenti di manovre e del servizio di piazze ; 
» come pure di vigilare che gli ufliziali subalterni di servizio facciano osservare 
» il buon ordine e la disciplina dagli alunni in tempo della loro istruzione. 

» Art. 11. I capitani di compagnia saranno specialmente incaricati della 
» disciplina , subordinazione , tenuta ed istruzione pratica militare degli allievi. 
» Assistili dagli ufliziali subalterni sorveglieranno ancora gli andamenti degli 
» alunni ed i loro studj camerali. 

» Art. ia. Gli ufliziali subalterni, oltre il loro regolare servizio, potranno 
» essere occupali in qualunque altro dettaglio di contabilità ed a mini ni strazi o- 
» ne , secondo die sarà riconosciuto utile e conveniente al miglior andamento 
» dell 1 istituto. Essi dovranno ancora istruire gli alunni negli csercizj militari e 
» condurli nelle passeggiate. 

» Art. i 3 . Il conservatore, sotto gli ordini immediati del consiglio di am- 
» ministratone , s 1 incaricherà della parte esecutiva negli oggetti che concer- 
» nono l’economia, la ricezione e distribuzione de* generi , la conservazione 
» di tutto 1* edilìzio , de 1 mobili , delle armi c degli effetti di qualunque specie 
» appartenenti all’ istillilo ; avendo sotto la sua dipendenza i guardaroba , il 
» custode e tutti i servienti* 

» Art. 14. Il quarticr mastro del collegio dissimpegnerà le funzioni stesse 
}) che quelli ili qualunque corpo dell 1 armata. 

» Art. i 5 . Il rettore vigilerà incessantemente sulla morale degli alunni , 
» assisterà agli esami di ammissione ; ed a tutti gli atti di religione nc 1 quali 
)> costoro dovranno essere esercitati, e spiegherà a’ medesimi ne 1 giorni di dup- 
» pio precetto il catechismo , la bibbia ed il Vangelo. 

» Art. 16. I cappellani dipenderanno dal rettore , cd alternando fra loro 
» eserciteranno gli alunni in tutte le pratiche di pietà c religione: celebreranno 
» 'per essi ogni mattina la Messa , c li dirigeranno nelle pieci che dovranno 
» far loro recitare in ogni sera. . . 

» Art. 17. Per bibliotecario si assegnerà il professore meno gravato , il 
» quale oltre i 1 insegnamento della sua cariai . avrà cura e sorveglierà la buon* 
» tenuta della biblioteca , de’ gabinetti scientifici, del pari che degli oggetti in 
» essi contenuti. Dal bibliotecario dipenderà direttameli Le il macchinista, i cui 

18 
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» doveri saranno : i.° mantenere pulite ed in buon ordine tutte le macchine 
» esistenti ; q.° assistere agli sperimenti tutte le volte che si faranno da' pro- 
» fessori , preparare e maneggiare le macchine secondo gli ordini che riceverà 
» da’ medesimi 5 3 .° terminati gii esperimenti ripulire e rimettere le macchine 
» al loro sito ; 4*° e ^ are senza alcuna mercede tutti i piccioli accomodi che 
» nell' uso di dette macchine potranno occorrere , pagandogli soltanto i ma- 
li tonali bisognevoli. 

» Art. 18. 1 professori ed i maestri , oltre V insegnamento cui sono ad- 
ii delti , procureranno col loro zelo e contegno di fissare V attenzione degli 
» alunni , eccitandone la emulazione nelle conferenze e nelle ripetizioni , e 
» promuovendo in loro sempre più lo sviluppo delle facoltà intellettuali. 

» Art. 19. I sergenti veterani o invalidi addetti alle compagnie , i carne- 
» rieri ed i facchini non avranno una destinazione determinala ) ina ciascuno 
» a tenore del bisogno potrà essere addetto e cambialo ne' servizj del suo 
» mestiere. 

» Cap. V. Aceri degC individui adiletti al collegio. 

» Art. 20. Il comandante godrà il soldo , il soprassoldo e P indennità di 
» alloggio del suo grado nell 1 infanteria di linea* 

» L’ ujutantc maggiore , i capitani , i tenenti , i sottotenenti , il conserva- 
» tore , il quartiermastro godranno il soldo , il soprassoldo e 1’ alloggio del 
)) proprio grado nella fanteria di linea. , 

» Il medico cd il chirurgo avranno ciascuno ducuti venti. 

» Il rettore avrà ducali ventiquattro. 

» Ciascun cappellano ducali dieciotto. 

» Ognuno de’ tre professori di meccanica , di stereometria e di algebra 
)» godrà ducali quarantacinque al mese. 

» Ciascuno de' sci professori di trigonometria sferica , di geodesia , di fi- 
li sica e chimica , di calcolo sublime , di trigonometria rettilinea , c di grani- 
li malica generale , godrà ducati quaranta. 

» Ognuno de' quattro professori de’ principi teoretici di architettura , di 
>1 topografia , di gcoinelria ed algebra elementare. , e di aritmetica teoretica 
» percepirà ducati trenta. 

' » I cinque maestri di grammatica italiana e latina , de’ rudimenti di lin- 
» gua italiana c lutimi , del disegno di figura e di lingua francese , godranno 
» ognuno ducati venti : quelli di calligrafia , di scherma e di ballo avranno 
H ducati sedici por ciascheduno , ed il maestro di assalto avrà ducali dodici. 

» Il machinista avrà ducali venti. 

» Tutti i sopraddetti individui percepiranno gli averi indicali, o soldi mcn- 
# suali dalla tesoreria sulla primi classe dello stalo discusso della guerra. 

» I professori verranno considerati lutti eguali nel rango , qualunque siasi 
» la scienza clic insegnano. Perciò ogni nuovo professore che in appresso sarà 
« nominato per covrir le cattedre vuote dopo la prima organizzazione , c per 
li qualsivoglia scienza , godrà il soldo inensuale di ducati trenta : dopo dieci 
» anni di servizio quello di ducali quaranta*, e dopo venti anni quello di du- 
» cali quarantacinque. Questa misura sarà applicabile anche a’ professori che 
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» attualmente servono, e che confermati da S. M. per la scienza che insegna- 
» no , risulteranno coi godimento di ducali trenta o quaranta. 

» Art- 'il. Se qualche professore sarà militare, allora nel suo soldo verrà 
» compreso 1’ assegnamento di professore. 

» Art. a i. Un affiliale idoneo di artiglieria , ed un’ altro dei genio inse- 
» gneranno per giro agli alunni la fortificazione teoretica e 1’ artiglieria trorc- 
» tica co’ disegni relativi. Essi per tale commestione saranno esenti da qualun- 
» que altro servizio. 

» Art. 23. Gl' individui di stato minore saranno pagati de' loro avrri dai 
» proprj corpi , di cni sempre faranno parte , dovendo reputarsi come distac- 
» cali presso il collegio. 

i> Art. i!\. I serventi saranno pagati da’ fondi del eoltegio , come si dirà 
» a suo luogo. 

» Art. a5. La reai tesoreria pagherà ducati quindici al mese per ogni 
» alunno a piazza franca. 

» Art. 26- Ciascun alunno a pagamento sarà tenuto di soddisfare all' isli- 
» luto la pensione mensuale di ducati quindici pel suo trattamento. Perciò ol- 
» Ire i ducati prescritti per I* ammissione , dovranno presentare un’ obbliganza 
» di persona benestante c domiciliata nella provincia di Napoli , che assicuri 
» il pagamento della pensione da doversi anticipare da un trimestre alV altro. 
» Tale obbliganza dovrà essere data all’ Intendente di Napoli , colla clansola 
» espressa di essere soggetto il cauzionante , in caso di mora , alle coazioni e 
» sequestri stabiliti per le contribuzioni divette dello Stato , ed anche all’ ar- 
» resto personale. 

» Se al primo giorno- del trimestre incominciato la pensione de’ tre mesi 
» non si troverà versata nella cassa del collegio , allora senz’ altra formalità 
» l'alunno sarà consegnato alla famiglia, dandosene parte al Ministro di Stalo 
» della guerra o marina. 

» Se per effetto di malattia rronica , per poco profitto, o per qualunque 
» altro motivo un alunno sarà rimandato in famiglia, questa non avrà il drillu 
1» a pretendere la pensione del rimanente tempo del trimestre , clic dovrà Ti- 
lt cadere in benefizio dell' inslituto. 

» Art. 27. Ciascun alunno tanto a piazza franca , elle a pagamento , ri- 
ti ceverà dal collegio nell’ essere ammesso tutto il bisognevole ; per cui dalle 
» famiglie rispettive $i pagheranno alla cassa del collegio stesso ducati cento 
» per prima messa. 

» Per gli orfani soltanto di padre , la prima messa si pagherà dall' 01 fa- 
ll notrofìo militare. 

» Art. 28. Gli alunni tanto a piazza franca , elle a pagamento , uscendo 
i> dal collegio prima o dopo compilo il corso degli studj e per qualunque nl- 
11 tro motivo , porteranno seco loro soltanto i generi di vestiario , biancheria 
11 c calzatura bisognevole alla propria persona. 

» Co. VI. Anuninislrìiùune. 

» Art. 2<j. Il rea) collegio militare sarà amministrato , come ogni altro 
» corpo dell’armata, per le cura di un consiglio di aunnitiistrazionu composto 
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» dal comandante presidente 

» dal capitano più anziano j 

, , . . . ; membri 

» dal tenente piu anziano . v 

» dal quarticr mastro per . . segretario. 

» Art. 5o. In ogni primo di mese gl* individui del collegio saranno rivi- 
» stati come ogni altra truppa da' commessa rj di guerra. 

» .Si faranno due fogli di chiamala. Nel primo si annoteranno grindividui 
» di stato maggiore , i professori , i maestri e gli alunni a piazza franca *, e 
» per costoro le officine faranno gli aggiusti mensuali come per qualunque al- 
» Irò corpo. Nel secondo foglio di chiamata si descriveranno gli alunni a pa- 
» gamento: quali fogli serviranno soltanto all’ appoggio della contabilità interna 
» del collegio. Gli alunni a piazza franca vi si noteranno col numero di ruolo 
» progressivo e corrispondente alla loro ammessionc di alunni semplici , senza 
» tenersi conto nè delle compagnie , nè delle caratteristiche occasionali di sot- 
» tuffiziali : e quelli a pagamento verranno notati collo stesso metodo ne' se- 
» condi fogli di chiamata. 

» Art. 5i. Per grindividui di stato minore, il commessario di guerra farà 
» uu doppio certificalo mcnsuule di esistenza ; uno per la rivistu del loro corpo, 
» C 1* altro per appoggio della interna contabilità del collegio. 

» Art. 5a. I ducali quindici clic s’ introiteranno per ciascun alunno, tanto 
» a piazza franca , che a pagamento , verranno ripartili in cinque assegni, cioè: 

)» i.° assegno di vitto ; 

>, )> 2. 0 detto d'istruzione; 

» 3.° detto di vestiario , biancheria c calzatura ; 

» 4*° detto di casermaggio ; 

» 5.° detto delle spese generali ; 

» La quota di ciascheduno de’ cennati assegni stira annualmente fissata dal 
» Ministro della guerra e marina sopra i bisogni presuntivi del nuovo anno , 
)> e sopra i ragguagli che darà il consiglio di amministrazione , accompagnati 
» dal parere dell’ ispettore. 

» Art. 33. Sull' assegno delle spese generali si pagheranno mcnsualmcntc, 

» al inaehinista ducati tre pe' riagcnti bisognevoli nelle esperienze fisiche 
» c chimiche ; 

» a ciascun guardaroba , al custode ed al portinajo ducali tre per gra- 
» tificazionc ; 

» ad ogni sergente addetto al servizio delle compagnie ducati due per 
» gratificazione ; 

» ed a' camerieri , al cuoco, agli ajntantidi cucina c dei riposto , ed 
»> a' facchini , quella mercede che verrà approvata anno per unno dal Ministero 
a di gueriu e marina. 

» Gap. VII. Commestione di esame per C ammessionc degli alunni. 

)) Al t. 7»j. Sarà stabilita una commissione di esame per l' ammessionc de- 
» gli alunni nel reai collegio militare. Essa verrà prcsculula dall' ispettore , e 
» composta dal comandante e da tre professori , che anno per anno si prescc* 
» glicianno dal consiglio d’istruzione. Il lettore v' interverrà per la parte morale. 
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» Art. 35 . L’ esame avrà luogo dal dì primo al dì quindici di agosto dj 
» ogni anno , ed i giovanetti che otterranno la grazia dell' ammessione , do- 
» v ranno trovarsi nello stabilimento per tutto il giorno quattro dei successivo 
» mese di novembre. 

» C\J>. Vili. Modo di ammessione degli alunni. 

» Art. 36 . l’er 1 ’ ammessione degli alunni tanto a piazza franca , cbe a 
» pagamento sono indispensabili le seguenti condizioni ; i.° di essere suddito 
» di Sua Maestà ; 2.° di essere nato da matrimonio legitimamente contratto, 
» ed autorizzato da’ regolamenti in quanto agli ufficiali ; 3 ." di aver avuto il 
11 vajuolo naturale o vaccino \ 4-° di essere di buon’ aspetto , di buona costi- 
» luzionc fisica e senza difetti organici ; 5 .° di aver 1’ età di anni undici co- 
li minciali a dodici finiti ; 6.° e di portare con essi le cognizioni corrìspon- 
u denti alla classe cui debbono entrare in ragione della loro età. 

11 Art. 3 j. Le piazze franche saranno concesse esclusivamente a' figli di 
» ufficiali da capitano in sopra, preferendosi gli orfani. Nel numero di esse si 
» comprenderanno a preferenza i quattro alunni che anno per anno perver- 
» ranno dalle scuole per esame , come qui sotto si additerà , e pe’ quali non 

11 si dovrà aver riguardo alla nascita ; ma bensì al profitto che avranno fatto, 

li Le piazze a pagamento verranno conferite a’ figli da capitano inclusivamcnle 

» in sopra , ed a’ pagani figli di titolali. 

» Cap. IX. Consiglio (V istruzione. 

» Art. 38 . Il consiglio d'istruzione verrà preseduto dall' ispettore , c for- 
ti maio dal comandante c da tutti i professori , uno de’ quali per turno farà 
» da segretario. 11 rettore v’ interverrà per la parte morale. 

» Art. 39. Questo consiglio stabilirà le basi del metodo d’ istruzione , la 
» durata delle lezioni , c quella dello studio camerale per ciascuna classe. Una 
» volta al mese ed immancabilmente si riunirà per analizzare, discutere e pro- 
li porre i miglioramenti che tendano a perfezionare vie più l’ insegnamento. 

11 Art. 40. Il consiglio stesso consulterà il Ministro della guerra sulla scelta 
o de’ professori e de’ maestri nelle piazze vacanti tanto del collegio che della 
» prima e seconda scuola mililure : ben' inteso che per ciascuno de’ candidati 
» dovrà precedere un pubblico concorso , accompagnato dalle altre qualità c 
» condotta , di cui esso Ministro prenderà conto nel modo più analogo. 

» Cap. X. Classi di studio. 

u Art. 4 1 - L’anno scolastico incomincerà al dì cinque di novembre, e 
» durerà a tutto settembre. 

u Art. 4 a * Gli alunni in quanto agli sludj saranno divisi in otto classi. 

Prima classe per C età di undici anni comincimi. 

» Rudimenti ili lingua italiana c latina cogli csercizj corrispondenti : 

11 Aritmetica teoretica cd algoritmo algebrico. 

>1 Disegno di figura : 

li Calligrafia. 
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Seconda classe per C età di dodici anni cominciati. 

» Aritmetica teoretica ed algoritmo algebrico : 

» Grammatica italiana e latina cogli esercizj corrispondenti : 

» Elementi di storia patria : 

» Disegno di figura : 

» Calligrafia. 

Terza classe per F età di tredici anni cominciati. 

» Geometria piana : , 

» Algebra fino all' equazione di secondo grado : 
a Continuazione della lingua latina : 

» Elementi di storia universale : 

» Geografia locale : 
v Disegno di figura : 

» Calligrafia. 

Quarta classe per F età di quattordici anni cominciati. 

• 0 

» Algebra fino all’ equazione di quarto grado col calcolo delle serie : 
a Costruzione delle tavole logaritmiche : 

» Trigonometria rettilinea c costruzione delle tavole de’ seni c coseni : 

» Applicazione del calcolo alla geometria a due coordinate in generale , 
» ed in particolare alla costruzione e proprietà delle curve di second’ ordine : 
» Disegno di figura. 

Quinta classe per Fetà di quindici anni cominciati. 

» Calcolo sublime ed applicazione di esso alla geometria a tre coordinate, 
» e costruzione dell’ equazione di terzo e quarto grado : 

» Stereometria : 

» Geometria descrittiva colla soluzione de' problemi dipendenti : 

» Eloquenza : 

» Logica : 

Sesta classe per f età di sedici anni cominciati. 

» Meccanica divisa nelle sue quattro parti colle esperienze corrispondenti: 
» Fisica e chimica colle esperienze corrispondenti : 

» Grammatica generale : 

» Lingua francese. 

Settimi classe per V età di dicciassette anni cominciali, 
mi’ - * 

» Trigonometria sferica : 

» Geografia matematica : 
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» Artiglieria teoretica col disegno relativo : 

» Principj teoretici di architettura ed esercizio del disegno corrispondente : 

» Lingua francese. 

Oliava classe per f età di diciotto anni cominciati. 

» Geodesia : 

» Costruzione effettiva del reticolato per la delineazione delle carte geo- 
» grafiche : 

» Disegno di topografia : 

» Fortificazione teoretica e disegno relativo : 

» Lingua francese. 

» Art. 43. Gli alunni verranno ben anche istruiti nel maneggio delle armi, 
n nelle manovre e nel servizio di piazza , e ne’ regolamenti dell’ amministra» 
ì> zione militare e di campagna. Impareranno il ballo , la scherma , il nuoto e 
» 1' arte di cavalcare. Una volta al mese , e nel tempo delle vacanze una volta 
» la settimana , faranno delle marce militari colle armi e colla mocciglia. Do- 
ti vranno imparare a montare e smontare il fucile, pulirlo e metterlo in istato 
» di potersene servire , quelli particolarmente che promettono ottima riuscita 
» per 1’ artiglieria. 

» Cap. XI. Polizia c disciplina degli alunni. 

» Art. 44- Dii alunni nel reai collegio militare vestiranno 1’ uniforme di 
» color bleu colle mostre rosse , a tenore del modello approvato da S. M. 

» Art. 45. Nelle camerate , nelle scuole e nel corpo di guardia si affiggerà 
» 1’ orario che sarà stabilito nel consiglio d' inslruzione colf approvazione del- 
n l’ ispettore. Questo orario dovrà dinotare il tempo che ciascuna classe degli 
» alunni in ogni giorno dovrà impiegare 

» i.° ne’ doveri di religione, e specialmente in udir la Messa ed in far 
v le preci la sera ; 

» 0 ° nello studio camerale; 

» 3.® nelle lezioni ; 

» 4-° negli esercizj militari ; 

» 5.® negli esercir] ginnastici ; 

M 6.® nel pranzo e nella cena ; 

«7.® nelle ricreazioni ; 

» 8.® nelle passeggiate che si faranno ne’ giorni festivi ; 

» 9.® nel riposo. 

» Art. 46. Un ufSziale , durante il tempo delle lezioni sorveglierà sempre 
» al buon ordine ed al mantenimento della disciplina. II comandante e 1' aju- 
» tante maggiore vi assisteranno frequentemente per assicurarsi altresì del modo 
» come gli alunni fanno le ripetizioni e le conferenze , e quale attenzione essi 
» prestano alle spiegazioni de’ professori e de’ maestri. I sergenti ed i caporali 
» dopo ogni lezione renderanno conto all’ uffiziale di polizia del contegno te- 
si nulo dagli allievi. 

» Art. 47* L’ uffiziale di servizio dovrà impreteribilmente assistere al pranzo 


Digitized by Google 



PUBBLICA EDUCAZIONE 


«44 

» ed alla cena degli alunni , manciundo con essi c ricevendo dall’ inslilulo lo 
u stesso trattamento. 11 comandante v’ interverrà più spesso che potrà. 

» Art. 48. Giornalmente un capitano di compagnia sarà d' ispezione per- 
ii manente al collegio. 

» Art. 49- Nell’ edilizio del collegio militare dovranno alloggiare il comau- 
» piante, 1’ ajutantc maggiore , il conservatore, il quartiermastro , il rettore , 
j> i capitani e qualche altro uffizialc , per quanto le circostanze locali dell' edi- 
li fizio lo permettano. Quelli de’ suddetti tilfiziali che sono ammogliati,. dovran- 
» no alloggiare fuori dell' instituto. S' intende già che coloro i quali pel loro 
» grado hanno dritto all' alloggio a tenore delle tariHe in vigore , avendolo in 
» natura , non dovranno percepire l’ indennità corrispondente. Gli altri poi 
» 1’ avranno gratis. 

» Art. 5o. Nou si permetterà giammai agli alunni di andare alle loro case, 
» neanche nel tempo delle vacanze. I parenti ne’ giorni festivi potranno vederli 
» nel collegio medesimo , presente 1’ uffizialc d’ ispezione , in un locale desti- 
li nato ull' uopo nel pianterreno ; non mai nelle camerate o in altri locali fu- 
ll terni dell’ instituto , restando assolutamente proibito alle famiglie di dare agli 
» alunni danaro , e qualunque oggetto cibario , o di abbigliamento. 

» Art. 5i. Nel reai collegio militare i regolamenti militari di disciplina 
» saranno osservali esattamente : ben vero però la punizione degli alunni non 
» dovrà eccedere quella di sotto chiave in camerino con un sol giorno a pane 
li ed acqua , badandosi di non togliere il tempo dovuto alle istruzioni. Gli 
» alunni rivestili del grado di sottuBìziali , commettendo delle mancanze sa- 
li ranno puniti con maggior rigore degli altri, e verranno degradati. Mostrando 
li qualchednno di essi una marcata indocilità c dissapplicazionc , ed essendo 
» recidivo nella insubordinazione o in altre mancanze , nc sarà fatto a S. M. 
» rapporto ond’ essere escluso dui collegio. 

» Art. 5a. L’ ispettore munirà i seguenti individui de’ rispettivi registri 
» da lui lirmati e parafiuli , per notarvi ognuno e dar conto delle diverse cir- 
» costanze , cioè : 

» i professori ed i maestri per 1’ attenzione, per la facoltà di ragionare 
» c per lo profitto in generale clic gli alunni dimostrano fare nel corso del- 
ti l’ insegnamento ; 

» l’ ajutante maggiore in quanto alla istruzione che è incaricato di fare ; 

ii i capitani di compagnia pe' temperamenti , inclinazione , coraggio c 
» subordinazione ; 

» ed il rettore per la palle morale. 

» 'Art. 53. Alla fine di ogni mese il comandante si metterà di accordo 
» coll’ ajutantc maggiore , co’ capitani , co' professori c co’ maestri per ricavar 
» da’ registri per ogni allievo un’ estratto mensuale che sarà riportato in un 
» registro generale , colle altre osservazioni rhc risulteranno dalla conferenza, 
n Copia di questo estratto sarà presentala dal comandante all* ispettore per le 
» disposizioni che potranno occorrere. 

» Art. 54- Alla fine di ogni anno l’ ispettore trasmetterà alla reai segrc- 
>1 tciia di guerra c marina lo stalo nominativo di tutto il personale del collc- 
n gio colle osservazioni relative ricavale dal sopraddetto registro generale. 


Digitized by Google 


T1T. III. DELL’ EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE MILITARE. 145 

x Cse. XII. Commestione Hi esame pe' passaggi Hegli alunni da una classe 
X air altra. 

» Ari. 55. Per gli rumi di passaggio da una classe all' altra si formerà 
» una commestione presi (luta dall’ ispettore , e composta dal comandante e «la 
» professori e maestri , tanto quelli che hanno insegnalo lo scibile che espon- 
» gono gli alunni , quanto gli altri professori e maestri che li debbono riee- 
» vere nel nuovo anno scolastico. A questa commestione si aggiungeranno in 
a oltre tre uffiziali superiori , uno di artiglieria , uno del genio , ed un' altro 
» di fanteria o cavalleria , che 1’ .ispettore inviterà volta per volta , ed uno o 
» due professori della rispettiva fucohà . che il Ministro della guerra volta per 
» volta inviterà , «celti nel seno dell’ Università. 

» C»r. XIII. Commestione di esame / ter C uscita degli alunni dal collegio. 

» Art. 56. Per l’ uscita degli alunni dal collegio dopo finito il corso degli 
a studj sarà stabilita una coimnessione composta dall’ ispettore come presidente, 
» dal' comandante , da un' ufiìziale superiore del genio , da un' altro di arti- 
» glieria , da due professori del collegio i piti anziani di quelli che inseguano 
» le matematiche , c da due altri dell’ Università da invitarsi volta per volta 
» dal Ministro della guerra. Il rettore v'interverrà per la putte morale. 

"a Csr. XIV. Esame degli alunni pe' /Missaggi da una classe alT altra. 

» Art. 57. Nel mese di ottobre gli alunni subiranno I’ esame per gli stud] 
» fatti rispettivamente nell' anno scolastico prossimo scorso , onde passare alla 
» classe immediatamente supcriore quelli che si troveranno di aver ben prolil- 
» tato.. Se qualche allievo in questo esame non risulterà idoneo per la classe 
» superiore , la cotnmessione di esame , quante volte lo giudichi conveniente , 
» lo farà rimanere per un’altro anno nella stessa classe da cui avrebbe dovuto 
x uscire j ma questa abilitazione non potrà aver luogo che una sola volta , c 
x fino al passaggio della quinta alla sesta classe. Se però un' alunno cui siasi 
X accordata la suddetta abilitazione , a malgrado di essa nel successivo esame 
X annuale nè anche sarà riconosciuto suscettivo del passaggio alla classe su pe- 
li riore , sarà subito rimandato alla famiglia. 

x Art. 58. Se negli esami di passaggio dalla sesta alla settima classe si co- 
ll noscerà che qualche alunno non abbia profittato a segno di continuare la 
X carriera pe' corpi facoltativi , ma ebe sia avanzato nelle altre cognizioni in 
X modo da poter divenire un buon ufiìziale ne' rimanenti corpi dell’ annata , 
X allora questo alunno continuerà a studiare per altri due anni nel collegio y 
x onde perfezionarsi nelle conoscenze e nelle pratiche che costituiscono uu' j- 
X stimilo ufiìziale di fanteria o di cavalleria. Se poi noti si troverà suscettivo 
X nè anche di aspirare al posto di ufiìziale nella linea, sali subito passato sot- 
X tuffiziale nella stessa , se lo vorrà , o pure rimandato in famiglia. Per questi 
» casi , volta per volta se ne farà rapporto al Ministro di guerra e marina. 

» Cap. XV. Esame per t uscita degli alunni • 

X Art. 5g. Nel mese di ottobre gli alunni che hanno compito il corso 
X degli studj, verranno sottoposti ad un esame scrupoloso .opra l’intero corso 
x dell' insegnamento avuto. La coimnessione incaricata inoltrerà al ministero di 
x guerra c marina il risultaiuenlo dell' esame , formando il q ladro ragionato 
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» colla specificazione Hello caratteristiche che ciascun alunno avrà riportate , 
» classificando i migliori per le vacati /.e effettive del genio , artiglieria etl offi- 
» ciò topografico ; e gli altri pe’ rimanenti corpi dell’ armata , ove resteranno 
» al seguito nel caso che non esistessero al momento le vucanze corrispondenti. 

» Art. 60. Se per casi straordinarj o di condotta o di poca attenzione 
» mostrala da qualche alunno negli ultimi due auni del corso degli sludj la 
» commessione , consultati il comandante e gli altri che occorrono in quanto 
» alla condotta , e per via dell' esame in quanto allo scientifico , si convincerà 
» che I’ alunno non è al caso di divenire nè anche buon ufiìzialc di cavalleria 
u o fanteria di linea , allora Io proporrà o per sotlufiiziale ne’ corpi stessi , o 
>i pure per rimandarlo in famiglia , secondo sceglierà 1' alunno. 

Sezione III. 

Prima scuota militare. 

» Cap. XVI. Composizione della prima scuola militare. 

» Art. 61. La prima scuola militare sarà formata da 

Stato maggiore 

» t comandante , ufiìzialc superiore ; 

» i ajutantc maggiore , capitano , 

» 5 capitani ; 

» 6 tenenti -, 

ìi ■ quartiermastro tenente o sotto lenente ; 

\ » i conservatore , capitano ; 

» i medico ; 

» i chirurgo ; 
li i rettore ; 

» i cappellani. 

21 

Stato minore 

» 4 guardaroba , sottuffiziali. . . . 

» i custode , soltuffiziale 

» ì portinaio idem 

» 8 prefetti idem 

» 6 sollufiìziali per le compagnie . 

» i capural de’ tamburi 

» 3 tamburi 

a 4 
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Maestri. 

)i 2 ili eloquenza e storia universale \ • 

» a di geometria piana etl aritmetica teoretica ; 

» a di grammatica ilaliaua cogli csercizj corrispondenti ; 

» a di geografia elementare c di elemeuli di storia patria ; 

n 4 di leggere c scrivere , di aritmetica pratica , c di rudimenti grata- 

» maticali ; 

» 2 di disegno di figura ; 

» 2 di calligrafìa. 

>6 

Sementi. 

» i cuoco ; 

» 4 aiutanti di cuciua ; 

» 6 facchini. 

1 1 

Alitimi. 

» i2o a piazza franca \ 

» 4° a pagamento- 

»6o 

» Art. 62. Gli alunni della jwima scuola , in (pianto alla polizia , alla di- 
» sci pi ina ed alla istruzione militare , saranno riparlili in tre compagine , eia- 
)> scuna delle quali avrà 
» 1 capitano } 

>1 2 lenenti ; 

» 1 sottotenente ; 

» 1 sergente maggiore . . » 

» 4 sergenti 

» 1 caperai furiere .... 

» 8 caporali ...... 

» ed il resto degli alunni verrà ripartilo per taglia e per età. 

» Art. 63 . Gl' individui di stalo maggiore , i maestri e gli alunni sia a 
» piazza franca , che a pagamento , saranno nominati dal Re. Gl' individui di 
» stato minore verranno destinati dal Ministro della guerra e marina, ed i scr- 
» venti saranno nominati dall* ispettore. 

a Gap. XVII. Doveri degt individui addetti alla prima scuola militare. 

» Art. 64 * I doveri degl' individui addetti alla prima scuola militare sa- 
» ranuo quegli stessi prescritti per le rispettive cariche del collegio al Gap. IV. 
» C\p. XV 111 . Averi degl individui atldctti alla prima scuola militare. 

» Alt. 65 . Il comandante godra il soldo , il soprassoldo c 1 ' alloggio del 


da prescegliersi fra gli alunni più ap- 
plicati e di buona condotta; 
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» suo grado nella finteria di linea. L' ajutante maggiore, i capitani, i tenenti , 

» i sotto tenenti , il quartiermastro ed il conservatore saranno pagati secondo 
a i loro gradi nella fanteria di linea col soldo, soprassoldo ed alloggio. Il me- 
» diro ed il chirurgo godranno ognuno ducali venti. Il rettore ducati ventiqnat- 
» Irò. Ogni cap|ielluno ducati dieiotto. E ciascun maestro avrà ducati venti , 

» eccetto quelli di calligrafia che avranno durati sedici per ognuno. Questi averi 
n o soldi mensuali si pagheranno dalla tesorerìa sulla prima classe dello stato 
x discusso della guerra. 

» Art. 66. Gl' individui di stato minore saranno pagati de’ loro averi dai 
x prnprj corpi , di cui sempre faranno parte , dovendosi considerare come di- 
x staccali presso la scuola. 

» Art. 67. Per le confessioni degli alunni in ajuto del rettore e dei cap- 
x pclluni saranno addetti uno o due sacerdoti del paese , a' quali si daranno 
x annualmente ducali trentasei di gratificazione per ciaseuno su’ fondi dell’ or- 
li fanutrofio. 

x Gap. XIX. Amministrazione. 

a Art. 68. La prima scuola militare sarà amministrata , come un corpo 
x qualunque di truppa , per le cure e responsabilità di un consiglio composto 
x dal comandante //resiliente ; dal capitano più antico , dal tenente più antico 
x membri ; dal quartiermastro segretario. 

a Art. 69. Il coinmessarìo di guerra passerà rivista a tutti gl’ individui 
x della prima scuola, facendone Ire fogli di chiamata se|iarati. Il primo descri- 

x vera quelli di stalo maggiore rd i maestri da pagarsi dalla tesorerìa; il se- 

x rondo racchiuderà gli alunni a piazza franca da pagarsi dall’ orfanotrofio mi- 
X filare ; rd il terzo quelli u pagamento. In questi fogli gli alunni saranno 

x notali collo stesso metodo stabilito per quelli del collegio. Il coramessarìo 

x parimente formerà in ngni mese , conte pel collegio , il doppio certificato 
x di esistenza per gl’ individui di stato minore. 

» Art. 70. Per ciascun alunno a piazza franca I’ orfanotrofio militare pa- 
x gherà mensualniriile ducati otto , e ducali dieci d' indennità di prima messa, 
x Le famiglie degli alunni a pagamento saranno tenute soddisfare alla scuola lo 
x stesso assegno mensuale , e la stessa indennità di prima messa , colle mede- 
x vinte clausole e condizioni stabilite pel collegio. 

» Art. 71. Gli allievi della prima scuola uscendo dalla stessa porteranno 
x il puro bisognevole per la loro persona in oggetti di vestiario e di bianche- 
x ria c calzatura. 

x Art. 7 a. i ducali otto al mese che ti ricevono {ter ogni alunno , cer- 
ti ranno ripartiti in cinque assegni; cioè: 1.“ assegno di vitto; a.“ detto d’ istru- 
x zione ; 3 .° detto di vestiario , biancheria c calzatura ; 4.“ detto di cascrmag- 
a gin ; 5.** detto dulie spese generali. lai quota «li ciascheduno de' suddetti 
x assegni , sarà annualmente fissata dal Ministro di guerra e marina sopra i rag. 
x guagli che darà il consiglio di amministrazione accompagnati dal parere del- 
x I’ is|tellore. 

» Art. 73. Sol quictlo assegno , spese generali , si pagherà al cuoco , agli 
11 ajiilanti di cucina ril a facchini quella mercede che verrà approvala attuo 
u per anno dal detto Ministro. 
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» Art. Su’ fondi dell’ orfanotrofio militare si pagheranno mensualmente 
» ducati tre di gratificazione ad ogni guardaroba , custode, portinajo, prefetto 
» c sottufficiale addetto alle compagnie. 

» Art. j 5 . L' orfanotrofio militare darà mensualmente i buon conti ed i 
» saldi degli aggiusti che esso formerà e deconterà , dopo di essere stati verì- 
» ficali dall’ intendenza generale dell' esercito. 

Cap. XX. Commessione di esame per t ammessione degli alunni. 

« Art. 76. Sarà stabilita una commessione di esame per I’ ammessione de* 
» gii alunni nella prima scuola militare. Essa si comporrà dall'ispettore presi- 
» dente , dal comandante e da tre maestri a scelta dell’ ispettore. Il rettore 
ì> v’ interverrà per la parte morale. 

a Art. 77. L’ esame avrà luogo dal di primo al d) quindeci di agosto , c 
» quelli che otterranno 1’ ammessione nella scuola , dovranno trovarvisi per 
» tutto il giorno quattro del successivo mese di novembre. 

» Cap. XXI. Modo di ammessione degli alunni. 

» Art. 78. Per tutti gli alunni , sieno a piazza franca , che a pagamento, 

» si richiederanno indispensabilmente le seguenti condizioni , cioè 7 i.° di es- 
» sere suddito di Sua Maestà ; z.° di essere Baio da matrimonio legittimo ed 
» autorizzato a tenore de’ regolamenti in quanto a’ miltiari , 3 .° di aver avuto 
» il vajuolo naturale o vaccino j 4-° d* essere di buono aspetto , robusto e di 
» ottima costituzione fisica ; 5 .° di aver 1 ’ età di nove anni ed un giorno , a 
» dodici finiti. 

a Ari. 79. Le piazze franche saranno esclusivamente concesse , i.° agli 
» alunni delia seconda scuola militare che hanno compiuto il quattordicesimo 
» anno di loro età ; 3.° a’ figli de’ sottufficiali e soldati ; 3 .” ed a quelli dei 
» tenenti e sottotenenti provvenienti dalla classe de’ sottufficiali. Nelle occor- 
» renze gli orfani saranno preferiti. 

a Art. 80. Le piazze a pagamento si daranno a’ figli de’ suddetti uffizioli 
a subalterni ed a pagani di estrazione civile. 

» Cap. XXII. Consiglio <f istruzione. 

» Art. 8t. 11 consiglio d'istruzione sarà prcseduto dall’ispettore , e for- 
» maio dal comandante e da tutti i maestri , uno de' quali per turno farà da 
» segretario. Il rettore v’ interverrà per la parte inorale. 

» Art. 82. Questo consiglio si riunirà almeno una volta al mese per di- 
» scutcre c migliorare il metudo dell’ insegnamento, e per istabilire 1' orario e 
» la durala delle lezioni. 

» Cap. XXIII. Classi di stivilo. 

u Art. 83 . L'anno scolastico della prima scuola militare è lo stesso che 
» quello del collegio militare. 

» Art. 84. Io quanto al corso degli studj , gli alunni verranno divisi in 
» quattro classi, cioè: 

Prima classe per f età di noce anni ed un giorno fino a dodici anni cominciati. 

» Rudimenti di grammatica italiana cogli escrcizj corrispondenti : — Arit- 
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a melica pratica : — Leggere e scrivere : — Disegno di figura : — Calligra- 
» tìa : — Grammatica italiana : — Elementi di storia patria : — Catechismo. 

Seconda clone per C età di tredici anni cominciati , a quaUunlici cominciati. 

» Elementi di storia patria : — Aritmetica teoretica : — Rudimenti di 
a grammatica italiana : — Geometria piana : — Disegno di figura : — Calli- 
a grafia : — ■ Catechismo. 

Terza classe per l'età da quindici anni cominciati a sedici anni cominciati. 

t» Storia universale : — Grammatica italiana : — Aritmetica teoretica : — 
li Geometria piana : — Spiega della Bibbia e del Vangelo. 

Quarta classe per l'età da diciassette anni cominciali a diciotto comi acinti. 

» Eloquenza : — Storia universale : — Geografia elementare : — Regola- 
ti menti di piazza , di manovre e di amministrazione militare : — Spiega della 
* Bibbia e del Vangelo. 

a Art. 85 . Gli alunni si eserciteranno benanche al nuoto, al maneggio delle 
a armi, a conoscere i nomi c 1' uso de' pezzi : si abitueranno alle marce mili- 
a tari colla niucciglia , ed a tutti gli altri csercizj c pratiche che conducono a 
a formare un buono ed istroito sottulliziale. 

» Cap. XXIV. Polizia e clisd/dina degli alunni. 

» Art. 86. 11 vestiario degli alunni sarà di color bleu con mostre gialle , 
» giusta il modello approvato da S. M. Le regole prescritte per la polizia c 
» disciplina degli alunni del collegio militare si adatteranno a quelli della prima 
» scuola, avendosi però riguardo alia carriera elle questi secondi intraprendono. 

» Cap. XXV. Conunessionc di esame fie' passaggi degli alunni da luut classe 
a alC altra. 

» Art. 87. Per gli esami di passaggio da Una classe all'altra si formerà 
a una commessione composta dall' ispettore presidente , dal comandante e dai 
» maestri , tanto quelli che hanno insegnato lo scibile che espongono gli alun- 
» ni , quanto gli altri maestri che li debbono ricevere il nuovo anno scolastico. 

» Art. 88. Questa commessione nell’ esame de’ passaggi dalla pii un alla 
» seconda classe verrà aumentata dal comandante del collegio e da' professori 
a e maestri dello stesso ebe insegnano colà gli studj della terza classe. 

» Gap. XXVI. Commessione di esame per C uscita degli alunni dalla prima 
a scuola militare. 

» Art. 89. Per 1 ' uscita degli alunni dalla prima scuola militare dopo fi- 
li itilo il corso degli studj , sarà stabilita una commessione di esame composta 

11 dall' ispettore come presidente , dal comandante , ila due uiliziuli superiori 

11 dell' armala , c da tre maestri della scuola da prescegliersi dal Miuislro di 

» guerra c marina. 
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» Cap. XXVII. Esame fletti alunni / icr lo passaggio da una classe alt altra. 

» Ari. 90. Nel mese di ottobre gli alunni della prima scuola militare su- 
ll biranuo gli esami per gli sludj fatti nello scorso anno scolastico , onde pas- 
>1 sarsi alla classe immediatamente superiore quelli che si troveranno di aver 
a ben profittato. Se qualche allievo in questo esame non risulterà idoneo per 
» la classe superiore , allora la cominessione lo farà rimanere nella stessa sua 
11 classe , prescrivendogli un metodo particolare d'insegnamento, affiuchè possa 
11 in seguito essere ammesso alle clussi superiori ; non richiedendosi per questi 
» alunni che debbono passare sottuffiziali , lo stesso rigore che per gli alunni 
li del collegio i quali debbono ascendere ad ufficiali. 

11 Art. 91. Anno per unno quattro alunni della primi classe che riusci- 
ti ranno i migliori nell' esame di passaggio alla seconda classe , passeranno di 
11 dritto a piazza franca nel collegio , o che sieno a pagamento , o a piazza 
a franca nella prima scuola. 

11 Cap. XXVIII. Esame per V uscita degli alunni. 

a Art. 9 a. Nel mese di ottobre gli alunni della prima scuola militare, che 
V abbiano compita l’ età di anni diciotto, saranno sottoposti ad un esame scru- 
>1 poioso dell’ applicazione e condotta da essi tenuta durante la loro dimora 
Ji nell’ istituto. A seconda della classificazione di questo esame potranno pro- 
li porsi per le piazze di sergenti , capotai forieri e caporali ; e se al momento 
» non si troveranno de’ posti voti ue' rispettivi corpi , vi passeranno da soldati 
» colla condizione espressa di dovervi ascendere alla prima vacanza. In ogni 
» caso dovranno servirvi otto anni. 

11 Art. g 3 . Se qualche alunno non si troverà meritevole del posto di sot- 
>1 tuffiziale, allora sarà obbligato entrare da semplice soldato nell' armata , dalla 
>1 quale non potrà essere congedato se non dopo 1' classo di otto anni : ben 
li inteso che, a seconda del suo modo di servire , potrà concorrere cogli altri 
>1 soldati per gli ascensi a sottuffiziali. 

Sezione IV. 

Scconaa scuola militare. 

» Cap. XXIX. Composizione della seconda scuola militare. 

» Art. 94. La seconda scuola militare verrà stabilita in Monreale. La sua 
» composizione sarà la seguente : 

» 1 comandante uffiziale superiore ; 
u 0 capitani ; 

» a tenenti ; 

» a sottotenenti ; 

» 1 quartiermastro tenente o sottotenente j 
11 t rettore 5 
» 1 cappellano. 

io 
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Stalo minore. 

» 2 guardaroba , sottuffiziali ; 

» i custode idem 
» i portinajo idem 
» 4 prefetti idem 

» 4 sottuffiziali per le compagnie; 

» a tamburi. 

>4 

Maestri. 

» i di geometria piana ed aritmetica teoretica ; 

» i di grammatica italiana cogli esercizi corrispondenti ; 

» i di geografia elementare , e di elementi di storia patria ; 

» 3 di leggere e scrivere , di aritmetica pratica , c di rudimenti gram - 
» malicali ; 

a i di disegno di figura ; 

» 3 di calligrafia. 


» i cuoco — 3 aiutanti di cucina — 3 facchini — in lutto 5 . . 

Alunni. 

» 70 a piazza franca ; 

« io a pagamento. 

80 

» Art. g 5 . Gli- alunni indosseranno lo stesso uniforme che quelli della 
» prima scuola. In quanto alla polizia , alla disciplina ed alla istruzione miti- 
» tare , formeranno due compagnie composte ognuna di 
» 1 capitano ; 

» 1 tenente ; 

» 1 sottotenente ; 

» 1 sergente maggiore . . . 1 

» 4 sergenti * da prescegliersi tra gli alunni più ap- 

)> 1 caporal foriere .... | plicati e di buona condotta; 

» 8 caporali ' 

» il resto degli alunni si distribuirà per età e per taglia. 

» Art. 96. Gl 1 individui di stato maggiore, i maestri e gli alunni dovranno 
» avere la nomina regia. Quelli di stato minore saranno destinati dal Ministro 
» di guerra e marina. Ed i serventi verranno nominati dall" ispettore. 
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» Gap. XXX. Doveri (legT individui arti Ietti alla .monda scuola militare. 

» Art. 97, I doveri degl' individui addetti alla seconda scuola militare sa- 
li ranno quegli stessi stabiliti rispettivamente per gl'individui della prima scuola, 

» colla sola differenza che il quartiermastro riunirà anche le funzioni di con- 
» servatore. Il rettore ed il cappellano, oltre 1 ’ obbligo giornaliero della Messa 
» alla mattina c delle preci alla séra, dovranno benanche alternativamente fare 
» la spiega del catechismo nei giorni stabiliti. 

» Art. 98. Per le confessioni degli alunni si adibiranno due sacerdoti del 
» paese colla gratificazione annuale di ducati tremasti per ciascuno a carico 
M deli’ orfanotrofio militare. 

» Cip. XXXI. Averi degC individui addetti alta seconda scuola militare. 

» Ar. 99. 11 comandante godrà il soldo , il soprassoldo e l'alloggio del 
» suo grado nella fanteria di linea. 1 capitani , i tenenti , i sottotenenti ed il 
» quarticrinatro percepiranno il soldo, il soprassoldo c l'alloggio del loro gra- 
ti do nella fantcriu di linea. Il rettore godrà ducati ventiquattro. Il cappellano 
)> ducati diciotln. E ciascun maestro ducati quindici. Questi averi e soldi mcn- 
» suali si pagheranno dalla tesoreria sulla prima classe dello stato discusso 
» della guerra. 

» Art. 100. Gl’individui ^llo stato minore, considerandosi come distac. 
» cali presso la seconda scuota, percepiranno gli averi del loro grado da’ pro- 
li pii corpi di cui faranno parte. • 

» Art. tor. Se nello stesso luogo ove sarà stabilita la seconda scuola, 
11 esisterà benanche un’ ospedale militare , allora i medici ed i chirurgi dello 
» stesso saranno per turno addetti alla scuola medesima senza che questo sec- 
>• vizio di poco momento dia loro dritto ad un emolumento maggiore , • o ad 
11 esenzione dall’ ordinario servizio dello spedale. In caso contrario sarà adibito 
11 un solo professore del paese colla gratificazione mensuale di ducati dieci dai 
u fondi della scuola ; dovendo gii alunni essere curati o nell’ ospizio civile del 
11 luogo, o nell’ospedale militare più vicino, nello stesso modo che fanno le 
v truppe acquartierate nel medesimo locale della scuola. 

11 Art. ioa. L’ orfanotrofio militare pagherà per ciascun alunno' a piazza 
11 frane i ducati otto di trattamento mensuale , e ducati dieci di prima messa, 
u Le famiglie degli alunni a piazza pagata sborseranno all’ instituto lo stesso 
11 trattamento e la stessa indennità di prima messa , colle condizioni espresse 
li per gli alunni a pagamento del collrgiu militare. 

» Cse. XXXn. Commestione di esame per C ammessionc degli alunni. 

a Art. io 3 . Sarà stabilita una commessione di esame per 1 ' ammessionc 
M degli alunni nella seconda scuola militare. Essa verrà composta dal sottispet- 
» tore , presidente , dal comandante , e da due maestri da scegliersi dal sot- 
» Uspeltorc. Il rettore v’ interverrà per la parte morale. 

a Art. 104. L' esame di ammessione avrà luogo dal dì primo al di quin- 
» deci di agosto, dovendo gli alunni ammessi dopo 1 ’ esame trovarsi nell’insti- 
» luto per tutto il giorno quattro del mese di novembre successivo. 

11 Cap. XXXIII. Modo di ammessionc degli alunni. 

» Art, io 5 . Per potersi ammettere gli alunni nella seconda scuola milita re 

uo 
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» si richieggono le stesse condizioni che li sono stabilite per gli alunni della 
» prima scuola militare. 

» Caf. XXXIV. Istruzione , polizia e disciplina degli alunni. 

» Art. 106. Le discipline prescritte per la polizia interna , per la disci- 
» piina , per gli csercizj e per la istruzione pratica militare degli alunni della 
» prima scuola militare , saranno adottale per quelli della seconda scuola. 

» Art. 107. Il consiglio d'istruzione sarà formato dal sottispettore presi- 
li dente e dal comandante , da’ capitani delle compagnie e da' maestri uno dei 
n quali per turno farà da segretario. Il rettore v’ interverrà per la parte mo- 
li ralc. Gli obblighi di questo consiglio d’ istruzione sono gli stessi di quelli 
» che ba il consiglio delia prima scuola. 

» Art. 108. Gli alunni in quanto al corso degli studj ed alle istruzioni 
» pratiche saranno divisi in due classi. A quelli della prima classe ed agli altri 

• della seconda, si daranno rispettivamente quegli stessi studj ed insegnamenti 
11 prescritti per la prima e per la seconda classe della prima scuola militare. 

11 Ca». XXXV. Amministrazione. 

» Art. 109. La seconda scuola militare sarà amministrata colle stesse re- 

• gole di ogni altra corpo dell'armata , c per le cure e responsabilità di un 

• consiglio di amministrazione composto dal rotondante, presidente ; dal capitano 
» più antico , dal tenente più antico, membri ; dal quartiermastro , segretario. 

» Art. 110.. Il commessario di guerra passerà mensualmente rivista alla 
» seconda scuola , per la quale si faranno gli stessi fogli di chiamala , i cer- 
ti tìfieati di esistenza e gli aggiusti prescritti per la prima scuola. 

» Art. ni. L’ orfanotrofio militare pagherà mensualmente una gratifica- 
li rione di ducali tre per ogni guardaroba , custode , portinajo , prefetto e 
» sottuffiziale addetto alle compagnie. 

u Alt. 112. I ducali otto stabiliti per ciascun alunno si divideranno in 
» cinque assegni , e si amministreranno nello stesso modo che quelli della pri- 
a ma scuola militare. 

» Art. 1 i 3 . Sulla quota per assegno per ispese generali , si pagheranno 
» mensualmente ducati sci al sotlispettore per spese di ufficio ; ducati dièci al 
n professore di medicina , se sarà necessario ; la mercede dovuta, co’ modi pre- 
ti scritti per la primu scuola . al cuoco , ali’ aiutante di cucina ed a’ facchini. 

a Gap. XXXVI. Passaggio degli alunni stila prima scuola mihlarr. 

» Art. 11 4 * Siccome la seconda scuola militare è una scuola preparatoria 
» della prima ; cosi , terminato che avrà ciascun alunno il decimoquarto anno 
» di sua età , sia a piazza franca , sia a pagamento , dovrà di dritto passare 
» ad occupare le {Mazze franche della prima scuola militare , ove terminando 
» gli studj e proseguendo negli altri csercizj od istruzioni militari sotto un me- 
li todo unico c comune a tutti gli alunni di detta prima scuola , divideranno 
» la sorte co' medesimi. 

» Art. 1 15 . Per questi passaggi si faranno ben anche gli esami da nn con- 
ti siglio ih esame di uscita , il quale sarà lo stesso clic il consiglio d’ lustrazione, 
11 aumentalo però da un uffiziulc superiore* o da un capitano di qualunque 
11 corpo. Questo esame di uscita , o sia di passaggio alla prima scuola , avrà 
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* luogo dal di primo al di quindeci di settembre. Nel corso della seconda quin J 
« dicina di settembre il so»’ ispettore invierà in Napoli gli alunni co' quadri 
» dell’ esame all’ ispettore il quale dopo di averli fatti riesaminare dalla com- 
» messione di esame destinata pe' passaggi da una classe all’ altra della prima 
» scuola militare , li farà incardinare nella stessa , ove proseguiranno gli studj 
a con quelle clausole che la conamessioac giudicherà convenienti ». 

Cosi termina questo importante decreto; cui però fecesi in appresso qual- 
che variazione , vale a dire : 

i. Col decreto del jo dicembre i83o abolissi la seconda scuola militare 
di Monreale in Sicilia , incorporandosi gli alunni della medesima nella prima 
scuola militare di Nupoli. 

i. Col decreto del ?5 giugno f83a , istituissi il consiglio di perfeziona- 
mento nel reai collegio militare ; del qual consiglio parleremo nelle promesse 
Addizioni. 

3. Con qnello de’ a settembre i8aa , questi inMituli di educazione mili- 
tare passarono alla dipendenza della direzione generale de’ corpi facoltativi ; e 
col decreto de' 17. aprile detto anno, il numero degli alunni nel reai collegio 
suddetto venne stabilito a cento , de’ quali cinquanta a piazza franca , c cin- 
quanta a pagamento. 

4- E finalmente col decreto de’ o3 luglio (833 fu aggiunta al reai collegio 
militare una cattedra per la lingna tedesca. 

CAP. IL 

DILLE OLTRE ISTITUZIONI BIGI/ SHUNTI LE MILITARE EDUCAZIONI. 

Di alcune di esse abbiamo parlato nella nostra Polizia militare , ma ci 
slamo riserbali di parlare in questa Parte VI di ciò che bisogna conoscer* 
per rispetto all' educazione , e vi adempiamo in questo capitolo. 

Sezione I. 

Scuoia di applicazione pe' giovani destinali al servizio de' corpi facoltativi. 

Fu essa stabilita nella piazza di Capua per 1’ artiglieria e pel genio col 
reol decreto del i3 giugno 1816 che andiamo a riassumere. 

11 personale di questa scuola è formato da uno stato maggione iocaricato 
del comando e dell’ istruzione, composto di un colonnello comandante , un te- 
nente colonnello sottodireltorc , un ajutante maggiore , quattro capitani coman- 
danti , ed un quartiermastro. 

Sette professori furono incaricati dell’ istruzione degli allievi nelle diverse 
applicazioni alle teorie ; vale a dire , 

Due professori di fortificazione , geodesia e stereotomia j 

Un professore di balistica, calcolo sublime applicato «11* «elettile UUco-mi* 
tematiche ed artiglieria ; 
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Un professore di fisica , chimica applicala alle arti militari e mineralogia I 
. Uno di manovre, tattica e ‘Strategia; « 

Un professore di disegno di artiglieria; ed 

Uno di disegno di fortificazione, che vien pure incaricato delle operasioni 
geodetiche ; 

Più , un maestro d’ equitazione (a) , 

Ed otto impiegati per P ordine c conservazione del materiale , del pari 
che per le riparazioni* e costruzioni , cioè ; 

Un bibliotecario che sarebbe nel tempo stesso cappellano della scuola ; 

Un preparatore di esperienze fisiche e chimiche ; 

Un ingegnere meccanico per la costruzione e restaurazione degli stromenli; 

Due sergenti veterani portinai , 

Due serventi 5 ed 

Un medico chirurgo addetto alla scuola. 

11 numero degli alunni venne stabilito dai decreti organici. Son essi che ve” 
stendo 1' uniforme stesso del collegio militare col distintivo del grado di sotto* 
tenente , e colla spada in vece della scinbla , dopo 1* esame del primo anno 
scelgono se vogliano dedicarsi all' artiglieria o al genio. Dopo 1’ esame generale 
che ha luogo in ogni anno nel collegio militare si rimette al comandante della 
scuola lo stato nominativo degli alunni destinati all'arme dell'artiglieria e del 
genio colle note particolari per ciascuno sul morale , sul fisico , sul talento , 
e sulle attitudini al servizio militare. Gli alunni della scuola sono divisi in due 
classi.: la prima di quei che vi lian dimorato un anno , la seconda de' nuovi 
(immessi* (b) • . f . 

In ogrti tre mesi si deve dare un conto distinto della situazione della 
scuola , de' progressi della istruzione e del profitto degli alunni , degli ufiìziali 
c delle truppe addette allo stabilimento. Il di i5 d' ogni mese il sol to-di rettore 
fa l' ispezione de' lavori , per giudicare della loro situazione’ ed avanzamento ; 
cd una volta al mese almeno il comandante dee fare senza prevenzione l'ispe- 
zione della scuola. La rivista d' ispezione all' entrata de' lavori e degli esercizii 
dee passarsi ogni giorno dui sotto-direttore ed in sua mancanza dal più antico 
capitano. J 

I direttori generali di artiglieria e del genio indicano quelli tra gli 
ufiìziali delle loro anni rispettive che dovrebbero esser messi al seguito della 
scuola per perfezionare la loro istruzione. 

Fu scelto 1’ edificio di S. Giovanni in Gapua per questo stabilimento , nel 
quale vennero compresi 

v lina biblioteca militare c di arti c di scienze ; 

(a) Questi professori qualora non sicno militari godranno il soldo di capitano comandante 
do! genio. Se sit uo Militari avranno il terzo di piè 'come tutti gli altri impiegati india scuola. 

Il maestro U’ equitazione è assimilalo pel solilo n* guardie ijiitauti del genio. ( /n, «ri. 3*. ) 

(b) Ne’ sei ultimi mési della loro residenza itila scuola gli alunni cuopriraiitio nelle com- 
pagnie gl impieghi de’ gradi iiifcrion , v. porteranno successivamente il distintivo, del grado me- 
i lesi ino. Perciò funzioneranno da caporale , «la sergente e sergente maggiore , un mese almeno 
jM*r ogni grado. • — (ili aiutila clic entreranno nella scuola avranno il grado di sottotenente. 

( iti, art. i3 e i/j* ) 
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Un gabinetto di fisica e chimica con un laboratorio , 

Un gabinetto di storia naturale de' minerali e vegetabili capaci di essere 
impiegali nelle arti militari ; • 

I materiali , utensili , istrumenti e macchine in oso ne' lavori e nelle 
sperienze ; - • i 

Le officine proprie a’ lavori , alle costruzioni , a' saggi ec. 

Le armi di diverso genere, offensive e difensive, moderne ed antiche, le 
macchine e gli oggetti di ogni genere che servano alle manovre ed a' trasporti; 

I modelli degli oggetti più importanti al servizio delle due armi , e par- 
ticolarmente di quelli che non potrebbero esser messi in dimensioni effettive 
sotto gli occhi degli allievi ; 

I magazzini c part ili necessari ; 

Un poligono pel tiro delle urmi da fuoco, il quale dev’ esser comune alle 
truppe d’ artiglieria e del genio di residenza nella piazza , e che vi fossero de- 
stinate alle epoche delle scuole pratiche ; e 

De' campi di esercizio militare e di equitazione. 

La polizia e 1’ amministrazione della scuola sono particolarmente confidate 
al sottodirettore sotto 1' autorità deh comandante ; per cui ne tiene il registro , 
siccome il più antico capitano tien quello dell’ ammiuistraziooe , ed il quartier- 
mastro quello della contabilità. 

Tutti i regolamenti di disciplina sono osservati per le punizioni digli alunni 
e degli altri impiegati della scuola : ma soltanto il comandante ed il sottodi- 
rettore possono ordinare gli arresti di rigore : in tutto il resto debbonsi osser- 
vare le leggi penali e di polizia militare. Un alunno può essere rinvialo dalla 
scuola per deficienza di mezzi , o qualora non desse pruova di volontaria ap- 
plicazione : se poi per un delitto qualunque dovesse aver luogo il rinvio e la 
destituzione , allora proceder si deve al giudizio a tenore delle leggi e de’ re- 
golamenti militari- 

L’ esame degli alunni deve farsi tanto sul profitto nelle diverse parti del- 
l’ istruzione , quanto sul servizio e sugli esercizi! militari. Gli alunni che all'esa- 
me del primo anno siano riconosciuti incapaci di passare alle classi del se- 
cood’ anno , debbon essere rinviati alle scuola e san destinati nell’ armata per 
sottotenenti, conservando l' anzianità del servizio della loro uscita dal collegio, 
e quella del grado dal giorno del passaggio all'armata (a). Nell’ esame di uscita 
gli alunni che ottengono la rubrica di buono o migliore del buono passano 
a’ corpi facoltativi per tenenti , o in mancanza di piazze sufficienti , ne’ diversi 
corpi de.’ reali eserciti. Gli alunni che in questo esame avessero una rubrica al 
di sotto del buono sono destinati per sottotenenti nell’ esercito. 

Gli alunni godono il soldo stabilito nelle tariffe : essi son tenuti di allog- 
giare nel!’ edilizio loro destinalo. Le forniture di mobilio sono somministrate se- 


(v) Se però delle malattie o altre circostanze particolari avessero cagionata agli alunni la 
disgrazia di non continuare il corso degli sludii del primo anno, per rut all'esame non si tro- 
vassero al caso di principiare le classe del secondo auoo , può ad essi permettersi di rimanere 
un allro anno per particolar grazia sovrana accordata sulla proposizione del supremo consiglio 
di guerra ( art. 35 ). 


Digitized by Google 



i58 


PUBBLICA EDUCAZIONE 


Condo i regolamenti dello stabilimento. Debbono mangiare uniti nel lnogo as- 
segnato alla loro abitazione. Il vitto e le altre spese bisognevoli sono a loro 
carico, ma quelle per carta, penne, matita, colori ed altre necessarie pel di- 
segno , a conto dello stabilimento. La contabiliti» , finanze e materiale della 
scuola sono disimpegnate dal consiglio di amministrazione nello stesso modo 
stabilito pel corpo di artiglieria. ' . 

Teggasi pure lo stabilimento della classe degli alunni nel corpo di arti- 
glieria ordinalo col decreto de’ 16 dicembre i 8 q 3 ; ed il 

Regolamento che determina il calibro dell' artiglieria di terra e la dimen- 
sione delle diverse bocche a fuoco. Decreto del 6 giugno »85o. 

Aggiungiamo finalmente che il direttore generale de' corpi facoltativi è in- 
caricato d' ispezionare i corpi appartenenti al genio ed all’ artiglieria , giusta il 
decreto de' 4 gennaro i853. 

Seziona II. 

DelT orfanotrofio militare. 

Il nome stesso indica un ospizio aperto dal governo a’ figli orfani d’ indi- 
vidui militari. V era anticamente nel Regno , e fu ristabilito nell’ occupazione 
militare còl decreto del a luglio 1807. Ma nella restaurazione ebbe , si può 
dire , una nuova istituzione col reai decreto del 1 gennaro 1819 che ci Cacciani 
un dovere di riassumere. 

Riuniti varii cespiti sull’ unica amministrazione sotto il titolo di Orfanotro- 
fio militare , si dichiarò esser questo istituito ; 

i.° per educare , alimentare e dare i maritaggi a 4<x> fanciulle orfane 
militari in due case da formarsi una in Napoli , l’ altra in Palermo ; 

a.® e per mantenere gli allievi delle scuole militari , giusta il decreto 
organico da noi riportato. 

Due regolamenti doveano sottomettersi alla reale approvazione del coman- 
dante in capo dell’ armata ; uno che stabilisse la qualità , il numero ed i do- 
veri de’ soggetti i quali debbono formare 1' amministrazione anzidetto , 1’ altro 
relativo al regime interno e modo di ammissione per le dette due case di fan- 
ciulle militari. Uno di essi fu approvato col reai decreto de’ aa maggio 1 820 (a). 

(s) Io esso, stabilita la dotazione dell’ orfanotrofio militare, se ne forma l'amministra- 
zione in persona di un presidente uffiàah generale ; un vice-presidente generale o ufiziale su- 
periore ; tre amministratori , un segretario ed un razionale. Designati gl’ incarichi rispettivi , fu- 
rono tutte le spese divise io due rubriche. La prima da comprendere le sole spese di smmini- 
strarione e le forzose; come soldi , gratificazioni , spese di uflìcio, coutribuzioni dirette, diritto 
di percezione , mantenimento delle proprietà. La seconda per abbracciare il mantenimento de- 
gli allievi nelle scuote militari ( di che fu poi discaricato ), e quello delle orfane militari 
tubilo else le rendite lo permettessero ; seguitando però esse a godere l' assegnamento mensuale 
di ducati due. Si eresse pure una giunta generale preseduta da un uffiziale generale o superio- 
re , e composta da uu uffiziale del genio , da uno degli amministratori dell' orfanotrofio , e 
da un commiasario di guerra , ad oggetto di eseguirsi i lavori relativi agli edificò e proprietà 
appartenenti al detto orfanotrofio. 
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All* ispettore generale delle scuole militali fu affidato l’ incarico dell' orfa- 
notrofio militare coll’ art. 61 del regolamento del 4 gcnnaro »8ig, e col de- 
creto de’ aa maggio 1830 si ordinò che tutti gl’introiti accidentali del genio 
e dell' artiglieria fossero versati nella cassa dell' orfanotrofio militare , e spe- 
cialmente ìndica ronsi i prodotti derivanti dallo irrìgamento delle acque del ca- 
nale di Sarno appartenente all’ artiglieria , perchè serviva ad attivare le mani- 
fatture militari della Torte. 

Sul motivo che 'le orfanq di padri che servirono nella reai marina non 
fruiscono degli stessi vantaggi die godono quelle del reale esèrcito stabilissi 
col decreto del 16 settembre i 83 i un orfanotrofio dì soccori per le orfane 
degl' individui della reai marina , t cui interessi fossero separati da quelli del- 
l’ esercito , destinandosi un uffiziale superiore della stessa marina , onde rego- 
lare sotto lg direzione del presidente i pagamenti , le vendite , gli affitti , e 
quant’ altro richiedesse la prosperità di tale stabilimento. 

Collo stesso decreto approvossi un regolamento per tale orfanotrofio di 
marina unito per 1 ’ amministrazione a quello dell’ esercito. In esso designati i 
cespiti da addirsi a questo orfanotrofio , si disse doversi ammettere al godi- 
mento di esso le orfane di padre degli ufficiali generali, superiori e subalterni 
della reai marina, compresi quelli de’ corpi militari della medesima e lutti gli 
altri che hanno graduazioni effettive; le quali dovessero ricevere lo stesso men- 
titale assegnamento che percepiscono le orfane degli uffiziali dell’esercito di grado 
uguale a quelli de’ loro defunti genitori ; e tenendosi per 1’ ammissione al go- 
dimento dell' orfanotrofio 1’ egual sistema in vigore per le orfane del ramo 
di terra. 

Si aggiunse che per tali orfane si preleverebbero dalla rendita quattro 
“•Alaggi annui della somma ognuno di ducati quaranta da distribuirsi nel mo- 
do stesso cbe si pratica per quelle dell’ esercito. Continuandosi però a pagare 
alle vedove ed orfane di marina gli assegni bimestrali sullo stralcio del monte 
delle vedove degli uffiziali di marina, fino alla di loro estinzione; non polendo 
le orfane le cui madri percepiscono tali assegnamenti , o che li fruiscono esse 
medesime esser , comprese nelle cennate disposizioni, intendendosi per le prime 
durante la vita delle di loro genitrici. Si previdde finalmente cbe a misura 
cbe i fondi dell’ orfanotrofio pel ramo della reai marina avessero incremento , 
si penserebbe a provvedere 1’ occorrente anche per gli orfani degl’ indicati 
uffiziali. Qualche altro stabilimento sulle orfane noteremo nelle Addizioni. 

Sezione III. 

Beai Albergo de' poveri (a). 

Dobbiamo a Re Carlo questo asilo aperto dalla regia munificenza ai nten- 

(1) Non abbiamo avuto difficoltà di ascrivere questo stabilimento all’ educazione militare, 
dal perche militare è quivi la disciplina, militari sono le vesti, militarmente precede il reggimento 
di que’ poverelli io dodici compagnie ordinati : ed a tutti è proposto un oflìzitl comandante 
assist.to da un ajutante maggiore, e da due ajutanti. Inoltre da quelle scuole musicali reclu- 
tami tutti i sonatori Detestarli alla nostre Bande militari. 
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dici di tutto il Regno come 1’ anntmzia L’epigrafe: rrgium tntìus regni pcittperum 
horpitium -, nè poteva idearsi più grandioso. Esso c palmi napolitani 1 4^4 lun- 
go , 554 largo , ed alto 4 5. Il corpo di mezzo della facciata sporge alquanto 
sulle ali , e vedesi allo scoperto la nobile gradinata a due braccia , ciascuno 
di doppia tesa con balaustri c pianerottoli , lutto di travertino. Cinque ordini 
di stanze s’ inalzano dal suolo al tetto nello ali, e sette nel carpo dell' edificio. 
Vi sono a ribocco non solo quanti luoghi soo necessarii al comodo , all' istru- 
zione , al sollievo ed al reggimento di due numerosissime separate famiglie , 
ma ancora quelli che occorrono alle tante officine , le quali .fan no di questo 
Albergo de' poveri , l' albergo altresì delle arti e de’ mestieri. Una porta a 
destra introduce all’ ospizio degli uomini , e quella a sinistra all' ospizio delle 
donne. Vi abitano più di quattro mila persone , ma tutte attendendo alle loro 
occupazioni , tutte distribuite nelle scuole e nelle officine , lo fan sembrare co- 
me un ben regolato monastero. 

Comune a tutti è il primo elementare insegnamento : leggere e scrivere 
secondo il metodo laocaslriano, la scuola normale di lettura, scrittura ed aba- 
co, un’ altra di calligrafia, ed un’ altra di lingua italiana. Vi è pure una scuola 
per gli elementi di matematica ; ed il disegno vi ha pur la sua scuola e vi 
»' impara il disegno e 1' ornato ; nè mancano le scuole di musica. 

Vi è poi l' istituto de’ sordi-mutoli , ove i fanciulli de’ due cessi afflitti da 
mutolezza , in separate stanze , sotto gli ammaestramenti di un professore non 
solo apprendono il linguaggio de’ segni , ma eziandio a parlare. 

Vi s’ insegnano i mestieri del sarto , del calzolaio , del fabbro, del mura- 
tore , del falegname , del torniere , ed anche quelli del barbiere e del flebo- 
tomista. S’ impara 1’ arte della lana , e però a filarla , a cardarla , tingerla , 
tesserla (a). Ancora si tessono telò di ogni maniera , da quella di stoppa di 
grana sei', a quella di fiandra (larga palmi a5 ) di ducati venti la canna (b). 

Vi ha inoltre la fabrica d’ armi dove si lavorano le piastre da fucile , o 
si acconcian le vecchie. Là que' pezzi che altrove si ottengono eolia fusione , 
si cavano dal conio dopo essere stèli prima modellati col martello : artifizio 
che meritò premio ed onore. In ogni mese si compiono un sessanta piastrine 
die pure meritò premio ed onore ; ed altresì una fonderia di bronzo , e non 
di piccioli lavoretti, ma pur di campane e di opere di scultura. 

Tutte le mentovate manifatture si tengono dal luogo non meno per istru- 
zione degli alunni che per cavarne il bisognevole alla famiglia ed un profitto 
pel suo mantenimento (c). Ma ve ne sono altre in cui l' Ospizio prende parte, 

(a) Da questo lanificio escono de’ panni ordinari e quelli detti peloncini che sono con 
emolumento venduti, scudo die se ne fanno da cento pezze al mese e di qualità buonissima. 

(li) Questa fabbrica dà quaranta pezze di Irla al mese , venti delle quali serbale ad uso 
dell’ospizio , il lesto alla vendita; e vi si ricevano altresì private commissioni , adempite se- 
condo una tavola di prezzi che comprende z j specie di tessuti ; alcuni de’ quali , come quelli 
per fodere di materasse e le fiandre per bianclierie da mensa, oUenuero il |irciuio della meda- 
glia d’ oro nelle pubbliche esposizioni. ‘ 

(c) Infatti la rendila assegnatavi nOn è che circa due. i3o,o;io; ma eoo altre dotazioni, 
coll’impiego de' capitali , col ritratto dall'opera de poveri c vendila de' loro lavori sono ite e 
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somministrando porzione del capitale , tra le quali primeggia la fabbrica degli 
spilli , sola ancora nel Regno. A via <T ingegni imaginati altrove per agevolar 
un lavoro che prima tanto tempo chiedeva , si fanno in essa spilli minuti e 

grandi , bianchi e neri o violacei ; dal num. i a 3o i minuti , da t a * 

grandi; e vi si sono aggiunte le officine delle punte di Parigi , e delle vili 
a legno . 

La manifattura di lime e raspe di ogni specie e qualità fruttò all* arte- 
fice la gran medaglia d* oro, tanto più meritata in ^quanto che alcuni di que- 
gli strumenti eran fatti con acciaio di cementazione cavato da una fornace in 
essa fabbrica accesa , dove soltanto si trova 1* acciaio cementato napolitano. 

Finalmente 1’ Albergo partecipa nell’ intrapresa d* una litografia da poco in 
qua stabilitavi. 

Sonovi ancora altre arti o belle o industriali che colà hanno sede , e dei 
poveri del luogo si giovano, ma per conto sol di privati. Tal è infatti lo stadio 

di scultura dui chiar. sig. Tito Angelini, la fabbrica di piccioli lavori di pietre 

del Vesuvio; la stamperia del sig. Cioflì , 1* opificio de* punzoni d* acciaio, delle 
matrici e de* caratteri da stampa del sig. Sollazzo; le fabbrica de* vetri e cristalli 
colorati del colonnello De Fruuchis tante volte con onor mentovati nelle patrie 
esposizioni, e tanto ricercati dallo straniero. E per le donne aggiungete la ma- 
nifattura di tessuti di cotone al modo svizzero, detti a spola volante , la filatura 
del lino a via di mucchine, e la tessitura di tele line dette alt uso di Rustia; e 
ciò oltre quelle addette al ricamo d* ogni sorta , ed a tesser cappelli con pa- 
glia e legno. 

E vuole pure considerarsi questo magnifico stabilimento come capo di al- 
tri luoghi che du esso dipendono , e sono come rami del gran tronco da cui 
vien loro l* alimento e la vita. I inendici onde prende cura il governo di que- 
st* Ospizio sono ripartili secondo le diverse loro condizioni. 

Uomini e donne di ogni età ma di florida salute o afflitti da mutolezza , 
li mantiene 1* Albergo. Le donne storpie o convalescenti , ed altre atte al la- 
voro, si mandano iu S. Francesco di Sales, le quali vi sono istruite a far guanti, 
fiori , e ricami. 1 vecchi ed i fanciulli ciechi in S. Giuseppe n Chiaja. Le fe- 
ndine afflitte da morbi incurabili , o rimase d* alcun membro impedite, in S. Ma- 
ria della Fede , ove sono pure in separalo luogo quelle tratte dal meretricio. 
Alcuni pochi infermi , per lo più vecchi , alla Cesarea. Gli ammalati dell* uno 
e dell’ altro sesso in S. Maria di Loreto. Nell* antico monastero sotto il titolo 
di S. Maria dell’Arco, posto nellu campagna all* oriente di Napoli, novello 
asilo fu apprestato a* vecchi cadenti , a’ fanciulli storpi , a’ poveri iu generale 
per qualunque corporal difetto impediti. Finalmente il monastero detto della 
Vita venne aperto all* invalida vecchiezza , e quasi ospedale di convalescenza 
aggiunto a quel di Loreto. Ora in tutte queste case dimora una famiglia di 
xnendici , il cui numero sempre variabile , va sempre aumentando , c può cal- 
colarsi a circa sette mila persone distribuite nel modo clic segue : 


vanno esse entrate tuttora autLcuUmdo che giungono forse adesso a due. a.>o,oon. V. gli An- 
todi risili , fase. 1 pag. 19. 

ai 
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Nel Reale Albergo de’ poveri : 


Fanciulli 

Fanciulle . . • . 1100 

Vecchi foo 

Vecchie Suo 

Sordi-muti 60 

4 160 

In S. Giuseppe a Ghiaia 300 

In S. Maria dell’ Arco 600 

In S. Francesco di Salcs 55 o 

Nella Cesarea 4 ° 

In S. Maria di Loreto. • -34° 

In S. Maria della Fede 4 00 

In S. Maria della Vita 800 


In tutto (a). . . . 6990 

CAP. III. 

imi MARINA. 

Fu nna delle prime cure dell' occupatone militare lo stabilimento di una 
reale accademia di marina {ter educare ed istruire i giovani che si dedicano a 
questo servito , che venne ordinato col decreto He’ 3 o giugno 1806 , e fu 
confermato ed organizzato nella restaurazione col decreto del primo dicembre 
1816. Ma |>oi nuova organizzazione ricevette col decreto del 1 agosto 1833 , 
c molto più con quello del 5 maggio 1834 ; col quale l’accademia suddetta 
venne divisa in due collegi , de’ quali il primo chiamossi collegio itegli aspiranti 
di manna , ed il secondo collegio itegli alunni marinari. Gli aspiranti colle guar- 
diemarinc , snllobrigadieri e brigadieri componevano il primo collegio in una 
sola compagnia di z 5 individui de' quali ao a piazza franca e 5 a pagamento, 
e nel secondo collegio dovevansi educare sessanta giovinetti formanti una com- 
pagnia chiamata alunni militari , de' quali trenta a piazza franca e trenta a pa- 
gamento. 

Ma nel riorganizzarsi la reni marina questa istituzione videsi abolita col 
decreto del 19 marzo i 855 , ne' seguenti termini: 

« Art. 5 . lai reale accademia di marina rimane soppressa. Le guardiema- 
rine usciranno dal collegio militare. Con particolare regolamento s’ indicherà il 
modo di ammissione , sludii ed uscita per gli alunni di marina. — Sino a che 
questo regolamento non sarà pubblicato, gli attuali aspiranti guardie marine an- 
dranno in seno delle loro famiglie. ...... 

» Provvisoriamente c fino a che non daremo ulteriori determinazioni ri- 
fa) Noi ahh'am ile, unto quel clic ahlnnm detto in questo capitolo da due articoli del P«- 
horama ì'.tn im o. Anno 11 . setn. I. p. , e p. y8- 


Digitized by Google 



TIT. III. DELL’ EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE MILITARE. i 65 

maria il collegio degli alunni marinari e sarà comandala da un teneste di 
ruscello che percepirà l'indennità di ducuti quindici al mese, e l' attuai quar- 
tiermastro della suddetta leale accademia continuerà anche provvisoriamente 
nell’esercizio di queste funzioni pel collegio degli alunni marinari ». 

Non rimasero che le scuote nautiche riunite sotto la ispezione del personale 
e maggioria generale. 

Di queste scuole , egualmente che di quelle istituite particolarmente per 
la navigazione di commercio noi abbiam parlata alla quarta parte di queste 
nostre Istituzioni amministrative- 

Qualche cosa però diremo dell’ Orfanotrofio pel rimo, ri marina. 

Col reai decreto del »6 settembre i 85 s considerandosi che le orfane di 
padri che servirono nella rcal marina non fruivano degli stessi vantaggi dì 
quelle dell’ esercito , stabilissi un orfanotrofio di soccorsi per le orfane sud- 
dette , e con separati interessi. Ria nel regolamento clic si aggiunse al citalo 
decreto si ordinò riunirsi all’ orfanotrofio militare lutti i cespiti che la reai ma- 
rina dar polca , da amministrarsi dall’ orfanotrofio dell’ esercito co' suoi mede- 
simi regolamenti , rimettendosene il corrispondente conto al Ministra di guerra 
e marina. 

Si disse in esso doversi ammettere al godimento del detto orfanotrofio le 
orfane di padre degli uffiziali generali , superiori e subalterni della rea) mari- 
na, compresi quelli de’ corpi militari della medesima, e tulli gli altri che hanno 
graduazioni effettive , dovendo ricevere lo stesso mensuule assegno che perce- 
piscono le orlane degli uffiziali dell’esercito di gradi uguali a quelli de’ loro 
defunti genitori. Per la loro ammessione si ordinò tenersi l’ eguul sistema in 
vigore per k orfane del ramo di terra. 

CAP. IY. 

orvieti ToroGiarici, 

Son cosi delti quegli stabilimenti perchè vi si formano e vi si tirano le carte 
topografiche del regno , specialmente le militari. Allorché vennero i Francesi 
vollero stabilire il deposito topografico nei recinto del rea] palano di Napoli 
sotto la vigilanza del gran-maresciallo del palazzo ; ma col decreto del 39 set- 
tembre 1814 fu organizzato il deposito generale topografico e si ordinò di le- 
varsi una carta topografico-militare del regno sotto la direzione del suddetto 
deposito; e dippiò stabilissi una sezione d'ingegneri topografici. 

Nella ristaurazione fu prima cura «lar i provvedimenti nccessarii per la 
conservazione dell' officio topografico in Sicilia , ed organizzar qui il deposito 
generale topografico della guerra ( decreti de’ 3 i agosto e ai dicembre i8i5 ). 
Indi si stabilì il personale co' rispettivi soldi del deposito suddetto cui si aggiunse 
un sotto-direttore cd altri ufficiali ingegneri-geografici ( decreti del 4 gennaio cd 8 
maggio 1 8 1 6 ) , cd altre disposizioni si diedero sull’ officio topografico col reai 
decreto de' a a gennaio 1817; sino a che con quello de’ 4 giugno detto anno 
si deveune alla nuova organizzazione del deposito della guerra. 
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Ivi si disse che il deposito suddetto era istituito per riunire , elaborare e 
conservare i piani , le memorie , Ir opere , i progetti , in somma tutti i ma- 
teriali relativi alla parte sublime della guerra; dovendo far parte di esso la bi- 
blioteca, la tipografia c la calcografia militare. Non ostante che il deposito della 
guerra e 1’ officio topografico formassero due stabilimenti separali fra loro giu- 
sta il decreto del 22 gennaio detto anno , dovendo essere entrambi dipendenti 
dallo stato maggiore dell'armata, fu destinato un direttore colonnello, un bi- 
bliotecario conservatore scelto fra i capitani più istruiti ed anziani, e due aiu- 
tanti scelti fra gli uffiziali o sotto-uffiziuli del seguito de’ veterani più adatti a 
tal disimpegno. S' incaricò finalmente il Capitan-generale a formare un regola- 
mento da sottomettersi alla reale approvazione , che presentasse la serie parli- 
colaregiala delle discipline , attribuzioni e doveri proprii de' due stabilimenti. 

Si disse col decreto de’ ai ottobre 1822 clic gli officii topografici di Na- 
poli e Palermo dipendessero direttamente dal Ministro di guerra c marina; ma 
quello di Napoli avrebbe per immediato ispettore il direttore del suddetto mi- 
nistero ( dee. 4 settembre 1827 •). Altre disposizioni si diedero intorno agli 
uffiziali addetti al detto officio, il quale passò colle sue dipendenze a far parte 
della direzione generale de’ corpi facoltativi ( decreti 3o dicembre i83o e 2 
settembre i 852 ). Sino a che col decreto del 21 giugno i835 gli si diè nuovo 
organico stabilendosi nella prima sezione i Latori esterni-, nella seconda, la Cal- 
cografìa , litografia e stampe ; nella terza l’ Officio di Sicilia ; e nella quarta se- 
zione i Lavori interni. 
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Ecco poi il numero delle cariche co' loro gradi 



NUMERO 


GRADI 

delle 

OSSERVAZIONI. 


CARICHE. 


Capo deir ufficio 

I 

U durile superiore. 

Capi di sezione 

4 


Subalterni . ....... 

4 

Capitani. 

Alunni alfieri 

4 

Bibliotecario 

Sottobibliotccarìo. ..... 
Professore di geodesia ed astro- 

1 ( 

X < 

Uffiziali sedentanei. 

nomia 

1 


Astronomo corrispondente . . . 

I 


C prima classe . . 

3 


Ingegneri di . / seconda classe . 

5 


( terza classe. • .• 

5 


f prima classe . • 

4 


Disegnatori di . J seconda classe . 

3 


/ terza classe. ■ . 

5 


Disegnatori li- < P ri ™. cb “ e ’ ’ 
tografx di 5 seconda classe . 

f terza classe. • . 

X 

I 

I 


C prima classe . . 

3 


Incisori di . . < seconda classe . 

3 


C terza classe. . . 

5 


Totale 

5a 



Oli uffizioli saranno trotti Hat corpo Hel graia. I patti <t ingegneri che vacheranno 
saranno coverti Ha subalterni He' corpi facoltativi , HovcnHo però gli attuali im- 
piegali covrire i posti che rimarranno voti nelle classi. ( Ivi. ) 
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TITOLO IV. 


DEL PIU' EFFICACE MEZZO DI EDUCAZIONE, PROVENIENTE DALLA CONOSCENZA 
DELLA LEGISLAZIONE CIVILE E PENALE, 


Non ti compie l' educazione se non colia conoscenza delle leggi positive 
dettate alla società nella quale si vive ; e son ben fortunate quelle nazioni che 
aver le possono , se non perfette , almeno men difettose. In questo caso siam 
noi. L’ antica legislazione fatta tra la spazio di ventidue secoli , emanata da di- 
versi legislatori , in diversi governi , per nazioni diverse c che partecipava di 
tutta la grandezza de' Romani , e di tutta la barbarie de' Longobardi , al dir 
del nostro Filangieri , non poteva più regolarci, ed una nuova legislazione im- 
periosamente si domandava. Or mentre il nostro Monarca si accingeva a darla, 
l’ invasione francese ci portò i suoi codici , che nella restaurazione riveduti ed 
in buona parte corretti formarono il codice del Regno delle due Sicilie. È que- 
sto il primo e massimo ajuto dato dal Governo per I’ educazione ; e di questa 
legislazione ci occuperemo , esaminando prima le leggi civili , indi le leggi pe- 
no li , per discendere alla parte più importante consistente nelle leggi di proce- 
dura civile , e di procedura perule , e discostandoci il men che possiamo in 
questo Sunto dalle espressioni de' compilatori delle medesime. 

Stabilir delle regole per conciliare gl’ interessi privati in tutte le varie com- 
binazioni della società ecco l’oggetto del diritto (a): procurarne la legale ese- 
cuzione , ecco 1’ oggetto della procedura : due parti essenziali della legislazione 
civile. Indicare le azioni vietate colle corrispondenti pene giuste e proporziona- 
te , applicarle in modo che nè la giustizia , nè l' innocenza ne scapiti j ecco 
V oggetto della legislazione penale . 

CAPITOLO PRIMO 

LECCI CIVILI. 

Conosciuto il bisogno delle leggi positive , nè potendosi osservare senza co- 
noscerle , debbono quindi esser promulgate per diveutar obbligatorie. La pro- 
mulgazione è la prima voce del legislatore (b). Le leggi personali , le reali , 
quelle di sicurezza , ed i dovei i de' giudici son designati nel titolo preliminare , 
non meno che l’ interesse dell’ ordine pubhlico e de’ buoni costumi ila non po- 
tersi violare con particolari convenzioni. 

(a) Humana ratio . ... est justititi , Quantum utdkatrs dsrigit et «s etfuat^ tpsae est unum 
universi juris piinti/mim , unuu/ur finis. ( Vico de luto rie..) 

^b) La legge prillili della sua promulgazione è perfetta rispetto all’ autorità dalla quale 
emani , ma il popolo pel quale e fatta Ira Insogno che sappia o possa sapere elle la legge esi- 
ste , e che debb’ eaaeie osservala. La pi omulgazioue non forma la legge , nu la sua esecuzione 
uou principia se non dopo eh' è promulgala. 
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Primo oggetto di ogni legislazione sono le persone elle debbon esser da 
essa regolate , ma le qualità die ne distinguono lo stato non han per oggetto 
che le convenzioni e le successioni per le quali si rendono o no rapaci. Questa 
capacità o incapacità forma il godimento o la privazione de' diritti civili. Ne gode 
il rapace , n' è privalo l' incapace , secondo le diverse qualità , secondo la di- 
versa misura , secondo le varie epoche stabilite (a). 

Tre grandi epoche costituiscono lo stato dell' uomo e sono la sorgente di 
tutti i diritti civili : la nascita , il matrimonio , la morte. Allorché infatti un 
individuo viene alla luce è importante il comprovare due cose r nascita e filia- 
zione : il matrimonio ha per iscopo la perpetuazione regolare della specie e la 
distinzione delle famiglie, onde ba bisogno delle regole ebe imprimano a que- 
sto contratto un carattere unifotme e legale: la morte rompe ■ legami che uni- 
scono I' uomo alla società , ma nel morire esso ci trasmette dei diritti. Quiudi 
le nascite i matrimoni le morti debbono contenersi in atti soggetti a regole 
particolari , che dicousi perciò alti dello stato civile (b) j e la cui rettificazione 
non può farsi che previa sentenza provocata dalle parti interessate a doman- 
darla o contraddirla. 

Ma in quale luogo debbon esser fatti questi atti ? È naturale che sia 
nel luogo dove principalmente abita la persona interessata ; quindi il bisogno 
che la legge indichi la maniera legale di assicurarsi del vero domicilio , dichia- 
rando qual sia ciò che lo caratterizza; e nel cambiamento di esso riunirsi l' in- 
tenzione col fatto (c). 

Le speculazioni del commercio, il gusto delle arti e delle scienze, l'amore 
delle scoverte traslocano 1' uomo da per ogni dove ; e spesso a questi uomini 
appassionati di cosi utili viaggi sopravvengono disgraziati avvenimenti e tante 
combinazioni iraprevedutr e necessarie al successo delle loro intraprese che ne 
ritardano il ritorno. Ecco il bisogno di leggi protettrici degli assenti , che si 
sono allontanati dall' ordinaria loro residenza e de' quali non si ha alcuna nuo- 
va. Ma qui il legislatore ebbe bisogno dì tutta la sua saviezza per non esporsi 
ai rischi di turbare 1’ assente che volea proteggere , nel libero esercizio che 
ciascuno deve avere de' suoi diritti. 

Sin dalla primitiva formazione delle società si conobbe eh' esse sussister 
non poteano senza una regolare pacifica e costante congiunzione de' due sessi , 
ad oggetto di procreare la prole e riempire i vuoti che la morte, necessario 

(a) La sicurezza e la proprietà sodo le grandi basi della felicità di una nazione ; ma la 
loro stabilità non può essere garantita che dalla legge la quale conserva i diritti civili , e la 
cui influenza si fa sentire in tutti gl'istanti della vita; ond'à facile il convenite che ciò con- 
tribuisce più ancora rito il mantenimento de 1 diritti politici al ben èssere individuale. 

(b) La legge sola dà e garcntisce lo stato civile , ne determina i diritti , ne tegola gli 
rilètti , e ne fa cessare it godimento a proporzione che l'esige r interesse della aocietà ; quindi 
tutto ciò che riguarda questo stalo dev’essere esclusivamente iu poter della legge civile, scusa 
che alcun' altra autorità possa esercitarvi alcuna influenza. 

(c) Qui si parla drt domicilio civile : il politica è indipendente da esso . si acquista 
dirci samealc , e non si trasferisce da uu comune all'altro se non in virtù di dichiarazioni 
formali. 
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tributo d' ogni cosa vitale, lascia nel corpo sociale. Gli animali cedono al cieco 
istinto che li agita, si congiungono fortuitamente e periodicamente seni' alcuna 
intenzione morale; ma presso gli uomini guidati or piu or meno dalla ragione, 
il sanlimeoto è al lato del desiderio, il diritto succede all' istinto. Quindi un vero 
contralto si ravvisa nell’ unione de’ due sessi , non puramente civile , perchè 
trae il suo principio dalla natura, nè puramente religioso perchè anteriore alla 
istituzione de' Sacramenti , ma poggiato sulla nature , sulla religione e sulla 
legge civile. Surse cosi il matrimonio come un contratto destinato a render le- 
gittima 1’ unione dell' uomo colla donna ; e la religione e la legge concorsero 
a perfezionarlo ed a renderlo il primo e '1 più tenace vincolo tra gli uomini ; 
caro ed a quei che '1 formano ed alla società eh' esso perpetua ; un bene in 
somma nel tempo stesso e pubblico c privato , poiché appartiene ed interessa 
non meno agli Stali che agl'individui ed alle famiglie (a). 

L' unità e l’ indissolubilità del matrimonio sono conformi all' ordine pub- 
blico -, mentre que' continui cambiamenti e rimozioni , que’ padri senza figli , 
vedove che han marito , celibi conjugati , quegli esseri isolali che non hanno 
alcun vincolo, que’ figli educati da uno de' genitori nell'odio contro dell’altro, 
o lontagi da tutti e due e nel disprezzo di entrambi questa detestabile con- 
fusione effetto del divorzio, offende e distrugge l'ordine stesso nel suo principio, 
e nella sua essenza. Ma esso può bene esser turbato da lagnanze, da discordie, 
dalla caparbietà della moglie , dalla tirannia del marito , dai torti di amendue; 
è giusto allora che la legge provegga , onde questa stessa unità ed indissolu- 
bilità non produca altri sconcerti che, oltre al turbamento dell’ ordine pubblico, 
potrebbero dar luogo ai più atroci misfatti. La separazione personale rie' conjugi, 
ecco il rimedio proposto dalla legge civile , eh' è in buon senso il divorzio ilei 
cattolici. È necessario di far cessare una società quando non è più che una oc- 
casione di disordine (b). 

È necessario egualmente che la paternità non rimanga incerta ; si perchè 
mediante essa le famiglie si conservano , si rinnovano c si distinguono le une 
dalle altre, come perché essa è una delle basi dell’ ordine sociale in quanto che 
veglia sull' esistenza e 1' educazione de' figli, ed ispira colla sua dignità un reli- 

(a) Nel mio Trattato sul Matrimonio ho discorso 

I . Delie generali disposizioni relative a) matrimonio ; 

а. Delle condizioni richieste per contrarlo ; 

3. Delle formalità che l’ areonipagnauo ; 

4. Delle opposizioni al matrimonio ; 

5. Degl' impedimenti ; 

б. Delle nullità che lo privano degli effetti civili; 

- , Degli effetti di es»o e loro modificazioni; 

8. Del matrimouio de' militari ; 

9. Dello scioglimento della solenne promessa ; 

10. Delle quistioui risolute dalla g.urisprudeuza -. ed ho posto al paragone le leggi nostre 
col codice fraucesc , e col diritto canonico. 

(b) Son limitate a quattro soltanto le cause ili questa separazione: l'adulterio, gli ece-ssi 
aevizie o ingiurie gravi , la condanna ad un i pena infamante , ed il mutuo consenso persin e * 
nule de'coujogi esternalo nella maniera prescritta , ed tu seguilo di pinose acquistate. 
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giovo rispetto pel matrimonio. Ciò non ostante la natura avendo ricoverto con 
un velo impenetrabile la trasmissione della nostra esistenza, sino a rendere im- 
possibile il discoprire ed avverare in ogni individuo i di Ini sentimenti , si i 
dovuto dal legislatore giungere a tal (ine eoli' appigliarsi ai fatti esterni suscet- 
tivi di prnove , e cosi stabilire le regole analoghe nlfin di assicurare In pa- 
ternità e la filiazione , ed in caso di dubbio somministrarne le pruove (a). 

In mancanza de' vincoli che la natura ha trascuralo di formare in persona 
de' figli , o ha lasciato rompere , si desiderava crearsene de' nuovi per unire 
colla reciptocanza delle più dolci relazioni due esseri sino allora estranei I' uno 
all' altro , dando alla beneficenza tutta 1' estensione dell’ amor («terno ed alla 
gratitudine tulle le dolcezze dell’ amor filiale. Tal era l ’ Adozione nell’ antico 
dritto. Ora togliere dall' oblio de' tempi questa interessante istituzione , purifi- 
carla dalle esagerazioni ricevute sotto finzione sin dalla sua origine , o dai difetti 
contrarii io una lunga continuazione di abusi, e farla rivivere per renderla più 
propria ed adatta allo spirilo delle nostre leggi e del nostro governo , è una 
specie di acquisto per l' ordine morale e pel politico , cui siam debitori alla 
ouova legislazione civile. 

' Abbisognano pure in una ben costituita società regole certe ed adatte a 
conservar I’ ordine nelle famiglie , prescriverne i principali doveri, riconoscere 
i diritti primari che obbligano e legano più strettumente tra loro i membri di 
tutte queste società naturali , la cui anione forma la gran famiglia ; e che vi 
sia per vegliare all’ osservanza di questi doveri la più sacra delle magistrature, 
indipendente ed anteriore a tutte le convenzioni , la magistratura paterna. Ora 
a chi meglio affidare che al padre la cura de’ figli cosi deboli nella loro infan- 
zia , cosi dominali dulie passioni nella giovinezza , così bisognosi di direzione 
e di consiglio nell’ età adulta , onde aggiungere la vita morale alla fisica , e 
nell’ uomo nascente preparare il cittadino ? E bene , tutte queste regole sono 
riunite nel titolo della patria potestà ; diritto fondato sulla natura e confer- 
mato dalla legge , il quale dà al padre ed ulta madre per un tempo limitato 
e sotto certe condizioni la vigilanza sulla persona , 1’ amministrazione e ’1 godi- 
mento de’ beni de’ loro figli (b). 

Le istituzioni degli uomini per quanto siano belle , non possono variar 
1’ ordine della natura e noi non siamo deboli soltanto rispetto agli altri , ma 
possiamo ancora esser tali relativamente a noi medesimi; poiché una lunga in- 
fa) Nè ciò bastava, mentre se l’ ordine sociale e la dignità del matrimonio richiedeva 
distinte prerogative po’ figli legittimi , la natura dall' altro iato reclamava i suoi diritti per li 
figli naturati , i quali se non aveauo posto nella famiglia , donano averne uno nella società; 
ed apparteneva alla legge soltanto di stabilirlo ad essi: quindi il bisogno di combinare quelle regole 
il cui ingegnoso equilìbrio conciliasse e soddisfacesse nel tempo stesso la natura e la società , 
il sentimeuto e la ragione, f umanità e la politica. 

(b) Mentre però il legislatore interprete fedele della natura rende al nome di madre tutti 
la sua dignità , nel tempo stesso vindice austero de' buoni costumi nega il godimento de' beni 
del figlio a quello de’ genitori contro del quale si fosse decretata la separazione personale ; poi. 
chè esso ha ron grave, delitto spezzato i legami piu sacri , e ; ri suo fatto non esiste più la 
famiglia. 

22 
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fan-zia ci espone tenta difesa a tutte le difficoltà della vita , e dobbiamo atten- 
dere dall'età e dalla esperienza ebe sia illuminato il nostro intelletto, svilup- 
pata la nostra ragione , e noi resi atti all’ amministrazione delle nostre pro- 
prietà. In questo intervallo )' umanità domandava alla società di stabilire quid 
fosse l 1 ejxna in cui abbiam bisogno dell' altrui assistenza , difesa e consiglio ; 
quale il mezzo onde tutelare in questo istesso intervallo i nostri diritti , quale 
quello in cui potremmo essere sciolti da questo perìcolo , e divenir padri di 
famiglia. Provvido il legislatore ci ha dato regole certe ed uniformi , parlando 
Della minore età , della tutela e tirila emancipazione. 

Ben si è stabilita P età maggiore agli anni ventuno compiti ; ma P uomo 
divenuto maggiore non è al sicuro dai mali che rovinano troppo spesso la sua 
fragile esistenza ; i suoi organi , la simetria del suo essere , e le abitudini del 
corpo o per vizio di natura o per malattia , sono qualche volta in istato di 
contrazione e di sfacelo ; il suo spirito ubbidisce ad idee subordinate, egli non 
può ben condursi nelP amministrazione de' suoi beni , diventa pe' suoi concit- 
tadini oggetto di compassione, di scherno o di timore, e se vive abitualmente 
in questo stato dispiacevole ed affiinnoso , il suo interesse si unisce a quello 
della locitti ad esigere imperiosamente che sia privato dell' eserriaio de’ suoi 
diritti. — La prodigalità , essendo una specie di follia richiede soccorsi o ri- 
medi consimili (a). Or di questi appunto si occupa la legge nel titolo Della 
maggiore età , della interdizione , e del consulente giudiziario , ultimo titolo del 
primo libro io cui si tratta delle persone. 

Lib. IL Non basta pel ben essere sociale aver considerato P uomo in tutte 
le sue relazioni ; aver posto sotto la salvaguardia delle leggi e'I suo stato e 
quello di sua moglie e de’ suoi figli ; aver garantita mia speciale protezione 
ai minori , agli assenti , ed a tutti quelli che per la debolezza dell' età e della 
loro ragione, o per qualsivoglia altra causa non possono respingere gii attacchi 
che lor fossero fatti $ ma conviene assicurare ancora il libero esercizio delle 
nostre facoltà, conservare il frutto delle nostre fatiche e della nostra industria, 
garcntire finalmente la Prowuf.ta' , base fondamentale ed uno de’ piti potenti 
motori della società. Chi potrebbe infatti desiderare la qualità di marito ed 
aspirurc a quella di padre, se prolungando la nostra esistenza al di là del se- 
polcro non potessimo trasmettere con essa le ricchezze che P hanno abbellita , 
o almcn consolala ? È necessario dunque ehe il legislatore dopo di essersi oc- 
cupato delle Persone si occupi de’ fimi , e ud osi e consacralo tutto il secondo 
libro delle nostre leggi civili diviso in quattro titoli , nel primo de' quali si 
parla della distinzione delle cose e loro modificazione : nel secondo della proprie* 

(a) La prodigalità che la legge condanna non consiste in un solo o in varii abusi di cose 
poco rilevanti; imi se l’ abuso diventa abilitale non vi è più luogo a dubitare che lo scialacqua- 
tore è una specie di pa/zo che non ha di* vrniinento per condursi, e rispetto al quale sarebbe 
pericoloso lasciargli f intero e libero esercizio di un diritto di cui continuamente abusa in pre- 
giudizio della moglie . de’ figli , de* genitori , e degli altri suoi (urenti : egli e dippiù un vi- 
zioso , mentre la prodigalità è quasi sempre la conseguenza di altre passioni perniciose , e di 
altre biasimevoli inclinazioni ; quindi nel togline al prodigo i mezzi di abusare delle sue so- 
atanze . si perseguitano i vizìi. 
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tù , nel terzo de.lC usufrutto uso ed abitazione , c nel quarto delie servitù prediate. 

Riguardo al primo fassi la distinzione adottata da tutte le legislazioni dei 
beni in mobtk ed immobili , non avendovi alcuna cosa che nou appartenga al- 
1’ una o air altra classe. Sono mobili i beni o per loro natura o per detcrmi- 
nazione della legge : e sono immobili o per la loro natura, o per la loro de- 
stinazione , o per T oggetto cui si riferiscono. Relativamente poi a coloro che 
li posseggono si distinguono quelli de' particolari clic possono disporne a pia- 
cere e quelli appartenenti al demanio pubblica che hanno forme e regole 
speciali. 

La Proprietà è antica quanto 1' uomo , non è il risultamento di conven- 
zione umana o di legge positiva , ma è nella stessa costituzione del nostro es- 
sere, e nelle diverse nostre relazioni cogli oggetti che ci circondano. Il rispetto 
dovuto al diritto individuale di proprietà è uno di «pie' dogmi politici che 
1' uomo in qualunque posizione si Itovi uon può non riconoscere facendo uso 
della sua propria ragione (a). Tutti i titoli di queste leggi non sono che una 
esposizione delle regole relative all' esercizio di proprietà , ma in questo titolo 
sì definisce essa particolarmente, se ne limila 1 ' esercizio secondo i casi uè' quali 
lo prescrive V interesse generale della società, si assegnano le regole per le cir- 
costanze in cui alcune modificazioni della proprietà possono far nascere de' dubbi 
su la di lei pertinenza , e si risolvono tutte le quislioni secondo- i principi! 
dell' equità. 

Ma la volontà dell' uomo o V autorità della legge può dure ad un indivi- 
duo il diritto di godere o di usare di una cosa che. non gli appartiene , e la 
prima delle modificazioni della proprietà consiste nell’ usufrutto , uso ed abita- 
zione. Dall' antica definizione dell' usufrutto (b) , si ravvisa !u di Ile re n za tra U 
proprietario e 1 ' usufruttuario : quegli gode e dispone , questi non fa che go- 
dere ‘, quegli dissipa e cambia a suo piacimento la sostanza della cosa , questi 
deve conservarla , c non può neppure cangiar la di lei natura per migliorarla. 
Risente però tutti i vantaggi e beneficò che possono derivar dalla cosa al pari 
del proprietario , c ne gode come il savio padrone che nou ne abusa , nè sa- 
crifica inai 1' avvenire al presente. Da tale definizione scaturiscono tutte le 
disposizioni della legge e sopra i diritti dell' usufruttuario , e sopra le diverse 
cause che estinguono o fan cessare 1' usufrutto. — * L’ uso accorda solo i diritti 
su quella porzione di frulli necessaria a' bisogni dell'uomo e della sua famiglia. 
Lo stesso per 1' abitazione j ma non è permesso di cedere o locare il suo di- 
ritto od un altro \ ed i pesi si soddisfano a proporzione del godimento. 

Non evvi una proprietà così assoluta che non dipenda sotto qualche aspet- 
to dalla proprietà di un ullro ; e da ciò ha origine la voce Servitù che è 

(a) L* antichisàma origine della proprietà individuale, vale a dire di quelta qualità morale 
inerente alla casa la quale indica H diritto spettante a taluno di disporne ad esclusione di ogni 
altro , pruova che i popoli non han potuto lungo tempo esistere formali in nazione senza sot- 
tomettrrvisi , eli* essa t derivata dalla stessa forza delle cose, e sia la miglior maniera di esi- 
stere sotto 1 riguardi politici e morali. 

(b) Jus attenti rebus utendì fmendi , salva eorum substantia ( 1. 1 . D. de usvj. ) adottato 
nell'alt. ào3 di questo titolo. 
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quel diritto inerente ad un podere per !u sua utilità, e che diminuisce il dritto 
o la libertà di un altro predio. Questo servitù dividono in tre classi , la pri- 
ma derivante dalla situazione de' luoghi , come tutte (piede che han relazione 
colle acque , e co’ termini di confine ; la seconda riguarda quelle che di lor 
natura andando unite collo stato abituale delle proprietà particolari fra loro , 
hanno i loro effetti regolati dalla legge indipendentemente dai le volontà priva- 
le , come nella comunione de’ muri e delle siepi , nell* apertura delle finestre, 
nello stillicidio; la terza classe riguarda le servitù stabilite per fa tto dell* uomo, 
e <piindi le regole per le servitù urbane o natiche, continue o discontinue , ap- 
parenti e non apparenti (a). 

Lib. III. L’ oggetto di questo libro è di trattare A*’ differenti modi co' quali 
si acquista la proftrietà ; e 1* occupazione si presenta tosto al pensiero come il 
modo più naturale c primario. Ma può essa emiri derapi nello stato sociale , 
non essendo che un fatto che cessa con la detenzion della cosa ? Ora per im- 
pedire le occupazioni successive che sarebbero una sorgente di dissensioni , e 
bene spesso di sanguinose querele , bisogna che P occupazione riceva un ca- 
rattere legale , e che il fatto il quale la costituisce sia convcrtito in diritto : 

P occupazione dunque di un immobile senza altro titolo non sarà il mezzo per 
acquistarla. Quali saranno dunque i modi per acquistare la proprietà ? Ecco 
«pici che il legislatore si propone nelle sue Dis/tosiiinni generali , per (piindi 
occuparsi particolarmente di ciascun modo. Tinto che varii siano questi modi, 
pure il legislatore si limita ad indicare que* soli co* quali si acquista c trasmette 
la proprietà , vale a dire la successione , la donazione tra* vivi o testamenta- 
ria , e le convenzioni. Non mancano però le disposizioni sulla caccia e la pe- 
sca , sugli effetti gitimi nel mare , su le case perdute , e sul tesoro. 

Delie Successioni tratta il primo titolo di questo Libro. Ogni uomo che 
muore lascia per cosi dire un posto che non può rimaner vuoto , poiché vi 
sono beni da amministrare, diritti da esercitare, pesi da sopportare; esso viene 
.perciò surrogato dall* erede, come un altro se stesso 3 che lo rappresemi nella 
società, goda de* suoi beni , adempia alle sue obbligazioni. La legge su le suc- 
cessioni, diceva Trku.haud, è il testamento presunto di ogni persona che muore 
senz’ avere validamente manifestata una volontà diversa. È interessante il pene- 
trarsi di tutte le affezioni naturali e legittime allorché stabilendosi un ordine di 
successione si dispone per tutti coloro che tntiojono senz'avere disposto, men- 
tre la legge presume che non abbiano avuta altra volontà che la sua ; essa’ 
dunque deve pronunziar il suo giudizio, come i*uvrebbc pronunziato il defunto 
medesimo nell'ultimo istante di sua vita, se avesse potuto o voluto esprimerlo. 
Ciascuno discenda nel proprio cuore e vi troverà scolpito a caratteri indelebili 
il vero ordine di succedere. Il beneficio della vita che i figli ricevono dal loro 
padre è uu titolo sacrosanto per essi al possesso de* suoi beni : ecco i primi 

(a) Avveniamo coll' Orator del governo che lo scopo principale delle disposi /.io ni relative 
alle servitù che si stabiliscono col fatto dell’ uomo , è stato non già di proteggerle, ina di cir- 
coscriverle denti o i conimi precisi del loro stabilimento , poche così voleva ii favore dovuto 
alla liberta delle possessioni e delle proprietà. 
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eredi. Non è conforme alia natura che un padre chiuda gli occhi di mio figlio; 
ma «piando quest' Online è interrotto, qual legislatore potrebbe togliere ad un 
]Hidre infelice la luttuosa eredità de’ suoi figli ? Finalmente se non esistono pa- 
renti in linea retta, i collaterali più prossimi sono presunti di ragione i primi 
nell' ordine delle affezioni. Nè qui mancano le regole per la sopravvivenza quan- 
do più persone morissero in uno stesso avvenimento ; nè quelle della rappre- 
sentazione nella successione ancora di un zio in favor de’ discendenti de' suoi 
fratelli e sorelle , e pe' nipoti di fratello ; nè sull'accettazione rinunzia e par- 
limento delle eredità ; nè sulle indegnità a succedere , e sul beneficio dell'in- 
ventario , e sulla collazione ed imputazione ; nè sulle successioni irregolari del 
conjuge , de' figli naturali riconosciuti e del Fisco- Tutto in somma vi è pre- 
veduto perchè niun diritto legittimo sia eluso , niuna porzione dell’ attivo pa- 
trimonio sia sottratta , e che il curatore agente della successione non possa per 
sua negligenza o infedeltà recar alcun torto sia ai creditori, sia agli ereili che 
potrebbero in appresso presentarsi. Ecco come il legislatore prendendo dalle leggi 
romane quanto vi era di più savio ed utile, nc ha migliorate e perfezionate le 
disposizioni , regolando 1' ordine delle successioni secondo il voto della natura, 
occupandosi degli erèdi e de' creditori vere parti in ogni successione per non 
offendere gl’ iutercssi nè degli uni nè degli altri , e stabilendo regole chiare e 
precise disposte con ordine tale che ne facilita lo studio e l' intelligenza. 

Dopo aver discorso delle successioni che si deferiscono dalla legge , con- 
veniva trattare di quelle che dalla volontà dell' uomo si trasmettono , quindi 
segue il titolo delle Donazioni e de' Testamenti , che più al vivo T interessa e 
pel diritto di proprietà e. per quello della patria potestà , o della beneficenza 
regolata pur anche dal legislatore- 

Cominciando dalle donazioni , stabiliti alcuni principi! generali , e deter- 
minata la capacità di disporre o di ricevere, si determina la porzione disponibile 
tle' beni , onde ricordare a’ genitori che se son liberi nell' esercizio del diritto 
di proprietà non debbono meno adempire ai doveri che la paternità ha loro 
imposti e verso i figli e verso la società. Ma qua! sistema adottarsi nello sta- 
bilir questa quota .’ Il nostro legislatore allontanandosi dal diritto antico, c dalla 
legislazione francese ardi prescrivere che le liberalità non potessero oltrepassare 
la metà de' beni del disponente, quando questi morendo lascia figli, qualunque 
sia il loro numero: l'altra metà è riservata a vantaggio de’ figli e formar deve 
la loro legìttima su cui non potrà imporsi vincolo o peso veruno. E per quella 
dovuta agli ascendenti, le liberalità non potranno diminuire la metà della quota 
che sarebbe loro spettata ab intestato (u). Mancando tal riserva fa duopo ridurre 
le donazioni ed i legali in pregiudizio di essa fatti ; ma ciò non impedisce la 
diretbtzionc per cause ammesse dalla legge e spiegale nello stesso testamento.— 
Indicate le formalità necessarie alle donazioni, parlasi delle condizioni presunte 
per rivocarsi , l’ ingratitudine cioè del donatario per cause spiegate dalla legge, 
e la sopravvivenza de' figli al donante. 


(a) Ci suino cosi allontanati e da no che il Codice francese ordinava , e dalle disposi- 
zioni del ronun diritto nella Nov. 18, csp. ■ tu fine, unendovi la I. 1, I. | 5 , e I. 3 o, ET. 
de uwJT. test. 
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Seguono le regole che riguardano i testamenti , e ti tono adottate le for- 
malità le più semplici e pure. Reto comune a tutti il testamento olografo e va- 
lido quando sia scritto totalmente , datato e sottoscritto dalla mano del testa- 
tore ; indicale le forme necessarie pel testamento per atto pubblico, o in forma 
mistica ; date forme particolari pe’ testamenti de' militari , o ne’ casi di malattie 
contagiose e de' viaggi marittimi , se n’ è ingiunta 1* esecuzione in tutti i suoi 
effetti : e ripristinata la sostituzione volgare , si son vietate le sostituzioni fede- 
commcssarie , salve le disposizioni riguardanti la istituzione de' majoraschi della 
quale si danno le regole : iodi de' legati si ragiona e degli esecutori Usta men- 
tori , della rivocazione de' testamenti e della loro caducihi , e delle divisioni fotte 
dagli ascendenti tra i loro discendenti considerate come anticipate successioni. 
Finalmente s' indicano le disposizioni permesse a favore de' nipoti del donante 
o testatore, parlasi delle donazioni fatte per contratto di matrimonio agli sposi 
ed ai figli da esso nascituri , c di quelle fra’ cnnjugi per contratto di matri- 
monio , o durante il matrimonio. 

Eccoci al titolo più importante di questo libro che tratta De' contratti e 
delle obbligazioni convenzionali in generale , offrendo il quadro dèi più moltipli- 
cali rapporti degli uomini viventi in società. Qneste obbligazioni si ripetono in 
ciascun giorno, in ogn' istante ; ma tal' è l'ordine maraviglioso della Provvi- 
denza , che a regolar tutte queste relazioni non altro bisogna che conformarsi 
ai principj dettati dalla ragione e scolpiti nel cuore di ognuno. I bisogni bau 
crealo le convenzioni , la cui materia abbraccia ciascuna famiglia, riguarda cia- 
scun individuo , poiché tutti a vicenda acquistiamo de’ diritti , e diventiamo 
obbligati. — Questo titolo in tre parti principali dividesi : la prima riguarda 
la maniera colla quale si formano le obbligazioni; la seconda quella colla quale 
esse si estinguono ; la terza somministra la pruovu della loro esistenza ed estin- 
zione (a). In tre capitoli condensi la prima , 1' uno su le condizioni essenziali 
per la validità delle convenzioni (b) ; 1' altro sull’ effetto delle obbligazioni , 
il terzo su le diverse loro specie , nel quale il legislatore ha dovuto occu- 
parsi dell' obbligazione condizionale (c) , dell' obbligazione a tempo determi- 
nato , di quella alternativa o facoltativa , c dell’ obbligazione indeterminata ; 
passa alle obbligazioni solidali sia fra' creditori sia fra’ debitori , si occupa delle 
obbligazioni divisibili ed indivisibili , e termina questa serie parlando di quelle 
con clausola penale , per disporre quando e come vi sia luogo ad applicarla. — 
Piove sono i mezzi co' quali le obbligazioni si estinguono, vale a dire il paga- 
mento , la novazione , la rimessione del debito , la compensazione , la confusione , 
la perdita della cosa dovuta , la nullità o rescissione , l ’ effetto della condizione ri- 
solutiva, e la prescrizione , della quale si riierba il legislatore a trattare nell' ul- 


(a) Ma vi precedono alcune disposizioni generali che danno le definizioni oooium a tutti 
i contraili t sottomessi alle stesse regole generali , abbiano o no un proprio nome. 

(b) Le quali souo i ." il consenso , n.° In capacità di contrattare -, 3." l' oggetto cerio tra 
le cose che sono in commercio ; 4*° I* causa lecita e non falsa , sia o no espressa. 

(e) Tanto per le condizioni in geoerale ed il loro adempimento , quanto per i digerenti 
modi co' quali una obbligazione può essere contratta sotto condizione sospensiva o risolutila. 
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timo titolo di queste leggi. — È principio fondamentale in questa materia ch« 
colui che reclama 1' esecuzione di un obbligo, o se ne pretende liberato debba 
provarlo. Or questa pruova tanto per le obbligazioni che per la loro estinzione 
si stabilisce secondo la diversità de’ casi , per mezzo di teniture , di testimoni , 
di presunzioni, della confessione Min parte, e del giuramento ; e tutto vi è spiegato 
con chiarezza e precisione , tenendo presenti le romane leggi che nella parte 
riguardante i contratti sono il capolavoro deW umana ragione , e ’l cui studio 
è tanto necessario quanto 1’ è 1’ amministrazione della giustizia $ e sempre ad 
esse bisognerà risalire per meglio conoscere i principi sulle transazioni, compren- 
derne I' unione , valutarne le conseguenze. 

Una società politica sarebbe imperfetta se i membri che la compongono 
non avessero tra loro obblighi diversi da quelli preveduti e regolati da una 
convenzione. Chi è infatti colui che lusingar si potrebbe di leggere nel pro- 
fondo dell’avvenire tutte le relazioni che gli avvenimenti stabiliranno tra lui ed 
i suoi concittadini ? E quale opinione formar si dovrebbe della saviezza del 
legislatore, il quale lasciasse gli uomini erranti senza guida e senza bussola in 
questo vasto oceano , i ctii abissi non furon mai misurati ? La legge dee vo- 
lere per noi ciò che noi stessi vorremmo se fossimo giusti , ed essa suppone 
tra gli uomini nei casi impreveduli le obbligazioni necessarie per la conserva- 
zione dell’ ordine sociale. Ecco il principio delle obbligazioni che si formano senza 
convenzione. — I fatti personali sono leciti o illeciti a . » primi formano i quasi- 
contralti , i secondi i quasi-delitli. Due specie di obbligazioni si son lasciate 
nei numero dei primi , quella cioè che nasce dalla gestione degli affari altrui , 
e quella che risulta dal pagamento drtC indebito (a). Qui si riguardano i delitti non 
sotto le loro relazioni coll’ ordine politico , ma sotto quelle degl' interessi della 
persona lesa, e si stabilisce la risponsabilità del danno cagionato o col suo fatto 
o colla sua negligenza o imprudenza. Che il proprietario dunque , 1’ artiere , 
il commerciante si abbandonino con confidenza e sicurezza alle loro domestiche 
core, alle loro fatiche , alle loro speculazioni: la legge veglia per essi , c qua- 
lunque sia l’autore del danno cagionato, gli additerà sempre chi dovrà inden- 
nizzarli (b). 

Si è parlato del matrimonio riguardo alle persone che possono contrarlo, 
alle condizioni necessarie per la sua validità, alle forme destinate ad imprimer- 
vi 1’ autenticità ed a provarlo , ed ai diritti e doveri che ne risultano. Ora il 
legislatore viene a stabilire i prineipii che debbono dirigere il contratto ma- 
trimoniale in ciò che concerne i beni e gl’interessi pecnniarii de’conjugi , e 
le disposizioni che lo riguardano sono giustamente sotto il titolo Del contratto 
di matrimonio e de' diritti rispettivi de' canjugi. Due regole vi si stabiliscono : la 

(a) I,' obbligazione ebe nasce ila! pagamento di una rosa non dovuta , non vincola per 
saia natura che colui il quale la riceve : intanto le spese utili che han per oggetto la conser- 
varione della cosa esser debbono sempre a peso del proprietario , il quale dee rimborsarle an- 
che al possessore di mala fede. 

(b) Tutti i mezzi per assicurar questa riparazione sono messi in moto ; e nel numero di 
questi mezzi ersi pure una risponsabilità morate che raddoppiar deve la vigilaoza degli uomini 
incaricati del sacro deposito dell' autorità , a cita previene meglio che non ripeta i disordini. 
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dottile e quella della comunione. Ben poco occupandosi di questa il legislatore, 
non omette alcuna disposizione necessaria per la sicurezza delia dote. Qui il 
matrimonio non ha altri godimenti comuni che la reciproca tenerezza de' colf 
jugi , nè altri frutti comuni che i figli : i beni e gl' interessi sono rigorosa- 
mente separati ; la moglie ha la sua amministrazione particolare ; e le sue en- 
trate personali ed i frutti della sua dote pagano il vitto e le altre cose che 
bisognano al suo mantenimento. Il modo e I' applicazione egualmente semplici 
del regime dotale non ha bisogno che di poche regole estratte dal roman di- 
ritto : costituitone della dote , sua inalienabilità (a) , sua restituiione. — L’ alie- 
nazione de’ beni parnfernali proprietà personali della moglie è vietata sena’ au- 
torizzazione 5 e si è permessa tra' conjugi la società di acquisti. 

Se non il primo , è certamente il più nobile tra’ contratti quello della 
compra e vendita. Rinvenuto 1' uso della moneta segno di tutti i valori si tol- 
sero gl'incomodi della permutazione, e la voce prctium s’ introdusse; ma l'or- 
dinamento di questo contratto divenne uno de’ più importanti oggetti della 
legislazione ; e la forma di esso , i diritti che produce , e le obbligazioni che 
ne sono la conseguenza ebbero bisogno di essere regolate dalla legge. Quindi 
essa si occupa primieramente delia natura e della forma delta vendita , e non 
omette le sane teorie sulla promessa di vendere ; indi delle persone che pos- 
sono comprare e vendere , e delle cose che possono vendersi ragiona : ma 
l’ importante era significare le obbligazioni del venditore e dar le regole sulla tra- 
dizione e su la garentia ; e quelle del compratore pel pagamento del prezzo , 
ed io alcuni casi dell' interesse. L’ ordine naturale delle idee conduce il legis- 
latore ai mezzi cd alle cause che possono produrre la nullità o lo scioglimento 
delta vendita , e limitandosi a quello eh’ è proprio di questo contratto , parla 
del diritto di ricompra , e della rescissione per causa di lesione , che si fa 
consistere nella differenza che trovasi oltre la metà tra il prezzo giusto ed il 
convenzionale (b). Finalmente dopo aver parlato dell 1 incanto , chiudesi questo 
titolo colle regole sulla cessione de' crediti c degli altri diritti incorporati , dove 
non omette di parlare de' diritti litigiosi. Concepito con chiarezza e saggia- 
mente combinato tanto nel complesso che nelle sue parti, questo titolo si adatta 
alla intelligenza delle persone le meno abituate nella scienza delle leggi. 

Poche disposizioni contengonsi nei titolo Della permuta , poiché vi si ap- 
plicano le regole stesse stabilite per la vendita. Il solo consenso 1' effettua ; 
t nel caso di evizione è data la scelta al permutante, e non ha luogo la rescis- 
sione (ter causa di lesione. 

Il contratto di locazione ha uno stretto vincolo con i due oggetti i quali 
più da sricino interessano 1 ’ ordine pubblico , vale a dire la proprietà e l’ in- 

(a) Questa inalienabilità forma il carattere distintivo di questo regime , il che produce la 
conaervazione do' beni , la sicurezza dell’ eredità diretta, la fortuna dr' figliuoli , la prosperità 
delle famiglie ed il lustro sociale. 

(h) L’equità e la morale non permetteva di togliersi questa causa di rescissione : che ae 
fosse lecito d‘ ingannar impunemente quando si contratta , non vi sarebbe più alcun riguardo 
né pudore nelle obbligazioni , ma il forte darebbe la legge al più debole , e la morale sban- 
dila dalia legislazione , lo sarebbe brn presto sbandita parimente dalla società. 
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dustrla , ed è il mezzo con coi si eccita e promuove l’ agricoltura , il lavoro , 
ed il commercio , giacché per esso la classe degli artieri tira a se ciò eh’ è 
Caper Ano alla classe de’ ricchi eoo la locazione delle sue fatiche, delle sue brac- 
cia , delle sue cure. Premesse alcune disposizioni generali per la spiega delle 
diverse specie di locazione , passa il legislatore a parlare della locazione delle 
cose ; e qui dando prima le regole comuni a quella delle enee ed a quella dei 
fondi rustici , consegna poi le regole particolari per quelle c per questi , e fa- 
cendo cessare la diversità di giurisprudenza su la tacita riconduzione, stabilisce 
contro P antico sistema che il locatore non può sciogliere il contratto , ancor- 
ché dichiari di voler abitar egli stesso la casa locata, quando non vi sia patto 
in contrario. — Trattasi poi della locazione delle opere , la quale ha tre prin- 
cipali oggetti: i. # quello delle persone che obbligano la propria opera ali' attrai 
servizio; a.“ quello de’ vetturali per terra e per acqua ; 5 .° e quello degli ap- 
palti e cottimi. — Finalmente sotto il nome di locazione si comprende ancora 
U soccida , materia degna di tutta 1 ’ attenzione (a). Divisa in diverse specie, non 
mancano le regole generali per tutte, nè le particolari e sopratutlo quelle che 
riguardano la perdita del bestiame , per determinarne le conseguenze tra U 
locatore e ’1 conduttore. 

Segue il Titolo IX che parla dell’ enfiteusi , di quel contralto in virtù del 
spiale si concede un .'ondo coll’ obbligo di migliorarlo , e di pagare in ogni 
anno una determinata prestazione che si dice canone o in danaro o in derrate 
in ricognizione del dominio del concedente. Essa non può dimostrarsi se non 
eon pruova nascente da scrittura sia pubblica sia privata , da cui risulti o H 
titolo o il possesso. Del resto dividesi in perpetua e temporanea , e si assegnano 
le rispettive regole per ciascuna di queste specie , quando nulla siasi con spe- 
ciale convenzione stabilito ; finalmente s' indicano I diritti ed i doveri tanto del 
padrone diretto, quanto dell' enfiteuta padrone utile , ed i diversi casi di devo- 
luzione (b). 

Della società trattasi nel titolo seguente ; ma di quella società soltanto la 
quale si forma tra due a più persone per T effetto di porre in comune una 
««a, rendersene conto, e dividere il guadagno che può risultarne. Date alcune 
disposizioni generali cite fan vedere la natura e 1' essenza di tal contratto e le 
pruove necessarie a giustificarne 1' esistenza , si descrivono le diverse specie di 
società le universali, quella cioè di tutti i beni presenti, e quella universale dei 
guadagni , e le particolari : si prescrivono le obbligazioni de' soeii tra loro e re- 
lativamente ai tersi ; e le diverse maniere con cui finisce la società , vale a dire 
per lo spirare del tempo pel quale fu contratta , per 1* estinzione della cosa o 
pel compimento della negoziazione , per la morte di alcuno de’ socii , per la 
condanna a pena perpetua , per la interdizione e per la decozione di alcun di 


(a) La moltiplicazione cittì bestiame infatti, la di lui conservazione , il migfioramento delle 
razze , il prodotto dello subbio e dei lavoro , quello della lana e del latte , anno tanti tesori 
per V agricoltura, lauti mezzi per Ir. ni ani fa Un re , pel commercio , per l' industria , cosi per i 
grandi jiosvescori rotile per la ri. ave indigente. 

(Il) Vengasi il Uditili Trattato tulC infittati pubblicato nell' anno 1 8z;j- 

a 3 
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essi , e per la volontà espressa da uno o più sodi di non voler continuar 4a 
società. 

Tra le diverse maniere colle quali gli uomini possono ajutarsi per sovve- 
nire a 1 loro scambievoli bisogni , il prestito attirar deve singolarmente P at- 
tenzione del legislatore, come uno de' più proprii a facilitare tra essi la bene- 
fica comunicazione di ciò che rispettivamente posseggono , ma di cui interessa 
di prevenir gli abusi che la cupidigia , la mala fede , la negligenza o la non 
curanza potrebbero fare. In tre capitoli si divide questo titolo. 11 primo tratta 
del prestilo ad uso o comodato , il secondo del prestito di consumazione o 
prestito semplice , il terzo del prestito ad interesse. I due primi differiscono 
tra loro in ragione della diversa natura delle cose die ne sono l'oggetto, ma 
la differenza del terzo risulta dalla volontà delle parti e dalle condizioni che 
il mutuante impone al mutuatario. La nostra legge permette l’ interesse nel 
semplice mutuo sia di danaro sia di derrate o di altre cose mobili : anzi divi- 
dendo P interesse in legale c convenzionale , e dichiarando che il primo era 
stabilito dalla legge, spiegò che l’interesse convenzionale poteva eccederlo quando 
non fosse vietato , dovendosi però determinar per berillo (a). 

Il seguente Titolo XII tratta del Dc/>ositn e del sequestro. In una materia 
nella quale i principi eran <la lungo tempo fermati non si trattava di crear delle 
regole, ma di combinar quelle che il lungo uso avea mostrato giuste ed utili, 
e questo è quello che la nostra legge ha fallo. Dopo aver definito il deposito, 
dimostrata la sua qualità di esser gratuito , c dichiarato di non poter consi- 
stere che in mobili , si è adottata la stessa antica divisione di deposito volon- 
tario c necessario : nel primo si sono conservate le regole della capacità delle 
persone } contro le incapaci non vi è che P uzion di ripetere la cosa deposi- 
tata se esiste , o ciò eh’ è ridondato in vantaggio del depositario 5 fermo rima- 
nendo 1 ' obbligo del medesimo se ha ricevuto il deposito dalla persona inca- 
pace. — Le obbligazioni del Sequestro rientrano in quelle del deposito : si 
definisce il seqncslro canoe azionale ed il giudiziario e se ne spiegano i diversi 
effetti. 

Le più antiche leggi provano clic gli nomini anelando sempre a squar- 
ciare il misterioso velo che la vista lor toglie dell’ avvenire , hanno costante- 
mente cercalo di comprendere nelle loro convenzioni gli oggetti che pos- 
sono appena meditare colla debole loro prescienza. Ecco P oggetto del Tit. 
XII clic trotta perciò della rendita vitalizia ed altri contratti aleatorii (b). Rin- 


(;t) Fu la giusta avversione per f usura quella die fece condannar f interesse : ma quanto 
1’ una è colpevole* tanto l’altro è innocente} quanto l'uua può far degl' infelici , tanto l’altro 
pnù consolarli } per quanto f u stira può nuocere al commercio , tanto 1* interesse moderato 
può contribuire alla sua prosperità. Volete moltiplicar gli usurai ? Proscrivete ii definitiva mente 
P interesse. Volete paralizzare 1’ industria clic manca di mezzi? Chiudetele tulle le borse che 
poi ie I » ìkto ajtiliiTl.t j poiché equivale a chiuderle, il voler che si aprano gratuilaineute. 

0‘) Li importanza di questa legge sarà poco importante jier la natura degli oggetti che 
determina più degni di riprensione die d* indulgenza; ma sarà degna di stima e di approva /.ione 
se si osserva P altenzioi c , la riservate//* e la sagaeilù die sono state necessarie per discerneru 
il male dal bene, distornar gli e ‘etti funesti c garelli ire gli utili risulUmciilì di queste avide 
spoc uh; ioni sulla fortuita o sulla vita degli uomini. 
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via rido si alle leggi commerciali le disposizioni sul contratto di assicurazione e 
sul prestito a lutto rischio , qui si tratta del giuoco e della scommessa , e del 
contratto vitalizio, — Non vi ha azione pel pagamento di un debito di giuoco 
di azzardo , o anche per un debito troppo considerabile nascente da un giuoco 
lecito : ma se il giuocatore ha pagato non è ammesso a ripeterlo. È lo stesso 
per la scommessa. — I.a rendita vitalizia può costituirsi a titolo oneroso per 
mezzo di una somma di danaro , o per una cosa mobile valutabile o per un 
immobile , o a titolo semplicemente gratuito colle forme e regole prescritte 
dalla legge ; può essere costituita secondo la tassa che piace alle patii di fis- 
sare : non può essere stipulata insuscettibile di sequestro , se- non quando è 

costituita a titolo gratuito: si acquista a proporzione del numero de' giorni di 
vita : lo segue sino alla tomba , e non si estingue colla condanna alla pena 
perpetua dell’ ergastolo. 

Spesso 1’ uomo malato , assente , attraversato da altri ostacoli o soprattutto 
da’ suoi affari trovasi obbligato di trasmettere ad un altro la facoltà di fare o 
di stipulare in suo nome. L'atto che contiene questa trasmissione chiamasi 
mandato traendo la sua origine dal darsi la mano , modo col quale gli aulù hi 
formavano il mandalo \ mentre volendo incaricar altri del proprio aliare , la 
destra gli porgevano , simbolo di fede , che ricevuta e stretta da costui indi- 
cava 1' accettazione del mandato. U suo uso molto frequente attesa la sua molta 
importanza ed utilità rese necessario che il nostro legislatore definisse la natura 
di questo contralto, determinasse le obbligazioni ulle quali assoggetta le persone 
ebe vi acconsenlouo , e stabilisse il modo col quale si estingue c finisce. 

È noto quale sensibile influenza abbia su la vita civile 1' uso della Fultjus- 
sione di cui si occupa la legge nel Tit. XV. Avendo essa per oggetto di assi- 
curare l'esecuzione di un obbligo, fa di mestieri che il fidrjussore adempia a 
questa obbligazione in mancanza del principale obbligato , e sia quindi surro- 
gato ai diritti del creditore. Tutte le regole di questo titolo dcrivauo da que- 
sta prima osservazione. Una fidrju<sione è V accessorio di una obbligazione 
principale , non può dunque esistere senza questa prima obbligazione alla (piale 
è annessa , e non può eccederla. Essa è volontaria y dee quindi contenersi nei 
limiti che ha stabiliti : se il fidejussore divenisse insolvibile , se ne dee sup- 
plire un altro : un fidejussore ha de' rapporti c delle obbligazioni tanto col 
creditore ebe cogli altri conlidejussori se ve ue siauo , e questi tutti contrag- 
gono ancora delle obbligazioni verso di lui. Il creditore dee prima discutere il 
debitor principale (a) ; ed il debitore convenuto pel totale del debito può do- 
mandar ebe si divida 1' azione fra tulli i fideiussori. La fìdejussionc si estingue 
per le cause stesse colle quali si estinguono le altre obbligazioni. — Termina 
questo titolo colle disposizioni sulla fidejussiooe legale e giudiziaria chiamata 
così perchè la pi ima è voluta dalla legge , la seconda in forza di una senleu- 

(a) Ma su questa eccezione è stabilito ì.° clic un fidrjussoie juò 1 mulinarvi ; a.° che 
le azioni del < raliloie contro i fidcjuasori son valklc , se costui non reclama il bene' T j io della 
discussione ; 3.° die questo benefizio debba reclamarsi ni' pruni atti della causa , essendo po* 
itcrtonnvulw vietato. 
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za. Tutte le regole stabilite sulla capacità di contrattare e sulla solvibilità dei 
fideiussori si adattano vieppiù ai fideiussori legali e giudiziari!. Inoltre la giu- 
diziaria è suscettibile dell' azion personale , e non vi si può reclamare la di- 
scussione del principale obbligato. 

Di tutti i mezzi da metter fine alle «pii siioni che fanno nascere Ira gli 
uomini i loro rapporti vani e moltiplica , il più facile in tolti i suoi effetti è 
la transazione, per mezzo della quale o restati definite le liti esistenti, o son 
prevenute quelle die possano sorgere. Le parti s]x>gliuiidori da ogni preven- 
zione bilanciano di buona fede e eoi desiderio della conciliazione H Vantaggio 
ebe nascerebbe da un favorevole giudizio , e la perdila che sarebbe la conse- 
guenza di una condanna ; sacrificano' una parte del vantaggio che potrebbero 
sperare , per non soffrire tutta la perdita ebe debbono temere: ed anche quan- 
do una di esse ceda interamente dalla sua pretensioni', si determina pel grande 
interesse di ristabilir 1' unione , e di garentirsi dalle lungherie , dalle spese ed 
inquietudini di una lite. Regole analoghe vi son dettale per favorire questo im- 
portante contratto nel Titolo XVI , e sono osservabili le risoluzioni sull’ errore 
de' calcoli , e su quello del diritto. 

Sull’ arresto personale in materia citile , era da risolversi il problema se 
convenisse meglio compromettere la dignità dell' uomo e la sua libertà indivi- 
duate , che trascurare la gurentia della proprietà contro il dolo e la mala fede; 
e vi si adempì stabilendosi un arresto legate, ed uno coneeiaionnle. Il primo da 
aver luogo in odio alla condotta del debitore, per assicurar l'esecuzione de' de- 
creti, e per conservar la fede de' contratti stipulati cogli agenti rivestiti di pub- 
blico carattere. Pel secondo piacque al nostro legislatore disporre di potersi 
convenire l’arresto personale per qualunque debito e tra quaisi vogliano perso- 
ne , fuorché tra ascendenti e discendenti , tra fratelli e sorelle , tra zìi e ni- 
poti , e tra conjugi , e generalmente non poter convenirsi a danno delle don- 
ne. Esso nondimeno non polià eseguirsi per somma minore di ducati venti , 
tranne il caso che il debito dipenda da affitto di podere sia rustico, sia urbuno. 

Picciolo è il numero degli affari ne’ <|uali il creditore si confida più alla 
persona che ai beni «lei debitore, giacché nella maggior parte delle transazioni 
delta vita civile si adatta quella verità enunciata con tanta precisione nel ro- 
man dritto , che vi sia maggior sicurezza ne’ beni che nelle persone. Di que- 
sto genere di sicurezza è il Pegno ria di una cosa mobile , come di una cusa 
immobile, che più particolarmente diccsi Anticresi, di che si occupa il tit. XVIII. 
Questo contratto dee farsi con scrittura registrata se eccede la somma di du- 
cati 5o , e dà il diritto al creditore di ritenerlo sino alla totale soddisfazione, 
in mancanza della quale gli resterà in pagamento sino alla concorrenza, dietro 
la stima , o lo farà vendere all* incauto ; avendo egli privilegio e preferenza 
sugli altri creditori. Le sue obbligazioni sono di conservarlo colla diligenza di 
un buon padre di famiglia, e di restituirlo, rendendo conto de' frutti, ed im- 
putandoli prillisi in Sconto degl' interessi , indi del capitale j non che di pa- 
gare le contribuzioni ed i pesi annuali. 

Il titolo de' privilegi e delle ipoteche è il più importante della nuova legis- 
lazione , poiché la legge provocando una riunione di mezzi pccuitiurii e prò- 
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leggendo il predilo procura 1' aumento del commercio dell* industria , e del- 
1’ agricoltura , e produrendo il ribasso dell’ interesse allontana l'usura , e po- 
tentemente influisce sulla (eticità particolare e pubblica. La pubblicità, e la spe- 
cullai: sono le due basi sulle quali essa poggia. — Il privilegio è un diritto che 
deriva dalla natura delle cose. Vi è sopra i mobili lauto in generale , quanto 
sopra determinati mobili , e vi sono i privilegi sugl' immobili ; e dippiù i pri- 
vilegi che si estendono sopra i mobili e gl’ immobili. — Parla la legge del 
privilegio del tesoro pubblico pel debito de' contabili , per 1’ esazione delle 
contribuzioni dirette , e pel ricupero delle spese di giustizia ; e generalmente 
de’ modi co’ quali si conservano i privilegi. 

Passa in seguito a trattar delle ipoteche ; e stabilisce la massima , essere 
1' ipoteca un diritto reale costituito sopra gl’ immobili ad effetto di soddisfare 
un' obbligazione ; di sua natura indivisibile , sussistente per intero sopra tutti 
gl' immobili ebe si sono obbligati, sopra ciascuno , ed ogni parte di essi, ine- 
rente ai beni , ancorché passino in altre mani , e da stabilirsi secondo le for- 
me ordinate. Si distingue l’ ipoteca in legale , giudiziale e convenzionale. La 
prima è attribuita alle donne maritate , ai minori o interdetti , ed allo stato , 
a’ comuni ed a' pubblici stabilimenti. La seconda deriva dalle sentenze e può 
esercitarsi sugl' immobili presenti e futuri del debitore. La convenzionale dee 
costituirsi con atto autentico dichiarativo della natura e situazione di ciascuno 
degl’ immobili attualmente appartenenti al debitore. Ma niuna di queste ipote- 
che prende il grado se non dal giorno della inscrizione fatta eseguire da’ cre- 
ditori su i registri del conservatore , nella forma e nel modo prescritti dalla 
legge , eccetto che quella a benefizio de' minori e degl’ interdetti , su i beni 
de’ loro tutori , e delle mogli per ragione della loro dote e convenzioni ma- 
trimoniali sopra gl' immobili de’ loro mariti dal giorno del loro matrimonio ; 
ma sono tenuti i loro mariti e tutori a render pubbliche tali ipoteche sotto 
pena di stellionato , e l’ istesso notaio che stipula la costituzion della dote è 
tenuto ad iscrivere l’ ipoteca fra venti giorni sotto pena de’ danni ed interes- 
si. — Stabilisce pure la legge il modo della iscrizione de' privilegi e delle ipoteche, 
e quelle della cancellazione e della riduzione delle iscrizioni. Dell’ effetto di esse 
contro i terzi possessori , e dell’ estinzione de’ privilegi ed ipoteche. — Parla 
della trascrizione e de’ suoi effetti , non che del modo di render libere le pro- 
prietà da' privilegi ed ipoteche. Iudiva pure il modo di liberarsi quando non 
esista iscrizione su i beni de’ mariti e de’ tutori ; e chiude questa importante 
non menò che ardua materia parlando della pubblicità de' registri , e della respon- 
sabilità de' conservatori (a). 

Mancando taluno alt* adempimento delle proprie obbligazioni la giustizia 
deve intervenirvi per astringervelo coll’ alienazione dr’ suoi beni clic sono la 
sicurezza del creditore ; ed il mezzo n’ è la sproprmzionc forzata , vale a dire 
la vendita giudiziaria de' beni immobili e de' suoi accessorii riputati immobili 
appartenenti in proprietà al debitore e dell' usufrutto spettante al medesimo 
sopra beni della stessa natura. Di essa parla là legge, dando le regole nel caso 

(t) Su questa lespomabilìtà seggasi il dispósto nel resi decreto dei di 8 novembre «835. 
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de' beni indivisi , di quelli de' minori e degl’ interdetti , non che della donna 
maritata : prescrive non poter*’ intentar la vendita de’ beni non affetti al cre- 
dito , se non quando i beni ipotecari non bastano a coprirlo ; indica i titoli 
pe' quali può aver luogo questa reale esecuzione ; e per la graduazione e di- 
stribuzione del prezzo tra i diversi creditori , ci rinvia alle leggi di proce- 
dura civile (a). 

L’ ultimo titolo delle nostre leggi civili tratta della Preterizione , come la 
volta dell' edificio , essendo essa di tutte le istituzioni del diritto civile la più 
necessaria all’ ordine sociale , e come una salvaguardia del dritto di proprietà. 
Nel contrasto tra il titolo senza possesso ed il possesso senza il titolo , il solo 
mezzo che la ragione e 1* equità possono approvare consiste a non ammettere 
la presunzione che risulta dal possesso , se non quando esso abbia ricevuto 
dal tempo una forza sufficiente in modo che la presunzione nascente dal titolo 
non possa più contrabbilanciarla. Allora la legge stessa può presumere che colui 
che ha il titolo abbia voluto perdere , rilasciare o alienare la cosa eh' egli ha 
lasciato prescrivere. È dunque la determazione del tempo necessaria ad ope- 
rar la prescrizione 1’ oggetto principale di questa legge , e su di ciò è biso- 
gnato con tutti i calcoli e sotto tutti i rispetti dell' equità trovar le regole 
che compromettessero il meno possibile il diritto reale della proprietà , e che 
fossero adatte alla diversa natura ed oggetto de’ beni (b). Quindi si stabiliscono 
le regole relative i.° alla prescrizione in generale; a.° alla nutura ed agli ef- 
fetti del possesso ; 3.° alle cause che impediscono la prescrizione ,0 1' inter- 
rompono, o la sospendono; 4-° finalmente al tempo eh' è necessario per pre- 
scrivere. 

cap. n. 

LICCI FENILI. 

Se le leggi penali d’ una nazione somministrano la giusta idea della sua 
morale pubblica , e de' suoi privati costumi , quelle ehe andiamo ad esporre 
attestano il gran progresso fatto tra noi dalla ragione e dalla filosofia. Sono 
esse in soli tre libri trattate. Nel primo si enunciano le pene stabilite dalla 
legge , e le regole generali per la loro applicazione ed esecuzione; nel secon- 
do si contiene la dolorosa serie de’ misfatti e de' delitti , e la loro punizione; 
e nel terzo son poste le disposizioni opportune per le colpe contro la polizia 
semplice. Quindi i diversi nomi di misfatto pe’ reati soggetti a pene criminali, 
di delitto per quelli punibili con pene correzionali , c di contravvenzione per 
quelli soggetti a pena di polizia. 


(a) Ma tra noi le disposizioni contenute ne* titoli XII , XIII e XIV del lib. VI di qua* 
ste leggi sotto state ntal auguratamente cambiate roti quelle contenute nella legge del 39 di- 
eembfe 1838. 

(b) Se cou tutto ciò se ne trovasse offesa I' equità f ciò non |KMrebbc avvenire , clic iti 
qualche caso paclicolarc , ed allora , quando la giustizia generale è resa , gl' mietessi privati 
die potessero ledersi debbono cedete alla necessita di mantenere l' ordine sociale. 
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Db. I. Pene necessarie , chiaramente enunciate , repressive e non mai 
atroci si contengono in questo primo libro , allontanandosi non solo quello 
contro le quali I’ umanità reclamava , ma la stessa confiscatone che macchiava 
il codice penale francese , e le antiche nostre patrie leggi. 

La morie figura la prima , ma essa è data colla semplice privazion della 
vita j ed i gradi di pubblico esempio onde alle volle va accompagnata ne im- 
pongono al pubblico senza tormento del condannato. Verrà forse il tempo in 
cui la società più incivilita 1’ abolirà da’ nostri codici , ina nello stato attuale 
si è creduta necessaria. 

Non potea farsi una giusta gradazione di pene abolendosi le perpetue , 
essendo immensa la distanza tra le pene temporarie e la morte \ quindi si è 
posta in secondo luogo quella dell' ergastolo che per tutta la vita rinchiude 
il condannato nel forte di un’ isola colla perdita di tutti i diritti civili. Le 
donne la subiscono in una casa di reclusione con restrizioni regolamentane. 

Segue la pena de' ferri che ba quattro gradi , il cui minimo è di sette 
anni , e ’l massimo di trenta. Gran latitudine in ogni grado , che mostra la 
confidenza della legge nel magistrato il quale applicando la pena prescritta può 
variat ile la durata, valutando il grado della perversità del colpevole. l,e donne 
similmente debbono espiarla nella casa di reclusione. Per gli uomini è di due 
specie ; 1’ una si espia ne’ bugni colla catena , l’ altra nel presidio con nn cer- 
chio di ferro nella gamba destra. 

La pena della reclusione che chiude il condannato in una casa di forza , 
addicendolo ai lavori il cui prodotto può esser impiegato a suo profitto , non 
è minore di sei , nè maggiore di dieci anni. 

La relegazione ha simile durata , e consiste nel trasportarsi il condannato 
in un’ isola per traltcnervisi libero nel corso della condanna. 

Si comprende che 1’ esilio dal regno consiste nel trasportarsi il condannato 
fuori del nostro territorio, ina esso può esser pure temporaneo la cui durata non 
è minore di cinque nè maggiore di venti anni. 

L ’ interdizione da' pubblici uffizj , e la interdizione patrimoniale sono le due 
ultime pene criminali , e non bau bisogno di spiega. Semplicemente diremo 
che queste due interdizioni seguono il condannato ai ferri , ed alla reclusione 
durante la pena , e che la prima si estende nella condanna alla relegazione 
per altrettanto tempo dopo espiata la pena , per quanto è durata. 

La pubblicità di queste pene cotanto essenziale pel pubblico esempio vien 
adempita con affissi per estratto delle condanne pronunziate e nel luogo ove 
sono state pronunziate , e nel comune nel cui territorio è stato commesso il 
misfatto , in quello in cui si fa l’ esecuzione , ed in quello del domicilio degli 
offesi o danneggiati. 

Passando alle regole per 1’ applicazione di queste pene, si stabilisce lagnas- 
simo che può riguardarsi come la maggior garentia della tranquillità de’ citta- 
dini « Nino reato può esser punito coli pene clic non erano pronunziale dalla 
legge prima clic fosse commesso ». Non dovea infatti lasciarsi il cittadino ncl- 
l’ incertezza su ciò che fosse o no punibile , nè perseguitarlo per un atto che 
ha potuto in buona fede supporre almeno indifferente, non vedendovi attaccata 
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alcuna pena. Era poi richiesto dall’ equità che nella di Tersità delle pene si ap- 
plicasse la più mite. 

È pure una regola comune, non esistervi reato in colui eh' era nello stato 
di demenza , o che malgrado la sua resistenza tì è stalo costretlo dalla forza. 
Ogni reato si compone del fallo e dell’ intenzione } ed in questi casi non ha 
potuto esservi intenzione criminosa , perchè 1’ uno non godea le sue qualità 
morali , e nell'altro la forza altrui ha diretto le sue forze fisiche. 

Si determina in seguito l’ influenza dell’ età de' condannati su la natura e 
durata della pena. Per i minori di anni i 4 si esamina se abbian commessa 
1 ’ azione con discernimento o senza. Sarebbe contraddittorio dichiararlo colpe* 
vole se abbia agito senza discernimento ; ma i giudici nell' assolverlo non po- 
tranno farlo rientrare in società senza provvedere che qualcuno abbia il guardo 
fisso su la di lui condotta , o farli ritenere ed educare in un luogo pubblico 
da destinarsi dal governo per quel numero d’ anni che non oltrepassi il tempo 
della loro età maggiore (a). Se abbia agito con discernimento, alle pene mag- 
giori vien sostituita la reclusione , ed alle altre pene quelle correzionali e di 
polizia. Ben diverso è in questo caso se il minore abbia compiuto il 14. 0 ma 
non giunto al i 8 .° anno , mentre allora alle pene maggiori è sostituito il 3 . a 
grado de' ferri nel presidio , e le altre pene criminali son diminuite di uno 
a due gradi. Si è avuto anche riguardo all’ età avanzata che la legge determina 
a 70 anni : la pena de’ ferri viene allora espiala nella casa di reclusione. 

La pena del tentativo eguale al misfatto consumato era nell' antecedente 
Codice , e macchia tuttora il Codice penale francese (b). Al reclamo generale 
si è segnata una pena minore di un grado al misfatto mancalo , e di uno o due 
gradi meno al misfatto tentato ; e si è calcolato il pentimento del colpevole nel- 
l’ interruzione del reato. 

Io complicità ha pure ricevuto qualche modificazione da ciò che ti di- 
spone nel codice francete , e migliore spiega si è data ne’ nostri art. 76 e seg. 
Non così per la recidiva essendovi seguiti gli stessi principii che nel codice sud- 
detto sono stabiliti. Ma si è tra noi tenuta presente la reiterazione di altro 
misfatto , delitto o contravvenzione. Il reiteratore di due misfatti è punito con 
quella pena che corrisponde al più grave applicata sempre nel massimo, ed al 
reiteratore di più di due , un grado dippiù , purché l' aumento non porti alla 
pena di morte. Simile proporzione pe’ delitti e per le contravvenzioni. E dichia- 
randosi infine che la grazia del principe non toglie gli effetti della recidiva, ter- 
mina così il primo libro che tutto il nuovo sistema penale abbraccia e sanziona. 

Lib. il. Trattasi adesso dell'applicazione alle diverse specie di misfatti e 
delitti che affliggono la società , e comincia la numerosa e dolente enumera- 

(a) Il codice francese estende questo esame agl' imputati di anni 16 , e ad anni ?n com- 
piuti questa detenzione non come pena, ma come mezzo di supplire alla correzione domestica. 
Egualmente le pene designate pel minore colpevole con discernimento sooo tutte correzionali, 
la legge non vuole svergognano nella speranza che divenga buon cittadino : ama a trattarlo 
con indulgenza , ed ardisce confidare nel di lui rimorso- 

(b) lo ne mossi doglianza sotto l' inqiero di quel codice, come dal mio Saggio di giurisp. 
pea. pag. 80 e scg. 
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rione degli atti che portan questo carattere assai vasta ancora ed estesa (a). 
Senza distribuirli in classi diverse , il nostro legislatore ha per ciascuna ma- 
teria delittuosa assegnato un titolo per particola rizzar Patto o proporzionarvi 
la pena. E cominciando dai delitti di lesa Maestà Divina , di cui non fa parola 
il codice francese, saviamente vi si distingue P empio fine di far onta alla nostra 
religione in tutti gli atti imputabili di sacrilegio , per punirsi diversamente da 
quei non fatti con tal fine; ed alla bestemia come agli altri atti scandalosi che 
turbano P esercizio del culto divino provvedesi. 

Pe’ reati contro lo Stato si sono distinti quelli contro la sicurezza esterna da 
quelli contro la interna sicurezza. La morte in questi casi è come il rimedio 
della società malata al dir di Montesquieu , ma conveniva ben caratterizzare le 
corrispondenze criminose dalle imprudenti , quelle fatte dai depositari stessi , 

0 da altri , quindi P esilio temporaneo o la rilegazione vien ordinata. Si cal- 
cola P attentalo e la cospirazione che si definiscono (b). 

Qui si presentano ancora i misfatti delle bande armate tendenti ad eccitare 
la guerra cioile ì la devastazione ed i saccheggi . In questa moltitudine di colpevoli, 
tutti noi sono nello stesso grado , e P umanità gemerebbe se la pena capitale 
fosse indistintamente applicata a tutti, fuorché ne 1 casi in cui la sedizione fosse 
diretta contro la persona o P autorità del Principe. I capi e direttori di queste 
bande , sempre più influenti e colpevoli meritano la morte ; ma la pena dei 
ferri (c) per gli altri individui presi ne" luoghi della riunione sediziosa soddisferù 
ai bisogni sociali, senza intimorire P umauità. Può anche usarsi maggiore indul- 
genza per quei che fossero arrestali dopo, senza resistenza e senza armi. E sarà 
ogni pena rimessa senza inconvenienti a que’ che si fossero ritirati ai primi 
avvertimenti delP autorità pubblica : qui la politica si unisce alla giustizia , 

(a) Quadro ben lungo, disse 1* orator del governo, tuttoché non debba abbracciare in ma- 
niera generale ed assoluta quel eh’ è nocevolc o funesto -, quindi non vi figureranno molti atti 
ebe semplicemente contrani alla buona fede o alla delicatezza , possono essere qualche volta 
repressi in via civile. Nè vi si riproducono i lien numerosi generatori de’ misfatti , vale a dire 

1 vizj, spaventevole flagello clie sfugge all’impero delle leggi penali, c che appartiene ad altre 
istituzioni di prevenire o di scemarne i danni. 

Si son poi riuniti i misfatti ed i delitti nello stesso fatto , perchè un* azione con una cir- 
costanza più grave si eleva a misfatto, e con circostanza minore discende a delitto. Un fatto 
perfettamente identico considerandosi senza riguardo alle persone , può cambiar di classe , co- 
me per esempio , se siasi commesso da un funzionario pubblico , o contro il medesimo. Quel 
che importava era di non punir un delitto tanto severamente come il misfatto ; ma era ben 
utile abbracciare sotto lo stesso punto di veduta tutti i misfatti e delitti che si applicano alla 
stessa categoria de’ fatti. 

(b) Qui le nostre legni concordano esattamente col codice francese. 

Il misfatto dice l'orator del governo comincia ed esistere nella sola risoluzione di agire 
stabilita tra più cooperatori: il supremo interesse dello stato non permeile di attendere e con- 
siderar soltanto criminosi que’ che hanno già agito. La semplice proposizione non accettata di 
formare una cospirazione è per se stessa punibile , ma in grado minore ; mentre sebbene sia 
mancato a quegli che I’ ha proposto trovar persone che si associassero a* suoi criminosi disegni, 
pure il pericolo e ’l timore nou sono stati spinti allo stesso punto che se li cospiratone fosse 
realmente esistita. 

Qc) Il colice francese iu vece poneva la pena deUa deportazione. 

a 4 


Digitized by Google 



PUBBLICA EDUCAZIONE 


1*6 

poiché se conviene di punire i sediziosi , non importa meno di sciogliere t 
dissipar le sedizioni. 

Ma come trattcransi i provocatori ? Essi sono complici se la provocazione 
abbia avuto effetto j ma conveniva ben caratterizzare questa provocazione. Or 
essa non potrà risultare che da discorsi tenuti in luoghi o riunioni pubbliche, 
o da cartelli affissi o scritti stampati. Ed a questi primi caratteri , bisogna ag- 
giungere che la provocazione dovrà essere diretta. Quindi alcuni voti insensa- 
ti , o sogni criminosi gettali su di uno scritto non pubblicalo non costituiscono 
la provocazione che la legge assimila allo stesso niisfutto. Se la provocazione 
non ha avuto effetto busta una pena di due a Ire gradi minore. Qui si pre- 
viene la rottura o deformazione di stemmi reali, statue o immagini del Re o 
della reai famiglia situati in luoghi pubblici con ordine ed approvazione del 
governo , e si minaccia la pena della rilcgazionc. Indi si passa all’ obbligo di 
metani i reati contro lo Stato , e si stabilisce la pena della reclusione pel non 
rivi-lamento de' misfatti di lesa maestà e quella della prigionia negli altri mis- 
fatti contro lo Stato (a). 

Dopo d' essersi parlato delle violenze pubbliche e delle minacce (b) , passa 
la legge ali* importante titolo de' reali contro V amministrazione della giustizia 
e le altre pubbliche amministrazioni , e sulle prime delle usurpazioni dì titoli 
e funzioni ; degli ostacoli al libero esercizio degli altrui diritti e deir uso privato 
de * mezzi della pubblica autorità , ragiona. Questi reati non soggiacciono che 
ad una pena correzionale , eccetto che nell' attentarsi alla libertà individuale 
punito col primo grado de' ferri , nel presidio ed anche del secondo e terzo 

(a) La questione del non rive! amento , disse F orai or del governo, non potrehlie risolversi 
rolla legge che il ferace Luigi XI portò contro coloro clic sapendo l’esistenza di una cospira- 
ci jnc da essi non arrell::la, non la rivelassero. L’applicazione che fu fatta di questa legge al 
ringraziato Ag ostino de Jliou F ha da gran tempo marcata dal suggello di riprovazione. ... 
Egli fu per questa reticenza condannalo a morie. L'opinione pubblica più folle degli arresti 
pronuncios-à contro si terribile esecuzione: ma che avvenne dopo ciò? L’ enormità della pena 
applicata in tal circostanza non lasciò vederne altra applicabile ; ed uomini illuminati scrissero 
ancora non ]>olcrsi obbligar alcuno a diventar delatore, nè ad esporci alle pene della calunnia 
rivelando cospirazioni di cui si troverebbero raramente nello stato di somministrarne la pruova. 
Non ci lasciamo accecare dal prestigio delle paiole ; il denuncianti* odioso è quegli che crea 
le cospirazioni iinaginarir ; ma poiché la nostra legislazione imita dovunque i cittadini a far 
conoscine i delitti od i loro autori , come mai nou potrei >h’ ella prescriverlo sotto certe pene , 
relativamente a’ m Sfatti che attaccarlo la sicurezza dello stato ? Se la patria non è un vano 
nome . questo qui non potrebb’ essere un vano dovere. Ma se è un dovere , bisogna adempirlo 
anche quando nc risulterei die imbarazzo o pericolo personale ; la legge per altro proteggeva 
sempre il vero rivelante.. Quel che importa è di non spaventare colla enormità della pena la 
non rivelazione : «*011 ciò si servirà non solo il governo , ina Y umanità , meglio che con un 
«ssoluto silenzio su questa specie di delitto. Clic ne avverrebbe diversamente in un governo 
specialmente debole c sospettoso ? Clic in luogo di pene giuste c moderale , esso emanereblx» 
nella sua inquietezza leggi di collera , ed andrebbe forse, a jniuuc la non rivelazione di pro- 
posizioni indiscrete o vaglie al pari elle quella di una reale cospira» ione. 

(I>) Il Cod. francése punisce la minaccia accompagnata da ordine o condizione co’ lavori 
forzati a tempo : nel nostro la pena nou si estende die al 3 .° grado di prigionia, di coolìno, 
o di esilio cornvionale. 
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grado quando vi ti uniscono circostanze aggravanti per la durata, per lo mez* 
10 , per le offese recale alla persona. Gli oltraggi e violenze contro i deposi- 
tari dell' autorità e della forza pubblica doveano comprendersi sotto qnesto tU 
tolo , e le pene sono proporzionate alla gravezza degli eccessi , e sempre con 
un grado maggiore di quelle inflitte per simili offese fatte a 1 privati , o non 
applicate uel minimo del grado. Vi si comprendono pure i calunniatori ed i 
falsi testimoni , e quelli che abusano deli’ autorità pubblica sia colla concussio* 
ne e corruzione , sia intervenendo negli affari come sollidtatori o difensori , 
sia colla malversazione , special mente riguardo all’ annone , agli appalli , alle 
vendite per incanti , o ad atti di commercio. Ma vi è un esercizio abusivo di 
autorità contro P interesse pubblico , e contro i privati, tra' quali racritan con- 
sideratone i detenuti ; e lo stesso rifiuto di servigio legalmente dovuto è un 
abuso , è lo è egualmente la mancanza dell 1 officiale dello stato civile o del par- 
roco alle disposizioni prescritte pe' registri dello stato civile (a). Le pene siali 
criminali sian correzionali sono proporzionate ai diversi reati , ma una dispo- 
sizione comune ai medesimi aggiunge che se gli uffiziali pubblici o altri im- 
piegati si fossero resi colpevoli di altri reut* su' quali erano incaricali di vigi- 
lare e che per ragion di uffizio dovevano reprimere, fossero puniti con un 
grado dippiù della pena stabilita pel reato commesso. 

La rottura de' suggelli e f invalamento de' documenti o depositi dii / Pubblici 
archivii sono attentati contru la pace pubblica, e le pene son graduate sull' im- 
portanza degli oggetti di' eran sotto sigillo e secondo i caratteri a' quali la 
legge attacca più o meno d' importanza. La prigionia , la rilegazione è *1 pri- 
mo grado de’ ferri nel presidio sono le pene corrispondenti. 

11 ricetlamento de' rei è un atto di disubbidienza all’ autorità pubblica , ma 
non si applicherà ai prossimi parenti che trovano nelle naturali affezioni una 
scusa che la legge sa apprezzare cd ammettere, però niun' altra persona potrà 
sotto pretesto di umanità sottrarre il colpevole alla sua pena o il prevenuto 
alle ricerche della giustizia. Maggior disubbidienza evvi nell' evasione de' dete- 

(a) Una classe di violazioni , disse 1’ orator del governo, che richiama l'attenzione del 
legislatore è la coalizione de’ funzionari , else può diventar funesta in vani casi , ina possono 
essere piò o men gravi secondo l' oggetto che si prefiggono • . • Sono poteri distilli! ed indi- 
pendenti l'autorità giudiziaria e l'autorità amministrativa, se 1' una invade l’altra, 1- ordine è 
turbato ; c non lo è meno quando l* una o l' altra si arroghi la facoltà legislativa. È ancltc 
vietato che un tribunale proibisca I' esecuzione degli ordini d’ una aaimiuistraziooe , o clic un’ 
amministrazione intimi degli ordini e delle proibizioni ai tribunali. Non vi sarebbe che anar- 
chia in uno stato in cui fossero tali pretensioni tollerale , o dove ciascun' autorità si credesse 
lecito di farsi giustizia da se stessa. S)ielta al supremo potete , ad uu comune regolatore il 
provvedervi in caso di discrepanza sulle rispettive attribuzioni , ed ogni giudice o aininiuislra- 
tore che sorpassa questi limili, divien colpevole cd incorre la civica degradazione. Un’ ammen- 
da reprimerà abbastanza il delitto de giudici che avrai! proceduta al giudizio di affari rivendi- 
cali dall' autorità amministrai iva , o degli amministratori clic dopo un li-gale rcrlamo ahbian 
ritenuta la conoscenza di uu affare giudiziario : fuori de' casi ili cui i giudici o gli ammini- 
stratori sono avvertili da uu conffilto od alno atto equivalerne , le loro .vii lenze o delibera- 
z ioni anche incoili irnienti , poi ranno essere cassale ; ma la Icggu non punirà aliai tu come de- 
litto ciò che potrebb’ essere uu errore. 
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nuli o de' condannati dai luoghi di pubblica custodia ; e le pene pe’ custodi 
si son proporzionate alla qualità de’ detenuti dal primo grado di prigionia al 
secondo grado de’ ferri (a). 

La violazione de ’ monumenti pubblici finalmente non richiedeva che pene 
correzionali , unite all’ ammenda correzionale. 

Eccoci all’ altra classe de' reali , quelli cioè contro la fede pubblica *, e con 
questo carattere primo di tutti si presenta quello della falsità di monete , di 
carte , di bolli , e di suggelli reali. 

La pena di morte e della pubblicazione de’ beni era inflitta nel Codice 
penale francese nella falsità di monete d' oro e d* argento , nè solo a quei che 
le avessero contrafutle o alterale , ma pur a quei che avessero partecipato al- 
l’ emissione o esposizione delle suddette monete , o alla loro introduzione sul 
territorio francese. 

La pena sola dell’ ergastolo si è creduta tra noi sufficiente e per gli uni 
e per gli altri (b) La morte è minacciata soltunto agl’ impiegati nelle regie 
zecche di tal misfatto colpevoli. Lavori forzati perpetui prescrive il Codice fran- 
cese per la stessa falsità nelle altre monete j per noi il secondo grado di fer- 
ri *, e quello del primo grado nel presidio per coloro che avessero introdotto 
o speso monete contraffatte di rame ; simile pena per la contraffazione , alle- 
terazione , introduzione di monete straniere contraffatte o alterate. A riserba 
di ciò P uno e P altro Codice adotta le stesse disposizioni — Avendo tal mi- 
sfatto parecchi punti comuni con quelli diretti contro la sicurezza dello stato , 
non si è sopreso vel veder applicato al medesimo e la remission della pena in 
caso di rivelamento , e la pena della reticenza , come per i misfatti contro lo 

(a) L’ evasione de’ detenuti , disse lo stesso oratore , costituisce un delitto di altra specie : 
considerata nella persona degli stessi detenuti non potrei >b’ esser trattata con rigore. II deside- 
rio della libertà è cosi naturale all’ uomo , elle non si potrebbe dir colpevole colui che tro- 
vando aperta la porta della sua prigione se o'esca: il delitto uon comincia per luì che quan- 
do v* impiega de’ mezzi criminosi , come la frattura o la violenza. Ma ben diversa è la posi- 
zione di coloro che la legge ha destinalo di sua guardia , e la semplice evasioue di un de- 
tenuto costituisce nel suo custode un delitto. Questo delitto sarà più o meno grave , secondo 
che risulterà da connivenza o semplicemente da negligeitza. La gravezza sarà pure misurata 
sei ondo quella del misfatto o delitto pel quale ave» luogo la deteuzioue ; poiché se la pena 
dev' essere proporzionala al pregiudizio che riceve la società , egli è certo che 1’ evasione di 
un uomo drUmuto j*cr una rissa uon spande mica lo stesso grado di spavento che 1’ evasione 
dell' incendiario o di un assassino. 

(I>) Ciò diè da pensare in Francia alle corti consultate sul progetto del Codice penale che 
desideravano una distinzione tra il fabricantc etl il distributore : ma ogni inquietudine , disse 
V oratore del governo , era vana per tal motivo : poiché da una parte lo speuditore che ignora 
il vizio della moneta eh’ ei spende non commette nè misfatto nè delitto, e dall’altra parte quei 
che lian rimesso in circolazione monete che sapevano- false, ma che a\ cario ricevute per buuue, 
nuu sarebbero puniti che d’ un’ ammenda, atteso che lu legge dee compatire alla loro pmiztoue, 
e non veder in essi clic dcgl'iuft lìci i quali cercano a rigettar sulla massa la perdita di cui sono 
juTsona Ime nte minacciati. Ciò posto , cosa può cssne un distributore o uu introduttore clic 
conoscendo la falsila delle monete , non ha per lui ia scusa di averle ricevute per buone? Non 
è fors egli il fattore volontario , ed iu conseguenza il complico del fabbricante ? Subirà dun- 
que la stessa pena. 
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«tatù. Il supremo interesse che ha la società di allontanare o lar cessare un tal 
flagello rende quest’ applicazione legittima e necessaria. 

Per la falsità Mie fedi di credilo , di polizze di banco , di cedole , di decisio- 
ni delle autorità , di suggelli e di bolli Mio stato , la pena di morte è limitata 
ai soli uflìziali e funzionari de’ banchi -, per i falsificatori delle fedi di credito 
quella dell' ergastolo , c per le altre falsità suddette la pena non è che del se- 
condo al terzo grado de’ ferri , e del primo al secondo per le falsificazioni del- 
le decisioni ed ordinanze. Ma se lu falsità di un atto avesse prodotto la ese- 
cuzione «li una condanna di morte sospesa , commutata o condonata , la pena 
sara quella di morte : nè fu mai più giusta quella del taglione. La contraffa- 
zione o 1’ uso di bolli e punzoni destinati a marchiare oggetti di proprietà 
pubblica o posti sotto la pubblica garenlia , o de’ marchi del governo per le 
merci, è punita colla reclusione: l’uso di essi, ed anche de' veti ma applicati 
in pregiudizio degl’ interessi dello stato è punita colla relegazione. Tutto è pro- 
porzionato all’ importanza dell’ oggetto , ed alla destinazione dell’ i strumento 
contraffatto. 

Passa poi la legge a parlare del falso nelle scritture pubbliche e private. — 
Esso è materiale quando si opera con false toscrizioni, con alterazione degli at- 
ti , con supposizioni di persone ; ma vi è pure un' altra specie di falso meno 
facile a caratterizzarsi , e che ha luogo quando un ufficiale pubblico redigendo 
gli alti del suo ministero scrive convenzioni diverse da quelle dettate o diste- 
se dalle porti , e dichiara come veri atti falsi , o come riconosciuti quelli che 
tali non sono. La pena del terzo grado de’ ferri ha luogo nel primo caso , e 
nell'altro quella del secondo al terzo grado de' ferri nel presidio (a). Per le 
falsità in una scrittura sia autentica e pubblica , sia di commercio o di banco 
privato , la pena è del primo al secondo grado de’ ferri. L’ estremo favore do- 
vuto ul commercio ha consigliato di assomigliar questa alle falsità pubbliche. 
Per le copie falsificate si scende alla reclusione; per 1 ' uso fattone, alla relega- 
zione. — Pel falso nelle scritture private vi è la pena della reclusione , e di 
uno a due gradi meno 1’ uso fattone ; ma in tutte le volte che si applica que- 
sto anatema per 1 ’ uso , che il Codice francese con egual pena punisce della 
sua fabbricazione , a dissipar tutte le inquietudini si è spiegalo eh’ esso non 
riguarda che quei che hanno avuto conoscenza del falso , e scientemente ne 
hun fatto uso. 

Un’ altra specie di falso è quella de' passaporti , fogli iT itinerario , certifi- 
cati , ec. che non poteasi assomigliare alle altre falsità senza leder la giustizia. 
Pene di polizia correzionale bastano a reprimerle , ma quella della relegazione 
è inflitta all’ officiale pubblico che vi ha partecipato ; e se il danno che ha 
prodotto è grave , si ascende alla reclusione. Gli uliziuli di sanità colpevoli 
debbo» subire inoltre la interdizione a tempo della professione di cui hanno 


(a) Tuttavia bisogna guardarsi dal riputate misfatto ciò che sarebbe un mal inteso , una 
svista; si può mal comprendere la volontà delle parli senz’essere malfa ttore ; egli non lo sa* 
ri ai termini della legge se nou quando avrà fraudolentamente disnaturato la sostanza o le cir- 
costanze deli atto . 
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abusalo , c può questa pure applicarsi solamente. Ogni altra specie di falsità 
commessa da' privati è punita col secondo al terzo grado di prigionia o con- 
fine , e dagli ulfiziali pubblici colla rilegaziooe. Le pene di tutte queste falsità 
possono diminuirsi di un grado ne’ privati , quante volte il lucro o il danno 
sia minimo , e debbono diminuirsi di uno a due gradi qualora nè in tutto nà 
in parte siasi tratto profitto o ottenuto l’ oggetto pel quale erasi falsificata 
la carta. 

Tra i reati che attaccano 1* interesse pubblico si è posto in primo luogo 
In vagabonditi! e C improba mendicità. È da costoro che si reclutano le bande 
de’ malfattori. Definito 1’ uno e 1’ altro reato , una pena correzionale si è im- 
posta del primo al secondo grado di prigionia , e del terzo non applicato al 
minimo se il colpevole sia sorpreso travestito , o con armi , o con strumenti 
atti a penetrar nelle case altrui (a). 

Sulle adunanze illecite , perchè fatte senza permessione del governo si à 
agito con giusto rigore anche al di là di quello del codice penale francese ; 
non cosi per la stampa degli scritti , delle immagini ec. , e pe' distributori e 
proclamatori , pe’ quali han luogo pene correzionali. E simili son quelle pnre 
ne’ reali relativi alle case pubbliche di giuoco, di lotto privato e di prestito a pegno. 

Eccetto che per la bancarotta fraudolenta punita col primo al secondo 
grado de' ferri , tutti gli altri reati relativi al commercio , alle manifatture ed alle 
arti sono puniti correzionalmente. 

Importante è il titolo che tratta de’ reali che attaccano t ordine delle fami- 
glie (b) ; e tra essi in primo luogo si presenta 1’ adulterio , sia che questo de- 
litto siasi commesso dalla moglie , o che siasi commesso dal marito. Ma quello 
della moglie è più grande, perchè trascina conseguenze più gravi, e può fur en- 
trare nella famiglia un figlio che non appartiene a colui che la legge riguarda 
come padre. La pena del secondo al terzo grada di prigionia combina colle 
disposizioni del codice civile ; e spetta al marito di querelarsene , e di rimet- 
terle la pena ; niun altro può avervi interesse. Il complice della moglie è con- 
dannato alla stessa pena , ed in oltre ad un' ammenda da fio a fioo ducati. 
L’ adulterio del marito non può aver luogo che a querela della moglie , sola 
interessata a reclamare contro l’ infedeltà del suo compagno ; ma nul può se 

(a) Ma a che gioverebbe una prigionia di qualche mese , se ascendo i vagabondi man- 
dici dal carcere fossero riammessi nella società cui non offrissero alcuna garentia 1 Gli esteri 
sono espulsi ed i nazionali se non bau malleveria loti {tosti a disposizione della Polizia che 
potrà obbligarlo all 'esercizio di uu’.arte o mestiere, o confinarlo iu qualche luogo, ma il de* 
curionalo potrà richiamarli nel proprio comune. E ciò iioo ha alcun iiicoaveuieule quando 
T autorità giudiziaria che ha il dritto di punire li rimette all' autorità amministrativa iucaricata 
di prevenir nuovi delitti. 

(b) Le pene clic sono della giustizia correzionale , dice l' Autore dello Spirito delle leggi, 
bastano [ter reprimere gli attentali ai costumi ; iti elicilo sono essi meno fon itati sulla malva- 
gità clic sull’ uhhtio c ‘I disprezzo di se stesso. Qui però non s' intende , aggiunge egli , che 
de' misfatti else interessano uuicanamle i costumi , non di quei che aUuccano pure la sicurezza 
pubblica , come il ratto e lo stupro violento. Le distinzione stabilita da Montesquieu vcuue 
seguita uel Codice francese , ed e stata adottala ud nostro Codice penale. 
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non quando avrà mantenuta una concubina nella catta conjugalc. Allora il latto 
è notorio ; diversamente le ricerche degenererebbero in inquisizioni. 

La bigamia è punita colla reclusione ; ma essa riunisce I' adulterio e la 
falsità , poiché il colpevole ha dichiarato con sua sottoscrizione di non esser 
legalo ad altro matrimonio ; allora è soggetto alle pene del falso. 

Ai genitori , tutori , ed altri incaricati della vigilanza cd istruzione dei 
giovani di età minore dell’ uno e dell’ altro sesso che favorissero o ne ecci- 
tassero la corruzione è minacciata la reclusione. 

Lo stupro violento è pur colla reclusione punito , egualmente che qua- 
lunque attentato al pudore consumato o tentato con violenza , e vi son de’ casi 
ne' quali la pena si aumenta di un grado , e giunge al quarto grado de’ ferri, 
se siansi usate ferite e percosse aventi caratteri di omicidio tentato o mancato; 
che se vi fosse intervenuto omicidio , la pena sarà quella della morte. Il ratto 
è punito colla rilegazione , ma cresce di un grado se vi si accoppia lo stupro 
o consumato o tentato o mancato. Se il rapitore sposa la fanciulla rapita, può 
essere sol processato a querela della persona il cui consenso era necessario al 
matrimonio. 

L'occultazione , soppressione , sostituzione di un fanciullo è punita colla 
reclusione. La mancanza di dichiarazione della persona assistente al parto, ob- 
bligata a farla all' officiale dello stalo civile, vien punita colla prigionia e col- 
l’ ammenda correzionale. 

Eccoci giunti a trattar de’ nati contro i particolari , la cui repressione è 
indispensabile per garcntìre a ciascuno de’ membri della società il pacifico go- 
dimento di tutti i vantaggi ebe attender dee dal patto sociale. Sarebbero vane 
le migliori leggi civili , se la violenza , la frode , la cupidigia , la malvagità 
potessero impunemente farsi giuoco della vita, della libertà, dell’ onore e della 
fortuna de' cittadini ; o se il vizio spinto agli eccessi più vergognosi potesse 
impunemente oltraggiare i costumi. 

Questo titolo si divide in due capitoli. L’ uno è relativo ai reati contro 
gl’ individui , il secondo riguarda quelli contro le proprietà. 

Si attenta alla vita di taluno non solo dandogli fa morte, ma esercitando 
su di lui atti di violenza , che non portando subito la perdita della vita, pos- 
sono pertanto abbreviarne il corso , o dar luogo ad infermità e malattie. 

Perchè 1' omicidio sia misfatto bisogna che sia volontario. Se è commesso 
con premeditazione o agguato è qualificato assassinio (a) , che molto è più 
grave dell’ omicidio ; quindi se fa pena dell’ omicidio volontario è del quarto 
grado de’ ferri , quella dell’omicidio con premeditazione è fa morte, quella 
del taglione (b). La stessa pena pel veneficio eh' è un vero assassinio , perchè 


(a) Questa voce non è stata adottata nel nostro Codice , ma io me ne servo come la più 
coniane cd antica. 

(b) Ogni altra pena non sarebbe abbastanza repressiva , disse 1’ Orator del governo , e 
spesso produrrebbe l’ impunità. Senza questa pena I’ odio e la vendetta di un vile potrebbe 
soddisfarsi , giocando per così dire con giuoco troppo ineguale contro colui di cui medita la 
morie , T uuo uou metterebbe mi giuoco die la sua libertà , e l'altro vi metterebbe la vita. 
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suppone necessariamente un antecedente disegno ; esso è il più vile tra i più 
atroci misfatti : la legge lo definisce esattamente , perchè fi comprende ogni 
meno di cui si potrebbe far uso per commetterlo; e non limila i tentativi al 
raso particolare in cui siasi presentato o mescolato colle vivande. Sono tanti 
i mezzi che la scelleragginc può inventare , e di cui la storia ci somministra 
gli esempi , eli’ era indispensnbile ricorrere ai termini generali. 

Il parricidio che consiste nell’ uccisione del padre , della madre o di qua. 
lonquc ascendente legittimo c naturale si è esteso a quello della madre natu- 
rale , e del padre naturale che legalmente ha riconosciuto il figlio ; non che 
alla madre e padre adottivi. Anche senza premeditazione commesso questo mis- 
fatto che fa abbrividir la natura merita una perni anche maggiore della morte, 
e vi si è unito il terzo grado di pubblico esempio, senza seguire il Codice fran- 
cese che ordina il taglio della mano parricida. 

È qualificato per infanticidio I’ uccisione di un fanciullo di recente nato e 
non ancora battezzato o iscritto su i registri dello stato civile , ed è pur colla 
morte punito (a) ; ma discenderà al terzo grado de’ ferri nel solo caso in cui 
sia stato diretto ad occultare per cagione di onore una prole illegittima. 

L' omicidio in persona di ehi non è 1' offensore dell' omicida , per ven- 
dicare un’ offesa da altri ricevuta ; l’ omicidio che abbia per oggetto l’ impu- 
nità o la soppressione della pruova di un reato, o la facilitazione di un altro 
reato , benché 1’ oggetto non se ne sia ottenuto ; 1' omicidio per altrui man- 
dato sia mercenario sia gratuito , sono dal nostro Codice puniti colla morte. 
( art. 35a. ) 

Cosi pure quello dell’ omicidio volontario sul discendente legittimo e na- 
turale , sul figlio naturale quand’ è commesso dalla madre , std figlio naturale 
legalmente riconosciuto quand' i commesso dal padre , sul figlio adottivo , sul 
conjuge , e sul fratello o sorella in secondo grado. 

Negli attentati che senz’aver il carattere d'omicidio presentano atti di vio- 
lenza da reprimersi come sono le percosse e le ferite , le pene sono proporzio- 
nate alla gruvezza nascente dal pericolo di vita , di storpio , di sfregio (b) , 
e dalla qualità delle persone offese. La pena de’ ferri del primo grado o del 
secondo ma sempre nel presidio, discende sino alla prigionia. Vi sono de’ casi 
in cui conviene la pena dell' omicidio. Il misfatto di castratura soggiace alla 
pena del quarto grado de’ ferri, e se n’ è seguita la morte prima de’ quaranta 
giorni , soggiacerà alla pena di morte. 

(a) È impossibile , disse il medesimo Oratore , che l' infanticidio non sia premeditato : à 
impossibile che sia 1' effetto subitaneo delia collera o deli' odio, mentre un fanciullo lungi dal- 
l'eccitare questi sentimenti, non può ispirar che quelli della pietà. Egli non è in grado nè di 
difenderti, nè di domandar soccorso , e per ciò solo egli è più specialmente sotto la protezioa 
della legge. Gli ospizii sono aperti per rirever quelli de' quali non si può prender cura. L’ in- 
fanticidio è dunque per ogni rispetto un atto di barbarie atroce ; e quando fosse qualche volta 
il frutto dello aregolameuto de' costumi , una tal causa non può trovar indulgenza in una le- 
gislazione protettrice de’ costumi. 

(b) Sono tra le percosse e ferite gravi quelle giudicate pericolose di sfregio , dice il de- 
creto del ò gennaio tS4°- 
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Le ingiurie sono pii nife correzioni»! menti» \ non inen che gli omicidi , lo 
ferite e le percosse involontarie. Ma nòn vi è reato (piando l'omicidio, le le* 
rile , le percosse sono comandale dalia necessità attutile della legittima difesa 
di se stesso o di altrui (a)» 

L'occultazione di questi reati per gli ufuiali di sanità è punita correzio- 
nalmente , come pure il seppellimento senza la precedente autorizzazione del* 
l nffiziule pubblico , e P occultazione del cadavere di persona morta per reato, 
e P abbandono o esposizione di un fanciullo. L 1 aborto è punito colla rilega- 
tane ed in chi lo procura ed In chi vi acconsente \ senza tal consenso, colla 
reclusione , ma un grado maggiore di pena ed una forte ammenda colpisce 
gli ufliziali di sanità (b) ; tulle queste pene però discendono di un grado , se 
I’ aborto è diretto ud occultare per cagione di onore una prole illegittima. 

Quattro casi prevede il nostro Codice per la scusa degli attentati contro 
gl' indivìdui: i. b la provocazione per ferite o percosse gravi'o altri misfatti con- 
tro le persone ; i.° per provocazione da percosse o ferite lievi o da altri de- 
litti contro le persone ; 5.° dall' atto di respingere di giorno la scalata o frat- 
tura de' recìnti , de’ muri o dell’ ingresso di ima casa o sua dipendenza ; 4*° 
dalla rissa di cui il colpevole non sia P autore (c). Nel primo e terzo caso si 
dà luogo a pene correzionali e di }>oliaiu ; nel secondo' non si va in là della 
rilegazione ; nel 4*° la pena scende di due gradi , e quella de’ ferri si espia 
nel presidio. Non sono mai scusabili gli omìcidìi preveduti nell' art. 35? ; 
nè le ferite , percosse , ingiurie che per la persona o per lo mezzo o per 
l’oggetto Abbia i caratteri da' quali son qualificali gli oraicidiì suddetti. 

Se il marito sorprende in adulterio la moglie e Padu Itero, ed uccida ferisca 
percuota uno dì essi o entrambi nell’atto della flagranza (d); la pena dell’omi- 
cidio sarà del secondo al terzo grado di prigionia, e del primo grado gli atti 
qualificati per misfatti , gli altri van soggetti alle pene di .polizia. E ben si ò 

(a) L’ «pressioni necestifn (Aiuole provano , dice lo stesso Oratore , che non si tratta se 
non dei momento Utesso nel quale taluno è obbligato, di respingere la forza colla forza. Se 
la fogge proibisce esercitar violenza , permeile qui di respingerla. Essa vuole che gli uo nini 
ascoltino e rispettino questa proibizione nel piando commercio che hanno insieme , ma, esse 
ne li dispensa quando si commettono atti ostili contro di loro: essa non comanda' di aspettar 
la sua protezione e soccorso , e dì riposar sopra lei della loro vendetta , perchè l‘ innocente 
soffrirebbe, una morte ingiusta prima che avesse potuto far subire al colpevole il giusto castigo 
che avesse meritato. 

(b) Son essi infatti più colpevoli facendo uso per distruggere di una scienza che dehbon 
impiegare per conservale. Ippoiink- mise ia testi delle sue opere il giuramento da prestami 
per ciò j ed in latti se la donna iiou trovasse tanta facilità a - pi ©curarsi i mezzi di abortire, la 
tema di espone la propria vita facendo uso de* medicamenti che non conosce, 1* obbligherebbe 
spesso u differire , e potrebbe in seguito essere arrestata dal rimorso. 

(c) Il Codice francese uou ani mette che la prima c la terza s.usa. 

|d) Nel Codice francese si richiede c spessamente la circostanza della casa conj tgale jvi 
ammetter questa scusa. Questa restrizione, disse I* Oratore* del governo» è sembrata necessar.a , 
temendosi che se quest’ omicidio in qualunque altro luogo commesso fosse egualmente scusa- 
bile , la tranquillità delle famiglie sarebbe turbati da que* mariti gelosi ed ingiusti accecati 
dalla sp<rauza di vendicarsi ile’ ja eteri sregoLmenli delle loro mogli. 
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questa scusa estesa ai genitori che nella loro casa sorprendessero in flagranza la 
figlia ed il complice. Savie sono le disposizioni per gli omicidi commessi in ris- 
sa , della quale non fa parola il codice pénale francese.. 

Pesando ai frati contro alle proprietrt , gì usi o 6 1' avvertire doversi queste 
disposizioni considerar come la sanzione delle leggi civili, poiché se queste rego- 
lano le diverse maniere colle quali può acquistarsi la proprietà , il codice pe- 
nale deli emina i diversi casi in cui l’attacco portato alla proprietà costituisce 
un misfatto o delitto. Questi casi sono molto vurii : la frode , la violenza , 
P imprudenza , la malizia può ndoprarsi, e ciascun di questi atti é suscettivo 
di gradazioni di tinte che deve il legislatore ponderare per proporzionar la pena 
al delitto. 

11 furto è semplice o qualificato. Basta la pena del secondo al terzo grado 
di prigionia pel primo 9 ma per l'altro fa dnopo distinguere le diverse quali- 
fiche. La prima di esse è la violenza , clic è la più grave, offrendo nel -tempo 
stesso un attentato contro la persona , ed un attentato contro la proprietà. Il 
furto accompagnato da omicidio consumato , o da ferita o percossa che costi- 
tuisca P omicidio mancato è punito di morte , e col laccio sulle forche se 
1' omicidio è consumalo. Il primo al secondo grado de' ferri ha luogo negli 
altri casi di violenza; ma se è commesso nelle pubbliche .strade fuori dell' abi- 
tato, o nelle case di campagna, la pena corrispondente dev’essere del maximum. 

Il valore maggiore di ducati cento , la persona come domestico , ospite y 
locandiere , allievo o addetto ad una bottega, officine ec } il tempo quando è 
di notte $ il luogo , come Chiesa , Reggia, strada pubblica, uditorii di giusti- 
zia , prigioni , teatri , bagni } ed il mezzo come frattura , scalata , travesti- 
mento , urgenza di personale salvezza ; sono le altre qualità che aggravano il 
furto : quindi le pene corrispondenti secondo che una o più delle suddette 
qualità si riuniscono. 

L' usurpazione che è 1’ occupazione dell’ altrui cosa immobile con animo 
di farne lucro contro lu volontà del padrone , segue le stesse condizioni pe- 
nali del flirto , meno che la forca supplita dalla decapitazione , e la pena dei 
ferri che si espia nel presidio. 

La frode si commette in varii modi più o meno gravi $ quindi a propor- 
zione ha luogo rammenda, lu prigionia, la reclusione. 

1/ incendio volontario subisce diverse pene, secondo la qualità delie cose 
incendiate : la morte , il terzo al quarto grado de' ferri , in alcuni casi il pri- 
mo grado di essi vi ha Uiogo , ed ancorché tali reati siansi commessi dal col- 
pevole nelle sue proprietà : beninteso però che se il danno non eccede ducali 
renio , si discende alla reclusione. Ogni nitro guasto, danno o deterioramento, 
uccisione d’ animale domestico è punito con pene correzionali ed ammende più 
o meno gravi (a). 

Generalmente poi si stabilisce che in tutti i reati contro la proprietà meno 
clic quelli qualificali per la violenza , se il danno non ecceda i carlini trenta 
vi debba essere una proporzionata diminuzione di pena. Ed un altro principio 

(.i) V. pprò il decreto de*.* luglio i835. 
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consacrossi, di rigettare cioè 1' azione pubblica, e non ammettere che P azione 
privala, vale, a dire quella 'per danni ed interessi, riguardo ad ogni specie 
di Irode commessa tra' conjngi c da vedovi su le cose appartenenti al conjuge 
trapassato, non ebe tra gli ascendenti o discendenti o affini nella stessa li- 
nea (a). Hi come ciò dee circoscriversi tra tali persone, non giova agli estra- 
nei correi o complici ne' reati medesimi. Cessa pure questo riguardo ne' danni 
accompagnati da omicidio', lecita , percossa o sequestro della persona, u da 
incendio. 

Coloro che scientemente abbiano ricettato le cose involate son puniti rolla 
reclusione se il reato portu alla pena de’ ferri o maggiore , e con uu grado 
minore del colpevole di furto se esso porta alla reclusione o a pena minore , 
e salvi i casi di complicità. 

Cosi termina la serie de’ misfatti e de’ delitti , non che delle pene ad essi 
corrispondenti; vera e dolorosa istoria delle passioni, de’furori, e della deprava- 
tone dell’ uomo. Ma ciò non bastava per mantenersi P ordine e la tranquillità 
in tutte le parti del regno', e come complemento necessario occorreva' parlarsi 
delle contravvenzioni -di polizia che castigano le imprudenze, le insolenze, c 
quelle abitudini che troppo spesso conducono ai più gravi misfatti. 

Prima della pubblicazione di questo Codice i reati di polizia urbana e ru- 
rale erano amministrativamente conosciuti sotto la rubrica di danni itali , cd 
ogni comune avea lu sua particolare giurisprudenza. Conveniva che anche in 
queste contravvenzioni la giustizia penale fosse in mano de’ magistrati , e la 
legge organica giudiziaria avea già destinato il giudice di circondario come 
giudice inappellabile di polizia semplice. In questa ultima parte del Codice pe- 
nale per mezzo di una semplice classificazióne si toglie P arbitrio , si tic Uni- 
scono le mancanze , si applicano pene proporzionate. 

Di quattro capitoli si compone questo terzo Libro (b). 

11 primo tratta delle contravvenzioni riguardanti l'ordine pubblico; 

Il scrondo delle contravvenzioni riguardanti le persone; 

Il terzo di quelle contro le altrui proprietà ; ed 

Il quarto delle pene per le contravvenzioni. 

Tutta la chiarezza ed esattezza ritrovasi ne’ tre primi capitoli; noi noti ci 
occuperemo che del quarto. 

L’ ammenda di polizia è la pena essenziale di tutte le contravvenzioni ; 

(a) I rapporti tra queste persone, disse l’Oratore del governo, sono troppo intimi, perchè 
cornea-» a motivo il' interessi pe;un'.arii incaricare il ministero pubblico di scrutare i secreti 
di famiglia , che forse non dovrehlrero essere mai svelali ; perchè nou sia estremamente pei - 
coloso che un' accusa possa aver luogo in : (Tari ne’ quali la linea clic separa la mancanza di 
delicatezza dal vero delitto è spesso mollo dllUrile a scorgere; ed infine perchè possano pro- 
vocarsi delle pene il eoi citello noti si limilercjdie a spandere la coslcnia/itàie tra tutti f mem- 
bri della (animila , sua die potrebbero anrura essere una eterni sor-ente di divisioni e di odio. 

(li) Il Codice francese lo distnlniisi-e in due capitoli ; ne! |irimo tratta delle pene , nell'al- 
no delle contravvenzioni e pene. Specificando le pene , giuria la prigionia non luiuote ili un 
giorno non maggiore di cinque, le ammende che poasouo pronunziarsi da un franco siuo a là; 
e la coufiscaziouc di alcuui oggeUi sorpresi. 
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non minore di carlini cinque nè maggiore di ventinove , ma si è lasciato alla 
prudenza del giudice riunirvi la detenzione la quale non è minore di tip giorno 
nè maggiore di ventinovi*, ed il mandato ip casa poti minore di Ire giorni nè 
maggiore di ventlnovc. 

Si è ordinata Ja confiscazionc ideile anni , commestibili , strumenti , uten- 
sili , ed altri oggetti de' quali possono altri abusare. Si spiega che le cagioni 
di scusa ed il grado di complicità sfrati valutale nell:» latitudine della pena j 
c si pi estri ve clic sebbene spelli alla polizia amministrativa fare 0 pubblicare 
i regolamenti per la pubblica tranquillità e '1 buon ordine , pure le pene non 
possono' eccedere quelle qui stabilite per le contravvenzioni. Salvo il disposto 
de’ particolari regolamenti in tutte le altre materie non regolale da questo Co- 
dice penale. 

CAP. III. 

LEGGI D! PROCEDURA HE’ ClUDI7.il CIVILI U PESALI, 

La maggior parte delle leggi civili non interessa clic quelli i quali nelle 
loro transazioni hanno abbandonato i loro diritti ulla disposizione di queste 
leggi } e le leggi penali non riguardili che colui il quale si è esporto. alla pub- 
blica vendette: ciò è ben diverso delle disposizioni legislative rapporto alla proce- 
dura Civile e penale , che si riattacca più intimamente alla situazione della so- 
cietà. In ogni procedura vi è almeno una (Ielle parti che trascinata suo mal' 
grado , ed obbligala di sottomettere ai tribunali il diritto che reclama , si Irò-* 
va cosi rei la a seguire forme imperative unicamente pel fatto del sito avver- 
sario. Non è più una piccola parte de' cittadini esposta u ricorrere a queste 
leggi i non è piu iu segucla del proprio fatto di taluno , e della sua negli- 
genza , die la legge deve applicargli , ina ciascuno può giornalmente esser 
trailo innanzi a' tribunali , c posto nella necessità di chiamarvi colui che si 
ricusa ad adempiere le sue obbligazioni ; il’ ricco come il povero , l'uomo 
onesto come il malvagio , il savio collie Y imbecille , il grande come il picco-* 
lo possono esser diali in giudizio per obblighi che non h.ui mai contraiti , 
accusali per delitti che non han inni commessi , turbati ne' diritti che debbon 
sostenete : non vi è alcuno clic senza alcun suo fatto proprio non possa giorr 
ijulinmle esser nel caso di comparire innanzi al giudice civile o penale , e 
costretti» a provare il suo buon dritto, o la sua innocenza nelle forme ch'e- 
gli unii può modificare. $e da un lato v' è 1' interesse generale eh® Iu pubbli- 
ca vendetta non sia ri tardata , e che le vie della giustizia sìJqo facili e pron- 
to per colui' che la reclama , dall'altro |ato ogni, precipitazione che nuoce al- 
la pienezza dc||n difesa è ugualmente perniciosa j i) giusto mezzo è difficile a 
rinculili arsi } ed intani" ninno può essei sicuro da un momento all'altro di 
non poter es-*«*i leso da un ere i*>o o da un difetto di queste forme' piotei Ili- 
ci : c dunque la procedura ciy’h* e criminale (|ueila che per rispellu cftil' u- 
(ih* g< urlale e molto al sopra della Irgi-siuzionc civile o penale fa). 

( ) V. Miri ».* udU iu(ro4 1 itone alla sua opera ugni ungine et Progrù Jet ùtiùluùons 
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Di ij nette due importanti parti del Codice ci occuperemo adesso, e pri- 
miera ni ente. 

Sezione I. 

Velie leggi di procedura civile. 

L'applicazione delle leggi civili è affiliata ai magistrati dell’ordine giudi- 
ziario ; ina esse non sarebbero ben conosciute se non s' indicasse all’istruzione 
un cammino sicuro per garantirsi dagli errori e dalle sorprese; ullrimento l’ar- 
bitrio nella istruzione del processo passerebbe certamente nella decisione. Que- 
sto è. l’oggetto del Codice di procedura ebe somministra un regolamento al 
litignnti ebe facilmente traviano in sentieri sconosciuti ; ai giudici che dovendo 
col medesimo zelo ed impurziulitii render giustizia a tutti , non possono ritar- 
dare q accelerar l’ andamento di un affare a loro capriccio ; ed all’ unirne pub- 
blico sempre violato , ogni qualvolta la mancanza od inosservanza delle leggi 
possono far sottentrare 1’ arbitrio o il favore (a). 

Tutti gli articoli di queste leggi si riferiscono od un principio semplice. 
L’ attore deve spiegare chiaramente la sua domanda , il reo dee con attenzio- 
ne rispondere : senza di ciò il giudice non potrebbe pronunziar il suo giudi- 
zio con cognizione di causa. 

In nove libri esse sono state divise (b). Il primo riguarda 1 conciliatori , 

C dopo alcune disposizioni preliminari ; si parla dell’ ufizio . de’ conciliatori , 

e come farsi le conciliazioni ; indi della loro competenza nelle azioni perso- 
nali relative a’ mobili , non eccedenti il valore di ducati sei. I giudizi in con- 

tradizione delle parti , quelli contumaciali , e l’ esecuzione delle sentenze da 
essi profferite compiono questo primo libro. 

Su’ giudici di circondario versa 11 secondo libro nel quale dopo la ma- 
niera di regolar la loro competenza limitata al valore di ducati Àoo (c) , 
tutto il resto concprda col Codice francese \ ed i titoli sono gl) stessi , vaie a 
dire: 

li, delle citazioni , 

III. delle udienze de’ giudici e della comparsa delle parti ; 

IV. delle sentenze in contumacia e della comparsa delle parti ) 

(a) V. T esposizione de' motivi sul |irirao libre del Codice di procedala francese fatto al 
corpo legislativo dal Consigliere di Stato Tskiuubd. 

(b) Alcuni non giudicando che sopra I' apparenza, disse l’ Oralor del Governo, hanno ar- 
dito proferire eia* li legge-eta troppo pralina. Ma uo gran nomerò di articoli eia necessario 
|ier jatler lutto pievedere, ed era assolutamente d'uopo di prevenir lotto |ier uscire dall' arbi- 
trio e dalla' confluitine. Echi non sarà esteso che per essere completo. Si è dovuto prender 
la cosa fino dal suo principio , lat te subite lutti gl' incidenti eia; può presentare I' istruzione , 
ed indicar una via per tolti i casi r ... Se la legge è prolissa, [eri In vasta e la sua mate- 
ria , almeno non si e detto se noti ciò eh* era necessario. 

(e) V. la legge organica g mliztaria de' - g uguo 1817, i reali decreti del 22 marzo e 16 
dtcentbie l 8 i 3 ed ri rrgulameiiUi del |5 uovembre 1808. 
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V. de' giudizi! sulle azioni possessorie ; 

VI. delle sentenze che non sono vìiffmitive , a della loro esecuzione (a); 

■VII. della chiamata in giudizio per garcnliu ; 

, Vili, degli esami ; 

IX. dell’ accesso sul tuogo e delle stime ; 

X. della ricusazione. Ma in questo ultimo tìtolo alle tre cause di ricusa- 
zione addotte dal Codice francese il nostro 1» aggiunte due altre , quella 
cioè « quando avranno un interesse personale nella causa da giudicarsi { c 
quando sarunno congiunti o affini di una delle parli , sino al grado di cugino 
ipclusivamcnte a (b). 

Il libro IH si occupa de’ Tribunali civili ; ed il primo suo titolo dellu ci- 
tazione è la pietra fondamentale della istruzione , e sebbene soggetto a mag- 
gior formalità di qualunque altro atto , pure non vi si richiede ebe l’ assoluto 
necessaria. L’ usciere è tenuto di mettere in piè dell’ originale e della coi>ia 
le speso del medesimo; nè le aggraverà coll'andata in luoghi lontani , e sarà 
garante della nullità del suo atto. Si presentano infine delle regole precise so- 
pra il luogo dove le intimazioni deson esser fatte e su la persona cui sono 
rimesse , e ’l lutto con chiarezza c precisione. 

Gli altri titoli di questo libro (c) possono riferirsi a due o tre punti pria- 

fa) La regola ivi proposta concilia tutti gl’ interessi ; le sentenze de’ giudici di circonda- 
rio avranno generalmente la loro esecuzione provvisoriamente , coll’ obbligo però • ili prestar 
cauzione ; cosi sarà riparato il danno che avrebbe potuto cagionar questi esecuzione , e le 
pasti avrauno almeno questa speranza , quand’ esse chiederanno la nullità di una sentenza. 

(b) Nell’ introdurre questi uuovi tre titoli di ricusa , disse lo slessp Oratore , abbiamo 
ristretto quello tratto dalla parentela od affinità al grado di cugino ^ germano iuelusivamente ; 
nel dargli un'estensione maggiore si preparerebWo molti ostacoli ne' luoghi dove il commer- 
cio è poco alt vo , dove poche famiglie straniere si stabiliscono > e dove per conseguenza gli 
abitatiti sono quasi tulli parasti ed alliui uc’ gradi più o meno remoti. 

Ma si avverta che il Codice francese parla Ad guatici di pace clic dovean essere del luo- 
go ; q noi parliamo de* giudici di circondario che rarissime volte sono ivi nati. 

(c) Ecco il contenuto degli altri titoli : tit. Il della costiluzioue ile’ patrocinatori e delle 
difese. 

III. Della comunicazione dello cause al pubblico ministero ; 

iV. Delle udienze e della loro pubblicità e buon ordine ; 

V. De’ modi di procederai all’ iulorposizionu delle semenze» de’ rapporti verbali e dello 
istruzioni per iscritto; 

VI. Delle semenze ; 

VII. De’giudizii contumaciali e delle opposizioni ; 

Vili. Delle eccezioni ; 

IX. Della verificazione delle scritture ; • 

x. Della falsità incidente in giudizio civile ; 

XI. Dell’esame de’ testimoni ; 

XII. . Degli accessi ; 

XIII. Delle relazioni de’ periti > 

XIV. Degl* interrogatori soma fatti e loro circostanze; 

XV. Degl’ incidenti ; 

XVI. Delle riassunzioni d’istanze, e della costituzione di nuovo patrocinatore ; 
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cipnli. Si stabilisce primieramente la procedura più ordinaria nel caso che le parti 
compajano : si esamina in appresso ciò che far bisogna (filando il convenuto non 
comparisce : si percorrono gl' incidenti particolari che può subire una causa ; 
e sono indicate le regole sopra la comparsa de' rei , sopra V istruzione del pro- 
cesso contraddittorio c sopra la sentenza (a). 

Se il reo non si presenta , deesi pronunciare contro colui la cui so- 
la assenza sembra condannare ,• ilia i giudici debbon riguardar come uno dei 
primi loro obblighi quello di verificare la dimanda della parte. E molte pre- 
cauzioni ha stabilite in questo caso la legge ; come V intimazione da un uscie- 
re commesso dal giudice a tal effetto ; la esecuzione delle sentenze contuma- 
ciali entro sei mesi , 1' opposizione del soccombente accettabile sino all' esecu- 
zione. 

Dislinguonsi gl' incidenti in due classi : gli uni impropriamente detti tali, 
mentre non sono che eccezioni contro la dimanda , gli altri più importanti iu- 
tioducono , 'per così dire, una seconda causa, qualche volta più grave della 
prima , come la verificazione delle scritture , le accuse di falso , gli esami dei 
testimoni, le relazioni de' periti. Nulla poi manca per la enumerazione degli 
affari che possono riguardarsi come materie sommarie , che possono interessa- 
re la classe la più numerosa , e la meno fortunata dei cittadini (b). 

De 1 tribunali ài appello c delle gran Corti civili trutta il libro IV di queste 
leggi. 

Subordinare le prime sentenze all'appello è dare una garentia che le me- 
desime saranno profferite con più scrupolosa attenzione (c) j ed unico è il ti- 
tolo nel quale racchiudonsi le disposizioni su Cappello c sua istruzione . Il ter- 
mine di tre mesi si è creduto sufficiente per deliberare se si debba interporre 

XVII. Della disajiprovazione del fatto de’ patrocinatori , 

XVIII. Delle rompetenze giurisdizionali fra’ giudici ; 

XIX. Di Ila rimessione delle cause ad altro tribunale per motiva di parentela o di affinità; 

XX. Della ricusazione de' giudici; 

XXI. Della perenzione dell' istanza; ' 

XXII. lìdia rinunzia alla lite ; 

XX HI* Degli affari da U'atfarsi sommariamente. ' 

(a) Si è dovuto iu questo titolo stabilire regole permanenti per la provvisoria esecuzione; 
della sentenza ; distinguendosi i casi in cui essa dev’ essere ordinata , e quelli in cui ciò è fa- 
coltativo. Essi trovami espressi così precisamente , disse lo stesso Oratore , che non rimarrà 
alcun appiglio alla sottigliezza' sì vicina alla inala fede. 

(b) Li natura di questa sorta di affari quasi sempre di facile risoluzione, disse lo stess'O- 
ratore , ci ha |>crn)csso di sopprimere ogn’ istruzione, scritta. Essi saranno portati all'udienza 
sopra di un semplice atto. Se fia d'uopo di ascoltar testimoni, se ne farà l'inchiesta all’u- 
dienza , e nella stessa semplicità clic le istanze si presentano ai giudici di pace. Perchè nou 
è stato egli possibile di applicar queste regole a latti gli altri affiri ! Ma la saggezza consiste 
nou a tentare uidi^intamcnle cd in tutti i casi la medesima sjiecie di hene y bensì ad assicurare 
in qualunque circostanza la specie di bene di cui è suscettiva. 

(e) La giustizia distributiva , disse 1* Oralor del governo lligot Prcameoeau , considerata 
come sdvaguardia dell' onore e della proprietà, è il primo bisogno de' popoli ; basta che l’ap- 
pellazione sia un mézzo di più per assicurarsi della buona aniiuiuìstrazione della giustizia, per- 
chè questa forma di procedura debba essere conservata. 
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l'appello ed anche per prepararvisi. L'intimato che ha notificato la sentente 
senza protestare poteva esser disposto a rispettarla ; ma quando si vuol rompere 
quest' equilibrio coll' appellazione , la giustizia vuole che per conservarlo , pos- 
sa T intimato impiegar lo stesso mezzo (u). Lo stesso termine per le sentenze 
contumaciali , ma da contursi dal giorno in cui 1 ' opposizione non sarebbe più 
ammessibile. Lo stesso per i pubblici stabilimenti , i minori , e gl' interdet- 
ti , ma si è loro riserbata l' istupza civile se non siano stati difesi , o non va* 
fidamente. Si è provveduto per quei che dimorano fuori del regno , o per ser- 
vigio pubblico , e per gli eredi del defunto; e nel caso che sia la senteuza ap- 
poggiata sopra falso documento. 

La legge veglia non solamente affinchè non vi siano appellazioni inconsi- 
derate , ma pure perchè non ve ne siano delle premature ed inutili; come 
quelle che non fanno che regolare la procedura ; a meno che la interlocuto- 
ria non pregiudichi il merito. Gli errori nella qualificazione di giurisdizione 
non tolgono il diritto ad appellare. L' appellazione in generale è sospensiva , 
ma è devolutiva nel caso dell’ esecuzione provvisoria (b). 

Non vi è più facile e più pronta direzione di quella data per la formali- 
tà e la procedura necessaria per l'istruzione ; ed ivi si possono riparare le o- 
missiòni fatte innanzi a' giudici di prima istanza ; ma niuna nuova dimanda è 
ammessa a meno che non si tratti di compenso , o che contenga la difesa dei- 
razione principale (c). 

Il libro V tratta de' viodi straordìnarii rT impugnare i giudicati , e del ricor- 
so per annoiamento pila suprema Corte di giustizia. 

Primo di essi è 1 ’ opposizione di un terzo non inteso nel giudizio che pre- 
giudica i suoi diritti ; V altro è il ricorso per ritrattazione della sentenza sol 
pe’ molivi indicati dalla legge. Si aggiunge l' azione civile detta presa a parte 
conua i giudici in dati casi (d). Ultimo di questi mezzi è il ricorso per an- 

(*) Le leggi conseguiranno ancora uno scopo utile , opponendosi ad dn gran numero di ap- 
pellazioni che si presumono non aver altra causa se non il primo risentimento , disponendosi 
che entro i primi otto giorni dalla proferita sentenza non si potesse nè mandarla ad esecuzio- 
ne , nè impugnarla. Si è dato ai trasporti che sogliono sulle prime agitare un litigante con- 
dannalo il tempo di calmarsi , e di restituirlo alla riflessione di cui abbisogna, per decidersi 
eoo saviezza s* egli eseguirà ovvero impugnerà la sentenza. 

(b) Il Codice attuale fa conoscere i casi in cui l’ esecuzione provvisoria può essere o pro- 
nunziata o sospesa j semplici souo le forine di procedura innanzi ai giudici di appello relativamente 
a detta esecuzione ; le loro sentenze saranno nulle se la sospendono senza esservi autorizzati. 

(c) La perenzione in appello sarà. L stessa come ne’giudizii di prima istanza ; ma in 
questi rimane l'azione, ed in quelli la presunzione die la parte condannati abbia rinunziato 
alla sua appellazione con tanta lunga maziuuc , la sentenza profilila in prima istanza acquista 
la forza di cosa giudicata. 

(d) Il dolo, la froJe , la concussione sono le cause legittime di questo giudizio, egual- 
mente che iJ caso di denegata giustizia : ma la legge deve espressamente pronunziarlo , o ta- 
citamente quando dichiara i giudici respousaluli sotto pena di danni ed inteiessi. E iih-ulc.no 
il rispetto al giudice preso a parte , ed una garanti» e data loro nella graduata superiorità de» 
tribunali incaricati di pronunciarsi. 
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nulla monto per violazione di legge o di forme , accompagnato dai deposito di 
4o ducati , meno che ne' cusi di ricorso per essersi ricevuto 1’ appello da’ giu- 
dicati inappellabili , per contrarietà di giudicati , e pel regolamento de’giudici. 

Il titolo del libro VI è tk lC esecuzione delle sentenze , ed esso solo basta a 
mostrarne la importanza , riunendo 1' esercizio di tutti i diritti , e 1’ adempi- 
mento di tutti i doveri , di tutte le convenzioni. Gli antecedenti titoli non sono 
che puri mezzi per giungere a questo scopo di ogni azione promossa : il liti- 
gante più non trovasi innanzi ai tribunali ; la sentenza è già pronunziata , ed 
il condannato si suppone non più volere o non più potere opporsi alla sua 
esecuzione. Quindi i primi, titoli sono consacrati all' esecuzione volontaria , gli 
altri all' esecuzione coattiva. Sono tra’ primi il modo di rieevere le cauzio- 
ni , la liquidazione sia de' danni ed interessi , sia de' frutti , il rendimento dei 
conti , la liquidazione delle spese. Gli altri riguardano 1' esecuzione forzata , 
e dopo le regole generali su d i essa , si tratta de' sequestri sopra effetti del 
debitore esistenti presso terza persona , del pignoramento de’ mobili , e di quel- 
lo de’ frutti ancora attaccati, al suolo , e delle rendite costituite: esso si termina 
colla distribuzione per contributo. 

Passa la legge a parlare del modo di eseguire la spropriazione degl’ im- 
mobili , degl' incidenti che bau luogo in essa, e della graduazione de' credi- 
tori ne’ titoli XII , XIII , e XIV j ma essi sono stati in parte riformati , in 
parte fusi nella legge del 39 settembre 1 828 , della quale abbiamo- altrove par- 
lato (a). 

Dopo avere stabilite le regole dietro le quali debbon essere eseguite le sen- 
tenze sopra i beni «lèi debitore , la legge ha dovuto occuparsi di quelle che 
devon dirigere il più rigoroso di tutti i mezzi di esecuzione , quello che si 
esercita sopra il medesimo debitore Col suo personale arresto. Le leggi civili a- 
vcan pronunciato su questo , ed ora non trattasi che delle forme come ese- 
guirsi. Riformati gli abusi , allontanate le vessazioni , si è modificata 1' invio- 
labilità del domicilio , e stabilite le formalità da comprovarsi con processo 
verbale (b) e col registro , le istanze di nuova detenzione , la somministra- 
zione degli alimenti , ed i mezzi come il debitore legalmente arrestato può ot- 
tenere il suo rilascio (c). Si sono escluse tutte quelle nullità fondate sui mez- 
zi di pura considerazione , o di mancanza di forme ; ma si è pure riassicura- 
to il debitore contro ogni sjtecie di sorpresa , e si son prese le più grandi 
precauzioni , tra le quali evvi quello che lascia la facoltà al debitore di farsi 

(a) Veggano le nostre osservazioni su la medesima posta in fine dell' opera intitolata: Leggi 
di procedura ne' giudizi civili , annotate ec. e pubblicala pe'tipi del -Gabinetto Letterario nel 1 833. 

(k) L'atto di carcerazione deve formarsi esclusivamente dati' usciere esecutore dell’ amato. 
Decreto de’ 14 ottobre i83g. 

(e) Poiché 1'arresto personale , diase l’ Orator del governo , è stato adottato dal Codice , 
dev' essere eseguito. Che aia esso una pena, come l'hanno pensato alcuni giureconsulti, 
o che sia soltanto un mezzo di forzate al pagamento on debitore cita si presume tene- 
re occulti i proprii beni , come altri affermano ; tutti devono almeno convenire che questa ri- 
gorosa disposizione inspira un timore salutare , previene delle speculazioni avventate, e può so- 
la strappare da alcuni commerciatiti quei che la buoua fide ottiene dal più grati sium -ro. 
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condurre innanzi al giudice del luogo il quale dopo averlo ascoltato decide 
dietro una sommaria esposizione sul suo arresto. 

Trattandosi poi di casi urgenti o di circostanze nelle quali è necessario di 
pronunziare in modo provvisorio , la legge dà tutte le disposizioni convenienti 
nel titolo XVI de y giudi zìi per via di sommaria esposizione» 

Eccoei al libro VII nel quale *' indicano i diversi modi di procedere in 
talune particolari occorrenze , come delle offerte di pagamento e del deposito; 
del dritto di alcuni su' mobili ed altri effetti del debitore ; del sequestro ad 
oggetto di rivendicazione ; della subasta per vendita volontaria ; della spedizio- 
ne , copia , o riformazione di un atto ; dell' immissione in possesso de' beni 
di un' assente ; dell' autorizzazione della donna maritata ; della separazione dei 
beni ; della separazione personale ; de' consigli di famiglia ; delia iuterdizione; 
c del Irencficio della cessione de' beni. Sono tutte queste materie trattate nelle 
leggi civili ; in queste si dar» le forme per applicarle ne' giudizi!. 

Particolarmente s' incarica il legislatore delle procedure relative alC apertura 
di una successione . Colla nostra vita han pure termine i nostri diritti ed inco- 
minciano quelli dei nostri eredi , essi avranno a dividere i nostri beni: è duo- 
po conservarli ad essi , senza pregiudizio dei diritti preesistenti de’ nostri cre- 
ditori. 

Da ciò derivano le apposizioni de sigilli dopo la morte , provvidenza conser- 
vatrice dell' eredità; sovente superflua ma spesso utile, ed anche necessaria. Essa 
può venir richiesta da tutti quelli che vi hanno interesse, ed in alcuni casi 
son posti di officio (a). L'opposizione ni sigilli, vale a dire l'atto col quale 
si dichiara che nulla dev' esser fatto in pregiudizio de' diritti che si esporran- 
no è stato ridotto alle forme le più semplici. La rimozione de' sigilli non c per- 
messa che dopo tre gior ni della loro apposizione, affin di dare agl' interessati 
un congruo tempo a comparire , e s' indicano le formalità necessarie per otte- 
nerla; e pel corrispondente processo verbale di’ rimozione. 

Levati i sigilli vien compilato Violentano dai notai, il quale oltre alle for- 
malità comuni agli atti notariali deve contener quelle indicale nell' art. 1019 
«li queste leggi. Se nel corso di esso intervengono difficoltà , gli stessi notai 
possono informarne il presidente del tribunale civile il quale scriverà sull' ori- 
ginale del processo verbale 1' ordinanza che stimerà conveniente. 

Sovente i mobili dell' eredità debbon esser venduti , sia perchè non deperi- 
scano , sia pel ]>agamcnlo de' debiti e de’ pesi: tal vendila deve farsi colle forme 


(a) La giustizia non si permetterà di fare delle indiscrete ispezioni nell’ interno delle fa- 
miglie , quando il sho intervento non venga reclamato dalle parti , o dalla necessità. Il moti- 
vo di prevenire la negligenza dei tutori ed i possibili abusi, non autorizza ad una sorveglian- 
za che inquieti , e che divcrrelìbe essa stessa un'abuso cello e generale. I giudici non sono 
tutori se non di quelli che non ne hanno punto. I sigilli pertanto non vcrranuo posti di offi- 
eio che in tre casi ; cioè se il minore non ha tutore , e che uno de’ suoi parenti non cbieg- 
ga di esseri»* -, se il conjuge o uno degli eredi è assente ; se il defuuto era pubblico deposita- 
rio , ed in questo caso altresi il sigillo di officio non sarà applicato, che sugli oggetti del de- 
posito. 
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nobilito od titolo ilei pignoramento de' mobili. Particolari massime son prescrit- 
te per quella degl' immobili , specialmente se appartengano a minori. 

In qualunque caso però la eredità de»’ essere divisa , e se di tal divisione 
li parla nelle leggi civili , qui »i si aggiunge 1’ ordine di tale anione , quello 
dell istanza , ed il metodo di ridurla a termine V risolvendosi la quistionc sul- 
l’ indivisibilità di qualche immobile; e chiamandosi i notai come delegali na- 
turali de’ tribunali in tutto ciò che le divisioni nulla presentano di contenzio- 
so , la rinunzia alla comunione ed alla eredità , e la destinazione del enratore 
alla eredità giacente , sono i due titoli co’ quali si compie questo libro. 

L’ ultimo libro di queste leggi non contiene che l’ unico titolo de' com- 
promessi. 

H compromesso è un mezzo abbreviata, tranquillo ed onorevole di ter- 
minar motte liti alle quali potremmo esser condotti da dispiacevoli circostanze. 
Egli è pure un espediente meno dispendioso e conosciuto nell’antico diritto (a). 

È un contratto cóme qualunque altro ed è perciò obbligatorio dal mo- 
mento che viene stipulato.- quindi avviene che durante il termine dell’ arbilra- 
mento , gli arbitri non possono rivocarsi se non per consenso unanime delle 
parti , e die non possono essere ricusati , se non per una causa sopravvenuta 
dopo il (atto compromesso. 

Ogni persona puri compromettere su quelle ragioni delle quali ba libera 
disposizione ; ma non si può compromettere sulle donazioni e legali di ali- 
menti, di abitazione, di vestimento: nè sulle separazioni tra marito e moglie, 
tulle quislioni di stato, nè sopra verona delle controversie che debbon essere 
partecipate al pubblico ministero (b) : molto meno riguardo a materie crimi- 
nali in cui la repressione è del pubblico interesse, indipendentemente da ciò che 
ba luogo tra le parti. , 

Il compromesso è un giudizio , si osserveranno perciò i termini e le (or- 
me stabilite pe’ tribunali se le parli non hanno altrimenti convenuto , e gli 
arbitri ed i terzi arbitri adoprati in caso di disparità decider devono dietro le 
regole del dritto ; a meno clic il compromesso non dia loro il potere di pro- 
nunciare come arbitri vale a dire amichevoli compositori. Le parti nell’ atto e 
dopo il compromesso possono rinunciare all’ appello, e gii altri casi s’indicano, 
che roetton fine al compromesso. 

Finalmente disegnale le ore nelle quali possono (arsi le intimazioni , proi- 
bite però nelle (este legali, terminano le nostre leggi come termina iL Codice 
di procedure civile francese sul quale vennero (ondale. 

(a) V uso de’ compiomessi e degli arbitri rimonta a dei secoli assai rimoti : se ne pària 
nel Digesto eoa un titolo particolare lib. 4 > t’ 1 - **• "f'ptìs , fui arbiirium rtceperur* , 1 1 
irnuntuuu ilicaul. Erri un titolo anche nel Codice Giustinianeo Lib. a. tit. 56. De mepiie 
arbitri* -, ed è nel Codice stesso die uoi trov iamo Lib. 7. Dr episcopali audlmtia , srer potuto 
anche i laici nette materie civili, in epiecopum perni arbiirum et cagnitorrm compromittere , 
ejiupte jtidit t*t/n firmum eroi.. 

(b) Dr Mirrati cauta , dice il Giureconsulto ( U 3a. $. 6. Dlg. de recepii* ) eompmmueo 
furto , rea* non rompe Urtar orbila tclttenliam dècere , ptia favor hòertatir re ut majoree judice* 
habere debeat. 
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Le forme dille quali ai è sbigottito per motivi di poco momento , con- 
cludeva P Orator del governo Simeon , e contro le quali è altresì comune che 
ingiusto il declamare , occupano nell’ applicazione della scienza del diritto , il 
luogo occupato nelle scienze matematiche dalle forinole destinate ad agevolare 
vieppiù la risoluzione dei problemi. Lo scopo delle forme è di determinare in 
una maniera generale e la più semplice possibile , 1’ ordine da tenersi dalle 
parli nell’ esposizione delle loro dimando , delle loro difese , e la condotta 
de' tribunali ne’ loro giudizii. Tutto quello che si allontana è una superfluità , 
una mancanza , un abuso , e quasi sempre ima nullità. — Quell’ uomo ebe at- 
tualmente si lamenta dell’ incomodo inseparabile dalle forme ebe presentemente 
ritarda P ultimazione de’ suoi afTari, in un’ altra occasione dovrà alle medesime 
la conservazione de’ suoi diritti , della sua fortuna , del suo onore. Le forme 
sono ad un tempo stesso mezzi di azione e di difesa , ed ostacoli allo preci- 
pitazione de' giudizii. Senza istruzione la giustizia la più esatta non sembre- 
rebbe se non arbitraria , e la forma non è se non il metodo prescrìtto da 
osservarsi nell’ istruire. Le forme quindi sono la salvaguardia della proprietà. 
Ciò si è da molto tempo detto , e nulladimeno è duopo ripeterlo per la mag- 
gior parte degli uomini che sembrano troppo spesso dimenticarlo , allorché 
parlano di procedura , e che confondono i suoi abusi ed i suoi inconvenienti 
colla sua utilità e necessità. L’ esame fattone li convincerà degli sforzi , oso 
dire fortunali , che allontanano gli abusi , ed- accrescono i vantaggi (a). 

Sezione II. 

Delle leggi di procedura penale. 

Prima di ogni altro distingue la legge P azione pubblica dalla civile cui 
può dar luogo un reato , mentre colla prima si chiede la punizione , e col- 
1’ altra la sola riparazione de’ danni cd interessi. La prima non può esercitarsi 
che dagli ufGziali incaricati drl pubblico ministero , P altra dal danneggiato , 
e da chi lo rappresenta : e può esercitarsi pure contro chiunque fosse civil- 
mente risponsabile. L’ una c P altra può riunirsi ne’ giudizi penali , ma morto 
P imputato , P azione privata non può esercitarsi che ne’ tribunali civili. 

Per i misfatti commessi da’ nazionali fuori il nostro territorio distinguen- 
dosi quelli conila la sicurezza dello Stuto , le monete e le carte di banco , da 
quelli commessi Ira loro, si dispone che l’azion penale contra » primi ha sem- 
pre luogo, ma per i secondi non 1’ ha se non quando l’imputato faccia ritorno 
nel regno , qualora non sia stalo giudicato nell’ estero. 

Degli uff.z ali di polizia giudiziaria e della loro competenza parla il primo 
titolo (b) , e tra costoro ben si avverte essere il procurutor generale presso la 

(a) Che clic dica V Orator suddetto, noi dimostreremo ue’nostri Desidero pel miglioramento 
delta nostra Irrisiti sitine , quando che sia. quel che i buoni attendono dal Governo nella pro- 
messa revisione de* nostri Codici. 

(li) Tra essi ai nominano gli narrili della poidia ordinaria alla cui intelligenza è da te- 
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gran Corte criminale il primo agente della poliria giudiziaria nella provincia, 
qualunque ria la giurisdizione sotto la quale cada il reato, e che prende conto 
dell' andamento e dell' esito anche de’ giudizi correzionali e di poliria , senza 
però sospenderne il corso. Ne! secondo titolo si contiene la prima parte del- 
ì’ istruzione delle pniove , Tale a dire i rapporti e le denuncie , le querele , e 
la flagranza. Ogni cittadino può denunziare a qualunque uffiziale di polizia giu- 
diziaria nn reato di cui abbia in qualunque modo conoscenza , ma niuu rap- 
porto o denuncia anonima può essere ricevuto che nel caso di attuale flagranza , 
benché di fatto transitorio , o nel caso di fatto permanente, verificati i quali 
discendesi alla ulteriore istruzione. 11 querelante può fare istanza per la sola 
punizione del reo , e de’ suoi complici , rinunziando ai danni ed interessi , o 
riserbandone ad altro tempo la domanda ; e può semplicemente rapportare il 
fatto , rimettendosi alla giustizia e rinunziando per la sua parte ad ogni dritto 
di farne istanza (a). Si ha il caso della flagranza , quando l’ imputato sia sor- 
preso o nell’ alto che sta commettendo il reato, o quando vicn perseguitato dal 
pubblico clamore , o quando in tempo e luogo vicino al reato sia sorpreso 
colle armi o cogl’ istrumenti che facciano presumere esserne egli l’ autore o il 
complice. 

Passa la legge alla seconda parte della istruzione delle prnove ; e quindi 
tratta in primo luogo della pruova generica c di fatto permanente ; indi de' re- 
perti } e dando le regole per P una e per gli altri, e quelle comuni ad amen- 
due , nulla lascia che desiderare. La terza parte di queste pruove riguarda la 
pruova cosi detta specifica , nella quale 1’ esame de* testimoni ha luogo , e le 
regole si danno per la cedola di assegnazione , e pel modo come debbon es- 
tere esaminati , e per fa ricognizione degli oggetti fra consimili , e per 1’ atto 
di affronto del reo non indicato che pe' suoi Connotati , non che pe’ casi di 
assenza o d' infermità de’ testimoni necessari a questa pruoya (b). 

Tante operazioni non potrebbero eseguirsi senza la facòltà data al magi- 
strato di costringervi il renitente. Ecco fa spedizione de' mandati di comparsa 
ne’ delitti non portanti a pene di prigionia e nelle contravvenzioni ; di ilej to- 
silo contro gl'imputati pe’ quuli siansi raccolti gl’indizii, il quale può conver- 
tirsi dalla Corte criminale in mandato di arresto , o in mandato per la resi- 
denza della gran Corte (c). In qualunque modo che sia eseguilo , deve subito 

V , I 

orsi presente la nuova organizzazione della polizia generale fatta col decreto de* 19 giugno 
1824» indicandosi come funzionari della polizia ordinaria per la città di Napoli e suo distretto 
il prefetto , i commissari di prima e seconda classe , gl’ ispettori di prima e seconda classe ed 0 
i soprannumerari*, e per le provincie' gl* Intendenti i Sottintendenti , gl* ispettori commissari di 
prima e seconda classe , i giudici di circondario ed i sindaci. 

(a) Ne’ delitti e nelle contravvenzioni nou può esercitarsi l’ azione penale senza istanza 
della parte privata , salve le eccezioni nelle quali 1* ordine pubblico 0 il buon costume è 
interessato, c le quali sono spiegale nell* art. 3 <), e nel seguente art. 4 ° ** aggiunge che senza 
questa istanza non si apre adito all* azione penale ne’ icati di stupro , di ratto*, di adulterio o 
di altro violento allentato al pudore , eccello che non fosse accompagnato da altro misfatto * 

0 commesso con riunione armata. 

(b) V. pe* testimoni residenti nell* estero le disposizioni date col reai decreto del 18 lu- 
glio 1807. 

(c) In questo mandalo può esigersi la malleveria per una determinata somma ad arbitrio della 
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interrogarsi il reo , e registrarsene le risposte. Può egli domandare di esser 
messo in libertà provvisoria , ed il giudice determina se questa debba accorda r- 
segli sotto altro modo di custodia, che possa cumularsi. Ma da tal benefìcio 
sono esclusi gl' imputati di {urto , e di esportazione di armi vietate. 

Eccoci al libro II in cui trattatisi dei giudizii oriinarii. 

Stabilita la massima che a riserba de' giudizii militari , tutti gli altri giu- 
dizii penali ancorché portassero a pene di semplici ammende o confische deb- 
boa esser trattati dalle autorità giudiziarie ; si passa al primo atto solenne , 
qual’ è la soltoposizione nW accusa che in Praucia una volta lacerasi dal giuri di 
accusa (a). La {orma dell’ accusa , il suo riassunta 1 ’ esame di essa , la deci- 
sione della Corte sia per escluderla sia per rettificarla , la notificazione all’ac- 
cusato , la scelta del difensore , il termine per le nullità , il ricorso ne’ casi 
permessi, le domande di esperimento, e’1 modo cojnc adempir visi , il termine 
per la lista de' testimoni , la di costoro qualità ed eccezioni {ormano 1' og- 
getto di tante disposizioni , la cui osservanza in varii casi è prescritta sotto 
pena di nullità. 

Il secondo atto solenne in questi giudizii è la pubblica discussione ; nella quale 
debbon esser presenti tatti i giudici che debbou pronunciar sull’ accusa , il 
pubblico ministero e ’l reo coi suo difensore ; e deve {arsi a porte aperte ; 
salvi alcuni cbsì nc’ quali la decenza riebiegga che si {accia a {urte chiose , 
previa deliberazione motivata della Corte , o ministeriale disposizione. La no- 
mina dell* interprete per chiunque non parli la nostra lingua, e pe' sordi-muli 
precede ogni altro otto ; segue l’ interrogatorio dell’ accusato , la lettura del- 
l’atto di accusa, delle rispettive note de’ testimoni , la discussione sulla neces- 
sità o non necessità de' mancanti , l’ esame del principale offeso , 1’ ascolto dei 

gran Corte, « danti le regole per essa : el cavi ebo il rea deluda il mallevadore, negli articoli 
133 e seg. 

(s) Nella legge di frazione francese del 39 settembre : 791 , i giurati , diceva il legista- 
tore , che procedono al giudizio di sMlonosizioue di scorna fieli! ani esser molto penetrati della 
loro missione. Essi non hanno a giudicare se il prevenuto sia colpevole , ma soltanto se ti 
delitto che gli s’ impota sia di natura ila meritare f istruzione d* una procedura criminale , e 
se vi siano pruove sufficienti per appoggiare 1’ accusa ; e colpiranno facilmente 1’ oggetto delle 
loro funzioni , ricordando i motivi pe’ quali stabilissi un giuri di accasa. Questi motivi han 
per base il rispetto per la lilertà individuale. La legge dando al ministero attivo della polizia 
il diritto di carcerare un individuo prevenuto di un delitto , ha limitato questo potere al solo 
fatto della carcerazione ; ma una semplice prevenzione che sovente ha potuto bastare per as- 
sicurarli di una persona non basta per privarla di sua libertà' durame l istruzione del processo, 
ed esporlo a subire 1 ’ apparecchio di un procedimento criminale. La legge ha preveduto questo 
inconveniente , e nell' istante medesimo in cui un individuo è arrestato , trova facili e proni» 
mezzi per riacquistare la liberti , se non 1' abbia perdalo che per elicila di errore 0 di mal 
fondali sospetti, 0 se la sua carcerazione sia il frutto deU’inlrigo, della viJcuzn, di uu abuso 
di potere. Disogua allora che si producano forti presunzioni , e pnnive determinanti debbon 
provocare la sottoposizione all'accusa. San esse vaghe o leggiere? Non evvi alcuna. traccia 
per acquistarne le più forti ? La Corte deve uipttere in libertà il prevenuto .* un più lungo ri- 
gore, disse forature faune , sarebbe non solo inutile, ma ingiusto riguardo all'individuo 
arrestato , ed allarmante per la intera società. 


Digitizéfl by Google 



Trr. ìv. del i»nr efficace mezzo di educazione, * c . *07 

testimoni n carico indi a discarico , ma tutti previo il giuramento di dir lotta 
la verità , e noli' altro che la verità,- i mezzi come richiamarli a questo dovere 
se se ne allontanassero : ecco le occupazioni di questo imponente dramma. 

Il cancelliere forma il processo verbale della pubblica discussione ; nota 
le conferme , le spiegbe , i cambiamenti e le aggiunte che li «Inno avuto luogo 
nelle deposizioni ; fa menzione delle disposizioni che si danno , de' mandati 
che si spediscono , delle domande delle parti e del pubblico ministero , delle 
deliberazioni della gran Corte 5 e generalmente prende registro di ogni atto 
come si conchiude e ne dà pubblica lettura. < 

La parte civile ed il pubblico ministero pronunziano le loro conclusioni , 
indi il difensore dell' accusato il quale ha sempre 1’ ultimo la parola. Si so- 
spende allora l' udienza ed il presidente co' giudici vanno alla camera del con- 
siglio per deliberare. 

E questa deliberazione è il terzo alto solenne ne’ giudizi! penali , e vi si 
procede con forme dettate dalla legge. La quistióne di fatto è la prima che si 
propone dal presidente , alla quale i giudici che tra noi tengono il luogo del 
giuri di giudizio rispondono con una delle tre forinole. Costa die f accusato 
non abbia commesso etc. etc. Non costa che abbia commesso etc. Costa che abbia 
commesso etc. Indicatesi le conseguenze derivanti dalle due prime opinioni ; nel 
caso si adotti la terza , qualora il reo all' epoca del misfatto avea un’ età mi- 
nore di anni quattordici compiuti , nasce la quistióne, se abbia agito con di- 
scernimento , e questa risoluta , si passa a proporre la quistióne sull' applica- 
zione della legge , nella quale debbon votare tutti i giudici , qualunque sia 
stala la loro opinione sulle quistioni precedenti. Il giudice commissario è il 
primo a votare , indi l' ultimo giudice , e cosi gli altri secondo la precedenza, 
sino al presidente di' è 1’ ultimo a votare tuttoché sia stato commissario. Le 
quistioni sono risolute alla pluralità assoluta de’ voti , nella parità prevale 
I’ opinione più favorevole all' accusato. 

I giudici risolvono tutte le quistioni di latto secondo il loro criterio mo- 
rale (a) , nè tal parte di decisione è soggetta a ricorso. 

(a) Che s' intende per criterio morale ? Criterio viene da làbrum crivello per Io coi mezzo 
ti separa il buon grano dal cauivo , e dalle altre estranee cose -, e qui fa la vece di questo 
strumento l ' intima contenta del giudice , la quale separando il vero dal falso , il retto dal 
dubbio , il noto dall’ ignoto , produce la morale rettezza , la quale poi noo è altro che lo 
stato dell’ animo sicuro ila ogni dubbio della certezza di un fatto non pasuato sotto gli orchi 
suoi. Certum giorni , dice il nostro Vico , eonsaemia dubitaceli sicura. 

Nel codice francese si spiega che ai giurati prima di cominciare la deliberazione debba 
leggersi la seguente istruzione , tuUo che affissa a grandi caratteri nel luogo più visibile della 
camera nella quale si ritirano per deliberare. 

« La legge non chiede conto ai ginrati ile' motivi pe' quali fi sono convinti ; essa non 
» prescrive loro alcuna regola dalla quale debbano far particolarmente dipendere la pienezza 
» e la sufficienza di una pruove : essa prescrive turo d' interrogar se stessi nel silenzio e nel 
•> raccoglimento , r di cercare nella amenità della loro coscienza , quale impressione abbica 
» fatta su la loto ragione le pruove prodotte contro 1 ‘ accasato , ed i motivi tirila stia difesa. 
» La legge non dice loro affatto : Voi avrete come pero igni fallo attestalo da lai numero di 
» testimoni, e su non dire loro neppure : C pi non riguarderete come sufficientemente stabilita, 
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La condanna alla pena porta quelle delle spese giudiziali e del ristoro dei 
danni ed interessi. 

Tutù sottoscriver debbono la derisione che si legge nella pubblica udienza 
e si notifica al ministero pubblico all' accusato od alla parte civile: ■ quali han 
dritto al ricorso innanzi la Corte suprema. 

Questo ricorso dev’ esser motivato sulle violazioni della legge; o delle forme; 
ma non esistono nullità nell' applicazione della legge se non siasi espressamente 
contravvenuto alla sua disposizione testuale ; ni esiste nullità nelle violazioni 
delle forme se la legge non le abbia espressamente elevale a nullità. Tutti però 
i motivi debbon essere esaminati e ciascun di essi o dichiarato irrecettibile , o 
rigettato o ammesso. 

Non vi è luogo a ricorso sulle decisioni di libertà sia provvisoria sia as- 
soluta se non quando nascono dalla risoluzione di quistioni di dritto. ‘ 

Annullata uria decisione van gli atti rimessi per mezzo del ministero di 
giustizia alla gran Corte più' vicina , giusta la legge organica. Può annullarsi 
una decisione per interesse della legge , ed è indicalo il dritto che in tal taso 
può al condannalo competere. Non mancano infine le regole per la spiega delle 
nullità , e per la procedura nella Corte suprema. 

Dal giudizio su i misfatti , passa il legislatore a trattare del giudizio dei 
delitti che appartiene ai giudici di circondario, anche secondo la legge organica 
giudiziaria del aq maggio 1817; e ne’ quali le funzioni del pubblico ministero 
si esercitano in Napoli e Palermo dai commissari o ispettori di polizia, e nelle 
provincia dal primo eletto. , 

Ala prima di esporsi l'andamento di questi giudizi si prevede il caso di 
un delitto commesso nell' udienza di un giudirato , di un tribunale , di una 
gran Corte civile o criminale , della Corte suprema e si dà la facoltà a questi 
corpi di agire immediatamente e giudicare il colpevole (a) ; ed i giudici inap- 
pellabili giudicheranno senz’ appello , gli altri coll' appello alle Corti criminali. 

Indicatesi le forme dell'atto di citazione, dassi un termine di tre giorni, 
oltre un giorno per ogni quindici miglia, tra detto atto c la pubblica discus- 
sione , sotto pena di nullità ; nè mancano le norme per l'assenza dell'impu- 
tato, qualora non possa farsi rappresentare per procuratore, vale a dire quando 
la pena sia di prigionia, del resto si può procedere in contumacia (b). Se gli 

» ogni pmova che non fosse formata da tal processo verbale , da. tali documenti , da tanti ro- 
ti stimoni, da tanti imbuì ; essa non fa loro che questa sola quislionc la quale racchiude tutta 
a> la misura de’ loro doveri : Avete voi un intimo convincimento ? 

V. inoltre quel clic abbiaci detto su quest' oggetto nel nostro Saggio £ giurisprudenza 
penale. 

(a) L' oralor del governo ben disse « non convenire che la punizione di simit delitto 
fosso ritardata per mancanza di facoltà ne' magistrati , 0 per la necessità d' una istruzione pre- 
paratoria ; è nelle occasioni dì questa natura che 1' applicazione delta pena non deve provare 
aleno ritardo, mentre il rispetto dovuto alla giustizia esige che i testimoni del delitto lo siano 
ancora della riparazione ». 

(b) Ma la sentenza contumaciale non può eseguirsi se siasi in termine prodotto 1' appello; 
però le spese tutu rimangono a carico dell' imputato , qualunque sia i' esito dd giudizio in 
grado di appello. 
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alti ili citazione e di notificazione non siansi adempiti colle formalità legali , 
debbonsi sotto pena di nullità rinnovare. 

Aperta la pubblica discussione , data lettura dell’ oggetto della causa , in- 
terrogato il prevenuto , proposte e discusse le eccezioni , si sentono i testimo- 
ni , si danno le conclusioni dal pubblico ministero , e si ascolta il difensore 
del reo. In continuazione dell' ultimo atto, sotto pena di nullità si deve far la 
sentenza dal giudice , distinta sotto la stessa pena nelle due quistioni, di fatto 
cioè e di dritto , la quale vien pubblicata in udienza ; indi notificata al pub- 
blico ministero, all' imputato, alle persone risponsubili, alla parte civile, ed agli 
agenti delle amministrazioni se i delitti li riguardano. 

Tutte le sentenze diffinilive pronunziale in materia correzionale possono 
essere impugnate coll’ appello alla gran Corte criminale , a meno che la con- 
danna all’ ammenda o ai danni ed interessi non eccedesse ducati venti; fuori di 
questi casi non compete ebe il ricorso alla Corte suprema ma per solo motivo 
d'ineoinpetcnza, di eccesso di potere, o di manifesta violazione al testo delle leg- 
gi; ed esso deve prodursi nel termine di cinque giorni dal di della notificazione. 

Si decade dall' appello se sia scorso il termine suddetto, se i motivi del me- 
desimo non siansi prodotti e notificati a 4 ore prima della discussione nella Corte 
criminale , e se l’ imputato non si trova in uno de’ modi di custodia , o non 
olirà cauzione. 

Si discute coll' intervento di quattro giudici, nel corso di un mese al più 
in udienza pubblica , e citate le parti. Può ripetersi la pubblica discussione se 
non si crede sufficiente la istruzione. Avverso la deèisionc in appello non com- 
pete che il ricorso per annullamento per le sole nullità incorse in questo giudizio. 

Anche nel giudizio delle contravvenzioni col quale si termina questo libro , 
deve aver Inogo la pubblica discussione innanzi al giudice di circondario sotto 
pena di nnllilà ; e si stabilisce l'ordine nel quale dee farsi, e la sentenza die 
deve aver luogo motivala in fatto ed in dritto anche sotto pena di nullità. 
Avverso di essa si dà luogo all’ appello (a) , ed al ricorso se sodo inappella- 
bili , ma per solo motivo d’ incompetenza , di eccesso di potere , o per ma- 
nifèsta contravvenzione al testo della legge. Compete pare il ricorso avverso le 
decisioni delle gran Corti criminali pronunziate in appello per violazione di 
forme a pena di nullità e non coverte dal silenzio , e per manifesta contrav- 
venzione al testo della legge. 

Nel terzo libro di queste leggi si parla di alcune procedure particolari , e 
irgli oggetti comuni a tutti i giudizii penali. 

Il titolo I s’incarica de' giudizii di rito spedate , ed esamina la competenza 
e la composizione delle gran Corti speciali, ed il procedimento con questo rito. 
Abbiam parlato di questa istituzione, recataci pur da’ francesi, nel noslroAV/^- 
gio di Giurisprudenza penale pag. aia e seg., e piena di equità dimostrammo al- 
lora la disposizione che fa sospendere 1’ esecuzione dello condanna a morte per 

(a) Ma nel solo caso clic le sentenze di polizia contengano una condanna di detenzione, 
di mandato in casa , o di pubblica riprensione : e per le ammende , restituzioni , ed altre ri- 
parazioni civili, qoaudo eccedano la somma di ducali venti. ( Ivi, art. 4'9- )• 

a 7 


Digitized by Google 



sio PUBBLICA EDUCAZIONE. 

l'imputato di misfatto speciale che siasi personalmente presentato, onde farsene 
rapporto ai Ministro. 

Il titolo II tratta del giudizio di falsità, del quale pure ceni possi il codice 
francese , c con poche varietà se ne sono adottale le disposizioni (a). 

Il titolo HI si occupa del giudizio per contumacia contro gl' imputali di 
misfatto , di cui pure tratta il codice francese (b) ; ma importanti riforme si 
son falle tra noi, distinguendosi due diversi giudizii così nella loro forma corno 
nel loro effetto. Ne' misfatti meritevoli di pena sino al secondo grado inclusivo 
de’ ferri , 1' iscrizione del reo all’ albo de' rei assenti si riguarda come V ultimo 
atto del giudizio contumaciale. Ma dove trattasi di misfatti punibili di morte > 
di ergastolo o del quarto c terzo grado de’ ferri , fa d’ uopo d’ un secondo 
mandalo con nuovo ordine perentorio di doversi il reo inscritto presentare in 
carcere fra i5 giorni , colla minaccia di procedersi alla decisione di condanna 
in contumacia , ed accadendo colle ordinate forine tale condanna , si aggiunge 
all’ iscrizione nell' albo. Se la condanna sarà di morte , si riesamina dopo i5 
giorni la causa di uffizio , e confermandosi , si dichiarerà che se nel corso 
di un mese il condannalo non si presenti , nè venga arrestalo , sarà proceduto 
alla dichiarazione solenne di pubblico inimico ; c ciò avvenendo , sarà questa 
dichiarazione aggiunti nell’ albo suddetto (c). 

Per la parte civile si prescrive: 

i .° che pendente l'assenza dell’inscritto nell’albo può essa far uso dell’azio- 
ne c ivile pe' danni ed interessi presso i giudici civili^ u. w che il documento della 
seguila annotazione le servirà di titolo tanto contro di esso, quanto contro le 
persone civilmente responsabili del misfatto j 5.“ che l’ iscrizione nell’ albo co- 
stituisce un titolo indubitato della pruova dell’ assenza , in modo che i tribu- 
nali civili procedono in tulio il rimanente giudizio contro gli assenti. 

Tulle le volte clic il contumace anche dichiarato pubblico nemico pervenga 
nelle inani della giustizia , il giudizio contumaciale si avrà come non fatto , e 
si farà nuovo giudizio col rito corrispondente. Però non avrà dritto il contu- 
mace a chieder compenso de’ danni ed interessi nè impugnar gli effetti legali 
dell' annotazioni* all' albo , o della condanna di contumacia , qualunque sia 
1’ esito del nuovo giudizio , ancorché fosse di libertà assoluta. 


(a) V. le nostre 0<s in azioni ni codice d ìstruz . crìm. annotalo dal Sirey. 

(b) Mollo si è dello sulla inutilità de giudizii contumaciali ; ma i priiiripii della conve- 
nienza politica e del diritto 1’ hall fallo introdurre c mantenere ili tulli i paesi. L» legge non 
dee sacrificare le sue ingioili alla fuga o al nascondi mento del colpevole clic si mette in aperta 
resistenza al magistrato , e fa che la sua causa ducuti migliore di quella dell’imputato presente. 

(c) Diversi sono pure gli riletti di quegli due giudizii contumaciali. Nel primo il reo vieti 
considerato come «siile da tulio il territorio del regno, e rimane sospeso da ogni drillo di cit- 
hidiiiHiiza, tsl interdetto della facoltà di fate ogni atto legittimo eoi quale possa contrarsi obbli- 
gazione. N»l secondo l i sentenza viri» eseguita per gli elfelli civili ai tei mini delle leggi penali 
( art. 5^3 ). Nell* uno e nell'altro caso ogu individuo della forza pubblica può carcerarlo, ma 
nel primo avrà una gì animazione da due a dodici ducali nel secondo il premio sarà da ciu- 
quanta a cento ducati a giudizio del procuratore generale. E questo premio e doppio , se si 
aricstu il reo dichiarato pubblico inimico , il quale può essere impunemente ucciso per qualun- 
que leggiera (esistenza , anche presunta , dice 1* Oli. 4;3, di cui ci auguriamo la riforma. 
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Il quarto titolo tratta ilei giudizio de' condannali friggili e nuovamente arrestati. 
Per essi non bisogna clic la semplice ricognizione della identità della persona. 

il quinto sì occupa del giiulizio ile' complici; ed è giusto clte siati essi giu- 
dicati contemporaneamente coll' autor principale , ma non si accorda altra so' 
spcnsione che di sei mesi. 

Importante è il titolo sesto che tratta del giudizio di competenza , e ile' con- 
flitti giurisdizionali; ma si sou date regole cosi chiaro e precise che nulla lascia- 
no a desiderare. 

Diciamo lo stesso del titolo VII che riguarda i giudizii di ricusa , al u 
giudizio di rimessione per motivo di pubblica sicurezza. Questa rimessione da un 
giudice ad un altro , da mia ad un' ultra Corte , non può. esser promossa die 
dagli ti disiali pubblici , nè eseguirsi senza 1' approvazione del Ministro di gra- 
zia e giustizia. 

Il titolo Vili versa intorno al giudìzio contro i funzionarti dell' ordì ne giudizia- 
rio. Per gli ufliziali inferiori vi procedono le Corti criminali , ma pe’ superiori 
dee procedere la camera criminale della Corte suprema : in tutti i casi però vi 
è bisogno della precedente autorizzazione del Ministro suddetto. Ma pe’ misfatti 
non relativi allu carica vi procede I' autorità competente carne il resto de' cit- 
tadini (a). 

Del giudizio su l fatti che violano il ris/xtlo dovuto alle pubbliche autorità ; 

Del modo ili ricevere le imposizioni di alcuni funzionarli pubblici ; 

Del procedimento in caso di distruzione o invalamento di ipuilchc atto ; 
trattano i titoli IX, X ed XI di questo libro, e le disposizioni che vi cor- 
rispondono sono chiare , precise , nè hun bisogno di contento. 

Diciain lo stesso pel tit. Xll che parla de’ difensori; e del tit. XIU che si 
occupa degli oggetti presso gli atti ile' giudizii penali. 

Ma non va trascurato il lit- XIV che tratta delle prigioni ; le quali non 
sono ancora cosi alivello del nostro incivilimento, come gli altri rami del vivere 
sociale (\>y. Pure non è poco Tessersi ordinato la pubblicuzion dell' elenco delle 
case di custodia odi pena, oltre alle quali si darebbe luogo a. procedimento come 
per carcere privato ; il registro de’ detenuti , L’ annotazione in esso coll’ indica- 
zione del mandalo , senza del quale non può alcuno riceversi ; la facoltà data 
ad ognuno di denunziare un arresto illegale , I’ obbligo di verificarlo ingiunto 
a qualunque uffiziale della polizia giudiziaria, ordinaria ed amministrativa , e 1 
modo come subito ripararvi; non che la presentazione de’ registri , dell’ordine 
di arresto , c dello stesso detenuto ai parenti ed amici. Sono questi i miglio- 
lamenti desiderati , al che si aggiunge doversi dalle autorità giudiziarie «I am- 
ministrative prender curo non solo che questi luoghi siali sicuri, mondi o tali 

(a) Ma pe' delitti commessi fuori ili uffizio dagli ufftziali superiori deve procedersi dalla 
gran Corte criminale, prevenendosi il suddetto Ministro ( tri, art. 5ji. ). 

t|,) A', i decreti del il) giugno 1801J c del zS giugno I ti ri : come pure le circolari dei 
,5 novembre l Ko<) , de’ aa agosto i8n>, e del tu dicembre 1 8 t i del Mìnisteio ih grazia e 
giustizia. 

E dopo la restaurazione A', i decreti del t gennaio, iti aprile, i8 luglio, ao e zi otto- 
bre , c it) dicembre 1817 j quello del ca aprile i8ao.; de - 17 dicembre i8a3 i digli 8 mar- 
zo 1814 ; de a a agosto i8aó; ad novembre 1807, 3 ed 8 giuguo 18.I1. 
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che la salute de' detenuti non venga alterata ; ma invigilar benanche acciò il 
nutrimento sia sufficiente e sano , nè si commettano restrizioni vietate. 

De' registri generali tifile condanne parlu il titolo XV. Producon essi un ri- 
sultamento morale dal timore ispirato all' uomo nell' atto di commettere un 
misfatto di veder figurare il suo nome su le tavole della vergogna e del delit- 
to. Altre disposizioni a quelle qui trascritte si sono aggiunte nel Hegolamenlo di 
disciplina del 1828 negli art. 766 e 941. 

Importante è il titolo XVI della revisione de' giuilizii penali. Essa ha luogo 
quando esistono due giudicali irrevocabili c contraddillorii iti modo che am- 
mettendo la giustizia delia condanna per 1’ uno , dee per necessità trovarsi in- 
giusta per I' altro. La Corte suprema è incaricata dal Ministro a rivederle , e 
trovandole inconciliabili , le annullerà tutte e due , rimettendole ad un giudice 
diverso per un nuovo giudizio (a). 

Nè meno importante è il tit. XVII che tratta della prescrizione ; la quale 
nell’ atto che assicura lo stato , 1’ onore , la vita degli uomini , strappa il con- 
dannato che si nasconde da nuovi misfatti , ispirandogli la sperauza che 1’ an- 
tico delitto possa essere .obbliato (b). Fatta la distinzione tra la condanna e 
1’ azione , si stabilisce che le condanne alla pena di morte , dell' ergastolo , e 
del quarto e terzo grado di ferri , non si prescrivono mai ; bensì se ne pre- 
scrive 1 ’ azione penale nel termine di venti anni. Le condanne a pene crimi- 
nali minori si prescrivono in venti anni ; l'azione in dieci. Le condanne a 
pene correzionali in cinque anni , P azione in due. Quelle a pene di semplice 
polizia in uu auno , 1 ’ azione in tre mesi. Per 1 ' azione civile risultante da un 
reato qualunque , si è stabilito che accompagnata all’ azione pubblica deve se- 
guirla nella prescrizione,- altrimenti deve regolarsi colle disposizioni delle leggi 
civili. — Ma queste disposizioni non pregiudicuno alle leggi particolari relative 
alla prescrizione delle azioni risultanti da certi delitti o contravvenzioni , corno 
quelle sulle dogane , dritti riuniti e simili. 

Della riabilitazione de' condannali si occupa il tit. XVllt ; e sono stabiliti i 
termini ne' quali può domandarsi , e le forme come ottenersi. 

Ultimo titolo di queste leggi è quello che tratta delle amnistie complessive 
<U più reati ; de' rescritti di abolizione particolari , c ile' decreti di grazia dopo le 
comlanne. 

Lite che siasi detto a favore o conira questo diritto di grazia tra i filosofi ed i 
giureconsulti, è bene lasciar nella corona de’Be questa migliore sua gemina; men- 
tre qualunque sia la giustizia de’ tribunali, sono molti > casi ne' quali essa può 

(a) Il Cod. d' islruz. crim. parla di due altri casi di revisione. \. nelle citate osserva- 
/toni al Siiey pag. 671 e seg. 

(b) Ma nel tempo stesso , diceva I’ oralor del governo , serve di |ieiu al malfattore per 
li termini ai ijuuli è la prescrizione sottoposta. Può iufatti immaginarsi un più leiriliile suppli- 
zio di quella 1 rudi le iucerlezza , di quell’ orribile timore che rapisce al delinquente la sicu- 
rezza di ciascun giorno , il riposo di eiasiuiia notte! Venti anni di tentile durante il giorno! 
Una veglia di vculi anni ! La spada della legge sos|tesa |ter velili anni sulla testa del colpe- 
vole ! Questo supplizio pai ciudele dilli molle, nou ha forse vendicalo ablastauza il misfatti! 
r legittimata l.i ptescriziouc ? 
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«sere più rigorosa del bisogno, ed aver necessità di qualche temperamento. La 
clemenza è un debito verso la natura , conte lo è la giustizia verso le società 
politiche. 

Diverse maniere indica la nostra legge colle quali questo diritto di grazia 
si esercita dal Sovrano. 

i.° Cogl’ indulti generali, che sono le amnistie (a) complessive di più reati 
annunziute con reai decreto il quale definisce i reali che vi son compresi e le 
condizioni per esservi ammesso. Esse riguardano i giudizii pendenti , nè com- 
prendono le condanne passate in giudicato ; e lasciano salva l' azione per le 
spese e pe’ danni. Quando aboliscono il procedimento, se l’ aggraziato commet- 
te nuovi reati, dee giudicarsi come rciteratore. 

a. 0 Col rescritto particolare ili abolizione , che il Re accorda pe’ delitti e con- 
travvenzioni , esclusi i misfatti. Può avere delle condizioni che si debbono os- 
servare. Lasciu pure in tutto il suo valore 1’ azione per le spese e pel ristoro 
de’ danni. 

3 .° Col rìccreto di grazia, il quale riguarda una condanna passata in giudi- 
cato. Questa grazia può esser piena , o contener minorazione sia pel grado sia 
per la durata ; e se vi sono condizioni debbon osservarsi. La grazia che o 
commuta o condona una pena, non toglie all’ aggraziato il carattere di condannato 
per gli riletti della recidiva ; ed è tenuto alla condizione più severa degli ef- 
fetti della medesima se mai tal condizione siasi apposta nella grazia. 

E qui terminano le nostre leggi di procedura penale colle quali si è mi- 
gliorato il codice d' istruzione criminale fatta in Francia ; e ciò oltre ai parti- 
colari statuti per certe classi di persone (b). 


(a) Par che vi sia differenza tra indulto ed amnistia , tuttoché ambe queste voci dinotino 
la reuiissioti della pena. La prima spiega 1 * atto di clemenza del Re mosso dall’ amor verso i 
suoi sudditi , il quale editto i Croci chiamavano filantropico, laddove la seconda voce senza indi* 
care le causa per cui si esercita , dinota solo la dimeuticanza de* fatti trascorsi , c la prò nessa 
di non rammentarli che si dà pel precipuo scopo di |K>rre mi termine alle discordie civili , e 
la greca etimologia significa apimuto negativa di memoria. 

(b) Noi abbiamo tre leggi di eccezione che non formano parte di quelle che abbiamo a- 
oalizzate ; esse sono : 

I. Lo aaiuto penale militare, che venne sostituito a qualunque altra disposizione antecedere 
temente emauata sopra materie riguardanti la giurisdizioue militare , la procedura , i reati mi- 
litari, e ie loro punizioni : questo statuto ap|irovato dal Re venne sanzionato colta legge del 3 o 
gennaio 1819, e col decreto del 5 marzo detto anno se ne prescrisse l’esecuzione al 1 giugno. 

a. Gli aaiuti penali per C armala di mare e pe' reali commessi dai forzali e loro custodi. 
Essi furono sostituiti alle leggi, decreti, ordinanze, eri a qualunque altra disposizione emessa 
fio allora nel regno sopra materie riguardanti la giurisdizione , promima , reali e loro punizio- 
ni per l’annata di mare, pi 1 ’ forzati, e loto custodi. Siffatti statuti approvati dal Re furono 
sanzionati colla legge de’d giugno 1819, e col decreto del 2 luglio seguente si orditili che 
avessero esecuzione dal primo settembre dello stesso anno. 

3 . Lo statuto Iterate / ter le infrazioni della leggi e dei rrgo/ameuli sanitarii , pubblicato ed 
approvato colla legge del i 3 marzo 1820 , da eseguirsi dal primo settembre detto anno. 

Pe* due primi V. il Tomento fattone nella nostra polizia militare. Per l'ultimo quello fat- 
tone nella nostra polizia commettiate. 


Digitized by Google 



ai4 


TITOLO V. 


DELLE ALTRE ISTITUZIONI COOPERATIVE DELL EDUCAZIONE. 

Come si aumenta la civiltà , si aumentano le «coverte , e nuove teo- 
rie sorgono , c nuovi rami d' industria , in modo che difficile si rende lo 
studio di ciò che lega i secoli precedenti all' ultima generazione , e quindi ri- 
nunciandosi alle idee di generalizzazione , si applicano gl’ individui a cose spe- 
ciali. Ma il dividere all’ infinito le cognizioni e gl'interessi per farli convergere 
ad un centro comune , è appunto il risultamento de 1 progressi dell’ incivili- 
mento. Laonde per rimediare ad un tal inconveniente, o piuttosto per favorire 
questa tendenza si è da’ tempi più remoti imaginato di concentrare la scienza 
ne’ libri e ne’ giornali e facilitarne la lettura ne’ gabinetti , e vederne le ope- 
re ne’ teatri e ne’ musei ; onde così le cognizioni messe in comune servissero 
ad ingrandire il cerchio delle conoscenze umane, regolarne e perfezionarne l’an- 
damento , formar lo spirito pubblico . 

Di tutto ciò terrein parola in questo ultimo Titolo , che par che compia 
1’ oggetto della pubblica educazione. 

CAPITOLO PRIMO 

de’ libai e delle biblioteche. 

Non mancarono le cognizioni scientifiche agli antichi, e basta per tutti cita- 
re l'enciclopedico Stagi rila per convincersene. Ma queste poco o nulla giovavano 
alla pubblica educazione. L' istruzione de’ discepoli non si comunicava che ra- 
ramente al popolo, il quale rimaneva nell’ ignoranza delle leggi e dell’ ordine. I 
Tolotnei aprirono fumose biblioteche in Alessandria al pubblico , ma questo 
pubblico era quello della classe degli scienziati e de’ ricchi , che potevano ivi 
recarsi a consultare i preziosi manoscritti raccoltivi, e profittarne pel progresso 
delle scienze e della morale. Quando si scorre la storia de’ secoli riinoti si veg- 
gono gli sforzi inutili de’ popoli più famosi per la coltura delle arti , e per 
ìstabilire una buona forma di governo, per formare il bene della società , per 
togliere l’ ignoranza delle leggi iu cui era immersa la massa del popolo. 

Ma sorse un genio benefattore, ed inventossi la stampa che tanto vantaggio 
dà ai moderni sopra °*li antichi. La rarità de’ libri manoscritti riconcentrava le 
cognizioni in un piccolo cerchio de’ cittadini , ed il rimanente della nazione 
continuava a nutrire i pregiudizi! lutti relativi alle più interessanti materie della 
sua felicità: i monumenti scientifici raccolti nelle biblioteche polevan essere di- 
strutti colle rivoluzioni, senza rimedio. Dopo P invenzione di moltiplicare i libri 
all’ infinito, ciascun individuo delle ultime classi potè istruirsi, e nessuna rivo- 
luzione può annientare tutti i tesori in cui sono depositale le scienze. Kcco (e 
biblioteche , necessario compimento di ogni ben intesa istiuzione ; dalle quali 
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sorge un' istruzione generale e durevole , invece della limitata e passeggierà de- 
gli antichi. 

Riflettendo sull' influenza della lettura nello spirito de* popoli si può giu- 
dicare quanto mi buon autore può divenir importante e prezioso alla società. 
Que' genii sublimi , dice il lodato Schmidt , che penetrano a fondo e die in- 
segnano le relazioni degli esseri ed i precetti della ragione universale, dirigono 
le azioni degli uomini col prestar loro le regole di condotta fondate sul vero 
interesse dell' essere intelligente , dominano gli spirili colla forza dell' evidenza 
cui non può resistersi , c mutano i costumi di una nazione col distruggere gli 
errori , e col rettificare i pregiudizi! che formavano la potenza dell' opinione. 
Col sostenere adunque gli sforzi di questi genii e così servirsi della loro penna 
per la composizione de' libri classici destinali all' istruzione nazionale , il So- 
prano acquista la pienezza della sua autorità, e si mette iu istato di farne uso, 
per formare la felicità del suo popolo. 

Ma non siain d’ accordo con quell' autore sulla indefinita libertà della slam- 
pa (a), poiché non tutti han buoni principi! per conoscere gli errori, ed il mal 
talento ed il vizio trova ben facile 1' adito a penetrare nella massa degli uomini. 
Noi quindi scendendo 'ai particolari osserveremo quel che la nostra legislazione 
ba prescritto i.° sulla stampa ; a.° su i libri che s'introducono dall'estero, 
e 3.° sulle biblioteche di cui si onorano la capitale , ed anche varie provincie 
degli uni e gli altri dominii. 


(a) L’ istruzione per mezzo della lettura , die’ egli , richiede necessariamente la libertà di 
leggere e di scrivere , senza la quale la cognizione della verità che dipende dalla discussione 
delle opinioni , diverrebbe impossibile , e tutte le scoperte reslerebl>ero inutili. Un Sovrano 
che volesse mettere delle restrizioni nella stampa , e guastare cosi il benefizio che ci fa la 
provvidenza col darri l’arte tipografica , annunzierebbe il disegno funesto di tenere i suoi sud- 
diti nell’ ignoranza e jier conseguenza nell’infelicità. Farehb'egLi sospettare d’aver il medesimo 
fine , se colle proibizioni di ogni libro contrario alle opinioni comuni , facesse credere che la 
verità non ardisse entrare ne’ suoi stati , se non per contrabbando. Io un paese ove regna una 
libertà intera della stampa , non vi è libro che possa essere pericoloso : poiché la libertà di 
contraddire e di confutare rettifica immediatamente gli sbagli di un autore , e non permette 
che preudan piede gli errori. Finalmente abbuiti veduto che la libertà di pensare , ed in con- 
seguenza anche di leggere e di scrivere , vien da un dritto essenziale dell’ uomo , che dipende 
immediatamente dalla sua proprietà personale : dalle considerazioni che ora abbiano fatte, reg- 
giamo eh’ è interesse del Sovrano il non toccar mai questo dritto sacro de suoi sudditi. — Si 
potrebbe opponi! , clic se la libertà della stampa non è soggetta ad incouveniente alcuno , 
rispetto alla discussione della verità , turberebbe la società se questa liberta si stendesse alla 
permissione di pubblicare de’ fatti o falsi , o che dovrebbero restare occulti. Questo inconve- 
niente sarebbe reale , se le leggi non proibissero di attentare all* onor de’ cittadini , e se non 
punissero le menzogne nocevoli ; ma uu uomo che abusa della libertà della stampa per deni- 
grare la riputazione de’ suoi coiicittadiui , non è già un autore , ma un calunniatore tanto più 
punibile , quanto che le di lui calunnie sono più divulgate uel pubblico. Non è dunque col- 
pevole la stampa più di quello che sia il dono della [arala nel delitto delle ingiurie; ma l’ in- 
dividuo è quello che [lecca coutra le leggi della sicurezza del cittadino. 
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PUBBLICA EDUCAZIONE 

Sezione I. 


Delle dupoùiioni sulla stampa. 

Attesa l’ influenza della lettura su i popoli , atteso il movimento progres- 
sivo della stampa , conveniva clic il governo invigilasse su di essa per quella 
giustizia universale, vero attributo della sovranità, onde impedire la stampa c 
la pubblicazione di opere contrarie alia morale, alla religione, alta costituzione 
del governo. Antico diritto esercitalo da’ nostri Sovrani , i quali vietarono ai 
tipografi l' impressione de’ libri senza la licenza delle regie udienze ( Prato, 
de’ ai ottobre 1741 , e de' 16 aprile 1755 ). Gli stessi editti e mandamenti 
de’ Vescovi ed altri Prelati , non poteano stamparsi senza precedente esame e 
permesso della reai camera di S. Chiara ( Pratn. de’ 20 settembre 1761 ). E colle 
Prammatiche del a4 maggio 1786 , e 6 aprile i8o5, rinnovandosi le antiche 
disposizioni sulla stampa, si prescrisse che le revisioni de' libri da stamparsi si 
dovessero eseguire da revisori dal Re prescelti e destinati , e con suo partico- 
lar dispaccio ilestinati. 

Non si trascurò tal vigilanza nella militare occupazione, come può vedersi 
dai regolamenti approvati co' decreti del 24 febbrnjo «807, e 29 novembre 1810. 
Ma non si ristabilì la commessione per 1' esame e revisione de' libri provenienti 
dall' estero che nella restaurazione col decreto del 16 agosto i8t5 ; cui altre 
disposizioni si unirono su quest’ oggetto col decreto del 28 novembre dell’ anno 
istesso , come diremo nella seguente sezione. 

Definitivamente poi si provvide col citato decreto de’ 28 novembre ebe 
al solo ministero dell' intento appartenesse ciò che riguarda la stampa de' libri, 
e l’introduzione in regno di quelli che provenivan dall’ estero; ed appartenesse 
al ministero della polizia 1' accordar il permesso della stampa de' fogli volanti 
e delle cosi dette brocìmres per le quali s’ intendono gli opuscoli che non ol- 
trepassano il numero di dieci fogli di stampa. 

Gli editori de' libri erano obbliguti a depositar trentatrè esemplari per le 
biblioteche e pe’ revisori , che furon ridotti a sedici col decreto de’ 24 settem- 
bre 1817 : ma poi venne anche minorato tal numero col decreto del 4 maggio 
1824 j destinandosene 

1 alla biblioteca privata del Re, 

2 alla biblioteca reale Borbonica, 

1 a quella della regia Università de’studii, 

2 a quella di S. Angelo a Nilo, 

1 al Presidente della regia Università degli studii e della Giunta della 
pubblica istruzione, 

1 al regio revisore, 

1 alla biblioteca dcll'oflicio topografico della guerra per tutto ciò che po- 
tesse riguardar I' aite militare. 
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Sezione II. 

De' libri che >' introducono itali estero. 

Nell' occupazione militare i libri stampati in lingua straniera che s’ immet- 
tevano dall’ estero furono esentati da qualunque dazio ; ma i libri stampati in 
lingua italiana o latina provenienti dall’ estero furono sottoposti per dritto d’ irn- 
messione al dazio del sei per cento sul valore , giusta il decreto del 79 no- 
vembre 18 io. 

Fu prima cura del Re Ferdinando nella restaurazione di dare energiche di- 
sposizioni su i libri che s’ introducessero dall' estero per leggersi o ristamparsi. 
Volle infatti col primo decreto del 16 agosto i8t5 trasfuse nella prima sezione 
della gran Corte di cassazione le iacoltà attribuite all’abolila reai camera di S. Chiara 
pel permesso della slamila, previa revisione, da comunicarsi al Ministro dell’in- 
terno , ed attenderne le deliberazioni : furono con «sso ripristinati gli antichi 
revisori e nominali degli altri , che in tutto ascendevano a 5o. 

Coll’ altro decreto della stessa data stabili una commessione di revisori per 
la stampa de’ libri che s’ introducessero dall’estero sia per terra .sia per mare 
ed anche per mezzo della posta , proibendo a tutti gl’ incaricati della dogana 
e della posta di consegnarli a chicchessia prima di delta revisione , da farsi in 
un luogo decente della dogana di Napoli , dove dovessero inviarsi suggellati in 
casse o pacioni 1 libri che provenissero nelle dogane del regno o negli offici 
delle poste. Questa revisione può farsi da un solo revisore , ma se non vuole 
prenderne il peso, il capo deiTa commessione dee destinarvi almeno tre revisori: 
finalmente si disse che i libri stimali da’ revisori doversi trattenere , si doves- 
sero inviare dagli agenti doganali «I Ministro dell’ interno che prenderebbe gli 
ordini sovrani sull’ uso da farne : e nulla cambiossi sul dazio. 

Ma a questo dritto di bilancia sostituissi un particolare dazio sull' immis- 
sione de’ libri col decretò del io novembre 1822, ordinandosi, la riscossione 
per ogni vojume, secondo il sesto, vale a dire, carlini tre a libro se in ottava 
in dodicesimo ed anche più piccolo sesto; sei carlini se in quarto, e nove se in lo- 
glio. La ragione enunciala di tal disposto nel decreto fu di allontanare le quistiuni 
ed i dubbii che frequentemente insorgevano nel determinare il valore de’ libri. 

Molle querele si produssero avverso queste disposizioni cosi dagli scienziati, 
che dai commercianti. 1 primi vedevano un altro impedimento posto alla dif- 
fusione delle cognizioni scientifiche non solo pubblicate ne’ paesi d’ oltremente 
e d’ oltremare , ma nella stessa Italia nella quale è compreso il Regno (a): gli 


(a) Il piò dolio opusrolo scritto su questo dazio fa quello del Marchese di Pietracaielta 
il rui nome solo vale un elogio. Piccolo di mole e cicco di » ano , vi si espongono le con- 
dizioni di siiuil dazio ne' diversi stati di Europa , poi le diverse opinioni de nostri sul dazia 
napolitano , c l' esame sè dallo seemameoto del detto dazio potesse derivare danno alta nostra 
tipoerdìj o alle arti comparve, tiieiro.il quale dimostia colla storia delia tipografia 'unolòm 
erudiiauieiUe svolta , coaie essa sempre prosperò iu Napoli ove fu libera da ogni dazio r |. e 
invano si voneblie chiamar proiettore, log oi tantissimo è poi quanto ivi si ragiona intorno al 

28 
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altri lamentavano la mancanza del commercio librario clic si alimenta co' cam- 
bii de’ libri, che non andando del pari nel valore tra i nostri e gli esteri per 
effetto del dazio , veniva a ricader su noi tutta la perdita. 

INiun ascolto si diè ai primi, ma fu accolta la querela degli altri $ quindi 
con altro decreto de' 12 settembre 1869 ordinossi : i.° che su i libri stranieri 
che col permesso della censura s' introdu cesse rox ne' reali domimi in cambio di 
cfuelli che se n' estraessero , sarebbero rilasciate a titolo di plemio due terze 
parli del dazio d 1 importazione ; 2. 0 che 1' anzidetto premio non potesse altri- 
menti conseguirsi che coll’ esatta 'osservanza delle formalità e delle prescrizioni 
contenute nel regolamento annesso al suddetto decreto. 

Ed ecco in quali termini spiegossi tal regolamento. 

Art. 1. 1 librai e tipografi del Regno delle due Sicilie sono agevolati a far 
cambio de' libri stampati nelle rispettive tipografie con altri stampali nello stra- 
niero , qualunque sia il sesto degli uni e degli altri ; accordandosi loro il ri- 
lascio di due terzi del dazio su i libri che s' immetteranno. 1 libri che si espor- 
tano dovranno essere opere scientifiche o letterarie , o d' ingegno ( escluse le 
allegazioni forensi , gli opuscoli di inero interesse locale, o di obbietti frivoli 
e leggieri ); regolandosi però in modo la immessione degli uni e la estrazione 
degli altri , che V ammontare dèi dazio che gravita su i primi abbia a corris- 
pondere a quello di cui sarebbero suscettibili i secondi. 

2. Il detto cambio non potrà eseguirsi che per mezzo delle sole dogane 
di Napoli e Palermo. — Per iniziare tali operazioni , i librai e tipografi del 
regno dovranno esibire alla rispettiva direzione generale de* dazii indiretti un 
notamento de' libri che vogliono estrarre, e di quelli che vogliono immettere, 
specificando per gli uni e gli altri in distinte categorie il titolo delle opere , 
il numero de' volumi di cui ciascuna si compone , c gli autori. 

3 . Le direzioni generali di Napoli e Palermo prese le dovute indagini sul 
merito de’ libri da èstrarsi , come di quelli da immettersi , accertata la rela- 
zione del dazio voluto fra gli uni e gli altri , ed ottenuto il favorevole giudi- 
zio ed il permesso della revisione , provocheranno la prima dal Ministro delle 
finanze , e la seconda dal Luogotenente la corrispondente autorizzazione. 

4 - Approvato in tal modo il cambio richiesto, il libraio o tipografo pre- 
senterà alla gran dogana di Napoli o di Palermo le opere da estrani. Esse 
verranno diligentemente verificate $ e trovate conformi ni notamento, verranno 
alla presenza degl' impiegati doganali riposte in colli separali c distinti, incor* 
«Iellati e marchiati con tutte le formalità di uso. I colli così condizionati , ac- 
compagnati da bolletta a cautela , e dal notamento de' libri che contiene , sa- 
ranno a cura della direzione generale spedili allo indrizzo del Begio Console 
residente nel luogo di destinazione. 

bisogno presso di noi di quella istruzione che ci metta al livello delle cognizioni del tempo » 
e ci faccia conoscere il legante vicendevole delle scienze tra loro , la influenza da esse eser- 
citata su le arti ; no» vite circa il Itene ridondante a’ popoli dalle une e dalle altre ; e la ite- 
ci s ita del libero commercio de lumi di ogni paese ( salve le eccezioni della censura ) , dal 
qual commercio solo si possono Ut vantaggi ritrarre. 
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5 . Per ciascuna estrazione di libri , il libraio o tipografo darà V obbligo 
di esibire alla dogana la fede d’ immessione. Il Regio Console nel dar fuori 
questo documento avrà cura d’ indicare le opere ad una a.l una in corrispon- 
denza del notamento ricevuto. Se non si esibirà V anzidetto fede , non si avrà 
dritto a pretendere lu diminuzione del dazio su i libri stranieri che verranno 
in cambio di quelli già estratti. 

(j. 1 libri du immettersi in cambio di quelli estratti dovranno egualmente 
essere riposti in colli separali e distinti da altri colli di libri che T imminente 
potrà far venire per conto suo. Il libraio o tipografo nella dichiarazione in 
dettaglio ebe è tenuto a presentare a' termini della legge , dovrà specificale le 
opere in corrispondenza del notauicnto approvato , coll’ avvertenza di eàser 
quelle di cui fu autorizzata la iinmessionc in cambio di quelle estratte. 

7. Se nella verifica i libri immessi saranno trovati identici al notamento 
superiormente approvato, e l’ ammontare del dazio nella liquidazione sarà tro- 
vato corrispondente a quello presunto su i libri estratti; se d’altronde la fede 
d’ immessione di questi ultimi non offre alcuna discrepanza ; in tal caso l' im- 
mittente sarà ammesso al godimento del rilascio di due terzi del dazio. Non 
corrispondendo i libri immessi al notamento approvato , o differendo lo am- 
montare del dazio da quello de’ libri estratti, l’ immittenle sarà sottoposto allo 
intero dazio , e decaduto da ogni concessione. 

Approvato Napoli, il di 1 2 settembre *839 — finn. — FERDINANDO. 

Sezione III. 

> a 

Delle biblioteche pubbliche. 

Non alla sola conservazione de' libri sono midolle le biblioteche , ma quel 
ebe più importa alla lettura di tutte le opero ivi raccolte , per cui ne' dati 
giorni ed alle date ore sono aperte alla gioventù studiosa', non meno che a 
tutti quelli che ban bisogno di conoscere o riscontrare gli autori delle opere 
che non posseggono. 

Tre gratuli biblioteche abbiamo di questo genere. lai prima e la più am- 
pia è la Borbonica nel palazzo de' Regii Studii ; 1 ' altra è quella in S. An- 
gelo a Nilo doluta dai Cardinali Brancaccio, c lu terza fondala nel 1812 sotto 
■1 nome di biblioteca nazionale, che poi vcunecol decreto del 4 dicembre 1816 
accresciuta co' depositi de' libri di Montcoliveto e del Gesù Vecchio, conceden- 
dosene la proprietà alla città di Napoli, e l’uso e l'amministrazione alla regia 
Università degli Studii. 

Oltre di queste, evvì la biblioteca particolare del Re , una biblioteca per 
uso del ministero di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici , ed un' altra 
per quello del ministero degli affati interni , clic furono formati mediante i 
depositi de' libri della Croce e di I Inutcvcrgincllc giusta il decreto de’ 4 dicembre 
1816. Aggiungi la biblioteca militare posta sotto la dipendenza del Ministro della 
guerra e marina col decreto del 21 ottobre 1822, sulla quale si consultino ancora 
le istruzioni per la biblioteca della reai marina approvate con quello del 2t no- 
vembre dello stesso anno. 
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Propagossi pel regno il desiderio delle biblioteche } e sebbene in tempo 
dell' occupazione militare non vi fosse stata che una pubblica biblioteca aperta 
in Brindisi colla sua dotazione, sotto la direzione dell’Arcivescovo prò tempore 
dipendente dal Ministro dell’ interno , pure molte altre ne sursero nel regno ; 
oltre quelle die notammo aperte in varie città della Sicilia. 

Una pubblica biblioteca formossi in Reggio col titolo di biblioteca Fcrdi- 
nandiana giusta il decreto del 3i marzo 1818. 

Un 1 altra in Foggia col rescritto del 19 giugno t833, solennemente inau- 
gurata nel di 5o maggio >834. V. gli Annali civili, voi. V. fase. X. p. i?4* 

cap. ri. 

DELLA TIPOGRAFIA. 

È questa la più bella scoverta dello spirito umano : per essa nulla di ciò 
che produce I' umano intelletto può qnà giù morire, ed i grandi uomini e le 
grandi cose sfuggono dalla distruzione. Ed intanto il grand* inventore di que- 
st’opera sublime è ancora sconosciuto, e Faust usurpò la gloria ch’era dovuta al 
suo maestro Lorenzo Coster di Harlem. Ma non è poi tutta moderna I* inven- 
zione reale della stampa: alla Cina ed al Giappone vi è in uso da più di seicento 
anni; ed i Greci ed i Romani conoscevano le sigle ed i tipi mobili. 

Che che sia dell’ antico , certo è che buona curia, buoni caratteri , buona 
mano d’ opera bisognano per una buona tipografia ; ed eravamo superbi della 
napoliuina la cui storia venne felicemente riassunta dal marchese di Pietraca- 
tella. Nelle ultime politiche vicende pochi progressi fece la tipografia napolita- 
no. Possiamo dire adesso che le cartiere son migliorate , e quella detta del 
Fibrenu nulla lascia a desiderare. I caratteri si foggiavano qui dal sig. Marechal 
e suoi alunni, ed ora nuova manifattura di caratteri si è intrapresa dal sig. Sol- 
lazzo sostenuta dalla società Scbezia. Ma i buoni stampatori son più che rari, c 
rare perciò sono le stampe napolitane corrette (a). 

Il governo non si è occupato che della stamperia Reale. Nuovamente fu 
riordinata col decreto del i3 maggio >807; datole il privilegio della stampa e 
ristampa esclusiva de’ codici , e della collezione delle leggi e reali decreti , e 
dell’ Almanacco reale , ricevette una riforma coi decreti del 1 e del 9 agosto 
i8ai, ed un riordinamento definitivo col decreto del 4 ottobre i8*jq. 

Col decreto del 1 agosto si disse che la stamperia reale oltre ai privilegi 
e prerogative di cui era stata finora in possesso , riassumendo gli altri an- 

(a) Pare , come scrisse un nostro amico , che ad imitazione in qualche modo de* pittori, 
degli statuari , a di altri artisti ; i quali imprimono qualche segno nelle loro opere che ue ri- 
cordi gli autori c il loro studio o la loro fabbricai gli stampatori vogliono lasciare u tutta forza 
scorrezioni nelle stampe come una necessaria impronta del loro mestiere. Essi perciò ad onta 
di ogni cura e fastidio de revisori , fan compone versi di venti sillalie ai più esalti poeti, fan 
commettere solecismi gì ammarici più scrupolosi , fai» prender si» «gli di ceutinaja di anni ai 
scottoli piu dotti in cronologia , ed eresie senza esempio ai più illuminati teologi. 

Meritali eccezione lo stabilimento tipografico del Goffi , quello del Fibreno , dell' Albergo 
de' poveri, di Treni , di Palma ec. 
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tichi suoi dritti , godrebbe la privativa della stampa , ristampa e vendita di 
tutti i codici , della collezione delle leggi e de' decreti , dell’ almanacco reale 
e dell’ almanacco delia reai corte , del pari che della stampa de’ decreti in 
fogli volanti , degli atti , registri ed altre carte che occorrono alla segreteria 
di stato ed alle varie dipendenze della reai casa. Un bollo particolare deecon- 
trasegnare le opere che escono da’ torchi di detta stamperìa. Fu proibito a 
tutti di stampare le suddette opere con obbligo di polizia e sotto le pene della 
legge. Col decreto del 9 detto mese fu destinata una commessione di tre indi- 
vidui nominati dal Re per 1 ’ amministrazione della stamperìa reale. 

Col decreto poi de ’ 4 ottobre t8az ebbe luogo l'ordinamento della stam- 
perìa reale ; stabilendosi un direttore che facesse pur da segretario della com- 
missione amministrativa col soldo di due. 5 o al mese ed abitazione nello stesso 
edificio, assegnandogli pure un ajulante con due. 18 , ed un amanuense con 
due. io al mese, 

un razionale , un gestore di affari , un magazziniere generale ed un risto- 
ratore de’ rami , eh’ ebbero pure soldi corrispondenti ; siccome l’ ebbero 
un proto con due. a 5 , 

. un correttore con due. ro , 
due compositori con due. 18 per ciascuno, 

due torcolieri , il primo con due. i 5 di soldo e due. 3 di gratificazione; il 
secondo con due. i 3 di soldo e 1 di gratificazione, 

due battitori col soldo di due. io e gratificazione di due. a per ciascuno, 
uno spanditore colla gratificazione di due. io, 
un capo calcografo col soldo di due. 16, 

quattro calcografi , due col soldo di due. i4 c due con quello di 1* , 
due alunni con due. -3 per ciascuno , 
un portinaio col soldo di due. 8 , 

due facchini colla gratificazione di due. 9 per ciascuno ; ed 
un ordinanza presa tra’ veterani colla gratificazione di due. a. fio. 

Tutte le sopraindicate gratificuzioni debbono prendersi dai fondi straordi- 
narìi della stamperia reale. 

CAP. HI. 

de’ giornali ed altri fogli periodici. 

Dalla pnbblicazione giornaliera prendon nome questi fogli di avvisi e no- 
velle de’ quali si è detto tanto bene e tanto male: nome surrogato a quello di 
gazzetta antica moneta veneziana corrispondente ad una craxia fiorentina (a). 

(s) Un critico volle dire che non da questa moneta, ma dalle gazza proveniste tal nome: 
E come in dubbio ornai più non ai mette 
Che le gazze non siati fra gli animali 
Le prime che slendewer k gazzette 

Cosi da questa bestia garrula e mendace derivava egli il nome di gazzetta , poiché i gazzettieri 
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L’uso de’ giornali elevati a tanta dignità da Muratori, da Maffei, da Gozzi 
La avuto lo stesso progressso della letteratura alla quale essi appartengono ; e’ 1 
numero n' è cosi aumentato, che si calcolano tra r Europa e l' America più di 
cinque mila giornali ( Appetiti. al giorn. num. del 1840 ). 

Dobbiamo inlotti convenire con Giulio Janin (a) essere il giornalismo il 
foro, ii tribunale del presente , l’ indice e ’l ravvivator del passato, il precone 
dell’ avvenire , la Voce diretta a tutti, da tutti intesa e tramandata , il linguag- 
gio in cui sì favellano e si comprendono tutte le nazioni , la tromba rimbom- 
bante della fama , 1’ eco infaticabile della lode, la speranza del merito nascen- 
te , la fiducia del merito adulto, l’organo più facile e più sicuro delle inven- 
zioni e delle scoperte , il coro che festeggia le grandi celebrità, il vindice dei 
torti recati alla virtù cd all’ ingegno , il propugnatore de’ principi! generosi , 
il terrore della invereconda mediocrità o dell' ignoranza che circuisce l'ombra 
del merito per rapirgli la corona che gli ha data il giudizio delle genti. Questo 
è il giornalismo , per questo scrivono da mane a sera , per questo spargono 
sudore ed inchiostro , per questo si allontanano dalle vie dei turpe guadagno , 
per questo sfidano i rigori della sorte tali e tanti filantropi , che lungo sarebbe 
il nominarli. 

Ma v’ è chi ne dice male ; c non può essere altrimenti, poiché non man- 
cano quelli che odiano la luce, che traggono profitto dalle tenebre, che non vi 
leggono i loro nomi , le lodi di qualche verso che han fatto ec. A questo ag- 
giungi che vi sono e vi possono essete in tutti i tempi giornalisti timidi , ve- 
nali , corrotti , ma tion deve ascriversi all’ arte il fallo dell’ artefice , nè dar 
ai deve a tutti il biasimo dovuto a qualcuno. Ogni scrittore è tenuto a render 
conto di se stesso e de’ fatti suoi, egli non dee risponder degli altri. Ma que- 
sto pure è un vano timore; poiché il pubblico eh’ è il miglior giudice de' gior- 
nali ne spedisce subito la sentenza di proscrizione , abbandonandone 1’ associa- 
zione , senza della quale non si mantiene alcun giornale. 

Appartiene al Giornale delle due Sicilie la pubblicazione degli avvisi giu- 
diziarii , per ognuno de’ quali si paga carlini sei per ogni dieciotlo versi , 
ma non può consegnarsi il foglio nel quale è scritto l’ avviso senza l'ordine 
dell' incaricalo dell’ amministrazione di questo giornale nel quale si enuncia il pa- 
gamento ricevuto. Negli anni scorsi questi avvisi fucevan parte del giornale ; ora 
si è meglio pensato di farne un foglio separato ; c con miglior consiglio si 
stampano in piè di esso delle appendici per notizie letterarie cosi nazionali che 
estere. 


mentiscono per istinto , anche quando non avreblscro ragione nè pretesto di farlo ; ma gli fu 
risposto che il giornalista non vuole , non può, nè deve esser vero, ma vendico; che si ob- 
bliga a dir quel che seute , e quel che se gli dice , come lo sente , e come gli vico detto ; 
nel che conjute la veiità di un giornale . V. 0 giorn. delle due Sicilie dell’anno rSn ai unni. 
3 o 3 e 3 o 4 < 

(a) Celebre giornalista francese nella sua lettera a Mad. Emilia de Girardin autrice della 
famosa comedia L' E cole (Ut Journalitles. 
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Giornali figurati. 

L’ Inghilterra che senza dubbio sta a capo della civiltà europea senti il 
bisogno di rendere sempre più volgare la istruzione ed imaginò pochi anni 
sono pubblicazioni quotidiane ornate di figure e vignette le quali all' ornamento 
aggiungevano il bel prrgio di chiarire gli oggetti ed attrarne lo studio c la 
benevolenza universale. Disegni esistenti di bellezze naturali o artificiali, d’ ol- 
tremonti e d’ oltremare , usanze antiche e moderne , copie di quadri ed ori- 
ginali , tutto fu tributario del nuovo Giornal figurato , il quale perchè costava 
un penny il foglio , fu detto Pcnny-Magazine. 

Tal nuovo ritrovamento fece il giro dell' Europa, e si diè con questi gior- 
nali con figure in legno o in ramo o in pietra litografica un manuale al po- 
polo d' istoria , eloquenza , filosofia , giurisprudenza , medicina , economia po- 
litica ed arti. Il tu4o compilato con una leggerezza , rapidità , chiarezza ele- 
gante e positiva che però non avvilisce il sapere. lai mistione data a questa 
specie di giornali dalla Provvidenza nel regno della civiltà è doppia : descrì- 
vere e mostrare via via la terra j rendere a poco a poco la letteratura di 
tutti i popoli il pane de' loro concittadini. In pittura son’ essi , direi quasi , 
i cannocchiali agli occhi delle nazioni ; nella scienza i predicatori di essa nel 
linguaggio popolare. Quest'opera periodica per mezzo della litografia s'intro- 
dusse in Napoli per le cure de' signori Fergola e Cirelli nel i836 , e continua 
collo stesso favore. Il nostro Poliorama , dicono gli editori , non compendia 
Napoli ma 1' Universo , non descrìve una civiltà stazionaria , ma l’ antica la 
moderna la progressiva ; viaggia da per tutto e si mostra ai suoi concittadini 
col racconto delle imprese del mondo, con i disegni della terra, e lo compi- 
lano tutte le nazioni e tutti gli uomini. 

Giornali scientifici e politici. 

Un solo è tra noi il giornale politico ed è quello detto Giornale delle due 
Sicilie. Ma molti ve ne sono che riguardano le arti, il commercio, le scienze: 
alcuni de’ quali si pubblicano in ogni bimestre come gli Annali Civili delle due 
Sicilie ; e il Progresso ; in ogni mese , come la Rivista Napolitano e parecchi 
giornali di Medicina j molli in ogni settimana, o due volle la settimana ; qual- 
cheduno in ogni giorno. In tutto , senza computar quelli delle provincie, co- 
me il Giornale Abruzzese , il Gran Sasso cf Italia , la Fata Morgana , il Poligrafo 
delta Capitanata ec. ec. , nella sola metropoli oltrepassano i venti ; e noi ne 
faremo particolare menzione nelle promesse Anemoni. 

CAP. IV. 
ozi cazmzTTi di lzttgza. 

I gabinetti di lettura sono o almeno dovrebbero essere 1’ emporio del sa- 
pere e della dottrina, il convegno dei dotti e degli studiosi. Furon essi fondati 
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per gli uomini di lettere quando ai voleva loro preparare un asilo , una bea- 
titudine , un eliso : ma essi uon raccolsero mai nessun letterato , e questi an- 
durouo sempre vagando sulla superfìcie della terra, simili ad Omero primo pa- 
dre d' ogni letteratura. 

Fallilo il primo scopo, i gabinetti di lettura si volsero al volgo de' lettori 
e chiesero gli sfacendoti e gli oziosi per sostenerti. Ne hanno infatti costoro 
bisogno per adocchiare l' appendice di cinquanta fogli , o nello scorrere il fron- 
tespizio e F indice di un nuovo libro , per darsi il tuono di letterati. 

Un giornale francese nominato la Fama dice che i gabinetti di lettura ten- 
gono il posto di mezzo tra le riunioni scientifiche c le botteghe di caffè ; dif- 
feriscon però dalle prime perchè in essi non si fa sciupo di parole, ma ognuno 
legge ed osserva ; e dalle seconde , perchè ivi non si pasce che la mente, nè 
havvi materia da rifocillarsi lo stomaco. s 

In essi leggonsi i fogli politici che vengono dall' estero colla permissione 
del governo ; ma il maggiore numero della lor suppellettile si compone da li- 
bri di letteratura , che ben si disse àaWArtaud essere la voce del popolo, l’or- 
gano pel quale manifesta i bisogni della sua esistenza morale ed intellettuale ; 
deposito delle idre, de' sentimenti, delle passioni di cui son gli uomini agitali ; 
legame comune degli spirili , interprete delle opinioni, de' gusti, de' piegiudizi 
di ciascuna generazione; che ne lega il deposito alle seguenti età , e come 
uno specchio fedele riflette la immagine de’ secoli che ci han preceduti. 

Nè minore è il numero de' romanzi che da questi gabinetti improntiamo , 
la maggior parte francesi , senza che manchino que’ più famosi delle altre na- 
zioni. Lasciamo agli schifiltosi il disprezzo di questo genere di letteratura; noi 
crediamo al piacere che ispirano i buoni romanzi, perchè presentano una imma- 
gine abbellita dell’ esistenza , trasportandoci in un mondo in cui le facoltà del- 
F uomo agiscono con più libertà , fb cui gli esseri spiegano maggior forza pel 
bene come pel male, ed in cui le avventure uscendo dalla ristretta sfera delle 
nostre abitudini , aprono più vasto campo all' umana attività. Ivi tutti i so- 
gni dell' imagiuazione si realizzano , ivi trovanti de' cuori fatti per 1' amore 
e per F amicizia , ivi non vi è alcuna gloria che sembri inaccessibile : final- 
mente i colpi stessi dell’avversità han qualche cosa di lusinghevole, facendo 
risplendere la risoluzione , e la forza del carattere ; la gloria della lotta ci so- 
stiene , e F uomo in preda ai grandi infortnnii , si consola almeno col senti- 
mento delizioso della sua energia. 

Concludiamo collo stesso autore citato: Étudier la liltérature (Furi peuple , et 
srra la cumparer aree f cxislcnce de ce peuple Hans toutes ses manifestatinns , 
c est a-dire sa philosophie , sa relig'ton , ses moetirs , ses inslitulinns , snn histoire. 

Che che sia di ciò , tra noi non vi sono che quadro gabinetti di lettura 
autorizzali dulia polizia , sotto la cui vigilanza sussistono : 

quello nominalo di S. Brigida , dulia via ov' è situalo ; 
quello dello per la ragione stessa , di S. Giacomo ; 
il gabinetto Torlouia i impello S. Ferdinando , 
ed il gabinetto Inglese alta Riviera di Cltiaja. 
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CAP. V. 


db’ teatri. 


Panrm et Circense s : ecco il grido non del solo popolo di Roma , ma di 
quasi tulli i popoli. Soddisfatta la fame , si vuol soddisfare P immaginazione , 
nè vi è mezzo a ciò più alto quanto i teatrali spettacoli , ne 1 quali lu poesia 
e la decorazione , ed alle volte la musica , inebbriano l' anima e producono il 
diletto. 

Il teatro è la rappresentazione in grande delle vicende della vita umana , 
è un supplemento a questa monotona esistenza , cui lo sluto sociale ci con* 
danna. Tutte le forti passioni che la società interdice o comprime , i senti- 
menti generosi di cui fa eccezione, si rifuggano in questo mondo imnginario, 
di cui il poeta disjmne con sovrano potere. Il ricco svogliato, il cittadino de- 
faticato da laboriose giornate vanno a dimandar al teatro i sentimenti più ele- 
vali che può concepire P umana natura , P eroismo , il sacrificio di se stesso , 
r amore il più puro , la forza d' animo. Sarebbero ben colpevoli quegli autori, 
che in vece di profittare di queste disposizioni per un oggetto morale gettas- 
sero le persone nelle lordure colle loro corruttrici pitture. 

Ma son queste scene un utile mezzo di buona educazione? Variarono sulle 
prime le opinioni , e da taluni, lodevoli ed utili , da altri, biasimevoli c dan- 
nosi furon riputati questi spettacoli', anzi i Padri della Chiesa ne' primi cinque 
secoli dell' era cristiana procurarono allontanarne i fedeli , come coutrarii del 
tutto alla cristiana disciplina. Ma che non può la forza deU'imaginuzione 1 Nei 
sacri tempii in alcune solennità si facevano questi spettacoli , c lo stesso Teo- 
dosio ebbe non solo u permetterli , ma quasi a comandarli. 

Veramente erun essi accompagnati da tale indecenza che mal potevan sen- 
tirsi le ridondami lubricità che i Mimi e gl'istrioni pronunciavano per muover 
le risa degli spettatori. Tutto col tempo cnmbiossi, e sin «tal secolo XVI fu ri- 
dotta a perfezione I' arte drammatica , e restituito P antico gusto del teatro 
greco e latino : molle tragedie ed innumerevoli commedie nella nostra Italiana 
favella furon composte ed in pubblico recitate meno guaste nel costume. Colin 
civiltà progredì la inorale a mostrarsi con vantaggio sulle scene , e non v’ ha 
dubbio che adesso il teatro può divenire scuola di virtù, ed utile all'educnzionc. 
Vaglia per tulli P esempio datoci dal Metastusio ne' suoi drammi. Del resto esso 
serve ad un onesto divertimento ai cittadini , ed onesto è il fine di ricrear 
P animo dallo cure e da' travagli della vita , onestissimo il fuggire passatempi 
pericolosi o malvagi. 

Il regno abbonda di teatri. Non v' è capitale di provincia clic non abbi.» 
il suo, e pochi sono i capo-luoghi di distretto che ne sic n privi. Ma per lo 
più son essi chiusi per mancanza di compagnie , e perchè i paesani poco vi si 
addicono , e le femine per nulla. La capitale possiede forse il più gran teatro 
di Europa in quello nominato di S. Carlo perchè fallo creare quasi per in- 
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canto dal Re Carlo HI per mano dell’ infelice Angelo Carresale (a). Dal figlio 
Ferdinando I fecesi quello del Fondo di separatone , cosi detto perchè co- 
struito col ritratto del fondo de’ lucri che si separarono dalla reai manna. 
Il teatro de’ Fiorentini e ’l Teatro' Nuovo appartengono a’ particolari , come 
pure il teatro nazionale detto S. Carlino dove lu maschera , la lingua ed i 
costumi di Napoli han luogo. Sorsero poi il teatro della Fenice , quello della 
Partenopc , di S. Ferdinando e del Sebeto. 

Spetta al Re 1 ’ autorizzar la costruzione de’ teatri permanenti, e dar loro 
il nome. F.ssi sono sotto la dipendenza del Ministero degli affari interni; ma vi 
esercita maggiore influenza quello della Polizia generale, specialmente ne teatri 
provvisorii o mobili , ed in tulli gli spettacoli , feste c rappresentazioni di 
ogni sorta date nelle case o in altri luoghi di privata proprietà , quando 
1’ accesso ne’ medesimi si dà per mezzo di biglietti non indicanti le persone 
invitate. 

Nell’occupazione militare col decreto del 9 agosto 1807 si diedero i re- 
golamenti per tulli i teatri , e con quello del 9 settembre 1809 creossi la 
soprintendenza generale de’ teatri. Ma nuovo sistema intorno ai teatri e spet- 
tacoli ebbe luogo con quello del 7 novembre 181 1, che pare essere in vigore, 
non essendosi altro emanulo ; perciò ne riassumiamo le più importanti dispo- 
sizioni. 

1 teatri stabili sono di due classi. Nella prima van compresi quelli destinati 
alle rappresentazioni perfette in musica o senza ; nella seconda quelli ove si 
rappresentano le azioni popolari. — Ogni teatro deve avere un archivio ossia 
repertorio di opere da ruppresentarsi ; un duplicato deve depositarsi presso il 
MI nistcro di polizia- Le opere una volta approvale da questi due Ministeri non 
han bisogno di ulteriore autorizzazione. Le nuove debbono ottenerli!. Ciascuno 
de' due Ministeri può proibire per circostanze particolari I’ esecuzione rii al- 
cune delle opere approvale , facendone bensì rapporto al Re. — Le rappre- 
sentazioni teatrali sono proprietà degli autori, c la musica sopra di esse com- 
posta , di proprietà de' maestri di cappella; ma i primi son obbligati di darne 
una copia netta all' archivio del Ministero dell'interno, cd i secondi una copia 
dello sparlilo al reai conservatorio di musica \ senza potersene estrarre copia 
che col consenso scritto degli autori. — Gl' impresari debbono presentare al 
Soprintendente le liste delle loro compagnie prima di contrattare con alcua 
individuo. Ogni attore o ballerino deve avere una patente dal Soprintendente 
per la sua abilità ne' teatri di prima o seconda classe , col rango di primo o 
secondo o terzo o figurante , vistata dalla polizia , della quale possono gli at- 
tori valersi ne' teatri delle provincie. E proibito contraltare cogli allievi del 
conservatorio , e darsi loro alcuna patente , senza lu speciale autorizzazione 

(a) Ma questo gran teatro divenne preda delle fiainmc nel terminar dell’ anno ( 8 i 5 ; al- 
lora una commissione nominosi t ot reai decreto del aa febbraio 1 8 1 6 per la sua ricostruzione, 
lu quale pulci la mente vi adempì. In tale occasione furono annullale le proprietà de’ palchi elle 
molle famiglie vi uveano , accordandosi nuove concessioni , Ira le quali la preferenza nell* ap- 
palto de’ medesimi giusta il decreto de’ ai novembre dell’ anno suddetto. 
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del Ministro dell’ interno. E queste petenti non dispensano gl' imprestali di 
far conoscere il complesso delle compagnie al Soprintendente il quale può 
escludere quelli che non gli sembrano convenienti ; mentre che gl' imprcssari 
non possono far cambiamenti degl’ individui d' una compagnia sema speciale 
autorizzazione ; nè possono spedirsi passaporti per 1’ interno o per l’ estero ad 
attori, ballerini o suonatori senza renderne inteso il Soprintendente. — Non si 
può affigger cartello senza di lui licenza in iscritto. I difetti notabili nell' ese- 
cuzione , ed i pretesti non legittimi degli attori o suonatori che manchino al 
loro dovere son soggetti ad una multa non minore di uno , nè maggiore di 
sei ducati , da eseguirsi dopo T approvazione del ministro dell’ interno (a). — 
Per essere imprestano di un teatro abbisogna un attcstato favorevole della po- 
lizia , T informo della commessionc de’ teatri , la licenza del Ministro. — 1 
possesso! i de' teatri non potrai! darli in affitto che ad impressaci muniti di tal 
licenza : non possono destinarli ad altri usi senz' autorizzazione ; nè abolirli 
senza prima farsi rapporto al Re che si riserba il diritto di acquistarne la pro- 
prietà. — Non è permessa alcuna compagnia ambulante di allori senza l’auto- 
rizzazione dell' uno e 1’ altro Ministro , cd è proibito improvisar azioni dram- 
matiche. — Nelle provincie gl’ Intendenti o i loro incaricali daranno le con- 
venevoli provvidenze per eseguirsi o sospendersi gli spettacoli ; ne’ «piali la 
commissione deve assistere per mezzo de’ suoi membri ciascuno per un teatro, 
e vi decide le controversie tra gl’ impressari c gli attori. — Sulla condotta 
degli attori mentre sono sul teatro , sulle precauzioni che debbiami prendere 
sul palco e fuori di esso relativamente alla riuscita della rappresentazione, invi- 
gila il Soprintendente o il membro della commissione ; ed ha la facoltà di fis- 
sar T ora dello spettacolo , farla cambiare se occorre , far levare o abbassar 
il sipario , e far togliere qualche pezzo di musica o di ballo secondo le cir- 
costanze , annunziandosi precedentemente al pubblico. Spetta pure esclusiva- 
mente al Soprintendente dar tutte le disposizioni che debbono eseguirsi dal- 
l’ impressane , dagli attori , da’ ballerini , da’ suonatori per tutto ciò clic ap- 
partiene all'esercizio dell'arte loro ed alla buona riuscita della rappresentazione. 
Non sarà permesso 1’ ingresso agli estranei sul palco scenico , e sarà impedita 
r uscita degli attori in abito di teatro. — Il Ministro della polizia generale , 
oltre gli ordini opportuni al Prefetto , farà assistere ad ogni rappresentaziona 
nn Commissario di polizia e quel numero d’ispettori ch’ei creda necessario, per 
dar braccio forte al Soprintendente nell’ esercizio delle sue funzioni. — Il So- 
printendente, rimetterà nel Ministero dell' interno i libretti delle opere nuove per 
presentarsi dal Ministro alle Persone Reali. Rimetterà egualmente in ogni quindici 
giorni il repertorio delle opere da rappresentarsi , del pari che il- rapporto 
giornaliero delle produzioni che si espongono in doppia copia , una delie quali 

(a) Gl" imprestar» hanno il difillo di nprterne V equivalente dall* attoie o suonatore che 
ha inaurato. Uno de’ membri della commissione lerrà la cassa delle molte , il cui prodotto 
saia impiegalo ad iucoraggiarc le composizioni drammatiche in musica 0 ili, prosa. ( hi, art. 

■ 4 e là. ) 
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da presentarsi al He. — In lutti i teatri di prima e seconda classe vi sarà un 
palco ad uso del Soprintendente e della commissione. Egli può riserbare a 
se solo di presedere nel primo teatro di S. Carlo , e può intervenire e pie- 
sedere allo spettacolo in tutti gli altri, anche (piando vi si trovi uno de' mem- 
bri della commissione. Il Prefetto di polizia avrà un palco in ogni teatro, ed 
uno è pur destinato al commissario che vi assiste (a). — — Il Soprintendente 
elegge i subalterni , ne dirige la condotta in officio . sospende loro le retri- 
buzioni , li multa , e li congeda dal servizio. Egli prenderà cura particolare 
della decenza , del vestiario e dello scenario , e pe’ due teatri di S. Carlo e 
del Fondo ne esaminerà ed approverà i modelli col parere della Commissione. 
Approverà il prezzo fisso de 1 palchi c delle sedie , dandone parte al Ministro 
dell' interno, ed attendendo le sue disposizioni. NV casi di gran concorso allo 
spettacolo i prezzi eventuali de 1 palchi e delle sedie non appaltate non potranno 
essere maggiori del doppio de’ prezzi ordinurii. Ogni spettacolo teatrale sarà 
annunziato al pubblico con un cartello stampalo precedentemente col di lui 
visto. Finalmente in ogni teatro si daranno due rappresentazioni I’ anno a be- 
neficio de’ poveri, e 1 ’ introito si farà sotto la vigilanza della Commissione am- 
ministrativa degli Ospizii. 

Nella restaurazione , la revisione delle produzioni teatrali meritò altra vi- 
gilanza. Infatti col reai decreto dell’ 8 novembre 1816 si dispose che fosse con- 
fidata ad un solo revisore nominato dal Re , dipendente per quest’ oggetto 
dal Ministero dell' interno , e corrispondendo tante» col medesimo che col Mi- 
nistero della polizia generale, e dando notizia delle produzioni ammesse o ri- 
provate all’uno c all’altro Ministero , ed un soldo mentitale di ducati 5 o gli 
venne assegnato. 

Di poi venne stabilita una Commissione composta di due revisori , uno 
per parte del Ministero degli affari interni , 1 ' altro della Polizia generale , e 
ad essa appartiene ora la censura teatrale. 

CAP. VI. 

D k’ MUSEI. 

Antico è questo nome , e fu dato a quel magnifico edilizio in Alessandria 
d’ Egitto eretto da Tolouiuico Filadclfo nella stessa sua reggia per mantenervi 
u pubbliche spese letterali di chiaro nome ; indi applicalo ad ogni luogo de- 
dicato alle Muse , cioè alle arti ed alle scienze, e destinato a conservarvi cose 
«d esse relative ; onde acquista nome diverso secondo le diverse cose con- 
tenutevi. 

Noi avevamo un reai museo di antichità reso importante per ìc scavazioni 

(a) Col reni decreto del 24 agosto 1821 si dispose che ne teatri vi dolesse intervenire 
uu cuuiii insano od uu ispettore di polizìa nelle sere di spettacolo. 
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ili Ercotuno e di Pompei , molle delle quali ebbero il vantaggio di essere de- 
scritte rd illustrate dall' illustre Mazzocchi; e '1 cavamento di Stabbia c di Pesto 
occupò pure artisti e dotti , le cui opere di maggior rilievo eran pubblicate ma- 
gnificamente nella stamperia Palatina. Or questo museo si accrebbe colla galleria 
Farnesiana; e statue , bassi-rilievi , iscrizioni , biblioteca , tutto fu destinato ad 
uso del pubblico. 

Era tempo di riordinarsi quanto vi si era immesso ; quindi col reai de- 
creto del aa febbrajo 1816 si provvide: 

i.° Che i monumenti antichi di qualunque natura , riuniti durante 1 ’ oc- 
cupazione militare nel reai palazzo , restassero depositati nell' edilizio de' regi 
studi , al quale fu dato il titolo di Beai Museo Borbonico , c riunirsi ai monu- 
menti antichi , alla biblioteca , a' papiri ed al museo Borgiano , per tenersi 
esposti all’ osservazione degli amatori e de’ dotti ; 

a.° Che i cavainenti di Pompei , e di ogni altro sito che fosse scelto , si 
continuassero secondo i regolamenti , e quel che si potesse toglierne senza de- 
trimento , fosse trasportato e conservato in detto Museo ; 

5 .° Dichiarassi che tutto il medesimo era di libera proprietà allodiale in- 
dipendente da’ beni della Corona ; e 

4 -° Che nel compilarsi gl’ inventavo esatti di quanto esisteva nel Beai Mu- 
seo Borbonico , si apponesse ad ogni soggetto un segno sigillato o scritto che 
non potesse facilmente alterarsi n£ togliersi , per assicurare 1' identicità degli 
oggetti. 

Ksso si è accresciuto coll' importante Museo del Marchese Arditi il quale 
ne fece dono al governo: e ben diceva il Taddei ( Ann. civ. Voi. X ) che « con 
generose cure si provvedeva all’ incremento di questo reai Museo, al quale som- 
ministravano molti oggetti di gran pregio gli scavi di Pompei oggi assai me- 
glio diretti , e molti ne aggiungeva la munificenza sovrana. Sono fra’ primi 
degni di particolar menzione quattordici grandi vasi di argento in mirabil modo 
istoriati c per 1' eleganza delle forine e la delicatezza del lavoro vaghissimi : 
e fra’ secondi pari-echi quadri assai rinomati della scuola Fiamminga , e dodici 
maravigliosi vasi fittili di straordinaria grandezza, rinvenuti nelle ricche tombe 
di Ruvo. a 

Sono nominati dal Re a proposta del Ministro dell’ interno i direttori 
de’ Musei ; ma gli aggiunti , operatori , ajutanti che si credesse dover essere 
necessarii , debbono esser eletti per concorso e colle norme indicale nel rego- 
lamento per la nomina de’ professori dell’ Università ec. approvato col reai 
rescritto de’ no marzo 1809 da noi riportato nelle Addizioni. 

Dubbiamo al benemerito delle scienze e della umanità Matteo Tondi il 
primo Museo Orittologico. Egli percorrendo le miniere della Germania , della 
Scozia , e sin della gelosa Inghilterra , a pericolo di vita , una collezione di 
minerali e fossili europei , e dell’ Asia e del Nuovo Mondo procurassi , che 
servi a lormare il Musco Oriltolngico in una delle belle sale della nostra regia 
Università degli studi al Salvatore che fu tenuto come la piu importante rac- 
colta di questo genere che si atesse I’ Europa. 
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E tal è , dice il suo islorioginfo Vincenzo de Ambrosio ; poiché , anche 
dopo le indegne manomissioni sofferte nel decennio della napoleonica occupa- 
zione, oggi è a bastanza commendabile, sia che si voglia notare il formato dei 
pezzi il quale è di una grandezza unica , sia che si voglia metter 1' occhio a 
guardarne la serie che numerosa per esemplari di ogni specie e di tutte le 
successive varietà si presenta, sia che piaccia vederne la splendidezza de' saggi 
o la eleganza delle forme cristalline , sia che finalmente voglia considerarsi 
1’ ordinamento tenuto sopra una scala da toccare il più alto grado del lusso. 
Disgraziatamente esso è chiuso dalia morte di Tondi, ma riaprendosi sotto un 
nuovo direttore , gran vantaggio ne ritrarranno gli studiosi , e solo potremo 
lamentare la mancanza in questo celebre Musco della collezione delle materie 
vulcaniche a dovizia raccolte dal Cav. Monticelli , e cosi bene da lui analizzati 
e descritti ; de' quali facemmo menzione allorché delle miniere del Regno ci 
occorse trattare in queste lnsliluzioni. 

Molti altri scientifici Stabilimenti sono di gran pregio per le scienze na- 
turali , come il Museo Zoologico; il Gabinetto di materia medica, raccolto dal- 
l’ onorevole professore Briganti ; quello di chimica del Cav. Sementino ; altro 
di chimica applicata alle arti diretto dal Cav. Lancellotti ; ma son essi ancora 
nascenti , dice il nostro Galanti nella sua descrizione di Napoli e contorni. Pur 
non possiamo trascurare di far qualche parola del Museo Zoologico, e del Ga- 
binetto Anatomico-patologico. 

La Zoologia , avvalendosi de' risultamenti dell' anatomia comparala , che 
ha per oggetto di conoscere la struttura degli animali e di determinarne i fe- 
nomeni , classifica attualmente questi esseri secondo la perfezione crescente 
del loro organismo , e li distribuisce in Classi , Ordini , Famiglie , Generi e 
Specie. 

L’ esimio letterato sig. Giosuè Sangiovanni , socio ordinario della reai Ac- 
cademia delle scienze , si distinse sin dalla prima sua età in questo studio. 
Fu questi perciò con reai decreto de' 9 luglio i 83 a nominato direttore del 
detto Stabilimento. Ad insinuazione del Sangiovanni , il Ministro dell' interno , 
appassionato promotore delle scienze naturali , ottenne da S. M. il permesso 
di destinare uno dei più be' luoghi della regia Università degli studii al Salva- 
tore pel corrispondente edilizio di una sala maestosa , la di cui fabbrica è 
stata già condotta al suo termine , ed ora si stanno lavorando gli artnadii ana- 
loghi all’ oggetto. 

Eravi un antico Museo Anatomico Patologico nella nostra Università, ma non 
ancora compiuto per le disgrazie de' tempi or nulla lascerà a desiderare. I ca- 
ratteri anatomici del morbo, scrivea il Cuv. De Renzis(Ann. civ. fase. 37. p- 26.), 
le triste impronte che questo lascia sulle parti del corpo , le aberrazioni della 
natura nel formare tu tessitura della macchina umana, le inostriiosità c le ano- 
malie , la convenienza o la discrepanza di struttura fra' singolari apparecchi del 
corpo dell' uomo c quelli di altri animali , erano cose appena studiate su' libri. 
Ma ritornato nel 1 809 Antonio N'nnula da Paria , dopo aver appresi i segreti 
della natura dal divino ingegno di Scarpa , otteneva nell' Ospedale di S. Fran- 
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etico un anfiteatro anatomico , ove spiegando a numerosa gioventù la fabbrica 
del corpo umano, il primo fecondava le sue lezioni con I' anotomia patologica 
e la comparata , ed elevava in quell' Ospedale medesimo in breve tempo un 
gabinetto di anatomia umana e comparata normale e patologica ; e poiché tale 
raccolta fu dal Cav. Nanula donata alla Maestà del Re , la quale ha ordinato 
che sia trasferita nella regia Università degli studii , nominandone lo stesso 
Nanula direttore ; un tale avvenimento è stato scritto in una lapide , per so- 
lenne ricordo agli avvenire (a). 

Non chiuderemo questo capitolo senza far onorata menzione del nostro 
dottor Oronzio Gabriele Costa socio pur egli della rea) Accademia delle scien- 
ze , che il primo riunendo in sua casa un Museo Zoologico assai ragguardevole 
volse 1' animo a pubblicare la Fauna del Regno di Sapoli ; dandoci con essa 
una istituzione compiuta di Zoologia , ed un Museo figurato delle produzioni 
nostrali in questa branca del regno organico. 

Procede egli per monografie de generi , passando a rassegna l’un dopo 
1’ altro tutti i generi degli animali indigeni. Al titolo generico aggiunge i ca- 
ratteri essenziali e naturati scritti in latino , e li fa seguire da illustrazioni o 
particolari osservazioni di cui può profittar non men l’arte salutare che 1' agri- 
coltura c l’ industria. Compiuta l' esposizione egli ci dà il Quadro metodico delle 
elasst , famiglie , legioni , tribù , gruppi ec. giusta i più dotti e recenti scrittori 
di Zoologia ; e cosi hassi nell' opera stessa una istituzione zoologica , e la sua 
ragionala iconografia. 


(a) Ecco il tenore della Ispide suddetta 
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DEMO SPIRITO PUBBLICO. 

Effetto di uhr buon» educazione è il formare lo spirito pubblico della 
popolazione confidata alle cure amministrative , e che forma uno de’ principali 
oggetti de’ Papponi richiesti dal Governo ai suoi diversi mandatarii. Intendia- 
mo per lo spirito pubblico quel modo di jiensare e di agire di un popolo con- 
veniente alle sue leggi ed alle sue istituzioni , sul quale possa riposar chi go- 
verna sull’ attaccamento de’ suoi governati. Ben dunque si disse eh’ esso era il 
più fermo baluardo degli Stati, un muro di bronzo contro del quale si rompe 
1’ ambizione , la cupidigia , lo spirito delle conquiste. Un tale Stato , dice il 
Bonnin (a), è invincibile, c se mai fosse obbligato di cedere ad una forza su- 
periore , non può rimaner soggetto tuttoché conquistato, e farà sentire al suo 
vincitore tutto il peso della sua conquista. 

Guidare lo spirito umano al silo nobile destino, cioè allo conoscenza della 
verità ; spandere idee sane fino nelle classi le meno elevate del popolo ; sot- 
trarre gli uomini dall’ impero delle passioni e de’ pregiudizi; fare della ragione 
I’ arbitro e la guida suprema della pubblica opinione , questo è 1’ oggetto es- 
senziale delle scienze; ma difficilmente si potrebbe ottenere dagli scienziati , senza 
la più grande cooperazione della pubblica amministrazione; nè questa può riu- 
scirvi se i suoi amministratori non conoscano lo spirito pubblico. 

Ma come dunque si forma questo spirilo , come si conserva ? Ecco 1’ og- 
getto di questo capitolo che forma pure il complemento della nostra Polizia 
Educatrice. 

I. Siccome ogni nazione ha qualche traccia esteriore che la diversifica 
dalle altre nella complessione, nel colorito o nella fisonomia , cosi ha pure al- 
cune diversità intellettuali e morali, la cui indole deriva dallo passioni predo- 
minanti , dalle idee più consuete , da’ costumi religiosi, dalle leggi, dal clima. 
Nel carattere della nostra primeggia la facoltà immaginativa, senz’andare pelò 
scompagnata dal sentimento. La sua posizione nella parte più meridionale del- 
1’ Italia fa che i suoi abitanti aprino il cuore alla gioja , alla benevolenza , ri- 
creino la mente d’ immagini leggiadre, di lieti idee, e cotte attrattive delle sue 
dolci e svariate impressioni fa l’uomo contento della vita presente, e del mon- 
do che lo circonda (b). Ecco il vantaggio del clima, primo elemento a formare 
lo spirito pubblico. 

(a) Lib. X. Del Murale amministrai irò. 

(I>) Vengasi come lieae descriva il Sig. G. Picei nel num. i3 del Lucifero la ditte- 
rema d indole (lidia natura morale fra il settentrione e 1 mezzogiorno di Europa ; fra le altre 
cose, egli dice: « Qui limpidissimo l'azzurro del cielo, benignissimo il raggio del sole, le aure 
soavi balsamiche , lussureggiante e splendido l' ammanto della terra, feruti e vaste le pianure, 
amenissime le vaiti , culti i monti , ridenti i colli di eterna verzura , purissime le acque , lie- 
tissime le rive, tutu bellezza c gaudio la lena, tutta gentilezza gl' ingegni e vivacità camole: 
Là di converso coperto il cielo di nebbie eterne , il sole rannuvolato , V aure gelate , la terra 
squallida , avara , tutta monti scoscesi , selve immense nereggianti , nevi e ghiacci incousuina. 
bili , tutu tristezza, selvatichezza , orrore ». 
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Aggiungi quello de' costumi. La religione colle sue cerimonie forma la prin- 
cipal passione del popolo , che alle volte eccederebbe in superstizione se non 
fosse bene spesso corretta da un Clero illuminato. Per una tale popolazione 
molto poco bisogna a formar lo spirito pubblico. Basta non molestarla negli 
esercizii di pietà sia nelle cappelle , sia nelle congregazioni ; permetterle una 
tal quale solennità nel trasporto de' cadaveri al Cacnposanlo; accordare le prò** 
cessioni, lo sparo de' mortaletti e de' fuochi d'artifizio. 

Seguono gli spettacoli, e non ve n' è alcuno che non abbia avventori ; im- 
mensa è poi la folla che assiste ai pubblici, a goder i quali non vi è bisogno di 
spesa. Un continuo man-giare e bere par che sia un istinto di tulle le età, di 
tutti i ceti; quindi, e specialmente nella capitale , si alternano le botteghe dei 
comestibili con tutte le altre delle diverse arti c mestieri : ad ogni passo un 
cafè , una sorbetteria , una cantina , e per la strada continui depositi di li- 
quori , pane , biscotti e ciambelline. Per un tal popolo non si possono impe- 
dire le bettole e le cantine, bastando il sorvegliarle; e conviene destinar fiere 
e mercati ne' tempi e luoghi più adatti; promuovere le belle arti e V industria 
con pubbliche esposizioni aperte all' universale. 

Le leggi debbono corrisponder pure a formar questo spirito. Niuna diffe- 
renza di persone innanzi alla giustizia : bastantemente si soffre ed a malincuore 
quella che producono la nascita e la ricchezza; ma perfetta dev' essere l' egua- 
glianza in faccia alla legge. La legge civile dee garentire egualmente i diritti del 
povero e del ricco , del nobile e del plebeo, dell' ignorante e dello scienziato. 
La penale deve egualmente punirne i misfatti , i delitti , le contravvenzioni. 
Tanto nell' una che nell' altra legislazione eguale dev' essere per tutti la ma- 
niera di applicarla. Ogni minima differenza darebbe ombra, distruggerebbe 1' ar- 
monia. Ma più d'ogni altra cosa convicn togliere le false idee nascenti dall’ abi- 
tudine: dissipando un solo errore, propagando una sola idea rètta, si coopera 
alla felicità; nè perciò evvi mezzo più opportuno di un adatto giornale popolare 
che tenga registro di tutto ciò che possa interessare il distretto , vale a dire 
1' agricoltura , il commercio , le arti , la scienza naturale (a). 

Ecco come si forma lo spirito pubblico concorde alle mire del Governo. 

II. Il conservarlo è tutta opera dell' amministrazione , ed in ciò consiste 
quel Morale amministrativo di cui parlA il Bonniu. 

(a) Essere dunque sempre al corrente delle invenzioni applicabili all’ agricoltura , de’ per- 
fezionamenti negli strumenti agrarii, de’ nuovi processi pel miglioramento dell'economia rurale , 
relativamente alla conoscenza de' terreni atti alla tale o tal altra coltura , alla naturalizzazione 
delle piante esotiche , conoscane utili all' esistenza , all' industria , al commercio , e relativa- 
mente all’ educazione degli animali , i cui prodotti servono egualmente all’uomo ; non essere 
estraneo alle buone opere che manoducono alla medicina, all’ arte veterinaria, alle «coperte in 
fisica ed in chimica , applicabili a’ bisogni più comuni della società, cd alle nuove invenzioni 
nelle arti meccaniche ; in una parola, non trascurare alcuna cosa di tntto ciò che può servire 
alla felicità dell’uomo e ad aumentare le ricchezze dello Stato col prò lotto degli nomini e 
dt*llc cose , ò appunto l’ imperioso dover.; che l’ amministratore deve imporri* a se stesso per 
meritare la stima e la venerazione de' suoi concittadini , e formare in essi quel buono spirito 
pubblico che brama il Governo, e nel qnale solo può confidare. V. Botivi?», lift, X. M Mo- 
rde anunwùtrafieo , cnp. Il, 
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Non basterebbe infatti che V amministratore conoscesse le leggi ed i re- 
golamenti della coi esecuzione è incaricato, per adempiere con dignità le impor- 
tanti funzioni affidategli , dovendo egli adoprarsi ancora su tutto ciò che inte- 
ressa gli uomini in società. Egli è V uomo pubblico che appartiene al Governo 
dello Stato, che abbraccia tutti gli elementi di cui si compone l'istituzione sociale, 
e su’ «piali riposano P ordine e ’1 pubblico interesse. È suo dovere quindi con- 
servare lo spirito pubblico formato dal buon clima , da docili costumi , da 
provvide leggi ; onde cosi accrescere quella forza interna la quale aumenta in 
ragione del movimento od essa dato. E non può farlo altrimenti che ovviando 
ai malori del clima , alla corruzione de 1 costumi , all 1 abolizione de 1 pregiudizi. 

Pur troppo vi sono de 1 luoghi ne 1 quali le acque paludose stagnanti sono 
necessariamente calde in tempo d'estate, pesanti e fetide, e quindi cattivissime 
e piumose , le quali , a sentimento d 1 Ippocralc , fan perire la maggior parte 
degli uomini d' idropisia. La loro bonificazione dev' essere promossa dagli am- 
ministratori. 

Il canape infetta le acque di notevolissima putredine , ed i miasmi che 
n 1 esalano , si estendono in lontananza , corrompono i ruscelli e cagionano feb- 
bri intermittenti , epidemiche ed ostinate. La designazione di un luogo meno 
nocevole per questa operazione dev 1 essere a cura degli amministratori (a). 

Il badare alla salubrità delle acque , ed il correggerne l'insalubrità, con- 
tribuiscono alla bontà del clima, ed a' suoi benefìci risultamenti. 

Ma niuna cosa più nuoce allo spirito pubblico , quanto il mal costume. 
E vietato, dice la legge, ciò che si oppone all'ordine pubblico ed a' buoni co- 
stumi j c per essi , altra volta dicemmo intendersi contrario a' buoni costumi 
tutto ciò che l'opinione pubblica stima illecito per tutti, od anche per talune 
classi di persone. I buoni costumi possono supplire le stesse leggi ; e sono il 
vero remento dell' edilizio sociale. Tutto ciò che li offende, offende egualmente 
la natura e le leggi \ e se si potesse vulnerare con particolari convenzioni , 

1' onestà pubblica non sarebbe che un vano nome , come dissero gli Oratori 
«lei Governo ; ed alle idee di onore , di virtù , di giustizia subentrerebbero 
le vili combinazioni dell' interesse personale ed i calcoli del vizio. La conser- 
vazione quindi de' buoni costumi produce la conservazione dello spirito pubblico. 

E questo spirito vuol essere illuminato sia per mezzo delle istituzioni che 
vi sono , sia per mozzo di quelle osservazioni che gli amministratori possono 
spandere per istruire la popolazione. hocresi , diceva il vecchio Aristeo , oblia* 
stc coi che Zclcuco raccomandava la fortuna di questa terra a costumi , senza dei 
quali la dottrina è un dono funesto che gli Dei fanno a' mortali quando vogliono 
punirli del loro orgoglio ? 

Non è necessario , nè possibile , diceva nella sua conosciuta Ordinanza il 
Prefetto della Senna sig. Lagarde , che tutti gli uomini divengano dotti , ma 
è mollo essenziale che il fruito e le vigilie de’ dotti non siano perduti per la 
società , che i risultamenti delle loro esperienze sicno propagali , c che le ine- 

(a) Ci occuperemo particolarmente di questa pubblico Igiene nella Parte Prcrentnce che 
f* T ottima , secondo il nostro Putto, di queste Istituzioni Ammii ìUra/ne. 
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dilazioni e le fortuite ispirazioni del loro genio si rivolgano a profitto de’ cit- 
tadini di qualunque classe. Nei novero adunque de’ doveri del Sindaco , vi è 
quello di procurare d’ introdurre nel suo comune tutte le pratiche utili , di 
promuovere ogni genere di migliorazione , di generalizzare tutte le scoperte , 
la riuscita delle quali è slata già dalla esperienza dimostrata ; coloro poi nello 
mani de’ quali è affidata una tale istruzione , sapranno buon grado al Prefetto 
di ■ver loro indicato 1' onorevole mezzo di far servire al bene de’ loro ammi- 
nistrali , l’ influenza che conferisce la paterna magistratura della quale sono ri- 
vestiti ». 

Egli è più difficile togliere i pregiudizi radicati in una popolazione. Inten- 
diamo per pregiudizio quel fenomeno nel quale cancellati i caratteri principali 
di una idea , essa perde l'apparenza speculativa , c veste i nuovi caratteri che 
la maniera di essere dell’ individuo gl' impone ; perché infatti è un giudizio 
formato o ricevuto senza I’ esame della cosa ; il che non significa sempre elio 
questo giudizio sia contrario alla ragione , ma solo eh’ essa non vi sia interve- 
nuta. Or non vi é alcuno che non abbia i suoi pregiudizi , diversificando dal 
più al meno , a motivo che 1' uomo sente prima dà riflettere , ed imita più 
spesso che non giudica. 

Nascono i pregiudizi da cause riunite o da una di esse, secondo l’ impres- 
sione che fanno nello spirito , il quale si arresta adottando una opinione più 
o meno giusta , utile o nociva. Posson dunque esser buoni o cattivi , vili o 
sublimi: possono sviluppare le virtù dell’ uomo, alterare i doveri del cittadino; 
ed ul contrario inalzare il cittadino al punto di snaturar 1’ uomo. Essi possono 
essere buoni in un tempo, cattivi in un altro, dare delle virtù ad uaa nazio- 
ne , e non ispirar ebe vizii ad un’ altra. 

Ben difficile è il volerli distruggere , non tanto il modificarli ; ma per 
riuscirvi bisogna spandere le conoscenze anche sull’ infima classe , e valersi 
delle persone più autorevoli per commandar col loro esempio più che collo 
loro teorie. 

Quando il Governo vuole stabilire qualche utile pregiudizio , deve aitaci 
cario alle passioni essenziali dell’ uomo, legarlo alla forma della società cui pre- 
siede , provvedere alla sua durata , allontanare lutto ciò elle potrebbe indebo- 
lirlo. È allora un potente mezzo per farlo agire. Le più grandi cose fatte da 
popoli che per esse illustraronsi, ebbero quasi sempre origine da un pregiudizio. 

Che se si voglia rilevarlo quand’ esso va in decadenza , bisogna adoprar 
cura maggiore ; poiché deve il Governo vedere se possono aspettarsene gli stessi 
effetti ; se le cose che lo fecero nascere si mantengono ancora per sostenerlo , 
e se queste cause islesse possono essere rimesse in azione. 

Né mancheremo di ripetere la necessità dell’ istruzione pubblica , Li quale 
tolga o modifichi i pregiudizi, ed illumiui l’universale de’ doveri da adempiere, 
de’ diritti da esercitare. Quunte volle il silenzio degli amministratori i più vir- 
tuosi è riprovevole! La celata virtù poco si differenzia dalla profonda inerzia, 
diceva il nostro Venosiuo (a), e noi ben siamo in un'epoca nella quale pos- (*) 

(*) Patdun i scpultae distai incrini celata viiluu 
Hoai. I.ir. IV, Od. IX. 
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siamo numerare le utili riforme che vanno estirpando abusi inveterati, una fer- 
vida emulazione per lo incremento delle opere pubbliche, un desiderio univer- 
sale di conoscere tutte le parti della pubblica amministrazione. Si renda pub- 
blico il progresso delle nostre arti e manifatture, e si dia maggiore pubblicità ai 
premi che il Governo concede dietro i rapporti del Reale Istituto d' Incoraggia* 
mento e delle Società Economiche che ne fanno le veci nelle capitali delle Pro- 
vincie, e che meriterebbero estendersi ne’ capi-luoghi de’ Distretti per promuo- 
verne V emulazione. Que' tratti di coraggio che bene spesso si citano nel nostro 
Giornale, e si premiano dalla Sovrana beneficenza, tratti co’ quali si espone la 
propria per salvar l’ altrui vita , meritano una più luminosa locale conoscenza , 
e presentano il mezzo agli amministratori di moltiplicarii a vantaggio dell' uma- 
nità. Finalmente tutte le azioni generose nelle domestiche pareti esercitate non 
debbono rimaner ignorate, ma farsi conoscere al pubblico per ottenere ai loro 
autori la stima de' proprii concittadini. 

In tal modo può conoscersi dall’ estero la civiltà del Regno delle due Sici- 
lie, e confermarsi ne' nazionali quello spirito pubblico che dee distinguerli (a)* 

Ben dunque dicemmo che il formare c 1 conservare lo spirito pubblico 
d 1 una popolazione sia il vero compimento della Pubblica Educazione. 

Così avrei terminata nel mio settantasettesiino anno questa penultima parta 
delle promesse Istituzioni Amministrative , se non si fosse pubblicalo un dotto 
discorso del conosciuto nostro letterato Sig. Vincenzo de Ambrosio di Sansevero 
letto nella Reai Società Economica di Molise sull' Educazione popolare e sugli 
Asili infantili , di cui poco o nulla si è parlalo in questo volume ) e vi sup- 
plisco dandone un Sunto il meglio che potrò ; onde così meglio compiere que- 
sta mia Polizia Educatrice. 

Da un quadro della Sannilica regione, che ben consimile è a quello delle 
altre nostre Provincie , comincia l 1 Autore il suo discorso onde risolvere che il 
nostro incivilimento non sia ad un pari con quello di altri popoli ; e riandan- 
done le cause , reputa fra esse principale la ignoranza del basso popolo e lo 
spregio in cui esso stesso si tiene. Ecco il bisogno d' una saggia istruzione la 
quale faccia il popolo intelligente , non isvialo da pregiudizi! , non corrotto 
da' vizii , docile all' insegnamento de’ saggi. 

Ci bisogna pel popolo , egli dice , una educazione che lascia alla miseria 
i suoi cenci , ma che li vuole mondi e composti , che le impone 1' obbligo di 
faticare , ma alleviandone colla ragione il peso della fatica, che insegna all'uo- 
mo 1' obbedire , ma du uomo non da schiavo ; che illumina il povero , ma 
ponendolo per quella via che stu fra la stupida ignoranza del bruto, e le inatte 
pretensioni di una pericolosa coltura } che nell' assegnare al povero 1’ ultimo 

(a) Fu a questo fine diletta la pregevole Opera de’ nostri Assali Civili cui furon ascritti 
pei tenue somma i comuni di prima e seconda classe; ma i fascìcoli di essa giacciono per lo 
piu polverosi negli scafigli delle cancellerie comunali , peri hè gli amministratori poco curano 
di fai- noto ai loro emministrati tutto quello che in esso m trova di piu utile pel progresso 
delle ani e delle m luifattiiir , e uiuuo incitamento fisi danno in generale per raccogliete e 
•omenlare i paini uionu uniti. 
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•canno nella umana famiglia , lo riconcilia colle tue privazioni, e gli rammenta 
quel giorno e quella padria in cui gli ultimi saranno i primi. 

Questa elementare istruzione pel popolo è la leva più potente della civil- 
tà , e ben il Governo ordinù a questo fine le scuole primarie come abbiaci 
veduto a pag. a i e seg. ma son esse nelle città, non ne’ villaggi nè nelle campagne. 
Qne’ che nc profittano veggono bene migliorati i proprii interessi , le terre 
meglio coltivate, la morte colpir meno 1' infanzia, 1’ accattare scomparso, dimi- 
nuita la prostituzione , i reati minori. Or qual rancore il vedere per riparare 
1' economia di qualche comune scegliere appunto la spesa assegnata per questi 
maestri ! Forse perchè poco adempiono ai loro doveri per la meschinità degli 
appuntamenti ; ma non sarebbe meglio aumentarli , e poi vigilarli e cambiarli 
colla sola autorizzaziunc del decurionato ? 

Ma torniamo al nostro Sig. de .Ambrosio. 

L’ istruzione , aggiunge egli , ammaestra gli uomini ad amarsi scambievol- 
mente in luogo di distruggersi ; addolcisce i costumi nel procacciare 1’ agia- 
tezza ; addita che la mala fede , la violenza , la prostituzione non procurano 
che vantaggi passaggieri e vergognosi ; e che niuna società potrebbe avervi se 
il delitto addivenisse il diritto comune , e se il vizio costituisse i costumi del 
maggior numero. E di essa vi è più bisogno pel popolo nel quale sono le 
passioni più veementi , e più spontaneo stando ai più atroci misfatti , ed ai 
più grandi eroismi. 

Ma come dare questa istruzione «1 popolo ? Esso , risponde P Autore , 
debbe succhiarla col latte , sì perchè allora soltanto puotc essere profittevole , 
sì perchè in età adulta a fatiche manuali esso è chiamato per vivere. Perocché 
utilissima cosa è lo stabilimento degli Asili per la infunzia , de' quali il Conte 
Serristor» lamentava non guari tempo la totale mancanza nel nostro Regno. 

« Se alcuno si aggiru ne 1 luoghi più frequentati di ogni paese si avverrà 
ad ogni piè sospinto in fanciullini di ambo i sessi che abbandonati a se stessi 
stanno sulla pubblica via esposti a mille pericoli, coverti qualche volta di cenci, 
sempre di lordura , i quali senza bisogno innanzi ad ogni passeggierò proten- 
dono la inano ad accattare , assuefanno i loro» labbri alla bestemia ed alle 
sconce e cattive paiole, e nella età dell 1 innocenza stampano senza alcun freno 
o ritegno con vacillante piede la prima orma sul sentiero dello sprezzo di se 
medesimo e del vizio u. 

Nè questo desiderio, aggiunge, va rigettato tra le favole di credulo pensiero 
o trai sogni dell’ utopia; no : Londra fu la priinu a vederne aperti mollissimi in 
quella vasta Capitale ; imitolla Parigi e con celerità incredibile si diffusero per 
tutta la Francia , ed in varii luoghi della Germania , e della Svizzera , ed 
ancor in America (a). Nè V Italia ritardò di seguirne V esempio , e dopo Crc- 

(a) V. Di varie Società ed Istituzioni di beneficenza in Londra. Oliera del Conte Arri* 
vaheuc , Lugano i8'i8 *, e ’l Visitatore del povero dell* illustre Dcgerando , tradotto dal Conte 
Schizzi , Milano i8z8. Vedi pure la Svizzera considerata nelle sue vaghezze del Conte Tul- 
lio Dan Jota, Milano 1829 ; e l’ Opera del sistema di educazione indie scuole de’ teneri bam- 
bini di W. Ruséel nelle Lezioni pubblicate dall’ Istituto Americano di pubblica istruzione , 
Boston 1 83 1 9 voi. 1 * p*g- Ji 5 e seg. 
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mona , Pisa , Firenze , Livorno , Torino , e varie città dello Stato Pontificio 
vi si distinsero. 

E veramente dall' infermità di nostra natura emerge il bisogno de' ricoveri 
pe’ fanciulli da due fino a sette anni che alloro appunto han bisogno di tutto} 
allora le prime impressioni s’ imprimono sulla fantasia , e rimangono eterne ; 
allora i mali si sviluppano e vi mctton radice. Or se la madre o non voglia 
o non possa adempirvi , egli è mestieri che la Società li soccorra; onde l’ in- 
fanzia non sia più la culla dei vizii, come Montaigne la chiamava. 

Questi Asili fanno degl’ infanti una famiglia, i fanciulletli per naturale ed 
ingenita tendenza convivono da fratelli, e più che da fratelli da amici di cuore: 
la parola di Dio , il vicendevole esempio , le dolci correzioni gli abitua quasi 
ad usare istintivamente col prossimo de’ tratti di cordialità che quasi all’eroismo 
si avvicinano , ed usare quella castigatezza di costumi che abbella il giovine e 
che forma il caro pudore della donzella. 

Aggiungi i vantaggi fisici per gli esercizii ginnastici, complemento della in- 
fantile educazione in questi Asili ; onde agili , arditi , desiderosi di lavoro 
acquistano una floridezza , una quadratura , una muscolatura da sorprendere. 
Cosi educati ed istruiti i fanciulli sino all’età di sette anni , potrà allora pen- 
sarsi ad avviarli sia alle scuole serotine , o festive , delle quali abbiamo di- 
fetto , sia alle scuole primarie che al presente vi sono, riformate però seconda 
saggezza vuole (a). 

Questi Asili ci auguriamo ancor noi col benemerito sig. de Ambrosio, e non 
è lontano 1' adempimento non nella sola Capitale dove tante opere di Benefi- 
cenza vi sono e si accrescono (b) , ma nelle Provincie dove basta 1' Ammini- 
strazione pubblica quando riposa in mani benefiche a far sorgere questi Asili 
senz’ alcuna spesa del Governo , senz’ alcuna imposizione sugl’ individui , ma 
per sola carità cristiana. Noi sentiamo che anzi sia sorta una gara tra coloro che 
vogliono essere i primi fondatori, di questi Asili , santissima gara quando non 
vi si mescola l’ ambizione e 1' orgoglio. Per altro se il nostro Governo è riu- 
scito a liberarci dagli accattoni aprendo loro più opportuni ed obbligati rico- 
veri , non tarderà a provvedere al semenzajo di essi, eh’ è la fanciullezza ab- 
bandonata , aprendo gli Asili infantili. 


(a) Sin dal ai dicembre 1819 furono approvati i regolamenti per le scuole primarie dvi 
fanciulli e delle fanciulle che pubblicheremo nelle Addizioni. 

(h) Molli sono i grandi Stabilimenti di Beneficenza in Napoli , e de’ quali parleremo 
nell' ultima parte di queste nostre Induzioni) basta per ora citare il Beale Albergo de’ poveri, 
colle sue dipeudeuze di A. Maria drlT Arco pe‘ vecchi mostruosi e deformi , di A Maria dì 
Jjoreto pe' vecchi inabili ed 1 fanciulli storpii , di S. Francesco dì Soler [re le donne storpie 
e convalescenti *, de’ SS. Giuseppe e Lucia per i ciechi , dt S . Maria della Frde per le pro- 
stitute , e della Pacetla per i fanciulli infermi. 
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DEL PROGETTO DI RIFORMA PEL REGOLAMENTO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
DI MONSIGNOR MAZZETTI ARCIVESCOVO DI SELEUCIA. 


Persuaso questo dotto Prelato che presiede olla pubblica Istruzione nel Re- 
gno della necessità di una riforma, si rivolse ai Membri della Giunta perchè non 
si trascurasse di proporla al Governo ; c credè suo dovere preparare il materiale 
di si arduo lavoro, coi progetto di alcuni articoli che potrebbero essere le basi 
di un nuovo Piano (a). E veramente la politica a questi giorni ad altro forse 
non dovrebbe intendere per ogni dove che ad illuminare la mente de' popoli; 
perocché di presente se ben tu riguardi , da altro fonte che dall’ istruzione e 
dal generai dirozzamento non può scaturire la prosperità , la pace , la stabi- 
lità di uno Stato. Ritenendo quindi alcune parli del l'invecchiato sistema , e li- 
mitandosi a renderlo il men vizioso che sia possibile con estese ed importanti 
modificazioni , presentò il progetto del quale daremo un sunto nel quale egli 
stesso ci assicura di aver presi precipuamente di mira due grandi oggetti , cioè 
i.° ravvivare e soccorrere le arti e le industrie colla troppo finor qui trascu- 
rata istruzione del basso ceto } 3.° ordinar l’ istruzione scientifica in modo , 
che ella non serva col dar troppi c superficiali letterati , a moltiplicar gl’ in- 
felici , che i troppi non possono facilmente essere nè valenti , nè neccssarii , 
nè utili (b). 

Distribuisce 1’ autore in tre parti la pubblica istruzione, ì. le scuole dei 
primi rudimenti per darsi le lezioni di leggere e scrivere , delle principali ope- 
razioni dell' Aritmetica , Geometria applicata , Disegno adatto alle diverse arti 
meccaniche , principii di Fisica e Chimica , Catechismo di Agricoltura e Pa- 
storizia , di Veterinaria e di Pilotaggio (c). 

(>) Sarebbero questi , die’ egli , come le prime linee del quadro : con queste linee pri- 
mordiali io bo procacciato di coglier quei punti , pe’ quali di un miglioramento è maggiore il 
bisogno , e i quali sono cosi classici e cardinali , che da loro emergeranno tutte le altre par- 
ticolari riforme , come altrettante spontanee conseguenze. 

(b) L’ antico nostro consigliere De Gennaro si lagnò pule dai troppi , quando disse 
Da patir os , dnbis rgrrgias , rem copia aderti 

Rcddit. Quad rttrum rn , id solct esse benum : 

Est auro pretium , quia non reperitile ubique : 

Tanti non esser , si jacuiuet /turni. 

(r) Vuole l’ Autore affidarsi tal insegnamento a persone istruite c comoda le quali vi si 
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a. Le scade elementari suddivise in preparatorie e facoltative. Nelle prime 
da insegnarsi il corso di Belle lettere , compresivi i loro più bassi elementi , 
e la Filosofia , come ancora le scienze Matematiche e Fisiche : nelle facoltative, 
da insegnarsi la Legge , la Medicina, l'Architettura. Ma nelle une e nelle altre 
V insegnamento non dover’ oltrepassare i limiti della elementare istituzione, tale 
però da abilitar i giovani a progredire da loro nello studio della scienza. 

Quindi nelle Scuole di Collegio doversi dare, 

i. Gramalica italiana con esercizio analogo , e Storia Sacra. 

a. Gra malica Ialina con esercizio unalogo \ continuandosi lo studio della 
lingua italiana e della Geografia ; Elementi di Storia universale. 

5. Gramalica greca con esercizio analogo ; continuandosi Io studio della 
lingua italiana e latina. Sunto della Storia della Religione. Mitologia. 

4. Umanità con esercizio analogo ; analisi di classici italiani , latini e 
greci ; Prosodia latina ; Versificazione italiana ; Antichità Romane e Greche j • 
Sunto della Storia della letteratura italiana , latina e greca (a). 

5. Eloquenza e Poesia italiana e latina con esercizio analogo di compo- 
sizioni ; analisi rettorica di classici italiani , latini c greci ; Archeologia latina 
e greca (b). 

Nè qui vogliamo trasa ndnr di dire che sebbene anche ora i Collegi sieno 
principalmente ordinati ad ammaestrar i giovani negli studii filologici, pure ci 
sembra che cosi fatte discipline tanto stranamente vi siano insegnate che po- 
chissimo vantaggio se ne ritrae , e siam sicari che queste scuole pel nuovo scom- 
partimento delle lezioni dovranno di assai migliorare. Ma ciò che sopra di ogni 
altra cosa crediamo dover lodare il Cielo è la maniera come V Autore propone 
dovervisi studiare la nostra lingua , la quale ora ne’ Collegi s' insegna solo 
nelle due prime Scuole , come se un fanciulletto di dieci o undici anni po- 
tesse addottrinarvisi ; e si osserva la sconcia cosa di dover mettere nelle loro 
mani un Boccaccio , un Casa , un Firenzuola (c). Il perchè sovente ti accade 
di veder coloro , i quali sono stati così ammaestrali , non solo non sentire 
avanti nelle nostre lettere , ma con somma loro vergogna neanco saper di 
gramalica. 


prestino gratuitamente per impulso di cristiana carità e per vaghezza di acquistar merito appo 
il Sovrano. Ma sarà egli possibile ottener tanto ! è buono l’augurarcelo. E vero che si propon- 
gono degl’ incoraggiamenti; ir.a non si erano essi pure proposti negli art. 8 , 18 , 11 e q 3 del 
Regolamento del 1816, e negli art. 8, 9, 3 o e 3 i di quello del 1819? Si possono rinvenire 
poche centìuaja di Maestri così generosi c pii; ma ben altri ve ne bisognerebbero per una po- 
polazione di più di sette milioni. La Danimarca, la cui popolazione non giunge a due milioni 
di abitanti, possedeva nel 1 834 P*ù di uove mila scuole per l’ istruzione del popolo. V. uelle 
Addizioni. 

(a) Avverte qui I’ Autore in nota , andar compreso in questo corso 1 ’ esposizione della 

Gramalica Filosofica , e I* Estetica . 

(b) E per le lezioni di lingua francese o di altre lingue viventi, di Calligrafia e Disegno, 
e di Musica , darsi ne’ Collegi da’ professori approvali a quegli alunni che Io chiedessero. 

(c) Statuti pe’ reali Licei c Collegi f. 4 — udii Collezione delle Leggi e Decreti, anno 
1 8 1 G ; I.® semestre aupp. 


Digitized by Google 



PROGETTO DI RIFORME. 


a4> 

Olire delle suddette lezioni ne’ Licei , come abbiamo teste accennato , deb- 
bono esservi le altre Scuole Preparatorie e tutte le Facoltative : cioè : 

Per la Filosofia e scienze Fisiche e Matematiche. 

6. Logica e Metafìsica , Etica e Dritto di natura ; svolgendosi ■ principi! 
fondamentali del Diritto Pubblico e del Diritto Amministrativo. 

7. Corso elementare delle Matematiche pure e miste. 

8. Geometria applicata alla proiezione , al disegno lineare ed architetto- 
nico , alla prospettiva , al taglio delle pietre , alle mappe ; Agrimensura. 

g. Fisica sperimentale , e Chimica. 

10. Le tre parti dell’ Architettura civile ( segnatamente quella che tratta 
della costruzione ) , ed Architettura Idraulica. 

11. Storia naturale e Geognosia. 

Per la Medicina. 

13. Anatomia e Fisiologia. 

i 3 . Patologia. 

■ 4 - Medicina pratica , e Materia medica. 

1 5 . Medicina legale , ed Igiene pubblica. 

16. Chirurgia , ed Ostetricia ». 

Per la fogge. 

■ 7. Prima parte del Codice per lo Regno delle Due Sicilie. 

18. Terza e quinta parte del Codice medesimo , ed Economia politica. 

ig. Seconda e quarta parte del Codice ». ( art. g. ) 

E cosi ogni Liceo addiverrebbe uno studio generale ; perocché oltre al- 
P istruzione delle lettere conterrebbe non solo l’ insegnamento della Medicina 
e delle Leggi , ma eziandio quello dell’Architettura. E lode grandissima è da 
rendere all’ Autore per aver introdotto l’ Economia Politica ne’ Licci , la quale 
per altro a molti sa male veder confusa tra le Scuole delle leggi , sembrando 
loro che con troppo svantaggio si riguarda questa scienza di tanta generale 
utilità , considerandola solo quasi come un ramo della Legislazione. Scnzachè 
alcuni desideravano per veder compiuto ne’ Licei l’ insegnamento delle leggi , 
che vi fossero ancora lezioni di Dritto pubblico ed Amministrativo, scienza che 
al certo non è meno necessaria della ragion civile e penale (a). 

Ma perchè 1 ' Autore ha tolto via ai Collegi le quinte e seste Scuole ; « Fi- 
si losofia cioè , Etica e Dritto di natura , Sintesi ed Analisi elementare, verità 
» della Religione cattolica , Matematica sublime e Fisica ? » (b) Per due ra- 

(a) V Autore lo ha pur egli avvertito nell’ ultima edizione del tuo Progetto , e ric hiama 
1’ attenzione del Governo a stabilir una Cattedra di Diritto Amministrativo, del quale noi ab- 
biamo i primi abbozzate le Instiluzioni. 

(li) Statuti del 1816 f. -CJ. 



Digitized by Google 



APPENDICE 


a 4* 

gioni, coinè egli stesso dice: « la prima è la necessità di trovare de' fondi per 
» le nuove cattedre da istallarsi nei Licei ; .... la seconda ragione è la 
» sconvenevolezza del convitto per quei giovani che hanno compiuto il corso 
» filologico , e sono già al caso di studiare Filosofia » (a). Ma oltre dei con* 
vittori alle Scuole de' Collegi , dall’ Umanità in poi , usano molti altri gio- 
vani , i quali sempre pel numero entrano innanzi a quei primi. Ei sembra 
che chi ordinò i Collegi ebbe nella mente di stabilire in essi tutto quell’ am- 
maestramento , di cui debb’ esser fornito ogni uomo civile e ben nato*, e che 
aggiunse ai Licei le Scuole , nelle quali fa mestieri che venga studiando chiun- 
que vuole divenir Professore in qualche Facilità. Nè sappiamo se per piccolo 
risparmio conviene che nella maggior parte del Regno si lasci senza la debita 
istruzione quella prima specie di giovani , che pur sono mollissimi , e tra i 
quali devi considerare quasiché tutti i proprietari , classe numerosissima e che 
per vantaggio della civil compagnia merita bene che sia ammaestrata. Ove si 
volesse veramente fare una riforma ne’ Collegi c ne' Licei sarebbe forse da 
metter sul tappeto se per la generai istruzione conviene o no di rattenere i 
convitti , i quali solo son di giovamento a pochi c non danno risultamenti 
corrispondenti alle spese ; e sarebbe ben da bilanciare se in quella vece non 
tornerebbe assai più utile cosa di chiamare maestri veramente dotti nelle Scuole, 
profferendo loro non una miserissima mercede, ma splendidi e ricchi onorari. 
Non è nostro scopo di qui allargarci in questa proposta, ma sarebbe desidere- 
vole che fosse sottilmente disaminata. 

Le scuole di perfezionamento dovrebbero, secondo il progetto, costituire U 
Regia Università'. Quindi si propongono le rispettive cattedre per le seguenti 
Facoltà. 

Facoltà sacra. Conterrebbe quattro rami d’insegnamento: i. Fondazione, 
propagazione c vicende della Chiesa ; 2. Dommi ; 3. Morale ; 4* Disciplina. 

Facoltà legale con cinque cattedre : 1. Diritto civile ; 2. Diritto di ecce- 
zioni e Procedura civile ; 5. Diritto c Procedura penale ; 4* Diritto pubblico; 
5. Economia politica e Filosofia statistica. 

Facoltà medica con otto cattedre oltre le diverse Cliniche e Teatro ana- 
tomico , ec. 1. Anatomia comparata; 2. Fisiologia; 3. Patologia; 4* Medicina 
pratica ; 5. Materia medica; 6. Medicina legale; 7. Igiene pubblica; 8. Chirurgia. 

Facoltà delle scienze fisiche e matematiche colle seguenti dieci cattedre : 

1. Matematiche pure; 2. Matematiche miste ; 3. Fisica; 4* Chimica; 5. Orit- 
tologia ; 6. Zoologia; 7. Astronomia; 8. Botanica; 9. Agricoltura; io. Ar- 
chitettura civile , militare e navale. 

Facoltà Filosofica: 1. Logica e Metafisica ; 2. Etica; 3. Dritto naturale. 

Facoltà Filologica : 1. Filosofia delle lingue c Letteratura comparata (b) ; 

2. Filosofia della Storia ; 3. Archeologia comparala ; 4* Diplomatica. 

(a) F. 18. Potrebbero però essersi al bisogno le Scuole speciali, com’è l’idea dell’ Au- 
tor del Progetto. 

(b) Ottimi cosa al certo è di aprire nella Università una Scuola per la Filosofia delle, 
lingue e per la letteratura comparata ; ma nondimeno molti fanno voli che vi sia manteuuta 
eziandio una Scuola particolarmiule per Ij nostra letteratura , la quale assai bene si può ve- 
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Musei : «• OriUologico , a. Zoologico, 3. Anatomico Patologico. 

Gabinetti’, i. di Fisica sperimentale, a. di Materia medica, 3. di Chimica 
filosofica , 4* di Chimica applicuta alle arti. 

' Cliniche : i. Medica , a. Chirurgica , 3. Oftalmica, 4* Ostetrica. 

Stabilimenti : i. Osservatorio Astronomico, a. Teatro Anatomico, 3. Orto 
Botanico , 4* ^ rto Agrario. 

Ma T Autore come delle pubbliche scuole così pur si fu a ragionare delle 
private ; e stabilisce che « alla stessa uniformità delle scuole di Collegio e di 
» Liceo saranno rispettivamente soggette tutte le scuole private , le quali ab- 
» biano con quelle un’ oggetto identico d* insegnamento » ( art. i4 )• E quanto 
ai libri scolastici elementari ei propone che questi « tanto per le scuole pub- 
l» bliche quanto per le primate si sceglieranno dalla Presidenza di pubblico istru- 
ii zione ogni anno , onde P insegnamento sia uniforme e progressivo. Nondi- 
» meno la Presidenza inserirà nell’ elenco dei libri da lei scelti non una sola 
« istituzione per ciascun ramo dello scibile , ma quante ne troverà conimeli- 
d devoli , e ciò anche in questi oggetti d’ insegnamento , che per solo difetto 
» di mezzi pecuniarii non avessero luogo nei pubblici stabilimenti , ma po- 
li trebbero esser dettati da privali professori. E i professori sì pubblici che 
» privati potranno usare a lor talento qualunque delle opere inserite in quello 
» elenco » (art. i5). E così il prudentissimo Prelato si è studiato di conciliare 
P uniformità dell' istruzione con una certa latitudine necessaria all'avanzamento 
delle scienze. Queste cose per altro , che sono in parte più ed in parte meno 
libere delle attuali , a non pochi son parute poter essere di nocumento anziché 
no al progresso delle scienze , e che però sarebbe assai più conveniente di 
lasciare almeno del tutto libero 1' ammaestramento privato , considerando che 
le più utili verità sono state combattute sovente da chi meno era da credere, 
e che , le scuole private essendo libere , potrebbero meglio i maestri inge- 
gnarsi di perfezionare i metodi dell' insegnamento. Oltre a ciò anche ultre pro- 
poste dell' Autore sono sembrate troppo restrittive , come quelle deli’ articolo 

nire insegnando in grado dì perfezionamento. Di sì grande importanza è la propria letteratura 
per una nazione che in uua Università non debbe essa certo mancare di una Scuola speciale. La 
S cuola della Filosofia delle lingue e letteratura comparala ha per cilicio « di trattar filosofi cu - 
» mente il trascendentale di quelle cose per le quali tutte le lingue convengono fra loro , e 
» vedere, considerate le peculiari forme di ciascuna delle liugue dotte, e delle più notabili fra 
» le moderne , quali di queste e per quai versi meglio abbia adempiuto od adempia ai mol- 
d tiplici oggetti delle loquele >» oudcchè essa non può offrirti un solenne ainruuestrameuto 
nelle liugue e nelle lettere Italiane. Nè è da credere che un così fatto ammaestramento si 
possa rinvenire nell' istruzione filologica, che i giovani innanzi di aver studiato nelle filosofiche 
discipline ricevono dai maestri de’ Collegi o de' Licei. Non è al certo lieve cosa la conoscenza 
di una lingua e di una letteratura , nè ciò si potrà inai ottenere dalle Scuole Elementari: e 
per difetto di maestri di alta letteratura si vede di molli giovani , ancoraché ornali di grand* 
ingegno , per modo esser vuoti di buon gusto ehc tutto guastano e corrompono. — Ci è ac- 
caduto eziandio di seulire alcuni molto studiosi delle scienze filosofiche , i qu. li avrebbero 
desiderato anzi india filosofica che nella filologica facoltà veder allogala la filosofia della Storia, 
parendo loro aver questa nuova scienza, la quale , come dice il nostro sommo filosofo Giam- 
battista Vico , è insieme mente la storia e la filosofia dell* Lmaiuta , assai piu strutti legami 
(olla filosofia clic colla filologia. 
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ottavo, ove, per evitare die i giovani non entrino negli studii Facoltativi senza 
aver prima ben forniti i Preparatorii , dice che n nessuno potrà essere am- 
» messo alle scuole facoltative senza essersi munito di quella carta autorizzante, 
» la quale dovrà dal medesimo presentarsi per poter subire T esame di cedola 
» nella facoltà cui si dedica ». Così se alcuno senza aver in animo di conse- 
guirc i gradi accademici studiar volesse qualche disciplina , come sarebbe a 
dire nella facoltà Medica, l'Anatomia o la Fisiologia, questi non troverà nissun 
maestro pubblico o privato che possa istruirlo : e se altri vorrà farsi ad ap- 
parare qualche parte delle leggi ovver la politica economia , non potrà farlo 
senza di aver prima ottenuto la licenza in filologia e la laurea in filosofia ( art. 
53 ). £ perocché la regia Università di Napoli solamente può conferire la lau- 
rea (58) , cosi un giovane che volesse istruirsi in alcuna di queste ultime di- 
scipline in Provincia, non solo spesso dovrebbe, come per studiare alcuna delle 
scienze attenenti alla Medicina , venire in un Liceo a fornirsi di cedole e Ih 
cenze , ma nella Metropoli per conseguir la laurea in filosofia. Troppo grave 
cosa sarebbe questa per qualunque siasi giovane: che per seguitare presso qual- 
che Liceo o privata scuola il suo ammaestramento dovrebbe interromperlo ed 
intraprendere sovente non breve viaggio prima di potersi dissetare nei più utili 
fonti del sapere. Quanti non lasca ebbero stare lo studio delle leggi , della po- 
litica economia e di qualunque siasi altra disciplina solo per questi ostacoli ! (a) 

Noi ci accordiamo volentieri col filantropico nostro Prelato nelle osservazioni 
fatte nelle note onde giustificare le varie parti del suo Progetto; ed in quel che 
appositamente dice sugli Studenti , e sui Gradi dottorali , e mollo più in ciò che 
osserva sul Collegio medico cerusico e sullo Stabilimento Veterinario , de' quali diremo 
qualche cosa nelle Audizioni; ma non possiamo omettere quel che giustamente 
propone per la scelta de' Professori , che d’ accordo col Ministro formò il se- 
guente regolamento approvato col reale rescritto de' 11 marzo , partecipato 
alla Presidenza a' 3 aprile 1809. Esso è in questi termini ; 

« Art. i. Nessuno potrà aspirare ad esser Professore in qualche facoltà, se 
non avrà V età di ventotto anni compiuti. 

Art. 1 . Le Cattedre della regia Università si provvederanno per inerito , 
o per concorso , secondochè ne’ varii rincontri il Re troverà piu conveniente 
pel miglior servizio dell' Università medesima. 

Art. 5. I ineriti , in virtù de' quali potranno esser conferite , saranno : 
i.° quelle opere e produzioni , che sono stale ricevute con applauso dal pub- 
blico , o che abbian riportata 1' approvazione di qualche rinomala Accademia; 
2. 0 un servizio di relativo insegnamento , in cui >i siano date chiare pruovc 
di sapere e di zelo ; 3.° F approvazione riportala in concorsi fatti per Catte- 
dre della regia Università; 4 ° impieghi * letterarii esercitali con lode di abilità 
cd onoratezza , speri al niente in servizio della istruzione pubblica , dovendo 
benvero preferirsi gli attuali interini c sostituti. 


(a) Ma questi nou sono ostai oli > potrebbe «lira I' Autor? , ma legittime conseguenze 
dello sxilupjio >i* Ila uinau.i iijU!liv;ei*z;t che nati pu» apparire le eogui/ioiti esatte, senzi la 
conov 1 ni de pii uripii, a meno r he non si voglia avere do’ semi-dotti , professori supniieiuli , 
esvri n«rr\ oli al progivsso delle scienze. 
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Art. 4. Quando radierà una Cattedra nella regia Università, il Presidente 
della pubblica Istruzione con apposito avviso , affisso nella stessa Università , 
ed inserito nel Giornale delle due Sicilie , dichiarerà , che se ne va a fare la 
provvista , affinchè chiunque vi aspira dia il suo nome , e presenti i requisiti 
proprii , a norma dell' articolo precedente , nella Cancelleria della regia Uni- 
versità dentro un termine prefisso. 

Art. 5 . Raccolti i nomi degli aspiranti, il Presidente colla Giunta, dopo 
latto lo scrutinio sulla condotta de* candidati , secondo il solito , esaminerà i 
requisiti di ciascuno , avendo in ciò sempre di mira il disposto dell’ art. 3 . 
Quindi formerà il notamento degli cligibili , che presenterà a S. E. il Mini- 
stro , e per mezzo di lui al Re , additando in ciascuno de’ proposti i capi di 
inerito , che avranno motivato la scelta. 

Art. 6 . Se alla M. S. non piacesse di conferir la Cattedra a colui , o ad 
uno di coloro, che nel succennato modo saran proposti, si annunzierà il con- 
corso , pubblicando il nome di quei che vi saranno ammessi. 

Art. 7. Il concorso abbraccerà due sperimenti , il primo orale , e P altro 
scritto ; e questi avranno luogo coll'intervallo di una settimana dall’uno all'altro. 

Art. 8. Le tesi , ed i quesiti da servire agli sperimenti saranno determi- 
nali dal sorteggio. A quest’ oggetto si farà per ciascun ramo dello scibile , su 
cui cadono i ccnnati sperimenti , un elenco completo di tutti i quesiti e le 
tesi , che possono esaurir la materia ; ogni quesito ed ogni tesi avrà un nu- 
mero ; nell’ alto dell' esame si metteranno in un’ urna tutti i numeri di un 
elenco ; e quel numero che verrà estratto a sorte indicherà il quesito o la tesi 
da servire allo esame. 

Art. 9. Lo sperimento orale consisterà in una lezione , che ciascuno de- 
gli aspiranti dovrà fare alla presenza del Presidente, degli esaminatori, e del 
pubblico. Il tema sarà determinalo u norma dell’ articolo precedente , e comu- 
nicato successivamente a ciascun concorrente un' ora prima di farlo montar 
sulla Cattedra. Dovrà quindi ragionarvi sopra , insegnando, durante una mez- 
z’ ora , e rispondere a due difficoltà fatte da due diversi esaminatori , cavati 
a sorte contemporaneamente alla determinazione del tema. 

Art. 10. Le tesi da servire allo sperimento scritto dovranno esser diverse 
rial tema della pruova orale , e si determineranno egualmente col sorteggio , 
giusta il prescritto dall' art. 8 , alla presenza de' candidati e nell’ atto del 
concorso. 

Art. 11. Raccolti gli scritti colle opportune formalità e precauzioni , si 
rendei anno di pubblica ragione a spese de' concorrenti , e , dopo stampati , 
saranno discussi e giudicati dagli esaminatori. Se però tra’ concorrenti taluni 
si determinassero a rinunziare al concorso per non esporsi al giudizio degli 
esaminatori, o per altri motivi, possono i medesimi ritirare i loro scritti senza 
farli stampare e discutere. 

Art. 12. Il Professore verrà nominato con voti segreti , ma palesi c ra- 
gionali , tenendosi egualmente conto de’ requisiti , e del risultato del concor- 
so, clic consisterà, come dagli articoli precedenti: ■ .“ nello sperimento scritto; 
2. 0 nello sperimento orale; e 5 ." nel rispondere alle difficoltà, che si faranno 
all' aspirante dagli esaminatoti. 
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Art. i3. Sarà quindi assegnato , tanto a' requisiti , quanto a ciascuno dei 
tre sperimenti del conoorso , un ugual numero di punti , sicché corrisponda 

10 zero alla nullità de’ requisiti , ed al male di ciascuno degli sperimenti, ed il 
massimo numero di punti adottato all’ ottimo degli sperimenti , ed al pieno dei 
requisiti. 

I voti palesi e ragionati dell’ articolo precedente saranno con questo mezzo 
tradotti in numeri , ebe misureranno il merito dei concorrenti. 

Art. 14. 11 numero de’ punti assegnato , come nell'articolo precedente , 
preso quattro Tolte , e moltiplicato per lo numero degli esaminatori si para- 
gonerà colla totalità dei punti conseguiti da ciascun concorrente pe’ tre speri- 
menti , e pe’ requisiti. 

Quegli tra’ concorrenti , che non otterrà due terzi de’ punti assegnali a 
ciascuno sperimento , preso quattro volte , e moltiplicato pel- numero degli 
esaminatori , come sopra , resterà riprovato : chi avrà più punti , oltre i due 
terzi , otterrà la Cattedra , e colui , che più gli si avvicinerà , ne sarà dichia- 
rato sostituto , potendo valersi di questo titolo , come requisito in un altro 
concorso. 

Cosi, supponendo, che siasi assegnato il numero 1 2 tanto a ciascuno degli 
sperimenti quanto a’ requisiti, e che gli esaminatori siano sei, sarà *88 il nu- 
mero massimo , al quale dovrà esser paragonato il merito de’ concorrenti. 

Supponendo inoltre , che siano tre soli i concorrenti , de’ quali il primo 
abbia conseguito da tutti i sci esaminatori punti 4° per lo sperimento scritto, 
4* per lo orale , 5o per le obiezioni, c 5o pe’ requisiti , in uno punti i6a , 

11 secondo abbia cosi riuniti punti 302 , ed il terzo punti ig3, rimarrà ripro- 
vato il primo degli aspirami, otterrà la Cattedra il secondo, e sarà dichiarato 
sostituto il terzo , considerando che 193 sono i due terzi di a88. 

Art. i5. In parità di merito saranno preferiti quelli, che trovansi in eser- 
cizio d’insegnamento, e tra questi il più anziano: dandosi parità di anzianità, 
la dirimerà il Presidente. 

Art. 16. Le Cattedre de' Collegi, Licei, e scuole secondarie ancora si da- 
ranno per merito o per concorso. 

Art. 17. Si daranno per merito a chi fosse stato una volta presentato « 
S. M. come eligibilc per la corrispondente Cattedra della Università , o a chi 
avesse i requisiti espressi nell’ art. 3. 

Art. 1 8. Qualora chi trovasi fornito dei suddetti requisiti non vi aspirasse, 
o non piacesse alla M. S. di farne la nomina, si aprirà il concorso colle stesse 
norme , che regolano i concorsi per le Cattedre della regia Università. 

Art. 19. Qualunque sostituto della Università , purché creato colle norme 
del presente regolamento, avrà il dritto di occupare in vacanza una corrispon- 
dente Cattedra di Collegio o Liceo. 

Alt. 20. In caso che un sostituto della regia Università passi altrove ad 
insegnare , o succeda al proprietario , si procederà alla elezione del nuovo 
nello stesso modo, che si tiene pe’ Professori. E parimente colie stesse norme 
dovranno crearsi gli aggiunti , operatori , ed niutunti , che si crederà dover 
conservare nelle varie direzioni de’ Musei, Cliniche, Gabinetti ec. appai lenenti 
alla regin Università. 
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Àrt. ai. Per maggior guarentigia della conveniente elezione dei Professori 
verrà espresso ne' manifesti pe 1 concorsi , che si procederà , per ora , alla no- 
mina de' Professori interini , e che questi non debbono ottenere la proprietà 
della Cattedra che dopo un anno o due di lodevole esercizio , considerando 
quest' altro sperimento come una continuazione e parte del concorso. » 

Ma ritornando al Progetto di riforme , materia di questa Appendice, ab- 
biam veduto con piacere che non omette 1' Autore di parlar delle donne, per le 
quali giustamente vuole la istruzione classificata secondo la diversità delle condì- 
zioni; ed a quelle del basso ceto insegnarsi f. il Catechismo religioso e le regole 
di buona creanza; 2. leggere e scrivere; 3. le principali operazioni delPAritme- 
tica , c 4* i lavori donneschi convenevoli alla loro condizione. A quelle del 
medio ceto insegnarsi 1* il Catechismo religioso e le regole di civiltà ; 2. leg- 
gere e scrivere anche il latino ; 3. In lingua italiana con esercizio di stile epi- 
stolare; 4* Geografia e Storia della Religione; 5. le principali operazioni del- 
l' Aritmetica ; 6. i lavori donneschi convenienti ; 7. il disegno (a). £ queste 
lezioni farsi dalle maestre del loro sesso. 

Propone finalmente alcuni problemi che lascia a risolvere alla Giunta (b). 

Noi facciamo plauso al dotto nostro Prelato , e ci compiacciamo dell’ epi- 
grafe posta nell' ultima edizione di questo progetto fatta nel corrente anno pei 
tipi all’ insegna di Aldo Manuzio. 

« L' insegnamento deve percorrere tre gradi: mostrar lo stato in cui si è; 
» esporre il progresso fatto ; additar quello che si potrebbe fare ». 


(a) Dichiara di non parlare delle donzelle nobili perchè 0 entrano negli Educandati , o 
s’ istruiscono in rasa propria. 

(b) Ecco i problemi : 

« Sarehb’egli espediente per migliorare i costumi della gioventù studiosa il dar la cura 
delle Congregazioni di spirito a qualche corpo di Regolari di sperimentata operosità e zelo ? 
ed a quale ? 

Gl* I (istituti e molto più i Pensionati degli uomini , essendo sempre intraprese di Speeu* 
latori , sono essi da tollerarsi ? 

Sono da tollerare gl' Istituti e Pensionati delle donzelle , pe’ quali oltre al cennato incon- 
veniente , vi ha ancora quello di dover essere le giovinette istruite da uomini? 

Ad assicurare la buona riuscita delle pubbliche scuole per le donne tanto iu ordine alla 
morale , quanto in ordine alla coltura , sarchi) 1 egli espediente di affidarle alle Suore della Carità? 

Affidate a queste Suore , dovranno esse intromettersi anche della istruzione , o curando 
la sola disciplina, lasciare che persone fornite della debita licenza e note per probità si occu- 
pino della istruzione? 

Le lezioni di Musica e Ballo ed altre arti cavalleresche potendosi riguardare nell' attuale 
stato della società come parte di quella educazione che certe classi richieggono , si dovrà per- 
mettere nei Collegi e Licei; e dovranno aver luogo nella istruzione delle doune di ceto medio?» 
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/fila png. SO- — Stallili per la regia università degli studii del regno 
di Napoli approvati col reai decreto de 42 marzo 4816- 


TIT. !. Distribuzione (ielle facoltà. 

i.° L’ insegnamento che si dà nella regia università , è diviso in cinque 
facoltà , cioè di teologia , di scienze fisiche e matematiche, di giurisprudenza, 
di filosofia e letteratura , e di scienze mediche. 

a.° La facoltà di teologia ha le seguenti cattedre : 

Sacra scrittura , — Teologia dogmatica , verità della religione cristiana — 
Instituzioni di dritto canonico — Storia di Concilii — Trattati canonici. 

Nelle facoltà di scienze fisiche e matematiche sono le seguenti cattedre : 

Geometria piana e solida — Parte più sublime della matematica sintetica — 
Parte elementare dell’ analisi — Analisi sublime — Architettura civile — Fisica 
generale — Meccanica — Fisica sperimentale — Astronomia — Mineralogia — 
Botanica — Agricoltura cd economia agraria — Zoologia — Chimica scienti- 
fica e sperimentale. 

lai giurisprudenza abbraccia le cattedre seguenti : 

i.a Cattedra — Instituzioni di dritto, a.a Instituzioni di dritto , Trattali 
legali , Dritto del regno , Dritto criminale e procedura criminale — Dritto 
commerciale e procedura criminale — Dritto commerciale e marittimo proce- 
dura civile , ed arte del notajo — Dritto di natura e delle genti — Economia 
pubblica. 

Nella facoltà di filosofia ec- Etica — Logica e metafisica — Lingua gre- 
ca — Archeologia e letteratura greca — Mitologia cd antichità romane — Elo- 
quenza , poesia c letteratura latina — Letteratura italiana — Lingua ebrea — 
Lingua araba — Diplomatica cd arte di verificar le date — Principii generali 
della storia. 

Alle facoltà di scienze mediche etc. — Anolomia umana , cd anotomia 
patologica — Fisiologia organica e filosofica — Patologia , Igiene e Terapia — 
i.a Medicina piatica ; a. a Medicina pratica — Chirurgia teoretica — Materia 
medica — Testo d’ Ippocrute , Aforismi , Medicina di Coo e medicina greca — 
Storia della medicina — Ostetricia teoretica — Medicina e chirurgia legale, e 
Polizia medica — Clinica medica "1 

Clinica retusica > si praticano nell’ ospedale degl' Incurabili. 
Clinica oftalmica J 

Dimostrazione pubblica di anotomia ( «i_fa nello stesso ospedale ). 
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TIT. II. Presidente , e membri della commissione di pubblica istruzione. 

3. Il presidente della commestione potrà visitare la regia università sem- 
pre che crederà convenevole , ma non tralascerà di farlo almeno Una volta in 
ogri anno. 

4- Di tutte le adunanze ordinarie , o straordinarie) sieno generali , sieno 
delle sole facoltà , nelle quali li piacerà d' intervenire , egli sarà il presidente. 

5. Avrà sempre voto definitivo ; e qualora vi sarà parità, il suo voto darà 
la preponderanza. 

6. Il presidente precederà in qualsivoglia pubblica funzione , e lo segui- 
ranno i membri della commestione , quindi il rettore della regia università , 
i decani , ed i professori. 

7. Egli darà le disposizioni necessarie per le cerimonie da praticarsi nella 
sollennilà anniversaria della inaugurazione della regia università. 

8. Il presidente è incaricato di rimettere a nome della commestione i rap- 
porti a S. E. il Segretario di Stato Ministro dell’ interno su tutto ciò che oc- 
correrà pel miglioramento della instruzione della regia università , per la di- 
sciplina , per- la economia , e per quanto avrà riguardo al bene , ed all’ utile 
dello stabilimento , dei professori , e degli studenti. 

g. Qualora si dovrà interpetrare qualche articolo del regolamento , o ac- 
cadere qualche cosa , che abbia bisogno di un pronto provvedimento , il pre- 
sidente della commessione darà le disposizioni opportune , le quali saranno 
eseguite provvisoriamente fino a che la commessione non avrà ricevuta la riso- 
luzione sul rapporto , che sarà fatto dell’ avvenuto a S. E. il Ministro del- 
l’ interno. 

10. II presidente dietro 1’ avviso del rettore sull’ approvazione ricevuta 
dagli aspiranti ui gradi dottorali , spedirà le carte autorizzanti di cedole , li- 
cenze e lauree , le quali non avranno alcun valore se non saranno da lui sot- 
toscritte 1 e controsegnate col sigillo della commessione. 

1 1 . Egli apporrà il suo visto a tutte le licenze , ed a tutti i privilegi , che 
potranno abilitare all' esercizio coloro , che gli hanno meritali. 

io. In fine di ogni mese il presidente confronterà le partite di esito e 
d’ introito tanto sul libro del razionale , che su quello del controllo ; e si oc- 
cuperà ad osservare il libro del primo , ed il registro del secondo , che gli 
saranno presentali u sua richiesta. Potrà nondimeno destinare a questa visita 
uno , o due soggetti della commessione. 

■ 5. Egli nel fine di ogni anno dovrà passare il conto morale della regia 
Università nel ministero dell’ interno. 

■ 4* A questa epoca il presidente nei rapporto , che dovrà fare a S. E. 
il Ministro dell’ interno sullo stalo della pubblica instruzione del regno , vi 
comprenderà ancora la regia università degli sludj. 

l5. Egli in presenza della commessione riceverà il giuramento da tutti 
gl' individui addetti alla regia università , prima che si mettano nell' esercizio 
delle loro funzioni. 
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TIT. ni. BrUore. 

16. Un rettore scelto tra i professori , e nominato dal Re sarà il capo 
della regia università degli studj. Egli presederà al collegio dei decani. 

1 7. La durata dell' impiego di rettore è biennale ; e 1 ’ esercizio delle sue 
funzioni comincerà alt’ apertura dell’ anno scolastico. Per questa volta il nuovo 
rettore si metterà in possesso, della sua carica dal t.° gcnnajo 1816. 

18. La scelta del nuovo rettore si farà nel mese di settembre in una gior- 
nata, die determinerà il presidente della cummessione della pubbiica instruzione. 

19. Per la elezione del nuovo rettore si raduneranno tutti li professori 

nella sala dei concorsi della regia università e sarà scelto un professore per 

ciascuna delle cinque facoltà col voto di tutti i professori presenti , in guisa 

che tutti concorrono all’ elezione di un individuo per facoltà. La maggioranza 
relativa fisserà il candidato in ciascuna delle dette facoltà. Il presidente della 

commessione , o il rettore in di lui mancanza , terrà conto del risultato dello 

scrutinio e formerà la cinquina composta de’ cinque professori eletti. 

30 . La proposta dei cinque candidati sarà inviata dal rettore al presidente 
della commessione , che per mezzo del Ministro dell’ interno, otterrà la nomina 
del nuovo rettore da S. M. 

31. È uffizio del rettore di vegliare sopra l’osservanza delle leggi , e re- 
golamenti della regia università tanto relativi alla disciplina , che all’adempi- 
mento de' doveri de’ professori , de’ scolari , e degl’ impiegati. La sua corri- 
spondenza per tutti gli oggetti divisali sarà diretta sempre al presidente della 
commessione. 

33 . Il rettore dee far rapporto al presidente della commessione de’ disor- 
dini , che colla sua prudenza non avrà potuto nè prevenire , nè correggere , 
proponendo i mezzi , che crede necessarj all’ uopo. 

33. È cura del rettore di rimettere in fine di ogni m,ese lo stato di pre- 
senza de’ professori colla indicazione de’ giorni , ne’ quali i sostituti o gli ag- 
giunti gli avranno, rimpiazzati nelle lezioni , e colla denotazione de’ giorni an- 
cora in cui gli sperimenti e le operazioni avranno avuto luogo ne’ diversi 
stabilimenti destinati alle prove dimostrative Delie cattedre per le quali sono 
stati formati. 

34. Nel mese di settembre il rettore farà una mappa , in coi sarà notata 
la distribuzione delle ore nelle quali da qiascun professore dovrà darsi lezione 
nel venturo anno scolastico , onde gli scolari possono agevolmente ricevere le 
instruzioni relative a quelle facoltà nelle quali debbono sostenere gli esami per 
conseguire i gradi dottorali. Questa mappa sarà unita al calendario per rego- 
lare i giorni di lezioni per tutto I’ anno scolastico , ebe principierà ai 5 no- 
vembre e terminerà a’ 3 o di giugno. Tanto la mappa , che il calendario do- 
vranno ricevere l’approvazione dal presidente della commessione prima di con- 
segnarsi alla stampa. 

a 5 . Il gran sigillo della regia università sarà custodito dal lettore. Egli 
dovrà adoperarlo coll’ intelligenza de’ decani. 


Digitized by Google 



4 


ADDIZIONI 


26 . Nelle udienze presso il governo , il rettore porterà La parola a nome 
del corpo de' professori. 

27 . Il rettore nelle adunanze alle quali presederà , avrà voto preponde- 
rante per dirimere la parità ! 

28 . Tutti gli avvisi ed inviti per cerimonie, funzioni ed esami si faranno 
dal rettore , anche quando il presidente ne avesse determinato I' oggetto c In 
giornata. Tutte le carte autorizzanti de' gradi dottorali dovranno esseie sotto- 
scritte dal rettore c contrassegnate dal suggello della regia università. 

29 . Non potrà negarsi il rettore a convocare le facoltà , per tenersi esa- 
mi , ogni qual volta si trovino regolari i requisiti a' gradi accademici presen- 
tati in cancelleria. 

30. Il rettore riceverà il giuramento da tutti coloro, che avranno ottenuto 
i gradi dottorali presso la regia università degli studj. Kgli farà contestare di 
proprio pugno da' candidati in piedi della carta autorizzante , di aver eglino 
giurato : dopo la loro soscrizioue apporrà anche la sua col sigillo. 

51. Alla fine dell'anno scolastico il rettore farà rapporto al presidente 
della- commessione per ciò che riguarda la regia università, e darà conto della 
disciplina , che vi sarà stata osservata nel corso dell'unno , e degli accidenti, 
che vi avranno avuto luogo. Denoterà nel surriferito rapporto il numero degli 
studenti , e di tutti coloro che sono stati promossi a' gradi dottorali. In line 
proporrà ciò che crederà necessario per P utile dello stabilimento e per le ri- 
parazioni del locale se mai occorreranno. 

T1T. IV. Decani. 

52. Ciascuna facoltà avrà un decano , il quale sarà il primo tra i profes- 
sori della medesima. 

53. È biennale P impiego di decano. 

54* La carica del nuovo decano si otterrà successivamente per anzianità di 
servizio da ciascun professore di quella facoltà nella quale dee farsi il rimpiazzo. 

55. La durata biennale dell' impiego deeanale surà valutala dal giorno in 
cui il nuovo decano sarà entrato nell' esercizio delle sue funzioni. Questa de- 
terminazione è applicabile ancora agli attuali cinque decani. 

56. Mancando per qualunque impedimento il decano , gli sarà surrogalo 
il più anziano professore della stessa facoltà. L' anzianità sarà sempre conside- 
rata pel servizio. 

3j. Il decano riceverà le domande degli aspiranti a' gradi accademici , 
che passerà al cancelliere della regia università, onde potersi osservare se debba 
convocarsi la facoltà per fare gli esami. Egli soscriverà le cedole, le licenze e 
le lauree conferite per mezzo di esami , c vi apporrà il suo sigillo. 

58. La sessione della facoltà non avrà lnogo , se il deeano non troverà 
presenti almeno due terzi de' professori , che la compongono. 

5g. Tutti i ciuque decani dcHa facoltà insieme col rettore formeranno il 
collegio de' decani. 

4o. Il rettore radunerà il collegio decantile sempre che crederà convene- 
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vote consultarlo per migliorare l’ istruzione, la disciplina ed i regolamenti della 
regia università. Sarà però obbligato di convocarlo immancabilmente ogni mese 
per conoscere se siensi introdotti abusi, o si pratichino condiscendenze in tutte 
le parti del servizio. 

41 . Delle sessioni de’ decani sarà sempre compilato il processo verbale se- 
gnato da’ presenti , che sarà inviato al presidente della commcssione , acciò dia 
le convenevoli disposizioni. 

4 J. Nelle sessioni del collegio, il più giovine tra i decani farà da cancel- 
liere , e distenderà il processo verbale. 

45. Il decano della facoltà teologica sarà il vicerettore della regia univer- 
sità degli sludj. 

T1T. V. Censore. 

44- Nella regia università degli studj vi sarà un professore , che in giro 
per ogni settimana farà le funzioni di censore. 

La scelta per questa prima volta sarà del rettore. 

45. L' ordine dellu successione della censura sarà quello dell’ anzianità di 
servizio. Il rettore , ed i decani sono eccettuati da un tale incarico fino a che 
saranno ne' rispettivi impieghi. 

46. È ufficio del censore di vegliare , perchè i professori non manchino 
ai proprj doveri nell’ assiduità dell'insegnamento, nell’assistenza degli esami j 
e nel presentarsi a dar lezione secondo 1’ orario a cui dovranno conformarsi. 

47 . E pure incoinbensa del censore di fur osservare il buon' ordine in 
tutto il recinto della regia università , e di dare le provvidenze che potruuno 
condurre a questo fine. 

48. Quando il bisogno 1’ esiga , il censore farà al momento rapporto al 
rettore di ciò , che può essere accaduto. AH' infuori di questa circostanza il 
censore alla fine della settimana ragguaglierà il rettore sulla esattezza de’ pro- 
fessori nell’ adempimento de’ proprj doveri, somministrundo que’ riscontri di cui 
sarà richiesto. I rapporti saranno sempre in iscritto. 

49- Il censore procurerà che gli studenti in ogni lezione vadansi a segnare 
di proprio carattere ne' registri , che saranno aperti nelle cattedre di ciascuna 
facoltà. A tal uopo sarà dal professore destinato tra gli studenti chi possa ri- 
conoscere le persone , che andranno ad iscriversi. Dovrà usure la maggiore di- 
ligenza cogli studenti , che frequentano le cattedre de’ professori dell’ arte salu- 
tare , e della giurisprudenza. 

TIT. VI. Professori. 

50. I nuovi professori saranno eletti per concorso. In ogni concorso pre- 
sederà il presidente della cominessione della pubblica instruzione ed in di lui 
assenza il rettore della regia università. Essi avranno il volo e la preponderanza 
nel caso di parità. 

5 1 . Il concorso avrà luogo nella regia università degli studj , dove si tro- 
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veranno radanati gli aspiranti clic avranno esibiti gli attestati di battesimo , di 
moralità , e di perquisizione. 

5a. Da un libro , che potrà servire a quest’ oggetto , e che conterrà le 
materie sulle quali versa l' insegnamento della cattedra vuota sarà preso a caso 
un punto , o ricavato un quesito , che uno de’ professori della facoltà deter* 
minato dal decano sopra luogo proporrà a’ concorrenti. Lo stesso ponto , o 
quesito sarà contentato , o risoluto in lingua latina da tutti gli aspiranti. 

53. Gii aspiranti riuniti in una sala si occuperanno a scrivere la interpre- 
tazione del punto , e lo scioglimento del quesito. Sarà loro permesso di con- 
sultare i libri , che ciascuno potrà aver seco : e di questa circostanza si farà 
particolare e distinta menzione nell’ atto del concorso. 

5^. I professori della facoltà sono incaricati di assistere agli aspiranti, ac- 
ciò non abbiano comunicazione con alcuno e nè meno tra loro. Il decano darà 
le disposizioni necessarie sull’ assiduto. 

55. La facoltà riunita darà il suo giudizio sugli scritti de’ concorrenti tra 
lo spazio di otto giorni , indicando i libri de’ quali si sun serviti nell’ atto del 
concorso. 

56. Quetli tra gli aspiranti , che avranno avuto 1’ approvazione , saranno 
obbligati in un giorno fissato dal rettore a montare sulla cattedra in pubblico, 
cd a fare una lezione su quanto trovansi avere esposto e sviluppato nel con- 
corso in iscritto. La lezione sulla cattedra si darà in lingua italiana. 

57. Sulla base dell’ approvazioue a quanto si è scritto e si è esposto sulla 
cattedra , e prendendosi ancora in considerazione i servizi prestati alla pub- 
blica instruzione o con opere stampate , o in impieghi letterari , ma senza ve- 
run’ altro riguardo personale , la facoltà collegialmente radunata farà la discus- 
sione finale , ed a pluralità di vati segreti dati colle schedule farà la proposta 
del candidalo alla cattedra vuota , mettendo in lista i concorrenti secondo il 
grado del merito. 

58. Qualora non vi sarà approvazione della facoltà in favore degli aspiran- 
ti , allora si intimerà di nuovo il concorso e potranno ritornare allo speri- 
mento anco gli esclusi nel concorso antecedente. 

59. Quando la proposta avrà luogo , il decano rimetterà il risultato del 
processo verbale al rettore. Questi lo invierà ai presidente della commessione 
della pubblica instruzione , da cui sarà mandato al Ministro dell’ interno per 
ottenersi da S. M. la nomina del nuovo professore. 

60. I processi verbali degli esami , tanto a voce , che in iscritto si com- 
pileranno dal cancelliere della facoltà. Queste carte saranno depositate nella 
cancelleria della regia università. 

61 . Ogni nuovo professore dovrà prestare il giuramento di fedeltà al So- 
vrano, e di esatto adempimento de’ propq doveri in mano del presidente della 
commessione della pubblica instruzione , e senza del quale non potrà essere 
posto in esercizio delle sue funzioni. 

6i. La durata delle lezioni di ciascun professore sarà di un’ ora ai giorno 
secondo verrà fissato nella tabella approvata , ed inserita nel calendario dal 
presidente della commessione della pubblica instruzione. 
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63 . Le lezioni saranno date con libri o manoscritti latini in tutte le cat- 
tedre , eccetto in quelle nelle quali le dottrine , che vi s’ insegnano , ne sono 
meno suscettibili. La spiegazione sarà sempre in italiano. 

64. Tulli i professori dovranno dare alle stampe le loro rispettive inslitu- 
zioni , o trattali che insegnano. Queste opere , dopo essersi ottenuta 1 ' appro- 
vazione dal governo , serviranno ancora ad uso di licei , sicché l' inslruzione 
riesca uniforme. 

65 . Ogni professore nella sua scuola attenderà al buon' ordine. Egli sarà 
assistito da’ bidelli per conservarlo. In caso di bisogno darà parte al censore 
pc’ provvedimenti di rigore. 

66 . Tutti i professori quando saranno richiesti segneranno i certificati di 
assistenza a quegli studenti, che si troveranno notati ne’ registri della cattedra. 
I certificali debbono essere fomiti del ritto buono del decano , che vi apporrà 
il suggello della facoltà. 

67. Presso tutte le cattedre saranno aperti de' registri , ne’ quali si segne- 
ranno di proprio pugno gli studenti ogni volta , che assisteranno alla lezione. 

68. Sarà a tal uopo nominato da ciascuno professore uno degli studenti 
di sua maggior fiducia , perchè attenda alla inscrizione del registro. 

69. Tra i professori non vi sarti precedenza } ma qualora vi sia occasione 
di stabilirne alcuna , questa dovrà determinarsi dall' anzianità di servizio nella 
cattedra ; ed in caso della stessa epoca di servizio , la precedenza sarà fissata 
dalla età. 

70. Ogni professore quando non abbia ancora stampato le sue instiluzioni, 
o trattati, dovrà fare un'elenco delle materie, che insegnerà , il quale al prin- 
cipio dell’ anno scolastico dovrà affiggere alla sua cattedra , acciò il sostituto , 
o 1'aggiunto , e gli scolari possano esser preparati pe* rispettivi esercizj. 

T 1 T. VII. Cancellieri delle facoltà. 

71. Ogni facoltà avrà un professore , il quale farà da cancelliere sempre 
che la facoltà collegialmente si riunirà. 

73. La durata dell’impiego di cancelliere di facoltà sarà di un anno. 

73. Sarà rimpiazzato dal nuovo ogni qual volta avrà terminato 1 ’ anno di 
servizio. In caso di mancanza od impedimento , il più giovane de’ professori 
farà le sue veci. 

74. La proposta si farà da tutta la facoltà in una tema formata di quei 
professori , che avranno ricevuto più voti. Eseguitosi lo scrutinio si farà un 
processo verbale , il cui risultato per mezzo del decano sarà inviato al rettore 
per esser spedito al presidente della commessione della pubblica inslruzione , 
da cui col parere sarà inviato al Ministro dell’ interno , ebe ne farà la nomina 
definitiva. 

75. K incombenza del cancelliere di compilare tutti i processi verbali per 
esami ed approvazioni o disapprovazioni degli aspiranti presenti , o assenti , 
pe’ concorsi alle cattedre vote, e per tutti i lavori, che farà la facoltà riunita. 
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TIT. Vili. Sostituti ed Aggiunti. 


76. Ogni professore avrà un sostituto il quale lo rimpiazzerà, quando sarà 
]egittimamvnlc impedito. 

77. I sostituti saranno eletti per mezzo di concorso. Essi dovranno otte- 
nere 1‘ approvazione di S. M. 

78. Il sostituto assisterà quotidianamente alle lezioni del professore , affin- 
chè informato delle idee che questi sviluppa nell’ insegnamento , possa fare an- 
che da ripetitore a quei giovanetti che amassero di rendere più profittevoli le 
lezioni. 

79. I sostituti riceveranno delle gratificazioni dal governo sul fondo dei 
gradi accademici , quando fossero stati frequentemente impiegati a rimpiazzare 
i professori impediti o assenti. 

80. Gli aggiunti sono dati a’ professori di chimica , di zoologia , di fisica 
sperimentale , di astronomia e di botanica. 

81. 11 loro incarico è l'esercizio ragionato colla dimostrazione delle dot- 
trine insegnate dagli anzidetti professori. 

8i. Oltre di tale incombenza faranno eziandio da sostituti a' professori le- 
gittimamente impediti. Eglino eseguiranno quanto è stato prescrìtto pe’ sostituti. 

83. Conserveranno il soldo , e non riceveranno gratificazione , come si è 
detto pc' sostituti. 

84- Quando dovranno provvedersi le cattedre , i sostituti e gli aggiunti 
dovranno fare il concorso con tulli gli altri aspiranti : ed in parità di merito, 
il servizio prestato servirà a decidere la proposta in loro favore. 

TIT. IX. Cancelliere , razionale , tesoriere e controllo della regia università . 

85. La regia università degli studii avrà un cancelliere nominato dal Re 
sulla proposta che per mezzo del Ministro dell' interno farà il presidente della 
commessione della pubblica instruzione. 

86. Se in caso di malattia o per qualunque altra cagione il cancelliere 
mancasse, il presidente potrà farlo supplire provvisoriameule dalla persona che 
crederà più adatta a sostener la carica. 

87. Sarà cura del cancelliere di custodire sotto la sua responsabilità tulli 
i registri , non solo degli antichi cotlegii dottorali e del protomedicato , ma 
ezianzio tutti gli altri delle carte autorizzanti spedite du che la regia università 
ne ha ricevuto le facoltà. È del pari sua incompensa di gelosamente custodire 
i processi verbali degli esami de' concorsi e delle sessioni decanati , i registri 
di assenza e presenza de' professori , sostituti ed aggiunti , e quelli delle in- 
scrizioni di assistenza alle cattedre degli studenti, e finalmente il suggello della 
regia università. 

88. 11 cancelliere non potrà prestarsi senza sua colpa ad ammettere requi- 
siti d' idoneità per aspirare a gradi dottorali , o all' esercizio di funzioni che 
questi accordano , se non sieno quelli prescritti dagli attuali regolamenti de- 
cretati da S. M. 
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89. Apporrà la Mia tirala a tutti gli atti ili adunanza tanto della facoltà e 
del collegio decanale, clic dell’intera corpo della regia università. La sua fir- 
ma sarà sempre contrassegnata dal piccolo augello. 

90. Egli non potrà rilasciare certificati legali senza 1 ' autorizzazione rice- 
vuta in iscritto dal rettore , c col di lui visto buono. 

91. La corrispondenza del rettore col presidente della commessionc , coi 
decani e co’ professori si eseguirà per mezzo del cancelliere , perciò ubbidirà 
a tutti gli ordini che dal medesimo riceverà. 

93. Il cancelliere si presterà u tutte le richieste del rettore , de' decani 
delle facoltà e de’ professori , e presenterà ad essi quanto possa loro occorrere 
per 1' esecuzione de' proprj doveri in tempo che vi saranno delle riunioni , o 
anche fuori di questa circostanza. 

93. II razionala tesoriere ed il controllo continueranno nell' esercizio at- 
tuale delle loro incombenze. 


TIT. X. Studenti. 

94 - Tutti gli studenti si nazionali, che esteri , i quali vengono per essere 
istruiti nella regia università degli studii di Napoli , hanno le medesime con. 
siderazioni , i medesimi riguardi , c possono ricevere gli stessi gradi dottorali. 

95. Nella scuola tulli gli studenti sono subordinati immediatamente al pro- 
fessore , il quale può far loro delle domande e degli esami , se crede che 
l’ insegnamento lo esiga. 

96. Ogni studente dovrà rispondere alle interrogazioni del professore , 
dando sempre segno di rispetto e di venerazione. 

97. Se vi saranno studenti perturbatori del buon ordine , i quali daranno 
occasione di ricevere ammonizioni e rimproveri dal professore, dovranno cor 
reggersi sul momento. Qualora le colpe saranno gravi , il professore farà il 
rapporto al rettore , indicandone la qualità. Il rettore adunerà il collegio dei 
decani , col di cui parere o adotterà de’ mezzi proprj per correggere i colpe- 
voli , o pronunzierà il giudizio di definitiva espulsione. In questo caso i sud- 
detti perturbatori non potranno aspirare a gradi dottorali. 

98. Tutte le trasgressioni che gli studenti commetteranno fuori delle scuo 
le , ma nel recinto della regia università , saranno denunziate dal censore , c 
punite dal rettore sulle stesse tracce disciplinari. 

TIT. XI. Scuole nel locate degr Incurabili. 

99. Nel locale degl’ Incurabili si daranno le seguenti lezioni : 

Lingua latina sublime colle prime nozioni della lingua greca , Geometria 
e Logica , Fisica , Chimica e Farmacia , Notoinia , Fisiologia , Botanica, Pato- 
logia , Materia medica , Pratica medica , Pratica chirurgica , Cliniche. 

100. I professori che insegneranno la Clinica medica c la Clinica cerusico 
avranno due aggiunti , ed il professore addetto alla istruzione pratica delle le- 
vatrici ue avrà un solo. Questi aggiuuli saranno considerati nell’ esercizio delle 
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loro funzioni e ne’ loro meriti ili servigio come gli Aggiunti «iella regia univer- 
sità sotto il Titolo Vili. 

tot. Tutto il corpo insegnante neHa casa degl’ Inrarabili avrà luogo nelle 
pubbliche funzioni che si terranno nella regia università insieme co’ pro(essoii. 

ioa. Que’ professori della regia università degli studii che .insegneranno 
nel locale degl’ Incurabili, conserveranno tulli i drilli, onori cd appuntamenti, 
come se insegnassero nella suddetta regia università. 

io3. Sarà conservato nella casa degl’ Incurabili un professore dimostratore 
pubblico di anatomia , il «piale fa parte della regia università degli studii. 

Rag. %Q n 50. — Regolamento per la nomina de professori della 
regia università degli studii , de' licci , de' collegi c delle scuole 
secondarie , modificalo ed approvato con reai rescritto de' 22 marzo, 
partecipato a aprile i839- •— ( riportalo nel nostro giornale del 
<839 n. u 87* ) 

Àrf. i. Nessuno potrà aspirare ad essere professore in qualche facoltà , se 
non avrà 1' età di veniotto anni compiti. 

•a. Le cattedre della regia università si provvederanno per merito , o per 
concorso, sceoudoche ne 1 varii rincontri il Re troverà più conveniente pel mi- 
glior servizio della università medesima. 

3. I meriti, in virtù de’ quali potranno esser conferite, saranno t.° quelle 
opere e produzioni, che sieno state ricevute con applauso dal pubblico , o che 
abbi;m riportata V approvazione di qualche rinomata Accademia 5 *2.° un ser- 
vizio di relativo insegnamento, in cui si siati date chiare prove di sapere e d 1 
zelo 5 3.° V approvazione riportata m concorsi falli per cattedra della regia 
università } 4*° impieghi lelterarii esercitati con lode di abilità ed onoratezza , 
specialmente in servizio della istruzione pubblica, dovendo ben veto preferirsi 
gli attuali interini , e sostituti. 

4* Quando vacherà una cattedra della regia università , il presidente della 
pubblica istruzione con apposito avviso affisso nella stessa imiversilà , cd inse- 
rito nel giornale delle due Sicilie , dichiarerà , che se ne va a fare la provvi- 
sta , affinchè chiunque vi aspira , dia il suo nome , e presenti i requisiti pro- 
pini a norma dell’ articolo precedente , nella cancelleria della regia università, 
dentro un termine prefisso. 

5. Raccolti i nomi degli aspiranti , il presidente della Giunta , dopo fatto 
lo .scrutinio sulla condoli» de’ candidati , secondo il solito , esaminerà i requi- 
sii! di ciascuno , avendo m ciò sempre di mira il disposto nell 1 art. 5. Quindi 
formerà il notamcnlo degli eleggibili , che presenterà a S. E* il Ministro , c 
per mezzo di lui al Re , additando in ciascuno de* proposti i capi di merito , 
clic avranno motivato h» scelta. 

6. Se alla M. S» non piacesse di conferir la cattedra a colui , o ad uno 
di coloro che nel sucre n nato modo saran proposti , si annuncierà il concorso, 
pubblicando i numi di quei clic vi saranno ammessi. 
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7. 11 concorso ab brut cera due esperimenti, il primo orale, e 1’ altro scrii*' 
lo j e questi avranno luogo coll’intervallo di una settimana dall'uno all 1 altro. 

8. I«e tesi ed i quesiti da servire agli sperimenti saranno determinati da 
sorteggio. A quest' oggetto si farà per ciascun ramo dello scibile , su cui ca- 
dono i detti sperimenti un 1 elenco completo di tutti i quesiti e le tesi , che 
possono esaurir la muteria : ogni quesito , ed ogni tesi avrà un numero ; nel- 
T allo dell' esame si nielleranno in un' urna tutti i numeri di un' elenco , v 
quel numero che verrà estratto a sorte indicherà il quesito o la tesi da servire 
ali' esame. 

9. Lo sperimento onde consisterà in una leeone che ciascuno degli aspi- 
ranti dovrà fare alla presenza del presidente , degli esaminatori , e del pub* 
blico. Il tema sarà determinalo, a nonna dell' articolo precedente, e comuni- 
calo successivamente a ciascun concorrente un' ora primu di farlo montare sulla 
cattedra. Dovrà quindi ragionarvi sopra , insegnando durante inezz' ora , c 
rispondere a due difficolta fatte da due diversi esaminatori, cavate u sorte con- 
temporaneamente alla determinazione del tema. 

10. Le lesi da servire all’ esperimento scritto dovranno essere diverse dal 
tema della prova orale , e si determinerà egualmente col sorteggio , giusta il 
prescritto dall' art. 8, alla presenza de’ candidali , c nell’atto del concorso. 

11. Raccolti gli scritti colle opportune formalità e precauzioni , si rende, 
ranno di pubblica ragione a spese de' concorrenti , e, dopo stampali, saranno 
discussi e giudicali dagli esaminatori. Se però tra* concorrenti taluni si dctcr. 
minassero a rinunziare al concorso , per non esporsi al giudizio degli esami- 
natori , o per altri molivi , possono i medesimi ritirare i loro scrini senza 
farli stampare e discutere. 

iq. Il professore verrà nominato con voti non segreti, ma palesi e ra- 
gionati \ lenendosi conto egualmente de’ requisiti, o del risultalo del concorso, 
che consisterà , come dagli articoli precedenti ; i.° nello sperimento scritto; 
a.° nello sperimento orale ; e 3 .° nel rispondere alle difficoltà, che si faranno 
allo aspirante dagli esaminatori. 

i 3 . Sarà quindi assegnato , tanto a' requisiti , quanto a ciascuno de' tre 
sperimenti del concorso un egual numero di- punti , sicché corrisponda lo zero 
alla nullità de' requisiti , ed al male di ciascuno degli sperimenti , ed il massi- 
mo numero di punti adottato all' ottimo degli sperimenti , ed al pieno de' re- 
quisiti. 1 voti palesi c ragionati dell' articolo precedente , saranno con questo 
mezzo tradotli in numeri , clic misureranno il merito de' concorrenti. 

>4* U numero de' punti assegnato come nello articolo precedente, preso 
quattro volte , e moltiplicato per lo numero degli esaminatori , si paragonerà 
olla totalità de' punti conseguili da ciascun concorrente pc' tre sperimenti , e 
pe' requisiti. Quegli tra’ concorrenti , che non otterrà due terzi de' punii asse- 
gnali a ciascuno sperimento, preso qua tiro volte e moltiplicato per io numero 
degli esaminatori , come sopra , resterà riprovato ; chi avrà più puliti , oltre 
i due terzi , otterrà la cattedra , e colui , clic più gli si avvicinerà , ne sarà 
dichiaralo sostituto , polendo valersi di questo titolo , come di requisito in 
un’ altro concorso. Così supponendo , clic siasi assegnato il numero 12 tanto 
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a ciascuno degli sperimenti , quanto a' requisiti , e che gli esaminatori siano 
sei , sarà 288 il numero massimo , al quule dovrà esser paragonato il inclito 
de’ concorrenti. Supponendo in oltre rlie sieno tre soli i concorrenti de’ quali 
il primo abbia conseguito da tutti i sei esaminatori punti 4 o per lo sperimento 
scritto , 4 2 per lo orale, 5 o per le objezioni, e 5 o pe' requisiti, in uno punti 
1G2, il secondo abbia cosi riuniti punti 202, cd il terzo punti ig 3 , rimarrà ri- 
provato il primo degli aspiranti , otterrà la cattedra il secondo, e sarà dichia- 
ralo sostituto il terzo , considerando che 192 sono il terzo di 288. 

> 5 . In parità di merito saranno preferiti quelli che trovatisi in esercizio 
d’ insegnamento , e tra questi il più anziano ; dandosi parità di anzianità , la 
dcrimerà il presidente. 

iG. Le cattedre de 1 collegii , licei, c scuole secondarie ancora si daranno 
per merito , o per concorso. 

17. Si daranno per merito a chi fosse stato una volta presentato a S. M. 
come eleggibile per la corrispondente cattedra all’ università , o a chi avesse 
i requisiti espressi nell’ art. 3 . 

18. Qualora chi trovasi fornito de’ suddetti requisiti non vi aspirasse , o 
non piacesse alla M. S. di farne la nomina , si aprirà il concorso colle stesse 
norme che regolano i concorsi per le cattedre della regia università. 

19. Qualunque sostituto della regia università, purché creato colle norme 
del presente regolamento, avrà il dritto di occupare in vacanza una corrispon- 
dente cattedra di collegio o liceo. 

20. In caso che un sostituto della regia università , passi altrove ad inse- 
gnare , o succeda al proprietario , si procederà alla elezione del nuovo nello 
stesso modo , che si tiene pc’ professori. E parimenti colle stesse norme do- 
vranno crearsi gli aggiunti , operatori, ed ujutanti, ohe si crederà dover con- 
servare nelle varie direzioni de’ musei , cliniche, gabinetti ec. appartenenti alla 
regia università. 

2 1 . Per maggior guarentigia della conveniente elezione de’ professori verrà 
espresso ne’ manifesti pe’ concorsi , che si procederà , per ora , alla nomina 
de’ professori interini , c clie questi non debbono ottenere la proprietà della 
cattedra , elio dopo un’ anno , o due di lodevole esercizio , considerando que- 
st’ altro esperimento come unu continuazione del concorso. 

Pi ig. 45- — Organizzazioni • del corpo telegrafico — 
Napoli jj ottobre 


FERDINANDO IV. cc. ec. 

T 1 T. I. Cnni/iosizione e furnuiymie tiri ror/w telegrafico* 

Art. 1. Il corpo telegrafico sarà composto ili toni gl’ impiegali pel servizio 
# le’ segnali che vengono trasmessi per mezzo della marchimi telegrafica. — Quc- 
slo colpo sarà considerato qual corpo militare in tolto ciò clic riguarda la 
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disciplina e le prerogative degl’individui che Io compongono. — Il corpo tele- 
grafico sarà nella sola dipendenza del Segretario di Stato di marina. 

a. il corpo telegrafico sarà ordinato come sicguc sul piede degli stabili- 
menti c posti che ora esistono : 

un direttore comandante , residente in Napoli ; 
un ufiìziale di dettaglio residente in Napoli : 
quattro ispettori di dipartimento : 

nove corrispondenti telegrafici; uno di questi risiederà in Napoli presso 
il direttore del servizio : 
ventuno sottispettori di prima classe : 
dieci aspiranti telegrafici : 
dieci sotlispcttori di seconda classe : 
venti segnalatori di prima classe : 
otiantadue segnalatori di seconda classe : 
centoventidue segnalatori di terza classe : 
quaranta segnalatori di quarta classe ; 
quaranta allievi segnalatori. 

3. Vi sarà un numero di aspiranti a segnalatori senza soldo , la nomina 
de' quali sarà in proporzione del bisogno. 

Questa nomina dovrà essere stabilita dal segretario di Stato di marina , 
dietro la proposta del direttore del corpo. 

4. Il numero de’ segnalatori di quarta classe potrà essere aumentato in con- 
formità delle circostanze che richiedono questo aumento, previa l’ approvazione 
del Segretario di Stato di marina. 

5. 11 corpo telegrafico sarà diviso in quattro dipartimenti. Ogni diparti- 
mento comprenderà gl' individui che sono in un determinato numero di cir- 
condarii vicini fra essi; questo numero di circoodarii non potrà essere minore 
di cinque , nè maggiore di otto. 

Ogni circondario sarà composto di un numero di posti non minore di 
cinque , nè maggiore di otto. 

La distribuzione di questo servizio , in conformità di quanto si prescrive 
nel presente articolo , sarà quella che si prescrìve del divisamento particola- 
rizzato a suo luogo. 

C. Ad ogni dipartimento saranno addetti ; 
un ispettore ; 

due corrispondenti telegrafici ; 
cinque sotlispcttori di prima classe ; 
due o tre di seconda classe j 
due o tre aspirami telegrafici ; 
cinque segnalatori di prima classe ; 
venti di seconda classe ; 
trenta di terza classe ; 
dieci di quarta classe ; 
dicci allievi segnalatoli. 

7 . La distribuzione di questi individui ne' dipartimenti , circoodarii , o 


Digitized by Google 



■ 4 ADDIZIONI 

posti sari quella fissata nell' annesso divisamente basato sulle circostanze locali 
e sui bisogni del servizio. 

8. La nomina e la permuta de’ soggetti per questa distribuzione , sarà 
presentata dal direttore del servizio all' approvazione del Segretario di Stato di 
marina. Ne' casi urgenti potrà farsi dal direttore , dandone parte seguitumente 
al detto Segretario distato, nello spazio di ore ventiquattro, ed anche prima 
se le circostanze lo permettano. 

9. Ne’ segnalatori di prima e seconda classe sarà compreso un sufficiente 
numero di falegnami, muratori e sotlo-uffiziali di mare, per le occorrenze del 
servizio. 

Questo numero sarà fissato a seconda delle circostanze dal nostro Segreta- ' 
rio di Stato di marina , dopo la proposta del direttore del servizio. 

10. Ne' segnalatori di terza classe sono compresi i guardamagazzini de’ dif- 
ferenti depositi de’ materiali , per uso del servizio telegrafico , a seconda di 
quanto viene stabilito a suo luogo nel tìtolo X. 

T1T. II. Ammcssioni ed avanzamenti. 

ir. Il direttore del servizio sarà prescelto tra gli uffiziali di marina che 
abbiano la graduazione di capitano di vascello o di fregata : e la nomina di 
esso sarà sottoposta alla nostra Sovrana approvazione dal Segretario di Stato 
di marina. 

ia. L’ uffiziale di dettaglio sarà prescelto tra la classe dei tenenti di 
vascello. 

lai proposta di questo uffiziale sarà fatta dal direttore al Segretario di Stato 
di marina , e da questo alla nostra Sovrana approvazione. 

11. Sarà parimenti a Noi riserbata la nomina del quartier-mastro , dei 
quattro ispettori di dipartimento, e de’ nove corrispondenti telegrafici. La no- 
mina delle cariche rimanenti sarà sottoposta dal direttore del servizio all’ ap- 
provazione del Segretario di Stato di marina , fino a quella di sottispettore di 
seconda classe. 

i4> Avranno dritto di essere ammessi nel corpo telegrafico in preferenza 
tutti coloro che resi inabili o riformali dal mestiere marittimo , verranno ri- 
conosciuti per aver forze e mezzi sufficienti onde poter disimpeguure il servizio 
che debbe essere ad essi affidalo. 

i5. Nella classe degli allievi avranno particolar dritto i figli de’ segnala- 
tori, che giunti all’età per lo meno di anni dodici, vorranno dedicare i loro 
talenti a questo servizio. Saranno prescelti tra' concorrenti i figli di coloro che 
abbiano prestato lunghi scrvizii nel corpo , e sicnsi condotti lodevolmente. 

■ 6. Le condizioni necessarie per essere ammesso a far parte del corpo 
telegrafico , saranno il saper leggere e scrivere , la cognizione delle quattro 
prime regole dei calcolo aritmetico de’ numeri interi , e qualche conoscenza 
del mestiere di mare , come a dire della rosa nautica , della specie de’ basti- 
menti , della velatura di questi, della rotta che seguono, e della manovra che 
dimostrano intentare. 
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A queste condizioni dee aggiungerti quella di una comprovata morale. 

17. Nell' ainmessione degli aspiranti segnalatori , dovrà essere sottomessa 
alla pruova la di loro assiduità ed intelligenza nella carriera che intraprendono 
per lo spazio almeno di mesi due. 

Durante questo tempo non percepiranno soldo alcuno. 

18. Tanto gli aspiranti , quanto gl' impiegati delle altre classi non potran- 
no essere avanzati a quelle immediate, prima di aver servito almeno per lo spa- 
zio di sei mesi nella classe in cui sono. 

Non potrà aver luogo avanzamento alcuno senza che valcbi alcun posto , 
in conformità del numero prescrìtto di ogni classe nell' art. a. 

19. Nella scala degli avanzamenti si seguirà l’ordine progressivo dalla classe 
di allievo sino a quella di segnalatore di prima classe. 

Da questa in avanti , quando gl’ indivìdui abbiano le necessarie disposi- 
zioni , proseguiranno la carriera facoltativa , cioè di aspiranti telegrafici , di 
sotlispettori di seconda classe e di corrispondenti telegrafici. 

Quando poi gl’ individui non abbiano le disposizioni per proseguire la 
carriera facoltativa , c si quelle per la carriera amministrativa del corpo, con- 
tinueranno nelle cariche di sottispettore di prima classe e di ispettore di di- 
partimento. 

20. Nella proposta degli ispettori di dipartimento e de’ sottispettori di pri- 
ma classe , dovrà tenersi segnatamente conto de’ requisiti indispensabili per 
1’ esalto disimpegno di tali cariche , in preferenza della rispettiva antichità dei 
concorrenti : e quando si creda necessario, sarà ordinato ail’ uopo un concorso 
dal Segretario di Stato di marina. 

Questo concorso sarà prcseduto dal direttore del servizio, e vi assisteranno 
altri Ire uffiziali dei corpo di competente graduazione , nominati dal detto Se- 
gretario di Stato. 

21. Il concorso dovrà ricadere per gl’ispettori di dipartimento c pe’ sot- 
tispcttori di prima classe su quanto si è stabilito nell' art. iti , sul calcolo di 
tutte le altre operazioni aritmetiche , inclusa la regola aurea , e sulle altre re- 
gole necessarie per la soluzione de’ primi problemi di società , sulle iostruzioni 
per la tenuta dei conteggio ed amministrazione del servizio , su i primi rudi- 
menti della costruzione e difesa delle case di campagna , e sul modo di albe- 
rare le caprie per lo stabilimento delle macchine , ed altre manovre meccani- 
che del servizio. 

22. U concorso per la carica di corrispondente telegrafico , c qnella di 
aspirante alla stessa classe , dovrà ricadere sulla perfetta cognizione delia pro- 
pria lingua , segnatamente sui modo di concepire i rapporti telegrafici ne’ ter- 
mini più precisi e più brevi j sulle cognizioni della geografia in generale , e 
sii quella della topografia del regno delle due Sicilie in particolare: finalmente 
dovranno i concorrenti essere interrogati su i procedimenti necessari per la 
tr-isinessione telegrafica , e su tutte le instruzioni che riguardano il servizio 
de’ corrispondenti segnali. 

2Ù. Oli avanzamenti rial la classe di allievo sino a quella di sotlispettore 
di seconda classe inclusiva , saranno stabiliti sulla maggiore cognizione teorica 
c pratica de’ doveri assegnali alla classe a cui si pretende. 
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A mento ugnale , si avrà riguardo all’ anzianità del serri zio. Pel merito 
à dee intendere la necessaria sufficienza ed i buoni portamenti. 

TIT. III. AssomigBaiionc degl impiegati del corpo telegrafico a' corpi militari. 

24 - La considerazione di cui debbono godere gl' individui del corpo tele- 
grafico , viene stabilita come siegue. 

i5. 11 direttore e 1 ’ uffiziale di dettaglio godranno delle prerogative cor- 
rispondenti alla di loro graduazione rispettiva. 

Il quartier-mastro sarà assimilato ad un capitano di prima classe. 

26 . L' ispettore di dipartimento ad un capitano di prima classe. 

27 . Il corrispondente telegrafico ad un tenente. 

28 . 11 sotlispeltorc rii prima classe ad un sottotenente. 

29 . L’ aspirante telegrafico ad un ajutante sotto-uffiziale. 

50. Il sottispettore di seconda classe ad un sergente maggiore. 

51. Il segnalatore di prima classe ad un sergente. 

3a. Il segnalatore di seconda classe ad un caporale. 

33. I segnalatori di terza e quarta classe a guardie militari. 

UT. IV. Uniforme. 

34- L’ uniforme ed il distintivo per le diverse classi degl’ impiegati del 
corpo telegrafico viene stabilito come siegue. 

11 direttore e 1 ’ uffiziale di dettaglio vestiranno la divisa del corpo a cui 
appartengono. 

35. Per le classi d’ ispettori dipartimentali fino a quella degli allievi in- 
clusiva , 1 ’ uniforme sarà di panno di colore grigio scarico con pettini dello 
stesso panno : il collarino ed i paramani saranno di colore scarlatto: ed i bot- 
toni di metallo rosso coll’ ancora. I sottabiti saranno dello stesso panno grigio 
per la stagione fredda ; e di una tela leggiera di cotone di color di cece per 
la stagione calda. 

56. Gl’ ispettori di dipartimento , i corrispondenti , i sottispettori di pri- 
ma classe, porteranno il cappello montato alla militare con bordo di galloni d’oro. 

I sotlispettori di seconda classe c gli aspiranti porteranno il cappello mon- 
tato alla militare senza bordo alcuno. 

I segnalatori e gli allievi di ogni classe avranno il cappello tondo colla 
sola ciappa di gallone d’ oro. 

Tutti avranno la coccarda rossa. 

37 . Gl’ ispettori di dipartimento avranno un gallone d’ oro alto due linee 
in giro al collarino: avranno in questo parimente un’ancora semplice in ognu- 
no degli estremi ebe chiudono sotto il mento : porteranno finalmente tre ancore 
su ciascheduno de' paramani. 

58. I corrispondenti telegrafici avranno lo stesso gallone d’ oro nel colla- 
rino , e due ancore in piedi ed incrociale in ognuno degli estremi che chiù, 
dono sotto il mento. Su i paramani vi sarà nel contorno superiore un gallone 
uguale a quello del collarino. 
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3g. Gli aspiranti telegrafici avranno nel collarino nn gallone alto «ette li- 
nce , e due ancoro separale e disposte in senso orizzontale in ognuno degli 
estremi che vanno a Unire sotto il mento. 1 paramani saranno lisci. 

4o. I sotlispettori di prima classe avranno un gallone alto sette linee in- 
torno al collarino , ed un’ ancora per parte negli estremi ebe chiudono sotto 
il mento. I paramani saranno lisci. 

4 • • I sotlispettori di seconda classe avranno due ancore disposte in senso 
orizzontale in ognuno degli estremi del collarino ebe chiudono sotto il mento. 

4?. I segnalatori di primH , seconda e terza classe porteranno tre, due ed 
uno galloncino d' oro co' fiocchetti sulle maniche dell’ uniforme , ad imitazione 
de' bassi uffiziali della truppa. 

43. I segnalatori di quarta classe avranno due gallomani con fiocchetti 
disposti ad angolo sulle maniche. 

44- Gli allievi vestiranno I’ uniforme semplice senza distintivo alcnno. 

45. La spesa per 1’ abbigliamento degl'individui telegrafici , rimane a ca- 
rico di ciascuno di essi , fino a che da Noi sarà disposto altrimenti. 

TIT. V. Armamento. 


46. Tntte le classi superiori , inclusa quella degli aspiranti , saranno mo- 
nile di sciabla. 

Gli allievi segnalatori saranno anche muniti di sciabla, quando la di loro 
età lo comporti , previa 1' autorizzazione del comandante del corpo. 

47- A’ segnalatori di ogni classe saranno somministrati de' fucili con baio- 
netta , sciabla e patroncina. A questi segnalatori sarà distribuito un corrispon- 
dente numero di cartocci , in conseguenza di ciò che proporrà il direttore del 
servizio , previa l’autorizzazione del nostro Segretario di Stato di marina. 

48. Alle torri installate nella immediazione delle coste , sarà fornito un 
corrispondente numero di granate a mano , sotto le stesse condizioni apposte 
nell’ articolo precedente per la somministrazione de’ carnicci. 

4q. Saranno forniti dal parco di artiglieria di marina , 1' armamento e le 
munizioni che si prescrivono ne' due precedenti articoli ad uso de’ segnalatori 
e degli allievi rispettivi. 

50. La buona tenuta delle armi apparterrà alla cassa del corpo. Si eccet- 
tua il caso in cui vi sia deterioramento cagionato dalla negligenza de’ rispettivi 
impiegati , nelle quali circostanze saranno questi tenuti alle necessarie ripa- 
razioni. 

51. Ad ogni posto verrà parimente fornito dal parco un corrispondente 
numero di strumenti ad uso del mestiere di falegname , previa la domanda 
del direttore del servizio e I' autorizzazione del nostro segretario di Stato di 
marina. 

TIT. VI. Soldo ed indennità. 


5 1 . Il direttore comandante avrà 
suo grado. 


gli averi di attività corrispondenti al 

3 
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53 . L* ufficiale di dettaglio godrà gli averi di attività corrispondenti al 
suo grado. 

54. Il quarlier-mastro, due. trentadue. 

55 . L' ispettore di dipartimento , due. ventiquattro. 

56 . Il corrispondente telegrafico , due. venti. 

Vi sarà per questa classe un soprassoldo di due. cinque da concedersi a 
coloro die sono destinali in siti dove la fatica è di maggior considerazione. 
La proposta degl* individui che dovranno godere di questo soprassoldo, dovrà 
esser fatta dal direttore del corpo, ed approvata dal nostro segretario di Stato 
di marina. 

Questo soprassoldo sotto le stesse condizioni sarà conceduto a’ corrispon- 
denti che abbiano con particolare esattezza disimpegnato i di loro doveri dopo 
1 * classo di sei anni consecutivi. 

57. Il sottispettorc di prima classe « avrà due. diciotto. 

58 . L’ aspirante telegrafico due. quindici. Quest' impiegati, quando facciano 
le funzioni di corrispondente percepiranno gli averi delle cariche clic esercitano. 

59. Il sottispettorc di seconda classe , due. quindici. 

60. Il segnalatore di prima classe , due. quindici. 

61. Il segnalatore di seconda classe, due. dodici. 

6*i. 11 segnalatore di terza classe , due. dicci. 

63 . Il segnalatore di quarta classe , due. sci. 

64 - L' allievo segnalatore , due. tre. 

Quest* impiegati, quando facciano le funzioni di segnalatori , percepiranno 
gli averi dell' ultima classe di questi. 

65 . Il comandante , quando sia in cammino per oggetto di visita o retti- 
fica de' posti , riceverà due. tre al giorno , e tuli' altro compreso per ispese 
di viaggio. 

66. L* ispettore di dipartimento riceverà , quando sia in coinmcssione nei 
limili di sua giurisdizione , carlini cinque al giorno per ispese di viaggio , e 
tutt' altro compreso. Kgti sarà nell’ obbligo di visitare almeno un posto al gior- 
no : e quando ciò non giustifichi , queste spese cesseranno pel giorno corri- 
spondente. 

67. Tutte le volte che un corrispondente telegrafico debba mettersi in 
marcia per seguire le autorità presso delle quali risiede , godi* 1' indennità di 
carlini quattro al giorno , quando non esca da' limili della sua linea. 

68. 11 sottispettore di prima classe pel disimpegno della distribuzione dei 
soldi agl' impiegali, in conformità di quanto si prescrive nelle rispettive inslru- 
zioni , c per la visita de' posti del suo circondario , godrà di una indennità 
di carlini tre ni giorno , sotto le condizioni aggiunte nell' art. 66. 

69. Il sottispettore di seconda classe per le corse che dovrà fare nell'esten- 
sione de' circondar] ad esso assegnati riceverà una indennità di carlini due al 
giorno. 

70. Ln stessa indennità di carlini due al giorno viene accordata agli aspi- 
ranti telegrafici ed a* segnalatori di qualunque classe , inclusa quella degli al- 
lievi , nelle corse che dovranno fare fra i limili de' circondari! uc' quali pre- 
stano servizio. 
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71. Ogni individuo ilei corpo telegrafico, dalla classe degl’ ispcteori di 
dipartimento fino a quella degli allievi segnalatori inclusiva , che riceve L’ or- 
dine di mettersi in marcia per uscire dal proprio dipartimento o da' limiti dei 
circondarj di propria giurisdizione , o dal posto , per trasferirsi in altro di- 
partimento , giurisdizione o posto di altro circondario , avrà dritto ad una 
indennità di viaggio ne' termini che si stabiliscono in upprcsso. 

73. Gl' ispettori di dipartimento, i corrispondenti telegrafici ed i sottispet- 
tori di prima classe , quando sono in marcia a' termini prescritti nell' articolo 
precedente , riceveranno l’ indennità di via di carlini otto a posta. 

A questi funzionarli sarà accordata una indennità di permanenza pe’ giorni 
che risiedono in luoghi fuori i limiti ordinarli della destinazione ad essi asse- 
gnata. Questa indennità sarà di carlini cinque prr gl’ ispettori di dipartimento, 
di carlini quattro pe' corrispondenti , e di carlini tre pe’ sultispcttori di prima 
classe. 

; 3 . Ogni altro individuo dalla classe degli aspiranti telegrafici fino a quella 
degli allievi segnalatori inclusiva , riceverà carlini sei a posta quante volte sia 
in marcia a’ termini prescritti nell' art. 71. 

A' funzionarii delle classi -compresi in questo articolo sarà corrisposta una 
indennità di permanenza di carlini due per ogni giorno di dimora ne’ luoghi 
oltre i limiti della corrispondente destinazione. 

74. Le indennità stabilite nel precedente articolo pe’ giorni di dimora e 
di marcia competeranno eziandio a que’ maestri del servizio telegrafico elle do- 
vranno trasferirsi da un posto ad un altro per eseguire le riparazioni occor- 
renti del loro mestiere. 

75. Gli ordini di marcia enunciati negli articoli precedenti dovranno es- 
sere autorizzali da Noi , quando riguardino il direttore del servizio ed i cor- 
rispondenti telegrafici. Per le classi rimanenti dovrà precedere 1 ’ autorizzazione 
del segretario di Stato di marina. 

7G. Ad oggetto che possano essere liberate a sciascuno individuo le in- 
dennità di via stabilite nell’ art. 71 e seguenti, dovranno i di loro fogli cor- 
rispondenti essere muniti del visto de' siiiduci comunali o delle rispettive auto- 
rità militari ed amministrative in caso che risiedono ne’ luoghi pe’ quali debbono 
transitare i mentovati individui in eommessione. 

77. Al direttore del servizio saranno assegnati due. cinquanta al mese per 
le spese di scrittoio ed altre di ogni sorta che potranno occorrere nelle sue 
officine di scrittura cd archivio. 

78. Il direttore potrà occupare per le occorrenze del detto suo officio cd 
archivio sino al numero di tre individui prescelti fra i segnalatori di prima e 
seconda classe. 

79. Al quartier-maslro del corpo sarà bonificata la somma tnensualc di 
due. ventiquattro per le spese di scrittojo , comprese in detta somma quelle di 
ogni sorta , inclusi gli averi de’ commessi all’ uopo. 

80. I.’ ispettore di dipartimento godrà per ispcsc di scrittojo di ogni sorta 
la somma di due. otto mcnsuule. 

81. Il corrispondente godrà per le spese di scrittojo di ogni sorta la som- 
ma di due. cinque al mese. 
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82. Il sottispettore di prima classe per le /nozioni di conteggio ad esso 
assegnate in conformità dello rispettive instruzicmi, percepirà in ogni mese due. 
sei y incluse in questa somma le spese di ogni sorta. 

83. Ad ogni posto di segnali sarà bonificata la somma di ducato uno e 
grana 5o al mese per uso di carta , fuoco , e lume a benefizio de' segnalatori 
proprietarii dalla prima Uno alla quarta classe inclusiva. 

Gli allievi non 'avranno alcun dritto alla indennità enunciata : essi profit- 
teranno però di questi necessairi soccorsi in natura. 

84. Viene conceduto parimente ad ogni posto una dote di ducato uno e 
grana 5o per le piccole e pronte riparazioni necessarie all' andamento del ser- 
vizio. In queste sono comprese tutte quelle che occorrono per la buona tenuta 
delle macchine , de' casamenti , de' mobili rispettivi , e le altre dì ogni sorta , 
eccetto le riparazioni bisognevoli per la installazione o ri pristi nazione delle mac- 
chine , per la costruzione de' riverberi e per la formazione de' casamenti di 
pianta. 

Per queste grandi riparazioni saranno da Eoi accordate le somme necessa- 
rie sulla propositi del segretario di Stato di marina. Queste proposte saranno 
regolate a seconda di quanto si prescrive al suo luogo nel tit. X. 

85. I soldi , le indennità e bonifiche di ogni sorta pel servizio telegrafico, 
che potranno occorrere nella città di Napoli , verranno soddisfatte dal nostro 
reai tesoro in conformità de' regolamenti in vigore per le spese , indennità e 
bonifiche di tutti gli altri rami del nostro servizio militare. 

86. Il pagamento de' soldi , indennità e bonifiche che potranno occorrere 
fuori della capitale , sarà fatto da' rispettivi ricevitori comunali o distrettuali , 
dopo gli ordinativi del nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze , in 
conseguenza della richiesta del segretario di Stalo di marina. 

li direttore del servizio sarà tenuto di far presente a questo segretario di 
Stato quanto occorrerà sull'oggetto onde provvedere opportunamente al bisogno. 

1 nostri Segretari! di Stato di marina c Ministro delle tinuuze si metteran- • 
no di accordo per V adempimento della disposizione contenuta nel presente ar- 
ticolo , e di quanto verrà prescritto nel tit. X sul medesimo oggetto. 

TIT. VII. OspedaUth. 

87. Tutti gl’ impiegati del corpo telegrafico di qualunque classe clic si am- 
malassero, godranno dell’ ospedali là militare, dove vi sieno ospedali militari. 

Dove manchino questi stabilimenti e vi sieno ospedali civili , saranno in 
questi ricevuti con biglietto di entrala che sarà ad essi rilascialo dal superiore 
immediato «lei posto , e vistalo da quel sindaco comunale. 

88. liC spese di ospedalilà saranno imputate c soddisfatte da’ rispettivi im- 
piegali , in conformità di quanto si prescrive nell’ art. 49 delle insiruzioni in 
vigore pel servizio telegrafico. 

Gl’ individui residenti negli ospedali civili saranno portali su i ruoli di 
rivista , come presenti in quegli ospedali ove sono in guarnigione } dopo la 
quale sarà fatta la dovuta imputazione a coloro che spelli. 
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89. Ne' casi di particolari servizii resi dagl' impiegati telegrafici , segnata - 
mente ne 1 luoghi di aria cattiva, sarà a Noi riserbato di accordare V ospcdalità 
senza ritenuta alcuna. Il segretario di Stalo di marina ci farà presenti i casi 
che potranno meritare questa nostra beneficenza. 

UT. YIH. Pensioni di ritiro. 

90. Gl' impiegati telegrafici godranno le pensioni di ritiro concedute a' mi- 
litari che muojono sul campo di battaglia. 

91. Quest' impiegati saranno tenuti a rilasciare su' loro soldi a benefizio 
del nostro reai tesoro quella quota che rilasciano gli uffiziali militari del grado 
al quale sono stati assomigliali. L' uso di queste somme sarà quello definito 
da' rispettivi regolamenti militari a questo riguardo. 

TIT. IX. Alloggio e casermaggio . 

92. Ad ogni individuo del corpo telegrafico , incluso il direttore, che tro- 
vasi in marcia fuori della capitale con foglio di via, sarà dato un alioggio mi- 
litare nel sito ove dimorerà per oggetto di servizio. 

90. Questi fogli di via saranno spediti in Napoli pel direttore , a norma 
de' regolamenti militari in vigore. 

Il direttore dovrà autorizzare i fogli di via degl' ispettori di dipartimento, 
de' corrispondenti c degli aspiranti telegrafici. 

Gl' ispettori di dipartimento , quello de' sottispcttori. 

I sottispettori, quelli di tutte le classi d'impiegati della di loro dipendenza. 

II foglio di via di tutte le classi <T impiegati fino a quella d' ispettore di 
dipartimento inclusiva , dovrà avere il visto delle rispettive autorità ammini- 
strative di mare e di terra, ed in assenza di esse, quello del sindaco comunale 
che ne rappresenta le veci. 

94 * Quanto si prescrive negli articoli precedenti riguarda ì casi ordinarii 
del servizio. Nelle circostanze di urgenza basterà la firma del sindaco accom- 
pagnala da quella del cancelliere dello stesso comune. 

q 5 . Al direttore in Napoli sarà fornito un alloggio in natura o in danaro. 
Nella stessa abitazione dovrà tenere il suo uffizio di serittojo , 1 ' archivio e la 
cassa del servizio. 1/ indennità di alloggio in danaro sarà di due. venti al mese. 

96. Gl' ispettori di dipartimento ed i corrispondenti telegrafici avranno 
V alloggio in natura , competente u' loro gradi ne' sili di loro residenza. 

Gl' ispettori dovranno avere parimente nella rispettiva abitazione 1 ' uffizio 
di serittojo c la cassa ad essi affidata. 

97. Tutte le altre classi d'impiegati telegrafici fino a quella di allievo se- 
gnalatore inclusiva , non avranno dritto alcuno all'alloggio fisso, ogni qual- 
volta ne' posti a' quali sono addetti , siavi un locule per la di loro abitazione. 

In mancanza di questo locale sarà dato da' rispettivi comuni la sola stanza. 

Il corpo dorrà somministrare il fornimento de' mobili cd arredi di ogni 
sorta , giusta quanto si stabilisce in appresso. 
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98. La somministrazione di questi mobili ed arredi , incluso il letto , sari 
eseguita co' fondi assegnati alla cassa delle piccole riparazioni. 

99. Gli arredi di un letto a due piazze , saranno 

una lettiera di pioppo composta di due scanni c cinque tavolo lunghe 
palmi sette e larghe palmo uno e quarto ; 
un paglione di canavaccio ; 

numero quattro lenzuola a tre ferze di tela di canape ; 
un traversino lungo per guanciale della stessa tela ; 
una manta di lana bianca del peso di i 3 a libbre. 

100. Gli arredi di letto ad una piazza saranno 

una lettiera di pioppo composta di due scanni e tre tavole lunghe pal- 
mi sette , e larghe palmo uno e quarto ; 
un paglione di canavaccio ; 

numera quattro lenzuola a due ferzo di tela di canape ; 

un traversino per guanciale della stessa tela ; 

una manta di lana bianca del peso di 8 a io libbre. 

tot - I letti tanto a due quanto ad una piazza, composti secondo si pre- 
scrive negli articoli precedenti, serviranno ad uso degl'individui di ogni classe, 
a contare da quella degli allievi sino a quella degli aspiranti inclusiva. 

Il direttore del servizio stabilirà la distribuzione del numero de' letti ne- 
cessario in ogni posto, previa l'autorizzazione dei segretario di Stalo di marina. 

102. A’ sottispettori di prima classe sarà somministralo un letto per ognu- 
no , colla differenza ebe vi sarà aggiunto uno strapuntino di lana ; e le len- 
zuola e '1 traversino saranno di tela di lino. 

Gli arredi di letto saranno ricambiati a norma de' regolamenti militari. 

ioà. Gli arredi di stanza saranno un tavolino di pioppo con piedi a for- 
bice , e due sgabelli dello stesso legname per ogni posto. 

104. I sotlispellori di prima classe avranno nella di loro stanza una ta- 
vola di pioppo con fodero a chiave , e due sedie. 

10 5 . A’ sottispcttori di prima classe sarà bonificata la somma mensuale di 
carlini otto per la manutenzione de' letti ed arredi assegnati a’ posti che sono 
nella di loro dipendenza. Questa somma sarà mensilmente erogata dalla cassa 
delle piccole riparazioni. 

Ogni qualvolta però avvenissero de’ guasti per negligenza o dolo, saranno 
questi a carico de’ colpevoli. 

Il contenzioso di questa classe sarà discusso dal direttore del servizio, e 
sottoposto olle disposizioni del Segretario di Stato di marina. 

TIT. X. Amministrazione. 

106. L’amministrazione tanto del personale quanto del materiale del corpo 
telegrafico sarà divisa ne' quattro dipartimenti stabiliti nell’ art. 5 del til. I. 

107. In ciascuno di questi dipartimenti vi sarà un consiglio di ammini- 
strazione. Questo consiglio verrà composto di 

un ispettore di dipartimento , presidente ; 
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un impiegato dell’ amministrazione di marina, quando vi sia, cd in sua 
mancanza il sindaco comunale ; 

un sottispeltore di prima classe il più immediato alla residenza del- 
1’ ispettore j 

un segnalatore capo-posto $ 

uno de’ maestri segnalatori. 

Il sollispctlore farà da Segretario del consiglio , ed instituirà un registro 
di tutte le deliberazioni di questo congtesso. 

Il sottispetlore sarà parimente incaricalo de’ registri di conteggio dell’ in- 
tero dipartimento. 

106. Le residenze de’ quattro consigli di amministrazione stabiliti coll’ar- 
ticolo precedente saranno Napoli , Pizzo , barletta e Olirli. 

109. La nomina de’ membri del consiglio sarà fatta dal segretario di Stato 
di marina , dopo la proposta del direttore del corpo. 

1 io. Le operazioni di questi consigli saranno tutte sottomesse al direttore 
del servizio , il quale eseguirà dal canto suo , e sarà nella dipendenza del Se- 
gretario di Stato di marina a questo riguardo , a seconda di quanto si pre- 
scrive in appresso. 

111. Il consiglio di amministrazione di ciascun dipartimento si unirà almeno 
una volta al mese , ed anche più spesso, quando le circostante lo richiedono. 
Il consiglio sarà convocalo dal presidente. 

Se questi venga impedito di assistervi di persona per occupazione che non 
possa abbandonare , o per altra imperiosa circostanza , emetterà il suo voto 
in iscritto. 

Nel caso di malattia che non permetta al presidente nè di assistere al con- 
siglio , nè di emettere per iscritto il suo voto , sarà egli rimpiazzato da un 
sottispeltore di prima classe , previa 1’ autorizzazione del direttore , il quale 
sarà nell' obbligo di prevenire imiualinente il segretario di Stato di marina di 
questa sua disposizione. 

in. I consigli enunciati dovranno assumere V incarico degli oggetti am- 
ministrativi die riguardano tanto il personale quanto i materiali del servizio. 

11 3 . 1 consigli di amministrazione serberanno nella parte amministrativa 
clic riguarda gli averi degl’ impiegati del corpo telegrafico, i regolamenti pre- 
scritti per gli altri corpi militari. 

In tutto ciò che concerne il conteggio e Io stabilimento degli averi del 
corpo telegrafico, dovià per la parte corrispondente essere nella dipendenza 
dell' autorità di marina incaricata del detto ramo di servizio, a norma delle leggi. 

1 14 - Il sottispetlore del corpo incaricato del conteggio terrà un registro 
del ilare ed aeree di tutti gl' impiegali del proprio circondario. Ad ognuno di 
quest’ impiegati sarà dato un libretto firmato dal detto sottispelture , in confor- 
mità de’ registri che da esso si conservano. 

11 5 . Per quello che riguarda gli averi mensuali degl’ impiegati in ogni 
circondario , il sottispeltore incaricato del conteggio stabilirà alla fine di ogni 
mese un foglio di a buon conto. 

Questo foglio satà stabilito su i fogli di chiamala de' rispettivi impiegali , 
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adempiti delle firme de' siedaci comunali su i posti che sono racchiusi fra i 
limili di loro giurisdizione. 

1 1 6. I fogli di a buon conto c quelli di chiamata enunciati nell'articolo 
precedente saranno rimessi al consiglio di amministrazione del dipartimento , 
il quale gli adempirli di quanto si conviene per sua parte , e farà praticare lo 
stesso , quando vi sia , dall' autorità amministrativa di marina incaricala delle 
riviste , a norma delle leggi. 

Nel caso che presso la residenza del consiglio non vi sia uflìziale ammini- 
strativo di marina , i fogli di a buon conto c di chiamata saranno adempiti 
dell’ autorità incaricata delle riviste de' corpi militari di terra , i quali si met- 
teranno in corrispondenza all' uopo colle rispettive autorità della marina in Na- 
poli , che sono incaricate di questo ramo di servizio , a norma delle leggi 
di marina. 

117. Ogni foglio di a buon conto sarà formato in tre spedizioni dal sot- 
tispcttore del circondario. Egli dovrà rimetterle tutte e tre al consiglio di am- 
ministrazione del dipartimento , per essere dall’ intero consiglio autorizzate. 

ti 8. Delle tre spedizioni enunciate nell’ articolo precedente , una di esse 
unita al foglio di chiamata rispettivo, adempito come si è detto nell' art. 116, 
rimarrà per giustificazione presso il consiglio. 

La seconda con un simile foglio di chiamata sarà inviata alla direzione in 
Napoli , per unire gli esiti ed i documenti all’ appoggio , che riguardano tutti 
i dipartimenti. 

La terza finalmente sarà rimessa al ricevitore della provincia con un cor- 
rispondente numero di lettere missive per regj esattori stabiliti ne' rispettivi 
comuni , perchè soddisfino gl’ impiegati che sono in questi comuni o ne’ posti 
adjacenti , di quanto è dovuto a titolo di soldo o d’ indennità di ogni specie. 

II ricevitore dovrà munire del suo visto le lettere ad esso inviate , c re- 
spingerle al consiglio di amministrazione dal quale pervengono per le ulteriori 
disposizioni di pagamento. 

Il segretario di Stato di marina e quello delle finanze si metteranno d’ac- 
cordo per 1’ adempimento di quanto si prescrive nel presente articolo. 

119. Il quartiermastro in Napoli raccoglierà i fogli rimessi da’ consigli di 
amministrazione , c stabilirà su di questi lo stato preventivo de’ crediti del 
corpo, in unione dell’ autorità di marina incaricata di questo ramo di servizio, 
a norma della legge. 

i?o. Il quartiermastro paragonerà in segnilo questi fogli di a buon conto 
rimessi da’ consigli di amministrazione con fogli di pagamento rimessi da' ri- 
spettivi ricevitori , e stabilirà 1' effettiva ragion di credito del corpo , sempre 
in unione dell' autorità di marina incaricata del corrispondente ramo di rivista. 

mi. Per le grandi riparazioni non sarà destinata alcuna somma fissa $ ed 
ì fondi all’ uopo saranno disposti nella stessa guisa praticata per tutti gli altri 
rami del servizio di marina. 

ut. Presso ogni ispettore di dipartimento vi sarà una cassa colle somme 
che saranno credute necessarie per le piccole riparazioni del servizio , a se- 
conda delle circostanze. Queste somme saranno fornite da' rispettivi ricevitori 
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dello proviiiciu , « fissole dui Segretario «li Sialo di marina , dopo la proposta 
del direllorc del corpo , e prese su i fondi assegnati ad ogni posto per 1’ og- 
getto enuncialo , a seconda «li «pianto trovasi stabilito u suo luogo. 

123. L’ incasso di tali somme sarà delegato al sollispettore di prima classe 
membro del consiglio «li amministrazione. Questo sollispettore dovrà avere un 
registro particolare , in cui il ricevitore noterà le somme clic dovrà erogare 
in forza delle disposizioni stabilite nell’ articolo precedente. 

124. La cassa dovrà avere due chiavi, delle cjuali una sarà in potere del 
Presidente del consiglio , e 1’ altra presso il sottispettore di prima classa mem- 
bro del medesimo congresso. 

Questi funzionarj saranno personalmente risponsabili de’ fondi esistenti nella 
cassa , <|uando non venga giustificato il di loro impiego. Si eccettua il caso 
delle perdile provegnenti «la forza maggiore. 

ia5 11 Segretario di Stato di marina pusscrà avviso al Ministro delle fi- 
nanze sulle somme che debbono incassarsi presso i consigli di amministrazione 
ad aso delle piccole riparazioni. Il Ministro delle finanze darà le sue disposi- 
zioni io conseguenza presso i ricevitori più a portata di erogare «juestc somme. 

126. Nella cassa dovranno sempre essere presenti tanto il notamento delle 
deliberazioni del consiglio , quanto i registri di conteggio. 

127. La disposizione delle somme incassate si stabilirà dall’ intero consi- 
glio: le deliberazioni all’ uopo dovranno essere firmate da tutti i membri di esso. 

Ogni disposizione dovrà essere sottoposta all'approvazione del direttore del 
servizio , quando non oltrepassi la somma di due. venti : oltrepassando questa 
somma , 1’ autorizzazione dovrà essere data dal Segretario di Stato di marina. 

128. Tutte le disposizioni mandate ad effetto che non abbiano bisogno 
dell’ approvazione del Segretario di Stato di marina , per essere ammesse nei 
conti , dovranno documentarsi con processo verbale munito del visto del di- 
rettore. 

Il processo verbale di cui si ragiona nell'articolo precedente, dovrà essere 
stabilito sulla dimanda fatta «lai capoposto al sollispettore di prima classe inca- 
ricato del conteggio rispettivo, sul parere di <|ueslo sollispettore, sulla perizia 
autentica dell’ opera da farsi , sid certificato del capoposto , che I’ opera sia 
sfata eseguita con tutta la possibile precisione , c sulla ricevuta della somma 
erogata dalle parli interessate e creditrici de’ lavori eseguiti. 

La perizia e la ricevuta delle somme erogale dovranno avere il visto del- 
r uffiziale amministrativo di marina su i luoghi di sua residenza : ed in man- 
canza di questo uffizialc sarà ciò adempito dal sindaco comunale. 

129. Per le disposizioni mandale ad effetto , c che abbiano bisogno del- 
1’ autorità del Segretario di Stato di marina , sarà tutto praticato come si pre- 
scrive ne’ due articoli precedenti , colla particolarità che al processo verbale 
sarà accompagnata 1' autorizzazione del Segretario di Stato di mai'ina. 

130. Quando nelle deliberazioni del consiglio uno de’ membri discordi dal 
parere degli altri, avrà il dritto di furc inscrivere sul registio la sua opinione 
ragionata. 

,3t. Per quello che conccrnc le grandi riparazioni dovranno le disposi* 
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zìoni delle somme all’ uopo essere tutte autorizzate dal Segretario di Stato di 
marina dopo la proposta del direttore del servizio. A questo riguardo sarà in- 
stituito un processo verbale iu cui venga espressa la dimanda sull' oggetto del 
capoposto al soltispettore di prima classe incaricato del conteggio , il parere 
di questo soltispettore, e la perizia autentica de* lavori da farsi. Questa perizia 
dovrà essere munita del visto dell' ufEziale amministrativo di murina su i luoghi 
di sua residenza , ed in sua mancanza di quello del sindaco comunale. 

i 3 à. Ne’ casi di somma urgenza in cui si tratta di ripristinare una mao 
china abbattuta , ■> (urte di essa , si concede al consiglio di amministrazione 
di poter dare le convenevoli disposizioni a questo riguardo sull'esame del pro- 
cesso verbale , donde consti I’ urgenza e tutt’ altro che sia necessario per pro- 
vocare in seguito I’ autorizzazione del direttore o del Segretario di Stato di 
marina , secondorliù si prescrive nell’ art. 137. 

1 33 . Le somme che potranno occorrere pe’ lavori enunciati nell'articolo 
precedente , saranno prese dalla cassa delle piccole riparazioni , quante volte 
sia di questa specie la spesa occorsa. 

Ne’ osi elle la spesa appartenga al ramo delle grandi riparazioni , sarà 
supplito al bisogno co’ fondi della stessa cassa provvisoriamente. Saranno questi 
in seguito rimborsati dietro le disposizioni a farsi dal Segretario di Stato di 
marina , secondo vien prescritto nell’ art. 111. 

■ Si). Presso ogni consiglio di amministrazione sarà instinolo un libro di 
dare eU mvre delle somme percepite o incassate , e dell’ impiego di queste , 
tanto per le piccole , quanto per le grandi riparazioni. 

Jl detto libro dovrò esser follato dall' ispettore. 

In ogni seduta il sottispcttore incaricato del conteggio presso il consiglio 

10 informerò della situazione della cassa. 

■ 35 . Nella seduta mensuale del consiglio di amministrazione, a seconda 
di quanto si prescrive nell’ art. ut, ogni sollisprllore di prima classe renderà 
conto al consiglio di tutte le operazioni da lui eseguite , tanto nella parte del 
personale , quanto in quella de’ materiali del suo circondario. 

1 36 . 11 consiglio sarà chiamalo risponsabile dell’ impiego de’ fondi e delle 
operazioni amministrative da esso disposte. 

■ 37. Sarà stabilito un libro presso il direttore del servizio, che dimostri 
1 ’ esistenza de’ posti in attività , del pari che de’ depositi che sono ne’ circon- 
dar] : su questo libro verranno divisate le vicende alle quali ciascun posto è 
nel caso di soggiacere. 

Il libro verrà instituito a seconda del modello clic si stabilisce all’ uopo. 

i 58 . L'acquisto de' materiali pel servizio delle marchine telegrafiche potrà 
esser praticato per appalti o per economia , siccome giudicherà più opportuno 

11 Segretario di Stato di marina. 

Oli appalli potranno essere o particolari per questo servizio , ovvero com- 
presi in (pipili che abbiano a farsi por gli approvigionamrnti. 

i 3 g. Nell'Arsenale di Napoli vi sarà un magazzino destinalo a contenere 
il deposito principale degli oggetti pe’ rimpiazzi e risarcimenti di tutte le mac- 
chine del regno. 
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In ogni circondario ri sarà del pari un magazzino che sarà provveduto 
da quello di Napoli , o sulla (accia del luogo , di tutti gli oggetti che si ce- 
dono necessari per le occorrenze di avarie e rimpiazzi che possono sopn.ggtu.i- 
gerc : questi rimpiazzi non dovranno oltrepassare i limili prescritti ne' rispet- 
tivi inventar]. . . . . 

Il magazzino sarà prescelto fra quelli appartenenti alla manna , tanto m 

Napoli , quanto negli altri sili di deposito. 

Nel caso che la marina non abbia magazzino a dare , sarà fornito il con- 
venevole locale da’ comuni , pagandone il fitto corrispondente sulle somme ac- 
cordate al servizio telegrafico. ..... . . 

140 In ogni posto vi sari, un piccolo deposito di m.nut. oggetti che pos- 
sono bisognare con maggior frequenza » sollecitudine. Questi depositi conter- 
ranno eziandio gli oggetti prescritti ne’ rispettivi inventar]. Tal. depositi saranno 
Stabiliti in un luogo separato presso l’abitazione degl’impiegati, quando ci 
sia capienza • nel caso contrario si prenderà in fitto un locale sul casamento 
più immediato al posto , pagandone la corrispondente pigione da' fondi asse- 
gnali al servizio telegrafico- 

, / ,. Il deposito di Napoli avrà un guarda-magazzino prescelto tra gl im- 
piegali del corpo residente in Napoli , previa 1’ approvazione del Segretario di 


Stato di marina. , . 

Il deposito di ogni circondario sarà dato a carico ad uno degl impiegai, 
rispettivi , previa V autorizzazione del direttore del servizio. In ogni posto gli 
oggetti saranno dati a carico al capo di esso. . 

,4a Dalla cassa delle piccole riparazioni sarà dato agl’ impiegati d. luti . 
depositi una gratificazione alla fine di ogni trimestre , la quale verrà stabilita 
dal direttore del servizio ed autorizzata dal Segretario d. Stalo di marma. Que- 
sta gratificazione verrà fissata a seconda delle funzioni più o meno penose cl.e 
avranno potuto sopraggiunge. e , durante questo tempo. 

.43 In Napoli il magazzino generale sarà sotto la sopravv.g.lanza del di- 
rettore del servizio: ma la risponsabililà del carico sarà del guarda-magazzino. 

Nc’ circondari i depositi saranno sotto la sopravv.g.lanza de’ rispettivi ispet- 
tori di dipartimenti: la risponsabililà però del carico sarà de’ funzionar] a’ quali 

La sopravvigilanza c ia responsabilità degl, oggetti depositati ne’ differenti 
posti saranno a carico de’ capi corrispondenti. . .. „ 

.44. L’immessione c l’ estrazione degli oggetti presso il deposito d. Na- 
poli sarà eseguita dietro la ricognizione e disposizione del direttore del serv.z.o- 
,45 L’ immessone e T estrazione degli oggetti presso i depositi de’ cir- 
condari sarà riconosciuta cd autorizzata dal rispettivo consiglio di amministra- 
zione , in conformità de’ regolamenti che trovai, si stabiliti al cup. I delle : lu- 
strazioni in vigore. Di tutte le operazioni sarà data parie al direttore del servizio. 

i46. Per la immessione cd impiego degli oggetti depositati ne posti dovrà 
precedere il riconoscimento c l’ autorizzazione del sollispcllorc incaricato del 
conteggio. Di tutto sarà dato parte al direttore del servizio per mezzo delle 
autorità intermedie, le quali prendono parte in detto conteggio. 
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1 .^ 7 . Il direttore del servizio sarà tenuto una volta nell'anno d’ ispezionar* 
Je casse de 1 dipartimenti. A que>t' oggetto farà riunire sulla faccia del luogo il 
rispettivo consiglio di amministrazione. 

Nella visita suddetta esaminerà e riconoscerà lo stato de' generi ed attrezzi 
de' depositi de’ circondarj e de’ posti. 

T1T. XI. Disposizioni generali. 

i48. Sarà esente dalla tassa di posta la corrispondenza ufficiale di tutte le 
classi cT impiegati nel corpo telegrafico. 

i4g. Nell'assenza del direttore da Napoli , le sue veci verranno adempite 
dall’ uffiziale di dettaglio. 

A seconda delle circostanze, il direttore prima della sua partenza formerà 
delle instruzioni che saranno sottoposte all’ approvazione del Segretario di Stato 
di marina. 

150. Tutti gl’individui che fanno j>arlc dei corpo telegrafico, rimangono 
esenti dalla chiamata per servire in qualunque altro corpo militare o iu qua- 
lunque uffizio (rivico. 

1 5 1 . L’esenzione che si stabilisce nell’articolo precedente, avrà luogo 
soltanto da segnalatori di quarta classe in sopra. 

i5'ì. Ninno degl’individui fra quelli che attualmente sono nel corpo tele- 
grafico potrà ottenere il congedo assoluto prima di aver prestalo dieci anni di 
servizio senza interruzione. 

Potrà essere abilitato al congedo prima del termine stabilito di sopiti quel- 
K individuo che farà constare l’ impossibilità di poter egli proseguire più oltre 
nello slesso servizio. 

v 53- Sarà sottoposto alla nostra Sovrana approvazione il congedo delle 
persone che esercitano cariche da Noi autorizzate , a tenore di quanto si pre- 
scrive nel titolo li. 

154. Sarà sottomesso aliti nostra approvazione il congedo limitato che po- 
trà chiedersi dalle persone che esercitano cariche da Noi nominate. Il congedo 
limitato che potrà chiedersi dalle persone che esercitano le cariche rimanenti , 
resterà all' arbitrio del Segretario di Stato di marina , sul parere che ne avrà 
sottoposto il direttore del servizio. 

1 55. Sull' esame delle circostanze che fan dimandare il congedo limitato, 
verrà stabilito se debba accordarsi con soldo o senza, tenendo conto dell’espo* 
sto che avrà fatto il direttore su' particolari servizii lendini dagl’ interessati. 

1 56. Ogn’ impiegalo telegrafico che senza aver ottenuto il congedo si as- 
senti dal posto , o dalla destinazione alla quale trovasi addetto , non dee per- 
cepire soldo , durante 1 ’ assenza. 

157 . Tutti i posti telegrafici, ovunque essi trovanti stabiliti , rimangono 
affidati alla custodia e rispuiisabilità de' comuni nella giurisdizione de* quali i 
(tosti Irovansi compresi , per gami li ili da ogni aggressione , c per aver cura 
de’ generi ne’ casi di emergenza. 

2 58. I fiondali comandanti le divisioni territoriali del regno concorreranno 
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all’ effetto stabilito nell’ articolo precedente , per la difesa de’ posti telegrafici , 
con lult’ i mezzi e le forze che saranno necessarie all’ uopo. 

1 5 y. Tutte le distruzioni in vigore a seconda delle decisioni date dal Mi- 
nistro di guerra e marina a' i 3 novembre i 8 i 3 che non si oppongono all’at- 
tuale decreto , continueranno ad aver la di loro piena esecuzione, come finora 
si è praticato. Rimangono annullale le lustrazioni che si oppongono al pre- 
sente decreto. 

itio. S. A. R. il Presidente del nostro supremo Consiglio di guerra e i 
nostri Ministri e Segretari di Stato delle finanze , dell' interno e della marina 
sono incaricali della esecuzione del presente decreto, ognuno per la parte che 
gli concerne. 

Firmato , FERDINANDO. 

Da parte del Re 
Il Ministro Segretario rii Slato , 
Firmato, Tommaso di Somma. 


Pag. 53. — Decreto de' £5 settembre 4824 riguardante, le attribuzioni 
del reale inslituto di' incoraggiamento , ed approvante gli statuti 
da servire ad esso di nonna nello esercizio delle sue funzioni , del 
pari che lo stato de' fondi e delle spese occorrenti al suo sostegno . 

FF.RD 1 NANDO I. ic. ec. 

Art. ì . L' inslituto d’ incoraggiamento che ha la stia sede nell' edifìzio di 
S. Pietro a Majella in questa capitale , si occuperà a promuovere la pubblica 
industria non solo per la provincia di Napoli , assumendo tutti, gl’ incarichi 
da Noi dati alle società economiche stabilite in tulle le altre provincic di quà 
del Faro col nostro decreto de’ 26 di marzo 1817, ma estenderà altresì le sue 
viste su tutto il regno , riunendo quanto sarà proposto dulie dette società pro- 
vinciali colle quali sarà in corrispondenza. 

Esso stabilimento sarà in oltre da Noi consigliato in tutto ciò che riguar- 
dar possa I' agricoltura e le arti e manifatture, restando incorporata nel detto 
inslituto la Giunta delle arti e manifatture. 

a. Il detto inslituto d' incoraggiamento sarà regolato a norma degli annessi 
statuti da Noi approvati. 

3 . È altresì approvato 1 ’ annesso stato de’ fondi c delle spese occorrenti 
al sostegno di esso inslituto d’ incoraggiamento. 

4 - I Direttori delle nostre Segreterie di Stalo degli all'uri interni e delle 
finanze sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 

CAP. I. Disposizioni generali . 

§. 1 . Il reale inslituto d' incoraggiamento di Napoli avrà tre ordini di sorj, 
cioè ordinnrj , onorar / e curri sjnjnitenli. 11 numero de' primi c di quaranta , c 
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saranno divisi in due classi , come si dirà nel cap. VII : gli onorar] e corri- 
spondenti saranno di un numero indeterminato. 1 soli socj ordinar] ed onorar] 
han dritto al voto. 

$. a. Sarà governato da un presidente proposta daH’institiUo a S. M., le 
cui funiioni dureranno a piacere della M. S. 

J. 3 . Avrà in oltre un vicepresidente da eleggersi annualmente dall’insti- 
tuto , il quale disimpegnerà le funzioni del presidente nel caso che questi sia 
assente ; ma la di lui nomina avrà sempre bisogno della sovrana approvazione. 

§. 4- In mancanza del presidente e del vicepresidente , ne farà le veci il 
socio più anziano in età. , 

§. 5 . Vi sarà tm segretario generale pel registro degli atti , ed un vice- 
segretario ; tutti e due saranno perpetui. Le di loro incuinbenzc saranno spie- 
gate nel cap. IV. 

J. C. Il segretario generale sarà assistito da due commessi e da un usciere. 

J. 7. Vi sarà in oltre un segretario di corrispondenza dipendente dal se- 
gretario generale. 1 suoi incarichi verranno stabiliti nel cap. V. 

J. 8. Il segretario di corrispondenza avrà pure due commessi cd un uscie- 
re. Terrà eziandio un commesso soprannumerario. 

5. 9. L’ inslitoto avrà un Consiglio di amministrazione composto di tre 
individui , uno de’ quali avrà 1 ’ incarico di tesoriere. Le loro funzioni dure- 
ranno un anno. 

§. 10. Avrà finalmente un archivario c bibliotecario, cd un visitatore de- 
gli stabilimenti di arti e manifatture, il quale sarà dipendente dagli ordini del 
presidente. 

§. 11. I soldi de’ predetti impiegati sono fissati nel seguente modo: 
al segretario generale del registro degli atti due. quaranta al mese ; 
al vicesegretario due. dieci al mese ; 
all’ archivario c bibliotecario due. diciotto al mese ; 
al primo commesso due. dodici al mese ; 
al secondo commesso due. dieci al mese ; 
all’ usciere due. otto al mese : 

al segretario di corrispondenza due. quaranta al mese ; 
al visitatore degli stabilimenti di arti e manifatture due. venticinque 
al mese ; 

a due commessi due. dieci al mese per ciascuno ; 
al commesso soprannumerario due. tre al mese ; 
all’ usciere due. 10 al tnesc. 

§. 12. Nel caso che qualche articolo de’ presentì stabilimenti meritasse col 
tempo del cambiamento , se ne farà relazione a S. M. 

C. ,3. Nelle deliberazioni ordinarie un volo al di sopra della metà sarà 
riguardato come il voto generale ; ma non si reputerà seduta accademica quella 
che non abbia il numero di venti socj tra ordinar] cd onorarj. 

§. 14. 11 reale inslitulo avrà un locale in cui vi sia una sala grande per 
le assemblee pubbliche e per le adunanze accademiche una sala di lettura , 
una biblioteca , un gabinetto di macchine addette al miglioramento delle nostre 
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industrio ; e socialmente di quelle che dovranno introdursi nel regno , o che 
saranno di nuova invenzione j ed in fine un gabinetto di saggi di manifatture 
e di oggetti agricoli , che si potranno ottenere e conservare. Ben inteso che 
tutti questi comodi già esistono nel locale di S. Pietro a Majella , attualmente 
posseduto dall' inslituto medesimo. In ogni anno poi sarà preso notumento delle 
macchine esistenti e delle nuove che si potranno introdurre, inviandolo al Di- 
rettore del Ministero degli affari interni. 

§. i 5 . Vi sarà in ogni anno una sessione pubblica , ove si pubblicherà il 
tomo degli atti , ed ove si distribuiranno i premj U’ incoraggiamento. 

§. 16. Nelle sessioni economiche dell’ instituto non possono assistervi che 
i soli socj ordinar] ed onorar] . 

CAP. II. Elezioni, e modi delle medesime. 

J. 17. L’ elezione del presidente, quando venisse disposta ed ordinata dalla 
M. del Re, e quella del vicepresidente e del Consiglio di amministrazione, la 
quale deesi rinnovare nella prima sessione di ciascun anno , sarà fatta nel se- 
guente modo. 

Ogni socio scriverà in una scheda il nome di quell’ accademico che vorrà 
nominare , e tutte le schede suranno deposte in un’ urna. Il presidente nomi- 
nerà due squiltinatori , i quali , dopo di aver numerato le schede , le legge- 
ranno una dopo 1’ altra ad alta voce. Il presidente , il segretario degli atti , 
il vicesegretario ed il tesoriere son tenuti a scrivere i nominati in ciascuna delle 
schede. Colui che avrà un voto affermativo sopra la metà de’ socj presenti , 
sarà eletto per uno de' mentovati uffizioli. In parità di voli deciderà il presi- 
dente. La loro elezione sarà presentata al reai Trono per averne l' approvazione. 

5. 18. 1.’ elezione del segretario degli atti e del vicesegretario, come pure 
quella del segretario di corrispondenza si farà allo stesso modo , e sarà be- 
nanche presentata al rcal Trono per l’ approvazione. 

5. 19. L’elezione de’ socj ordinar] sarà trattata in due sessioni. Nella pri- 
ma essendone stali prevenuti tutt' i socj ordinarj , ciascuno di essi indipenden- 
temente dall’ altro produrrà una scheda nella quale saranno registrati i nomi 
di tanti soggetti creduti degni , quanti saranno i posti vacanti. Tutte le schede 
raccolte in un’urna saranno lette da due squittinatori. Il presidente, il segre- 
tario degli atti , il vicesegretario ed il tesoriere ne prenderanno nota ; e se le 
altre note non si trovassero uniformi , si rileggeranno le schede , e , verificate 
le note , si registreranno que’ soggetti pe' quali saranno concorsi almeno tre voti, 
formandosi fa lista de' candidati. 

Nella seconda sessione si passerà quindi alla bussola il nome di colui che 
si troveià notato in primo luogo pel maggior numero di voti , e poi quello 
degli altri , secondo il loro ordine. Colui che riassumerà il massimo numero di 
voti , si avrà per eletto. Ben inteso che non dovrà concorrere meno di un voto 
sopra la metà de’ socj presenti per esser valida l’ elezione , come si è detto per 
1 ’ elezione degl’ impiegati nel §. 17. Tale elezione sarà presentala al reai Trono 
per riscuoterne l’approvazione, senza la quale non potrà prendersene l’esercizio. 
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§. 20. Nell’ elezione de’ socj onorarj e corrispondenti sarà in libertà di 
ciascuno degli onorarj di farne la proposta in una sessione. Si prenderanno 
quindi le necessarie indagini , se trattasi di soggetto ignoto alla maggior parte 
de’ socj ; ed essendo queste soddisfacenti , si passerà la bussola. La maggio- 
ranza deciderà dell' ainmcssione o della esclusione. La loro nomina sarà propo- 
sta a S. M. per 1 ’ approvazione. 

5- 21. 1 socj onorarj avranno le stesse attribuzioni de' socj ordinarj , ec- 
cetto che il benefìcio del gettone di presenza ; e saranno esenti dall’ obbligo 
dell' intervento , a’ termini del §. 67. 

CAP. III. Delle funzioni del presidente e del vicepresidente. 

§. 22. Il presidente reggerà le sessioni , perchè sicno tenute con ordine 
e regolarità. 

<j. 23 . Darà la parola a que' socj che vorranno leggere le memorie o i 
rapporti. 

§. il\. Scioglierà o prolungherà le sessioni , secondo il bisogno. 

5. a 5 . Soscriverà gli atti accademici e tutti gli stabilimenti , relazioni e 
rapporti che si manderanno al Re o a’ suoi Ministri. 

5 - 26. Spedirà e soscriverà le lettere e le patenti. 

5 - 27. Convocherà le assemblee straordinarie , e stabilirà i cambiamenti 
de’ giorni delle periodiche. 

§. 2g. Sarà presidente nato di tutte le deputazioni che potranno essere 
inviate dall’ instituto al Re o a' suoi Ministri. 

§. 29. Designerà , alla semplice deliberazione dell’ assemblea , i socj che 
dovranno comporre la deputazione , o qualunque commessione che recar deli- 
basi alla presenza del Re o de’ suoi Ministri. 

§. 3 o. Rimetterà alle rispettive classi le materie, ordinandone anche l' unio- 
ne net caso che il bisogno lo richiedesse. 

CAP. IV. Delle funzioni del segretario degli alti e del vicesegretario. 

§. 5 i. Il segretario perpetuo degli atti sarà il direttore di tutti i registri 
accademici. 

K. 32 . Avrà cura che dall’ archivario si conservino nell’ archivio ben or- 
dinato tanto i registri , quanto le lettere di corrispondenza , ed i manoscritti 
degli accademici e de' non accademici , che vorranno depositarceli. 

jj. 33 . Nelle sessioni leggera gli alti della sessione precedente , e li so- 
scriverà col presidente : indi noterà quelli della sessione attuale. 

§. 34 . Disporrà le relazioni c le lettere, c le soscriverà dopo il presidente. 

(j. 35 . Riceverà c metterà in ordine tutte le memorie che saranno date 
nel corso dell' auno , e dirigerà la compilazione e la stampa de’ lavori ac- 
cademici. 

3 G. Indirizzerà le lettere c patenti delle nomine, le soscriverà dopo il 
presidente , e vi apporrà il suggello. 
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§. 37 . Spedirà ludi i biglietti di avviso delle convocazioni accademiche e 
di qualunque altro invito. 

§. 38. Annunzierà la morie de' socj, e ne formerà gli articoli necrologici. 

5- 3q. In caso di assenza nelle assemblee dell' istituto , sarà rimpiazzato 
dal vicesegretario , il (piale adempirà in sua mancanza tutte le di lui veci , e 
coopererà col medesimo a’ lavori accademici. 

CAP. V. Orile funzioni del segretario di corrispondenza. 

§. / t o. Il segretario di corrispondenza sarà addetto immediatamente al pre- 
sidente per mantenere la di costui corrispondenza colle reali segretarie e colle 
altre autorità. 

5- 4'- Dipenderà dal segretario generale per tutto quello che fa parte dello 
scibile , ed eziandio per tutti gli oggetti de' quali debbesi far menzione negli 
atti accademici. 

§. 4a. Prima di ciascuna sessione passerà al segretario generale le carte 
che debbnnsi proporre all'adunanza, onde riceverne le necessarie deliberazioni. 

5 . 43. Terrà corrispondenza con tutti i socj si esteri , che nazionali , di 
qualunque elusse essi sieno. 

CAP. YT. DelT amministrazione . . 

5 . 44 a Sarà nominato dall' instilulo un Consiglio amministrativo, composto 
di tre socj , uno de' quali avrà l' impiego di tesoriere , a tenore del §. 9 . 

J. 45. Il tesoriere depositerà tutte le somme ehe s' introiteranno per conto 
deli' insliluto , in mano di un banchiere che sarà approvato da S. M.j c nelle 
occorrenze spedirà al medesimo i mandati de’ pagamenti da farsi. 

46. Provvederà alle spese che occorreranno per le sessioni, pe' mobili, 
per la contabilità , per le segreterie e per 1 ’ archivio. 

§. 47 - Egli però non potrà dis|>orre alcuna spesa senza la firma almeno 
di uno de’ due amministratori. 

§. 48- Malgrado ciò, dovrà egli fare le ricevute delle partite che riceverà 
per passarle al banchiere. 

5 - 49 - D’amministrazione renderà i suoi conti alla fine dell’anno. 

§. 5o. Allora saranno nominati dall’ instituto due censori eletti a seconda 
del §. 17 per rivedere i conti e farne i rapporti all’ instituto. Siffatti rapporti 
esaminati dal presidente e dal segretario degli atti, saranno letti nell’assemblea. 

§. 5i. Il tesoriere riceverà i mensuali appuntamenti assegnati e da asse- 
gnarsi da S. M., e pagherà nel modo suddetto tutte le spese ordinarie e quelle 
che venissero ordinate dall’ instituto. 

CAP. VII. Delle sessioni. 

§. 5a. Vi saranno delle assemblee pubbliche, ordinarie e straordinarie. 

§. 55. Vi saranno due assemblee ordinarie in ciascun mese , eccetto che 
ne’ mesi di maggio e di ottobre. 


Digitized by Google 



3 /| 


ADDIZIONI 


§. 54. Le assemblee straordinarie saranno convocate con biglietto del se- 
gretario , cV ordine del presidente , quando ne sarà bisogno. 

55. In tutte le sessioni ordinarie i socj ordinar) godranno il beneficio 
del gettone di presenta , il quale sarà di due. quaranta ul mese , corrente- 
mente al numero de' socj ordinarj. Tale somma sarà distribuita n quelli tra essi 
i quali abbiano assistilo alle sessioni del mese ; e ciò finché V instatilo farà 
degl’ introiti corrispondenti non meno dal fondo della teriaca, che da altri fondi 
che gli sieno assegnati. 

J. 56. Per potersi fare una sessione il numero de' socj non potrà esser 
minore di venti , come si è detto nel §. i3. 

5y. Nel principio della sessione il presidente dimanderà al segretario 
generale la lettura degli alti della sessione precedente. 

5. 58. Ogni socio potrà accennare se abbia osservazioni a fare e da pro- 
porre su gli atti suddetti. Discusse che saranno , il segretario le dar£ a regi- 
strare nel libro , mentre dura la sessione. 

§. 5q. Immediatamente dopo il segretario degli «itti leggerà gli ordini del 
Re o de' suoi Ministri , c si determi neranuo alla pluralità de' voli le rispettive 
risposte da darsi , rimettendosi alle classi quelle materie che han bisogno 
di esame. 

» §. 60. Fatto ciò , il presidente annunzierà , una dopo 1' altra , le cose da 

trattarsi. 

§. 61. Tutti gli affari dibattuti si metteranno allo squillinio a voti segreti, 
purché sia reclamato da' socj. 

62. Indi si leggeranno le memorie , le quali dovranno sempre conte- 
nere un soggetto degno dell' occupazione dell' inslitulo. 

J. 63. I socj che vorranno leggere le loro memorie o i loro rapporti , 
ne faranno inteso prima della sessione il presidente, il quale ne darà l'ordine 
della lettura. 

§. 6/|. L' ultimo atto delle medesime sarà la .«iscrizione che faranno il 
presidente ed il segretario generale degli atti delia sessione precedente regi- 
strati nel libro. 

§. 65. La sessione non si scioglierà se il presidente non ne darà il segno. 

66. Niuno de’ socj potrà innanzi tempo ritirarsi , se il presidente non 
gliene darà il permesso. 

67. Sarà preciso obbligo di ogni socio ordinario d'intervenire nelle unioni 
periòdiche dell’ insliluto, come anche in quelle delle classi; e la sua mancanza 
per quattro volte continue senza legittima scusa da prodursi con biglietto al 
segretario , il quale la riferirà all' inslitulo , sarà interpetrata come una rinun- 
cia al corpo accademico , che allora avrà drillo di cassarlo dall' eleuco e di 
proporre ne’ modi già delti nel §. 19 un altro socio a S. M. 

CAP.. Vili. Delle classi . 

§. 68. Avendo per oggetto questo reale inslitulo la floridezza della nazio- 
ne , poggiata sulle scienze ulili , quali sono I' economia pubblica c privala , 
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T agricoltura e le arti , che vengono sussidiate dalle matematiche, dalla fisica, 
dalla chimica , dalla storia naturale, dalla medicina e dalla veterinaria , le sue 
occupazioni per esser condotte con regolarità saranno distribuite in due classi 
nel modo seguente : 

i.° economia rurale ) „ ... . 

o . . ., / colle scienze ausiliario. 

3. economia civile ) 


§. 69. Ciascuna classe uvià una parte de 1 socj ordinarj. La loro deslina- 
zione sarà fatta prudenzialmente in un’ adunanza generale. 

J. 70. Un socio non potrà appartenere a due classi. I socj però profes- 
sori delle scienze ausiliarie potranno prestare la loro assistenza all 1 una ed al- 
1’ altra , secondo il bisogno. 

§. 71. Resterà in arbitrio di ciascun socio il produrre delle memorie su 
qualunque materia , abbrucile appartenente alla classe non sua. 

§. 73. Ciascun argomento a discussione sarà rimesso in pubblica seduta a 
quella classe cui si appartiene , ed anche ad ambedue se la materia lo esiga. 

§. 73. Ciascuna classe avrà un presidente ed un segretario, i quali si cam- 
bieranno in ogni anno , e la cui elezione non sarà dissimile dall 1 esposto nei 
J. 17 e 18. I presidenti delle classi saranno dipendenti dal presidente generale 
dell 1 institulo. 

§* 74* Ogni classe potrà formare delle Conimessioni , secondo esigerà la 
natura degli afiuri , le quali verranno nominate dal presidente di essa o dal 
presidente dell 1 inslituto , nel caso che si trovi presente alla discussione. 

J. 75. Le classi avrauno le loro particolari sedute nello stesso locale del- 
l 1 inslituto , e saranno convocate d 1 ordine del presidente generale e con bi- 
glietto del segretario speciale. 

§. 76. Le discussioni saranno registrate dal segretario speciale e firmate 
da tuli 1 i componenti la classe o la Coiumessione , facendosi assistere da uno 
de 1 commessi del segreiario generale. 

J. 77. 1 rapporti saruuno parimente segnati dal presidente dell 1 institulo 
e dal segretario degli atti, falla che ne sarà la lettura nella sessione accademica. 

78. Tutte le memorie lette o presentale al reale inslituto , saranno ri- 
messe alle classi rispettive , le quali , inteso V autore nel caso che si creda 
che la memoria meriti cambiamenti o dilucidazioni , c dopo maturo esame , 
ne faruuuo rapporto all’ istituto intero , acciò si decida se meritino , o no , 
d 1 essere inserite negli atti , o se debba farsene altro uso. 


CAP. IX. Delle memorie da coronarsi per concorso. 

79. Ciascuna classe presenterà in ogni anno de 1 programmi pel miglio- 
ramento delle uoslre industrie , che crederà più conducenti a proporsi per 
v utilità nazionale , e dal reale inslituto dovranno essere approvati in uria ses- 
sione generale. Saranno in oltre umiliati alla M. del Re , affinchè vedendone 
l 1 importanza possa assegnarvi de 1 prei.ij convenienti. 

tj. bo. Ottenuto da S. M. il pei messo e la destinazione de' premj, si ren- 
deranno pubblici culle slampe. 
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$. Si. Elasso il tempo prefisso , i concorrenti presenteranno le loro me- 
morie cogli analoghi modelli ( se trattasi di nuove macchine , o di migliora- 
zioni delle già conosciate ) al segretario degli alti , chiuse o aperte , a loro 
piacere ; ma senza nomi di autori , e segnate con un motto arbitrario. 

§. 82. Contemporaneamente presenteranno una scheda suggellata , nella 
quale sarà notato il nome dell’ autore , e al di fuuri sarà segnata collo stesso 
motto apposto alla memoria. 

5. 83. Le memorie saranno rimesse alle classi rispettive , e le schede sa- 
ranno conservate nella cassa del suggello. 

5- 84- Le classi , fatto un severo esame di tutte le memorie , ne faranno 
in iscritto ■ corrispondenti rapporti che saranno presentati alla generale unione 
dell’ instituto , il quale in un’ altra sessione dovrà decidere a voti segreti del 
loro merito e del premio da conferirsi. 

§. 85. In seguito di tal rapporto sarà fissata la sessione generale che si 
convocherà con due biglietti particolari e specificati , cd in essa si coronerà la 
la memoria che più avrà soddisfatto al programma , e quelle che meritino 
1 ’ accessit. 

§. 86. Nel tempo che si frappone tra il rapporto fatto dalle classi e la 
decisione dell' instituto, sarà in libertà di ogni socio d' instruirsi del contenuto 
sì delle memorie , che de' rapporti delle classi. A qual effetto si terranno nel- 
l’ archivio a continua dis|>osizioiie di tutti i socj , ma non si potranno estrarre 
per qualunque causa. 

§. 87. Sin egualmente vietato di restituire alcuna memoria al di lei autore 
che lo dimandi. 

5* 88. Al momento che sarà fatto il giudizio , si apriranno quelle schede 
che avranno i corrispondenti motti della memoria che avrà meritato il premio, 
c di quelle che avranno ottenuto 1’ accessit , e si pubblicheranno i nomi degli 
autori rispettivi , bruciando le altre schede nella stessa pubblica sessione. 

J. 89. Si supplicherà il Re tutte le volte che si dovrà fissare il giorno ed 
il luogo della grande sessione. 

§. 90. L' atto accademico di ammcssionc al premio sarà stampato e scritto 
nel libro. 

§. 91. Oltre a’ premj suddetti, se saranno presentate al reale instituto 
memorie , libri , invenzioni , perfezioni di metodi tecnici , modelli di macchi- 
ne , cd ogni altro che tenda ad aumentare la pubblica floridezza, ne sarà fatto 
rapporto al reai Trono per implorare un premio corrispondente. 

CAP. X. De socj corrispondenti. 

5- 9?. I socj corrispondenti che si troveranno in Napoli , potranno assi- 
stere in tutte le assemblee periodiche e pubbliche. 

t\. 93. Essi avranno una voce consultiva , c potranno fare delle proposte 
e delle discussioni su tutti gli oggetti delle deliberazioni accademiche, ma sen- 
za voto. 

Approvato: Napoli, il dì 2 5 settembre 1821. 

Firmato, FERDINANDO. 
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Pag. 57 . — Decreto de ’ 2 marzo i822 relativo alla novella orga- 
nizzazione del reale Inslitulo di belle arti , ed allo stabilimento 
de ’ pensionali in Roma. 

TIT. I. Denominazione e composizione ilei reale instituto di belle arti. 

Art. i. Le attuali regie scuole del disegno prenderanno il nome di Reale 
Instituto di belle arti , il quale avrà un direttore che ci riserbiamo di nominare 
tra que' professori o amatori delle belle arti , che crederemo il più idoneo 
al disimpegno di questa carica. La durata delle di lui funzioni è riserbata al 
nostro sovrano arbitrio. 

а. Il reale Instituto avrà in oltre 
dieci professori ordinar] ; 

quattro professori onorati con soldo ; 

un numero di professori onorati senza soldo ; 

un ispettore ecclesiastico e direttore spirituale ; 

un preparatore in cera ; 

un formatore in gesso ; 

un segretario ; 

un amanuense ; 

tre custodi ; 

due modelli ; j 

due bidelli. 

Tutti questi impiegati saranno anche nominati da Noi. 

3. L’ Instituto sarà ripartito in dieci studj, ognuno de’ quali verrà affidato 
ad uno de’ dieci professori ordinar) , cioè : 
i.° studio di disegno ; 

а. ° studio di pittura ; 

3.° studio di scultura ; 

4. 0 studio di architettura ; 

5.° studio di prospettiva ; 

б. ° studio di ornato ^ 

7. 0 studio di paesaggio ; 

8.° studio d' incisione in rame ; 
g.° studio d’ incisione in pietre dure ; 

10.° studio di anatomia applicata alle belle arti. 

'4. Due professori onorarj con soldo saranno particolarmente addetti allo 
studio del disegno , alternativamente uno in ogni settimana , per iniziare gli 
alnnni , sotto la dipendenza e direzione del professore ordinario. 

5. Tutte le volte che il direttore del reale Instituto sarà da Noi scelto fra 
i professori ordinari del medesimo , vi sarà un professore sostituto , pur da 
Noi nominato , il quale lo supplirà particolarmente nell’ assistenza allo studio. 

TIT. TI. Orario. 

б. Saranno aperti in ogni giorno , ad eccezione delle domeniche cd altre 


Digitized by Google 



58 


ADDIZIONI 


feste di doppio precetto , del pari che dell’ intero mese di ottobre , dalle ore 
sette antimeridiane fino a mezzogiorno , e dalle ore ventuno alle ventitré ita- 
liane , in tutte le stagioni , 

1. ° lo studio di disegno; 

2. ° lo studio di scultura ; 

3 . ° lo studio di architettura. 

7 * Sara uno aperti negli stessi giorni dalle ore sette antimeridiane fino al 
mezzogiorno, • 

1 .° lo studio di pittura ; 

2. 0 lo studio di prospettiva ; 

3 .° lo studio di ornato j 

4-° lo studio di paesaggio ; 

5 . ° lo studio d’ incisione in rame } 

6. ° lo studio d’ incisione in pietre dure. 

8. Lo studio dei nudo, che è compreso in quello del disegno, avrà luogo 
al levare del sole in estate , ed alle ore ventiquattro in inverno , per lo spa- 
zio di ore due e mezzo. 

9. Lo studio di anatomia sarà aperto ogni mattina per due ore ne’ tre 
mesi soltanto di dicembre , gennajo e febbrajo. 

10. Tutti i professori ordinarj assisteranno a’ loro studj per le prime tre 
ore della mattina. 

Al loro ritirarsi continueranno gli alunni ad esercitarsi negli studj , e la 
disciplina delle scuole resterà affidata a due altri professori onorarj con soldo, 
fino all' ora in cui queste si chiuderanno, dovendo i medesimi professori ono- 
rarj assistere parimente agli studj che si terranno nelle ore pomeridiame. 

11. I professori onorarj con soldo addetti allo studio del disegno per ini- 
ziare in esso gli alunni , vi assisteranno ogni mattina dalle ore selle alle un- 
dici antimeridiane , alternando il sei vizio come si è dello nell’ art. 4* 

12. Il professore ordinario del disegno assisterà per un’ ora in ogni giorno 
allo studio del nudo , e per altre due ore alle altre classi descritte nell' art. 14. 

1 3 . L’ azione del modello nello studio del nudo sarà messa per giro in 
ogni settimana da’ professori di disegno , di pittura, di scultura, di paesaggio , 
c da’ professori onorarj con soldo. Il professore che sarà di settimana , dovrà 
assistere per tutto l* orario dello studio del nudo. 

T 1 T. III. Ripartizione de ’ diversi studj . 

14. Lo studio del disegno sarà ripartito in tre classi : nella inferiore gli 
alunni apprenderanno gli elementi ; nella media si eserciteranno nello studio 
de' gessi , del nudo e de' panneggi dal vero ; nella superiore svilupperanno il 
loro genio nella t om posizione , ricevendo i temi e le oppoitune isti unioni dal 
professore, dopo aver vedale e copiale le migliori composizioni de'grandi maestri. 

io. Lo sìud.o di pittura si dividei à in due classi : nella inferiore gli alun- 
ni appi cinici anno d modo pratico di coloiire si ad olio , che a fresco , sia 
copiando ì divcisì esemplari indicati dal maestro, sia dipingendo dal vero sotto 


Digitized by Google 



ADDIZIONI 


>9 


la di lui direzione j nella supcriore gli alunni si eserciteranno a colorire qua- 
lunque propria produzione. 

16. Lo studio di scultura sarà diviso in due clussi: gli alunni della classe 
inferiore si eserciteranno a modellare il nudo ed a copiare i modelli tratti dai 
lavori antichi che verranno indicati loro dal professore } quelli della supcriore 
si eserciteranno nello composizione , ed apprenderanno a scolpire. 

17. Lo studio di architettura sarà diviso in due clussi ; gli alunni della 
classe inferiore apprenderanno a disegnare gli ordini architettonici co' loro det- 
tagli , copiando prima buoni esemplari disegnati, indi dal vero le migliori fab- 
briche c monumenti sì antichi , che moderni ; e saranno istruiti della origine, 
del carattere e della convenienza de 1 diversi ordini: gli alunni della classe su- 
periore si eserciteranno nella composizione , ricevendo i temi e le opportune 
istruzioni dal professore. 

18. Lo studio di prospettiva sarà ripartito in due classi ; gli alunni della 
inferiore si eserciteranno a porre in prospettiva qualunque corpo disegnato 
geometricamente ; quelli della superiore apprenderanno la teoria delle ombre 
co' projetti prospettici. 

19. Lo studio di ornato sarà diviso in due classi : gli alunni della infe- 
riore apprenderanno a disegnare prima da buoni esemplari , e poi dal vero , 
foglie , fiori , animali ec. ; indi a copiare dall* antico capitelli , fregi , cande- 
labri ec. : quelli della superiore si eserciteranno ad eseguire di propria inven- 
zione i temi di fregi, lazze, vasi, are ec., che verranno dati loro dal maestro. 

20. Lo studio di paesaggio sarà pure diviso in due classi; nella inferiore 
si disegneranno gli alberi diversi, i sassi , gli animali, le capanne, le fabbri- 
che , e si copieranno quadri di buoni maestri } nella superiore gli alunni stu- 
dieranno dal vero e comporranno quadri di propria invenzione. 

21. Lo studio d' incisione in rame sarà pure composto di due classi: nella 
inferiore gli alunni s' inizieranno nella piatica delle diverse maniere d' incidere, 
copiando le stampe che verranno loro indicate dal professore ; nella superiore 
incideranno i rami sopra disegni o quadri non ancora incisi. 

22. Lo studio d' incisione in pietre dure avrà ugualmente due classi : nella 
inferiore si apprenderà a modellare in piccolo in cera le migliori opere anti- 
che ; nella superiore si apprenderà il modo pratico d' incidere in pietre dure, 
c si comporranno i soggetti che verranno indicati dal professore. 

23. Il professore di anatomia applicata alle belle arti , oltre le dimostra- 
zioni anatomiche , spiegherà agli alunni le funzioni delle diverse parti del corpo 
umano poste in movimento ; e perciò farà una lezione , in ogni primo orario 
dello studio del nudo , sulla posizione cd azione del modello , e ciò ne* tre 
mesi soltanto di dicembre , gennajo e febbrajo. 

T1T. IV. Dot-cri de" diversi impiegati , e loro attribuzioni. 

24* 11 direttore dell’ Insiiiuto è di diritto socio ordinario dell* accademia 
delle belle arti, presiede a tutte le adunanze del reale Insidino, invigila all’e- 
satta esecuzione de' regolamenti ed al buon ordine ed amministrazione del me- 
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desimo , del pari che alla esattezza e regolarità dell' insegnamento ; corrispon- 
dendo per tutti questi diversi oggetti col Segretario di Stato di Casa reale per 
mezzo del presidente perpetuo della Società reale Borbonica. 

a 5 . In ogni mese il direttore del reale Institnto esporrà alla reale accade- 
mia delle belle arti lo stato de’ progressi dell' Instituto- In ogni sei mesi ne 
presenterà alla medesima un rapporto in iscritto, specialmente sul metodo del* 
l’ insegnamento ; e questa lo rimetterà al nostro Segretario di Stato di Casa 
reale colle sue osservazioni per mezzo dello stesso presidente perpetuo della 
Società reale. 

26. L' accademia delle belle arti è autorizzata a proporci , anche di uficio, 
tutto ciò che crederà conveniente o utile per la floridezza e perfezione di que- 
sto Instituto. 

27. I professori ordinarj si presteranno alla esatta esecuzione dell’ orario 
stabilito , interverranno agli studj rispettivi ed a' concorsi , e proccureranno 
col massimo zelo di promuovere la riuscita della gioventù alle loro cure aflìdata- 

28. I professori onoraij con soldo interverranno ugualmente a' concorsi 
dando il loro voto come gli ordinarj , e metteranno la mossa del nudo nella 
loro settimana per giro, siccome si è detto nell’ art. i 3 . 

In caso d’ impedimento di alcuno de' professori ordinarj , il direttore ci 
proporrà che sia supplito nelle sue funzioni da uno de’ professori nnorarj 
con soldo. 

29. Tanto i professori ordinarj , che gli onoraij con soldo, qualora man- 
chino all’ orario, o in qualunque altro mudo non corrispondano al proprio do- 
vere , potranno essere temporaneamente sospesi , ed anche destituiti , sul rap- 
porto che in ciascun mese dovrà presentarne il presidente della Società reale 
Borbonica. 

5 0. I professori onorarj senza soldo saranno da Noi scelti fra quegl’ indi- 
vidui si nazionali , che esteri dimoranti in Napoli , che il presidente perpetuo 
della Società reale , inteso , ove creda , il corpo de’ professori dell’ Instituto , 
indicherà come meritevoli di tale distinzione. 

5 1. Gl’individui della sezione delle urti del disegno della reale accademia 
delle belle arti sono di pieno diritto professori onorarj del reale Instituto. 

32 . I professori ordinarj si aduneranno in sessione insieme col direttore il 
giorno 1 5 di ogni mese , o il giorno susseguente se quello fosse festivo , per 
esporre e discutere le occorrenze de’ rispettivi studj. la queste adunanze esibi- 
ranno lo stato nominativo de’ rispettivi alunni colle osservazioni individuali sulla 
condotta e progressi di ognuno. 

33 . II giorno primo di ogni mese , o il seguente se il primo fosse festivo, 
si uniranno in sessione generale i professori ordinarj ed onorarj , dividendosi 
in sezioni per giudicare de’ rispettivi concorsi d’ incoraggiamento c per deter- 
minare i temi de' concorsi successivi. 

Discusse queste cose a maggioranza di voti , nc sarà fatto rapporto al Se- 
gretario di Stato di Casa reale per le nostre ulteriori determinazioni. 

34. Il segretario del reale Instituto formerà i verbali delle sessioni e dei 
concorsi , terrà il registro de’ giovani premiali colle rispettive epoche , e del 
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loro passaggio alle diverse classi , e regolerà la corrispondenza , soscrivcndosi 
i rapporti tanto dal direttore , clie da lui. 

35. Lo stesso segretario sarà tenuto in due giorni di ogni settimana , ed 
in un' ora da determinarsi dal direttore , d’ istruire gli alunni nella storia 
nella mitologia e nella foggia di vestir le figure in corrispondenza dell' epoche 
e nazioni diverse, di caratterizzare le divinità, le virtù, i vizj co’ proprj sim- 
boli dedotti da’ monumenti antichi e non da capricciose idee. 

36. L' amanuense formerà il registro giornaliero , o sia foglio di presenza 
degli alunni , elle verrà cifrato da ognuno de' medesimi , da’ professori ordi- 
nar] o da chi ne farà le veci , da’ professori onorai] con soldo e dall’ ispettore 
ecclesiastico , e poi sarà passato al direttore per mezzo del segretario per far- 
sene le mappe settimanali , giusta il modello che verrà a tal uopo stampato. 
Queste mappe saranno trasmesse al presidente perpetuo della Società reale , e 
P 1 ' serviranno di base pel rapporto che dorrà inviare ni nostra Segretario di 
Stalo di Casa reale , giusta il disposto nell’ art. 29. Lo stesso amanuense sarà 
in oltre incaricato di tuli’ i dettagli della corrispondenza , sotto l’ immediata di- 
pendenza del segretario. 

37. L’ ispettore ecclesiastico e direttore spirituale è incaricato dell’ assi- 
stenza giornaliera agli stiulj dal momento in cui si ritireranno ì professori c 
durante 1’ orario. Invigilerà alla esatta disciplina , del pari che alla condotta 
ed alla istruzione morale degli alunni, e gli guiderà negli esercizj religiosi che 
dovranno farsi da’ medesimi secondo i regolamenti che ci riserbiamo di emanare. 

38. I custodi, i modelli, i bidelli s’incaricheranno del servizio degli sludj, 
ciascuno nella parte che lo riguarda , e dipenderanno non meno dal direttore 
del reale Inslituto, che da’ professori ordinar] ed onorarj con soldo c dall’ispet- 
tore ecclesiastico. 

3g. Il preparatore in cera dovrà eseguire le preparazioni anatomiche e 
tutti (pie’ lavori di cera che n giudizio de’ rispettivi professori saranno necessari 
per la istruzione de’ giovani artisti. Il direttore ne farà rapporto al nostro .Se- 
gretario di Stato di Casa reale , ed attenderà le sovrane risoluzioni prima che 
si metta mano ad alcun lavoro. Lo stesso preparatore avrà l’ obbligo d’ istruire 
degli alunni nel suo mestiere, e sarà tenuto alla conservazione e manutenzione 
de’ lavori da lui eseguiti. Riceverà perciò un soldo sul ruolo degl’ impiegati 
nel reale lnstituto , oltre al quale gli saran pagate le spese necessarie per la 
esecuzione de’ lavori medesimi. Egli dipenderà eziandio coinè tulli gli altri dal 
direttore del reulc Inslituto. 

40. Il formatore in gesso dipenderà anche dallo stesso direttore, formerà 
degli allievi , ed avrà cura della conservazione e manutenzione de’ gessi. Rice- 
verà anche un soldo , e di più gli verrà pagata la mano d’ opera e la spesa 
per tutti i lavori di cui sarà incaricato. Per la esecuzione di questi il direttore 
ne farà rapporto , ed attenderà la nostra approvazione nel modo indicato nel- 
1’ articolo precedente. 

41. Il lavoratorio delle pietre dure e la scuola de’ musaici saranno diretti 
dal professore ordinario della incisione in pietre dure , sotto la dipenderai 
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del direttore del reale Instituto ; del quale da ora innanzi faranno parie , •*- 
•ondo i regolamenti particolari che verranno pubblicati. 

T1T. V. Degli alunni in generale. 

4?. I giovani che desiderano essere ammessi in qualità di alunni del reale 
Instituto , debbono farne la domanda al nostro Segretario di Sialo di Casa 
reale , dichiarando in essa volersi sottoporre alla precisa osservanza di tutt' i 
regolamenti , ed obbligandosi di assistere all' orario di studio almeno sei ore 
in ogni giorno. 

Il dello Segretario di Stato , inteso , ove convenga , il direttore dell* In- 
soluto medesimo e presi gli schiarimenti sulla loro condotta c morale , pren- 
derà i nostri ordini per accordarsi o negarsi 1* ammessone. 

43. L' età per V aminessione degli alunni è fissata dagli anni dodici lino 
a sedici ; ma qualora i giovani si trovino lodevolmente iniziati nelle arti del 
disegno , potranno essere ammessi anche prima degli anni dodici , e fino agli 
anni venti , previo esame. 

44* Gli alunni ammessi in uno degli studj del reale Instituto, lo frequen- 
teranno per due terzi dell 1 orario , e nell' altro terzo interverranno a' diversi 
altri studj analoghi , secondo la seguente distribuzione. 

Gli alunni di disegno e di pittura frequenteranno gli studj di anatomia , 
di prospettiva , e successivamente di architettura , e quelli di ornato e di 
paesaggio. 

Gli alunni di scultura frequenteranno gli studj di disegno, di anatomia e 
di ornato. 

Gli alunni di architettura frequenteranno gli studj di ornato , di prospet- 
tiva e di disegno. 

Gli alunni di ornato frequenteranno gli studj di disegno e di architettura. 

Gli alunni di paesaggio frequenteranno gli studj di disegno e di pittura , 
quello di prospettiva , e successivamente quello di architettura. 

Gli alunni d' incisione in pietre dure frequenteranno gli studj di disegno 
e di ornato. 

Gli alunni d'incisione in rumc frequenteranno tutti gli altri studj, eccetto 
quelli di scultura c d' incisione in pietre dure. 

45. Nessun alunno potrà essere ammesso negli studj di scultura , di pit- 
tura , d' incisione in pietre dure e d' incisione in rame , se non dopo aver 
acquistato la sufficiente cognizione del disegno , e previo esame da farsi dal 
professore del disegno , da quello dello studio al quale vuol essere ammesso , 
t dal direttore del reale Instituto. 

46- Nessun alunno potrà essere ammesso allo studio di architettura , se 
non sarà iniziato nell' aritmetica c nella geometria , e se non avrà appreso la 
Miflieieiile cognizione del disegno della figura umana. 

4^. In ogni semestre si faranno gli esami necossarj per lo passaggio dal- 
V uno all'altro studio e classe, rd il direttore, uditi i professori, farà lo stalo 
degli alunui addetti a' rispettivi studj, olii indicazione degli altri studj a' quali 
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debbono assistere , giusta il disposto nell’ art. 44 j * della classe di ciascuno 
degli studj a’ quali saranno addetti. 

48. In ogni studio si terrà a cura dell’ amanuense un foglio di presenza 
che verrà giornalmente segnato da tutti gli alunni intervenuti , dal professore 
ordinano o da chi ne farà le veci, da’ due professori onorar] incaricati di far 
osservare il buon ordine e la disciplina, e dall’ ispettore ecclesiastico ; e verrà 
pure giornalmente rimesso al direttore per mezzo del segretario. 

49- La mancanza d’ intervento per una intera settimana senza addursene 
legittima scusa , può far provocare dal professore rispettivo , per mezzo del 
direttore dell’ Institulo , la esclusione dell' alunno. 

50. Oltre gli alunni propriamente delti , potranno in seguito di ordine 
del Segretario di Stato di Casa reale , e presi eziandio gli schiarimenti sulla 
loro condotta e morale , esser ricevuti negli studj di belle arti altri giovani , 
senza prescrizione di età e senza obbligo di seguir 1’ orario : ma questi nou 
saranno compresi nell’ elenco degli alunni, nè potranno concorrere a’ preuij, 

T1T. VI. De' concorsi e de' premj d' incoraggiamento. 

51. Vi saranno negli studj del reale Institulo i seguenti préroj da distri- 
buirsi agli alunni. 

Nello studio di disegno , e precisamente in quello del nudo si distribuirà 
in ogni mese , ad eccezione di quello di ottobre , un premio di due. dodici , 
uno di due. dieci , uno di due. otto , uno di due. sei , uno di due. quattro. 

Nello studio de’ gessi c ile’ panneggi dal vero si distribuiranno pure in 
ogni mese come sopra un premio di due. otto , altro di due. cinque , altro 
di due. tre. 

Agli alunni degli elementi si distribuiranno pure in ogni mese come sopra 
due premj , uno di due. tre , e 1’ altro di due. due. 

Nello studio di pittura si distribuiranno tra gli alunni della classe inferiore 
in ogni due mesi un premio di due. diciotto ; e tra quelli della superiore in 
ogni tre mesi un premio di due. trenta. 

Nello studio di scultura di distribuiranno in ogni mese, ad eccezione del 
mese di ottobre , fra gli alunni che modellano dal nudo , un premio di due. 
otto , ed uno di due. sci j fra quelli della classe superiore , in ogni Ire mesi 
un premio di due. venti. 

Nello studio di architettura si distribuiranno in ogni due mesi tra gli alunni 
della classe inferiore un premio di due. dieci , ed uno di due. sei ; tra quelli 
dello classe superiore , un premio di due. quindici , cd un altro di due. otto. 

Lo studio di prospettiva avrà in ogni mese come sopra un premio di due. 
quattro. 

Nello studio di ornali si distribuirà tra gli alunni della classe inferiore in 
ogni mese , ad eccezione di ottobre , un premio di due. quattro ; e fra gli 
alunni della classe superiore , un premio di due. sei. 

Nello studio di paesaggio si distribuirà in ogni mese come sopra , fra gli 
alunni della classe inferiore un premio di due. sei ; c fra quelli della superio- 
re , un premio di due. venti in ogni tre mesi. 
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Nello studio d’ incisione in rame si distribuirà in ogni due mesi fra gli 
alunni della classe inferiore un premio di due. dodici , ed un altro di due. 
otto ; e fra quelli della superiore , in ogni tre mesi un premio di due. venti- 
quattro. 

Nello studio d’ incisione in pietre dure si distribuirà in ogni due mesi fra 

gli alunni della classe inferiore un premio di due. otto; e fra quelli della su- 

periore , in ogni tre mesi un premio di due. quindici. 

5^. Gli alunni che appartengono a' diversi studj , o che gli frequentano 
giusta il disposto nell’ art. 44 ? potranno concorrere a qualunque premio cor- 
rispondente alla propria classe. In niun caso un alunno della classe supcriore 
potrà concorrere a' preroj della inferiore , e viceversa. 

53. I giudici del concorso saranno tuli’ i professori ordinarj ed onorarj 

con soldo , e gli onorai^ senza soldo , che si troveranno in Napoli , tranne il 

solo professore di anatomia ; dividendosi in tre sezioni , cioè di pittura , di 
scultura , e di architettura. Non potranno bensì intervenirvi que' tra' professori 
che avessero alcun loro parente tra' concorrenti. Il presidente perpetuo della 
Società reale Borbonica presederà questi concorsi. 

54. La sezione di pittura sarà formata da' professori di pittura , dal pro- 
fessore di disegno , da quelli degli elementi , da quello di prospettiva e da 
quello di ornali. La sezione di scultura sarà formata da' professori della sezione 
di pittura , oltre di quello di scultura. La sezione di architettura sarà formata 
da' professori di architettura , dal professore di prospettiva e da quello di or- 
nati. Giudicheranno de' premj spettanti agli alunni di disegno , di pittura , di 
scultura , di paesaggio e d’ incisione in pietre dure , la prima e la seconda se- 
zione. Di quelli spellatiti agli alunni di architettura, di prospettiva e di ornati 
ne giudicherà la terza ; e degli altri appartenenti agli alunni d' incisione in 
rame , la prima o pur la terza sezione , o entrambe riunite , secondo il vario 
soggetto de’ lavori. 

55. Il concorso per lo studio del nudo si farà sull' ultima accarìemfa de^ 
mese situata dal professore di settimana , il quale invigilerà per la regolarità 
del medesimo, c perchè gli alunni non sieno corretti da alcuno ne' loro studj, 
e suggellando i disegni in fine di ogni orario. Al finir della settimana egli riu- 
nirà e cifrerà tulli i disegni , i quali verranno pure cifrati ciascuno dal pro- 
prio autore , ricovrendosi bene la di lui firma ; e verranno disposti nella sala 
de’ concorsi. 

50. I soggetti degli altri concorsi verranno stabiliti in ogni mese dalle 
rispettive sezioni nelle adunanze ofdinarie che le medesime faranno. Il profes- 
sore de' rispettivi studj presederù a’ medesimi, e riceverà le produzioni cifrate, 
come sopra si è detto. 

5™. Nell’ adunanza mensuale de’ professori nella quale dovrà giudicarsi dei 
concorsi , dopo essersi formate le sezioni , si distribuirà ad ognuno ile’ giudici 
del concorso una quantità di piccoli biglietti corrispondenti alla quantità dei 
disegni o altri lavori , in modo che per ognuno di questi dtbbono aver tanti 
biglietti, quanti sono i prcinj da accordarsi, distinti col num. i,a, 5, 4,ec., 
* di più uno ini t ram. , te bianco. 
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38. Ogni disegno o «Uro lavoro avrà a canto una cassettina con foro al 
di sopra , nella «] naie ciascuno de' giudici del concorso , dopo aver bene esa- 
minato il lavoro , porrà il biglietto che crederà corrispondente al merito del 
medesimo , mettendo il bianco ove non lo creda meritevole di alcun premio , 
il biglietto segnato col num. uno 'se lo creda meritevole dell' ultimo premio ; 
quello segnato num. a se lo creda meritevole del penultimo ; e cosi di seguito. 

59. Il presidente perpetuo della Società reale farà aprire dal segretario 
dell' Instituto innanzi a’ giudici le casselline, farà sommare i punti ottenuti da 
ciascun lavoro , ne farà eseguire il nolamento ; ed a misura del maggiore o 
minor numero di punti , dopo di essersi scoverti i nomi degli autori, ne farà 
egli rapporto al Segretario di Stato di Casa reale per lo pagamento de' premj. 
In caso di parità di suffragi , si rimetterà a' voti ; e quel lavoro che avrà ot- 
tenuto la maggiorità de' voti , sarà preferito , e 1’ altro col quale avrà fatto 
parità , prenderà il posto immediatamente seguente. 

60. Tutti i lavori colla indicazione de’ premi e col nome de' loro autori 
resteranno esposti nella sala de' concorsi fino al concorso susseguente ; ed i 
nomi suddetti verranno pubblicali nel giornale uffiziale , previa la nostra ap- 
provazione. 

61. Gli alunni i quali non avrannó ottenuto alcun premio di prima classe 
ne’ concorsi d' incoraggiamento , non potranno essere ammessi a concorrere ai 
sussidj per recarsi in Roma. 

63. Gli alunni che avranno ottenuto nn premio di prima classe, e del 
nudo , potranno continuare a concorrere a simili premj per la spazio di altri 
anni sei. Scorso questo termine non verranno più ammessi ad altri concorsi , 
se non che a quelli per recarsi in Roma. 

63. In ogni mese si distribuiranno quattro fogli di carta bianca o colorata 
ed il corrispondente lapis a trenta giovani fra i più meritevoli e meno facol- 
tosi , trascclti dal direttore del reale Instituto su' rapporti de’ rispettivi professori. 

TIT. VII. Concorsi per le piazze <le' pensionali in Roma. 

• 

64- In ugni quattro anni saranno inviati in Roma u perfezionarsi nello 
studio delle belle arti sei giovani , cioè due per la pittura , due per la scul- 
tura , e due per I’ architettura , da scegliersi per concorso tra gl’ individui de 1 
nostri reali doininj di qua del Faro , giusta il sistema finora praticato , che 
non abbiano oltrepassato 1’ età di anni vcntotlo , e che non sieno ammogliati. 
1 giudici del concorso saranno quegli stessi indicati nell’ art. 34 pe’ concorsi 
d' incoraggiamento , e quegli artisti nazionali o esteri che piacesse a Noi di 
destinarvi. 

65. L' epoca del concorso verTà annunziata al pubblico con un avviso che 
sarà inserito nel giornale uffiziale, e resterà affisso alia porla del reale Instituto 
per quindici giorni. Ciascun aspirante dovrà nel frattempo fur iscrivere il suo 
nome c cognome, l'età e la patria nel registro che all'uopo sarà aperto presso 
il srgrètario dell' Instituto , il quale rilascerà all’ aspirante un certificato d' in- 
scrizione. Contemporaneamente all' atto dell' iscrizione dovranno depositare 
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1’ estratto di nascita e *1 documento legale onde consti di non essere ammoglia- 
ti. Scorso il termine di quindici giorni , che sarà improrogabile , resterà aie- 
tata ogni ulteriore inscrizione, ed il registro sarà chiuso formandosene un ver- 
bale soscritto dal direttore e dal segretario. 

66. Ciò eseguito , il presidente perpetuo della Società reale Borbonica , 
il quale dovrà presederc questo concorso , fatti riunire luti’ i professori ordi- 
na^ ed onorarj dell'Inslituto, esclusi eziandio coloro che avessero fra gli aspi- 
ranti de' congiunti , disporrà che si dividessero in sezioni. Fatta quindi lettura 
del registro degli aspiranti , si giudicherà della loro aramessibilità al concorso. 
Il giudizio avrà luogo per voti individuali e per mezzo di due bigliettini, uno 
bianco ed uno nero. Il bianco indicherà ammesso', il nero escluso. ).a maggio- 
ranza assoluta di voti deciderà dell' ammissione o della esclusione. 

67. I votanti si faranno presentare i lavori eseguiti dagli aspiranti nell’ul- 
timo mese de’ loro studj , e su' medesimi e sul numero e qualità de’ premj ri- 
portati ne’ concorsi d’ incoraggiamento giudicheranno del rispettivo loro inerito. 

68. Qualora fra gli aspiranti vi sieno de’ giovani domiciliati nelle provin- 
cie , e che non appartengano al reale Instituto in qualità di alunni , sarà loro 
dato un tema da doversi eseguire fra gli otto susseguenti giorni; e questo sag- 
gio servirà di norma a’ giudici riuniti in sessione per l’ ammissione o esclusione 
dell’ aspirante. 

69. L’ elenco de’ giovani riputati capaei a concorrere verrà rimesso con 
rapporto del presidente perpetuo della Società reale Borbonica al nostro Se- 
gretario di Stato di Casa reale 5 ed in vista del medesimo ci riserbiamo di dare 
gli ordini per la loro ammissione al concorso. 

70. Lo stesso presidente perpetuo , ricevuti gli ordini anzidetti , disporrà 
che si uniscano anche sotto la di lui presidenza i professori ordinar; ed ono- 
rarj per la scelta de’ temi , la quale verrà fatta nel modo seguente. Ognuno 
de' professori delle rispettive sezioni proporrà due temi in iscritto, i quali con- 
sisteranno , per la pittura e per la scultura , in soggetti istorici o mitologici 
di due o al più tre figure ; e per 1’ architettura , in progetti di edifizj pubblici. 
Quindi , estratto a torte un tal tema per ogni sezione , verrà immediatamente 
comunicato a’ giovani concorrenti colle dovute dilucidazioni , e questi si accin- 
geranno subito a studiarne e trattarne 1’ esecuzione nel locale a ciò destinato. 

71. I soggetti della pittura saranno eseguili in un quadro dipinto ad olio 
di palmi tre e mezzu per quattro c mezzo , ove le figure saranno della gran- 
dezza circa un terzo tlel vero , e quelli della scultura in un bassorilievo delle 
medesime dimensioni. 

I progetti degli architetti dovranno contenere, ciascuno in disegni almeno 
diligentemente acquarellati , una pianta generale , 1' elevazione geometrica def 
progetto, l’elevazione di una sezione sulla linea principale che dimostri gl’ in- 
terni del progetto medesimo , c qualche dettaglio in grande soltanto lineato. 
Dovranno io oltre i disegni essere accompagnati du una memoria ragionata sul 
modo della esecuzione e sulla condizione de' material!. 

I quadri , ugualmente che i bassirilievi ed i disegni di architettura dovranno 
esser terminati ha lo spazio di mesi due, nel qual tempo i giovani concorrent 1 
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lavoreranno alle loro opere luti' i giorni , tranne i fonivi di doppio precetto , 
dalle ore otto della mattina sino alle due pomeridiane. 

70. Ciascuno di essi lavorerà in una stanza separata, nella quale sarà vie- 
tato a chiunque 1’ ingresso. 

73. Per evitare ogn'irregolarità, l' ispettore ecclesiastico ed uno de' profes- 
sori del reale Inslitulo da cambiarsi in ogni settimana , esclusi sempre i con* 
giorni de’ concorrenti , invigileranno al concorso sotto la ispezione del direttore 
del medesimo reale Instituto : questi avranno particolar cura ed invigileranno 
perchè i concorrenti non portino seco disegni , carte , e altri oggetti che pos- 
sano loro facilitare il lavoro indipendentemente da’ propri lumi. 

74- I locali in cui lavoreranno i diversi concorrenti, nelle ore d' intervallo 
verranno phiusi e suggellati. Il suggello resterà sotto la custodia del direttore , 
ed ogni volta che si riapriranno , verrà riconosciuta la integrità del suggello 
apposto nel chiudersi. Uno de' custodi del reale Instituto invigilerà sulla iute* 
grità del medesimo , sotto la più stretta rispomabilità. 

75. Le chiavi del locale saranno conservate dall’ ispettore ecclesiastico e 
dal professore deputato per giro. I medesimi chiuderanno i concorrenti nell’en- 
trare , e non permetteranno che abbiano comunicazione con persone estranee, 
ad eccezione de’ modelli de’ quali i concorrenti potessero aver bisogno ; ed in 
•al caso verranno questi richiesti un giorno prima a’ deputati del concorso. 

76. Terminate le opere , rimarranno nello stesso locale distinte da un 
motto o epigrafe che verrà ripetuto sulla faccia esterna di un bigliettino sug- 
gellato , nell' interno del quale verrà scritto il nome dell’ autore. Il segretario 
del reale Instituto le raccoglierà per conservarle nel locale medesimo , e le 
distinguerà con un numero d' ordine. 

77. Qualora fossero necessarie altre precauzioni tendenti ad assicurare il 
buon ordine del concorso , verranno proposte dal direttore dell’ Instituto di 
unita a' deputati per giro , facendone analogo rapporto al nostro Segretario di 
Stato di Casa reale per mezzo del presidente perpetuo della Società reale Bor- 
bonica ; riserbandoci di adottare tutte le misure dirette ad assicurarci che i 
quadri , i bassiri lievi ed i disegni del concorso non sieno in sostanza che il 
frutto della positiva abilità de' concorrenti. 

78- Ogni contravvenzione o irregolarità circa il disposto negli articoli pre- 
cedenti , oltre la punizione di chi vi avrà avuto parte , escluderà il concor- 
rente che 1’ avrà proccurata. 

79. Il presidente perpetuo della Società reale destinerà il giorno in cui 
dovrà pronunziarsi il giudizio definitivo. La sessione verrà eziandio come le 
altre da lui preseduta , coll' intervento di tutt' i professori indicati nell' art. 64; 
e dopo di essersi con attenzione osservati i lavori de' concorrenti , si proce- 
derà nel seguente modo a valutarne il merito. 

Ognuno de' votanti avrà per ciascun quadro , modello o progetto di ar- 
chitettura quattro biglietti , il primo interamente bianco , il secondo segnato 
col n.° J, il terzo col n.° 2, il quarto col n.” 3 . Ognuno de' quadri, de' mo- 
delli a de’ progetti di architettura avrà una piccola cassettina chiusa con foro 
al di sopra, cd in ciascuna di queste metterà , ciascuno de’ votanti sueeessiva- 
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mente 1' uno dopo 1' altro e senza confusione , quel biglietto che crederà pò- 
ter convenire al merito del lavoro ; nella prevenzione che il biglietto bianco 
indicherà assoluta nullità di merito ; il n.° i indicherà un grado di merito ; 
il n.” a due gradi -, ed il n.° 3 tre gradi , elle si suppongono corrispondere 
alle qualità che si richiedono nell' arte j cioè per la pittura , al disegno , alla 
composizione ed al colorito ; per la scultura , al disegno , alla composizione ed 
alla esecuzione j e per 1’ architettura , alla solidità , alla convenienza ed alla bel- 
lezza , cosicché il votante darà il n.° uno a quelle opere che gli sembreranno 
contenere una di tali qualità , il n.° a o il n.° 3 a quelle che crederà averne 
due , o riunirle tutte ; ed il biglietto bianco a quelle che giudicherà prive di 
ognuna di dette prerogative. 

80. I biglietti verranno estratti dalle cassetline successivamente secondo il 
numero d’ ordine de’ lavori a ’ quali si riferiscono. Il direttore , il segretario e 
due professori verificheranno e sommeranno i numeri portati da’ biglietti otte- 
nuti : e ciò eseguito per tutt’ i lavori , verranno i medesimi classificati , met- 
tendosi in primo luogo chi ha ricevuto maggior numero di punti -, in secondo 
luogo chi ne ha ricevuto uno di meno ; c cosi di seguito. Per essere trascelto 
a recarsi in Roma , converrà aver raccolto uno più della metà della totalità 
de' punti. 

8 1 . Di que' disegni o modelli che si troveranno aver ricevuto il numero 
de' punti necessarj per essere trascelti , si apriranno le schede ; e rilevati i 
nomi degli autori , questi verranno classificati giusta il numero de' punti otte- 
nuti , e verranno a Noi proposti per la scelta que' due aspiranti che in cia- 
scuna delle tre sezioni avranno ottenuto un maggior numero di punti. 

83. In qualunque caso di parità di voti, dovranno nuovamente scrutinarsi 
le opere sulle quali sarà caduta la parità. Quella che otterrà maggior numero 
di punti , sarà preferita. Nel caso che con questo mezzo per tre volte tentato 
non si giunga a dirimere la parità , deciderà di essa il presidente perpetuo 
della Società reale Borbonica. 

83. Pronunziato il giudizio , tutt’ i lavori di pittura , di scultura ed ar- 
chitettura saranno esposti al pubblico per lo spazio di giorni dieci , apponen- 
dosi ad ognuno il numero de' punti ottenuti. I nomi de' votanti saranno de- 
scritti in un’ annessa tabella. 

84- Sarà eziandio annunziato al pubblico per mezzo del giornale ufiziale 
il risultamento del concorso , previa la nostra approvazione. 

85. Il direttore del reale lnslituto farà osservare con esattezza sotto la «ua 
risponsabilità tutto ciò eli' è stato prescritto intorno a' concorsi \ ed in qua- 
lunque caso di frode o di contravvenzione ne farà subito rapporto per gli espe- 
dienti da prendersi. 

TIT. Vili. Disciplina de' giovani inviali in Roma. 

86. Per la direzione e per la disciplina de’ giovani inviali in Roma vi 
sarà un direttore ed un ispettore ecclesiastico nominato da Noi. 

87. Gli alunni subito che saranno stati da Noi nominati , dovranno ren- 
dersi al loro destino c presentarsi al direttore ed all’ ispettore ecclesiastico. 
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88. Essi abiteranno in comune oc! in quel locale clic destineremo con par- 
ticolare determinazione. Questo locale sarà fornito di letti e degli altri mobili 
necessorj. 

Ciascun alunno godrà di una pensione di ducati venti al mese : riceverà 
in oltre per indennità di vestiario annui due. cinquanta , due. venticinque per 
le spese di viaggio nel recarsi in Roma , e finalmente saia provveduto delle 
spese di studio. 

89. Dovranno gli alunni attendere incessantemente ad attingere i principj 
del grande e dello stile elevato de 1 grandi maestri , onde poter lissare ciascuno 
il suo stile. 

Sarà obbligo del direttore il far loro conoscere tutti quegli oggetti che 
conducono a questo fine. 

90. Il direttore sarà la guida fedele degli alunni, i quali dovranno riguar- 
darlo come loro superiore, dipendendo da 1 suoi consigli nel còrso de 1 loro studj 
e nella loro condotta civile. Procurerà eziandio che vestano con decenza , e 
non si abbandonino al lusso uè ad afletla/.iorii sconvenevoli. 

91. L'ispettore ecclesiastico invigilerà sulla condotta morale e religiosa 
dfgli alunni ; e questi saranno tenuti a dipendere strettamente dalle sue insi- 
nuazioni a questo riguardo. 

92. La insubordinazione ben provata dovrà esser punita come mancanza 
di rispetto , rendendo indegno degli ulteriori benefizj colui che avrà mancato. 
Quindi potrà il direttore sospendergli la pensione , facendone a Noi immedia- 
tamente rapporto , e potrà, ove lo creda, proporre eziandio che gli sia tolta. 

Non potranno gli alunni concorrere a' premj senza il nostro permesso, clic 
ci riserbiamo di accordare sul rapporto del direttore , il quale ei farà poi co- 
noscere se risultino vincitori. E anche vietato d' imprendere opere particolari , 
se non abbiano ottenuto la nostra autorizzazione. 

90. Il direttore avrà un segretario ed un bidello il «piale dipenderà an- 
cora dall' ispettore ecclesiastico , e sarà addetto a servire gli alunni per ciò 
ehe riguarda i loro studj. Tanto il segretario , che il bidello saranno pure da 
Noi nominati. 

94 * Il direttore terrà la sua corrispondenza eoi nostro Segretario di Stato 
di Casa reale, e farà in ogni mese un circostanziato rapporto sulla condotta e 
profitto degli alunni pensionati. 

L' ispettore ecclesiastico sarà anch'egli in corrispondenza diretta collo stesso 
Segretario di Stato , al quale riferirà in ciascun mese tutto ciò che concerne 
la condotta morale e religiosa degli alunni. 

TIT. IX. Metodo degli studj de' pensionati* 

q 5 . Al finir del primo anno gli alunni pittori rimetteranno in Napoli una 
copia in grande tratta da' capi d’opera di Raffaele, di Michelangelo, o di altro 
insigne maestro. 

Queste copie serviranno n formare gli allievi sul grande stile della pittura, 
e serviranno per ornamento «lei locale del reale Instatilo di Napoli , e per 
istruzione e stimolo degli altri giovani artisti. 
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Nel ««tondo anno dovranno mandare ima figura d’ invenzione. 

Nel terzo e quarto , un quadro di storia a loro «reità. 

96. Qualora in olcuno de' tre primi esperimenti non si scorga avanzamen- 
to , o pur si osservi deterioramento per mancanza di applicazione di qualche 
alunno , si prenderanno sull’ avviso del direttore delle misure perchè gli sia 
sospesa o tolta la pensione. 

97. La disposizione dell'articolo precedente c applicabile agli alunni scul- 
tori ed architetti. 

98. Gli alunni scultori daranno nel primo anno una figura in grande mo- 
dellala ; 

nel secondo anno un bassorilievo , il cui soggetto vertè dato loro dal 
direttore ; 

nel terzo un gruppo in creta di non determinata estensione ; 

nel quarto un busto ed un piccolo bassorilievo in marmo, per dar prtio- 
va di aver appreso la pratica. 

9g. Gli alunni architetti dovranno impiegare due anni nel misurare e stu- 
diare gli antichi edifizj , farne le piante , le elevazioni e gli spaccati. 

Tanto nel primo che nel secondo anno dovranno inviare un saggio del 
loro studio di questo genere , alfin di giudicarsi del loro profitto. 

Nel terzo dovranno intraprendere il ristauro di qualche monumento classi- 
co : nel quarto finalmente eseguiranno un progetto d' invenzione , o qualche 
altro che a Noi piacerà d' indicar loro , tenendo in mira quelli che un giorno 
potranno divenire utili o essere di decorazione ed abbellimento della cupitale 
o della provincia. 

100. Sarà cura del direttore l’ invigilare che lo stadio del nudo uon venga 
trascurato dagli alunni delle classi di pittura e di scultura, segnatamente l'inverno. 

T 1 T. X. Contniiltlà. 

tot. Il reale Instituto di Napoli avrà il suo sialo discusso che verrà pro- 
posto annualmente dal direttore del medesimo , e che dovrà contenere la in- 
dicazione delle spese fisse ed invariabili, come soldi e premj ec. , ed indicherà 
pure una somma per le eventuali. 

102. Approvato du Noi lo stato discusso, si disporranno in ogni mese dal 
nostro Segrctuiio di Stato di Casa reale i pagamenti de’ soldi e «Ielle spese fisse 
su' corrispondenti certificati del direttore. 11 pagamento de 1 premj verrà dispo- 
sto in seguito del rapporto del presidente perpetuo della Società reale , giusta 
I’ art. 5 g. 

ao 3 . Le spese eventuali verranno proposte nelle occorrenze dal direttore 
medesimo per la nostra autorizzazione ; c quindi , dopo che saranno state ese- 
guite , se ne ordinerà il pagamento dui nostro Segretario di Stato di Casa realt 
in vista del conto documentato delle medesime. 

104. Per lo stabilimento de' pensionati in Koma vi sarà parimente lo stato 
discusso annuale, il quale verrà proposto da quel direttore, c conterrà le spese 
fisse e le eventuali. 
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10 5 . Dopo cb« sarà stato da Noi approvato, si disporranno io ogni mese 
dallo stesso nostro Segretario di Stato i pagamenti de' soldi , delle pensioni e 
delle altre spese fisse su' corrispondenti certificati dal direttore anzidetto. 

106. Le spese di studio ed ogni altra spesa straordinariu non potranno 
esser fatte , se non sieno precedentemente autorizzate da Noi sulla proposiziooe 
del direttore , e ne sarà poi disposto il pagamento dal nostro Segretario di 
Stato di Casa reale in vista del conto documentato di ciascuna spesa. 

TIT. XI. Fissazione de' soldi ile' diversi impiegati. 

107. I soldi de' diversi impiegati nel reale Instiluto saranno i seguenti : 

Il direttore avrà il soldo mensuale di due. cinquanta .... 5 o 00 

Qualora il direttore verrà scelto tra’ professori ordinarj e si darà 
luogo alla elezione del sostituto , giusta 1 ' art. 5 , lo stesso riceverà 
la gratificazione di due. centottanta annui da prendersi sul soldo che 
rilascerà il professore promosso a direttore. 

Il professore dello studio di disegno avrà il soldo mensuale di 


due. quaranta 4° 00 

11 professore dello studio di pittura avrà il soldo mensuale di 

due. quaranta 4° 00 

Il professore dello studio di scultura avrà il soldo mensuale di 
due. quaranta - • • . 4° °o 


11 professore di architettura avrà il soldo mensuale di due. quaranta. 4° 00 

Il professore di prospettiva avrà il soldo mensuale di due. trenta. 3 o 00 

Il professore di ornato avrà il soldo mensuale di due. trenta. . 3 o 00 

Il professore di paesaggio avrà il soldo mensuale di due. trenta. 3 o 00 

Il professore d’ incisione in rame avrà il soldo mensuale di 


due. trenta • • . 3 o 00 

Il professore d’ incisione in pietre dure avrà il soldo mensuale 

di due. trenta 3 o 00 

Il professore di anatomia applicata alle belle arti avrà la gratifi- 
cazione mensuale di due. sei 6 00 


I due professori onorarj incaricati d' iniziare gli alunni negli ele- 
menti del disegno, avranno il soldo mensuale di due. venti per ciascuno. 4° 00 

Gli altri due professori onorarj avranno il soldo mensuale di due. 
quindici per ciascuno 3 o 00 

II preparatore in cera avrà il soldo mensuale di due. quindici. t 5 00 

Il formatore fn gesso avrà la gratificaziouc mensuale di due. sei. 6 00 


Il segretario godrà il soldo mensuale di due. venticinque. . . a 5 00 

L’amanuense quello di due. dodici mensuati n 00 

L’ ispettore ecclesiastico e direttore spirituale avrà il soldo meu- 
sualc di due. quindici. ............... *5 00 

11 primo custode avrà il soldo mensuale di due. venti. . . . 10 00 


ed in oltre due. quarantacinque per indenuità di uniforme da pagar- 
si in ogni triennio. “ 

Da riportarsi , due. 477 00 
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Due altri custodi avranno il soldo mensuale di due. quindici per 


ciascuno 5 o 

colla stessa indennità di uniforme in ogni triennio di due. quaranta- 
cinque. 

I due modelli avranno il soldo mensuale di due. dieci per ciascuno. 20 


e di più due. trentanove e grana quaranta per indennità di uniforme 
e di cappotto , da pagarsi loro in ogni triennio. 

I due bidelli avranno il soldo mensuale di due. dieci per ciascuno, ao 
coll' indennità di due. trenta per l'uniforme da pagarsi loro ogni triennio. 

106 1 soldi de' diversi impiegali nel Pensionato in Roma saranno 
i seguenti : 

II direttore avrà il soldo mensuale di due. cinquanta . . . . 5 o 

L' ispettore ecclesiastico avrà il soldo mensuale di «lue. venti. . ao 

11 segretario avrà il soldo mensuale di due. dodici e grana cin- 
quanta ~ ia 

Il bidello avrà il soldo mensuale di due. sette c grana cinquanta. 7 


00 


00 


00 


00 


00 

00 

5 o 

5 o 


Total.k , «lue. 637 00 

109. La pianta de' soldi fissata nell’ art. 107 avrà il pieno suo effetto su- 
bito che per vacanza di alcuno degli attuali professori die bau soldo maggio- 
re , si darà luogo alla nomina del successore che riceverà il soldo indicalo in 
pianta. Ili questo caso la somma che risulterà disponibile, verrà proporziona- 
tamente ripartita a lutti gli altri che hanno un soldo minore j e così verrà 
praticato in seguito , sino a che non si giungerà ad accordarsi a ciascuno il 
rispettivo soldo fissalo nella piuuta medesima. 

Ben vero avrà luogo per ora la proporzione che verremo a fissare con 
decreto parziale. 

TIT. XII. Locate per lo instituto . 


1 10. Il reai Instituto di belle arti , le officine «lei preparatore in cera c 
del formatore in gesso, il lavorutorio delle pietre dure c la scuola de’ musaici 
avranno i rispettivi locali nell' edificio del reai Museo Borbonico. 

TIT. XIII. Clausola derogatoria. 

111. Tuli' i decreti c regolamenti, e le altre determinazioni di qualunque 
natura relative alle scuole del disegno ed allo stabilimento de' pensionati in 
Roma, contrarie al preseute nostro reai decreto, sono abrogate e non avranno 
più vigore. 

112. 11 nostro Segretario di Stato di Casa reale e degli Ordini cavallereschi 
1 incaricalo deila esecuzione del presente decreto. 

Firmato , FERDINANDO. 

Avverine che col reni dcaclo de t) se (Un tire 18A2 , essendo sialo soppresso 
il Ministero di Staio di Casa reale , quest' incarico è passato al Ministero degli 
affari interni . 
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Pag. QQ. — Sunto dello Stallilo per regolare tl travaglio vaccinico 
approvato col reai decreto del 27 gennaro 4831 • 

Le funzioni , I 1 economia e le onorificenze dell 1 Istituto centrale vaccinico 
sono contenuti ne’ seguenti articoli : 

Art. i. I socj che compongono V Istituto centrale vaccinico saranno al 
numero di dieci , come si trova determinato coll' art. 3 della legge di orga- 
nizzazione de’ 22 di maggio 7807 , e vi saranno in oltre due socj aggiunti 9 
a norma di ciò che fu fissato col reai decreto de’ 16 di aprile 1817. 

2. La pratica della inoculazione vaccinica , la promozione di questa inte- 
ressante scoperta , il garentiria a tutto potere dalle calunnie e dagli ostacoli 
che ne limitano i progressi , sono le funzioni che l' Istituto dee adempire. 

3 . Queste funzioni non sono circoscritte al solo recinto della capitale e 
della sua provincia ; esse debbonsi estendere per le restanti provincie, e quindi 
per le loro Commessioni. L' Istituto assumerà in oltre le funzioni di Commes- 
sione provinciale per la provincia di Napoli. 

4. Mancando alcuno de’ socj , l’Istituto eleggerà il socio che dee rimpiaz- 
zarlo , e rassegnerà la sua scelta al reai Ministero degli affari interni per ot- 
tenerne la sanzione da S. M. ( D. G. ) 

5 . Nel caso di doversi scegliere un nuovo socio , verrà fissata dal presi- 
dente la seduta in cui si farà I’ elezione , ed il segretario ne darà partecipa- 
zione a’ socj. I socj riuniti corainceranno a discutere i meriti di tutti coloro 
che possono avere un dritto ad essere nominati ; e nel caso fra essi troverassi 
alcuno meritevole , ciascuno de' socj sarà nel dritto di fare la sua nomina. Se 
tutti convengono sullo stesso oggetto , lu elezione sarà fatta per acclamazione; 
ma se vi sarà disconvenienza , si verrà al bussolo. Sarà soggettato al medesi- 
mo in primo luogo colui che si trova di essere nominato da' più $ e nel caso 
che il bussolo non gli sia favorevole , sarà bussolato ciascun altro colla stessa 
regola. E se si troverà che i nominati siano tanti, quanti i socj che nominano, 
il primo ad essere bussolato sarà colui clic è stalo nominato dal presidente , 
e quindi si verrà agli altri gradatamente , secondo che siano stali nominati dai 
socj che abbiano maggiore anzianità. 

6. Nel bussolo deciderà sempre la maggioranza de’ voti. Nella parità sarà 
diritto de) presidente di toglierla coll’ aggiungere un altro suo voto a favore 
di chi gli sembrerà più opportuno. 

7. Fra i socj sarà prescelto un presidente ed un tesoriere annuale a mag- 
gioranza di voli segreti de’ socj medesimi , a tenore di quanto si è praticato 
per lo passato. Sarà a tal fine ogni socio provveduto di cartelle scritte tutte 
con uno stesso carattere , e jkji tante ciascuna il nome di tutti i socj. Ognuno 
metterà nell’ urna il nome del socio che vprrà prescegliere. Dopo ciò , nume- 
rate le cartelle , e trovate corrispondenti al numero de' socj intervenuti , si 
leggeranno da due de’ suddetti socj , e 1' elezione s' intenderà falla col mag- 
gior numero de' voli. Le parila saranno tolte collo stesso metodo dell 1 articolo 
precedente* 

8. Il segretario cd il vicesegretario saranno permanenti , perchè cosi sta- 
biliti c nominali dalla legge. 
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9. Il presidente resti incaricato di ciò che Tale il suo titolo , ed in con- 
seguenza della direzione di ciò che si esegue dall’ Istituto. Nelle sedute fisserà 
gli oggetti da trattarsi , del pari che la loro successione : regolerà le discus- 
sioni , precisando i terraini e 1' aspetto delie quistioni , e portando in fine la 
conchiusione da registrarsi nel processo verbale della seduta: invigilerà al buon 
ordine , ed alla esecuzione intera del decreto de’ 6 di novembre t8ai, del re- 
golamento sovranamente approvalo nel di io di settembre i8aa, e del presente 
statuto : nominerà le Commestioni per le operazioni avventizie che non sono 
eseguibili dallo intero Istituto: provocherà Ir sedute straordinarie : e finalmente 
in tutti i casi di urgeuza che non permettono dilazione , rappresenterà l’ Isti- 
tuto per prendere le misure convenienti , che saranuo provvisorie fino a che 
non siano rivestile della sanzione dell’ Istituto. 

10. Appartiene esclusivamente al segretario la compilazione di tutte le carte 
attinenti all’ economia dell’ uffizio. Egli sosterrà la corrispondenza dell’Istituto 
col reai Ministero degli altari interni , colla Prefettura di {Milizia , cogl’ Inten- 
denti , e colle Commessioni provinciali , del pari che co’ singoli individui che 
vi entrano a parte : tutto ciò per altro che si opera dal segretario dovrà essere 
coll' intelligenza e coll* approvazione dell’ Istituto. L’ archìvio dell’ Istituto sarà 
conservato dal segretario. Le funzioni del segretario , quando sia impedito , 
saranno supplite dal vicesegretario. 

11. Il tesoriere sarà incaricato dell’amministrazione de' fondi dell'Istituto. 
Egli non potrà eseguire pagamento senza un mandato della somma che dovrà 
sol vere , firmato dal presidente e dal segretario. Dopo il termine di ogni se- 
mestre presenterà ali’ Istituto il suo conto dell’ esito e dell' introito de’ sei mesi 
decorsi pe’ fondi pervenutigli sì dall’ Intendenza di Napoli , che dalla tesoreria 
generale ; e dopo discussi e trovati regolari , s’ invieranno i primi all' Inten- 
denza medesima , ed i secondi al reai Ministero. L' Istituto dopo 1 ' esame del 
couteggio , trovatolo esatto, rilascerà al tesoriere un’ acclaratoria della gestione 
da lui tenuta. 

Ne’ seguenti articoli si stabiliscono i congressi dell’ Istituto , il sistema da 
tenersi nella discussione degli oggetti , la pratica della vaccinazione gratuita 
nella Capitale , e le onorificenze dell’ Istituto. 

Nel Titolo II si parla delle Commisioni vacciniche , indicandosi le Com- 
missioni provinciali e distrettuali , 1' oggetto della loro istituzione , le obbliga- 
zioni che nc derivano , il metodo da tenersi per rimpiazzare i socj che vanno 
a manrare in queste Commissioni , e quello della loro elezione , i congressi 
da tenersi, la loro corrispondenza , la pratica della vaccinazione presso le me- 
desime , 1 compensi e le gratificazioni loro accordate. 

IL Titolo 111 si occupa de’ socii onorarli , ed il IV delle giunte vacciniche 
comunali , dove è importante conoscere i doveri de’ sindaci , de’ parochi , dei 
professori condottali e de’ vaccinatori approvati, contenuti ne’ seguenti articoli: 

Art. 57. In conformità del citalo regolamenta sovranamente approvalo , i 
sindaci dovendo premurosamente vigilare alla esecuzione della vaccinazione , 
procurando che tutti i loro amministrati ne godessero il beutfizm, per tal mo- 
tivo da ora innanzi debbono in nn giorno di o^ni settimana far chiamare nel 
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locale 11 «legnalo a ciascuna C.ommessione vaccinica ripartilamente i fanciulli 
dell’ elà di due mesi da inocularsi , anche per mantenersi il pus recente e ve- 
geto in tutto il corso dell’ anno , onde possano essere vaccinati da’ professori 
condottati , se ve ne sono , o dal vaccinatore approvato. Debbono in oltre 
convocare nel primo giorno del mese la Giunta vaccinica per esaminare se 
tutto si è eseguito pel mantenimento della vaccinazione nel mese decorso; deb- 
bono di più convocarla straordinariamente ogni volta che vi sia sviluppamento 
di contagio naturale ; e debbono finalmente dirigere ogni mese un rapporto 
alla Commessione vaccinica del proprio distretto , nel quale faranno parola di 
quanto da loro si è discusso ed operato. 

58 . Se nel comune vi ì professore a condotta , il sindaco non dee rila- 
sciargli il mandato di pagamento del mese decorso se non avrà ricevuta la 
lista de’ vaccinati nel corso del mese contestata dalla Giunta vaccinica. Qua- 
lunque pagamento non eseguilo in tal modo andrà a carico del sindaco. 

5 q. I sindacò essendo responsabili della esecuzione del reai decreto del di 
i di novembre 1 8a i analogamente all’ art. i dello stesso reai decreto , sarà 
loro obbligo, i.° di fare vaccinare obbligalivamenle in ogni settimana i projet- 
ti , se ve ne sono ; a.° di non fare accordare alcuna gratificazione di benefi- 
cenza a que' che si negheranno di sottoporre i loro figli alla inoculazione. 

fio. La mancanza ad nno de' suddetti articoli potrà portare la destituzione 
del sindaco , qualora inteso ne’ suoi discarichi ne risulti realmente colpevole. 

6 1 - I doveri de’ parochi sono determinati cogli articoli 5 e 7 del decreto 
de’ 6 di novembre 1831, e coll'articolo i 5 del regolamento de’ io di settem- 
bre 1833. 

61. I professori dell'arte salutare, siano medici o chirurgi, che ricevono 
una pensione determinata per assistere alla salute degl’ individui di un comune 
qualunque , conosciuti sotto il nome di medici e chirurgi condottati , debbono 
conoscere la vaccinazione. 

Essi ne riceveranno la istruzione , quando la ignorino, dalle Commestioni 
de’ rispettivi distretti. 

65 . I professori a condotta dovranno cercare di eseguire la vaccinazione 
in tutti i fanciulli che fanno parte della loro condotta , a’ termini della circo- 
lare emanata dal reai Ministero dell' interno il di 8 di agosto 1 837. 

64 - Eglino dovranno calcolare il numero de’ fanciulli da vaccinarsi , e ri- 
partirli in modo da farne una porzione la settimana , onde mantenerne il pus 
vegeto in tutto il corso dell’ anno nel comune a loro affidato. 

65 . Rimane per essi modificato 1 ' art. 1 1 del citato regolamento de* 10 di 
settembre 1833 : non potendo essi pretendere alcun compenso per le vaccina- 
zioni che eseguono , ma solamente nel caso che daranno un travaglio molto 
ubertoso , considerato relativamente alla popolazione ed alle località del paese, 
può dal reai Ministero degli affari interni esser loro accordata una gratificazio- 
ne , dietro la proposta dell’ Istituto centrale vaccinico. 

66. La vaccinazione deesi eseguire in modo che il sindaco ed il paroco 
possano conoscerne la veracità , onde poterne legalizzare le liste , ed eseguire 
il disposto dell’ art. 58 del presente statuto. 
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67. Nel esso di sviluppamcnto del vajuolo naturale debbono subito parte- 
ciparlo al sipdaco per convocare straordinariamente la Giunta , onde dare i 
provvedimenti opportuni. 

68. Debbono attentamente esaminare I' andamento della vaccina , il modo 
di sviiuppamento , d’ incremento , di stato e di essiccazione , notare que' che 
soffrissero la vaccina spuria o degenerala per rinnovarla, e finalmente fare tutte 
quelle osservazioni che possono vantaggiare la scienza, per indi farle pervenire 
all' Istituto per mezzo delle rispettive Commessioni. 

69. Restano esclusi dal disposto di questo paragrafo i soli medici a con- 
dotta che sono pervenuti all' età dì sessanta anni, o che per malattie sono im- 
pediti di eseguire la vaccinazione. Eglino però la proteggeranno colle insinua- 
zioni e co' consigli , e faranno parte della Giunta vaccinica comunale. 

70. Nel caso il professore a condotta mancasse ad uno de' cennati doveri, 
l’ Istituto dopo averne intesi i discarichi , c dopo qualche previ* ammonizione 
proporrà al reai Ministero degli afiiiri interni , a norma della gravezza delle 
sue mancanze , o la totale destituzione , o una sospensione del suo soldo , fa- 
cendo precedere la sospensione temporanea e parziale del soldo alla totale ; 
ed in caso di contumacia , procedendosi sino alla destituzione , facendone ri- 
manere 1' ammontare nelle rispettive casse comunali , onde l' Istituto potesse 
tenerne conto nelle ripartizioni per gratificarne i benemeriti vaccinatori del 
Regno. Resterà a cura di ciascun latendente di far conoscere all’Istituto l' am- 
montare di tali somme. 

71. Nel caso che in un comune a condotta saranno eseguite delle vacci- 
nazioni da un professore nun condottato, il suo travaglio sarà considerato co- 
nte se fosse stato eseguito dal condottato, c quindi non avrà dritto a compenso 
a norma dell’ art. 65 , ma ad una semplice gratificazione. 

73. 11 vaccinatore approvato , di concerto colle autorità municipali , farà 
il possibile per vaccinare nel comune a lui affidato tutti i fanciulli .suscettivi a 
ricevere l’ innesto , per non dar campo allo sviiuppamento del vajuolo natu- 
rale ; c nel caso questo avvenisse per sua oscitanza , l' Istituto proporrà per 
esso al reai Ministero degli affari interni qualche punizione dopo Rverne sentiti 
i discarichi , tanto più perchè nun condottati. Beninteso che i vaccinatori ap- 
provati non avranno con ciò un dritto esclusivo di vaccinare , potendolo fare 
anche ogni altro esercente dell’ arte salutare , a' termini della legge. Ciò che 
esclusivamente appartiene a' vaccinatori approvati , è di far parte della Giunta 
vaccinica. 

Il vaccinatore approvato, ed ogni altro 'eMrcente dell’arte salutare nel 
comune , il quale chiamato a medicare un individuo affetto da vajuolo natu- 
talc non avrà dato parte alla Giunta vaccinica , dopo essere stato inteso rtl 
ammonito , resterà sospeso dall’ esercizio della professione per mesi due. 

- i- E vietato 1’ esercizio dell’ innesto a roloro che ne ignorano 1’ anda- 
mento, Saranno reputali tali tutti coloro che non avranno ottenuto laurea dulia 
regia Università degli stndj , o che non saranno conosciuti fomiti della debita 
intelligenza per eseguire l’ innesto. Abbandonare !u pratica della vaccinazione a 
mani inesperte sarebbe lo stesso che compromettere l' immunità degl' individui 


Digitized by Google 



ADDIZIONI 


c 7 

vaccinati rìmpelto al vajuolo naturale , poiché la sola vaccinazione regolare ga- 
rantisce da questa ultima malattia, ed evvi un'arte per conoscere la regolarità 
della vaccinazione. La stessa oscitanza nel non andare a rivedere gl’ individui 
vaccinati per osservare il corso della pustola , potrebbe trarre seco il discre- 
dito sulla utilità della vaccinazione in generale, nulla essendo più facile quanto 
il vedere gl’ individui che han sofferto una vaccinazione spuria o degenerata , 
soggiacere al grave flagello del vajuolo naturale. 

^ 5 . Siasi però che le vaccinazioni gratuite vengano amministrate da par- 
ticolari vaccinatori , da medici o chirurgi condottati , o da chiunque che ne 
sia perito , tali fatiche , quando rimangono assicurate nelle regole , serviranno 
a costoro di un merito particolare onde pretendere con preferenza alle cariche 
analoghe alla loro professione. Oltre ciò daranno a' benemeriti vaccinatori non 
condottati il diritto alla gratificazione stabilita dalla legge. 

Pag. 132' — Sunto del decreto del 1 gennaro 1819 « sg? istituii 
di educazione militare. 

Tre stabilimenti dovevano tra noi organizzarsi. 1.“ Il reai collegio mili- 
tare ; a. 0 lai reale accademia militare ; 5 .° Le scuole militari. 

Nel primo bisognava 1 ’ età di 14 a 16 anni , ed un esame preventivo su 
la grammatica , I' aritmetica , la geometria piana , la storia , la geografia lo- 
cale , l’algebra e '1 disegno almeno di figura. Gli alunni fissati a t /,<• de’ quali 
90 a piazze accademiche , gli altri a pagamento . il quale consisteva a ducali 
cento di prima messa, e durali 18 al mese pel vitto, vestiario ed altro. Erano 
essi ripartiti in quattro classi. Terminati gli studii , i migliori scelti per esame 
e per condotta erano destinati uffiziali del corpo del genio , dell’ artiglierìa e 
dello stalo maggiore : gli altri uscivano come sotto-ufiiziali dell’ esercito. 

Nella reale Accademia militare gli alunni potevano ascendere a 4 ’>o , dei 
quali 2 fio a piazza franca a carico della guerra, gli altri a pagamento di due. 12 
al mese, oltre due. 60 di prima messa; l’età da 12 a i 5 anni: l’insegnamento 
diviso in cinque classi. I più distinti uscivano uffiziali , gli altri sotto-uffiziali. 

Tre scuole militari si stabilirono due al di quà , una al di là del Faro. 
Gli allievi in ciascuna di esse a piazza franca erano di 1 20. Per la prima messa 
pagavansi due. ifi, e mensili 4 , fio pel vitto, vestiario e luti’ altro. L’ età di 
ammissione era di 9 a i 5 ; e dell'uscita da 17 a >8 anni. I più distinti pas- 
savano all’ armata come sotto-uffiziali. 

Chiudesi questo decreto co’ seguenti articoli : 

Art. 4 3 - Tutti gl' individui che si ammettono al reai Albergo di Napoli e 
negli stabilimenti da Noi creati col decreto del 4 giugno 1 8 > 8 , saranno desti- 
nali al servizio militare : e ciò per compenso alle rispettive provincia del loro 
mantenimento. Ne verranno accennati soltanto i vecchi , i mal conformati di 
corpo e qnelli che oltrppassano I’ età voluta da’ regolamenti per l’ ammessione 
de’ soldati ; come ancora quei pochi che fossero riusciti perfetti in qualche arte 
liberale o meccanica. L’eccezione sarà fatta dal Ministro dell' interno; e degli 
ammessi il rifiuto sarà della guerra. 
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4">. Il nostro Ministro dogli otturi inlcrui prenderà le opportune misure 
perché gli allievi destinati al militare sieno educati ed istruiti in modo da di- 
venire buoni e robusti soldati. A tal ottetto la loro istruzione sarà limitata al 
leggere , scrivere od al catechismo ; ed impareranno ancora de' mestieri che 
sono utili al militare , e che fortificano il corpo , come falegname , mani- 
scalco ec. Ad ogni stabilimento sarà assegnato un terreno il quale sarà colti- 
vato dagli allievi. 

44* H Ministro stesso da cui gli stabilimenti indicati dipendono pel ramo 
amministrativo e disciplinare , mettendosi in accordo col supremo Cornando , 
soltanto per quegli ajuti che potranno occorrere per gli oggetti di disciplina 
cd educazione , ne farà la richiesta. 

45. I figli de* sotto-uflìziali e soldati che, finito il primo sessennio, s’ im- 
pegneranno a servire per altri sci anni , saranno ricevuti tra questi allievi al- 
1 ’ età prescritta da’ regolamenti. 

4 G. Ciascun allievo che passerà al servizio militare , andrà in deduzione 
del contingente che la provincia cui appartiene 1 ’ individuo medesimo , è te- 
nuta corrispondere. 

47 . Cli allievi più distinti degli stabilimenti passeranno ad occupare le 
vacanze delle piazze conservate nelle scuole militari a norma dell' art. 3i del 
presente decreto. 

48. Le piazze accademiche nel reai collegio militare , e quelle franche 
della reale accademia militare si concedono con nostra approvazione a propo- 
sta del Comando supremo. Queste proposte saranno fatte in ogni anno , a nor* 
ina de' regolamenti che saranno fissali analogamente al prescritto nel presente 
decreto. 

4q. Le piazze a pagamento del reai collegio, e della reale accademia mi- 
litare , e delle scuole militari, del pari che le piazze franche di quest' ultime , 
saranno ammesse dal Comando supremo. 

50. Il Capitan generale comandante iti capo dell'armata presenterà alla no- 
stra sanzione un regolamento per tutti i dettagli di disciplina, e regime interno, 
e pel numero, soldo e doveri di ciascuna classe d'impiegati che dovranno sta- 
bilirsi per gli nnzidelti stabilimenti. 

5 1. U presente decreto avrà luogo dal di 1 aprile 1819 . 

Col decreto poi del 4 gennaro suddetto venne approvai# il regolamento 
per gl'istituti di educazione militare, trattandosi nel rap. I. del reai collegio 
militare , ed ivi si disse ehe il corso degli studii , delle diverse istruzioni e 
degli esercisti militari fosse riparlilo in quattro anni , ed in quattro classi fos- 
sero riparlili gli allievi. Nel cap. II. parlossi della reale accademia militare , 
ed ivi oltre il bibliotecario si stabilirono i professori di algebra , di fortifica- 
zione di campagna, di geografia e storia, di aritmetica c geometria, di gram- 
matica e di lingua francese : non che i maestri di disegno , di calligrafia , di 
scherma, c di ballo; ripartendosi il corso intero de’ studii c delle diverse istru- 
zioni pratiche e teoriche in cinque anni , ed in cinque classi furono divisi gli 
allievi ; e fu stabilita la cominessionc di esame degli allievi , tanto pel passag- 
gio da una classe all' altra , {pianto per la uscita finale. 
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Pt*g» J66‘ ~ Avviso . 

Può sembrar superfluo questo Titolo sulla nostra legislazione civile e pe- 
nale, del quale non nc avevamo fatta neppur menzione nel nostro Piano ; ma 
un dotto amico, il Marchese Dragonetti ine ne fece avvertir V omissione. « Voi 
avete voluto esporre, egli mi scrisse , come ne' secoli anduli fosse amministrala 
nel nostro paese la cosa pubblica e come nel nostro vivente lo sia stata, e con 
quali norme oggigiorno sia governata. Quindi io non so comprendere come 
da questo immenso quadro possano essere escluse le leggi cosi civili che penali, 
se la giustizia è tanta e si essenziale c radicai parte della pubblica amministra- 
zione nel suo più ampio significalo. Io ho bisogno di conoscere quale sia stala 
la ragione die vi abbia determinato a questa esclusione ec. 

Devo a tal suo avvertimento questo Titolo aggiunto , che non potea tro- 
var luogo più adatto di questo, come il piu efficace mezzo della Pubblica Edu- 
cazione. 

Pag. Decreto de 14 maggio 1810 per to stabilimento di un 

collegio di allievi medici , chirurgi c farmacisti. 

Art. 1. Sarà stabilito in Napoli un collegio di allievi medici , chirurgi e 
farmacisti nell' ospedale degl' Incurabili e negli edificj contigui. 

2. Gli allievi saranno istruiti in tutto ciò che riguarda l' organizzazione e 
la fisica dell' uomo , i segni ed i caratteri delle malattie , i mezzi curativi co- 
nosciuti , le proprietà delle piante e delle droghe usuali , la chimica medici- 
nale. Essi praticheranno in oltre le operazioni anatomiche , chirurgiche e chi- 
miche , osserveranno la natura delle malattie ; e ne seguiranno il trattamento 
nel detto ospedale degli Incurabili. 

3 . L' intero insegnamento durerà cinque anni per gli allievi medici e chi- 
rurgi , c tre per gli allievi farmacisti. Esso sarà duto da' rispettivi professori , 
ciascuno de' quali avrà un aggiunto o ripetitore , perchè le lezioni e le altre 
pratiche delle quali dovranno gli allievi occuparsi, non sieno giammai interrotte. 

4 * La scuola avrà una biblioteca , un gabinetto anatomico , una serie 
d' istrumenti cd apparati chirurgici , una collezione di storia naturale medici- 
nale , ed un laboratorio chimico. Tutti gli oggetti che riguardano questi sta- 
bilimenti, e che trovami negli altri soppressi ospedali delia capitale saranno riu- 
niti ed addetti all'uso del collegio degl'incurabili. 

5 . Il collegio avrà un direttore, un cancelliere bibliotecario, un economo 
e de' prefetti. Le attribuzioni e le incombenze di ciascuno di quest' impiegati 
saranno determinate in un regolamento particolare. 

6. Esso sarà aperto nel mese di ottobre del corrente anno 1810. Il nu- 
mero degli allievi che vi saranno instruiti , sarà di 120 , compresi quelli cui 
saranno concedute delle piazze franche. Il numero di questi ultimi non potrà 
essere maggiore di t\ 5 . 

7. Gli allievi a pensione saranno presi da tutte le provincic del legno se- 
condo le popolazioni. Le piazze franche saranno distribuite in modo clic tutte 
le provincic ne abbiano un numero uguale , eccetto quella di Napoli che nc 
avrà un numero doppio di ciascuna di tutte le altre. Gli allievi farmacisti non 
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saranno mai a piazza franca. Ciascuna provincia non potrà averna nel collegio 
più di due nel tempo stesso: ed il loro numero non sarà mai maggiore di 18, 
nè minore di 12. 

8. Tutti gli allievi non potranno essere ricevuti nel collegio prima d 1 aver 
compito i iS anni , nè dopo Tela di anni 20. Il modo della nomina tanto 
per quelli a pensione, quanto per gli altri a piazza franca, gli esami a' quali 
dovranno precedentemente essere soggettati, ed i requisiti che dovranno esibire, 
saranno indicali nel regolamento nominato nell 1 art. 5 . 

9. Gli allievi medici c chirurgi a pensione, o a piazza franca saranno di* 
stribuiti in cinque classi , ed in tre i farmacisti. Questa distribuzione sarà re* 
luliva all 1 antichità di collegio, grado d'istruzione e natura degli sludj , e nel 
tempo stesso alla somma de 1 mensili da pagarsi dagli allievi pensionisti , ed 
«illa natura del servizio. Gli allievi medici e chirurgi a pensione pagheranno , 
durante il tempo che saranno conservati nella prima classe , due. sei per ogni 
mese; due. quattro, e due. due allorché si troveranno nelle classi seguenti ; e 
saranno considerati come gli allievi a piazza franca , durante il tempo che re- 
steranno nelle ultime due classi. Gli allievi farmacisti a pensione pagheranno 
analogamente durante il tempo che rimarranno nella prima classe , due. sei j 
due. quattro nella seconda 5 e saranno riguardati come quelli a piazza franca, 
quaudo si troveranno nell’ ultima classe. 

10. Il collegio avrà un consiglio di ammiuistrazione composto del direi* 
tore , dell 1 economo , del cancelliere e bibliotecario , e di due altri membri 
che saranno nominati da Noi fra i medici professori della scuola. Il direttole 
farà da presidente. Le funzioni del consiglio di amministrazione sarunuo de- 
terminate nel regolamento stesso dell 1 art. 5 . 

11. Il collegio con tutti i suoi annessi dipenderà direttamente dal consi- 
glio degli ospizj civili , c sarà fra le attribuzioni del nostro Ministro dell 1 interno. 

12. Questo nostro Ministro ci proporrà i fondi che dovranno servire tanto 
alle spese di primo stabilimento , quanto ai mantenimento del cullegio. 

1 3 . li nominalo nostro Ministro è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto. 


Pag. 2 42 ■ — Sul Collegio medico cerusico , e 
sullo Stabilimento Veterinario. 

Propone Monsignor Mazzetti non poche riforme, eii inspeziaiità di abolire 
il convitto, che certo mal conviene a giovani maturi e non abituali per lo piu 
a venni freuo; sì sa che i molli tristi contaminano i pochi buoni. Vuole però 
che sia ridotto tuie stabilimento ad un Ginnasio di medicina c chirurgia. Si è 
gridato perché in questo Collegio restassero abolite alcune Cattedre , senza ri- 
flettere che non possono essere ivi .immessi que' giovani non muniti di carte 
autorizzanti che suppongono siffatti sttidii. — E per ciò che riguarda allo * Via- 
biluncHto Filt ri nano vafii pensano che alcune cose proposte dall’ Autore po* 
Irebbero cagionare non favorevoli elicili. Essendo questa parte dell' Istruzione 
di somma importanza per la pastorizia, una dcllp primarie foiili delle ricchezze 
delle uuzionj , stimiamo debita cosa di arrestarci alquanto. 
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Dopo che la Francia dette il primo esempio di ona scuola Veterinaria (a), 
quasiché tutte le nazioni conobbero iu necessità di una simile istruzione per rito* 
gliere la cura degli animali che sono maggiormente utili agli uomini, dalle man* 
di persone rozze ed imperite. Il nostro Regno non fu tra gli ultimi ad avere 
questo insegnamento nello Stabilimento Veterinario. Ma questa nostra scuola finora 
non ha dato nè buoni Veterinarii nè Maniscalchi ; perocché in questa seconda arte i 
giovani non molto si esercitano, e coloro i quali studiano in Veterinaria anzi che 
seguitare questa professione tutti si danno alla Medicina ed alla Chirurgia uma- 
na , dove sperano di rinvenire maggiori guadagni. Non è nostro intendimento 
di qui ricercare le cagioui di questo male; ma solo ci piace di far conoscere ciò 
che specificatamente Monsignor Mazzetti propone per aver buoni Maniscalchi. Di- 
vide quest' ammaestramento in due parti: nella prima si deve insegnare la Mascal- 
cia, e nella secondu la Veterinaria ( art. 100 ). Or egli propone che coloro i qual* 
vogliono studiare la Veterinaria, oltre che debbono dar pruovc del loro sapere in 
Fisica ed in Chimica, fa mestieri che presentino la Carta autorizzante in Mascalcia 
( art. io 5 ). £ chi vuol ottenere questa Carta autorizzante, oltre dell'avere le neces- 
sarie conoscenze di Mascalcia, fa bisogno che abbia servito ai reggimenti di ca- 
valleria da Miniscalco per due anni ( art. ao 3 ): lasciando stare che chi desi- 
derasse di essere u pubbliche spese ammaestrato , il quale beneficio per altro 
non dovrebbe concedersi che solo a coloro che vogliono studiur Mascalcia , è 
necessario che sia prima stato « un’ anno presso un Maniscalco ad apprendere 
» praticamente , a far forge e ferrare » ( art. 101 ). Or dicono alcuni che in 
questo modo si potrà avere uomini abili in Mascalcia ma non già in Veteri- 
naria , nè maestri da poter insegnare queste dottrine : perocché non è a cre- 
dere , che chi un giorno aspira al lodevole esercizio di una professione , che 
richiede lo studio di molte scienze , o desidera di dar opera al suo insegna- 
nieoto , voglia per due unni o più addirsi al meccanico c vilissimo ufficio del 
ferrare i cavalli. Senzachè osservano che se sono utili i buoni Maniscalchi assai 
più utili al certo sono i valorosi Veterinarii , e che fa mestieri ili ben distin- 
guere questi da quelli , acciocché 1 ’ arte di curare gli animali torni in quel 
pregio in che era per fo innanzi appo le più incivilite nazioni. 

Noi abbiali! qui riunito quanto si è detto o polca dirsi contro il progetto 
del nostro Prelato , per dimostrare la giustizia del nostro esame. Ma a questo 
facilmente si risponde, che a Uro si richiede per un Veterinario , altro per un 
professore di Veterinaria. Quegli dee cominciare dalla Mascalcia sino ad un 
certo grado per le conoscenze superiori ; mu per essere buon professore di 
Veterinaria si ricerca il perfezionamento nelle scienze medico-ccrusiche. Del 
resto e nella dotta Alemagna , e nella cultissima Francia si è giudicato questo 
Progetto come il più necessario e '1 più utile (b). 

(a) la prima scuola Veterinaria in Francia fu stabilita in Lione nel 1-61. 

(b) E eco quello che in punto leggiamo in un giornale francese : 

Le projet de icforme pour 1 ‘ iustruclion publique de M. Mazzetta, pré>iJent de l’uni- 
vmilc de Naples, a ménte l' estinte et I* appiobation uuiver&elle des sa vari* le» plus distìngue» 
de r Europe. En rlfel , ceux qui aiaient a coeur de doter leur pays des dinélioratioos le» 
j»lus utile» , l’ont déjà adopté. Le Roi d« Deus Sicjbs , qui vi» a ld prosperile de sou 
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Pag. 238 • ' — Regolamenti per le scuole primarie de' fanciulli 
e fanciulle di Napoli , e del Regno, (a) 

A*, i. In ogni quartiere della Capitale dote non ri sono scuole di mutuo 
insegnamento , vi saranno due scuole secondo il metodo normale. Quelle di 
mutuo insegnamento saranno gradatamente sostituite alle attuali scuole primarie 
a misura , che si avranno i locali opportuni a ricevere un maggior numero 
di alunni , ed i maestri capaci di esercitare detta scuola. 

n. Le scuole conserveranno la circoscrizione attuale , finché stabilito il 
metodo di mutuo insegnamento, il tempo, e 1’ esperienza non tacciano vedere 
la necessità di una nuova circoscrizione. 

5 . Al servizio di ogni scuola primaria continueranno ad essere addetti un 
maestro , ed un aggiunto. Per quelle poi di mutuo insegnamento vi sarà un 
solo maestro attesa la semplicità del metodo. 

4 - I Sindaci, i Decurioni debbono formare la terna de' maestri, e passarla 
per mezzo dell’ Intendente al Vescovo della rispettiva Diocesi. Il Vescovo sce- 
glierà tra’ proposti quel soggetto , che crederà più degno , e quantevolte non 
vi sieno soggetti forniti delle qualità necessarie sì per la morale , che j»er lo 
ramo scientifico, ne avviserà l’Intendente il quale disporrà una seconda terna. 

5 . Conosciuta la proposta , e prese a tale riguardo le debite informazioni 
sull' assunto , il Presidente della commissione della pubblica Istruzione appro- 
verà uno de’ candidati , che troverà più meritevole. A tal riguardo il Presi- 
dente stesso corrisponderà pure direttamente cogl' Intendenti delle Provincie. 

6. Nelle città più popolate del Regno saranno conservate le scuole attua- 
li , c si cercherà di stabilirvi al più presto una scuola di mutuo insegnamento. 

7. Per l'esercizio di tali scuole , o secondo sarà meglio praticabile: sa- 
ranno destinati i locali de' monasteri soppressi, ed altri egualmente opportuni, 
che verranno indicati dal Presidente della commissione della pubblica Istruzione 
di accordo cogl’intendenti delle provincie. 

8. Il servizio , che si presterà , da’ maestri primari, sarà compensato colle 
cariche vacanti nelle rispettive ispezioni dopo 1’ esercizio di anni dieci, a con- 
tare dal > gennaro 1816. 

9. Dippiù un maestro primario concorrendo a qualunque cattedra vacante 

ne' Reali Stabilimenti di pubblica Istruzione , a parità di meriti avrà la pre- 
ferenza. 1 maestri delle scuole di mutuo insegnamento godranno degli stessi 

vantaggi , e prerogative , e conteranno gli anni di esercizio dal giorno del- 
l’ istallazione delle rispettive scuole , nel caso che non siano stati antecedente- 
mente maestri di scuole primarie secondo il metodo normale : se poi abbiano 
pur servito in delle scuole , conteranno gli anni di servizio dal >816 in poi, 
come sopra. 

10. 11 Presidente della commissione della pubblica Istruzione nell’ inviare 

lo stalo unnuale degli alunni , sia delle scuole primarie secondo il metodo nor- 

pruplr, sjonterà, en le faisant, de nouve, -ras titres à sa gioire, aus yeus des natious les plus 
delairces. — Iai Frtutce , Jeudi Juillet , annec 1 8 ||) , n. aoa. 

(a) Furono questi Regolamenti approvali col rcal Rescritto del 21 dicembre 1819; e 
sono in piena osscivanza. 


Digitized by Googtc 



ADDIZIONI 


65 


nule , ti* di quelle di mutuo insegnamento , indicherà a S. E. il Segretario 
di Stato Ministro degli Alfa ri Interni i servizj , ed i meriti de’ rispettivi mae- 
stri , e gli anni del loro esercizio. 

ii. 1 Parroci) i avranno l'immediata vigilanza snlle scuole primarie delle 
speltive Parrocchie tanto in Napoli , che nelle provincic. 

■ a. Ogni circondario, in cui vengono divisi i distretti delle provincie del 
Regno, avrà un ispettore di circondario, ogni distretto un ispettore distrettuale. 

i 3 . Gl’ ispettori di circondario presteranno gratuitamente i loro servigj , 
ma avranno il dritto di essere elevati al grado d’ ispettori distrettuali, c niuno 
potrà essere nominato ispettore distrettuale senza aver servito antecedentemente 
da ispettore di circondario , e senza risedere nel capo-luogo del distretto. 

■ 4 . Gl’ ispettori distrettuali avranno un soldo non minore di annui due. 73. 

1 5 . Gl'ispettori distrettuali, e quelli di circondario dovranno essere istruiti 
nel metodo di mutuo insegnamento. 

16. L’ ispettore distrettuale d’ accordo col Presidente della commissione 
della pubblica Istruzione fisserà l'orario matulino, e vespertino in cui debbanti 
esercitare le scuole di sua ispezione , secondo le particolari circostanze , usi , 
abitudini delle popolazioni. 

17. Sarà conservato nelle scuole primarie del Regno l'antico metodo nor- 
male , finché gradatamente , e laddove sarà praticabile , non siavi sostituito il 
metodo di mutuo insegnamento. 

18. I libri , che serviranno all’Istruzione primaria , saranno i seguenti , 
cioè t.° il Metodo normale per imparare a leggere e scrjvcre correttamente , 
3. 0 il Catechismo di Religione della Diocesi , c de’ doveri sociali adottato dal 
Governo , 3 .” 1 ’ Aritmetica. 

ig. Si procurerà al più presto di compilare gli stessi libri elementari se- 
condo il metodo di mutuo insegnamento , i quali serviranno per le scuole sta- 
bilite , e da stabilirsi secondo questo nuovo metodo. 

30. Vi saranno ancora per la più estesa educazione de’ fanciulli altri libri 
elementari , e questi consisteranno , i.° in una breve e chiara Gramalica Ita- 
liana , 3.° negli avvisi di buone creanze del Galateo , 3 .° nel Catechismo di 
Agricoltura , 4 -° nel Catechismo di Arti da insegnarsi tanto nella Capitale, che 
nelle Provincie del Regno secondo le abitudini, e i bisogni delle popolazioni. 

3 1 . Chiunque vorrà imprendere ad esercitare un’ arte , o mestiere , sarà 
obbligato di presentare la matricola di avere assistito nelle scuole primarie , 
di sapere leggere , e scrivere, le prime nozioni di Aritmetica, e il Catechismo 
di Religione , c de’ doveri sociali. 

33. L’articolo precedente non incomincerà ad aver luogo , che dal 1 gen- 
naio 1830. 

s 3 . Gl’ Istitutori primarj spiegheranno, c adatteranno a qualche operazione 
pratica il Catechismo agrario , e profitteranno dello stato della vegetazione nelle 
diverse stagioni dell’ anno , per indicare col fatto ciò , che avranno già inse- 
gnato astrattamente. 

34. 1 siedaci , e dccurionati , coll’intelligenza degl’ispettori, vigileranno 
rgiinlmenle all’ esecuzione di questo regolamento nel lenimento de' rispettivi 
comuni. 
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35 . I sindaci non pagheranno i soldi a’ maestri , e maestre primarie dei 
rispettivi comuni , se gl’ ispettori non accerteranno , che i medesimi abbiano 
con zelo , ed esattezza prestato il loro servizio. 

36 . Nella capitale gl' ispettori delle scuole primarie avranno la cura d' in- 
viare dog volte 1 ' anno lo stato delle scuole di loro ispezione direttamente al 
Presidente della commissione della pubblica Istruzione. 

37 . Nelle provincia similmente due volle I' anno gl' ispettori di circondario 
agl' ispettori distrettuali invieranno gli stati medesimi. 

38 . L' ispettore distrettuale invierà due volte 1' anno al Presidente della 
commissione della pubblica Istruzione lo stato delle scuole primarie dell' intero 
distretto , e vi aggiungerà in fine quelle osservazioni , che crederà più oppor- 
tune a' progressi della istruzione elementare del distretto di sua ispezione. 

39 . Simili atti saranno compilali secondo il modello annesso alla fine di 
questo regolamento. 

30. Nella capitale una volta I' anno vi sarà un' esame generale de' fanciulli, 
nel quale saranno premiati que’ maestri , che avranno meglio regolate le loro 
scuole , istituito un maggior numero di alunni , c quegli alunni , che avranno 
meglio profittalo dell’ insegnamento. A questo esame interverrà il Presidente 
della commissione di pubblica Istruzione, e le altre autorità, che saranno dal 
medesimo invitate. 

31. Lo stesso esame avrà luogo nelle città più popolate del Regno col- 
l' intervento delle autorità costituite , che vi risiedono , c dell' Ordinario , se 
vi si raltroverà presente. 

33. Di tutti questi esami si farà processo verbale da’ rispettivi ispettori , 
rhe dagl' ispettori distrettuali saranno rimessi al Presidente della commissione 
di pubblica Istruzione. 

33. Tutti coloro , a’ quali incumbe l’ istruzione primaria , da due in due 
anni potranno proporre al Presidente della commissione di pubblica Istruzione 
que’ miglioramenti , e quelle modificazioni, che crederanno convenevoli al pre- 
sente regolamento. La commissione di pubblica Istruzione giudicherà del loro 
valore , e se debbano inviarsi a S. E. il Segretario di Stato Ministro degli af- 
fari interni per le modificazioni occorrenti. 


Modello degli stelli semestrali 
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Per le scuole delle fanciulle di Napoli t del Regno . 


Art. i. Vi saranno nella città di Napoli scuole di fanciulle a proporzione 
del bisogno di ciascun quartiere. 

3. Esse verranno servite da una maestra , e da uua , o due aggiunte , 
ossia aju turili , secondo il numero delle fanciulle 9 che concorreranno iu dette 
scuole. 

5 . La distribuzione delle scuole sarà fatta in guisa , che tutta la popola* 
tiene della Capitale risentir ne possa egual vantaggio. 

4 * Nelle città del Regno , che oltrepassano gli ottomila abitanti , vi sa- 
ranno due scuole di fanciulle servite ognunu da una maestra, e da un’ ajutunte. 

5 . In quelle che hanno una popolazione fra i cinque , e gli ottomila abi- 
tanti vi sara una scuolu servita da una maestra , e ila un' ajulantc. 

6. Finalmente iu quelle di popolazione minore vi sarà una scuola servita 
da una maestra. 

7. Nella Capitale lò scuole gratuite delle fanciulle saranno pagate secondo 
il metodo attuale ’. nelle provincie nuderanno a carico de’ rispettivi comuni. 

8. Saranno conservate tutte le scuole attuali , che non sono mantenute a 
spese del reai Erario , c saranno sottoposte a' regolamenti generali di pubblica 
istruzione. 

9. Saranno riguardale come scuole secondarie femminee tutte quelle scuo- 
le , clic si tengono da religiose ne’ luoghi del loro ritiro a pensione , o gra- 
tuitamente. 

10. 11 titolo di scuola secondaria importa un'istruzione più elevata di 
quella , che si dà ordinariamente alle fanciulle nelle scuole primarie. 

11. L'istruzione delle fanciulle nelle scuole primarie consisterà nell 1 inse- 
gnar loro le arti donnesche , ed i doveri dello stato , che potrebbero eleg- 
gere , come nell' articolo seguente. 

13. Vi saranno ad uso di tutte le scuole feminee del Re^no i libri se- 
guenti , i.° il metodo normale per impurare a leggere , e scrivere , 2. 0 una 
breve e chiara aritmetica , 5 .° il Catechismo della dottrina cristiana, 4 *° d Ca- 
techismo de' doveri speciali delle donne secondo il loro diverso stato , 5 .° fi- 
nalmente quello di economia donnesca. 

j 5 . Tutte le attuali maestre debbono essere istruite nel metodo normale. 

> 4 . La commissione di pubblica istruzione ^veglierà alla più pronta , ed 
esatta esecuzione del precedente articolo. 

1 5 . Tutte le scuole feminee del Regno saranno sotto la vigilanza della 
commissione di pubblica istruzione , e de’ suoi ispettori , c de' sinduci , e de- 
curionali rispettivi , non esclusa la superiore vigilanza de' Vescovi. 

16. Tanto nella capitale , clic nelle provincie del Regno, gl’ ispettori delle 
scuole primarie de' fanciulli avranno anche 1’ ispezione delle scuole gratuite 
feminee. 

17. Le maestre della capitale , c distretto di Napoli ogni sei mesi rimet- 
teranno lo stato delle loro scuole al Presidente della commissione di pubblica 
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istruzione per mezzo de’ rispettivi ispettori , come praticheranno altresì quelle 
degli altri distretti della stessa provincia di Napoli , e delle altre provincie del 
Regno per mezzo degli ispettori distrettuali. 

18. L'assiduita delle maestre , e il profitto , che faranno U fanciulle , 
saranno titoli speciali a meritare la Sovrana beneficenza. 

19. Le donzelle nubili , le quali vorranno profittare della beneficenza del 
Sovrano , de’ maritaggi , e di qualunque altra pia istruzione stabilita a loro 
vantaggio , noi potranno altrimenti , che presentando la matricola di avere as- 
sistito alle scuole gratuite , com’ è specificato nel presente regolamento. 

no. Alla fine di ogni anno vi sarà un esame generale per le scuole delle 
fanciulle. Questo esame avrà luogo uua settimana dopo quello, eh’ è stato pre- 
scritto nel regolamento per le scuole de’ fanciulli , e colle medesime solennità. 

31. In tal giorno saranno ancora distribuiti i premj alle maestre, ed ulte 
fanciulle , e specialmente i sussidj dotali a quelle, che si saranno maggiormeute 
distinte. La commissione di pubblica istruzione proporrà i mezzi opportuni a 
S. M. per que' comuni , ove non esistono pie fondazioni in beneficio delle 
fanciulle. 

33. Gl' ispettori di accordo con le maestre dei rispettivi circondari fisse- 
, ranno le ore del giorno da consagrarsi agli esercizi di nostra Santa Religione. 


FUTI DELLA POLIZIA EDUCATRICI. 
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